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Il Presidente apre i' adunanza con un breve discorso nel quale esterna ia sua 
compiacenza che i cultori della geologia in Italia trovinsi quest' anno riuniti so- 
pra il suolo di Napoli y e formino parte della Sezione non pochi illustri oltra- 
montani 9 cosi che si possa da questa unione ripromettersi non lievi vantaggi 
nello studio di si importanti regioni vulcaniche. Accenna ai frutti che in avve- 
nire sarà per trarre la scienza dalle nuove o più strette relazioni fra i geologi 
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della parte meridionale della penìsola e quelli della parte settentrionale. In fine 
consacra alcune parole alla memoria dell' illustre Orìttologo de' Monti Euganei 
il Conte Da Rio, mancato ai vivi da pochi mesi» e che interveniva frequente- 
mente ai Congressi scientifici. 

Il prof. Carlo Genunellaro legge una sua memoria sull' Etna, e comincia dal 
far osservare come le relazioni che l' Etna conserva con i terreni nettuniani 
della Sicilia sieno favorevoli all' idea, che il Vulcano sia surto nel mare presso 
la costa orientale dell' Isola, che gradatamente siasi accostato alla medesima nel 
sempre maggiore ingrandimento della sua massa prodotta dall' accumulazione 
delle lave, e che le formazioni terziarie si sienò quindi deposte di mezzo e l'ab- 
bian congiunto all' Isola definitivamente. Il prof. Gemmellaro distingue poi nel- 
r Etna due sistemi , uno antico al quale appartiene la massima parte dal lato 
orientale , ed è formato di rocce feldispatiche in gran parte disfatte ed accomo- 
date alla vegetazione, e spesso sconvolte da sprofondamenti e da sollevamenti : 
. r altro più recente, che occupa il lato occidentale e si distingue per la sua for- 
ma conica, e per le sue rocce che sono pirosseniche in forma di larghi torrenti 
di sterili lave. 

Le contrade più importanti per le geologiche osservazioni sono nel sistema 
antico , e l' autore scegliendone alcune, si trattiene a considerare gli scogli dei 
Ciclopi che, al pari delle colline della prossima costa della Trezza, sono forma- 
ti di masse basaltiche surte dal seno della terra indipendenti dal focolare del- 
l' Etna e coevi alle rocce pirogeniche della Valle di Noto. Ricorda che quivi son 
nettamente distinte le lave dalla roccia basaltica, e questa dopo la sua compar- 
sa è stata nuovamente ritoccata dai vulcanici incendii. Avverte pure che l' iso- 
letta dei Ciclopi è ricoperta da una particolar roccia proveniente dalla scompo- 
sizione del basalte, della quale si propone tener discorso in altra Memoria , e 
che appunto attraverso la medesima la roccia da lui detta analdmite si è intro- 
messa in forma di filoni , tappezzandone i crepacci con cristalli di analcime. 

Discorre in secondo luogo della costa di Aci rimarchevole per molte corren- 
ti di lave le une alle altre addossate, e per la sua separazione dalla parte spro- 
fondata nel mare. Risalendo poi verso le contrade più elevate del Vulcano si 
trattiene a far parola della valle di Calanna e della valle del Bove, Per la prima 
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fa menzione di ventidue letti di lava che si distinguono nella sezione delle sue 
pareti e della sua origine che deve attribuirsi all' avvallamento del suolo; giac- 
ché vi si osservano gli stessi particolari del Piano dd Lago ove , essendo tutto 
più in piccolo f vi sono soltanto undici letti di lava, e lo sprofondamento av- 
venne durante la formidabile eruzione del 1792. Quanto alla valle del JSove ri- 
tiene sìa stata parimenti originata per avvallamento ; giacche la convessità del 
gran cono dell' Etna non è interrotta altrimenti che dalle scoscese e quasi per- 
pendicolari pareti della valle. Né la forte inclinazione che in alcuni luoghi of- 
frono i letti di lave gli sembra suffidente a dimostrare la sua origine per solle- 
vamento, siccome altri Geologi sostengono, dappoiché nelle vulcaniche catastrofi 
(X una collina può assumere l' aspetto di sollevamento, e può in effetto sollevar^ 
« si da un lato se manca il suolo che sostenevala dall' altro ». Nella medesima 
valle ricorda i filoni che a guisa di raggi convergendo verso il centro della gola 
del Vulcano, mostrano essere stati da questa iniettati, e confermano l'idea che 
neir Etna il materiale lavico risale sempre per la stessa strada. 

Il prof. GoUegno ed il marchese Pareto chieggono al prof. Gemmellaro alcu- 
ni schiarimenti intomo alla possibilità di applicare all' Etna la teorica dei cra- 
teri di sollevamento, secondo l' avviso del sig. Elie de Beaumont, ma il pro- 
fessore di Gatania, conseguente a ciò che ha detto nella sua memoria non ere- 
de si possa fare questa applicazione. 

Il dottor Eugenio Sismcmda l^gge una memoria diretta a dimostrare V iden- 
tità di organizzazione di molti fossili terziarii con le specie ancora viventi , e 
riguardando il suo lavoro i fossili del Piemonte , dopo aver fatto menzione di 
alcune specie di vegetabili , che a giudizio del dott. del Ponte di Torino é più 
che probabile che si riferiscano alle specie viventi dei nostri tempi, espone in 
tre quadri l."" le specie fossili di animali invertebrati in tutto identiche alle vi- 
venti; 2.'' quelle che hanno molta analogia con le specie viventi; ed in 3.^ luo- 
go qudle che a torto sono state riportate alle specie ancora viventi. 

Le spede trovate identiche alle viventi ed esposte nel primo quadro appar- 
tengono ai generi Nodosaria sp. 1 , Gristellaria sp. 1 , Lithodendron sp. 1, Den- 
drophyllia sp. 2, Astrea sp. 1 , Oculina sp. 1 , Frondipora sp. 1 , Lichenopora 
sp. 1 , Myriapora sp. 1, Eschara sp. 2, Retepora sp. 1 , Gellepora sp. 3, Mem- 
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branipora sp. 1 , Tethia sp. 1 , Schyzaster sp. 1 , Spatangus sp. 1 , Pagunis sp. 
1, Vermilia sp. 1, Gastrochaena sp. 1, Solen sp. 3, Solecurtus sp. 2, (]orbula 
sp. 2, Tbracia sp. 1, Lutrarìa sp. 1, Spirala sp. 1, Mactra sp. 3, Bornia sp. 
2 9 Saxicava sp. 1, Petricola sp. 1, Yenerapis sp. 2, Tellina sp. 5, Psammo- 
bia sp. 1 , Lucina sp. 4, Diplodonta sp. 1 » Àxinus sp. 1, Yenus sp. 9, Gar- 
dium sp. 6, Isocardia sp. 1, Arca sp. 4, Pectunculus sp. 1, Nucula sp. 3 » 
Cbama sp. 1, Mytiios sp. 1 , Gardita sp. 1, Lima sp. 2, Pecten sp. 4, Spon- 
dylos sp. If Ostrea sp. 3» Anemia sp. 2, Terebratula sp. 1, Patella sp. 1, Um- 
brella sp. 1 , Pileopsis sp. 1 , Galyptraea sp. 1 , Grepidula sp. 1 , Fissurella sp. 
1, Dentalium sp. 2, Bulla sp. 3, Nerita sp. 1, Natica sp. 6^ Sigaretus sp. i, 
Toraatella sp. i» Scalarla sp. 1, Siliquaria sp. 1 » Trocbus sp. 2 , Tuiìh> sp. 
1 » Alvania sp. 1 , Phasianella sp. 2» Turritella sp. 1 , Eulima sp. 2, Rissoa sp. 
1, Melanopsis sp. 1 , Geritbium sp. 3, Gancellaria sp. 2, Fusus sp. 2^ Fascio- 
lana sp. 1 9 Pleurotoma sp. 5, Ranella sp. 1 , Tiphis sp. 1 , Murex sp. 6, Triton 
sp. 3 , Gbenopus sp. 1 , Gassidaria sp. 1 » Gassis sp. 1 , Nassa sp. 7 , Terebra 
sp. 2, Mitra sp. 1 , Marginella sp. 2» Gypraea sp. i, Oliva sp. 1, Argonauta 
sp. 1. Egli è intanto da notare che queste specie al numero di 171 , tranne 
20 specie rinvenute nei terreni terziarii medii (mioceni) e 21 nei medi! e nei 
superiori , tutte le altre appartengono ai soli terziarii superiori (plioceni). 

Nel secondo quadro ove sono le specie che per approssimazione si possono 
riferire alle viventi, si contano 14 specie di vegetabili dicotiledoni del gesso 
mioceno? dell' Astigiano e della molassa deUa collina di Torino, tre delle quali 
appartengono al genere Acer, e le altre ai generi Negundo, Juglans, Amyg- 
dalus, Prunus, Goraus, Ulmus, Salix, Alnus, Garpinus, Gastanea, Pinus. Gli 
animali invertebrati appartengono ai generi Glypeaster sp. 1 , Serpula sp. 1 , 
Balanus sp. 3 , Teredo sp. 1 , Solen sp. 1 , Psammobia sp. 1 , Lucina sp. 1 , Ye- 
nus sp. 1 , Pectunculus sp. 1 , Ghama, sp. 1 , Gardita sp. 1 , Pinna sp. 1 , Pe- 
cten sp. 1, Orthis sp. 1, Gbiton sp. 1, Emarginula sp. 1, Dentalium sp. 2, 
Hyalaea sp. 1 , Natica sp. 1 , Sigaretus sp. 1 , Haliotis sp. 1 , Trochus sp. 2 , 
Fusus sp. 1 f Strombus sp. 1 , Golumbella sp. 1 , Gonus sp. 2. Di queste specie 
poi 16 sono state rinvenute nei soli terreni terziarii superiori e 12 anche nei 
medii o nei medii soltanto. 
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Nel terzo qaadro dei molluschi fossili falsamente finora conàderati come iden- 
tici alle specie yiyenti si enumerano i seguenti : 



NOME 


NOMENIIT.ATIIRÀ 


CARATTERI 


STATO 


DELLE SPECIE TITBRTI 




DIFFERENZIALI NEGLI 


e 


a cui sono stati riferiti 


NUOVI 


INDIVIDUI FOSSILI 


località' 


Cardium 


Cardium 


Meno allungato nel versodcl- 


Flioc. e Mioc. 


pectinatum Linn. 


andatura E. Sism. 


la diagonale , valve meno gon- 


di Asti e di 






fie , strie meno elevate. 


Torino 


Plicatula 


Plicatula 


Meno ricurva e men protrat- 


Plioc. 


ramosa Lam. 


pliocenica £. Sism. 


ta dal lato del cardine, perime- 
tro ovale più regolare, coste più 


di Asti 












numerose e meno rette. 




Patella 


Patella 


Perimetro più regolarmente 
ovale, coste piùnumerose equa- 


Mioc. 


saccharina Linu. 


polygona E. Sism. 


di Torino. 






si della stessa grossezza, vertice 






' 


più centrale e meno elevato a 
cono. 




Turbìndla 


Turblnclla 


Statura più piccola, anfratti 


id id 


iulundibulum Lam. 


crassa £. Sism. 


più piatti, coste più larghe, ca- 
nale più breve. 




Pyrula 


Pyrula 


Ultimo anfratto men carena- 


Mioc. 


carica Lam. 


Taurinia E. Sism. 


to, tubercoli brevi rotondati, 
col umella retta. 


di Turino 


Hurex 


Murez 


Corna sempre piùbrevi^quel- 


Plioc. 


saxatilis Linn. 


brevicanthos E. Sism. 


le sul labbro esterno più brevi e 
una aperta a canale^ minor nu- 
mero di varici. 


di Asti 


Triton 


Triton 


Statura assai piccola, anfratti 


Mioc. 


▼arìegatum Lam. 


ranelliforme E. Sism. 


coronati da due ordini di tu- 
bercoli. 


di Torino 


Buocinum 


Buocinum 


Anfratti più convessi, lab- 


Plioc. 


* politumLam. 


Bonelli E. Sism. 


bro esterno rimarginato , den- 
tato internamente, columel- 
la callosa. 


di Asti 


Terebra 


Terebra 


Taglia più sottile e più stret- 
ta^ varici più regolari e meno 


Plioc. e Mioc. 


strigliata Lank 


yarioosissima E. Sism. 


di Asti e di 






elevate. 


Torino 


Ovula 


Orula 


Apertura più stretta e più 

regolare, estremità più acute. 

(V. Desh. in Lam. T. io. 


Flioc. 


spelU Lam. 


brevirostris Bon. 


di Asti 


Cypraea 


Cypraea 


Mioc. 


annulus Linn. 


Broocbii Desh. 


Pflg.575).^ 


di Torino 






Assai più piccolo coli' ombe- 


id id 


Nautilas 


Nautilus 


lico proporzionatamente più 




umbilicatus Lam. 


ezcBvatus E. Sism. 


grande, e con margini assai in- 
clinati, di fisura cioè imbutifor- 
me , «itone basso. 




Nautìlus 


Nautilus 


Assai piatto, apertura lunga 


id id 


pompilius Lifln> 


DiluTiiE.Sism. 





U Presidente propone che si faccia l' indomani una peregrinazione geologica 
ne' Campi Flegrei, ed invita il Barone de Buch ad indicare i punti da visitarsi 
in questa prima escursione. Dietro i' avviso del sig. de Buch si stabilisce di an* 
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dare a Monte Nuovo , di visitare in seguito il tempio di Serapide e di passare in 
fine alla Solfatara ed agli Astroni. 

Il prof. Gemmellaro presenta un fossile del terreno cretaceo del Capo Pachi- 
no in Sicilia sul quale domanda Y avviso della Sezione. Il prof. Scacchi manife- 
sta la sua opinione che debba aversi per una specie d' Ippurite o Sferulite cur- 
vata sino a formare poco più di un giro di spira» ed in sostegno di questa ma* 
niera di vedere esibisce alcune specie degli indicati generi provenienti dal Mon- 
te Gargano e dal Malese , e che si conservano nel Museo Mineralogico. Non tut- 
ti abbracciano questo suo avviso. E a tale proposito il barone de Buch ed il 
prof. Scacchi espongono il loro modo di considerare la natura degli Ippuriti ^ il 
primo riguardandoli come zoofiti da paragonarsi alle Gariofillee» ed il secondo 
ritenendoli quali molluschi gasteropodi dell'indole dei Yermeti e delle Siliquarie. 
Le ragioni addotte in sostegno di queste due maniere di considerare gli Ippuri" 
ti sono state già dagli autori medesimi pubblicate per le stampe. 

n Presidente scioglie l' adunanza. 

Il Presidente — Lodovico Pasini 

f Prof. Scacchi 
I Segretari { 

I Ck)ii. Spada Lavint 
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ADUNANZA 



DEL GIORNO 23 SETTEMBRE 184S 



H»4H 



CORSA ÀI CAMPI FLEGREI 

nel giorno 25 settembre 4845 

RELAZIONE 

letta il 24 settembre dal vice-Presidente marchese Pareto. 

mJk Sezione di Geologia avendo destinato il giorno di jeri ad una di quelle pro- 
ficue peregrinazioni che ogni anno con vantaggio della Scienza intraprende in 
quei luoghi, i quali prossimi alla città « ove s' aduna il Congresso, presentano 
campo ad osservazioni interessanti per la Storia della Terra., non potea prefig- 
gere migliore scopo aUe sue utili disquisizioni che V esame di queir importante 
regióne, nominata i Campi Flegrei, ove, in picciolo tratto di paese sono riu~ 
niti tanti e si diversi fenomeni , tante e si svariate forme di crateri e di coni, e 
dove si può seguire moltissime delle varie fasi vulcaniche e prepararsi collo stu> 
dio dei piccioli ed or muti vulcani allo studio del grande e fumante Vesuvio , 
che sorge alla parte opposta della bella Partenope e deve essere nella corrente 

142 
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settimana la meta di un' altra peregrinazione. Ora della gita fatta jeri voleva il 
nostro Presidente che , secondo il solito » si facesse a questa adunanza relazio-* 
ne e mi affidava il non facile incarico, che accettai non senza qualche tituban- 
za. Accordatemi pertanto la vostra indulgenza se per caso nella moltiplicità dei 
fatti , nella moltiplicità delle opinioni emesse dai numerosi interlocutori , alcu- 
na ne passasse non accennata , protestando che V error mio sarebbe figlio o del- 
l' averla ignorata o d' inavvertenza , e non di mala volontà o del favore di parte 
per una preferita opinione» essendo primo ed unico scopo delle nostre indagi- 
ni la ricerca della verità. 

Sono i Campi Flegrei quella regione montuosa che stassi a ponente di Napoli 
e quasi ha per confine da una parte i bei colli che dominano Napoli stessa e le 
amene spiagge di Mergellina e Posìlippo, dall'altra le or solitarie spiagge di Cu* 
ma e al Nord i fertili piani della Campania. Nel mezzo ed al mare ha la città di 
Pozzuoli ; e le isole d' Ischia , di Procida e la picciola Nisìta a varie distanze la 
fronteggiano. Il centro all' incirca di questa regione è occupato dai varii crateri 
degli Astroniy della Solfatara» del Gauro o di Campiglione» di Cigliano, e di 
Fossa Lupara e più a ponente dal Monte Nuovo» vari luoghi la intramezzano » 
ed il punto culminante ne è segnato a Camaldoli che la lega con le colline di 
S. Elmo e le altre le quali soprastanno a Napoli medesima. 

Partiva la Sezione di Geologia da questa Città la mattina alle sette» ed avendo 
scelto per primo punto de' suoi studj il Monte Nuovo» si avviava verso quello 
passando per la grotta di Posilippo e per la strada che conduce a Pozzuoli: du- 
rante il viaggio osservavano i membri della Società il tufo pumiceo che forma 
i colli attraversati dalla grotta » quello identico che s'incontra dopo Bagnoli» il 
qual tufo può dirsi la roccia più estesa dei campi flegrei. In questo tufo nota- 
vano certe disposizioni dei piccioli stratarelli » certe contorsioni dei medesimi » 
le quali sono somigliantissime a quanto si osserva attualmente nelle disposizioni 
delle sabbie e delle materie mobili che si depongono nell' acqua più o meno agi- 
tata » e rendono probabile l'opinione che quel tufo sia stato nella sua forma at- 
tuale depositato sotto le acque del mare. 

Prima di giungere a Pozzuoli la comitiva osservava quella potente massa di 
lava roccia feldispatica o trachitica che si diparte dal non lontano cratere del- 
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la solfatara e giunge al mare , e scorgeva sotto la medesima numerose scorie 
più o meno incoerenti tra loro. In quella potente massa di roccia feldispatica 
alcuni volevano ravvisare una semplice corrente di lava , altri una potente Dike 
che avesse traboccato soltanto lateralmente. Alcuni dopo Pozzuoli facevano no- 
tare quella specie di terrazzo che sta a destra della strada e in cui i banchi di 
tufo mostransi quasi orizzontali. 

Giunti alle falde del Monte nuovo si cominciò a salire la pendice estema del 
cono 9 che di comune accordo trovavasi ricoperta da numerose scorie» in gene- 
rale molto incoerenti tra loro, e che solo in un punto, a metà circa della sali- 
ta, si osservavano un poco più raggruppate, perlocchè voleva alcuno vedere in 
quelle una lava. 

Giungevasi alla sommità della pendice meridionale, ed allora mostravasi spa- 
lancata ai piedi la bocca o crattere di queir effimero Yoicano che si sprofonda 
poco meno di quanto è alta la sua faccia estema, e quindi col suo fondo attua- 
le non giunge precisamente al livello del mare. 

Ognuno ad una prima ispezione generale potè osservare che le pareti ìnteme 
erano composte per la massima parte da una roccia sufficientemente aggregata, 
di colore grigiastro chiaro giallognolo, e che soltanto sull'orlo del cratere e più 
verso la parte esterna vi era una fascia o zona di colore oscuro la quale per 
gran tratto, ma non sempre con uguale spessezza, coronava Forlo del cratere, 
ed in alcuni punti era anche soltanto visibile al di là dell'orlo medesimo. 

Si manifestavano intanto diverse opinioni sul modo in cui si può credere av^ 
venuta la formazione di quel cono, se doveasi cioè ritenerlo formato intiera- 
mente o quasi intieramente da materie erattate da quella bocca ignivoma ; od 
invece riguardarlo come formato da un sollevamento di rocce stratificate pree- 
sistenti e rivestito soltanto all'esterno dalle materie scoriacee erattate dal Vul- 
cano nel breve tempo che fu in azione? Stava per la prima opinione precipua- 
mente il professor Scacchi; parteggiavano per Y altra i signori De Buch , Pasi- 
ni , Collegno , Pentland , Pareto ; osservavano alcuni tra questi ultimi l'analogia 
grandissima che la roccia biancastra dell'interno del cratere aveva col tufo di 
tutte le vicine colline,' e spiegavano come quanto appariva di bianco erano, 
nel loro modo di vedere» le testate dei banchi di tufo sollevati dall'agente in^ 
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terno al momento della tumefazione del cono, e dcll'aprimento della commiica- 
zione in quel punto tra Y esterno e Tintemo della terra , e come riguardassero 
soltanto quali materie eruttate le scorie nere e grigiastre sparse sulla superficie 
esterna del cono ; objettava il professor Scacchi che se cosi fosse veramente av- 
venutOy gli strati del tufo sollevato si dovrebbero veder inclinati all' esterno, e 
come invece , in quella parte dell' interno del cratere che si aveva davanti a 
noi , cioè nella parte circa di N. E. vi fossero indicazioni di strati che pendeva- 
no a seconda dell'inclinazione intema del cratere medesimo. 

Bispondevasi a questo principalmente dal Marchese Pareto che se non si ve- 
deva nulla dell'inclinazione all'esterno dei banchi solleva ti, si era perchè tutto 
al di fuori rimaneva coperto dalle scorie , e che il banco indicato siccome pen- 
dente air intemo a seconda della parete del cratere non era poi validissimo ar- 
gomento a favore dell'opinione contraria , perchè nel sollevarsi di un banco 
era facilissima cosa che la parte del medesimo sollevata più in «Ito si fosse rot- 
ta e ripiegata quindi in un senso opposto a quello che portava il sollevamento 
medesimo : e di questo fatto erano citati più esempj ed osservavasi anco che la 
forte inclinazione , e la regolarità dello strato fatto vedere dal professor Scacchi 
sembravano dover escludere l'idea che fosse stato prodotto da materie eruttate 
ed incoerenti adagiatesi sulle pareti interne del cratere. 

Intanto la Sezione scendeva dall' orlo del cratere , su cui si era trattenuta al- 
cun poco y verso il fondo del medesimo, e nello scendere il professor Gollegno 
richiamava l'attenzione dei socj sopra un frammento di conchiglia da lui trovato 
nella roccia bianco grigiastra analoga al tufo: tosto se ne trovavano altri fram- 
menti e poi ne erano raccolte una o due intiere, ed altri franimenti ancora 
che permisero di determinare come reperibili nel tufo il buccinum miUabile, il 
cardium edule ^ il pecten operadaris ed una iurrilélla. Il professor Gollegno fa no- 
tare quanta sia l'importanza di questo fatto per dimostrare la primitiva dispo- 
sizione e la formazione della roccia in cui giacciono tali resti organici. Objetta 
nondimeno il professor Scacchi che le conchiglie possono essere state eruttate 
dal Vulcano collo staccarle dalle rocce preesistenti, e che un tal fattonon sarebbe 
allora di gran peso nella bilancia. Ad un'osservazione poi del Marchese Pareto 
sulla considerevole differenza ch'ei crede vedere tra le rocce biancastre e le 
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nèiicce che si vorrebbero tutte due di immediata formazione, e alle quali noù 
sa come si possa assegnare comune origine , risponde ii sig. Omalius d'Halloy 
che il Vulcano può aver cominciato ad eruttare le materie più superficiali in- 
contrate e poscia a mano a mano quelle più profonde, che non vi sarebbe 
quindi da maravigliarsi di siffatta differenza. Soggiunge il Marchese Pareto che 
in tale supposizione vi dovrebbe essere qualche passaggio tra Tuna e T altra 
parte del deposito, e che invece al contatta non pare che sia dato di scorgere al- 
cuna mescolanza o passaggio. Il professor Scacchi però crede vi sia analogia 
tra alcune pomici grigiastre trachitiche rinchiuse nella roccia bianca tufacea e 
le scorie grige superiori. V estema apparenza non confermerebbe però , al 
dir del Marchese Pareto, totalmente questo fatto ^ che il prof. Scacchi continua 
a risguardare come costante. 

Successivamente il Presidente Pasini ritornando sulle precedenti osservazio- 
ni e sopra le obbiezioni mosse al raddrizzamento e sollevamento degli strati e 
dedotte da quel banco visto pendere nel senso della parete intema del crate- 
re^ fa notare certe altemative regolarissime di cenere e tufo con conchiglie, 
che si possono osservare in quello ,^ e ne ricava la conseguenza che queste al- 
ternative per la loro regolarità si oppongono all'idea che le materie onde sono 
quei straterelli composti siano là state eruttate ed immediatamente disposte sot- 
to quella inclinazione* 

Vengono in seguito mosse altre obbiezioni all'idea del sollevamento dedotte 
particolarmente dal non esser visibile alcuna traccia di quella roccia , da cui 
sarebbe stato operato, e dal non vedersi in fessure laterali injezione alcuna del- 
la materia medesima , e queste obbiezioni a varie riprese son fatte specialmen- 
te dal prof. Gemmellaro, ma sembra ad altri che per lo stato attuale del crate- 
re e per altre considerazioni sulla natura e sul modo di comportarsi delle rocce 
sollevanti , il valore delle dette opposizioni resti alquanto attenuato. 

La comitiva torna di nuovo sull'orlo meridionale del cratere, dove a mano 
manca di chi riguarda verso quella cavità, il prof. Scacchi fa osservare una 
più considerevole massa di rocce scoriacee ch'egli considera come una lava ; 
ma altri e fra questi i signori De Buch, Pentland e Pasini vi ravvisano soltan- 
to una congerie più considerabile di scorie ^ con un cominciamento di mag- 
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giore aggregazione tra loro. Una parte della comitiva fa poscia il giro di 
tutto Torlo del cratere, e scendendo quindi per la stessa via seguita al sa- 
lire si procede verso Pozzuoli. Si visita per istrada il famoso tempio di Sera- 
pide e cercasi nel probabile abbassamento del suolo seguito da posteriore sol- 
levamento , la spiegazione del già noto e singoiar fatto delle forature fatte dai 
vermi litofagi alle colonne di quel tempio ad una determinata altezza sopra l'at- 
tuale livello del mare. 

Dopo un breve riposo in Pozzuoli s' incamminava la Sezione di Geologia al- 
l' esame del cratere della solfatara, il quale sta a levante tramontana di quella 
città. Vedeva la Sezione la disposizione degli strati intomo alla trachite di quel- 
la località che in due punti del cratere medesimo con maggior potenza si mo- 
stra , cioè nel pendio interno orientale della solfatara ( donde si lega col masso 
che sta al mare presso Pozzuoli ) e sulla faccia N. E« della parete intema del 
cratere medesimo, rimanendo però anche queste due masse dell'interao della 
solfatara legate lateralmente insieme. Dalle riflessioni singolari degli strati della 
roccia originariamente tufacea ora tutta alterata che stanno accanto e sopra la 
trachite ne deduceva il professor Scacchi l'opinione che la trachite abbia, ben- 
ché di poco precedute le altre rocce, e che queste, da lui considerate come 
eruttate, siansi deposte sopra di essa. Altri però ravvisavano qui pure un cratere 
di sollevamento nel quale sarebbe spuntata fuori la roccia sollevante, cioè la 
trachite , della quale supponendo asportata una porzione secondo una semplice 
idea emessa dal signor De Buch , si renderebbe ragione della cavità od inter- 
vallo eh' è tra le due pareti trachitiche. La Comitiva osservava con attenzione 
le mirabili alterazioni prodotte quivi dalle emanazioni gassose , e a questo pro- 
posito discorreva dottamente il prof. Scacchi dei minerali ritrovati in quella 
località e ne accennava alcuni che ha ragione di credere assolutamente nuovi e 
ad uno de' quali ha imposto il nome di Voltaite. 

Si lasciava intanto la cavità della Solfatara per montare al ciglio ossia orlo 
del cratere e quindi sulla faccia estema del cono. Prima di giungere alla cima 
il prof. Scacchi faceva osservare certi stratarelli sottilissimi e molto regolari con 
impronte vegetabili. Da alcuni membri si notava che questa regolarità e quelle 
impronte tendono ad escludere l'idea che quegli strati siano prodotti di un'im- 
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mediata eruzione. Sai cono esterno poi si osservava per lungo tratto regolaris^ 
sime stratificazioni di banchi di rocce originariamente arenacee tutte modifi^ 
cate dalie emanazioni gassose della solfatara , che ha esteso i suoi indussi anco 
molto fuori del cono » e misurando Tinclinazione di quegli strati si trovava giun- 
gere a 19 gradi ed inclinar tutti verso Testema parte del cono medesimo. Al- 
cuni nello scendere notarono anche un filone o banco di trachite che traver-»- 
sa i banchi di rocce arenacee. Giunta alla base del cono della solfatara verso 
levante la comitiva si volgeva al piano del lago di Agnano e quindi tor- 
cendo a manca s'incamina va a varcare l'unica porta» per cui si può entrare nel 
vasto ed interessante Circo degli Astroni. Nel salire osservavansi gli strati della 
roccia tufacea con alcuni massi dentro a lei incastrati di una specie di trachi- 
te , i quali strati pendevano verso l'esterna parte del cono con circa lo a 17 
gradi d'inclinazione. 

Entrati nel gran Circo se ne ammirava l'ampiezza e la regolarità, e osservato 
anco quivi che i banchi pendevano generalmente verso il di fuori ( essendove- 
ne solo alcuni cascanti ossia inclinati al di dentro ) scendeva la società nel fon- 
do del Circo e poteva vedere come vi fosse nel mezzo una cupola non eleva- 
tissima di trachite di colore piuttosto scura che aveva alla superficie delle sco- 
rie. U professor Scacchi faceva poi notare come sulla parete intema N. E. al- 
l' incirca del cratere vi fosse altro grande masso o Dyke di trachite forse un po- 
co diversa da quella della cupola centrale ed indicava quali fossero le sue idee 
a questo riguardo. Il Barone De Buch riguardava quel Dyke come un'appendi- 
ce della cupola centrale; altrimenti la pensava il sig. Omalius d'Halloy ; ed il 
prof. Scacchi in appoggio della opinione , che ogni cono sia composto dalle 
materie eruttate dal suo centro, adduceva l'osservazione che i materiali della 
solfatara, quelli degli Astroni etc, sebbene sorti in punti non lontani l'uno dal- 
l'altro, difieri vano però molto fra loro per la natura mineralogica. Ma nella 
mente di molti era sembrato piuttosto prevalere l'idea che anco gli Astroni 
dovesse considerarsi come un cratere di sollevamento; e si raflrontavano i 
fatti tutti osservati in questa escursione, nella quale, nel breve giro di poche 
ore e nello spazio di poche miglia si avea potuto esaminare un cratere forma- 
tosi in epoca da noi poco lontana , il quale presenta un cono di tufo con una 
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cavità in mezzo ed un mantello di scorie al di fuori , un cratere in cui sulle 
pareti inteme appare la roccia alla quale si può attribuire il sollevamento ; un 
altro in cui la roccia sollevante occupa precipuamente la parte centrale ; com- 
binazioni che sono le principali nella teoria dei vulcani considerati come mas- 
se circolari sollevate nel cui mezzo siasi aperta una cayità dalla quale le mate- 
rie incandescenti e scoriacee possono essere state o no rigettate. 

Ritornata in seguito la comitiva all' unico varco , per cui si penetra negli 
Astroni, rìdiscese al piano per l'esterna pendice del cono, e costeggiate per 
poco le sponde occidentali del lago di Agnano , vista la grotta del cane , tra- 
versata la stretta, eh' è nella collina, la quale sta a mezzogiorno del lago mede- 
simo, rientrava a sera per la grotta di Posilippo in Napoli, lieta delle importan- 
ti osservazioni fatte nel giorno, ma più ancora della cordialità e degli urbani 
modi usati nelle inevitabili discussioni cui danno origine le diverse opinioni , 
e chiudeva la sua giornata con un brindisi agi' illustri stranieri che ci avevano 
accompagnati nella escursione, ed ajutati dei lumi della scienza, patrimonio 
comune di tutta l'umana {amiglia, con un brindisi all'unione degli Scienziati 
italiani, ed all'Italia di cui il paese che ci viene ospitando è così importante e 
benemerita parte. 
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ADUNANZA 



DEL GIORNO 24 SETTEMBRE 1845 



Il Segretario prof. Scacchi legge V atto verbale dell'adunanza del di 22 , e re- 
sta approvato ; ed il Vice-Presidente Marchese Pareto legge la relazione della 
corsa geologica fatta il 23 a Monte Nuovo, a Pozzuoli ed in altri luoghi de'campi 
Flegrei. 

Il Presidente generale del Congresso Gav. Santangelo , trovandosi presente a 
questa lettura, ricorda a proposito delle cose osservate nel Tempio di Serapide, 
che nell'atto di lavorare intomo alle fondamenta del nuovo Museo Zoologico di 
Napoli, poste sulle antiche mura della Gittà, si rinvennero in queste i tenitoi 
dei vascelli ad un'altezza molto superiore all'attuale livello del mare, mentre 
nell'antico molo di Pozzuoli , volgarmente detto ponte di Caligola, ed in altri 
luoghi della vicina spiaggia si osserva il contrario. 

Il sìg. Pentland espone di quale importanza sarebbe lo scavare nel Tempio 
di Serapide sino a trovare il pavimento della primitiva costruzione , la quale 
secondo le relazioni che si hanno, dovrebbe stare otto palmi e mezzo sotto il 
pavimento attuale; potendosi forse da ciò argomentare che le colonne del Sera- 
peo sieno state forate dai litofagi nella prima loro posizione sull'antico pavi- 
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mento y e che dopo forate, sieno state poste a maggiore altezza sopra il nuovo e 
più elevato pavimento. In questa ipotesi non sarebbe necessario ammettere che 
il semplice abbassamento del suolo per ispiegare il fenomeno in quistione. Su 
tale argomento si fanno altre considerazioni dai signori Pasini, Pareto e Porta, e 
si conchiude che i fatti flnora osservati ci provano indubitatamente diverse som- 
mersioni ed emersioni delle spiagge dai mari contigui, e che fa d'uopo di ulte- 
riori ricerche su grandi tratti di paese per conoscere i particolari di tali av- 
venimenti e la loro cagione. 

11 prof. Scacchi, adempiendo a quanto aveva promesso nella peregrinazione 
del giorno precedente, presenta due carte topografiche inedite da lui eseguite, 
nelle quali sono indicati i limiti e le relazioni di giacitura tra le masse brachiti- 
che ed i conglomerati nei crateri della Solfatara , degli Astroni, e di Campa- 
na. La Sezione, a proposta del sig. Barone de Buch, fa voti perchè queste carte 
sieno pubblicate negli Atti del Congresso con le relative descrizioni. 

Il sig. Leonardo Porta legge poscia una Memoria geologica sull'Isola d'I- 
schia, in cui discorre del tufo dei Campi e delle Isole Flegree, esponendo le sue 
idee sulla origine, natura , giacitura ed epoca di formazione di questa roccia; 
e conchiude che impropriamente è stato chiamato tufo vulcanico. 

Il Canonico Croset-Mouchet presenta un pezzo di calcarea a Qiama ammo- 
nia proveniente dalle vicinanze di Annecy nella Savoja ove si rinviene stratifi- 
cata, e dove gli strati al numero di quattro con poca argilla interposta, sono no- 
tevoli per la loro pulitura e per le strie parallele che offrono si nella superficie 
superiore che nella inferiore. In questo caso, osserva il sig. Croset-Mouchet , 
non cade dubbio che il pulimento e le strie non sien dovute allo sdrucciolare 
degli strati Funo sull'altro nel tempo del sollevamento della Montagna di Sem* 
nos, o della depressione della sua base nel formarsi il lago di Annecy. Sog- 
giunge ancora che il sig. Agasiz, nel vedere la roccia ora presentata alla Sezio- 
ne, ebbe opinione che molti casi di somigliante pulitura, attribuiti ai ghiacciai, 
debbano la loro orìgine a quella stessa causa che ha pulita la calcarea a Qiama 
ammonia di Annecy. 

Il Cavalier Collegno trova grande analogia tra la precedente calcarea e le 
rocce pulite di Neufch&tel; ed il Presidente Bit. Pasini nota esservi una sensi- 
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bile diflerenza tra i solchi prodotti dai ghiacciai e la superficie pulita della roc- 
cia presentata ora alla Sezione. 

Il sig. Frignet-d' Autry raounenta V esempio delle strìe che si osservano nel- 
la valle di Lutschine noire, che sono di due specie; le une nelle rocce primi- 
tive della parte superiore assai profonde; le altre nella calcarea della parte in- 
feriore perfettamente simili a quelle della calcarea diAnnecy; e crede che que- 
ste ultime non possono essere attribuite ai ghiacciai. 

Poscia il Presidente propone alla Sezione di fare il giorno 26 una gita al 
Vesuvio y e scioglie Tadunai^za. 

Il Presidente — Ludovico Pasini 



( Prof. Scacchi 
I Segretari { ^ 

{ Con. Spada Lavjny 
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ADUNANZA 

DEL GIORNO 25 SETTEMBRE 1843 



—H*- 



s. 



)i legge Tatto verbale dell'adunanza del di precedente , ed è approvato. 

Il sig. A. de Zigno legge il sunto di una sua Memoria in cui tratta di 
due specie di Crioceras, rinvenute nella calcarea dei monti Padovani , la prima 
delle quali è dal medesimo riportata alla Crioceras Emerici di d'Orbigny , e la se- 
conda ritenuta per una specie nuova ed intitolata Crioceras Da-Rii. É la prima 
volta che individui di questo genere furono trovati nei Monti Euganei. I carat- 
teri assegnati dall'Autore alla Crioceras Da-Rii sono i seguenti. C. testa discoidea, 
compressa transversim costata; costis elemtis incrassatis ad dorsum non itUerruptis 
Intuberculatis ? tuberculis lateralibus 4-2: costis irUermediis 8^ plurimis bifidis: an- 
fractibus compressitisculis, ultimo SOjtOO Apertura,.,? 

Il signor Frignet d'Autry annuncia alcuni straordinarii fenomeni offerti dalle 
glìiacciaje di Rofenthal nella valle di Oetz nel Tirolo. La valle di Oetz è divisa in 
tre valloni detti Timbttbal, Gurgthal, e Rofenthal, ciascuno dei quali è chiuso 
air imboccatura da una barriera di ciottoli e sabbia aperta nel mezzo per il pas- 
saggio delle acque* Il loro fondo ha somiglianza di antico letto di un lago, e le 
tradizioni fanno fede dell'esistenza di molti bacini formatisi dietro particolari 
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cataclismi. Nella valle di Rofon trovasi la maggiore massa di gUacdo che, secoH" 
do Walche, comparve la prima volta nel decimo terzo secolo» ed i cui progressi 
cominciarono ad essere bene osservati nel finire del secolo dedmosestOr e prin- 
cipio del decimosettimoy e quando, avendo barricate le acque fluenti nella valle» 
st fiurmò un lago, che, rompendo» cagionò immen» danni. Bamblemeyer rac^ 
contando una simile catastrofe avvenuta in giugno del 1677, ricorda l'esalazione 
di fetide sostanze gassose, e la compatrsa dei massi di ghiaccio con pezzi di rocce 
ad essi aderenti, portati a galla dalle acque. Un altro straordinario movimento 
dei ghiacciai avvenne nell'autunno del 1770 , essendosi avanzati di circa qua-- 
rantacinque metri per settimana ; ma il lago formatosi dalle acque barricate in 
questa occasione, essendosi vuotato con lentezza, non produsse che pochi dan« 
ni. Nell'autunno poi del 1840 ebbero principio que'movimenti che cagionarono 
i disastri avvenuti nel giugno del corrente anno. I detti movimenti si accreb- 
bero notevolmente ndl'invemo tra il 1843 ed il 1844» giungendo a sei metri 
per settimana ; nella state seguente furono più lenti » e divennero nuovamente 
più celeri dall'ottobre in poi. Nella primavera del 1845 il ghiacciajo si avanzò 
di circa tre metri per giorno ; e nel primo di giugno , restando barricato il ru- 
scello della valle, si formò subito il lago. D'allora il movimento crebbe sino a 
ch*ca due metri per ogni ora » e nel di 14 deDo stesso mese il lago ruppe la bar- 
riera e si precipitò ruinoso nella valle esalando insopportabile odore d'idroge- 
no solforato. Il ghiaccio intanto ha oflerto alcuni particolari degni di esser presi 
in considerazione, giacché il suo peso specifico, nel tempo dei suoi più rapidi 
progressi, era alquanto minore dell'ordinario per la maggior copia di sostanze 
gassose da esso contenute » ed era inoltre pressoché opaco» sporco e di medio- 
cre compattezza. 

Dietro r esposizione di tali fotti TAutore fa osservare che gli accrescimenti 
della ghiacciaia sono avvenuti durante la stagione d' inverno ; che né la tem- 
peratura dell' atmosfera , né il pendio ddle sottoposte rocce hanno avuto parte 
nei suoi movimenti» giacché altri ghiacciai vicini » anche con maggior penden- 
za, non hanno offerto nulhi di straordinario; ma i suoi rapidi progressi debbonsi 
attribuire alle sorgenti inferiori , siccome pare dimostrato dalle qualità del 
ghiaccio. In fine il sig. Frignet d'Autry trova* nei fenomeni offerti da questa 
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ghiacciaja una pruova del trasporto dei massi erratici in un modo che concilia 
la teoria delle correnti con quella dei ghiacciai. 

n Presidente rammentando che nel giorno seguente si è determinto di sa* 
lire sopra il Vesuvio , osserva che sarebbe opportuno determinare anticipata- 
mente le principali questioni da risolvere in questa gita» e prega perciò il baro- 
ne de Buch di esporre le sue idee intorno a questo vulcano. 

Il barone de Buch rispondendo all' invito del Presidente» espone in qual mo- 
do egli creda siasi formata quella montagna vulcanica» e trova che sarebbero 
particolarmente da studiare e risolvere i seguenti punti : l."" Se il conglomera- 
to che ricuopre il Monte di Somma sino ad una data altezza sia identico al tu- 
fo della Campania. 2.'* Se l'attuale giacitura di questo conglomerato sia quella 
stessa che aveva nella sua prima formazione» ovvero se sia stata cambiata dal 
sollevamento del cratere del Monte Somma. 3."" Se la catastrofe che seppellì 
la Città di Pompei debbasi credere prodotta dal rovescio su di essa dell' indicato 
aggregato pel sollevamento del cono vesuviano neir eruzione dell' anno 79 del- 
l' era volgare. 4.'' Quale sia la provenienza dei massi erratici di leucitofiro e 
delle rocce cristalline che s'incontrano nei conglomerati estemi del Monte Som- 
ma. 5."* Se le lave del Monte Somma abbiano fluito nella posizione inclinata nel- 
la quale ora si osservano» ovvero in una posizione pressoché orizzontale. 6.° Se 
dalle bocche apertesi lungo il pendio del Vesuvio può stabilirsi il principio che 
esse sono disposte secondo certe linee che partono dal punto medio del cratere 
come i raggi dal centro di un cerchio. 

Poscia il cav. Maravigna legge una memoria per dimostrare che nell'Etna si 
rinviene la trachite» e ciò in opposizione a quanto ha detto il sig. Elie de Beau- 
mont ; e che questa roccia per insensibili gradazioni passa al basalte. 

Il cav. Collegno fa osservare che la trachite nello stato attuale della scienza 
essendo distinta dal basalte perchè la prima è a base di riacolite e la seconda a 
base di labradorite» per ammettere una transizione dell'una all' altra roccia bi- 
sognerebbe assicurarsi che nei saggi che costituiscono il passaggio siavi la ria- 
colite non meno che la labradorite. Quindi domanda al prof. Maravigna se egli 
siasi assicurato con le analisi della simultanea esistenza di queste due specie » 
giacché nulla ne ha detto nella sua memoria. Il cav. Maravigna risponde che 
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non sono necessarie le analisi chimiche per la riconoscenza dei minerali, ba- 
stando soltanto il vederti. Allora il sig. Collegno gli chiede se con qualunque 
mezzo egli siasi assicurato dell' esistenza si della riacolite che della labradorite 
nella medesima roccia ; ma il sig. Maravìgna risponde di non poter ora dare 
ulteriori informazioni sull' argomento. Il sig. Pasini , Pareto ed Omalius d'Hai- 
loy fonno altre osservazioni sulF argomento in controversia , ed avvertono spe- 
cialmente che dalle cose eq)oste dal sig. Maravigna pare che egli faccia consi- 
stere la differenza tra la trachite ed il basalte neir essere la prima una roccia 
aspra e porosa, ed il secondo una roccia compatta. Ma avendo il sig. Maravigna 
abbandonato l'adunanza, la discussione fluisce ed il Presidente scioglie l'adu- 
nanza stessa. 

Il Presidente — Lodovico Pasu^i 



, ( Prof. Scacchi 
I Segretari { 

( 



Con. Spada Lavlny 



Digitized by 



Google 



ADUNANZA 

DEL GIORNO 26 SETTEMBRE 1845 



CORSA AL VESUVIO 

nel giorno 26 settembre 4843 

RELAZIONE 

letta il 27 settembre dal vice-Presidente Marchese Pareto. 

Unorato ancor una volta del difficile incarico di far davanti a voi relazione 
della gita che la Sezione di Geologia ha jeri intrapreso , prima di accingermi a 
parlare di quanto si è veduto e delle osservazioni fatte , non che delle opinioni 
emesse dai membri che a tale escursione presero parte ^ io debbo di nuovo ram- 
mentarvi la somma difficoltà di non incorrere in siffatti lavori in qualche ine- 
sattezza od omissione y e che ben volentieri farò al mio scritto le rettificazioni 
che taluno di voi trovasse opportuno di suggerire. 

Dopo aver visitato nei giorni passati e quasi a foggia di primo esperimento 
i Campi Flegreiy egli era naturale che la Sezione di Geologia volgesse la sua at- 
tenzione allo studio di quel monte in cui i fenomeni ( che in miniatura e come 
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appartenenti alla storia delle epoche passate aveva nei Campi Flegrei conside- 
rato ) si presentano invece giganteschi » e son prodotti per così dire sotto i no- 
stri occhi. Era naturale che la Sezione volgesse i suoi passi allo studio di 
quel monte , il quale per l'interessamento che presenta al geologo» può dirsi 
il primo in Italia ; e facesse scopo di sue investigazioni il Vesuvio. A questa 
scientifica investigazione fu destinato il giorno di jeri, il quale sorto» maigra* 
do i concepiti Umori » oltremodo sereno permise alla Comitiva di mettersi in 
cammino la mattina alle ore sei e di giungere alle falde del monte in Resina 
dopo attraversato celeramente la picciola pianura o valle che separa il Monte 
dalla regione di Napoli e de' campi Flegrei. Da Resina » posto il piede a terra 
la Sezione» s'incamminò» dietro la scorta di chi conosce palmo a palmo la Mon- 
tagna» come e' la chiamano per antonomasia» per la via dd fosso grande» sic- 
come quella lungo la quale era più agevole l' istituire utili osservazioni. 

Fra le varie fenditure che nella parte più esterna del Monte di Somma si 
aprono raggiando direi cosi dal centro alla circonferenza e per cui sono trascor- 
se varie correnti di lava» è appellata Fosso grande quella che partendo all' in^ 
circa dall'estremità occidentale dell'Atrio del cavallo » si dirige verso ponente 
ed è costeggiata a manca di chi sale dalla cresta su cui ò situato l' Osservatorio 
Meteorologico. Prima di entrare in questa gola s'incontrò presso la cappella di 
S. Vito la corrente di lava del 1767» la quale ha seguita la strada segnatale 
dairindicata gola» ed alla sua apertura largamente si estese. Il prof. Scacchi 
fece notare in questa lava la flrequenza del ferro oligisto sublimato anco lonta-^ 
no dal punto in cui la lava è sgoiyata dalllntemo del monte» e ne deduceva co* 
me molte lave portino con sé » anche lontano» in istato di dispersione dei mi-- 
nerali che poi si raggruppano e si sublimano anche a molta distanza dalla loro 
scaturigine. 

Progredendo entrò la comitiva in più stretta parte della valle e cominciò a 
vedere a mano manca dei tagli nella roccia di aggregazione che forma la parte 
più esterna e direi quasi più bassa del M« Sonuna ed anco del Vesuvio. Il Raro- 
ne de Ruch accennava come fosse sua opinione che questa roccia continuasse 
ai piedi del Vesuvio anco dalla parte de'Camaldoli e formasse cosi una fascia 
tutto all'intorno del Monte; e fissava il livello saperior^ di questa roccia ag- 
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gregata ad un'altezza non maggiore delle cosi dette PiaiU. Questa roccia poi di 
aggregazione che yedesi nel lato Nord del fosso grande mostra nel basso degli 
strati assai regolari e piuttosto sottili composti predpuamente di mataie pumi- 
cee fine , poi una massa costituita di una congerie di frammenti grossolani di 
varie forme, la quale presenta un'aspetto più conftiso di stratificazione, e poi 
di nuovo altri banctd ad essa sovrapposti, i quali hanno la regolarità e la finez* 
za nella grana degli inferiori. Indicava quivi il prof. Scacchi quali nature di 
rocce principalmente si trovassero nell'aggregato grossolano; noverava molte 
calcaree più o meno magnesifere e dolomitiche, e talvolta poco alterate; e fa- 
ceva osservare come non rare volte vi si trovino rocce appartenenti ai terreni 
terziari , cioè marne assai spesso indurite e sabbie gialle agglutinate con fossili 
di quell'epoca. Il prof. GoUegno ed il Barone de Buch non dubitavano che que- 
sti strati di aggregato provenissero da materie depositate sotto l'acqua, e per 
qualche piccda parte, quasi ne conveniva anche il prof. Scacchi. Tutti però si 
accordavano nel dire che l'origine loro doveva attribuirsi ad un'eruzione. Per 
ciò che riguarda la natura di questo tufo il prof. Scacchi non può crederlo iden- 
tico con quello della Campania; il Barone de Buch al contrario trova fra l'uno 
e l'altro molta analogia ed anzi quasi identità, ed a questo proposito espone le 
sue idee circa il sollevamento di questi tufi od aggregati, che orizzontali in 
origine sarebbero stati alzati ed inclinati all' epoca in cui la montagna si è for- 
mata. Egli inoltre ritiene che questi tufi pumicei sieno di quelli che hanno se- 
polto Pompei, e che all'epoca della catastrofe dell'anno 79 della nostra Era sa- 
rebbero stati gettati in alto e rinversati in parte sulla vicina dttà all'atto che il 
monte s'innalzava. Espone anche la sua opinione sulle moltiplid varietà di bei 
mìneraU che s'incontrano per l'appunto in questi aggregati ed in quelli special- 
mente del Fosso grande, i quali crede non sieno stati prodotti dal fooco Vul- 
canico, ma piuttosto staccati, nella forma in cui si trovano, da rocce preesi- 
stenti e particolarmente da rocce calcaree, a contatto delle cristalline. EgU è 
infiitti il più sovente in giaciture analoghe a quell'indicata che si rinviene 
altrove la numerosa schiera di minerali, di cui va ricco quest'aggregato che si 
etende a'piedi del M. Somma e del Vesuvio; come parimenti ne abbondano i tufi 
ed i pepeidni delle vicinanze di Albano. Alla discussione circa la probabilità 
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della formazione sedimentaria degli aggregati in questione prendono parte i si- 
gnori GoUegno, Scacchi , Pentland , Pareto ec. Intanto soprapposta alla laya 
del 1767 se ne vede altra del 1810 , che sebbene molto scoriacea ^ in alcuni 
punti comincia già a vestirsi del solito lichene , cioè dello Stereocaulan Vesuìm- 
mm, mentre la lava del 1767 ne è già tutta coperta. Alla àiritta poi, del fosso 
per chi sale, si nota una corrente di lava alquanto anfigenica. H prof. Scacchi 
espone a riguardo di questa come ei la credesse un tempo appartenente ad 
un'antica lava del M. Somma, e come ora invece propendesse a crederla identica 
con una lava del 1631 colla quale gli sembra avere molta analogia, ed indica 
quali sieno i caratteri comuni ad ambedue: si nota molta sodsilite nella lava 
del 1631 ed anco in quella del 1767. La Sezione poi osserva un poco più in su 
come questa lava, la quale è molto compatta riposi sul tufo e sugli aggregati 
dalla parte destra del fosso e ne abbia riempite certe depressioni: si osserva an- 
cora come di questa roccia o lava si vedano talvolta fino a tre o quattro banchi 
sovrapposti, alcuno de' quali è talora soppresso, e toma poco dopo a ricompa- 
rire. Il sig. Pentland non può anunettere l'idea del prof. Scacchi che sia questa 
corrente una lava del 1631 e fondandosi sulla sua compattezza la crede invece, 
come precedentemente reputavala il prof. Scacchi, ui^a lava antica del M. Som- 
ma; egli trova che se avesse colato anche sopra una superficie appena inclinata 
di cinque gradi sarebbe molto più scoriacea di quello che infatti non è. E in 
conferma di questo fa osservare come sia scoriacea una lava più recente che é 
là vicino nel fondo del Fosso grande, la quale è tutta coperta di queste scorie 
sopratutto ne'fianchi, dove desse sorgono più alte della lava, e vi furono lon- 
gitudinalmente accumulate , come i ghiacciai delle Alpi nel loro progressivo 
movimento accumulano dinanzi a se ed ai proprj fianchi i massi ed i frantumi 
delle rocce die trasportano sulla lor superficie. E qui insorge una discussione 
sulla densità delle lave e sul modo di estimarla, e circa la loro celerità, la quale 
deve essere una funzione di più variabili , dell' inclinazione cioè del piano su 
cui scorre la lava, della densità della medesima e della massa sopraincumbente. 
Il PenOand poi io appoggio della sua opinione , che la lava anfigenica , cioè 
quella alla destra del Fosso grande appartenga ad antica massa di lava del M. 
Somuìa, adduce che non si trova tracia di terra vegetabile sotto la medesima 
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a contatto col tufo od aggregato ìDferiore, ma il prof. Scacchi crede di poter 
assicurare di averne veduto qualche segno. A questo proposito pure il Presi- 
dente Pasini fa osservare quale sia la conformazione topografica del Fosso gran- 
de rapporto al detto banco di lava, e prende parte alla discussione circa la po- 
situra della lava anfigenica in questione. 

Giunti ad un quarto circa del Fosso grande medesimo si incontrò la corren- 
te di lava del 1839 , la quale uscita dall'alto del cono l'ha ricoperto per buon 
tratto, traversò quindi porzione delle Piane e venne a gettarsi nel Fosso gran- 
de di cui percorse lungo tratto. Le continue ed ispide scorie di cui è irta la sua 
superficie e di cui abbiamo pocanzi dato un cenno , contrastano colia compat- 
tezza della vicina lava anfigenica, la quale sta sull'alto dal lato destro del Fosso 
grande; mentre la lava del 1839 sta nel fondo del fosso medesimo scavato nella 
roccia aggregata o tufacea, e suggerirono al Pentland le obbjezioni da lui fatte 
contro l'identificazione della massa anfigenica colla lava del 1631. 

Arrivati in capo al Fosso grande e salita una picciola erta si giunge all' incir- 
ca al livello delle Piane , ove si presenta una scena di desolazione. Alla bella 
vegetazione del basso , alle vigne che ancor si vedono in piante nel Fosso gran- 
de e sulla diramazione che il costeggia , succede una vasta area tutta coperta di 
nere scorie , in cui non vedonsi che ristrettissimi tratti di verdura là ove T in- 
crocicchiarsi delle più o meno recenti correnti di lava, ha lasciata intatta qual- 
che picciola porzione di superficie già vestita di piante. 

Or questo tratto detto le Piane si estende molto verso la parte S. O. e Sud 
del cono, e come lo indica il nome, si direbbe un ripiano in cui svanisce Tin- 
clinazione del cono /e quasi anco si crederebbe la continuazione della valle , 
detta Atrio del cavallo, interposta tra il circo del M. Somma ed il cono del Ve- 
suvio , colla qual valle potrebbesi assolutamente paragonare se anche da questa 
parte cioè dal S. O. e dal Sud continuasse quella cresta semicircolare che sta 
verso il N. e l'È. la quale fu forse quivi asportata, la posizione non del tutto 
centrale del cono essendo probabilmente stata la causa della sua parziale di- 
struzione. 

Giunti sull'alto del Fosso grande e sul ripiano indicato piegando a sinistra e 
superata una non alta cresta ancor composta di aggregati riferibili al tufo» si per* 
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veniva ali* Osservatorio e quindi progredendo entravasi nell'Atrio del cavallo. 
Prima di giungervi il Barone de Buch, paragonando il Fosso grande ad uno 
dei Baranoos della Galdiera di Palma, faceva notare certi banchi di tufo che ve- 
donsi all'origine del contìguo fosso della Yetrana ed indicava come ne corri-* 
spondesse il livello a quello delle Piane , osservando anco come più sopra nel 
circo del M. Somma variasse pure la natura delle rocce d'ora in avanti princi- 
palmente consistenti in leucitofiri : e la Sezione ammirava i curiosi e belli in- 
tralciamenti de' filoni che intersecano in tutte le direzioni le pareti interne di 
quel circo, il quale abbraccia buona porzione della base del cono del Vesuvio. 
Circa questo monte di Somma indicava il prelodato De Buch come pensasse 
egli fosse sorto al disotto del tufo , ed accennava le sue relazioni col vicino cono 
Vesuviano. Sul quale, traversato l'Atrio del cavallo e passata la bocca del Fran- 
cese si accinse la Società a salire per un sentiero praticato lungo il lembo della 
corrente di lava del 1839. Durava la non facil salita circa un' ora di tempo e a 
mezzo giorno si giungeva sull'alto del cono, dove la Comitiva fu per cosi dire 
salutata da una picciola esplosione del Vulcano, il quale dal piccolo cono (for- 
matosi da qualche tempo nel centro del cratere) projetta in alto insieme al con- 
tinuo fumo, sprazzi di lava incandescente, che ricadendo sui fianchi vanno ogni 
giorno aumentando il picciolo cono medesimo. 

Tratta dalla sublimità delio spettecolo soflTermossi alcun poco la Società pri- 
ma di muovere ad esaminar parzialmente gllmportenti fenomeni che colassù 
all'osservatore' [Hresentansi. Ed in vero quale più imponente spettacolo si può 
parare d'innanzi? Se si volge lo sguardo all' esterno, si vede da mezzogiorno- 
ponente il mare, da mezzogiorno l'isola di Capri, il capo Campanella e la ca- 
tena de' monti che dividono il golfo di Salerno da quello di Napoli , da levante 
le ultime pendici dell' Apennino, dalle quali si separano le sottoposte pianure 
delle valli di Samo e del Sebeto, m mezzo alle quali sorge isolato il Vesuvio. 

Se poi si volge lo sguardo a tramontana e a ponente si vede immediatamente 
sotto lo sguardo le brulle pareti dell'interno circo del M. Somma; più in là l'im- 
mensa città di Napoli e le piagge di Mergellina , e le isole e i campi Flegrei e le 
pianure della Campania e all'orizzonte lo spento Vulcano di Bocca Monfina e lon- 
tanissime le piccole isolePqnze. Ma se invece richiamate l'attenzione dal rumoreg- 
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giare del Vulcano si rivolge lo Bgoardo all'interno, sembra vedere un'immensa 
caldaja, in cui un liquido viscoso nero posto in ebullizione sia stato rappreso 
al momento in cui stando per traboccare volgevasi quasi sopra se stesso e pre- 
sentava nelle sue parti i più strani contorcimenti , lasciando in alcuni punti 
alla sostanza non ancor rappresa e sottostante di soverchiare la parte già soUdi- 
ficaia da cui erompe con spruzzi di materia liquida e incandescente* 

Questo spettacolo sorprendentissimo avrebbe tenuto lungamente attonita la 
Società, ma la brevità del tempo ed il viaggio che rimaneva da fiirsi, spingeva- 
no gU scrutatori della natura a più minute osservazioni: si constatava che il 
cratere, il quale, come c'indicava il prof. Scacchi formava negli anni passati 
una profonda cavità, è ora quasi del tutto ricolmo, che però la porzione più 
alta della lava si tiene piuttosto dalla parte del ponente, essendovi invece mag- 
giore spazio tra Torlo da soverchiarsi e la lava che sta nella cavità dalla parte 
di levante e di mezzogiorno-levante , senza parlare già s'intende della punta del 
Palo, eh' è il più alto punto dell'orlo del cratere medesimo. Si trovava ezian- 
dio che il piccolo cono da cui esce il fumo e sono projettati spruzzi di lava è 
situato air incirca nel mezzo del cratere, e che se non è ancora cosi alto come 
la punta del Palo , pure ne differisce assai poco. Si ammiravano le strane forme 
e le contorsioni delle scorie vitrificate che riempiono tutta la cavità e che sin- 
golarmente contrastano col colore grigio chiaro che hanno preso alla superficie 
le rocce spesso anfigeniche dell'orlo del cratere medesimo, e notavasi la stra- 
tificazione molto regolare de'varj banchi di hipilli e di ceneri eruttate dal vul- 
cano, dei quali osservansi le testate anco ben inclinate sull'orlo del cratere 
medesimo. Facendo il giro di questo notavansi le moltiplid fumarole che lun- 
go l'orlo medesimo e nel centro del cratere sviluppansi, e rimarcavasi dall'o- 
dore come molte non isviluppassero che semplice vapore di acqua, ed altre svol- 
gessero anco qualche poco di acido muriatico; al qual proposito ammiravansi in 
mezzo alle tinte scure delle scorie e alle grigie dell'orto del cratere, le belle 
macchie di vivissimo giallo sparse indifferentemente qua e là e prodotte da ab- 
bondante cloruro di ferro. Facendo il giro dell'orlo del cratere e giunti dalla 
parte di Ottajano, il Barone de Buch notava come le lave tutte fossero uscite 
o dal cono o d'intorno al cono del Vesuvio e come, sebbene molte ne fossero 
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uscite dall'atrio del cavallo , niuna invece ne fosse sboccata fuori air esterno dai 
piedi del M. Somma: arrivati poi in vista del mare ei notava come varie bocche 
ignivome di varj tempi, se aperte più d'una alla volta, siansi trovate allineate 
sopra una stessa fenditura, e come ognuna di queste fenditure prolungandosi 
passi pel centro del cono ; onde può dirsi che queste linee sieno porzioni di 
tanti assi del cono medesimo. 

Terminato il giro e rimasti ad ammirare lo spettacolo delle frequenti ejezio- 
ni del Vulcano, fiitta una conveniente refezione, a cuocer la quale fornirono il 
necessario calorico le fenditure della lava , la Sezione di Geologia si accinse a 
ridiscendere U cono, tenendo una strada poco lontana da quella presa salendo, 
ma tracciata invece nei mobili lapilli che coprono tutto il cono, là dove le lave 
recenti non l'hanno intonacato di loro scorie. 

Si giungeva in brevi minuti al fondo ed in mezzo dell' Atrio del cavallo , 
avendo davanti a se il Nasone rocca la più alta del ripido circo del M. Somma. 
Mirabile ed importante fetto si è l'intrecciarsi de'moltiplici filoni che dall' imo 
alla vetta tagliano i banchi dei leucitofori ed altre rocce di cui è composto il 
monte, s'insinuano anco tra loro in maniera da divenire essi stessi filoni strati. 
Il Barone de Buch faceva notare come fossero divisi in prismi perpendicolari 
allefiicce, il che indica essere eglino veri filoni. U sig. Omalius d'Halloy e il 
prof. Scacchi osservavano che il modo più plausibile di spiegare quei moltiplici 
filoni nelle rocce delle pareti del circo , si era di credere che vi si fossero in- 
jettati ; facendo questo parte di un cratere ripieno di lava, e la materia fusa non 
avendo esito cercava di penetrare nei minimi vani che trovava o che sforzavasì 
di fare. Il conte Spada poi in appoggio dell'opinione che il M. Somma pur 
anco sia un cratere d'eruzione, dice di credere che tutta la parte vistbile del co- 
no attuale del Vesuvio sia similissima a quella che rimane del M. Somma e al ter- 
reno che si osserva lungo il Fosso grande. Detto terreno poi consta a parer suo 
cominciando dall'alto al basso in tutte le indicate località: l."" di molti strati 
sottili e ben determinati : 2."* di una congerie di rocce, coi massi di varia forma 
e specie ove la stratificazione è più incerta : S."" in fine al basso di altri strati di 
maggiore spessore. 

Il prof. Scacchi in appoggio della stessa opinione aggiunge ch'ei non sa con- 
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cepire come in un luogo si possano accumulare materie vulcaniche per più di 
400 metri di altezza, che è incirca quella del Nasone sull'Atrio del eavallo, senza 
che s'innalzi un monte, e dice che per ritenere invece vera la idea che il M. 
Somma sia un cratere di sollevamento, bisognerebbe rinvenire la cagione che 
ha sollevata la gran congerie di sostanze eruttate. 

Raccolte quindi da varj dei membri della Sezione delle mostre delle rocce in 
Aloni che tagliano il M. Somma, la Società usciva dall'Atrio del cavallo e ritorna- 
va all'Osservatorio, donde scendendo per la nuova strada , che si sta terminando 
per andare a quello stabilimento, e osservando i tagli nell'aggregato o vogliam 
dir tufo che lungo la via s'incontrano, e che il Conte Spada faceva notare pre- 
sentar degli strati i quali vanno ingrossandosi, ossia divengono gradatamente di 
maggior spessore a mano a mano che si approfondano, si riduceva a fitta notte 
in Resina e poscia a Napoli, rivolgendo talora lungo la strada gli occhi al monte 
che aveva salito la mattina e che per gl'intermittenti chiarori delle sue vampe 
richiamava a se gli sguardi dei viandanti quasi faro che illumini la bella rada 
di Napoli. 
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ADUNANZA 

DEL GIORNO 27 SETTEMBRE 1845 



ÌJi legge r atto verbale dell' adunanza del di 25 settembre che é approvato. 

Il vice-Presidente marchese Pareto legge la relazione della gita al Vesuvio 
eseguita il di precedente, sulla quale relazione i sig. Pentland» de Buch, Spada 
e Scacchi fanno alcune considerazioni specialmente su ciò che riguarda la na- 
tura del conglomerato osservato nella valle del Fosso grande ^ che se al barone 
de Buch sembrava identico al tufo della Campania, da altri parecchi era trova- 
to evidentemente diverso. 

Il canonico Groset-Mouchet discorre della utilità di una carta topografica del 
Vesuvio con tutte le sue lave distinte secondo V epoca in cui hanno fluito ; ed 
il Presidente sig. Pasini crede che sarebbe ancor meglio eseguire la Topografia 
del Vesuvio in rilievo con una sostanza plastica. 

Il Presidente l^ge una lettera colla quale il sig. prof. Gatullo di Padova ac- 
compagna una memoria manoscritta sulla Geognosia paleozoica delle Alpi ve- 
nete corredata di quattro tavole in litografia in cui sono rappresentati i fossili 
triassici della medesima località, e dispone che questa memoria sia letta in una 
delle prossime adunanze. 

145 
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Il prof. Gasoria espone le sue ricerche intorno alle cagioni che fanno variare 
le forme cristalline delle sostanze minerali, e comincia dal dichiarare che nella 
« genesi delle forme cristalline debbono concorrere due grandi condizioni, cioè 
« il tempo ed il movimento ... e che qualora il tempo si accorcia o si allunga, 
« il movimento delle particolette cristallizzanti deve subure una solenne modi- 
« Gcazione ». Quindi versando l'alcool in una soluzione acquosa di un sale , 
siccome Y alcool s' impadronisce dell' acqua ed accelera la cristallizzazione, si ha 
cosi un'altra cagione che può modificare le forme cristalline. In tal modo l'auto- 
re ha sperimentato il deuto-solfato di rame, il ferro-cianuro di potassio, il ni- 
tro, il cromato rosso di potassa e l' allume. Pel primo sale « si ottengono tenui 
« prismi, ne' quali l'altezza della faccia laterale in proporzione della base dimo- 
« stra che il piccolo prisma è ben diverso da quelli che si ottengono per raffredda- 
« mento... giacché questì,per quanto esser possono tenui, presentano i lati della 
« base molto ampli ». La soluzione del ferro-cianuro di potassio con l'alcool 
lascia « depositare de'bei cristalli sotto l'aspetto di larghe scaglie brillanti esilis- 
c( sime e di bellissimo color giallo di paglia , e che sono somigliantissime per la 
a forma ai cristalli di acido borico. • . Cristallizzando per l'evaporazione dell'ac- 
ce qua presenta sempre belle tavole rettangolari o quadrate ». Il nitro con lo 
stesso metodo a ha fornito cristalli di una lunghezza e sottigliezza estraordina- 
« ria 9 ciò non ostante le faccette loro erano ben nette con gli apici troncati »• 
Il cromato rosso di potassa «... ha fornito piccoli cristalli quasi laminari. . . » 
L'allume ha fornito « piccoli tetraedri vuoti, formati da varie zone di cristalli 
« che vanno successivamente diminuendo dalla base alla sommità ». 

Il prof. Scacchi domanda al prof. Gasoria se la variazione dei cristalli consi- 
ste nella diversità di sistema, ovvero nella diversità di forme del medesimo si- 
stema, o in fine nella diversità di estensione delle facce della medesima forma, 
ed il prof. Gasoria risponde essere la variazione nella diversità di forme del 
medesimo sistema. 

Il dottor Gaio Valerio Gatullo legge in nome del professore suo padre due 
brevi note con una delle quali dichiara essere stato il primo a riconoscere l'esi- 
stenza del lias nelle Alpi Bellunesi che nel BuUetUno della società geologica di 
Francia (del 17 Marzo 1845) si annunzia come un fatto al tutto nuovo. Con Tal- 
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tra nota avverte non essersi egli mai arrogata la scopata delle Rudiste nella 
creta di Magre presso Schio come per errore fu stampato alla pagina 544 degli 
Atti del sesto congresso degli scienziati Italiani. 

Quanto a quest'ultima nota il Presidente trova opportuno che il prof. Catullo 
corregga una indicazione posteriormente da lui riconosciuta erronea^ ed avverte 
che non si può incolpare d'inesattezza i Segretarìi della Sezione, i quali compi-r 
larono Tatto verbale sopra ricordi scritti in adunanza. Di più il prof. Catullo era 
presente alla lettura dell' atto verbale e non fece in quel giorno alcun reclamo* 

Il padre Lorenzo di Chambery trattiene la Sezione con la lettura di una me- 
moria sul trasporto dei massi erratici. Comincia dal richiamare alla memoria 
degli uditori che i massi cosi detti erratici hanno questo nome, perchè essendo 
di natura diversa dalle rocce circostanti , riconoscono la loro provenienza da 
luoghi più o meno lontani , e fa menzione di un masso di granito a grossi cri- 
stalli presso Mont la Ville detto piene à mUliet lontano circa 23 leghe dal luogo 
d'onde proviene. Osserva che dei massi erratici alcuni si distinguono per la co- 
lossale grandezza , come quello di Neuchàtel detto pietre a ftoHungo metri 16,24, 
largo 6,19 e 12,99 alto; altri sono notevoli per gli spigoli e gli angoli perfetta- 
mente conservati; altri sono più o meno rotondati, e talvolta con una pulitura 
pressoché somigliante a specchio. E mirabile vedere alcuni massi appoggiarsi 
sul terreno col lato più piccolo ; ve ne ha di quelli che sono divisi in due, quasi 
fossero stati colpiti da violentissimo urto. Un' altra condizione che vuoisi nota- 
re nei massi erratici sta in ciò, che nei luoghi vicini alla loro provenienza si 
trovano confusamente mescolati i piccoli con i grandi; ma a mano a mano che 
si allontanano , sempre più s' impiccoliscono , e finiscono col ridursi a piccoli 
ciottoli e ghiaie. 

Passando il padre Lorenzo a discorrere della ragione operatrice del trasporto 
dei massi erratici, e limitandosi alle due ipotesi che ora tengono divisi i Geo- 
logi, quella cioè dei ghiacciai e l' altra delle correnti, egli trova migliori argo- 
menti in favore di quest' ultima. 

Fa osservare in primo luogo che per applicare la teoria dei ghiacciai in alcu* 
ni casi sarebbe necessario supporre tale raffreddamento sulla superficie terrestre 
da formare ghiacciai della lunghezza di 60 l^he e di ^00 leghe quadrate ; supn 



Digitized by 



Google 



— 1144 — 

posizione puramente ipotetica , anzi contraria alla teorìa del calorico centrale 
comunemente ricevuta, se anche non fosse contraria alle leggi fisiche. E soggiun- 
ge , 1 .'^ che anche ammettendo questi sterminati ghiacciaii avrebbero essi dovuto 
depositare al loro lembo estremo i grandi massi non meno che i piccoli , sicco- 
me vedesi nelle morene terminali , e che al contrario , come si è detto di sopra, 
i massi diminuiscono in volume a misura che si allontanano dalle loro sedi 
originarie. 2."* Le condizioni in cui ora veggonsi posti i massi erratici, anziché 
dinotare un tranquillo trasporto col mezzo dei ghiacciai dimostrano che hanno 
subito urti violenti. 3."* Le strie in zone concentriche di alcuni massi possono 
bene intendersi formate da un movimento vorticoso nelle correnti, ma sono 
incompatibili con la solidità dei ghiacciai : 4.° Con i ghiacciai non si può com- 
prendere il trasporto dei massi anche nelle caverne. 5.°La inclinazione dei ghiac- 
ciai non è mai minore di tre gradi, mentre diversi luoghi nei quali trovansi 
massi erratici hanno più debole pendenza. 

Neil' ultima parte della sua memoria, il padre Lorenzo si occupa di rispon- 
dere alle principali obbiezioni che sono state fatte finora alla teoria delle cor- 
renti. La prima obbiezione viene dalla forma di alcuni massi che conservano 
intatti gli angoli e gli spigoli , e per questa risponde che può conciliarsi con la 
enorme velocità delle correnti, con la loro altezza che poteva essere di qualche 
centinaio di metri, e con una densità ma^^ore dell' ordinaria per cagione delle 
materie terrose che erano tenute sospese. Per dare un'idea della velocità 
delle correnti ricorda che il Rodano ed il Reno velocissimi fiumi non hanno 
una pendenza maggiore di tre a quattro minuti di grado , mentre il pendio e la 
piena delle correnti che si siqipongono generate dal sollevamento delle monta- 
gne esser doveva di gran lunga maggiore. Ed osserva ancora come l' atmosfera 
molto men densa dell' acqua ha spesso negli uragani sollevato e gittato a gran- 
de distanza i grossi pezzi di artiglieria, gli alberi profondamente radicati e gli 
edificii di solida costruzione ; quindi non deve recar maraviglia se taluni dei 
massi erratici avessero ricevuto tale impulso da essere quasi volando portati sul- 
la superficie delle correnti , mentre altri si sarebbero urtati nel loro fondo o nei 
fianchi delie montagne. Alla seconda obbiezione delle strie, delle scanalature 
e del pulimento delle rocce sulle quali i massi erratici sono stati trascinati, e che 
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non si crede potersi formare con le correnti , risponde che queste possono be^ 
nissimo produrre tali efiTetti per la velocità comunicata ai massi di rocce che 
hanno traspcMiati, e fa notare come presso i luoghi di partenza sieno i solchi 
meglio pronunziati , perchè ivi i massi non ancora rotolati erano più angolari. 

In fine Y autore discute le due obbiezioni fatte nella Riunione della Società 
Geologica di Francia alla teorica delle ccHrenti e che non ancora hanno ricevu- 
to alcuna risposta. La prima è fondata sulla disposizione che hanno i massi er- 
ratici nella valle del Rodano, ove formano un ricinto semicircolare con la con- 
vessità diretta verso la parte bassa della valle; disposizione che è in tutto somi- 
gliante a quella delle morene prodotte dalle ghiacciaie e che non si saprebbe 
spiegare con Y ipotesi delle correnti. Ma il padre Lorenzo fa riflettere che un ef- 
fetto di tal natura non può mancare quando le correnti, uscendo da un angusto 
sentiero in luogo più spazioso, diminuiscono di velocità, e gli ordinari corsi di 
acqua tutto di ce ne offrono gli esempi nei depositi di grani di sabbia che pos- 
sono ritenersi come massi erratici ridotti al loro minor volume. L' altra obbie- 
zione nasce dalla distribuzione dei massi erratici nella valle dell' Arve , ove a 
partire da Servoz presso C3iamounix sino all' imboccatura dell' Arve nel Roda- 
no , si trovano sulla sinistra sponda soli massi di protogino certamente venuti 
dal Monte Bianco, e sulla sponda dritta non vi sono che massi calcarei. E se le 
due specie di massi furono trasportate da correnti liquide o fangose avreb- 
bero dovuto trovarsi depositate alla rinfusa. Intanto il padre Lorenzo crede che 
questo fotto può anche conciliarsi con l'andamento delle acque, dappoiché po- 
nendo attenzione dove confluiscono due fiumi che hanno le acque di diverso 
colore, per esempio le une limpide e le altre torbide, le si vedranno continuare 
per gran tratto il loro cammino stando ciascuna dal suo lato senza mescolarsi. 
Ed egli ha avuto occasione di osservare questo fenomeno a Lione nella scorsa 
primavera, ove le acque del Rodano e della Saona conservavano il loro paralle- 
lismo e la loro divisione sino a Givors, vale a dire per una distanza di cinque 
leghe. 

Poscia il sig. Lofaro esp(me alcuni cenni sulla Geologia e sulla Mineralogia 
della Calabria Ultra-prima. Il sig. La Cava dubita che alcune delle rocce o dei 
minerali da lui menzionati sieno stati esattamente determinati, o provengano 
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.veramente da quelle località. Il Presidente invita il sig. Lofaro a far vedere in 
altra adunanza ^li esemplari degli oggetti di cui tenne discorso. 

Il sig. Fonseca presenta non pochi fossili della Provincia di Basilicata , sopra 
i quali domanda V avviso della Sezione. 
Il Presidente scioglie V adunanza. 

Il Presidente — Lodovico Pasini 



(Pi 

Segretari { 



Prof. Scacchi 
Con. Spada Laviny 
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ADUNANZA 

DEL GIORNO 29 SETTEiMBRE 1845 



-»«•- 



ui legge Tatto verbale dell' adunanza del di 27 settembre ed è approvato. 

Il cav. Tenore presenta una nota sopra i massi erratici di granito trovati nel- 
la Provincia di Basilicata nel luogo detto piano delle rose , e mostra qualche 
saggio si dei massi erratici mentovati che della roccia calcarea sulla quale essi 
si rinvengono. Questa roccia dai componenti la Sezione stimasi appartenere al 
gruppo cretaceo. 

Il vice-Presidente marchese Pareto domanda se in quella contrada vi sieno 
masse di serpentino, all'emersione delle quali si possa attribuire l'orìgine dei 
massi erratici I siccome avvenne altrove; ed il sig. Tenore risponde negativa- 
mente. 

Il sig. Cangiano legge una memoria sul pozzo artesiano che si scava nel cor- 
tile del Reale Palazzo di Napoli, e discorre in primo luogo della qualità delle 
rocce incontrate a diverse profondità. Il foro si è incominciato air altezza di 80 
palmi sul livello del mare, e dopo 58 palmi di terreno di alluYÌ(me si è trovato 
il tufo vulcanico giallo e bigio verdiccio dell' altezza di palmi 320. Al tufo se- 
guono vari strati di rocce franunentarie incoerenti ancor esse in gran parte vul- 
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caniche dell' altezza sino al punto ove ora si è giunto di 238 palmi, e tra que- 
sti strati in alcuni , abbondanti di argilla marnosa, si son trovati franunenti di 
conchiglie caratteristiche degli ultimi depositi terziari. Nello scavare il tufo si 
è incontrato una vena d' acqua eh' è salita di circa 18 palmi sul livello del ma- 
re , e quando si è penetrato nell' aggregato incoerente vi è stato V aumento di 
altri sette palmi nell'altezza dell'acqua; e da ciò prende ragione il sig. Cangiano 
di conchiudere che probabilmente s' incontrerà gran copia d' acqua quando il 
traforo giungerà alle marne blu, o quando a queste succederà la roccia cal- 
carea. 

Egli poi si trattiene ad esporre come pensa che sia avvenuta la formazione 
del bacino di Napoli, comprendendo con questa denominazione lo spazio circo- 
scritto dai monti calcarei , sia di formazione giurassica o cretacea , che comin- 
ciano dal promontorio di Gaeta e continuano per Traetto , Mignano , Calvi , 
Maddaloni , Nocera e Castellammare. Ritiene che queste montagne dopo il loro 
sollevamento , venute fuori dal mare, fossero ancor bagnate dalle sue acque 
presso la loro base ; che i loro strati divenuti obbliqui pel sollevamento sieno 
rimasti in continuazione con quelli che conservavano la primitiva giacitura 
orizzontale sotto le acque del mare; che in seguito il fondo del mare sia andato 
sempre più innalzandosi, e per l' accumularsi dei depositi subappennini prove- 
nienti dal disfacimento delle rocce del periodo secondario, e per i depositi di so- 
stanze vulcaniche che uscivano dal seno della terra; che in fine oltre questo in- 
nalzamento del fondo del mare per le materie accumulate vi sia stato un lento 
progressivo sollevamento degli Appennini per cui ora veggiamo i depositi subap- 
pennini non meno che i vulcanici molto superiori al livello marino. Conside- 
rando in fine che non vi è alcuna pruova che dimostri una notevole diminu- 
zione o aumento nelle acque del mare, conchiude il sig. Cangiano che i cam- 
biamenti successivi nelle posizioni relative tra parte solida e liquida della su- 
perficie del globo derivano dal solo movimento della terra. 

Il Cav. Melloni aggiunge le osservazioni termometriche da lui con molta ac- 
curatezza fatte nel traforo di cui si è discorso nella precedente memoria. Dalle 
medesime si scorge che alla profondità di trenta metri dalla superficie del suolo 
la temperatura si è trovata variabile tra 14,6 centigradi e 15,5; nel fondo poi 
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del pozzo alla profondità di 190 metri , la temperatura è stata di 18,3. Quindi 
calcolando col primo e con V ultimo dato si ha l'aumento di un grado centigra- 
do per ogni 43 metri; calcolando col secondo e con V ultimo dato si ha un gra- 
do' di aumento per ogni 57 metri ; la media sarebbe di un grado per ogni 50 
metri. Fa poi osser\'are il cav. Melloni che l'aumento di temperatura trovato 
con gli sperimenti è di molto inferiore a quello che si sarebbe atteso , avuto ri- 
guardo alla natura vulcanica del terreno traforato , ed alle osservazioni fatte in 
altre contrade , per le quali l' ordinario aumento è stato di un grado per ogni 
trenta metri di profondità. Di questo fatto non trova alcuna plausìbile spiegazio- 
ne, ma probabilmente esso deriva dalla poca conducibilità pel calorico del tufo 
vulcanico o dalla vicinanza del mare. 

Il vice-Presidente marchese Pareto presenta due spaccati dell'Appennino , Tuno 
da Livorno a Foiii» e T altro da Modena a Massa di Carrara accompagnandoli 
con una lunga nota» nella quale dopo aver fatto osservare quanta sia la sempli- 
cità della catena dell'Appennino dalla parte dell' Adriatico^ ed invece quanta mag- 
giore complicazione vi sia dalla parte del mediterraneo, intraprende la descri- 
zione dello spaccato da Livorno a Forlì, e di quello da Modena a Massa di Car- 
rara , la qual nota la Sezione desidera sia pubblicata per intero come appendi- 
ce agli atti verbali. 

Il prof. Gemmellaro legge una memoria sul basalte scomposto degli scogli 
dei Ciclopi presso Catania; ed avverte in prìmo luogo che dei quattro gigante- 
schi scogli che portano questo nome , il maggiore si distingue dai naturali del 
paese col nome di Isola e gli altri tre son detti Faraglioni. Fa poi conoscere che 
nella parte superiore dell' Isola e del maggiore dei Faraglioni vi è una roccia 
biancastra a frattura piana , semiuntuosa al tatto in molti punti, poco aderente 
alla lingua, bibula e non effervescente con gli acidi. Secondo l' analisi fattane 
dal sig. Gaetano de Gaetani si compone in massima parte di silice , allumina e 
ferro con minime quantità di cloruro di sodio , di solfato e carbonato di calce 
e di sostanze organiche. Questa roccia riposa sul basalte , e di più in molti luo- 
ghi deir Isola essa è attraversata in vari sensi da quella roccia dal prof. Gem- 
mellaro chiamata analcimite o dallo stesso baratte , e nei luoghi ove viene in 

contatto con l' analcimite si rinviene sino a certa distanza ( da uno a dodici e 
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più pollici) compatta a frattura semiconcoide e molto somigliante ad una ter- 
mantide. Sulla natura di tale roccia l'Autore ritiene, come altre volte ha enun- 
ziato, ch'essa sia un basalto scomposto si per i risultamenti dell'analisi chimi- 
ca che ha dato gli stessi elementi del basalte, come anche per avere trovato in 
molti luoghi delle prossime colline della Trezza il basalte che si scompone nella 
superflcie e passa gradatamente ad una roccia quasi tufacea che a mano a mano 
assume una tinta meno bruna, e diviene affatto simile a quella che s'incontra 
nella parte superiore dell'Isola dei Ciclopi. Crede intanto che non si debba con- 
tinuare a chiamarla basalte scomposto , nfò che avuto riguardo al luogo nel 
quale si ruiviene sia da intitolarsi Gdopiie; e seguendo il metodo di Omalius 
d' Halloy la definisce «Roccia a base di apparenza semplice composta di silicati 
<( di allumina e di ferro principalmente e che sembra un basalte scomposto ». 

Discorrendo poi il prof. Genunellaro della orìgine della Ciclopite , avvisa 
ch'essa sia stata deposta sulta massa basaltica per sedimento o per trasporto 
diluviale, come fanno cred^ sopra tutto la stratificazione e la struttura a pic- 
coli grani che in talune parti si osservano. Crede inoltre che le materie di tale 
sedimento non sieno state raccolte in fondo del mare, non trovandosi in esse 
alcuna traccia di produzioni marine organiche , ma che sieno provenute dalle 
colline basaltiche della vicina costa della Trezza quando gli scogli dei Ciclopi 
erano ad essa congiunti. Osserva poi che l'analcimite ha dovuto posteriormen- 
te insinuarsi in forma di filoni nella ciclopite, e produrre per sublimazione i 
cristalli di analcime che tappezzano le piccole fenditure della stessa ciclopite. 

Da ultimo il prof. Gemmellaro ricorda come il sig. Lyell pensi che la ciclo- 
pite sia stata <r una creta anteriore alla venuta del basalte, il quale sollevandosi 
(( l'ha seco in alto portata fuori delle acque ed attribuisce le contorsioni che pre- 
<c senta nella sua massa alla pressione che ha subito per la introduzione della 
« lava incandescente, e questa nel tempo stesso ha servito ad indurirla ». Ma 
il prof. Gemmellaro non può essere di questo avviso, dappoiché il basalte in 
istato di fusione non ha spinto in alto lo strato della supposta creta, come Io 
prova la mancanza di alterazione della ciclopite ove è in contatto col basalte; 
e da quanto è detto di sopra , la supposta creta non è che un basalte scompo* 
sto che non fu mai un deposito sottomarino. 
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Il signor Lofaro presenta i saggi di rocce da lui raccolte nella Calabria Ultra 
prima per confortare quanto aveva esposto alla Sezione nell'adunanza del gior- 
no 27 settembre. 

Il Tenente Novi fa vedere due saggi del tufo vulcanico delle Fontanelle nei 
Campi Flegrei , notevoli per i tronctd di vegetabili bianchissimi che sono nei 
medesimi inviluppati , e ricorda come a breve distanza dal luogo ove i saggi 
presentati sono stati tolti« si rinvengano nel tufo diverse specie di testacei, delle 
quali le più frequenti sono un' Ostrea, un Pectunculus un Ceritkium, e due Tur- 
fitélle. 

Il Cav. Panvini presenta un saggio di calcarea cretacea ed alcuni saggi di tu- 
fo calcareo di forme somiglianti alle organiche » trovati a Comiso ed al Monte 
Etna in Sicilia. 

Il Presidente scioglie l'adunanza. 

Il Presidente — Lodovico Pasini 

{Prof. Sgagcbi 
Con. Spada Laviny 
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ADUNANZA 

DEL GIORNO 30 SETTEMBRE 
•«« 



di legge l' atto verbale dell'adunanza del 29 settembre ed è approvato. 

Il Vice-Presidente Marchese Pareto comunica il contenuto di una lettera di- 
rettagli dal prof. Paolo Savi di Pisa , nella quale espone le osservazioni geolo- 
giche fatte in una recente peregrinazione nell'Appennino Pistoiese e lungo tut- 
to il corso del Reno sino allo sbocco in esso del torrente Siila al di là della Por- 
retta nel Yaldamo , in una parte del Val di Chiana e nel Casentino. 11 prof. 
Savi annunzia di aver fatto un taglio dell'Appennino dai bagni di Monte Catini 
sino alla Porretta, passando per Val di Reno, e che lungo tutta questa linea si 
può dire esservi esclusivamente l'arenaria macigno ed i suoi scisti argillosi. 
Gli strati di queste rocce hanno la solita direzione , ma quelli che sono al Nord 
della linea retta che passa per TAbetone e la Città di Pistoia, s'immergono ver- 
so S. O., mentre quelli che sono a S. della medesima linea sono inclinati al N. E. 
La calcarea alberese si trova soltanto in un piccolo spazio della parte centrale, 
e quivi si rinviene in masse interrotte rotondate quasi in forma di arnioni che 
sembrano avere origine da una concentrazione di sostanza calcarea nel mezzo 
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della massa scistosa, come per gli arnioni di selce in mezzo alle masse calcaree , 
e di raro s'incontra qualche strato della medesima calcarea. Soggiunge il prof. 
Savi di aver trovato la calcarea alberese abbondante nel Casentino» e costante- 
mente in forma di strati soprapposti al macigno : di più sulla Ck)nsuma , mon- 
tagna che separa il Mugello dal Gasentmo , ha chiaramente veduto gli strati 
dell'alberese alternare con quelli di macigno e contenere arnioni di silice e 
nummuliti somiglianti a quelli di Mosciano presso Firenze. Nel Casentino co- 
me nel Mugello e nel Pistojese ha trovato le fuciti negli scisti dell'alberese , 
ma non ne ha veduta alcuna in quelli del macigno. APaccona, ove si può dire 
che termina l'Appennino» termina bruscamente la massa degli strati di macigno. 
Tutte le sue appendici che guardano il Bolognese» per quanto è stato da lui 
osservato » son formate dalle testate degli strati di questa roccia i quali sono in* 
clinati verso la Toscana. Quivi per altro ha osservato due &tti importanti» e pri- 
mamente una costiera di strati di macigno assai alti» i quali sorgono vertical- 
mente dal suolo come una immensa muraglia diretta dal N. E. al S. O. ; dalla 
quale sembra che scaturiscano le acque termali sulfuree di quei celebri ba- 
gni» mentre di mezzo alle commettiture dei suoi strati esce il gas idrogeno car- 
burato^che serve anche ad illuminare qualcuna di quelle terme. L'altro fatto è » 
che gli strati di calcarea alberese e dei suoi scisti in quei dintorni» sono pres- 
soché orizzontali ed in posizione discordante da quella degli strati di maci- 
gno» come vedesi evidentemente a Paccona in on taglio fatto per la nuova stra- 
da Leopolda» ove la calcarea e gli scisti si appoggiano sulle testate del ma- 
cigno costituenti il limite dell' Appennino. E continuando l'alberese a tramon- 
tana della sopraindicata barriera di macigno» il prof. Savi» senza avvedersi del 
passagjpo si trovò sopra un tareno terziario. Quindi per questo passaggio» per 
la soprapposizione al macigno e per la mancanza di fuciti » egli mette in dubbio 
se questa calcarea » che ha chiamata alberese » perchè ne ha tutti i caratteri » 
sia veramente tale» o piuttosto una calcarea terziaria. Da ultimo il prof. Savi 
riferisce di aver trovato il monte di Montecatini superiormente formato di ma- 
cigno» ed inferiormente di scisto galestrino alternante con gli strati di calcarea, 
le quali ultime rocce sono concordanti col macigno; che die ne dica in contra- 
rio il sig. Coquand. 
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Il sig. Amary presenta alcuni cenni sulla geologia del Teramano negli Abruz- 
zi , e riconosce tra i diversi terreni di questa contrada il giurassico , il cretaceo, 
il sopracretaceo medio , il sopracretaceo superiore, il diluviano, ed un partico- 
lare deposito di travertino. Nel terreno giurassico distingue la calcarea comu- 
ne e la magnesifera; la prima che forma l'ossatura degli Appennini che parti- 
scono il Teramano dall'Aquilano, e la seconda eh' è soprapposta alla prima pres- 
so il gran sasso da quella parte che guarda Teramo. E fa osservare che la cal- 
carea magnesifera non sembra che sia stata dolomizzata da vicine rocce pluto- 
niche, ma che invece sia stata depositata come orasi trova. Nella calcarea co- 
mune ha trovato diverse specie di Ammoniti presso la PorteUa al gran Sasso , 
ed alcune specie di Grifee, Terebratule e Pettini a S. Colomba; nella calcarea 
magnesifera ha rinvenuto un Troco« una Nerinea e diverse specie di zoofiti del 
genere Madrepora. Gli strati poi à dell'una che dell'altra sono fortemente rad- 
drizzati sino a formare con l'orizzonte un angolo di circa 80 gradi. 

Il terreno cretaceo si compone della glaucoma compatta trovata sulla calca- 
rea giurese presso le falde del gran sasso senza distinta stratificazione e senza al- 
cun fossile, della creta indurita, e della calcarea marnosa a fucoidi. La creta in- 
durita si trova alla gola de' quattro monti presso la sorgente di Salino minore , 
presso il monte di Givitella, ed a Campii. Come varietà della medesima roccia 
distingue il sig. Amary una scaglia con lamjnette di spato calcareo, una scaglia 
scistosa con nuclei di silice, una calcarea rosea, ed uno scisto marnoso dia- 
sproide che passa in diaspro. La calcarea marnosa a fucoidi si rinviene alle 
falde dei Monti di Manganella, di Ioannella e di Forca di valle. 

Le rocce del terreno sopracretaceo medio sono Tarenaria, il gesso calcarife^ 
ro ed argillifero, la marna calcarea e bituminosa, la marna micacea con nu- 
clei di arenaria, e la marna argillosa pisolitica. L'arenaria in alcuni luoghi si 
distingue per la tessitura sferoidale a strati concentrici come presso valle Ca- 
stellana e valle S. Giovanni, ove contiene alcuni strati di stipite; ed altrove si di- 
vide in piccoli rombi ligati da limonile. Essa poi forma i monti di Pizzo di 
sivo e di Moscio e si alterna con la marna calcarea e bituminosa. Il gesso argil- 
lifero suol contenere pagliuole di mica argentea e si rinviene in associazione del 
gesso calcarifero presso Villa Ripa, Villa Gesso, Pantaneto ec. La marna argillosa 
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pisolitica si trova presso T Àcquaratula nel circondario di Valle Castellana; e 
quella con nucid di arenaria presso Isola. 

Il sopracretaceo superiore è in gran parte formato dalle marne azzurre su* 
bappennine » aUe quali passano insensibilmente le marne calcaree e l'arenaria 
del terreno sopracretaceo medio. Le marne blu poi rinserrano gran copia di 
fossili » la maggior parte di specie identiche a quelle viventi nell' Adriatico , e 
le più frequenti, cbe potrebbero ritenersi come caratterìstichey sono le seguen- 
ti : Turritdia tornata, tenbraed imbricatariat CerUhium voncostim, Naiica Guil- 
leminif plumbea ed hdicinaf Chenopm peipeUecam^ Buccinum camiadum e casiu- 
laium , Venm fMdtUamètta ^ Mactra triangula » Cmlnda nucleus , Dentalium dephan- 
tinunit sulcalum , ed exangukuum. In queste marne si rinviene la lignite di Ck>- 
praccbia. Oltre le marne fa parte di questo gruppo l'arenaria che senza alter- 
narsi con le marne forma per una linea di 12 miglia quattro serie di strati dal 
N. al S. , o dal N. O. al S. E. 

Il terreno diluviano molto esteso nel Teramano è sanpre soprapposto alle 
marne azzurre , ed il sig. Amary distingue in esso la gonfolite calcarea , la 
molassa gialla» l'ai^giUa ferruginea» la marna calcarea» l'arenaria concbiglifera 
di Bucete e di Montignano» i tufi vulcanici e le pozzolane» la breccia cretacea 
e la sabbia quarzosa. Quanto alle pozzolane ed ai tufi vulcanici riferisce tro- 
varsi le prime presso Teramo» Mosciano» Colonnella ec. ed i secondi presso 
Mutignano» ove contengono leuciti scomposte simili a quelle di Roccamonfina» 
e crede che queste produzicmi vulcaniche sieno state trasportate per effètto del 
le medesime correnti che trascinarono i ciottoli della gonfolite e le altre rocce 
che l'accompagnano prima del sollevamento dei nostri Appennini. 

Il travertino che si trova in diverse località intorno il monte di Civitdla è for- 
mato di strati poco distinti» e contiene fogltedi querce» diolivastro»tli chenopo- 
dio» tronchi di piante dicotiledoni» e qualche spededei generi LimnaeaeéHelix. 

11 sig. Amary annpie questa memoria manifestando l'opinione che il solleva- 
mento degli Appennini napoletani sia avvenuto verso la fine dell'ultimo perio- 
do terziario » ed indica nel Teramano un altro sollevamento parziale posteriore 
al travertino che dette origine ai monti dì Campii» di Civitella» di Marchia da 
Sale» e da Borea. 
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li Segretario Conte Spada Lavloy, in seguito aita precedente lettura > fa osser- 
vare che in tutti i luoghi degli Appennini da lui osservati il loro sollevamento 
si riconosce essere avvenuto dopo il terziario medio e prima delle marne su- 
bappennine; e che probabilmente le contrade osservate dal sig. Amary^ in cui 
sembra che la cosa sia proceduta diversamente » il disordine che si rinviene 
nelle marne subappennine è dovuto a particolarità locali che non distruggono 
la regola generale. 

n vice-Presidente Marchese Pareto fa anche osservare che sarebbe un mol- 
tiplicare inutilmente le formazioni dividendo le sabbie gialle dalle marne su- 
bappennine fin' ora da tutti riguardate come membri della medesima forma- 
zione. 

La Sezione manifesta il suo desiderio di vedere le produzioni vulcaniche di 
cui si ragiona nella memoria del sig. Amary e dal piccol saggio presentato a 
tale inchiesta alcuni rimangono ancora incerti sulla loro natura. 

U sig. Ferdinando Fonseca presenta un lavoro sul Vulture , in cui discor- 
re delle sue lave , dei conglomerati e dei massi erratici. Le prime sono, secon- 
do l'Autore contradistinte dall' augite e dall' anfigeno; i secondi sono variabili 
per la natura dei componenti e per la diversa loro aggregazione : ed è noteve- 
le tra i medesimi una qualità di tufo cosperso di cristalli di feldispato vitreo e 
di melanite. Tra i massi erratici si rinvengono non poche specie orittognostiche, 
tra le quali quelle che il sig. Fonseca ha determinate e descritte per 1 partico- 
lari delle forme cristalline e di altri caratteri fisici» sono l' Augite » l'Aùyna, 
l'Olivina, la Leucite , il Feldispato vitreo, la Mica , la Gismondina, il Ferro 
ossidulato, e la Fosforite. Terminata la lettura della memoria, l'Autore pre- 
senta i saggi delle rocce e dei minerali di cui ha discorso. 

Il prof. Casoria tratta in una sua memoria di un minerale che si rinviene nel- 
r Isola di Lipari, che è di color verde traslucido, di durezza pressoché eguale 
a quella del quarzo , ed amorfo. Si compone in cento parti , di silice 44 ; ossi- 
do di rame 36,5; acqua 19,5. Dietro i risultamenti dell'analisi, l'Autore giudi- 
cando che questa sostanza debba costituire una nuova specie, la intitola lipaariu. 
Fa osservare la sua diversità dalla crisocolla per la difierente proporzione dei 
componenti, e crede potersi ritenere la Liparite come composta di un equiva- 
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lente di ossido di rame, uno di silice e tre di acqua ; per cui le assegna la for- 
mola mineralogica ( Cu S^ + Aq^ ). 

Il sìg. Bertini Console di Lucca espone alcuni saggi di quarzo trasparente 
bianco e giallo nei quali con un processo 9 che ritiene come segreto, ha indotto 
una tale traslucidità lattiginosa da renderli somiglianti all'opale. In tale occasio- 
ne il sig. Pentland ricorda come di recente il sig. Hebelman sia pervenuto ad 
ottenere l'opale arte&tto focendolo depositare da una soluzione di silice alla quale 
sia stata aggiunta piccola quantità di sostanze organiche. 

11 sig. La Cava mostra alcune rocce cristalline e di sedimento che fanno co- 
noscere la costituzione geologica della Provincia di Reggio. 

La Sezione è invitata a vedere la fonderia del sig. Filippo de Grandis presso 
"Napoli , e le collezioni mineralogiche e geologiche del Gommendator Monticelli. 

U Presidente scioglie l'adunanza. 

Il Presidente — Lodovico Pasini 
Scacchi 



{ Prof. 

< 

( GoN. S 



I Segretari > 

'"'" Spada Laviny 
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ADUNANZA 

DEL GIORNO 1" OTTOBRE 1846 



di legge r atto verbale dell' adunaiìza del giorno precedente , ed è approvat04 
Il Presidente legge uno scritto del prof. Catullo in cui sono riportati alcuni 
brani di un suo lavoro inedito sulla Geognosia paleozoica delle Alpi Venete. 
Con questo lavoro l'Autore fa conoscere V esistenza delle rocce anteriori alla 
formazione giurese nelle Alpi Venete e ne distingue cinque sistemi; l."" Arena- 
ria rossa con litantrace che sta sul micascisto; 2.*' Calcarea magnesifera o 2e- 
chslein e le sue marne; S."" Arenaria variegata con calcarea oolitica rossa; 4.'' 
Calcarea conchigliare o muuchdkalk; 5."* Arenaria Keuperiana immediatamente 
sottoposta al terreno giurassico. Prima di trattare de' fossili rinvenuti in questi 
terreni, avverte il prof. Catullo che la Terebratìda antinomia da lui trovata nella 
creta bianca superiore e nella calcarea rossa ammonitica, è specie ben diversa dalla 
Terdn'atula diphyaf e che il porfido rosso quarzifero è di formazione più recente 
di quel che si crede da alcuni, giacché a Lavis sta sulla calcarea conchigliare che 
n' è rimasta alterata, e nella valle della Brigida ha anche alterato la calcarea giù-- 
rese. Passando ai fossili comincia dal menzionare la Vcllzia brwifdia tramutata 
in una sorta di bitume pochissimo terroso e molto lucente, trovata in una mar^ 
na gessifera che rappresenta l' arenaria variegata nella Valle Impenna. Anno- 
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vera poi sette specie di Terebratule, tre delle quali sono nuove, cioè : la Tere- 
braiula macroeephda n. sp. che ha i seguenti caratteri a Testa ^iibrotundata , 
lUrinque convexa^ valva malore in utnbonem medio carinaia; nate elevala incurvaf 
foramine magno )> nella calcarea concfaigliare del Gadorino tra S. Vito e Ghia- 
puzza. — La Terebratula aculeatay n. sp. n Testa subtetraedraf subglobosa utrin- 
que costata f 4 costis crassis ad apicem subtUis; margine sinuosthdeflexo , quadripun^ 
ctalo; tulle in apicem incurva; foramine canàliculato » comunissima nel muschel* 
kalk di Bovegliana. ~ La Terd)ratula trigonella Schloth : nel muschelkalk del 
Vicentino. -^ La Terebratula eUmgala Schloth : nel muschelkalk di Rovegliana e 
di Becoaro. — La Terebratula vulgaris Schloth : nel muschelkalk della Gomonda e 
di Rovegliana. — La Terd)ratula amygdala n. sp. a Testa ovato-elongataf sub- 
compressa f laevi; striis concentricis remoti»; nate prodactaf non incurva ». La Te- 
rebralula cassidea Dallman : nel muschelkalk dell'alto Agordino. 

Ha pure trovato sette specie di molluschi acefali de' seguenti generi : Avicula 
socicdis Bronn , che spesso manca del guscio e presenta solo il modello intemo : 
nel muschelkalk di Becoaro. -^Myophoria curviroslra Bronn : nel muschelkalk 
di Becoaro. — Posidonomya Becheri Bronn : nel muschelkalk del Bellunese e del 
Vicentino. —Po^'donomya radiata Goldf : nel muschelkalk del Gadorino , di Val- 
le d'Agordo e del Tretto nel Vicentino. — GerviUia angusta Munster e lima ^ 
bosa Sowerby: nel muschelkalk dell' alto Agordino —* JeUtna canadensis n. sp. 
« Testa Mùnga f vaide compressa ^ antice sinuato-angul€Uaf sublilissime transversim 
striata » : comunissima nella calcarea marnosa conchigliare di Ganale presso il 
ponte del Ghirlo. 

Passa l'Autore a discorrere degli Encrinoidi, dei quali numera sette specie che 
sono : Pentacrinites scaiariSf Goldfiiss: nel muschelkalk del Sasso della Limpia 
— Pentacrinites basailiformis Mùller: nel muschelkalk dell'alto Agordino — 
Pentacrinites? subteres Miinster : nel muschelkalk di Becoaro e di S. Gassano — ^ 
Tetracrinites Recoarensis n. sp. « Tetracinites collwnna acuta^ quadrangularif cin- 
guHata, articulis subaequalibus » nel Sasso della Limpia. — ^ Encrinites liliiformis 
Schloth ; nel muschelkalk Gadorino e Becoarese -^ Rhodocrinites verus? Mùller: 
nel muschelkalk del Béilunese.-^Cyaihocrinitesrugosus? Muller : nel muschel- 
kalk di Valt nell'alto Agordino. 
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In fine il prof. Catullo fa menzione deìY Ammonites nodosus Bnig: trovato nel 
muschelkalk della montagna Sorelle, e del Cystaseiritei nutam? Stemb: del mu- 
scbelkalk di Rovegliana. 

Il cav. Collegno fa osservare che rimane incerta resistenza dello zechstein nel- 
le Alpi Venete, non essendovi esso caratterizzato da alcun fossile. Il sig. Pasini 
soggiunge che TAb. Maraschini ritenne sufGcientemente determinata questa 
formazione per la sua giacitura fra il gres rosso e l'arenaria variegata; egli però 
crede che tutti gli strati fra il micascisto ed il muschelkalk debbano nelle Alpi 
Venete essere considerati come un solo deposito. 

Essendosi detto nella memoria del sig. Catullo che la Terébratuladiphya della 
formazione giurassica è ben diversa dalla Terebrattda atUinomia della formazione 
cretacea, lo stesso prof. Collegno avverte che se questa diiferenza fosse vera do- 
vrebbe estendersi anche alle medesime specie che si trovano in Francia. 

U dottor Eugenio Sismonda imprende poscia a discorrere del terreno num- 
mulilìco della valle del Varo nel contado di Nizza , cui egli per avervi trovato 
gran copia di fossili identici a quelli del bacino di Parigi , giudica appartenere 
alla formazione terziaria al pari del macigno soprapposto. I fossili trovati dal 
prof. Sismonda sono i seguenti. Nodosaria sp. indeterminabile ; Opercu/tna sp. 
indeterminabile; Ots^^Karta sp. indeterminabile; Flabdlum n. sp.;Turbinolia 
sintwsa Brug. e tre sp. indet. ; Cyclolites alfine alla polimorpha Goldf. ; Aslrea sp. 
indeterminabile ; Serpula affine ad una specie del colle di Torino ; SpinUea num- 
mularia Bronn ; Pholadomya Fuschii e n. sp. ; Solen frammento indeter. \ ed un 
altra specie affine al5oI^ vagina Lin.; Solecurtus affine eil' appendicuUUtAS Lam. ; 
Lutrariaf modulo indeter. ; Panopaea affine alla Mya intermedia Sow. ; Corbula 
exarata Lam. ; una nuova specie, ed un' altra affine alla C. rostrata Lam. ; Ve- 
nus affine alla Cytherea nitidula Lam. ; Cardium semigranuUUuin Sow.; un modulo 
che pare del C hippopeum Desh. ; e due specie nuove; Cardila sp. indetermina- 
bile ; Chama solcata Desh.; coJcara^a Lam. , substriala Desh., ed una specie affine 
alla CA. gigas Desh.; MylUus sp. indeterminabile ; Peclurumlus dq^essus Desh. , ed 
una specie affine al P. dispar Defr. ; Plicatula n. sp. ; Spondylus bifirons Miin- 
stcr e varie specie indeterminabili ; Arca specie indeterminabile ; Pecten multi'- 
sirialus Desh. e varie sp. indeter. ; Oslrea lalissima Desh.; Meìania costellata Lam.; 
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Naika sigaretina Lam., ed ima specie aflOne alla N.cepaceaLam. ; Fusu$ sp. inde- 
term. ; Terebellum f pare un modulo del T. fusifùrme Desh. ; Pkurotomaria n. sp . ; 
Omus diversifórmis ? Desh.; Ciousidafia coronata Desh.; (%rùftttfm affine al C. com- 
buuum Brug.; MUraf RostéUarìa ^ CassiSf PyrvUaj e FoItUa sp. indeterminabili : 
Fusm heptagonm Desh. , Noae Lam. ed una specie indeterminabile; Pleurotomaf 
specie della sezione delle coniformi ; NaulUus sp. affine al N. mperiaUs Sow. 

Il vice-Presidente marchese Pareto fa osservare esservi nel Contado di Nizza 
due formazioni nummulitiehe ; la prima con grandi nummuliti uniti a belem- 
niti ed altri fossili cretacei, e sovr'essa riposa il macigno che deve ritenersi co- 
me anteriore al perìodo terziario ; la seconda con piccoli nummuliti ed altri 
fossili che la caratterizzano per un membro della formazione terziaria. Soggiun- 
ge anche il sig. Pareto che nel macigno non vi sono ciottoli di serpentino ve- 
ramente incastonati nella roccia come nel secondo terreno nummuliticoi per 
cui quello sembra depositato prima dell' emersione del serpentino e questo po- 
steriormente. 

Il Presidente sig. Pasini mette innanzi le sue osservazioni fatte nel Vicentino 
ed in altre contrade; osservazioni che si conformano a ciò che ha detto il mar- 
chese Pareto. Nelle Alpi Venete è ormai fuori di dubbio che vi sono almeno due 
calcaree con nummuliti. Una delle quali appartiene alla formazione della scaglia 
o creta e contiene insieme coi nummuliti anche degli ippuriti (monti trevigiani 
e bellunesi) ; e V altra spettante ai terreni terziari , in cui i nummuliti sono as- 
sociati a fossili riconosciuti altrove per caratteristici delle formazioni terziarie 
( asolano-Vicentino ). Queste due calcaree si trovano talvolta a breve distanza 
runa dall'altra. 

n sig. Omalius d' Halloy fa notare come le ultime osservazioni portano a far 
supporre V emersione dei Pirenei e degli Appennini più recente di quel che pri- 
ma si credesse, e come con questa idea sembri accordarsi ciò che in una delle 
precedenti adunanze era stato esposto dal sig. Amary. 

D cav. GoUegno manifesta il suo desiderio che sia ben determinata l'epoca del- 
l' emersione dei graniti della Calabria, ed il mardiese Pareto rammenta le in- 
certezze che durano tuttora sull' epoca del sollevamento della Corsica. 

n sig. Gaetano Tenore porge una notizia intomo al cinabro che si trova nel- 
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la quarzite presso S. Donato nel Distretto di Gastrovillari ; è ne presenta alcuni 
saggi unitamente a certi cristalli gemini di pirite tramutati in limonìte e prove^ 
nienti dalla medesima località. 

Il sig. de Zigno presenta un saggio di calcarea con l>elemniti,cbe si trova sot- 
toposta alla scaglia dei Monti Euganei presso Fontana fredda. Egli ebbe da 
poco tempo il pezzo in discorso e non potè ancora determinarne la giacitura. 

Il Presidente legge una lettera del prof. Sangiovanni Direttore del Museo 
Zoologico della R« Università degli studi ^ con la quale accompagna alla Sezione 
una lista dei fossili del Regno di Napoli distribuiti per Provincie, ed invita la 
Sezione ad esaminarli unitamente agli altri oggetti cbe si conservano nel Real 
Museo Zoologico. 

Il Presidente scioglie V adunanza. 

Il Presidente — LunoviGO Pasini 



( PaoF. Scacchi 
I Segretari < ^ « 

( Con* Spada Lavint 



Digitized by 



Google 



ADUNANZA 

DEI GIORNO 2 OTTOBRE 1845 



CORSA À POMPEI E CASTELLAMMARE 

eseguita ii giorno 2 ottobre 4845 

BBLAZIOMB 

letta ndr adunanza del 3 ottobre dal me-Pretidente marchese Pareto. 

mJk Sezione di Geologia proflttando ddP invito fatto ai suoi membri di assiste* 
te agli scavi» che con regia munificenza il Governo facea eseguire in presenza 
degli scienziati nella sepolta Pompei » dirigeva le sue escursioni verso il piccolo 
poggio entro cui stansi i restì cospicui di quell' antica città ed esaminava la na- 
tura dei franunentiy che ricoprendola furono causa di sua distruzione. Consta- 
no dessi principalmente di firammenti pumicei, mièti ad altri pezzetti di rocce 
con leuciti , e sono in un modo speciale stratificati. Con essi trovansi anco dei 
frammenti calcarei talora un poco alterati. L' alto del poggio è quasi orizzonta- 
le » ma dair esame delle vie discoperte dell' antica città» le quali sono talora al- 
quanto in declivio» come per esempio quella dei sepolcri» si deduce ch'era dessa 
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già sitoata sopra una specie di bassa collina, quando i cadenti pezzi di pomici 
e altri frammenti vulcanici venuti dall' alto la seppellirono. 

Al proposito di questa quantità di pomici di cui è composto il terreno che 
ricopre Pompei si ponea la questione se il Vesuvio ancora rigettasse talvolta 
tale qualità di rocce. Il prof. Scacchi asseriva che non si avea alcun certo esem- 
pio che prodotti di tale natura siano rigettati; però notava come egli non po- 
tesse ravvisare analogia alcuna tra questo terreno sotto cui è Pompei ed il tufo 
della Campania, e in conferma di ciò indicava le ceneri che si trovano sull'alto 
di quel poggetto, e stava fermo nella sua opinione che quei materiali siano stati 
tutti rigettati dalla bocca del Vesuvio , e non slanciati in alto e staccati dalla 
loro sede precedente, o dal tufo che costituiva le radici della montagna , quan- 
do sorgeva il cono attraverso il quale accadevano poi le eruzioni. Questa se- 
conda opinione era invece sostenuta dal barone de Buch e da altri che ravvisa- 
vano molta somiglianza per non dire identità tra i materiali che han ricoperto 
Pompei, e quelli costituenti le radici del Monte Somma, ed i tufi di gran parte 
della Campania. 

Visitati i monumenti della Città, la Sezione si partiva per Castellammare per 
esaminare, dopo tanti studj intomo ai vulcanici, anco qualche terreno esclusi- 
vamente prodotto dall' acqua. Essa studiava pertanto le calcaree di quella note- 
vole catena che da Castellammare per Vico Equense e Sorrento si estende verso 
Campanella, la qual catena sembra composta quasi tutta di calcarea, eccettuati 
alcuni tratti ben considerevoli , ove in seni e ripiani alla base dei Monti si vede 
il solito tufo vulcanico che forma Te pianure e i colli delle vicinanze di Napoli. 
Nella parte inferiore della catena trovansi banchi potentissimi di una calcarea 
compatta che tende talora alcun poco al granulare ed ha un colore grigio chia- 
ro : in questi banchi inferiori pare che sia la sede principale della Capratina ossia 
Chiama Ammoma. Alquanto superiormente i banchi sembrano più sottili, le 
calcaree più compatte, il colore più cinericcio e un poco più scuro, e in questi 
banchi si trovano dei pesci che furono determinati dall' Agassiz. Più sopra fi- 
nalmente appaiono ancora altre calcaree di color più chiaro giallognolo, legate 
però a quel che pare colle inferiori, e in cui sono delle Ippuriti ; è difficile se- 
parare questi tre banchi. Tutte queste calcaree sono disposte in modo concorde 
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tra di loro, sebbene siano in istrati inclinatissimi e forse inflessi. La Sezione ^ 
anco a seconda dell'autorevole opinione del sig. de Buch, rimaneva d'accordo 
che sebbene il genere di pesci qui ritrovati sia dal sig. Agassìz in generale, os- 
sia per la maggiorità delle specie, riguardato come appartenente alia formazio- 
ne giurassica, pure la presenza della Caprotina e delle Ippuriti indicava che la 
specie qui ritrovata doveva essere invece cretacea , e che il terreno ossia la cal- 
carea della catena del Capo Campanella ( od almeno i due suoi membri inferio- 
ri ) appartenevano probabilmente al terreno Neocomiano. 
La Sezione si riduceva a sera per mezzo della strada ferrata in Napoli. 



14S 
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ADUNANZA 

DEL GIORNO 3 OTTOBRE 1845. 



di legge l'atto verbale dell'Adunanza del di primo ottobre ch'è approvato. 

Il vice-Presidente Marchese Pareto legge una breve relazione delle cose os- 
servate il giorno precedente dalla Sezione nella sua corsa a Pompei ed al Capo 
di Orlando presso Castellammare. 

Il sig. Pentland espone il suo pensamento sulle pomici delle quali è ricoper- 
ta Pompei e le crede appartenenti all'antico monte di Somma; e domanda il 
prof. Scacchi se si abbia notizia, che tra le produzioni eruttate dal Vesuvio in epo- 
che istoriche, sien state sostanze frammentarie somiglianti alla pomice pompeia- 
na, n prof. Scacchi risponde di nuovo che tra le produzioni delle recenti eruzioni 
vesuviane non ha mai osservato cosa alcuna che si possa ragguagliare alle po- 
mici che ricuoprono Pompei. Gò non di meno egli crede che queste sieno state 
eruttate dal vulcano nell'anno 79 dell'Era volgare, sia che per l'impeto dell'e- 
ruzione sìeno state svelte dalle vicinanze dell'antico cratere, sia che sieno state 
trasportate dall'ime viscere del monte. 

I sig. Pareto, Ewald ed altri della Sezione discutono sull'epoca cui deve ri- 
ferirsi la calcarea con Ittioliti delle vicinanze di Castellammare, e quantunque ì 
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pesci fossili appartengano a tali generi che fin' ora si sono trovati nella sola for- 
mazione giurassica, pure non essendosi le specie di quella contrada trovate in 
altra località di formazione ben determinata , e non potendosi distinguere la 
calcarea ad Ittioliti da quella che nello stesso luogo contiene le Gaprotine, quasi 
tutti inclinano a crederla del gruppo cretaceo. 

Il Presidente sig. Pasini annuncia una memoria manoscritta presentata alla 
Sezione del sig. Andrea Zinno di Trapani riguardante la Storia naturale del 
Monte Erice. In essa l'Autore comincia dal fare la descrizione geografica e dal- 
l' esporre le qualità degli abitanti del Monte , e passando alla parte geologica ri- 
tiene il Monte Erice formato di rocce calcaree appartenenti ai terreni liassico , 
giurassico, cretaceo, sopracretaceo , ninfeano, diluviale e recente. Discorre di 
pochi fossili trovati in questi terreni , e di qualche altra qualità di roccia, oltre 
la calcarea, come sono l'argilla e l'arenaria; ed avverte che tranne i minerali 
di ferro e di manganese non vi si rinvengono altre miniere metalliche. Dà poi 
l'elenco delle varietà de' marmi, delle brecce e delle agate di questa contrada ; 
ed in ispeciali capitoli si occupa delle piante indigene, deUe sorgive perenni, e 
dei fenomeni meteorologici. 

Il Presidente fa eziandio un breve ragguaglio di due memorie manoscritte 
del sig. Mariano di Mauro mandate dall'Accademia degli Zelanti di Aci Reale 
per mezzo del sig. Principe della Rocca. La prima di queste memorie ha per ti- 
tolo Osservassioni Geologiche ed Orittologiche dei dintorni di Aci Reak, ed in essa 
l'Autore descrive la roccia su cui è edificato il Castello di Aci formata di ba- 
salte globulare, i cui massi sferoidali hanno una crosta semivetrosa e presen- 
tano internamente una tessitura colonnare raggiata, spesso con cellette ripiene 
di Gismondina e di calce carbonata cristallizzata. Superiormente vi è una cor- 
rente basaltica diretta da oriente ad occidente. Le colline che stanno ad occi- 
dente ed a settentrione sono del pari formate di basalte globulare , ed il sig. di 
Mauro crede che i massi sferoidali sieno stati lanciati in alto dalle vulcaniche 
eruzioni. Dice poi che il peperino di cui si compongono le colline che sono 
nelle vicinanze di Aci, proviene dalla scomposizione del basalte, che in esso vi 
è la Gismondina e la Gabasia formate per l'infiltrazione delle acque; e soggiun- 
ge che l'Herschellite e la Phillìpsite sono varietà della Gismonda. Fa menzione 



Digitized by 



Google 



— il68~ 

del basalte colonnare che si trora sulla strada che lungo il mare porta dal Ga-^ 
stello di Aci a Trezza^ e termina il suo primo lavoro rirerendo diffusamente le 
ragioni dei Nettunisti e dei Yulcanisti sull'origine del basalte. 

Nella seconda memoria siigli scogli dei Gdopi l'Autore si trattiene a dar ragio- 
ne della divisione in colonne prismatiche del basalte, e poi riferisce la loro orì- 
gine ad un vulcano sottomarino che « accumulando verticalmente Teruttate ma- 
« terie abbia formato quelle coniche masse »» opinione che crede dimostrata da 
molti fatti da lui riportati de' vulcani sottomarini. 

Il cav. Agatino Longo legge una nota sul pipemo, intomo alla qual roccia 
trovasi necessario di chiedere alcuni schiarimenti. 

Il Segretario C!onte Spada Laviny» legge una Memoria per dimostrare l'iden- 
tità del marmo maiolica e della calcarea rossa ammonitifera eh' è frequente negli 
Appennini colla calcarea che appartiene ai terreni giurassici superiori, rico- 
nosciuta dal Barone de Bnch in una zona che traversa l' Europa meridionale 
dalla Crimea ai Pirenei ; argomento che fu oggetto di discussioni nel sesto Con- 
gresso degli Scienziati in Milano. Dietro le ricerche fatte dall'Autore in compa- 
gnia del prof. Orsini , le due precedenti rocce , oltre al manifestarsi con gli stessi 
caratteri mineralogici del giurassico superiore delle Alpi, sono al pari di questo 
caratterizzato dM' Àmmonites tatricus e dM'Apticus lamdlosus. Esse alternano 
sempre e passano l'una nell'altra per insensibili gradazioni, talvolta si manten- 
gono all'altezza di 2 a 300 piedi, altre volte costituiscono intere montagne, e 
contengono non solo gì' indicati fossili, ma molte altre specie di Anunoniti, sic- 
come mostrano i saggi di undici specie presentati alla Sezione. I luoghi più co- 
spicui nei quali il Conte Spada ed il prof. Orsini han rinvenuto il marmo ma- 
iolica e la calcarea rossa ammonitifera sono gli Appennini che formano il limite 
occidentale delle Marche dai monti della Rossa sino all'estremità della catena 
di Monte Como ; nel Monte Conaro o Monte di Ancona sopra i Monti della Se- 
na ; tra Pietosara e Fossato ; a Nocera ; a Somma ; a Narni ; a mezzodì dei monti 
della Maiella; sopra i monti dell'Aquila; sulla catena del Cicolano; e sul Ve- 
lino. Anche sopra il monte degli Emici è sembrato vedere al Conte Spada il 
terreno giurassico, ove, se veramente esiste, è quasi per intero ricoperto dalle 
rocce del gmppo cretaceo. 
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n prof. Calcara legge due memorie, la prima delle quali ha per titolo : « Bre- 
<K Te esposizione geognostica della Piana dei Greci, e catalogo dei combustibili 
t( carboniferi della Sicilia )>• La Piana dei Greci è formata , come l'agro Paler- 
mitano, di calcarea, di marna che passa allo scisto, di psammite, di sedimenti 
tufacei e di rocce frammentarie alluvionali. La calcarea vien riferita dall'Auto- 
re al gruppo giurassico, ed egli fa avvertire che quando essa si rompe fornisce 
le forme romboedriche come quella che si ottiene pel clivaggio nei cristalli di 
calce carbonata, per cui ritiene che la tessitura stratosa della roccia e le sue 
punte prominenti angolari vadano paragonate al clivaggio dei cristalli. Nelle col- 
line e nelle valli della Piana si rinviene la Marna che passa allo scisto ferrifero 
o silicifero , e di raro si alterna con la psammite ancor essa scistosa. Passa poi 
l'Autore a dare l'elenco dei combustibili carbonosi della Sicilia tra i quali men- 
ziona la lignite di Salemi , della Piana dei Greci e di altre contrade ; il carbone 
fossile che si crede trovarsi presso Calvaruso ed altrove; l'asfalto di Polizzi, 
Nissoria ec., il dissodile di Melilli presso Siracusa; la torba delle vicinanze di 
Castro Giovanni, dell'Etna e di Messina; il petrolio galleggiante sopra alcune 
acque di Petralie, Nissoria ec.; la malta sulla calcarea di Ragusa, Gagliano ec.; 
l'ambra in piccoli pezzi nei fiumi di S. Paolo, Baddusa ec.; lo scisto bitumino- 
so comune nella Piana dei Greci, in Polizzi ec; la calce carbonata bituminifera 
di Bagusa, Paterno ec; l'arenaria bituminifera di Carbone; l'aragonite bitu- 
minifera di Cianciana; e lo zolfo bituminifero di Girgenti e di Licata. 

Nella seconda memoria il prof. Calcara espone le ricerche geognostiche sul 
tufo calcareo conchigliare presso le sponde del fiume Oreto. Questo tufo che si 
trova stratificato è riferito dall'Autore ai recenti sedimenti come quelli della 
Sardegna, di Nizza e dell'Isola lura e la principale dimostrazione si ha dai fos- 
sili quasi tutti identici alle specie che ora vivono nel vicino mare. Tra i fossili 
da lui trovati si contano 15 specie di molluschi acefali; 13 di gasteropodi, la 
Cyatìna turbinata e la Calappa graniUata. In varii siti del fiume Oreto come p. e. 
a Ponte rotto si trovano i tufi calcarei delle antiche plaghe in parte coperti dai 
conglomerati; e gli argini del fiume sono formati da un'argilla fangosa di più 
recente formazione in cui si rinvengono diverse specie di conchiglie terrestri e 
di acqua dolce. 
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Poscia il prof. C!olIegno espone la sua maniera di considerare le contrade 
vulcaniche delle vicinanze di Napoli j e comincia dal mettere innanzi T esempio 
delle masse granitiche alla cui emersione è dovuto il sollevarsi degli strati delle 
rocce sedimentarie, facendo osservare che « la lunghezza di una frattura della 
scorza del globo ossia la lunghezza di un asse di sollevamento può variare nei 
limiti i più estesi : essa, può estendersi da più decine di miriametrii e puoi ri- 
dursi a un solo punto conservando sempre lo stesso profilo. Soggiunge che que- 
sta forma di sollevamento intomo ad un punto centrale è frequentissima nei 
monti del Giura i quali lungo la frontiera Svizzera consistono in una serie di 
circhi di picciol diametro (fra quattro e dodici chilometri ) circhi che ricorda- 
no pienamente la disposizione che vedesi nei- crateri dei Campi Flegrei ed in 
quello del M. Somma ». Da ciò argomenta la possibilità di un sollevamento 
circolare anche in un terreno vulcanico, ed avverte non potersi concepire la 
prima eruzione di un vulcano senza il sollevamento degli orli dell'apertura sic- 
come è avviso dello stesso prof. Scacchi. Se poi a questo primo impeto di eru- 
zione nulla succede, vi resterà un monte terminato da una cavità circolare della 
stessa forma dei cerchi di sollevamento della catena del Giura : se in questa ca- 
vità continua l'eruzione delle materie frammentarie nel suo centro, si formerà 
dalle medesime un nuovo cono: e potrà succedere che questo cono aumentan- 
do sempre di volume finisca col far ìscomparire intieramente la cavità prodot- 
tasi nel sollevamento in modo da costituire un solo monte dovuto a due feno- 
meni fra loro distinti. Ricorda il cav. GoUegno che le cavità circolari prodotte 
da un sollevamento del suolo hanno ricevute dal Barone de Buch il nome di 
crateri di sollevamento ; e per quanto egli ha potuto studiare il Vesuvio ed i 
Campi Flegrei crede « ravvisare nei varii Crateri di Monte Nuovo , del lago 
d' Avemo, della Solfatara, di Agnano, degli Astroni, del M. Somma ec. tutti 
quei caratteri ai quali si riconoscono i monti crateriformi prodotti per solle- 
vamento, i crateri di sollevamento ». Dappoiché tutti questi monti sono in gran 
parte composti di strati di materie vulcaniche depositati per sedimento in po- 
sizione pressoché orizzontale come lo dimostrano la regolarità degli strati e gli 
avanzi organici in essi talvolta rinchiusi. Venendo poi il prof. Collegno alle di- 
verse fasi di sollevamento dei contomi di Napoli vede « al Monte Nuovo la for- 



Digitized by 



Google 



— 1171 — 

mazione di un cratere senza che appaia la roccia emersoria espressione della 
forza vulcanica intema; alla Solfatara di Pozzuoli filoni trachitici che hanno 
accompagnato Fazione sollevante; agli Astroni massa trachitica posta al centro 
di sollevamento; al Vesuvio nel centro del cratere di sollevamento il monte 
ignivomo attuale. Il prof. Scacchi, continua F Autore » quantunque ammetta la 
produzione ignea di trachiti dei Campi Flegrei , crede però che l'apparire di 
tale roccia abbia preceduto la formazione del tufo che la circonda; che questo 
tufo siasi adagiato nella sua posizione attuale come le sabbie del Vesuvio si ada-* 
giano in oggi sulle falde del cono superiore. Il prof. Scacchi distingue nei Cam- 
pi Flegrei il tufo da lui detto in massa o in monti da quello di trasporto » e crede 
che quei tufi siensi formati in modo diverso l' uno dall'altro. Pare al dire suo 
il tufo in massa racchiude alle volte gusci di conchìglie; non occorre rammen- 
tare come la Sezione di Geologia raccogliesse tali prodotti marini negli strati 
medesimi che compongono gli orli intemi del cratere del Monte Nuovo. Ora 
come negare che questo tufo siasi originari^ente adagiato laddove vivevano 
gli animali de' quali racchiude gli avanzi , cioè nel mare? Non pare più logico 
il dire che i componenti del tufo sono tutti stati trasportati lontani dai crateri 
dai quali sono usciti; che la diflTerenza attuale fra la posizione del tufo in mussa 
e quello di trasporto proviene dai sollevamenti manifestatisi nei varii punti dei 
Campi Flegrei )>. 

Alla obbiezione che non si vedano oggi gli orifizii vulcanici, dai quali sareb* 
bero state emttate le sostanze componenti il tufo , risponde il cav. Collegno ^ 
che per ispiegare i fenomeni attuali fa d'uopo ammettere l'esistenza di orifizii 
vulcanici antichi di cui non vedesi più traccia, nel modo stesso in cui, secondo 
il prof. Scacchi, i massi erratici del Fusaro e della punta diChiuppeto sarebbero 
gli avanzi di un vulcano sprofondato nel vicino mare. Anche gli orifizii dai 
quali uscirono una volta i materiali del tufo sono forse, ed anzi probabilmente 
nascosti nel mare. 

Nel Monte Somma il cav. Collegno ammette che siavi esternamente un tufo 
pumiceo alquanto diverso da quello di Posillipo, ma similissimo a taluni ban- 
chi di tufo che vedonsi lungo la strada che dal Monte Nuovo conduce a Baia ; 
per cui lo crede formato allo stesso modo di questi ; e quando anche non gli si 
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volesse concedere « che i tali del M. Somma sìeno stati depositati nel mare, la 
struttura dei leucìtofirì che circondano l'Atrio dei cavallo tanto diversa da quel- 
la delle lave del Vesuvio, non si puote spiegare , se non supponendo che le 
masse di quella roccia siensi raffreddate in una posizione vicinissima dell'oriz- 
zontale )). Ricorda che il prof. Scacchi anunette che i filoni di leucitofiro che 
si osservano in questo luogo col loro iniettarsi hanno preso qualche parte nel 
produrre V attuale altezza del Monte Somma , e che se egli non ritiene che tale 
altezza sia dovuta per intero al sollevamento del suolo , si è perchè » per am- 
mettere questa opinione sarebbe necessario di mostrare che le materie vulcani- 
che si possono in un luogo accumulare per più di 400 metri di altezza senza 
che s'innalzi un monte. <( Ma le eruzioni , continua il cav. Collegno , dello Sha- 
tarsokat in Islanda nel 1787 , quella di Lancecotto nelle Canarie nel 1730 vi 
hanno forse prodotto delle materie più abbondanti di quelle accumulate nel 
Monte Somma ». 

<i V'ha chi cita l'analogia di slfiuttura fra il cratere del Vesuvio e quello del 
Monte Somma per provare che questo sia stato prodotto ancor esso per eruzio- 
ne. Sembra invece al cav. Collegno doversi conohiudere da quella analogia che 
anche il Vesuvio sia stato formato in gran parte per sollevamento; che V eru- 
zione dell'anno 79 sia stata preceduta dallo squarciarsi dell'antico cratere del 
Monte Somma y e che parte del suolo di quel cratere formi oggi Tossatura, per 
cosi dire, del cono ignivomo ». 

Secondo queste considerazioni pare al prof. GoUegno di dover adottare per 
intiero le idee del Barone de Buch, quali trovansi espresse nella Opera classica 
sulle Canarie, e che qui si riferiscono. 

« I Campi Flegrei non hanno veri vulcani, altro non si vede se non piccoli 
crateri di sollevamento ed alcune poche eruzioni isolate. Il Monte Nuovo, gli 
Astroni ec. sono formati da strati di tufo biancastro, inclinati come lo è la su- 
perficie di quei coni di sollevamento; solo la parte estema del primo di questi 
monti è ricoperto da materie quasi incoerenti prodotte dall'eruzione del 1538. 
Gli strati che circondano il Monte Somma sono stati sollevati anteriormente al- 
l'apparir del Vesuvio nell'anno 79. Anche il Vesuvio è stato formato per sol^ 
levamento ; e di fatti dal 79 in poi egli scema sempre di altezza , mentre se fosse 
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prodotto da eruzioni successi ve , quest'altezza dovrebbe crescere notabilmente 
da un secolo all'altro ». 

Terminata la precedente esposizione, il prof. Scacchi soggiunge che sull'ap- 
plicazione al Vesuvio ed ai Campi Flegrei della teoria dei crateri di sollevamen- 
to, egli rispettando l'altrui opinione, non trova motivo di cambiare il suo av- 
viso per le ragioni altrove esposte. 

Il Presidente signor Pasini discorre alquanto di alcuni strati a coralli ed a 
nummuliti che si reputavano soggiacere alia calcarea rossa ammonitica nei sette 
Comuni del Vicentino, e de' quali egli fece cenno al Congresso di Milano con 
riserva di ulteriori osservazioni. Tutti i pezzi conservati nella sua raccolta della 
roccia arenaria e della calcarea a macchie verdicce che stanno sotto la calcarea 
ammonitica di Cesuna, contengono bensì encriniti e frammenti di altri fossili, 
ma nessuna traccia manifesta ed incontrastabile di nummuliti. Anche nelle sue 
note di viaggio V esistenza de'nummuliti nelle rocce di Cesuna è indicata come 
incerta. Dopo che le rocce nummulitiche di S. Orso, di Costalta, di Poleo e di 
S. Giorgio si riconobbero per terziarie, e si provò che solo eccezionalmente , 
e per effetto di un rovesciamento generale degli strati si trovano sotto la sca- 
glia ( Atti del Congresso di Torino 29 settembre 1840 ) sembra fuori di dubbio 
che nelle Alpi Venete vi sieno due soli terreni con nummuliti : una calcarea 
cioè cretacea, alternata colla scaglia, ed un'arenaria ( monti trevigiani e friu- 
lani); e la calcarea terziaria dei Colli Berici, di Montecchio, e di altre molte 
località del Vicentino e del Veronese. 

Il prof. Daubeny presenta un apparecchio formato di un imbuto che si pro- 
lunga in un tubo di gonuna elastica , e che mette in una boccia a due aperture 
per raccogliere le sostanze gassose che esalano dai fumaiuoli vulcanici. Per ese- 
guire r operazione, dopo avere applicato l'imbuto al fumaiuolo , basta vuotare 
la boccia ch'era piena di acqua, aprendo l'orifizio inferiore. Presenta eziandio 
il pirometro di Danieli che può servire per misurare la temperatura delle lave. 
Il Presidente invita i membri della Sezione a mandare all'I. R. Museo di Fi- 
sica e Storia naturale di Firenze gli esemplari delle rocce e de' fossili che devo- 
no servire per la Raccolta centrale geologica italiana colle note , disegni ed altre 

illustrazioni relative secondo il piano adottato nel 1841. 
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Il sig. Pentland presenta da pÀrte del sig. Elie de Beanmont una tavola dei co- 
lori adoperati per la Carta geologica della Francia, perchè giovi a fissare le tin- 
te corrispondenti che i Geologi Italiani hanno deciso di adottare per la colora- 
zione della Carta geologica della Penisola. 

La Sezione, sopra proposta del Presidente, fa voto perchè il traforo incomin- 
ciato nel cortile della Reggia di Napoli sotto la direzione degl'Ingegnere Can- 
giano sia proseguilo, e per una probabilità che vi è sempre di ottenere acqua 
potabile, e per V importanza scientifica di una trivellazione fatta a traverso il 
suolo di Napoli tanto sotto il rapporta geologico, che dell'aumento della tem- 
peratura. 

La Sezione fa parimenti voto perchè neirOsservatorìo Meteorologico fondato 
dalla munificenza del Re sul Vesuvio sia aggiunto un rilievo in legno ed in pla- 
stica di questo classico vulcano, da eseguirsi sotto la du-ezione del professore 
di Mineralogia della R. Università; il qual rilievo con opportuni pezzi mobili, 
e capaci di sostituzione degli uni agli altri, e con particolari tinte dimostri le va- 
rie forme del vulcano nelle diverse epoche, e la diflbrente natura de' suoi pro- 
dotti. 

Il Presidente manifesta alcune notizie avute dal sig. Generale Yacani intomo 
alla gran Carta d' Italia che sopra rilievi originali si sta ora eseguendo in Vien- 
na; e sulla probabilità che da quell' Istituto topografico ne sia quanto prima in* 
trapresa una riduzione ad svhT. » P^i* servire alla Carta geologica generale del- 
l' Italia. E qui si manifestano ringraziamenti al sig. Generale Vacani per queste 
sue prestazioni. 

Il Presidente legge una lettera del Segretario generale con la quale vien &tto 
invito di nominare qualche membro della Sezione per far parte di una Com- 
missione mista che dovrà esaminare il lavoro del cav. Antonio Niccolini sopra 
i cambiamenti di livello del mare. Il Presidente affida questo incarico al prof. 
Scacchi. In tale occasione soggiunge alcune sue osservaaoni per le quali si de- 
ve conchiudere, che sia veramente il terreno che fino ad una certa distanza da 
Pozzuoli vada ora lentamente abbassandosi , non già che il mare s' innalzi, co- 
me sembra opinare il cav. Niccolini. Annoverate poi tutte le cause che possono 
far variare il livello rispettivo delle spiagge e del mare , e nell' ipotesi da una 
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parte che la forma dei bacini rimanga invariabile, e neli' altra che per solleva- 
mento o depressione del suolo avvenga qualche variazione nell'ampiezza o nella 
profondità de' bacini , egli trova che per un dato punto della terra , ove fra le 
spiagge ed il mare vi sia variazione di livello, non è possibile determinare con 
certezza da qual causa provenga questa variazione, o ritenere che provenga da 
una sola causa. 

Vi sono, dice il Pasini , cause meteorologiche e geologiche che tendono a far 
variare in ogni parte del globo il livello rispettivo del mare e della terra ; ma 
dove il suolo è esso medesimo soggetto ad alzamenti od a profondamentì , si può 
ritenere, che le diverse cause di variazione si elidano le une colle altre, e che 
il livello del mare dopo piccole oscillazioni si mantenga presso a poco il mede- 
simo in tutte le parti della terra. 

Infine il Presidente si accomiata dalla Sezione, ed il vice-Presidente Marchese 
Pareto con eloquenti parole ricorda i lieti giorni passati con fraterna amorevo- 
lezza dai componenti la Sezione di Geologia e di Mineralogia del settimo Congres- 
so scientifico , e cortesemente invita i suoi Golleghi ad intervenire X anno se- 
guente al Congresso che si unirà in Genova sua patria. 

Il Presidente — Lodovico Pasini 

{Prof. Sgaggbi 
Con. Spada Lavlw 
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DESCRIZIONE 



DELLE 



CARTE GEOLOGICHE DEI CAMPI FLEGREI 

del prof. Arc. Scacchi. 



TAV. !• 



a, a, a, a Orlo del cratere della Solfatara. 

bf b, b, b Masse di tracbite che si scuoprono nelF interno della Solfatara e che 
al di sotto del fondo del cratere probabilmente si riuniscono in una sola 
massa di cui esse non sono che le parti più prominenti. Le tre minori pro- 
minenze che sono nei lati boreale ed orientale di poco si elevano sul fon- 
do del cratere 9 e sono in gran parte ricoperte dagli strati di conglomera- 
to di cui si compone la collina circolare della Solfatara ; e sulla promi- 
nenza che vien fuori nel lato settentrionale gli strati distintamente si veg- 
gono piegati ad arco» seguendo la curvatura della superficie convessa del- 
la sottoposta tracbite. La massa trachitica che si scuopre nel lato di mez- 
zogiorno s'innalza in e sino all'orlo del cratere, e si estende verso l'orien- 
te fuori del recinto del medesimo cratere. 
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e Punta meridionale della Solfatara alta sul livello del mare 168, e sul fondo 
del cratere 80 metri. Essa è formata della estremità della maggior massa 
di trachite che in questo luogo si manifesta quasi allo scoverto , ed il te- 
nue strato dì conglomerato che Tè soprapposto è tutto andato in iscompo- 
sìzione per Tattività di antichi fumaiuoli che ora sono divenuti più rari. 

d Punta settentrionale della Solfatara alta sul hvello del mare 172 metri e sul 
fondo del cratere 84 metri. Essa è formata di strati di conglomerati dive- 
nuti terrosi e bianchi per effetto della scomposizione; e spesso in essi si 
manifesta la tessitura pisolitica, eh' è ancora più frequente negli strati in- 
feriori di tutto il lato settentrionale del cratere. 

e Piccola collina ad oriente della punta meridionale della Solfatara nella quale 
è notevole la gran quantità di fumaiuoli / che per i chimici esperimenti 
non han dato indizio di altre sostanze che di vapori acquosi , la cui tem- 
peratura a pochi pollici sotto la superficie del suolo giunge a 92 gradi cen- 
tigradi. Essi tutto di scompongono il tenue strato superficiale di conglo- 
merato producendovi forte arrossimento, una mollezza quasi pastosa , ed 
ingenerando nelle sue fenditure molte eleganti incrostazioni di ialite. 

f II più grande dei fumaiuoli che ora trovasi in attività chiamato volgarmente 
bocca della Solfatara. Tra le produzioni di questo fumaiuolo oltre la gran 
copia dei vapori acquosi e le brillanti incrostazioni di zolfo cristallizzato^ 
comuni alla maggior parie degli altri fumaiuoli , è notevole il sale ammo- 
niaco 9 che suol raccogliersi capovolgendo su di esso un vase di argilla 
che impedisca la pronta dispersione dei vapori. Verso la fine del passata 
secolo e principio di questo forniva anche il solfuro di arsenico rosso che 
ora più non si rinviene. Uno degli strati più superficiali dell'aggregato a 
breve distanza da questo fumaiuolo racchiude non poche foglie carboniz- 
zate ielV Arundo fragmites^ specie di pianta che vegeta copiosamente nella 
nìedesima Solfatara. Esso probabilmente è di recente formazione , quan- 
tunque si mostri scomposto dall' azione dei fumaiuoli ; ed a torto questi 
avanzi organici sono stati creduti foglie di piante marine e riferite alla 
Caìdinia oceanica. 

g Avanzi della torre fatta costruire da Breislak verso la fine del passato secolo 
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ove allora era ia più abbondante emanazione di vapori e dicevasi bocca 
della Solfatara o bocca grande per dislinguerla dalla precedente. Essa for- 
niva anche il sale aounoniaco. Ora non vi è che un gruppo di piccoli fu- 
makioli, 

A Pozzo con acqua calda impregnata di solfato di allumina. 

k Ruderi di quattro antichi forni con profondo fosso senz' acqua foderato di 
fabbrica. 

tn Ruderi di antico edifizio che forse serviva alla fabbricazione dell'allume. 
Intorno a questo edifizio vi è un'aia di breve estensione che si distingue 
per la sua sterilità in mezzo al castagneto che sta nella parte occidentale 
del fondo della Solfatara. In essa vi è qualche piccolo fumaiuolo con cri- 
stalli di zolfo , ed incontra osservare le antiche tegole esposte all' azione 
dei vapori fendersi in varie direzioni per le vene di gesso che vi si sono 
ingenerate. 

n Edifizio presso l'ingresso della Solfatara ove sono i fornelli per l'estrazione 
dello zolfo. 

p, p Grotte scavate nel conglomerato in vicinanza della trachite ove , per la 
maggior copia di vapori che quivi sono emanati , la roccia si scompone più 
agevolmente. Queste grotte in forma di cunicoli si scavano per estrame la 
parte scomposta del conglomerato in cui si è formato gran quantità di sol- 
fato di allumina che serve alla fabbricazione dell'allume. Quando per quaU 
che tempo si sospende lo scavamento, esse s'incrostano di dense fibre di 
solfato £ allumina» in mezzo alle quali si generano alcuni cristalli neri 
splendenti ( Yoltaite ) che oifirono le facce del cubo, dell'ottaedro e del 
rombododecaedro. Probabilmente la loro composizione è analoga a quella 
dell'allume , standovi il sesquiossido ed il protossido di ferro in luogo del- 
l'allumina e della potassa. 

9, 9, q Profonde buche anticamente scavate nel fondo della Solfatara forse per 
ottenere il solfato di allumina come ora si pratica nei cunicoli che sono 
aperti nella parte opposta. Oggi nelle loro vicinanze vi è lussureggiante 
vegetazione di eriche e di corbezzoli, e nel loro fondo, sino all'altezza di 
uno a due metri, si raccoglie gas acido carbonico. 
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r Valle poco profonda che divide ii Monte Olibano dalla punta meridionale 
delia Solfatara. 

^ Monte Olibano superficialmente formato di trachite. Dal lato di mezzogiorno 
lungo la spiaggia del mare si osserva distintamente la giacitura della tra- 
chite; la quale nd mezzo» ove dicesi lapetriera, è più di venti metri alta, 
e finisce col perdersi nel mare. Quivi riposa sopra un cumulo di scorie 
tracbitiche mescolate con frammenti e grossi pezzi di tufo vulcanico : co- 
me poi la trachite ascende sul pendio del monte Olibano gradatamente si 
assottigHa e si spande si dalla parte occidentale che dalla orientale {Ut, ut) 
ricuoprendo gli strati di tufo che nella linea di contatto han cambiato il 
colore giallastro in rossigno. Dalla parte settentrionale la trachite non of- 
fre limite distinto , ed il confine ad essa assegnato nella carta è secondo la 
linea ove finiscono di mostrarsi i grossi massi distaccati della medesima 
roccia. 

u Acqua de'pisciarelli, ove sono le medesime esalazioni di sostanze gassose 
che si hanno neirintemo della Solfatara; ed il trovarsi molti massi isolati 
di trachite assai grossi fanno congetturare che immediatamente sotto di 
essi siavi una delle prominenze della stessa gran massa di trachite che si 
scuopre in diversi punti del cratere della Solfatara. 

Quanto alla maniera come siasi formato questo cratere , sembrami che 
la massa di trachite le cui prominenze si mostrano allo scoverto si neirin- 
temo della Solfatara (fr, b^ b, b) che nell'esterno di essa nel lato S. E. (e) 
ed all'acqua de'pisciarelli (u) sia stata spinta in alto dalla violenza de'sot- 
terranei fuochi sino a mostrarsi fuori la superficie del suolo. Pel solleva- 
mento poi della massa trachita, vinta la forza che reprimeva Timpeto delle 
sottoposte sostanze gassose, queste han trovato una facile strada per rom- 
pere nel lato occidentale della sollevata massa trachitica : e le materie in- 
coerenti da esse eruttate, cadendo intorno il centro di eruzione, han 
formato il cratere ed han ricoperto in gran parte le vicine prominenze tra- 
cbitiche che si trovavano già sollevate e che presso il centro di eruzione 
formavano un seno con la convessità volta ad oriente. 
Per ciò che riguarda la trachite del Monte Olibano probabilmente essa 
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è parte della gran massa della Solfatara uscita dal suo Iato meridionale in 
tale stato di mollezza da poter fluire in forma di lava» sia nel tempo stesso 
che si formava il cratere della Solfatara, sia in tempi posteriori. Da questa 
parte poi non essendovi stata abbondante eruzione di sostanze frammen- 
tarie, non si è formato cratere ; ma in vece la lava è venuta a ricoprire le 
poche scorie rigettate nel primo periodo dell'eruzione. 
y Bosco di castagni che vegetano prosperamente nel lato occidentale del crate- 
re della Solfatara. Nell'altra parte del fondo del cratere per la frequenza 
dei fumaiuoli che danno origine a gran copia di solfato di allumina , non 
vi è che rara e stentata vegetazione. 

TAV. II' 



a Luogo nei crateri di Campana nel bosco de' Maranisi ove a fior di terra si 
scuopre trachite quasi tutta scoriacea , almeno nella parte superficiale ap- 
parente. Essendo essa nascosta sotto la terra vegetabile riesce malagevole 
riconoscere se sia surta dal seno della terra in forma di massa, ovvero 
con le condizioni necessarie per fluire come le ordinarie lave vulcaniche. 
In vicinanza della medesima trachite vi sono grandi cumoli di scorie an- 
cor esse trachitiche che fanno fede di una eruzione avvenuta in quel 
punto. 

b Cavità crateriforme conosciuta col nome di fossa lupara f incavata nella tra- 
chite e cospersa di grossi massi della medesima roccia. All'oriente ed al- 
quanto verso settentrione dell'orlo di questa cavità vi è una profonda fen- 
ditura nella trachite volgarmente chiamata la senga o smga di Campana lar- 
ga da uno a tre metri , e quasi egualmente larga in basso che in alto. Le 
sue pareti sono per tutto screpolate e con mille punte prominenti che ren- 
dono quasi impossibile misurarne la profondità. Nonpertanto una pietra 
affidata ad una corda è discesa sino a trentanove metri. 

e Luogo avvallato di forma ovale detto fossa schiatuUa in cui non si hanno i 
caratteri che distinguono i crateri vulcanici. 
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dy d, d, d Creste rilevate di piccola altezza e formate in gran parte di frammenti 
di trachite scoriacea. 

Le condizioni che si osservano in questo luogo portano a credere clie le 
eruzioni avessero avuto principio col sollevamento della massa trachitica 
centrale, la quale neir uscire allo scoverto si trovava in tale stato di mol- 
lezza da permettere che nel mezzo di essa si fosse fatto qualche getto di 
eruzione; e che poi mancando T elaterio delle interne sostanze gassose , 
siavi runasta la cavità crateriforme detta fossa lupara. Che intorno poi alla 
massa di trachite di fossa lupara vi sieno stati in diversi punti eruzioni di 
materie frammentarie che col loro accumularsi hanno formato le circo- 
stanti colline. Che dal lato nord-ovest sia probabilmente uscita anche una 
lava trachitica. E che in fine la senga sia una fenditura formatasi per riti- 
ramento nel raffreddarsi della primitiva massa trachitica. 

e Cratere di Cigliano chiamato anche fondo di Capomazza formato di lapilli 
vulcanici talvolta riuniti in massa tenace e spésso incoerenti. L'eruzione 
che ha dato orìgine a questo cratere pare che non avesse fornito altro che 
materie franuneutarie. 

g Piccola prominenza nel cratere degli Àstroni chiamata Rotondella formata di 
trachite. 

f Collina bislunga delta r Imperatrice ^ formata di trachite. 

hf hf h Laghetti nel fondo del cratere degli Astroni le cui acque si mantengo- 
no quasi a livello con quelle del mare. 

k Alassa di trachite che si scuopre nel lato orientale della parte interna del cra- 
tere degli Astroni > e giunge quasi all'altezza dell'orlo del cratere. 

In questo cratere pare che la trachite del lato orientale ( fc ] sia l'estre- 
mità di una gran massa trachitica che col suo sollevamento ha dato prin- 
cipio alle eruzioni qui avvenute. Che in seguito nel suo lato occiden- 
tale vi sieno state diverse eruzioni non solo di materie incoerenti che 
han formato la collina circolare del cratere, ma anche di trachite in ista- 
to di mollezza , che essendo rimasta nel fondo del cratere , ha formato le 
prominenze della Rotondella e dell' Imperatrice ed i bacini dei laghetti. 
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NOTA 

SOPRA DUE SPACCATI DELK APPENNINO 

i)A UVORNO A FOMJ B DA MODENA a MASSA DI CARRARA 

DEL MARCHESE 

LORENZO PARETO 



\jm getta gli occhi sopra una carta topografica alcun poco particolareggiata 
deirAppennino dell'alta e media Italia resta a prima vista maravigliato come uno 
de' pendii di quella catena , cioè quello che manda le sue acque all'Adriatico , 
sia in generale di una composizione assai semplice , ossia come le diramazioni 
secondarie delle montagne e le valli frapposte si mostrino in questo piovente 
semplici e dirette quasi perpendicolarmente alla giogaia principale » mentre in- 
vece nel versante del Mediterraneo si osserva un singolare incrocicchiarsi di 
varie direzioni si nelle valli che nelle catene secondarie or parallele» or perpen- 
dicolari alla giogaia principale» le quali questo spazio in tutta la sua estensione 
vanno occupando. E da questa ispezione della carta nascendo quasi in lui l'idea 
che le azioni produttrici di quel rilievo topografico abbiano diversamente opera- 
to in quelle regioni » cioè abbiano avuta lor principale sede nel versante del Me- 
diterraneo» mentre verso il pendio dell'Adriatico ( dovuto probabilmente a for- 
ze sollevanti applicate più da lontano ) non avrebbero sturbato quella uniformi- 
tà che da un solo movimento può provenire» gli viene grande desiderio di in- 
tendere come si siano comportate quelle forze e più ancora di conoscere l' in- 
terna struttura di que' monti» che tanto colle svariate forme di loro parti solle- 
citano la sua curiosità. A soddisfore la quale siccome nulla può maggiormente 
giovare che escursioni dirette in modo da percorrere nell' ordine in cui si suc- 
cedono» direi quasi dal centro alla circonferenza le diverse catene di monti che 
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si vogliono esplorare, cosi la spiegazione di profili o spaccati risultanti da tali 
escursioni riesce giovevole alla cognizione della struttura di que' monti » e quin- 
di può non essere discara ai coltivatori delle geologiche discipline. Egli è per- 
ciò che essendomi stato fatto nel prìndpio degli ozi autunnali di percorrere al- 
cune parti dell'Appennino Toscano e Modenese , opino che, sebbene tutto quan- 
to mi vo' dire non sia certamente segnato al conio della novità , possa uondi^ 
meno interessare quelli che desiderano minutamente conoscere la costituzione 
geologica della spina dorsale della nostra penisola , e mi faccio ardito d' intrat- 
tenerne questo dotto consesso* 

Nessuna valle > tra quelle che scendono dall'Appennino verso il mare di Etru- 
ria, più si addentra ne' monti quanto quella deir Amo; la quale longitudinale 
dapprima, cioè parallela alla giogaia principale nel Casentino, diventa momen* 
taneamente a questa perpendicolare presso Arezzo , riprende poi V andamento 
di valle longitudinale ma con direzione opposta , cioè dal S. E. al N. 0. , da Arez~ 
zo a Ponte a Sieve, e prende infine la direzione dall' E. all'O. da questo punto 
fino al mare. Or questa valle, rimontando dal mare fino a Pontasieve aggiun- 
tovi tratto della vallata della Sieve medesima, non che il fosso o torrente di S. 
Gaudenzio, il quale giunge al piede della catena centrale, forma un taglio na<- 
turale traverso che può svelare la struttura dei successivi monti che s' incon- 
trano seguendo la detta valle, e colla prossima vallata del Montone che dal gio- 
go presso la Falterona scende a Forlì e all'Adriatico si può avere uno spaccato 
trasversale intero dalla catena dell'Appennino in un punto importantissimo del- 
la medesima. Mosso pertanto da questa considerazione volli studiare di questo 
spaccato piuttosto minutamente le parti ; e quali mi si presentarono gli strati 
osservati io passo a descrivere. 

Dapprima e verso il mediterraneo sta a destra per chi si volge a Firenze la 
catena del Montenero di Livorno, ove comparvero le serpentine e modificaro- 
no alquanto gli strati delle calcaree e di qualche macigno, ond'è precipuamente 
composta : ai piedi di questa si estendono i terreni terziari , ma il tratto di paese 
che corre da Livorno a Pontedera e alla Rotta è occupalo dai terreni alluviali o 
diluviali della pianura. Alla Rotta giungono le colline che accompagnano, ve- 
nendo da S. E. , le valli dell' Era, dell' Evola e dell' Elsa, le quali sono compo- 
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ste di marne tarchine, di sabbie gialle di cui la parte superiore soltanto è visi- 
bile lungo la strada e l'Amo, mentre le marne invece con numerosi fossili si 
vedono addentrandosi nelle predette vallate » le quali soltanto verso le loro ori- 
gini presentano masse di terreno secondario. Empoli , che si traversa, è sopra 
il terreno alluvi^le, ma poco dopo cioè alla Pesa s'incontrano nuovamente i 
terreni terziari, i quali qui e a Monte Lupo constano principalmente di ghiaie 
agglutinate e riunite alle marne turchine terziarie, siccome si osservano anche 
nella parte media della valle della Pesa. 

Si è dopo questo paese di Montelupo e precisamente al luogo detto le Forna- 
ci , che s' incontrano le prime catene composte di terreni secondari : Il monte , 
traverso cui Amo si è fatto strada, è una continuazione dei Monti Albani di 
Pistoia e fa parte di queir altro ramo che con la stessa direzione corre inverso 
la Castellina del Chianti. Questa catena dalla parte sua estema, cioè verso Mon- 
te Lupo , presenta dei banchi di macigno di assai grande durezza inclinati al- 
l' incirca verso mezzogiorno ponente ; nel mezzo si vedono banchi arcuati e 
sconvolti di argille o marne argillose grige e di calcaree marnose or più or me- 
no compatte, che non so bene se debbansi riportare all' alberese , e più in là 
inclinando verso il N.E.e soprapposti a questi banchi calcarei altri strati del so- 
lito macigno cosi disposti che non si può muover dubbio che la calcarea non 
sia in questo luogo sottoposta al macigno. La larghezza di questa catena può 
essere all' incirca di 8 chilometri misurandola in linea retta dalle fornaci di 
Monte Lupo alla Lastra. I macigni di questa località si legano con quelli di Scan- 
dicci e di Mosciano, ove furono trovate picciole mimmuliti. 

Dopo la catena della Lastra si percorre il piano su cui è Firenze, il quale 
composto di terreno di trasporto è limitato da una parte, siccome abbiam ve- 
duto, dalla catena dei Monti Albani e da quella del Chianti, e dall'altra dei Monti 
di Fiesole, ossia da quelli che sono alla destra della Sieve; e questo piano può 
dirsi quasi continuazione delle valli dell' Ombrone e del Bisanzio che corrono 
parallelamente all'Appennino all' incirca dal N. 0. al S. E. e sboccano in Amo 
sulla diritta poco sotto Firenze, sulla sinistra viene la Greve, la quale scende 
colla direzione S. E. N. O. dai colli del Chianti. 

I primi monti che s' incontrano dopo Firenze sono quelli di Fiesole, ai quali 
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corrispondono suU' altra sponda di Arno i colli che accompagnano a sinistra H 
corso di questo fiume nel Yal d'Arno superiore: sono dessi composti dapprima 
di banchi di macigno «he inclinano Terso Firenze, cioè all' incirca neir 0. o nel 
mezzogiorno ponente , ma addentrandosi nella gola che lì tagKa^ si vedono to- 
sto succedere banchi di calcarea generalmente compatta» i quali dapprima in* 
clinati a mezzogiorno ponente » diventano poi verticali passato il fiume, e quin- 
di piegano o inclinano nel senso opposto, cioè verso TAppennino, e sono tosto 
ricoperti nuovamente da banchi di macigno assai duro e solido, alternanti con 
letti di madgno meno compatto e di argille più o meno marnose e contenenti 
pagliuzze di mica. 

Questi banchi di macigno inclinati dapprima verso TEst e il N.E. che hanno 
cioè l'apparenza d'immergersi sotto la catena centrale deir Appennino si rial- 
zano nuovamente su quella, cioè pendon verso rO.;e questa inclinazione si rir 
scontra in essi anco dopo aver abbandonato la valle della Sieve a Dicomano ed 
essere entrati nel fosso o valle di S. Gaudenzio che conduce fino ai piedi del 
giogo della catena centrale e affianco al Monte della Falterona. Quando giunti 
poi a S. Gaudenzio si comincia a salire il monte, si veggono i banchi del solito 
macigno alternanti con mollasse e marne argillose e micacee presentare le loro 
testate e sembrare quasi orizzontali o almeno poco inclinati piegando verso 
l'Adriatico, cioè all'Est o al N.E. 

Scendendo poi dalla vetta verso la vai del Montone si continuano a percor- 
rere banchi uguali di macigno con qualche rarissimo strato di calcarea alter- 
nante, nei quali però la struttura della roccia diventa più molle, e tra i quali 
vedonsi di rado que' macigni di aspetto più cristallino, più duro e granoso 
che formano la pietra serena e la pietra forte di Firenze : i macigni in que^ 
sti monti di S. Gaudenzio somigliano un poco di più alle mollasse dei terreni 
terziari. 

Fino al luogo detto S. Benedetto e poco più giù gii strati hanno un'inclina- 
zione assai forte , ma scendendo lungo questa valle del Montone vanno dessi 
perdendo questa forte inclinazione e si accostano più all' orizzontalità. A Por- 
tico e anche prima le argille marnose micacee, ossia macigni terrosi vanno 
acquistando maggior potenza, mentre le rocce di arenaria più solida riduconsi 
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a picciolissimi stratarelli; più giù ancora, come alla Rocca S.Casciano» le mon- 
tagne si possono dir formate soltanto di queste marne e mollasse, in cui si svi* 
luppano pochi banchi di calcarea marnosa ; ma in generale le rocce poco aggre^ 
gate e terrose predoadnano^e queste si trovan di seguito fin quasi a Castro Ca- 
ro, ove sono tanto marnose che quasi si scambierebbero con certi terreni ter^ 
zìari. 

Fa meraviglia come allontanandosi dal versante meridionale dell'Appennino 
e dalla catena centrale, malgrado che si sia sempre sulla stessa formazione geo- 
logica, pure dessa assuma un aspetto sempre più recente. Tale btto può essere 
attribuito con molta probabilità alla sempre maggior lontananza dei centri di 
azione delle cause modificanti. É poi anche probabile che là ove abbiamo se- 
gnato quelle stratificazioni arcuate e quell'ordine di sollevamenti, pur si ve- 
de la calcarea ( alberese? ) spuntare al di sotto del macigno, il quale quasi la 
fiancheggia da una parte e dall'altra con banchi oppostamente inclinati, vi 
sia un ravvicinamento maggiore a quel punto in cui hanno operato quelle 
cause, che hanno modificato le rocce dalla formazion del macigno operando 
quei sollevamenti e quei singolari aspetti di stratificazione. Se anche infatti ben 
poniam mente a quali luoghi questo genere di stratificazione arcuata corrispon* 
da, vedremo che là appunto si mostra, ove si può credere che sia il centro e 
Tasse, direi cosi, delle varie catene di ordine secondario che fiancheggiano e 
stanno parallele all'Appennino: cosi i banchi arcuati di calcarea tra Monte Lu^ 
pò e la Lastra corrispondono all'asse della catena del Chianti e dei Monti Al-* 
bani , e le calcaree che si vedono tra Firenze e Ponte a Sieve corrispondono 
alla catena tra l'Amo e le crete Sanesi, e quelle dopo Ponte a Sieve corri-^ 
spoodono ai Monti che dalla Consuma si trovano tra il Casentino e il vai d' Ar-^ 
no superiore. 

Questi spaccati poi dimostrano chiaramente che nel terreno di macigno si 
trovano senza dubbio inferiormente alle rocce arenacee di detta formazione 
delle calcaree e delle marne calcaree appartenenti alla medesima ; siccome altri 
spaccati dunostrano al pari evidentemepte che nuovi bapchi calcarei e talora 
potentissimi ricorrono altrove anco al disopra del macigno stesso, ma sempre 
legati con esso; onde è impossibile il separameli e bisogna conchiudere che l'ior 
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tera formazione consta generalmente di un sistema marnoso calcareo inferio^ 
re» di un sistema arenaceo medio e di un nuovo sistema mamo-^calcareo supc- 
riore , ove particolarmente in Liguria si trovano di preferenza grandissime quan*^ 
tità di fucoidi. 

Ma tornando ai nostro spaccato inverso Porli, dirò ch'esso è soltanto a Ca-» 
stro Caro e sulla collina » la quale sta al Nord di questo paese » che comincia* 
no a vedersi tracce di terreno terziario. Io non ho potuto quivi accertarmi de^ 
la presenza delle marne turchine, ma invece ho trovato chiaramente banchi as^ 
sai potenti di un' arenaria siliceo calcarea assai indurita che fo passaggio alla 
calcarea grossolana e contiene ostriche e pettini caratteristici delle sabbie gial- 
le terziarie subappennine. Questi banchi terziarii coronano le colline delle vici^ 
nanze di Castro Caro e scendono verso la pianura, e pare che abbiano pochissi- 
ma estensione verso Forli ; mentre invece si prolungano nelle colline che sono 
alle spalle di Faenza d'Imola, ritrovandosi poi con le marne turchine ben ca^ 
ratterizzate nel Bolognese, ove pur anche si mostrano molto sviluppate le for* 
mazioni gessose. Queste ultime ordinariamente ritrovansi non lontane dall' e-- 
stremo lembo delle colline verso la pianura , e sebbene siano generalmente in 
mezzo ai terreni terziarii anco subappennini , pure non sogliono essere nem- 
meno distanti da certe parti dalla formazione secondaria assai dislocate , cosic- 
ché parrebbe non improbabile che la causa della formazione gessosa in tai luo- 
ghi sia la stessa che ha prodotte quelle dislocazioni e quelle alterazioni che os^ 
servansi nelle calcaree secondarie , le quali a foggia di una serie di isole di for* 
ma ellittica or più or meno estese e tra loro interrotte si mostrano verso le fai* 
de dell'Appennino, separate dalla pianura per mezzo di qualche tratto di terre- 
no terziario , nel mentre che lo sono dalle parti alte della catena per mezzo di 
altri terreni terziari che si percorrono ancora dopo aver traversato questa spe- 
cie di rialzi o larghi nodi di calcarea e macigni secondari. 

E qui mi giova notare che si è appunto in queste isole di terreno seconda- 
rio , le quali si ponno seguitare e vedere allineale a equidistanza dai cen- 
tro dell' Appennino a partire dal Tortonese e Vogberasco e venendo nel Pia- 
centino, nel Parmegiano, nel Modenese, e Bolognese, eh' è la sede degli zolfi 
delle sorgenti salate, e di quelle sorgenti di Petrolio cosi frequenti in alcune 
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parti di queste calcaree » non solo, ma anco nei terreni terziari clie immedia- 
tamente le avvicinano. Si è pure in questa calcarea della formazione del Maci- 
gno che nel Bolognese, al luogo detto Paderno, trovasi la cosi detta pietra di 
Bologna ossia Barite solfata. É dessa in noccioli in mezzo a marne estremamen- 
te alterate , nere, verdi, rossicce, con erranti cristallelti di gesso e pezzetti di 
rocce sopracariche di ossido di ferro e di manganese; le quali marne avviluppa- 
no strati tutti rotti di una calcarea dura compatta spesso grigia ma tirante an* 
co sul verdognolo e rilegata da sottilissime vene di un aspetto limpidissimo e 
contenente tracce di pirite e anco talora qualche piccolo cristallo di stronziana 
solfata. Ho trovato dei pezzi di questa calcarea in mezzo alle marne, la quale 
era , malgrado le alterazioni che vi si ponno supporre , piena di fucoidi e parti- 
colarmente AeìYinlrìcatus e furcatus di Brongniart. 

Noterò ancora che queste calcaree e queste marne , sebbene per posizione 
geografica diverse, presentano pure analogia moltissima con altre calcaree e 
marne della stessa formazione del macigno, le quali ritrovansi più neirinterno 
della catena , e ove sono i terreni ardenti di Velleja e analoghi fenomeni , e 
nelle quali si rinvengono talora tracce non poche di rame e per le quali tutto 
sembra indicare che hanno sofferte alterazioni e che si trovano in punti , ove 
sono accadute grandi dislocazioni di terreno e sollevamenti di strati. 

Anco il notevolissimo fenomeno delle Salse ossia dei picciolissimi Vulcani 
di fango ha sua sede in queste parti della formazione del macigno. Quella di 
Sassuolo o di Monte Zibbio eh' è la salsa più considerabile e più nota è per l'ap- 
punto situata sopra una non alta collina che si erge sulla destra del fiume Sec- 
chia a due miglia circa a mezzogiorno della piccola città di Sassuolo , e vicinis- 
sima cosi alla pianura : questa collina è contornata da tutte le parti, meno ver- 
so il fiume, da colline più alte di marne terziarie subappennine, coronate da 
sabbie gialle che volgono i loro scoscendimenti verso di essa. É tutta composta 
di marne argillose nere, verdi, e rossicce con istrati ridotti in frammenti di cal- 
carea or più or meno compatta grigia e verdognola, e con istratarelli di maci- 
gno a grana piuttosto fina e micacea. L'asse maggiore di questa collina è diret- 
to dall'E. S. E. atro. N. 0. ed è sulla parte più alta a due terzi circa di que-- 
sto medesimo asse a partire dal fiume che trovasi la piccola bocca donde si 
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sviluppa il gaz e da cui viene eruttata, quando la salsa è in movimento» una con- 
siderevole quantità di fango o melma e di frantumi non rotondati di calcarea » 
ma più di macigni a grana flna micacei e talora sopracarichi di parti ferrugi- 
nose ed anche di ossido di manganese. 

Questa bocca in cui l'acqua è in agitazione pel continuo svolgersi del gaz e 
che formava y quando l'ho visitata, tre picciole polle» è contornata per quasi tre 
quarte parti da un orlo o monticello che all'esterno forma un vero cono e nel- 
r intemo ha l'aspetto di un infundibolo, cosicché può dirsi che vi è un vero 
cratere ; l'altezza media di quest'orlo sul fondo del cratere è ali'incirca dai me- 
tri quattro ai cinque» nel fondo sorge poi un picciolo cono che può avere mez- 
zo metro di altezza e circa cinque metri di diametro alla base » il qual cono è 
formato dalla picciolissima quantità di fango che giornalmente viene spìnto in 
su dalle bollicine di gaz. Il fondo del cratere in cui si alza questo cono secon- 
dario può avere circa quindici a sedici metri di diametro sull'asse da ponente 
a levante, mentre da mezzogiorno a tramontana ha ali'incirca un metro di più. 
È desso poi interrotto o senza labbro dalla parte di ponente donde hanno flui- 
to le correnti di melma» quando vi sono state eruzioni» le quali correnti si 
ponno seguitare per più di 235 passi in lunghezza sulla larghezza di circa cen- 
to e cento venti» e anco sulla lunghezza di altri più di duecento passi » se vi 
si aggiunge il tratto » in cui malgrado la vegetazione che vi si è stabilita» sic- . 
come su melma e frantumi più anticamente eruttati» è ancor permesso di distin- 
guere ma men chiaramente la natura del suolo. 

La parte dell'orlo del cratere ancor rimasta intatta può avere circa 62 passi 
di giro» e se non ne fosse stata asportata la porzione che abbiamo indicata » 
l'intiero circuito sarebbe di circa 98 passi. Il punto più alto dell'orlo» il qual 
punto trovasi a levante della polla» si alza circa metri 6» 50 sul fondo del cra- 
tere medesimo. Il cono poi totale all'esterno sorge ch*ca dai dodici ai sedici 
metri sul suolo della collina ed è tutto composto dei frammenti delle rocce so- 
vraccitate legati da fango o melma indurita, le córrenti poi di fango che hanno 
generalmente preso il loro corso verso penente sono fiancheggiate da un rialzo di 
circa un metro» il quale però sembra composto di frammenti della stessa natu- 
ra e potrebbe essere stato cagionato da picciole denudazioni prodotte dagli 
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agenti atmosferici , o meglio forse è un effetto di quella tendenza che hanno le 
correnti di materia pastosa con frammenti sciolti nella loro pasta di rigettare 
molte delle loro parti sui fianchi, lasciando più bassa la parte centrale » la quale 
per cosi dire continua a scorrere » forse per maggior fluidità, più a lungo; fé-» 
nomeno che si osserva anco nelle correnti di lava, che spesso hanno dei rialzi 
laterali, mentre la parte più centrale rimane depressa. Per quanto minute ricer^ 
che io m'abbia poi fatte non sono riuscito a trovare tra i frammenti eruttati se 
non che rocce dipendenti dalla formazione del macigno , e tra queste nemme-* 
no ne ho potuto rinvenire appartenenti a quelle più marcate alterazioni delle 
medesime, come scisti argillo-talcosi , diaspri ec. che sembrano essere confi- 
nate alla parte più intema dell'Appennino, cosicdiè si può credere che il pun« 
to donde vengono staccati quei frammenti non è distantissimo dalla superficie 
o almeno non è tanto profondo da toccare formazioni a quella del macigno in- 
feriori, il che può anco dimostrare che sebbene il gaz, cagione di quelle eru- 
zioni e di quel continuo bollimento, possa generarsi ad una grande profondi- 
tà, esso non vale però a fare uscire e spingere in alto frammenti di rocce da 
lui traversate che siano al di^to della detta formazione dei macigno. 

Nel visitare anche questa salsa di Sassuolo. ho ricercato se immediatamente 
poteva collegarsi con qualche masso di Ofiolite o di rocce congeneri, da cui 
ordinariamente poco vanno disgiunti terreni e fmomeni della natura di quelli 
che abbiamo descritti ; come accade tra gli altri luoghi nel Tortonese a Zebe- 
gasso presso Pozzuolo del Groppo e rimpetto Brìgnano, e nel Piacentino a Vi- 
goleno ec. , ma sebbene le serpentine non manchino nella valle della Secchia , 
pure si trovano molto discoste da questa collina su cui trovasi la salsa di Mon- 
tezibbìo , cosicché non sembrano aver con essa immediata relazione. 

La poca varietà di rocce e direi quasi la monotonia incontrata nel traversare 
l'Appennino da Firenze a Forli, avendomi dissuaso dall' attraversarlo di nuovo 
per tornare al Medit^raneo seguendo una via poco discosta da quella prima 
percorsa, ini venne il desiderio, giacché io aveva spinte le mie escursioni fino 
al Modanese# di fare una Sezione che da Modena e dalle viciaanze di Sassuolo 
mi conducesse verso il Massese, ove io era certo di trovar pascolo alla geolo- 
gica curiosità, poiché io calcolava che seguendo quella direzione »urei venuto 
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di necessità a cadere sul punto di contatto della formazione del macigno» con 
quella delle calcaree e dei marmi e che quindi avrei anco trovati gli scisti tal- 
cosi e il verrucano a quelle calcaree ordinariamente sottoposti. Pertanto guida* 
to airincirca dalla direzione della strada maestra cbe da. Modena conduce in 
Toscana ho impreso a percorrere il contrafforte o catena secondaria che trovasi 
tra la Secchia e il Dragone suo affluente da una parte , e dall'altra il Panaro e 
la Scoltenna che in esso si va a perdere. 

Si comincia a salire questo contrafforte al luogo detto Marinella, ove l'estre- 
mo lemho delle colline è formato da quel terreno rossiccio, ciottoloso, che ve- 
desi in moltissimi luoghi soprastare alle sabbie terziarie e in cui a GasteDarcua- 
to si sono trovale ossa di pachidermi. Salendo ancora si affacciano le sabbie 
gialle e sotto di loro le marne turchine subappennine con i soliti caratteri dai 
quali ben rade volte si dipartono. Continuano queste fin dopo il villaggio detto 
S. Venanzio , oltrepassato il quale si ha davanti a se un monte più alto e più 
scosceso, che ritrovasi assai diversamente composto. É infatti formato da quel- 
le marne serenate di verde , di nero , di rossicdo, e da quelle calcaree compat- 
te della formazione del macigno, che certamente appartengono alla sua parte 
superiore, e delle quali già tanto d siamo intrattenuti e che presentano anche 
que' loro strati intieramente rotti e sconvolti. Questo monte è evidentemente 
analogo a quelli dd Bolognese de'qnaii abbiamo già fEivdlato ove trovad la cosi 
detta pietra di Bologna e a quello ove trovasi la salsa di Sassuolo, da cui è poco 
discosto e con cui è alUaeato all'ineirca nell'nidicata direzione E. S. E. 0. N. 0. 
L'ossatura di questo monte è tratta dalla calcarea sumn^ntovata , ma sopra 
alcuni punti vi sono dtre rocce pUk arenacee in istratt anch'essi sollevati , le 
qudi rocce sono sleoramente terziarie e probd)ilmente per certi fossili che mi 
parve di ravvisarvi, si possono più ragionevolmente riportare alla formazione 
del terziario medio che a quella del terziario superiore : hanno anco infatti 
molto l'aspetto di mollasse terziarie. Queste moDasse mollo uidinate si segui- 
tano poi per certo tratto da Ifontetagliato fino a Montardone, e guardando nel 
fondo dd burroni che fiandMgglaiio la strada si onerva die scendono assai 
baaso, sebbene però quasi sempre si possa teiere die rìptmao sulle calcaree 
secondaiie samvolte di cui abbiamo faUo cenno. Dopo Montardone ove flni- 
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scono queste mollasse si ha davanti a se un alto dirupo o taglio che si deve su^ 
perare per giungere al luogo detto la Serra; questo taglio lascia vedere che il 
monte è composto di strati regolari di marna alternanti con calcaree marnose 
contenenti fucoidi. Questi strati sono quasi orizzontali o per meglio dire sono 
poco inclinati ed bau sembiante dapprima di pendere alquanto verso l'Appen- 
nino , ma si rialzano poi su di lui fino al luogo detto la Serra punto culminan- 
te di questo primo tratto di strada. Facendo ben attenzione si può anche os- 
servare che questi strati cosi regolarmente disposti sono legati e gradatamente 
passano a quelli sconvolti del piede della montagna , con cui si debbono dire 
identici ; ma gli uni hanno sofferto più immediatamente V azione che gli ha 
sconvolti y e gli altri non T hanno sentita che in massa e più da lontano. Dopo 
la Serra si scende alcun tratto e nelle parti più basse si vede nuovamente com- 
parire qualche banco di quelle marne e calcaree screziate colle quali comin- 
ciasi^ a vedere misto qualche macigno che emerge disotto ad essi. Progredendo 
a Paullo e più in là a Monte Cuccoli i banchi di madgno cominciano a predo- 
minare e se ne vedono di quelli assai solidi alternare con istrati di mollasse e 
di marne sabbiose micacee ; ma generalmente quivi il macigno è<terroso e poco 
aggregato. 

Su questa cresta gli strati non sono molto inclinati , sotton bensi qualche 
piegatura y ma Tinclinazione generale è verso il N. N. E. In vicinanza poi del 
luogo detto Monte Genere un qualche banco calcareo si frappone al macigno, 
più in là questa calcarea, la quale si vede palesamento emergere dissotto alla 
roccia arenacea, acquista maggiore unportanza e gli strati ne sono dapprima 
inclinati al N. N. E, e poscia al S. S. O., cosicché al villaggio detto la Lama 
sembra esservi uno di quei punti ne' quali ha avuto luogo un più marcato sol- 
levamento. É da osservarsi che , tirando per questo una linea diretta O. N. 
O. E. S. E. essa va a passare ai piedi del non discosto monte chiamato il Gi- 
mone di Panano uno de'più alti di questa parte dell'Appennino e alla cui base 
si vedono arenazioni di strati analoghi a quelle osservate sulla strada, e presso 
il quale si vedono certe masse di rocce nerastre che sebbene le abbia esaminate 
da lontano opinerei che fossero serpentine. 

Dopo la Stazione della Lama , la quale è sopra una cresta non molto alta tra 
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la \alie della Scoltenna e quella del Dragone» continuando a salire per acco- 
starsi alla cjftena centrale si ha davanti a se un poggio ben alto, nel quale al 
disopra della calcarea testé descritta rivedonsi i banchi di macigno che dappri- 
ma inclinano, e pendono ma leggiermente verso T Appennino medesimo, cioè 
verso il S. S. O. Molteplici banchi e di molte varietà di struttura costituiscono 
questo monte : regnano nella parte inferiore delle argille nerastre con qualche 
banco calcareo ; poi vengono dei macigni terrosi e poi altri macigni in banchi 
sottilissimi e scistosi. Sono state trovate tracce di combustibile in questi ma- 
cigni , nei quali sovente in mezzo alla parte arenacea esistono arnioni di argii- . 
la e talora di materia carbonosa. Egli è poi tra i banchi di questi macigni che 
si sviluppa il gaz, che alimenta i cosi detti fuochi o fuoco di Barigazzo, la cui 
attività è sufficiente a cuocere in breve tempo una fornaciata di calcina. Questo 
fuoco di Barigazzo si mostra in una valletta accanto al paese di detto nome, 
nei banchi del macigno scistoso ; non mancano però a breve distanza alcune 
tracce di calcarea. 

Dopo Barigazzo e Serpiano continuano questi macigni a grana flna e scisto- 
si, ma in sull'alto diminuiscono e subentrano banchi di argilla, qualche calca- 
rea e soprattutto masse di argilla nera con noccioli di calcarea quasi compatta. 
Gli strati che leggiermente inclinano S.S. 0,cioè pendevano verso l'Appennino 
diventano ondulati e quindi dopo il Capannone rialzano di nuovo le loro testate 
verso la catena centrale, cioè inclinavano nuovamente a N. N. E. Quando poi do- 
po lo stesso Capannone si comincia a scendere verso Pieve di Pelago s' incon- 
trano ancora i macigni scistosi e i macigni solidi che inclinando sempre N.N.E. 
dimostrano di passare sotto a quelle masse di argille nere con noccioli calcarei 
che abbiamo indicato dopo Barigazzo tra Serpiano e il Capannone. Presso la 
Pieve di Pelago questi strati del macigno sono inclinatissimi. 

Dopo questo paese situato nel fondo della valle della Scoltenna e al confluen- 
te dei tre rami principali di essa, la strada, die ho seguitato per valicare la 
giogaja centrale essendo per alcun poco parallela alla direzione degli strati , 
non mi ha permesso se non che di percorrere all' incirca strati, su de' quali 
ero già passato, cioè quelli del macigno , nello scendere alla Pieve. E solo al 
luogo detto S. Anna ho ripreso la mia direzione perpendicolare alla giogaja 
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centrale e coaiinciato a trovare strati non prima calcati e sottoposti ai preceden- 
ti : sono dessi ancora perù macigni scistosi ed argille alquanto micacee con loro 
alternanti^ e vi è pure qualche poca calcarea. Al salir r erta si vedono questi 
iMuichi cambiare d'inclinazione e sulla vetta della giogaja presso S. Pellegrino 
vi è il macigno solido in banchi potenti indinato per poco tempo ài S. S. O. , 
ma riprendendo assai presto nella discesa l'inclinazione N. N. E> cioè mostran- 
do di adagiare sulle masse calcaree che sono al di là, ossia sulla destra del fiu- 
me SerchiOy il quale divide la catena dei Monti Apuani ossia delle Panie» dal- 
la giogaja centrale dell'Appennino. 

Questi macigni cosi inclinati e alternanti soltanto con ìstratarelli di argille 
micacee si continuano a percorrere fino al fondo della vallata» la quale è occu- 
pata da un terreno clastico o di trasporto antico composto di ciottoli e di mar- 
ne argille sabbiose in cui sono state trovate ossa di Mastodonte. Avrebbe il 
piano di Gastelnovo di Garfagnana qualche analo^ coi teneri lacustri del vai 
d'Amo superiore e con certe alternative di ciottoli e marne con paludine e al- 
tre conchiglie fluviatili da me ritrovate sopra una estensione assai considerabi- 
le nella valle della Magra presso Santa Lucia a YìUaCranoa? 

Questo terreno clastico della Valle di Gastelnovo è assai potente e forma an*- 
che ddle collinette di una notevole elevazione. È poi cosa indubitata che vi è 
molta analogia nella posizione di questo terreno della Garfiignana e di quello 
deUa Valle d'Amo superiore; l'uno e l'altro è adagiato in fondo ad una valle 
longitudinale là ove questa si allarga alcun poco formando una specie di baci-* 
no e ambedue costituiscono delle collinette di una media elevazione. Anco 
quello della Val di Magra» il quale dal terreno dirò lacustre» dì Gastelnovo di 
Sercfaio è soltanto separalo per breve tratto di paese ( cioè dai monti su quali 
è Minucciano ) e si allinea con lui» si comporta nella stessa maniera ; è desso 
generalmente disposto in banchi orizzontali o quasi orizzontali consistenti in 
ciottoli legati tra loro da un cemento più o meno solido» ed in marne con con- 
chiglie lacustri come sarebbero pendine» i quali banchi riposano spile testate 
di strati indinatiSBimi del macigno o della calcarea del macigno. Anche in vai 
di Magra questo terreno clastico occupa diversi successivi badni divisi tra loro 
da strette ove non s'incontrano che rocce in posto e più antiche. 
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Nel fondo poi della valle del Serchio^ oltrepassato già questo fiame, cioè 
SQlIa sua destra e al luogo detto il Poggio sorgono masse di serpentina , le qua* 
li hanno operato nei vicini strati della formazione del macigno quelle frequen- 
tissime modificazioni che si vedono ad ogni passo in Toscana ^ là ove s' incon* 
trano masse ofiolitiche; i quali terreni cosi modificati vengono chiamati Gale- 
strini; del resto questa massa ofiolitica del Poggio è la sola die mi venne fat- 
to di toccare nella Sezione descritta a traverso l'Àppenino Modanese, sebbene 
non poche ed ingenti masse ne abbia travedute non lungi dalla linea seguita ; 
cosi ne esistono a Bocca Varano e a Boccasolo in vai di Secchio, ove pare si 
tenti di estrarre qualche minerale di Rame , ma è poi di questa ofiolite abbon- 
danza anche in vai di Serchio cioè a Barga e a Camporgiano non lungi da quel^ 
la da me veduta al Poggio. Notevole oltre queste masse ofiolitiche, è pure a 
poca distanza dalla strada da me seguita il Monte di Corflno> il quale composto 
in parte , come si sa , da una calcarea rossa ammonitica della formazione giu- 
rassica sembra formare sulla sinistra del Serchio un'isola in mezzo al macigno 
che lo contoma, essendo anco staccato topograficamente dalla grande massa 
delle Alpi Apuane che hanno probabilmente invece comune con lui V epoca 
di formazione. 

Quando si è passato sulla destra del Serchio si può dire di essere entrati pie- 
namente nel dominio delle Alpi Apuane , nondimeno per qualche tratto segui- 
tando la valle percorsa dal fiume di Vaglj si hanno ancora da traversare strati 
di macigno, i quali su i colli circonvicini, come per esempio presso Garegine, 
si sollevano ad un'altezza considerevole rilevando le loro testate quasi si ada- 
giassero sui monti Apuani medesimi : ma nel basso del fiume succedono assai 
presto ai macigni delle calcaree dure compatte scure, le quali però presentano 
ancora qualche poco l'aspetto delle calcaree inferiori della formazione del ma- 
cigno : queste calcaree anco al luogo già mentovato del Poggio prima di entra- 
re nella valle di Yaglj si vedono momentaneamente con una inclinazione di- 
versa da quella che prendono in seguito, e quivi sono state sconvolte dall' ap- 
parire della serpentina. 

Egli è rimpetto a Pugliaoella che cominciano a presentarsi i banchi di calca- 
rea; sono questi di poca spessezza, scuri, generabnente molto compatti e an- 
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che assai inclinati : passando dai più alti ai più bassi cominciano a presentare 
un aspetto un poco più cristallino. Io sarei quasi d'opinione che non lungi da 
questo punto doves^ passare il limite del terreno di macigno e delle sue calca- 
ree, e cominciare il terreno della calcarea inferiore. Su questa linea infatti e 
dirò cosi a equidistanza dall'asse dei Monti Apuani sono state trovate al luogo 
detto di Bruciana presso l'eremo di Calomini delle picciole nummuliti in una 
roccia « la quale sebben tenga alcun poco del macigno , pure si accosta già alla 
calcarea e segna cosi la parte inferiore di quella formazione. 

Seguitando poi a rimontar la vallata e passati sulla sinistra del fiume dopo la 
fabbrica di Garegine dirimpetto quasi a Vaglj di sotto , si continuano a vedere 
delle calcaree compatte ma anche un poco cristalline , nere» scure » con tracce 
affatto indeterminabili di fossili ; i quali banchi sembrano inclinare al N. E. e 
quasi con sicurezza posson riportarsi alla calcarea della formazione inferiore : 
esse poi 9 inoltrandosi ancora , si vanno vieppiù modificando « e, scomparendo 
la stratificazione, diventano una massa di calcarea bianca semisaccaroide: di- 
rei che questi strati s'innalzano dall'imo fondo della valle sino alle creste dei 
monti vicini. Presso Yaglj disopra vedesi poi spuntare fuori sotto le predette 
calcaree un enorme banco di roccia scistosa or più or meno cristallina, e com- 
posta di scisti talcosi or verdastri or rosso violacei con quarzo e parti metalli- 
che ferruginose. Questo banco non ha forma assolutamente regolare, essendo in 
alcuni punti più sottile , in altri più gonfiato; non è poi disposto in un solo pia- 
no ma prende una forma incurvata e anche ripiegata; sotto di lui si vede altra 
massa di calcarea saccaroide: si direbbe poi, quando s'incomincia a salir la 
Tambura dopo le ultime case di Vaglj , che questo banco tanto si assottiglia da 
scomparire, e allora le due masse calcaree inferiore e superiore sembrano sal- 
darsi insieme, e tutte e due formano un enorme masso di marmo bianco con 
poche tracce di stratificazione, il quale si segue fino a curca due terze parti 
della salita deUa Tambura : a quell'altezza ricomparisce poi traccia di stratifica- 
zione e la calcarea è interrotta da due o tre banchi intercalati di rocce scisto 
talcose analoghe a quelle vedute a Yaglj disopra. 

La cima del monte al passo della Tambura è poi calcarea e per quanto per- 
mettono di vedere le confuse tracce di stratificazione si potrebbe credere che i 
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banchi lassù non sieno molto inclinati , e che se hanno ona tal qaale pendenza, 
l'abbiano piuttosto verso la parte esterna che verso Fintema dei Monti Apua- 
ni , cioè piuttosto verso il Serchio che verso il Mediterraneo ; e seppur qualche 
testata piuttosto da quest'ultima parte che da quella inclinasse , non può ri- 
guardarsi che per cosa accidentale o dipendente da uno strapiombo del banco 
medesimo. 

Dal punto culminante del Monte alto più di quattromila piedi fino a Besceto, 
e al disotto, meno alcune piccole interruzioni, ove spuntano testate di scisto 
talcoso e cloritioo ( forse i banchi stessi veduti sul versante del Serchio ] , la 
strada è sempre tracciata nella calcarea o meglio nel marmo. Sulla cresta poi 
che vedesi a destra dell' osservatore , posto sulla cima della Tambura cogli oc- 
chi rivolti verso il Mediterraneo , vedesi una singolare apparenza che prende lo 
scisto talcoso. Egli penetra a modo di cuneo nella calcarea e ricorda quelle 
mirabili apparenze e relazioni dello gneis colle calcaree osservate dallo Studer 
nell'Oberland Bernese: questo scisto poi è probabilmente legato alla notevole 
massa di scisto talcoso di diverse varietà che incontransi un poco più lontano 
nel centro de'Monti Apuani e che giù dopo Besceto vedesi chiaramente uscire 
disotto alle calcaree della Tambura e formare tutte le montagne che sono so- 
pra Casotto Forno sulla destra del Frìgido e Antona sulla sinistra , il quale sci- 
sto talcoso ora pende ed ha la sua inclinazione , anche grandissima , verso l'Est, 
cioè verso la valle del Serchio, ora inclina, quanto più si accosta a Massa, con 
strati raddrizzati e nel centro quasi verticali , all'O. cioè verso il Mediterraneo; 
indicando cosi che all' incirca alla metà del corso del Frìgido trovasi la linea an- 
ticUnale da parte e da altra della quale gli strati hanno presa inclinazione di- 
versa anzi opposta. Si seguita poi questo scisto per lunga parte del corso del 
Frìgido sin quasi presso Massa , ove si vede fiancheggiato e quasi ricoperto da 
una potente massa calcarea , marmo saccaroide e calcarea dolomitica e porosa, 
la quale si adagia sopra di lui e a cui succedono tosto al monte di Mirteto ban- 
chi di macigno che inclinando dolcemente verso il Mediterraneo scendono fino 
al piano e confinano col terreno alluviale della pianura di Massa, ultimo ter- 
reno che incontrasi andando a finire al mare questa sezione incominciata dalle 
pianure di Modena. 

152 
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Ricapitolando un poco le idee che possono essere suggerite dall'esame di que- 
sti spaccati y la prima che si affaccia si è quella che le forze sollevanti abbiano 
operato di preferenza verso T intemo della catena cioè dalla parte del Mediter- 
raneo, che precipuamente si sieno mostrate là ove mostransi rocce di data più 
antica , nei quai punti potrebbe dirsi che sono i centri di sollevamento, cosic- 
ché uno di questi centri potrebbe considerarsi situato nel Carrarese siccome un 
altro a poca distanza ve ne sarebbe allineato con lui e con altri più meridionali 
nei monti Pisani , i quali ben considerati possono tenersi per un& lunga ellissoi- 
de di rocce del vermcano contornata per gran tratto da una massa di calcarea 
iurese e quindi dai macigni. Siccome pure altri di questi punti ove sono com- 
parse al giorno rocce di sedimento» di maggiore antichità di quelle del macigno, 
possono segnarsi per vari tratti delle Maremme. 

Un'altra considerazione che può venir suggerita dall'esame degli spaccati 
dell'Appennino si è che la forza la quale ha sollevalo porzione della catena ha 
operato non soltanto col portare ad un'altezza considerabile gli strati del terreno 
ma talvolta eziandio coli' avvolgerli, formando delle catene, o serie di rialzi, 
per vero di minore importanza , ma parallele alla principale ; ragione per cui 
la parte inferiore della formazione del macigno e delle sue calcaree ricompari- 
sce talora in situazione lontana da quella ove sarebbe circoscritta la sua com- 
parsa se non vi fosse stata direi cosi che una sola linea anticlinale , mentre in- 
vece si può dire vi siano varie linee anticlinali parallele tra loro. Ed è pur anco 
a questa cagione io credo che devesi quella serie di protuberanze della calcarea 
secondaria ( ma superiore al macigno } che presso la pianura spuntano in una 
stessa direzione in mezzo ai terreni terziari e ove abbiamo indicato che princi- 
palmente incontransi i fenomeni delle salse. 

Cosicché direi quasi che varie gradazioni possano osservarsi nell' intensità 
dell'effetto prodotto dall'azione del sollevamento. 

l."* Verso la pianura siccome la linea era più lontana da quella ove opera- 
vano le forze principali non sono stati sollevati a quel livello se non che gli 
strati superiori. 

2.*" Nella parte media della catena sono stati rialzati e resi visibili quelli 
della calcarea superiore più quelli del macigno. 
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S."* In una linea ancor più vicina al Mediterraneo sono state scoperte e 
rialzate le due suddivisioni precedenti della formazione, più ancora altra cal- 
carea a loro inferiore ma che fa parte della medesima formazione. 

4."* Infine in un'altra linea ancor più centrale sono sorte disotto alle pre- 
cedenti divisioni, le calcaree saccaroidi dell'epoca probabilmente giurassica e i 
verrucani ad esse sottoposti : 

Ed a questa intensità dirò cosi di forza meccanica mostratasi diversa in di- 
verse palli della catena pare anco che corrisponda generalmente ( a parte certe 
altre alterazioni provenienti dalle masse serpentinose ) la maggiore o minore 
intensità nel tramutamento o metamorfismo delle rocce, prendendo esse un 
aspetto sempre più lontano da quello che lor dobbiamo supporre in origine a 
misura che più si accostano alla linea ove compariscono rocce inferiori: al che 
forse soltanto potrebbero fare eccezione le masse calcaree e marnose lungo la 
pianura , le quali in certi punti sembrano più alterate che le medie del maci- 
gno, ma questo probabilmente bisogna attribuire o alla vicinanza di masse di ser- 
pentina , o alle non rare correnti di gas che le traversano o le hanno un tempo 
traversate , essendo naturale che molte delle emanazioni dell'interno laborato- 
rio siano di preferenza uscite lungo quella marcatissima lìnea di frattura. 
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SPECCHIO GENERALE 

DEL SISTEMA ITTIOLOGICO 



D I 



^€1^ ^. ^7'i?ic//ie fy3onaAar/e 



HfOH* 



Classis V. PISCES. 

S\:hCLAssi& \. ELASMOBRANCHII. 

Sscno I. PLAGIOSTOMI. 

Ordo I. Selaeha. 

1 * Rajidae. 1 1 .**' Scyinnorhimni. 

1.^ Cephalopterini. i3.* Notidanini. 

2.* Myllobatmi. i3.^ Odontaspidini. 

5.* TrjgoniDÌ. 14.^ Làmnini. 

4. Anacanthini. i5.^ Alopecìni. 

5.* Rajini. 16.^ Squalini. 

6 . * Turpedinini . 17.^ Mustelini. 

7.^ Rhinobatini. 18. CestraciOnini. 

8.^ Fristiini. 19. Rhioodontini. 

2.^ Squalid». ao. Trìonodontìaì. 

g.^ Squatinitii. 21.^ Scylliini. 
lo.^ Spinacini. 

Obdo 2. Holocephala. 

3.* ChimserìdaB. 22.^ Chimsrini. 
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SvBcussa II. PNEVMOBRÀNCUn. 



Sscno n. SmENOIDEI. 



Obdo 3. Protopterì. 



4. Lepidosirenide. 



33. Lepidosirenini. 



SvBCLASsis III. EPIBRANCHII. 



Sbctio m. GANOIDEI. 



Ordo 4. Stiriones. 



5. PoljodoDtidaB. 

34, Polyodontini. 



6/ Acipenseride. 

35.^ Acipeiuerini. 
36. Scaphirhyochini. 



Ordo 5. Saoroidì. 



7. LepidoBteidaB. 

37. FalsBoniscini ( jT^f j. ) 

38. Lepidosteini. 

39. Cephalaspidloi ( Foss, ) 
3o. Acantlioidini ( Fosa, ) 

8. SaurodontidiB {Foss.) 

3i. Saurodontini. 

9. PycDodoniidaB (Pom.) 

33. Pycnodontini. 



1 0. Cffilacanthid® (^Foss. ) 

33. Celacanthini. 

1 1 . PolypteridflD. 

34. SaurotomÌDÌ(PoAr.} 

35. Folypterini. 

12. ÀmiidiB. 

36. Anrìiui* 
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ScBCLAssis IV. POMATOBRANCHII. 



Sectio IV. PUYSOSTOMI. 



Ordo 6. 



13. OsteoglossidsB. 

37. Arapaimini. 

38. O&teoglossini. 

14. GharacinìdsB. 

39. Erytbrichtblini. 

40. CHaracinini. 

41. Militini. 

42. Hydrocyoini. 

15.* Sa]moDÌd». 

43.* Salmonini. 
44.^ Argentiniui. 

16. Galaxìidae. 

45. Galaziini. 

17/ Esocidffi. 

46.^ Esucini. 
47.* Umbliiii. - 

18.* PaeciliidaB. 

48.* Pascaiinj. 
49. Anableptiiii. 



19.* Gobitidae. 

5o.* Cobitini. 

20.* GjprìnìdsB. 

5i.^Cyprinini. 
62.^ Leuscisciui. 

21.* GIupeidsB. 

53.* Clupcini. 
54.* Alepocephalioi. 
22.* Ghauliodontidae. 

55.* Cbauliodontini. 

23.* Scopelidae. 

56.* Paralepidini. 
57.* Aulopodini. 
58.* Scopelini. 
59.* Sternoptygini. 

24. MormyridaB. 

60. Mormyriui. 



Orbo 7. Siluri. 



25. Lorìcariidae. 

61. Loricarilni. 

26.* SilurìdsB. 

62. Callichtbiini. 

63. Fimelodini. 



64.* Sii urini. 

65. ClarJÌDÌ. 

66. Eremophilinì. 

27. Amblyopsid®. 

67. Amblyopaiui. 
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Orik) 8. Ophisomata. 



28.^ Muraenidae. 

68.* Anguillini. 
6g.* Marsniiii. 



29. Gymnonotidae. 

70. Gymnonotini. 

30/ SymbranchidaB. 

71.* Symbraochini. 



Sectio V. PHYSOCLYSTI. 



Ordo 9. Gadi. 



31.^ Leptocephalidie. 

72.^ Leptocephaliiii. 

32.* Ammodytidae. 

73.* Ammodytini. 

33/ Ophidiidae. 

74.* Ophidiini. 

34/ MacruridaB. 

75.^ Macrurini. 



35/ GadidsB. 

76/ Lotini. 
77.* Gadioi. 
78* ^^ Ranioejnni. 

36/ Batrachidae. 

79/ Batrachini. 

37/ Bibroniidae. 

80/ Bibroniini. 
81.* Cocoolini. 



Ordo IO. Heterosomata. 



38/ Pleuronectidae. 

83.^ Fleuronectini. 
83.* Flatessìni. 
84.* Psettini. 



39/ Soleidae. 

85.* Soleiiii. 
86.* Flagiusini. 



Ordo II. PerC«. 



40.* Ghaetodontidffi. 

87. Pimelepterini. 
88.* Chastodontini. 



41. Anabantidae. 

89. Anabantini. 

90. Ophiooephalini. 
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42. AphredodeiridiB. 

91. Aphredoddrini. 

43. Teuthyìd». 

92, Amphacanthini. 
95. Teutbyini. 

UH* MaBnidae. 

94.* Maeninì. 

45.* Sparidffi. 

95.* Obladliti. 
96.^ Cantharini. 
97.* Denticini. 
98.^ Sparini. 

46.* Sci^nìdae. 

99.* SciaBDÌni. 

47.* Percid®. 

100.* Pfrcini. 
101.^ Holocentrini. 
102. Folynemini. 



48.* Trachinidffi. 

io3»'^ Uranoscopini. 
104.* Trachinini. 

49.* Sphyraenidae. 

To5.^ Sphyraenini. 
50.* AtberinidiB. 

106.* Atheriniiii. 

51.*Mugilìdie. 

107.* Mugilini. 

52.* MuUidffi. 

108 * Mullini. 

53.* Trìglidae. 

109.* Triglini. 
1 10.^ ScorpaBDÌni. 
iii.^CoUini. 



Ordo 12. Blenni. 



54.* Gobidse. 

112.*' Gobìni. 
II 5. Eleotrìui. 

55.* Gyclopteridffi. 

114.* Cyclopterìiii. 

56.* Echeneididàe. 

ii5.* Echeneidiiii. 



57.* Blenniidffi. 

116.^ Blennxioi. 
117.'^ Anarrhichini. 
118. Opistogaathioi. 

58,"^ Gallionymidft. 

119.^ CaUioDymini. 
59* Lophiid®. 



120.^ Lophiini. 



Ordo 13. Scombri. 



60.*Fìstularìide. 

121.^ Caproìdlni. 
112.* CentrJscini. 
123. Fifitulariini. 



61.* Gasterosteidse. 

124.^ Gasteroateini. 

62.* Tetragonurid®. 
iiS,* Tetragonurini. 
126.^ Notacantbiui. 
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63.* Scombrid». 65.* Cepolida. 

127 * Centronotinì. i36-* Trichiarioì. 

128.* Scombrini. iS?* Trachyptcrini, 

1 29.* Carangini. »38.* Lophotini. 

i3o. Vomcrini. i3y.* Cepoliuj. 

i5i .* Zeioi. 66.* Alepisauridffi. 

i32.* Bramini. '4o.* Alepisaurini. 

64.* GoryphflBDidae. 67.* XipheidaB. 

i33.* Stromatcìni. H^* Xipheini. 

i34.* Corypiiaeniai. 
i35.* Centrolopbini. 

Orbo 14. PharyDgopathi. 

68.* Exocetid». 70.* Pomacentrid®. 

142.* Belonini. ^46.* Pomacentrini. 

143.* Exocctini. 71.* LabrìdsB. 

69. Chromidld». 147.* Labrini. 

144, Chromidim. 148.* Scarini . 

145. Cychllni. 

Sectio vi. PLECTOGNATHl 

Ordo IS. Gynfflodoiites. 

72.* Tetraodontid». 73.* Orlhagoriscid». 

149.* Tetraodontìni. >5i.* Mulini. 

i5o. Diodontini. 162.* Orthagorisdni. 

Ordo 16. Sderodenni. 

74. * Ostracionidae. 75.* Balistid». 

i53.* Ostracionini. ^54. Monacanthini. 

i55.* Balistini. 
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SuBCLAssjs V. LOPHOBRANCniL 



Sectio Vn. SYNGNATm. 



Ordo n. Osteodermì. 



76.* Pegasìdae. 

1 56. Solenostomini . 
iSy. Pegasini. 
i58.* Hippocampini. 



77 * Syngnathidae. 

iSg.^ Siphostomini. 
i6o.* Syognathlni. 



SvBCLAssis VI. MARSIPOBRANCHII. 
Skctio Vm. CYCLOSTOMI. 

Ordo 18. Hyperoartiì. 



78.* PetromyzonidsB. 



i6i.* PetroroyzoDÌni. 
162* Ammocaetinì. 



Ordo 19. Hyperotreti. 

79.* Mji[inÌdflB. i63.* Myxiniui. 

Sectio IX. LEPTOGARDII. 

Ordo 20. Amphiou. 

80.* BranchiostomidSB. 164.* Branchiostominì. 



FamUiweuropem* 60. 



SìibfamUUe europew* 114. 
2* 
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SuBCLAssis I. ELASMOBRANCHIL 
Sectio I. PLAGIOSTOMI. 

Orbo I. SELACHA. 

Familià 1. KÀJWJE. 

SuBPAM. 1. CEPHALOPTERINI. 
Genus 1.* Gephàloptbra, IHim. (Diotrob«ti«. ^/r.) 



1.* Gephaloptera giorna. Eisso (R>j«fiibroniuM. Lac— n. cephi- 

lopteraT SeAmeid. — R. mobiliar, Bh, — MoboU auricalaU , il*/. 
Apternnis fabroni T il*/. — Opbaloptera maMeou . il/«o. ) ffìst. 

Nat. Eur. m. tab. io. 



M. mediterran. 



SuBFAK. 2. ]!£YLIOBATINI. 
Genus 2. Rhinoptbra, KuhL 



2. Rhinoptera marginata, Muller et ffenle (Myiiobatu morsi- 
n«u,/i. C0off.) Descr. Eg. tab. a5. f. 3. 4- 



Mediterran. ad or. m. 



Genus 3«* Mtuobatis, Cuv, («tobttis, a/^.) 

5.* Mjliobaiis aquila, i7p. (ii.utabo6i, ir. «i^.^atj* •quiu.x. 

Leiobato. .q«i« . il./. ) /Vi. fi. /I^, jf. tnediteTTan. 

4/ Mjliobaiis nOCtula, ^p. ( M. •qnib.Jr.Mi?.— ILboWM? C^j/r. 

z>«ef. £i. tm6. ,6. /^. ,. ) /Vi. lì. fig. M. mediterran. 
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SuBFAM. 3. TRYGONINI. 

Genus 4. TìEnicra, MulL et H. 

5 ? Taeniura grabata, Af. et H. (TrygoD grabnos. u. ceo/jr,) 

Bescr. Eg. lab. 23. fig. i. 2. M. mediterran. or. m. 

Genus 5.* Pteroplatea, M, et H, 
C* Pleroplalea altavela, Jlf. et H. (Roj» «ii^-vcu. /. — oa^yatis 

attavilla, /Ia/.— Trygon altavela. Bp. ) Ffl. t7. /Jflf. ilf medtterr. Ct OceUll. 

Genus 6.* Trycon, Adam, (xrygooobatus. ti».) 



7.* Trygon violacea, Bp. Fn. it. fig. 

8.* Trygon brucco, iJp. Fn. it. fig. 

9.* Trygon pastinaca , Adans. ( R«j« pa^tìn^ica , /.. — xr. lymna . 

Geoffr.—Daiyuii* |i»8tÌDaca, il^/. — DaByatis A/nc Uroxis ujus, Ba/ — Tr. 
Tulgaris e/Tr. aldrovandi, Bisso.^ Ffi. It, fig. 

IO.* Trygon Ihalassia, Column.(Tr. Resneri? cn») Pfcyt. (.78. 



jlf. medit. ItaL Sicil. 
31. mediterran. 



M. mediterr. Ocean. 
M. adriatic. 



SUBFAM. 5. BAJINI. 



Genus 7.* Batis , Bp. 



I I.* Batis radula, Bp. (R»ja raUuIa, Delar. — W. virgaU, Ceoffi. De- 

set. Eg. tab. 16. /• a. 3. ) Fn. it. fig. M. mediterr. unirers. 

Quid Ftostada, Raja ligurica , Risto? — Quid K. sprculain, RiSiO ? 



Genus 8.* Dasybatis, Bit. (j).) 
12.* Dasybatis clavata, Biv. (tt.cia*aia, i.. — r. rubu»,L. av/.ì. 

^/. /. 84. •-> R. puncUla , Hotìò.juu. — R. a»pera , Riss )uu. Vuv — R. 
spinosa , Ra/i». — r; poniica , Rathke. — • R. cuvicri , Lacrp. abnorm. j 

Bp. Fn. it. fig. 



M. medit. Ocean . 
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13. Dasybatis radiata, Bp. (r. egUnt«rM? u 5iim<ì-. —R.cbTai». 

Nilss.^ R. fallonica. Fubr. — K. radiaU. Dono^. ) Bt. F, U ìì^. 

1 4l.* Dasybatis asterias ^ Bp ( r- »ehaiteii , Mmu. »i ^.— r. asteria», 

RMdf/, Ritto, Dflanche! ) /ffl. t^ fig. 

15? Dasybatis maroccana, Bp. (R.maroccaaa, jcAm.) Jfull. /. 

16.^ Dasybatis fullooica, Bp, (R. asperrima. Rendei.— R. folloni, 
ca , L. ) /»n. ,^ fig, 

.17. Dasybatis pennanti, i?p. (R.raiiooiea.5A«itr, Faù^r, NiUtì^R, 

oxyrbynchas. Uc. i. ir. fig. i. £/ic. «. ^,/!g. 7. Jf. ,1 H. ) BU t. 80. 

1 8 . Dasybatis batis, Bp. ( r. b«ii«. Mì»m mut. f^ò. /««/aì. m. et h. ) 

1 9. Dasybatis lintea , jffp. ( R. Untea . Fri*t , H. h H.^K. Istìs un- 

duiau teu cioerea, fnUugb. tao. C. 5. — Skate, /»*««. /. 9. Shmai , lab. 
i36. — B. bati4 , Eneyetop. t. a. JSg, 6. — R. oxyrliyncbus, JUontag — R. 
fai Ionica , Niùt. Jtnjriu, — Sbarp-uosed Ray, Yarr,^ BL t. nO. 

20. Dasybatis aspera ( pouut ascanii? ]J?|}. (r. fuiionica. jétean. 

BL Fritt , M, w H. — R. aspera, nottrot , frUlughò. Raj. — Chagrecn 
Ray , P«iM. Skmo. — Raic cbagrinèe, Imeip.^ R. graouIosaT BL — R. 
cbagrinca , Moni. Jemjrnt . Pera.— R. aspera, FUm. ) ^ican, t. ^3. 

21. Dasybatis? VOmer, Bp. (R«ja vomcr.fn», M, ttH. — Cba- 

greenRay, r«n-.) JBf. jPw/l. /ijjf. 



Ocean. Eur. et Jm. s- 

M. fnediterran, 
Ocean. Afr. s. 

M. mediterran. 

Oc. eur. s. 
Ocean. «. 



Ocean. eur, boreal. 



Ocean. s. 
Ocean. eur. s. 



Genus 9.* Lcvirajà , Bp. 



22.^ Laeviraja OSLyrhynchuS, Bp. (Raja osyrhyachaa. L. Bmnm. 
SAaw. t. i38.ir/*.~R. rostrata. Bh.^K. aalviani, M. et u!^ Fn. %t. fig. 

25/ Laeviraja macrorhynchus , i?p. (Reja maeroryucbuaPiia- 

/ÌH.^ R. salviani . p. M. et H.—ti, iotermedia. PwneU. ] Fn. H, fig. 



M.Medii, Oc. eur. 



M. meda. Ocean, eur. 



Genos 10.* Raja , L. 



24.* Raja marginata , Lacèp, (r. rostrata, iì/ì/o.-.r. rosteiuta et 

R. bicolor , Ritta. ) Fn, U. fig, 

25.* Raja maculata, JHont. (R.a»terias.if.«/y/. — r. puaaau. 

ilùitf.^Riallouicd? JliMtf.'R.pigaraTile/.— R. batis, Bp.'^Fn. iUfig, 



M, inediti Oc. etiam s. 



Jf. medit. Ocean. eur. 
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26.* Raja falsavela, J5fp. (R. n«fu«, ìi^.^h.) Bf. Fn. it. 
27.* Raja ondulata, Lacèp- (/«*."»./.».— R.picu.i^c ux^if.%. 

R.alba, Uc, t. xx.f. i.— R. idomìcs. Rato, Blv — R. feoMlraU, iUJia. ) 

28.*? Raja jocnia. Cocco, MU Jc. Gioenia ii. p. 85. 
29.* Raja atra, M. et H. ( Moromoro ? vtnei. ) 
30. Raja microcellata. Moni. Yarr. Br. Fish. fig. 
31.* Raja miraletus, X. (r. biocui.ru, cw//r. )Bp,Fn.it. fig. 
32.* Raja quadrimaculata, Bisso? Bp. Fn.iUfig.']mìM ad. 
33? Raja oculata, Bisso, nec Flem. Blv. tàb. 5. fig. i. 



M» meda. Oc. eur. 

M. mediterran. 
M. med. SicilicB. 
M. med, SicilicB. 
Oc. eur. 8. ad occid. 
M. mediterran. 
M. mediterran. 
M. mediterran. 



SuBTAM. 6. TORPEDININI. 



Genus 11.* Torpedo, Dum. (N«rcob«ti8,^/r.) 



3^.* Torpedo narce, Cuv. (t.ocuUu».^woji. i)«»/. -ar. er/f.-.R«jt 

torpedo , 1»/. .— R. narce, Jfardo. ~T. ocelIaU , tuaculaU . Taric^au, 
Rafia, — T. narke . aaimacaUta , RUto,-T, octilaU. Rad. Otf.Henh.^ 

Bp. Fn. it. fig. 

35. * Torpedo galvanii , Bp. ( torpedo marmorata , Rud. M. *t H, 
Raja torpedo , Brunn. Nudo — T. immacaUu tt T. ponctau , Raf. — T. 
marmorata erga Iva ali, Aimo.— T. diverticolor , JDatj. ^Fn. it. fig. 

36/ Torpedo nobiliana, Bp, (T. hebeuoa . Low. - T. emarginata , 
5V Cof T. walahii rAoai/w.- QmWT.toIu T /iiw.) Fn. it, fig. 



M. mediterran. 



M. mediterran, Ocean. 

M. mediterran.Ocean. 

etiam American, 



SuBFAM. 7. RHINOBATINI. 



Genus 12, GlàUCOSTEGUS, Bp. (RWoobalaa.Jlf. #i/r.) 



37? Glaucostegus thouini, Bp. (r*j» iuouìdì » £««. i«6. x.fig.ii 

Rhittobatoa tbouini , M. et H. ) Skaw , Gcn. Zool, t, i^'] . Jm, m, Mcditcrr? 

38? Glaucostegus baiavi , Bp. (R>j« halari, FonA. — Rbìoobaias 

haiaTi,iiiyi/i.) Jtl. tab. 14. fig. 2. 

39? Glaucostegus CemiculuS, Bp. ( Roj* rhinobatna , Sìuuo. 

Rh. cemicaia», c«o^f.) Dcscr. Eg. tab.. 57. fig. 3. 



JT rubr, mediterr? 



JHediterran. or. m. 
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GenUS 13.* RhINOBÀTUS, Schneid. (SyrrUna. M.et H,) 



40/ Rhinobatus columnae, Bp. (RhinoiMtas s, sqiutioo-Raja. co- 

/umn. Pijrt, t- sxvii.— R. ro8traU,5%«9.— Leiobatos panda ralas, ila/. } 

Fn. it. fig. 



M. medit. pr. Sicilia» 



SuBPAM. 8. PRISTIINI. 



Genus U.^Prìstis, Lath. (Pruubitu, ^/r.) 



41 ? Pristis pectinatus, Xat^. tàb. Jan. fig. 2. 
42? Pristis semisagittatus, Shau). Muss. i. tah. i3. 

43.^ Pristis antìqUOrum^ Latk. (serra marina. Aa/an. —Sqoalat 

pri«ti8. L. BL laò, lao Pristia pectinata» SeAaekt, lab. 70. fig. i. 

PrUtia franalosa et canalicalau » Sthneid, ^ inh.TTyf. fig, J , 



M. mediUrr? Ocean? 
Coromandel. M. med.? 



M. mediterran. 



Fàmiuà 2. SQUAUDJS. 

SvvFAM. 9. SQUATININI. 
Genus 15/ Squàtdtà, Bum. (Rbina. Rm/, ) 
44.* Squatina angelus, Ihim. (sq. Taipris.itiiio.— sq. earopca. 

Sto. — Sqaalas aqantina, L — Rhina aqnaUaa. ita/. ^ Fn. H. fig. MedtUfr. Occan. 

45 * Squatina oculata , Jfjp. ( sq. fimbrìau? ju.tt h. ) Fn. it. fig. Mediterr. 
46? Squatina aculeata, Bum. Cuv. (jaaior pr.r) Ocean. 

SuBTAU. 10. SPINACINI. 
Genus 16.* Acaothus, Bp. 

47.* AcanthiaS VUlgariS, i?p.(Sqaaliu acantblaa. £. Bl.i,Si.NHts? 

Spioasacaotbias^Car. —AcantblaaspiMi, ^%?)jPa. %t fig. McdiU Oc. cUam. bOf. 

48.* Acanthias blainvillei. Bisso, (sp. biaiar.» mì^ ) Fn.it.fig. M. msdi%trr. 
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Genus 17.* Spucàx, Bp. 
Ud* Spinax? uyatus, Bp, (sq. «yaip. ii«r. — sq.*ctDthi««,/i/*- 

so?— AC. Tulgtris. HiiJ©.'— ActnlblM uy«!fw, «f . •< H, ) jFfl. f f . /J^f. MediteTT* 

50.* Spinax niger, ^oguet. (squalo» tpiux, l. -rf*c«ii. *«*. 38. 

Gunner, Jet.Nidns.U. t, 7. 8.— Etmoptenw acaleatoi? Raftn.— ^cm- 

thiasspinax. Risso.) Bp. Ffi, lì. McdU, OC etiam, ÒOf. 

Genus 18.* CBNTRniA , CuV. (Oiynolo».!!*/. ) 

51.* Centrina salvìanì, Bisso, (sq. ceoirin», L.—oxyootascen- 

trina , Refin. ~ Centrina oxynotos , iiv. ) Bp, Fn» Ìt> fig» MedìUrr. 

Genus 19. Gbntaosctluum , Jf. et H. 
52. Centroscyllium fabrìciì , M. et B. Ocean, max. bor. 

SuBFAM. 11. SCYMNORHININI. 
Genus 20. LBPmOAHINnS, Bp. (Ceotrophoms, j». M.etH.) 

5.1 ? Lepidorhinus squamosus , Bp. (squtio» aqnsmosiM» Bnusson,) Ocean. 

Genus 21 .* SCYiniORHnarS , Bp. (Scymon* . Cur. — Dalatia* , Ryf, p ) 

5'4.* ScymnOrhinUSlichia, Bp. (Sq. americanus , C«.— Scymous 

nica>ensi8, efvar. macttlataf, lUfiO.) jFVl. t(. fig. Médtt. Oceafi. CUfOp. 

Genus 22.* LjBBIàRGUS , M. et H. (Somttioaaa? U 5««ir. ) 

55. Lsemargus borealis^ M. et H. ( scymnua bottali» . Fitm, 

Sq.glacialis. Fa6e/.-^ carcbarìaa. Cita.. Ad. Nidr. //.](. IO. 1 1 . Oceaìi. eUT. hOT. 

56.* LsBmargus rostratus, M. et E. (scymnus roatratu». RisHt.) Mediterr. 
Genus 23. * Echinoehinus , Blv . ( ooniodu» , Ag. ) 

57.* Echinorhinus spinosus, Bp. ( sqoaio» «piDoau, sckRttd. 

scymous spinoBas', Risso. ) JFn» tt. fig. MedlteTT. Ocean. 
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SfTBFÀM. 12. NOTIDANINI. 
Genus 24.^ NoriDAirirs, Cuv, (Heunchtt0»ii«/.) 

58.^ NotidanUS griseUS, CUO. (Sqoalu* gmeus. Cm. —Sq. Tacca. 
SeAn. ex Seiiia, i. 17. — NoUdaoua mon(«« iltii. —Hnaochos dntreus • 
RUs. JUt.^ Uemancbua grU«us , Baf. ) /Vi. %t. fig, MtUttrr. 

Genus 25.^ Hbptràhchus, iZaf. (HepuMhat. Jir. n//.) 
59/ Heptranchiascinereus, Rafin, (sqaaiua cinereaa, e» no- 

tidanua mooge , «« var. f riaeas , albeacent , mbesceiu, Ris$o, Mt. posth. 

Terrori., infiora T Rmf. ) J5f|). /Vi. lì. /i^. MtHUrr. 

SuBFAM. i3. ODONTASPIDINI. 
Genus 26.* Oboutaspisi jig. (Tn^iochu» m. et u. ) 

60.* Odontaspis taurus, JfulL (carch.uaru,jt«/.) t. 14./Ì9. 1. MeditetY. 
61 .* Odontaspis ferox, w/<7. (cardurua i«roi , Risso. ) JVi. ti. fig. Mediterr. 

Sdbfau. 14. LAMNINI. 

Genus 27. Selàchb, Cut. 

62. Selache mauma, M, etff. ( sqiuia* masimiu. cmiur , jct. 

Ifìdros, in. t, a. Cuv. Ndss. Eh, in Jnm, Mtu, zvin. m6. vi. fig.j.i. 

Basking^bark.i'fiiii. ) Bt, Zool. tah. l3. Oc. ftlfOp. af». 



Ivenus 28.* Garchàrodoh^ Smith. 

63.* Garcharodon lamia , Bp. (Cardunaa Umia. Rùs», — Carcha- 
rodon rondaleli, M.nH.-ìtnnM apaMaaiuili? Jl«/.) jPa. f |. ^g. 

Genus 29.* Oxtrbhiha, ^g. 
64.* Oxyrrhina spallanzanii, Bp. (osyiiiina gimphoòom , miui. 

tt U.— hnru» oxyrbyochvaT Jltf/.--CaoicoU,5ciMa. ) JVl* fi. /^. 



Mediterr^ 



Mediterr. 
3* 
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Genus 30.* Làmuà, Cuv. 

65.* Lamna COrnubica^ CuV. ( Squ»lo« cornubìcus, Cm. Schneid. 
Nihs.CunMr, Jet, Nidroi, rr. /. i. — Sq, monensis, jAoiv. — Squlos 
n«8as et Sq. pennanti» H^albmum. ) Mcùli, fa&* 3l . Med- Oc^ CUT. ettam h. 

SuBFAM. i5. ALOPECINI. 
Genus 31 .* Alopus, Eafin. ( AiopecUs , sw, ] 

66.* AlopìaS YUlpeS^ Bp» (Sqo«Ias talpe*. Gm. — Ak>pi«« macrorns . 

Mafin, -> Al. ? ulpis, J» — Carcharias Tiilpes . dir.) JVl. tf. /{g. Mcditerr. OcCUn. 

SuBFAM. i6. SQUALINI. 

Genus 32.* Spbtma, Eaf. ( zye»*' sw,) 

a. Sphyrna, ifp. 

67.* Sphyrna zygffina, ila/in. (sq««iua tygsoa» l, ì«/v. r. 40. 

Zy^cna aalleos , ^a/eji«. ) jPh. U . /!^. MtàiUrr. 

h* Platysqualus , i^. 

• * 

68.? Sphyrna tudes, M. ti H. ( zyf«M tod«i, jiàio. — spbTroa 

ubarQ? ila/. ) Jhk\a,m. Pech. ta&. ai. /Sg. 4- Ocean, Mèditerr? 

GbHUS 33.* SqUALUS 9 X. ( Carcbmas , Cmv. — Prionodon , MuU. et ti, ) 
69.* SqUaluS CarcharìaS , X. p.? (Carcbariaa lamia. Riuo, M.et H,) 

Belon , Poiss. U 60. Mèditerr. 

70.* SqualuS glaUCUS , £• (Carcbarlas glaacas , Cur . A/ocA , f . 86.) 

#Vi. ti. /Iflf. Mèditerr. 

71 ? Squalcis milberti, Bp. (carcbanaBmUberti. rutene, ) Ocean. 

Genus 34.* Thalassorhinus^ balene. 
72.* Thalassorhinus vulpecula, F'alenc. (carcbariM rondaieu. 

7lM«9. — Thala>iorhioosrondeleti*it/iM.)i?It?. tah, 23. /ig. I. Mèditerr, Oc* 



Digitized by 



Google 



— 19*^ — 

Genus 35. Gàliocbhdo, Muli et H. 

73. Galeocerdo arcticus, M. et E. (Sfiuiiu arcucu. Fahtr, ) 

Olaf$. Meise fig. Ocean. hot. 

Genus 36«* Galeus, Cut?. 

74.* Gaieus canis, JSTp. (sq. g.ieot ,L,)Fn. it. fig. Mediterr. 

75.? Galeus nilssoni, Bf. (sqa.io. g.ieas. nhs,.) BL t ii8. Ocean. hor. 

SuBPÀM. 17. MUSTELIINI. 



C^nus 37.* MusTELus^ Cuv. 
76.* Mustelus equestris, Bp. (MwteiiuicTM.Jif. etn. punctui^tus! 

Miutetas stallatos, IctIs, ef panetoUtas , Aàiw. ) J^. it, fig, 
77.* Mustelus plebejUS, Bp. (Miutoliuralc»rls,iir. hH. itelluau! 
M. hinoaltts, Bh. fan. ) 2^, ||. i{g. 



Mediterr. 



Mediterr. Ocean. 



SuBFAM. ao. SCYLLIINI. 



Genus 38.* PuSnUllUS, Bp. (Prionunu, Ott.) 

78.* Pristiurus melanostomus , Bp. ( sqaaiu art«d:i . ruso. 

G«lea» meUstomos» iia/ii. — Sq. «unaìctos , NOtt. — PrUtivriu arte- 

^^,Riuo.) Fn.it. fig. Mediterr. 

Genus 39** ScTLUUM, CuV. (Galeas,il«/.) 
79? Scyllium gUnnerì, CWO. (Sqotla«eilaia», Cmn. Act. Nidroi. 

//. toh. X. a. coiif.cam.ip. pr. ) Jscan. Icon. tab. 38. Ocean. eur. bor. 

80.* Scyllium stellare, Bp. (sc. «ttia.. jr. ,ìh,) FnM.fig. Mediterr. 

81.* Scyllium Canicula, CuV. (5quItttctnicoU»£..8q.aitabu, 

BL t. „4. ) Bp. Fn. it. fig. Mediterr. 
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Orbo IL HOLOCEPHÀLÀ. 



Fauilu 3. CBmMRTDM. 



SUBFAIIC. 23. CHIM.SRINI. 



Genus 40.^ GhihìEra, L. 
82.* Ghimaera monstrosa, Z, (ch. medit«mnet . i?«io.-Dipi.n- 

chias ni sai T RaJIn. Bms . — Chimdn>a cristi ti ? Faòer , mas • ).^Vl«t f .^^ • 



Mediterr, Ocean. 



* a J 3 (^l^piC) f C > * 



SuBCLAssis m. EPIBRANCHII. 



Sectio m. GANOIDEI. 



Orbo IV. STURIONES. 



Fàmiuà 6. AGEPENSERIDifi. 



SoBFAM. a5, ACIPENSERINI. 



Genus 41. Liomscus, Fiiz. 

83. LioniSCUS glaber , Bp. {AaUcM» j Ub«r, HartigU.^àc. glaber. 
HétltL—kc. nadÌTentrlt« Loretsfy. — Ac. marsigli, Brandt etRaitòurg. 

Ae. tmtixa» , Jiiq,) Ann. Mus, fFten. /. tah. ut. fig. 3. 
tab.xjrm.fig. 5.6. 



Eur. or. Danub. 



G^nus 42. Artacevs, Mars. 

84. AntaCeUS SChypa, Bp. (Acipenaaralario,i«r.p.»/7.Pa//.— Ac. 
scbypa*. Cu/deiuf.— Ac. madins, ir«ei(.<^ Ac. tncki, ^/ìf. — Accaldali* 

sudtii. «r.«/j?.) ^nn. ^len. ilfu«. i. tab* HF. /5g. i. ^ur. or. jDatwiò. 
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85. Anlaceus guldenstadtii f^P'i a«* gnw«iM»«dui . ^r,— aou- 

oeus sldUris, Gejii. — Ant. ttelUtos , fflUugU, — Roto m/ AoUcaat 
stetlatos, Jf«rf.— Ant. bansarornoi, Grmss, — Ac. kottera r Fitt.— Ac. 
•torio p PdU» — Ac. pygnueai , RaUbug, — Ac. roctratot. H Ac. acolct- 

t««»F<«cA.) ^n. FFltn. MuB. I. tao. xim. /t^. 9. 



Jf. mV/rum , Caspie 
eonim fflum JEur.or. 
Danubi. 



Genus 43. Hblops, Fitz^ 



86. HelopS StelIatUS , Bf. (àc. hclops , PoIL — Ac. stellatiu. P«//. 
Hmo ^x. Anltceos rostratot , Mwt. — Ac. stano, Mtidimg, — Ac. hon- 
(•rorom » Gtmu, — Ac. rostrato* , Httk.'^Ac doneosis » Lovttak. var • 
AC. ratskorgii, Ar. etB. mooatr.) FìtZ. et H. Mon. Jcipef^ 

$er. tab. ixn. fig. 6. 



Jf. nigrum. Caspie, 
jiral. torum flutn. 
Eur. or. ' 



Genus 4A. Stibutus, Eafin. (Adpwistr, fìu, ) 



87. Sterletus rathenus, Bp. ( ac. rothenoa, z. bl tao. 89.^510- 

rio kongsrorooi, GrsM.— Ac. storio, 5cAffmA.— Acp7faicos,i>«//.— Ac. 
kamaoais. Lo^mì. ) FttZ. Mofi. Jctp. tob. XZFI. fig. 5. 

88. Sterletus gmelìni , Bp. (Kostora. e*.— Ac. smeUni , F/a.— Ac. 

ateltatos^,CM.— Ae.dobias,irMf. ) FitZ* JfOfl. tab^ XIV. 

fig.Q. 



Jf. nigrum , Caspie. 
Flnm. Eur. or. 



M. nigr. Casp. Jzoff. 



Genus 45*. AapBHSBR, £. (storio, F/fi.) 



89.^ Acipenser sturìo,£. ( ac. uebtaaateioi, A/, awoatr. )Fn.it.fig. 
90.? Acipenser latìrostris, l'ameK, (inTr.R.soc.Bdiob. «ir. 

ttb. 4* — l<t Fish. of the Fonh io Waro. Me», vu. p. 4o5. Ub. 39.) 

Yarr. Suppl. Br. Fish. fig. senior praecedent? 
91 .* Acipenser naccari , Bp. ( -<•. *«»• . ^^^ . «•« z. — ac. storio- 

nellos, Nmrdo . — Ac* attilos ? Bm/U, — Ac. pUtTcaphalos , Ucci. — Ac. 
bacfcelii, Fits. — Attilos veros , jiUnt. ) jFVl. tt. fig. 
Qmd Adjfn$ni$ spcdti tenia FadcmonteBa Ctnuil 



Méd.Oc. eorum Flum. 



Ocean. Britann. 

M. adriat Eridan, tt 
confi. Brenta, Ta- 
gliamento , eie. 
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Genus 46. Huso, Fitz. 



92. . HUSO daUricUS , Fitz, ( Ac dauncns . Georgi, - Ac. «rienuUs . 

i'a//.*- Ac. Kaloschka , SirlUr, — Ac. hasoaiformis , LarMik. — Ac. 
scbypa , MtMtr. ^ , 

93. Buso ichthyOCOllay l?p. (Achwo,!.— Ichlbyocolla.P/i/i.— Ha- 

so Getneri, jitdrof. — Aataceo* borystbenit » RontUi, — Ac. beluga t. 
alboU. Foni. ) /V^Z. ^C. t. UfB, fig- 7. <• UVUI. I. 2. 



£a«khal« AT. eoipicum, 
Fòlga, Ural, Te- 
rehf eie* 

M. nigrum , Caspie • 
Eur, orienU Banub, 
Dnieper, Don, eie- 



SuBCLAssis IV POMATOBRANCHH. 



Sectio IV. PHYSOSTOBn. 



Orbo VI. CYPRINL 



Familia 15. SALMONIDiE. 



'SuBFAx. 43. SALMONINI. 

Genus 47.* Salmo, Z. 
a* Salmones. Migratores, 

94. Salmo salar, £» ( S. salmulns, fruì. Tarr. jao. — S. hamatos . 

cuv.mas aaiumo.) JBl, u 20. et 98. mas semoF autumn. 

95. Salmo erioX, £. (S. cìasreat r«/ iriseu, ITtliughb, — S. cambrì- 

cus. DoRor.-S.bocboT jingt.-^, ocU? JfiUt. ) jfff. ^t<^. t. QI. 

96. Salmo trutta, Z. (bratta aalmooau, ^«//«^.—«.albiu.f/tfNi. 

S. achitffermolleri r BL (ab, io3. — S. arsenteoa ? wtf/ij^.^ BU U 21 • 
97? Salmo truttula, miss. (^^Salmo «pariatax S. «oblUa, Pa//. 
<^tti(/ S. leucicbtbys, Cii/c^? —Quid S. bacbo «rS. aylTaticoi» Gm. Enr. 
finitim. orienlal? ^ 



Ocean, et fium* confi. 

Oeean. s, et flum. confi. 

Ocean» s. et fum. confi. 

Lac, Scotiw, Scand. 



Mar. etfiuv. Scandin. 
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b. Truttae. In aqua tantum dulci vitam degentes. 



9S.* Salmo carpio , L. {Sehn. PoUM. >S.Umantt8? Cuv. — S. mar- 
moratat? Cuv. me jiuet.— S. licostris, Uthtiie, — S. trotta. De #*//.) 

Jg. Poiss, d'eau douce tab. vi. ni* vm. 

99. Salmo ferox^ Tarr.{s.iM&utri», Beritnkout.) Jard.HL 

Bt. Salm* tah. 4. 

100. Salmo hucho, Z. ( BI, t. 100. MeUUngtr /. 45. ) jig. P0ÌS8. 

d^eau douce tah.xn. xm, et xni. a. 

101 ? Salmo pUDCtatUS, CuV. (S. alpEous.A/. necL.) Bl,t. ioi. 

102.'* Salmo iarìO, Z. ( BL tot, ai. a3.— S. marinoratas tt ponctatiu. 
Aliq.^S. leTenttOftis. rarr. ^ar. ? — S. cseifer, Pam^lUùtMem. Wtm, 
St. fh. 3o, w?- S. tratU, Coita.) Jafd. HI. tab. 5-12. 

e. Salyelini , NiUe. 

1 03. Salmo ventrìcosus , NiUs. 

104. Salmo carbonarius, Strlim. Jscan. le. tab. 33. 

1 05. Salmo alpìnUS, Z.( S. «alTebont , BI. fk, 99. Meiding. MA. a a. 
S. erythrsoi ,PaH.) Jscan. Ic. tcb. l8. 

106. Salmo pallidus, IViles. (s. toedenUìBu) tab. 102. 

107. Salmo SalvelinUS, X.(S. aalmariDOB, £. — S. alplons? Meiding. 

M*. 19.) Donov. Br. Ftth. tab. 112. 
108.* Salmo umbla, L. Bl. tab. 101. 104. 
109. Salmo rutilus^ NiU$. 



Lae. It. 8. et ffelvet.^ 
Lae.SeotÌ€BfHybernia» 

Scand. et Riv. confi. 
Danub. etLac. Austr. 

Germ. m. et Ru$$. 
Aq*Allp.et Norveg^occ. 
Jq. dulc. frase curr. 

totius EuT. et Asim 

Occidental. 



Lac. Norteg. SigdaL 
Lae. Iforveg. occ 
Lac. alf. Lappon. or, 

bor. Scandin. Boss. 
Lac. J^ettern Smol. 
Lac. SmolandicB , et 

Britannio!. 
Lac. Helvet. pr. Lem . 
Lac. jffadeland Norv. 



Gentts 48/ TimuLLirs, Cut. 



1 1O.* Tbjmallus vexillifer, Ag.{Thrm9ì\tu»rf^éiiughè. Hi$t. pùc. 

tao, 8. —Salmo tbymallaa, L. Bl. tmà. tti.Donóv. MA.88.~Cor«gooas 
tbTiiuliaa, PMHmnt , Britiih Zoolog. fò. 6i. — TfajmaUos coregonoi- 
d«s ^Mf. - Tbymallat Tale tris, Jmyni , Jfiltt. ) POÌSS0 d^Cau 

douce t. xm. 



Biv.etLac.Eur. med. 
et orientai. 



Digitized by 



Google 



24* — 



GcnUS ^9. GOREGOMITS, Cut?. (Tripterooolui, Ueip, del.) 



111. Coregonus oxyrhynchus, Cu», (s- urtreta». w. -s. iby- 

inallu» latus. i7/. — S. osyrhyncbns, X. ^ ^I, inh- sS. 20. 

1 12. Coregonus marsenula. Cui?, (stimo mannaia, bi. tah, is. 

fiS 3. — S. alba!» , jìscm.) Jcon. I. 29. 
1 15. Coregonus mediuS , Bp. (e. aiai«namedit,^«rrM. ) 

I U. Coregonus maraena, Cuv. (saimomarajna ,bi. ) tdb* 27. 
115» Coregonus lavaretus, CUv. (saim© w«rtm«nni. bi,) t, io5- 

1 16. Coregonus fera, Jurine, («« e. fera? ^ii«/.Gwyoi»d,i>«n. 

ai Nditoni?) in Mem. Soc, Phys- Genev, ///. /.lab. 7. 

1 17. Coregonus hyemalis, Jurine , id, ibid, tah, 8. 

118. Coregonus palaia , Cuv. 

119- Coregonus SikuS, Cuv, (Salmolarawlas. -#«««.) /e. t.3o. 

120. Coregonus pollan, Thomps. Yarr. SuppL Br.F.fig, 

1 21 . Coregonus willughbyi, Yarr. (e. mar»D»ia , /««/. )5.l.6. 

1 22. Coregonus lacepedei, -Pam. (e. ciup«)ide»?zi«e.-.powtB. ran.) 

Suppl. Br. F. fig. 

123. Coregonus microcephalus , ParnelL 

124. Coregopus wimbay iftljs. (s«iiao wimba , l. ) 

125. Coregonus albula, IVih$. ( Q«'«' e. .ib«ia. hegt,»gut, u*. 

Helvplia; , Hartmammi? ) 

126. Coregonus clupeoides^M'lM. (-«i'a//.zo«v'.iio«o-^««*?) 

127. Coregonus sìlus^ Nilis. (s«imosiiai,^Man.) Jc, 24* 



Ocean-s M.balth.Lac. 
SuecicB, Batavias» 

Lac.Boruss. et Bouia. 
Lac ffelvetice. 
Zac. Bor. Boss. Suec. 
Lac.ffelv. Suec. Boss. 
Lac. HelveU pracipue 

Leman. 
Lac. Lem. hyem.pisea U 
Lac. Neuchatel. 
Flum. Norveg. Neva. 
Lac. Bybernia. 
Lac. Scotta. 
Lac. Scoticd Loch Lo^ 

mond. 
Lac. HybernÌ€B. 
Lac. Balsland. Suec. 

Lac. fere omn. Succia. 
Lac. fFettern Succia. 
M. Norvegia occ 



Genus 50. Oshervs^ Cuv. 



1 28. Osmerus eperlanus , Cuv» (saimo eperinnas . x. bi. tab. as. 

/ig. i.-S. eperlano-marioDS, B/. t. a8./. a. var? ) DofhOV. Br, 

Ftsh. lab. 48. 

129P Osmerus? hebridicUS, Yarr, {^Conf. eum Argentina arcUca. 

A,/«. sp. seq. ) Suppl. Br. Fish. IL p. i33. fig. 



Ocean. eur. s. 



Oceanie. Britann. 
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SuBFAJC. 44- ARG£NTININI. 

GenUS 51.* ArGBHTIICA, Z. (MallotasrCWv.-GoQiosoma, Cotta.) 



Oc. arci, hyem» Scani . 
littora visti. 

Mediierr. 



1 30. Argentina arctica, IVilsS» ( S«lmo arctiraa, Fatr. — Oope» Til. 
loM. Ifa//. — Salmo villosaa, Z0OI, Dan. —Oameras •retiea», Ailts. 
^rfér.^MMÌÌotus groenUodiciu ? Cmv. JW.— Salmo groenlandicua ? Bl. 
U6. 3S,. /. t.-DMAam, I. tab.xxyu) Qlaf. Isllietie tUÒ. 28. 

131 .* Argentina sphyraena, L. (saimo apbyncna. jcì&ji. •. srooo. 

O. areoQtma . Costa, Fa, Nap. t. 36.) CuV. Mcm. Mu$. tah. II. 

Genus 52.* Mic&ostoma , i{tM. (mcCmv.) 

132.*Microstonia rotondata, Risso. (s«rpemierostoma.Ri«io, 

hkik. ) ffist. nai. fig. 36. Mediterr. 

Famiua 17. ESOCID^. 

SuBFAv. 46. ESOCINI. 
Genug 53.* Esox, L. (udoa, it«/f«.) 

133. Esox lacius, L. (LociasTorax. jia/*. ) Bl. tah. 3:2. 

SuBFAJC. 47. UMBLINI. 
GenUS 54. UmBLA^ iSTp. (umbra, ^ifs.^C7prinodoQ/>. Ueèp. ) 

134. Umbla krameri , /Vte. (cjpriDodoo omb», cw.) £ur. or. Justria. 

FAMnu 18. PiBGILIIDJS. 

SOBFAM. 48. P^CILIINI. 
GenUS 55.* LIBIAS, CuV. (Apb«nius, J^«né»>Alpismaria? Buso.) 

135.* Lebias calarìtana, Cuv. (p«ciKa caiiriuD*. Bonsiii, ^l. 



Jq. dulc. totius Eur. 



•iiropaoctata , f^agm. — Apbaaias fasdatns, Jfmni. mas. Aph. i 
Jfard. tmm. — Stolepbonia ri«so , JUm. IcAdk. — Atbcrina nwmorata* 
Btst. Itkik. — AlpiaoMris marmoratna et Alp. rìsa» « Bisso » H, no/, maa 
«Ifirm.— UbiasfUTa^CMO^Saa.) jpVl. flOp. I. I7. fig. l e 2. 



Mei. Jiriat. 
4* 
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Familu 19. COBITIDiS. 

SuBFAU. 5o. COBITINI. 
Genus 56* Cobitis, £. (Mi»su"u«'^««^e>0 

136.* Cobitis fossilis, L. Bl. tah. 3i.fig.i. Eur, med. 

137.* Cobilis barbatula, L. JBL tah. 3i. fig. 3. Eur. med. 

138.? Cobilis furslenbergii, Fitz. Mus. ^ratislaviensis! Germania or. 

Genus 57.* Acanthopsis, Jg. (boiu. cr.) 

139.* Acanlhopsis ta^nia, ^gf. (cobuutBou.i.— Boti. t«nii, 

Cr. ) JBU tah. 3i. /ij.. a. Hit. Eur. m. et med. 

Familu 20. CYPRINIDìE. 

SuBPAM. Si.CYPRININI. 



Genus 58.* Ctpkihus, L. 

a. Cyprinus, ffechel. 

1/iO. Cyprinus carpio, L. — BU tab. 4- 

Ul .* Cyprinus regina, Bp. Fn. it. fig. 

142. Cyprinus hungaricus,jy«cfc.^nn.^nim M. tig/Li. 

143 Cyprinus angulatus, i7fcfc. 

1 44 . Cyprinus thermalis , ffeck. ( ^«w e, r«»tetiuii , t/ech ? ) 

145. Cyprinus nordmanni, Falene. 
146.* Cyprinus elatus, Bp. Fn. it. fig. 

b. Carpio, Uecìi. 

1 47. Cyprinus kollari, Heck. Ann. ìTien. <aò. 19. fig. 2. 

1 48. Cyprinus striatus , Holandre , Selys* 



Eur. med. et occ. 
Italia med. 
Pannonia. 
Pannonia. 
Pannonia. 
Eur, or. 
Italia, s. 



Eur. or. 

Callia sept. Belg. 
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Genus SO/Gàiussiits^ Nilss. (cypriaopiii, FiVz. ) 

149. Carassius linnaBÌ, Bp. (cypr. c^num», l.) Sh.F.t3i. Eur^s. et med. 

1 50. Carassius gibelio , Nilss. ( C7prinus gibeiio, cm. - ctriMios 

uioietT j4g. ) Sk. F. U 32. Eur. s. et med, 

151 . Carassius humilis, Jleck. Jnn. fFien, Il.t 9. /'.4* Eur. or. 

152. Carassiusbucephalus^Uec^. ^nn.^fen.//.|7.i57. Eur. or. 



Genus 60.* Rhodbus, Jg. 
153. Rhodeus amarus, Jg. {cj^tinnumàrns, bì. ) t. 8. f. 3. Eur. med. et or. 

Genus 61.* Baebus^ Cut?. 



1 54. BarbuS fluviatilis, CuV. (Cypnoas barbas L.—B. microphthal- 
mas? Hect. Dalnutise. ) Bl, tub. 8. 

155.* Barbus eques, Bp. ( Barba» «nious? rai.) Fn. it. fig. 
156.* Barbus plebejus , Bp. (Barbus majori ? rai. ) Fn. it. fig. 
157.* Barbus tjberinus , Bp. (b. canali? rai. ) Fn. it. fig. 

158.^^ Barbus CaninUS , ^p. (an Boh«IIì?-B. meridiooaUs ? Risto. ) 

Fn. it. fig. 
159.* Barbus peloponensis , Falene. 

Genus 62. Auloptge, Hech. 

160. Aulopyge bugeli^ Heck. 

Genus 63.* Gobio ^ Cuv, 

161. Gobio fluviatilis ^ Cut?. (C/prinna gobio , L. — Gobio obtusiro- 

atria ? fa/. )jFn. Ì(. /i^f. 
162.* Gobio VenatUS, Bp. (G. lateacena,i>«f</. -^Cyprions beoa. 

ceni s? Pollini.) Fn, it. fig. 
163. Gobio uranoscopus, Jg. ('»«« »8a8) — /'n. t7. /i<^. 



Europa media. 

Eur» m. et med. 
Ital. s. Helvet. 
Ital. med. et m. 

Ital. s. Gallia m. 
GrcBcia m. 



Bosnia y Dalmatia. 



Eur. med. occ. 

Italia s. 
German. m. Russ. 
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Genus 64/ Torci, Cuv, 



1 6 i .* TiOCa yulgarìs , Cut? . ( Cypnaot tinn . L, - T. cbrytitif . Jg. 

T. iuiica, Bp. ) Fn. iU fig. Eur, univers. 



ScBJAM. 52 LEUCISCINI. 



Gcnus 65/ Chondrostohì, Jg, 
a. Ghondrostomusy j^g. 

1 65. Chondrostoma nasus, Jg. (cyprinai dmqs . l.) Bl. tab. 3. 

1 66. Chondrostoma kncrii , ffeck. ( ^«/«z cypr. ■!•»• . />«//? ) 

167. Chondrostoma phoxinus , ^ecfc. 

b. Ghondrochylus, ffeck. 

1 68. Chondrostoma ryzela , Jg. Val ! ( cb. .età ? ^«/. ) 
169.* Chondrostoma soetta, Bp. (ch. hmìcm. Hec*.— cb. m- 

MI. De Fi/.) /Vi. II. /5<^. 

e. Chondrorhynchus . Hech. 

170.* Chondrostoma geneì, Bp. (Leoci»c«i« senei, «p. — ch. j«. 
cttiuD, DtFii. ) Fn. it, fig. 



Gallta, German. 

Dalmatia. 

Bosnia. 



Italia $. occ. 
Ital. 8. 



Ital. 8. 



Gcnus 66.* Pboxikcs , Jg. 

171.* PhoxinUS Isevis, Jg. (C]rprlDUspboziotts,£..-Pb. lumaireal, 

Boneiii. napt. temp.) Poi$$. dVott douce fig. Euf. mcd. IL $. 

172. Phoxinus marsilii, ffech. Eur. or. 



Genus 67.* PnoxiifBLLus, ffeck. 

1 73. Phoxinellus alepidotus, Heck, (Leacisciu«iepidot«i, «««».) 
174.* Phoxinellus itaiicus, Bp. 



Bosnia. 
Italia f. 
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Genus 68.* Liucos, ffeck. 



a. Leucos. 



175.* Leucos rubiliOylIp.CUaciMasrabilio, Bp — Sq.nh.)FM,fig. 

176. Leucos rubelIicUS^ Bp, (Uuc. mbell.. Heel. nee Bp.) 

177. Leucos bosak, ffeck. 

1 78. Leucos adspersus , ffeck. 

179. Leucos selysii, ffeck, (Leudscu» seysii) Fn. Belg. tah.G. 
180? Leucos? rutiloides, Selys, Fn. Belg. tab. 7. 

181.* Leucos {uCÌnì fBp ( Uud»cai . hine Sq. facini ,Bp."^F, %t. /tg. 
182.* Leucos trasimenicUS^iTp. (LeacUcos. A/ne Sqaaliu» trasiine- 

nicol Bp. ) Fn. it. fig. 
183.* Leucosrube]]ayi7|7.(uacitcoi.^AiiicSq.rDb., Bp.) F.it.fig. 
18^.* Leucos aula, Bp. (sqa«iiu»«au) Fn. it. fig. 

185.* Leucos henlei, Bp. (UocUcusbeoVi. Bp. leon. jigmss. -Ltacoè 
cÌMlpiaos, liecA. Benaei. ) 

b. Genisophias. 

186.* Leucos pauperum, Bp. (Uttdscuspaoperaai.DefiY.) 
187.* Leucos SCardìnUS, Bp, (Leacuco«»cardinn«.Z).f,/.) 
188.* Leucos pagelluS, JTp. (Lenci«caip«jella8. D#«/.-Sq. elatas. ) 

Fn. it. fig. 

1 89. Leucos cenisophius , Bp. { bosm , caii. ) 

190. Leucos prasinus, i7p. (LeaciMMprasioiis../f. ) Mém. 

Neuch. I. lab. ^6.f. 2. 



Hai. med. 

Dalmatia. 

Dalmatia. 

Dalmatia. 

Belgium. 

Belgium. 

Lacus Fucini. 

Lacus Trasimenicui. 
Ilal. m. et med. 
Ital. 8. 

Lac* It. 8» 



Ital. $. 
Ital. 8. 



Ital. 8. 
Sequana. 

ffelvetia. 



Genus 69.* Garoohus^ Bp. 

a. Pigus. 

191?* Gardonus roscus , J?|>. ( ur«ci.ca. ree». . ) Fn. it. fig. Ptdtmont. 
192.* Gardonus pigus , Bp. (cypr»tt8rain.ii,5co^. _c. pigus, 

Onf. — Lmc. idot . M,q. - Leqc. pigas. D9 Fi/.— L. ryzelt . rmL ) Ital. 8. 

1 93. Gardonus ruliius,ir/>.(cypri««. «.tu»., l.) Sk.F.tab. 1 5. Bar. 8. et med. 
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b. Gardonus. 

1 9^. Gardonus decipiens , i3|p . ( uociscua dccipiem . >^s. ) 

195. Gardonus lividus, Bp . (uodscus ii*idus , //*c*. ) 

1 96. Gardonus pausìngeri , JBp, ( uuc wa» pkcsingeri , //ed. ) 

197.* Gardonus pigUluS, JBp. (CypHnas bipmicutus,-///?. -Leu- 
ciscos pigalus , F'alenc.j 

c. Gephalus. 

198. Gardonus frisii , Bp. (Leadscu. frlsll . Ifordm. Fn, Pont. - 

Cyprinus griftlagine ? IfeN/in^- ) /C. PUc. JuStf, fig. 

199. Gardonus CephàluS, iJp. (Cyprinu»cephtlu8,£.— e. j^e»? 

/urine.) SU. Fn, tuh, l3. 



Eur. 


med- 


Eur. 


or. 


Justria. 


Zac. 


Helvetia^ 



Eur. or. 



Eur. s. et med. 



Genus 70.* Tblbstes, iJp. 

200. Telestes cabeda , Bp> ( Leocucui e>bed> . it/«. ) 

201.* Telestes savìgnyi, Bp, (l. .•risnyi.r./. — l. muiiceiia*, 

DtFii.) Fn. it. fig, 
202.* Telestes roulicellus, Bp- (Leadscus muticfUuB, b/».— squ». 

liasmoticellas. Heet.) Fn. %U fig. 

203. Telestes aphya , Bp. (cyprinM «phya ? ^uct, «ec l. ) 



Gallia m. 

ItaU 8. 

JtaL m, et med. 
Germania. 



Genus 71.* Lbugiscus, Cut?. (stuuUo»/». //«e*, «e* Bp.) 

a. Microlepis. 

20^, Leuciscus turskji , Bp. ( sqnaims mrskyi , Hetk. ) I>almat»(z. 

205. Leuciscus microlepis , Bp. ( squaUo» mìcroiepis . Heet,) Bosnia. 

206. Leuciscus tenellus , Bp. ( squaiiw teneiiu» , Heet. ) Bosnia. 

207. Leuciscus ukli?a^ ^p. (squaiiui ukiir» , mei. ) Dalmatia. 

b. Leuciscus. 

208. Leuciscus saltator, Bp. (vaodoue. e//.) Eur. occ 

209. Leuciscus jaculum , Jurine. Eur. med* 
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210. Leuciscus dolabratus, SelySj Fn. Btlg. tàb. 5. Eur. $. oecid, 

211. Xeachcus grislagine , Bp. (cyprinu crìskgine ? x. ) jsur. $. 

212. Lenciscus argenteus^ Jg. (cypriDos leadsouT l, ) ^r. s. ti med. 

213. Leuciscus rodens , Jg. Mem. Neufch. i . 1. 1 . f. i . 2. Eur. med. 

214. Leuciscus majalis, Jg. Mem. IVeufch. 1. n i. f. 3. Eur. med. 

215. Leuciscus rostratus^ Jg. Mem. IVeufch. 1. p. 4i. Eur. med. 

216. Leuciscus lancastriensis^ Yarr. Br. Fish. fig. Jnglia. 

Genus 72.^ Squiuus^ Bp. 

217. Squaiius delineatuSy JTecft. Austria. 

218. Squalius dobula, i7p. (cypnaot dobuu . l.) Gallia. 

2 1 9. Squalius soufBa ^ Bp. ( LeacUdu soofBt , Ritto. ) Gallia m. 
220.* Squalius tyberinus,i7p. (teudicos «latias.) Fn.iU fig. Hai. m. et med. 
221 ?* Squalius pareti , Bp. Hai. occ. 
222.* Squalius cavedanus, J7ji. (Leadscos caYed«nas,)jPn.iì./E^. /tal. <. 

223.* Squalius albus, Bp. (L«icisc«iJba«) Fn. it. fig. Lacus Trasim. 



Genus 73. Idus, ffeck. 

224. IdUS idbarUSy Bp. (Cypr. ìdase^dbarus, X.-C. microirpido- 

tas , shtr. ) Ekstrom, F. v. Màrhs. tah. 1 e 2. 

225. IduS jeSeS; Bp. (Cyprìous jeses, jiiiq. ) 

226. IdusP orfus, Heek. (cypriiiasorfus.x.) Bl. tab. 96. 

227. Idus miniatus, ffeek. 

228. Idus neglectUS, Bfeeh. (Leaclscus ocglectaa , S*l/s, ) 

Genus 74.* Scirdikius, Bp. 
a. Hegeriusy Bp. 

229. Scardinius hegeri , Bp. ( Hecerioi typ». ,Bp,) Fn. it. fig. 

b. Scardinius , Bp. 

230. Scardinius? caeruleus, Farr. (Leudico») Br.Fish.fig. 

23 1 . Scardi nius dergle , J7«cJk. 



£'ttr. med. 
Eur. centr. 
Eur. or. 
Belgium. 



Dalmatia. 



Jnglia. 
Dalmat. 
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232. ScardiDÌus ptolizza^ Beck. Daltnat, 

233.* Scardinius scardafa, Bp, (Lenetseos seardab)/^. it, fig. Jtal. Balmaiia 
234.* ScardiDÌus hesperidìcus , ffech. ( uocìmm •«Terde? 

^«/. —Se. erythrophtb«linas,) Fn. U. fig. ItaL 8, 

235. Scardinius rubilio , Bp. ( Lenci»cas rubuio? jig. ) Salita s. 

236. Scardinius erythrophtbalinus,^|). (cyprìnuterythroph. 

thalmas. i; — QuidCjpr. trythropt . Palli) Sk, /Vi. tah, l5. Eur. 8* tt mcd» 



G«nus 75.* AbramiSy Cut;. 
a. Abramis^ ffeck. 

237. Abramis brama, ffeck. (cyprinii»brtro«.e*c. ftrenos, £. 

QuidC.hT9nn9,Eistr.F. v,M.t. 3?) Sk, F, tàb* /{2, 

238. Abramis microlepidotus, Jg. 

239. Abramis micropteryi^ , Jg. 

24(0. Abramis yimba, Cuv. (cypr. Timb» . £. ) BL U 4* 

24 1 . Abramis elongatus , ^(|f. 

242. Abramis vetula, ffeck. Jnn. fFitn. U io. fig. 6. 

243. Abramis leuckarti , Heck. Jnn. ^ien. iah.no.fig.^. 

244. Abramis heckeli, Sely8 , Fn. Belg. tah. 7. 

245. Abramis scbreibersi , ffeck. Jnn. ^ien. t. 20. fig4' 

246. Abramis melanops, ffeck. Jtm. F^ien^ II. t.8.fig.3. 

247. Abramis melaenos, Jg. 

248? Abramis tenellus, Norim. ( ^«/rf Àbrami. pinr«iM? F*unt?^ 

h. Blicca, ffeck. 

249. Abramis blicca, Bp. (Cyprinu. Uicca, Cm, - e. Utoa, Cm. 

Cypr. bjoerkoa, Àrfd, — C btUeraa , Meiding. —Cypr. laskir. Pati, 
Uuc. blicca, f^a/«iic.-Bliccabjotrkna, //«ci.) ^/Cand. JT. I. 12. 

250. Abramis argyreUS, j^g»(jQ»id Abramis laaklr, i^or^iii. iiM Paltf) 

e. Bliccopsis^ ^Teofc. 

251 . Abramis buggenbagii , Ctiv. (cypr. bugi.. Bf. ) (ab. 95. 

252. Abramis erytbropterus, Jg. 



Eur. 8. et med. 
Eur. med. 
Eur. med. 
Eur. 8. tt or. 
Eur. or, m. 
Ju8tria. 
ffanub. 
Belgium. 
Eur. or. 
Eur. or. 
Eur. med. 
R088ia m. 



Eur. 8, et med. 
Eur. med. 



Germ. Gali. Jnglia* 
Eur, med. 
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d. Ballerus, ffeck. 

253. Abramis ballerus^ Cuv, (e. baiieras, l. bl r. 9.).$^. F. a6. 

254. Abramis SOpa , /^al. (Uae. sojm . ^«/. ^ Cypr. top», PaU. ) 

255. Abramis balleropsis, Jg. 

Genus 76.* Albvrhvs^ JTiecA. 

256. Alburaus lucidus, Htck. (cypriooi >ibo)nns , l. - Aspiu» 

albarout Wochrodon , v/;. ì J7{. tdb. 8. f,Q» 4* 

257.* Alburnusalborella^ JSTp. ( a»pìm .iboreu., d* F.)FnAt.fig. 
258*? Alburnus gracilis, ffech. (àiburnu.fr.ccbia?//*c*.) 

259. Alburnus alburnoides, Selys , Fn, Belg. 

260. Alburnus obtusus^ Hech. 

261. Alburnus acutus^ Heck. 

262. Alburnus scoranza , Htch . 

263. Alburnus bipunctatus, Heck, ( cyprìoa* bipaocutut, x. 

AspìQs bipuncutu* . jg. ) ^J . lab . 8 . fig. ^. 

26). Alburnus meniO, ffeck. (Aspìu» beckeli.fifi.— Asp.neoto. >/;) 

-^nn. ^ien, tab. 19. f. 3. 
265.* Alburnus avola, Bp. 
266.* Alburnus strigio, Bp, 

Genus 77.* Aspius, Jg. 

267. AspiUS rapaX , Jg. ( Cyprioai «spius , X. - Cypn rapa», Pa/L 

Cypr. Ueaiattts, Béek»» var. ^ £(• toft. 7« 

Genus 78.* Pblbcus, Jg. 

268. PeleCUS CultratUS , Jg. ( Cypr. eaUntna , X. - Chela cuUnta. 

cw.) 2Vie«. tri ilfei». u/c. Petrop. iv. iah. i5. f. 6. 
Fahilu 21. CLUPElDiB. 
SwBFAM. 53. CLUPEINI. 
Genus 79.* Glutea , L. 

269. Glupea harengus , L. Bl. tah. ig. f. i. 

270. Glupea leachi , Yarr. (ci. mier«c«pbaia? a».) Br.F. fig. 



EuT. f . et or* 
Eur, or. 
Eur. fn$d. 



Gali. German, 

Italia 8. 

Benac* 

Gallia $. Belg. 

Pannonia. 

Pannonia. 

Montenegro, 

Eur. 8. 

Eur, med* 
ItaL 8. 
ItaU 8. 



Eur, med. et or. 



Eur. 8. et or. 



Oeean. 

Ocean. 
5* 
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271. Clupea pilcbardus, J^ilL (^«<«' oopanodo. pUchardu», 

Risso, uediurranr) BL tab. 4o6. Octan. 

272. clupea alba y Yarr. (ci. ittttia»7Ca».-a.iio$«jan dohcv. 

Br.F.fb.^i.) BriU Fiih* fig- Oeean^ 

273. Clupea sprattus, L. BU tab. 29. fig. 2. Ocean. 
274.* Clupea sardina , Cuv. ( ci. «coia?ii«/-a. spmuus, c^eeo. 

Quid a. tiherìDoìd f,Raf.si<Aìì)Duhafn.PechJab. i6,fig.^. Medit. Ocean? 

275.* Clupea papalina, Bp. ( Quid ci. brannichii . sck», ?) Jdriatie. 

276,* Clupea phalerica, Ri$$. ( ArjemìM spbyrso«,iià«. /cAM. ) Jfedtìerran. 

277.* Clupea auro-vittata, Sw. (ci.chrysotcnu, aee«.) MediU Sicih 

278.* Clupea? argyrochlora , Cocco. ( Aiaccu , ac«/.) Jfedil. SiciU 



Genus 80.* Axosa, Cui?. 
279«* Aiosa commuuis, Yarr, (aupea.iQM.w.Mo.^^.i.-Aio.» 

proprie dieta, Cu».— Atos* Tulgaris, il/>f.^ JHu/idttl. tdb» I./l I* 

280. Aiosa pontica,i?tc/itD.(ci.«iosa, Pau.)Fn,ca8p.t.32,f.2. 
281.* Aiosa finta , Cuv. (oope» «i©».. £? «•/!. - a. ocu, /^w^. 

CI.«llecia?A«/.^AIosa minor? Am.) Pcnn. Bf. ZooU t. 8o. 

Genus 81.* Engeaulis, Cut?. 
282.* Engraulis encrasicholus, Bp, ( ciope» encraaicUoiui , l 

BDfraoIisTolgaris.Cii».) J?{, (ab. 3o. f, 2. 

283.* Engraulis meleita, Cuv, (b. deimareiu? /«.«•.) Puham. 

Pech. tab. 3. f. 2. 
281.* Engraulis amara, Bt$s. 

SUBFAM. 54. ALEPOCEPUALINI. 
Genus 82.* Albvocbphalus, Biss. 
285.* Alepocephalus rostratus, Riss. H. Nat. fig. 25. 



Oc. Med. FI. adscend. 
M. nigrum nec Casp» 

Med.Oc*Fl.Lac. adsc* 



286.* Macrostonia anguslidens, Riss. ( Microtionw mediima- 

nea Y Cuv. std uom Serpe inicrgitoma , Rissù, Ichth. ^ 



Medit. Ocean. 

Mediterran. 
Mediterran. 



Mediterran. 



Genus 83.* MaCROSTOMA, illW. (Microstoma Cw. ntt Rato.) 



Mediterran* 
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FimuA 22. GHÀVLIODONTID^. 

SuBPAM. bS. CHAULIODONTINI. 
Genus 84.* Chaulio^us, Cuv. (Dicb«ii«.J9>.) 
287.^ Chauliodus setinotus, Schn. (cb. sIoioìì.jcaà. #«&. ss. 

Cb. sehDeiderì. AiM.tf. N^t. fig. 37.— Up'todessicalas. 5». Fisk. fig. 

6S0t66.) Bp.Fn.it. fig. 



Genus 85.* Stomias, Cuv. 
788.* Stomias barbatus, Misso, Bp. Fn. ti. fig. 

289.* Stomias Diger, Bupp. (si. aDÌcoIor?C«eec, aisl Jan prcced. ) 
290.* Stomias boa, BÌS$. (Bsoxboa.i2fM./rA/A.~6teini««ris»oi.5(».) 

Ichth. fig. 34. 

FAHaiA 23. SGOPELIDiE. 

SuBTAM. 56. PARALEPIDINI. 
GeDUS 86.* Supis, Baf. ( wc c«». ). 
291.* Sudis hyalina, Baf. ( p«niepis b7«iiQ«i . cwr». ~ par«i<rpis 

•pbrraooides, AtfM. Or». Jan. ) ^p. Fn. U. fig. 

Genus 87.* Pakalbpis , Ct#t. 

292."^ Paralepis coregonoides, Bi$s. (coregoniuiDamau ,hùu 
ickik,) HUU Nat. fig. i5. 

Quid geans SrarKorrorrsAOkiia , C««c«( «x Aiiif^. ) Sicilie' 



Mediterran. 



Mediterran. 
Mediterran- 

Mediterran. 



Mediterran. 



Mediterran. 



SuBPAM. 57. AULOPODINI. 
Genus 88.* Sau&us, Cuv» (Laund*. Arm. su>, ) 

293.* SaurUS lacerta, ittM. (Salnw niirQS,£..OtiBtru Mara*. Ri$,, 
Raf. — Lanrida m«dit<»rnnei . 5». — Saurus medi terra mm , Cw/. ) 

BU tab. 384. fig- i. Mediterran. 
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Genus 89/ Aulopcs, Cuv. 



29^.^ AulopUS filamentOSUS, CUV> ( S«lmo filamentosa ? BU 
Salmo tirai, A0/.— Tinis marmoratus, Raf. fcm.-~ Oamerus fasciata!. 
Rits. iehiA — Saanu fasciatas, Riis, ti, nmt. ) Bp. JFf». ti. IO. et f. 

Genus 90.^ Chlokophthauius , Bp, 
295.* Cblorophthalmus agassizi , Bp. Fn. it. fig. 

Sl-bfah. 58. SCOPELINI. 



Mediterran. 



Mediierran. 



Genus 91.* LiMPAiftcTus , Bp* 
296.* Lampanjclus crocodilus, Bp. ( scopeio. crocodiius . rì$s, 

Nyctopbas bonapartii . Corro. ^ JFtt. U. fig. Mediterfan, 

Genus 92.* Mtctophum, Baf. 
297.* Myctophum elongatum, Bp. ( scopeios eiongaias , c«,m. 

Myclophum lampanotiis? Rupp. Cocco. ^ jFVl* Nop. t. 35. 

298.* Myctophuni gemellari^ Cocco , Bp. Fn. U. fig. 
299.* Myctophum metopoclampum^Corco, !?/;./>». it.fig. 
300.* Myctophum punctatum, Baf. Bp. Fn. U. fig. 
501.* Myctophum rafinesquii. Cocco, Bp. Fn. it. fig. 

Genus 93.* Màukolicus, Cocco. 

302.* Maurolicus amethystino-punctatusy C, Bp. F. fig. 
303.* Maurolicus attenuatus, Cocco, Bp. Fn. it. fig. 

Genus 94.* Scofblus, Cuv. 

304.* SCOpelusborealis, ÌVÌ7W. (Sc.lmmboldlii.^n-/. -Argentina 

spbyiwna .Pmji.) Bf. ZOOL tal), 76. OctUn. 8. 

305.* Scopelus benoitì, Cocco, (sc. humboidin, Rits.)Bp.F.fig. Mediterran. 
306.* Scopelus risso. Cocco ^ Bp. Fn. it. fig. Mediterran. 

307.* Scopelus cocco, Cocco, Bp. Fn. it. fig. Mediterran. 



Mediterran. 
Mediterran. 
Mediterran. 
Mediterran. 
Mediterran. 



Mediterran. 
Mediterran, 
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Genus 95.* Ichthtococccs, Bp. 

308.* Ichthyococcus poweriaB, Bf. (coDosi.pow. c.)FnM.fig. Mediterran. 
309.* Ichthyococcus o\aiìxs,Bp.{Goaoiì.orÈiixs.c.)Fn.it.fig, Mediterran. 

Genus 96.* Gonostomà, Baf. 

310.* GonOStoma denudata, ilaf. ( G»il«ropeleciit •cantbams. 

Cocco, -Gooostomus »c«ntiiaras. cocm. ) Bp. jFn, tt. fig, Mediterran. 

Genus 97.* Odontostomus , Cocco. 

311.* Odontostomus hyalinus, Cocco ^ Bp. Fn. it fig. Mediterran. 

312.* Odontostomus balbo, Bp. (scopeiu* biibo, rùso. ) Mediterran. 

SuBPAM. 59. STERNOPTYGINI. 

Genus 98.* àrgtxopblbcds, Cocco. 

313.* Argyropelecus hemigymnus, Cocco, (steroopiyx aedi- 
terra o«a , Cocco. ^Stmmoptjx cocco! , Cmntmiitc — St- macola tus et im- 

«aciaio.r R,uo,) Bp. Fn. it. fig. Mediterran. 



Obdo 7. SILURI. 

Pahuja ^. SILURIDJS. 

SiJBFAM. 64. SILURINI. 

Genus 99. SauRus, Z. 
314. Silurus glanis, L. Bl. tah. 3a. 

QuidCALtìcmtmf caTirMACTos (Sii. cali.,X. Bl. 1.97. f.t.)RcUinecr, Panaouic? 



Danuh. Lac Eur. or. 
et Succia m. 
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Ordo 8. OPHISOMATÀ. 
Famiua 28. MURJBNID^. 

SuBFAM. 68. ANGUILLINI. , 
Genus 100.^ CrNOPOirriciTs, Costa. 
315.* GynopoDticus ferox , Costa, Fn.Nap^ tah. ^6. 

Quid LBrroovATaDs oxraiiTvcai» , Sto. Fish, fig. ^%. Sidìùe? 

Genus 101.'*' Anguilla, Cuv. 

316.* Anguilla YUlgariS. Cut?. (Mar»n« tngaillt. £.-An|0ÌlU«cu- 
tiroftris. Ytin. Sw. Pisk, fig. 38.— Ang. vernùux? Cuv— Ang. loos-bec, 
Ciir.~Scaoebione71{0««ii.) Bl. tah. 'j3, 

317.* Anguilla latirostris , Yarr. ( Mur«n« latirortri., Nìùs. 

Ang. plat-b«c * Cuv, -~ Grig-Eel, Angl, — FiumaroU T Aomm, ) 

318. Anguilla mediorostris, Yarr. ( oec Jua ? ) 
319.* Anguilla septembrina, Bf. 

320.* Anguilla Cloacina, JBp. ( Ang, pimperDeau, C«.. -Giul-Eel. 
wtfn^.— ChiaTÌcarola , RomtM. \ 

Genus 102.* Corgbk , Cut. (Aoguiiu «^ Ophìsoma 

321.* Conger VUlgariS, Cut?. (Marena conger, L. - ADgailla con- 

ger , Baf. — Conger Yerus , ti par, albaa. Rùs,— Bcheina grungas . Raf. • 

Cooger conuoaois , Coita. "^ Bl. tob. l55. 
322. Gonger aUratUS, Costa ( Ecbelua aurato*. Ha/.- Ophitona 

acuta. Sto. -^ Quid Ophisoma obtnsa . Ìw.?^ ^f|. Naf* taì}. ^Q. 
323.* Conger niger, RiSS. (Bcbeluamacroplera. ?«•/.) 
324.* Gonger myrUS, ÌIÌM. ( Murwoa nyrus, L. — Aogoilla nyras. 

Raf. — Echelut pnncUlus , Aa/.) CoSta /Vi. iVop. tah. 33. 

325.* Gonger balearicus , Delar. (^««. mu», xm. tao. so. /. ». 

e. caatini» A/M— Ecb. ciociara, A«/.) CoSta /Vi. Aop. I. 34* 

326.* Gonger mystax, Lacèp. ( Qmduchtias nebuiotu», A^nw^w. 
cnebuiosua, Cocc? ) Delaf, Jnn. JHus, un. t. a3. f. io. 
327?* Gonger? hyalinus, Rupp. Cocco, junior? 

Quid Ech. ovyrbynchus « E . microphtbalmut , E, rufus , Ba/in..* 



Mediterran. 



Fluv. Lac. totiui Eur. 

Med. Ocean, petens. 
MtdiU Oeean. Fluv. 

Lac. totiui Enrop. 
Rivul. Britanni^. 
Fluv. Ital med. et m. 

Fluv. Eur. m. et med. 



Med.Oc.etiams.Balth. 

Mediterran. 
Mediterran, 

Mediterran. 

Mediterran. 

Mediterran. 
Mediterran, Sicil. 
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Ocean. Mediterràn. 



Genus 103.* Opnisvaus^ Lac. 
328.* Ophisurus serpens, Lac. (a«/. mc Diiophu serpi , a«/. uh 

Cocco. —Morena «erpeni .L. ) Sclv, PUc, fig. 58. 
Quid Momaa opbis, L. Bl, t. i54?— Qttid Opbisorus piclui. Sw. Slcil.? 

SuBFAM. 6g. MUR^NIXI. 
Genus 104.* Nbttastoma, ita/*. (Mur»aopbis,ZM.) 

329.* Nettastoma melanura , iZaf. (Marcoa saga «f M. macalata. 

Hii*. /cAi*./^. 39. -Maraoophia saga. /iiM.) C(ir. t. i6. f . I . Mtditerran 

Genus 105.* MvEJKNA, Z. (CymnotKonx . Sthn, ) 

330.* Muraena unicolor. Belar. ( m. criatiau a«<«. -m. monaca . 
c»cc0. ) jinn. Mui. un. tab. aS. /*. i5. 

331 .* Muraena helena, L. (Momaopbta b«leoa, tM.-Oymnolboras 
rnonena , JeAn.— M. bel«oa, «( var. fatca «laigra. JT/m.—M. variegau ei 
panctala , Rm/. - M. faWa «f M. (atlau , A/M. ) J?(. |aÒ. l52. 

Fàmilu 30. SYMBllAN€mDiG. 

SuBPAM. 71. SYMBRANCHINI, 
Genus 106.* Chlopsis, ila/in. 
332.* Chlopsis bicolore Eaf. Ind. lU. Sictl. tab, a. fig. 1 . 



Mediierran. 



Mediterran. Ocean. 



Medilerran. 

jrs, Dum. \ 



Genus 107.* Sfeagebeihchus, Bl. (^"""' ^«;- ^p;'-»»^»'^-' ^«- 

' \ Cacala , FoM. .- Dalophis 

333.* Spbagebranchus imberbis, Belar, {/nn. mu. xm. tm6. 

iS. fig, 8. Bus. » Dalophis binaaaiUta , Bmf. Imd, taé.'j. fig, a Lep- 

toc«ph«Ins spallansaai , A/m. hktk. mtc H. j|«r. — Spb. imberbìa et o«a- 
latoa, JI/«. ir. «lai.— Spbagvbrancbu» rostrataa, Cocm, are '/.)Co<ta 

/•fi. Aap. tao. 3a. /i^. :i. ifeAìerraii. 

334.* Sphagebrancbus c8Bcus, Schn, (Mar«i.a oca. z,. -. Ap. 

taricbtbyiccau, i>aai«r. De/ar. m Jnn. Mm$. un. ra*. ar. /(.G.— Cv 
otta bmadarìana , Aa/. ex AocC — DalopbU serpa, ila/, tnd. i. •j.JSg, 3. 
ea Rat.— Spb. cjrc«s, serpa, et bimacalata* Alia. H. aaf.— ApterkbtLys 
serpa. Cacca. —Spba(ebraQcboa spallanaani , C«j/a,) JCff, ^^. 

tah.32.fg. i. Jferfiìerran. 
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Sectio V. PHYSOCLYSTI. 

Orbo 9. GADL 
Fàmilià 31. LEPTOCEPHALID^. 

SuBFAM. 73. LEPTOCEPHALINI, 
Genus 108.^ Hblmichthts, Raf* 
335.* Helmichlbys punctatus , ilaf. {^pp- '«''. '•* 4- fis- 3- 

Belmichtbyt diaphtnas. Coi»,) Ffl. iVa|>* fa&. 3l. 

Genus 109 * 0xYST0iiu8,ilaf. 
336.* Oxyslomus hyalinus, Raf. (Leptocephaiu. trichiur»? co^ 

co, - L. filamentoau»? nino. ) Jff. Ind. tttÒ. 2. /Sg. 3. 

Genus IIO/LEPTOCBPHJiLrs, Gronov, 
337. Leptocephalus morrisii , Gm. ( ^'A». <«*• ««>»• A- »- 

Opbld. pelladdum. CohcA. ) jPentl. J^f. Z00(. ta5. ^5. 

338.* Leptocephalus pellucidus , Bp. ( Lepidopat pellucida. , 

Rùs. hhth.fig. 1 9.— Leptocephalus apalltnuDÌ. Rìst,H. nai, H«e hhtk. 
Lept. selene? Rits, Ms^~ Pterurus Oexuoius. ila/?— L. gussoni. Cocce. 
Lept. eandidissimus. Costa,) Fn. iVop. tah. 20, 
QttidOxJvnv YxamyoaH» , Rmfinetqut, Sicilia ? 

Famuia 32. AMMODYTIDiG. 

Stofàm. 73. AMMODYTINI. 
Genus 111.*^ Ami|odyt«s, Xi 

339.* Ammodyles tobianus , L? Bl. tab. 75. /Igf. 2. 
540. Ammodytes lancea, Cut?. ( a. tobunos. oomo^. sr. fj.h,) 
SìC. Zool, III. tah. 63. fig. suf. 

341.* Ammodytes Siculus, SW. (a- •rgentens^flw.-A. dcerelloi^ 

Raf. cae. fai. »./. 4- ) ZooL IlL tal), 63. fig, inf. 



Mediterran. 



Mediterran. 



Ocean, Br. 



Mediterran, 



Ocean. Mediterran. 
Oe. i. Brit. Seandin. 
Mediterran. Sieil, 
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Faulia 33. OPHIDIIDiE. 

SuBFAK. 74. OPHIDIINI. 

Genus 112. Echiodon, Thomps. 

342. Echiodon drammondi, Tkomps. (tr. zooi.soc.n. t. 38.) 

Yarr. Br. F. fig. Oc. ffybernia. 

QuidTAkemnunàwemv» , Cotto , «ot. {«o. in l'uteri»? 

Genus 113/ FiBEASFER, Cut?. (Notoptera«,A«M.) 

343.* Fierasfer dentatus, Cu«. (F.ia»caiatiis?5i».) jFVxfc.f. i3o.b. MtiiUtran, 
344 . * Fierasfer imberbis , Cviit. ( ophidium imberbe . £. - f. «cos . 

JtJM.— Oymnotiu tcos, Gm^ Sehn. ex Brano.— Canpus écuT He/.— Opb. 
punctatam, A*/.— Notopteros fonUoesii, Amo. — Fierasfer foiitanesii , 

Costo, P: JTop. tab. ao. tó. ) Sw. F%$h. fig, 77. et i3o. a. Mediterran. 



Genus 114/ OvHiDicMy X. 

345.* Opbidium Tassali, i2ÌM.(0.ebr7soeephaluinrAe/.)/cfc. 12. 

346.* Ophidium barbatum, ^.(o.pbysoeephaianir a.) Bl. i54- 
347.* Ophidium rochei , Muli. 
348. Ophidium broussonneti, Muli. 



Mediterran. 
Ocean. Mediierran. 
Mediterran. 
Ocean. 



Vkmuk 34. MACRURIBiB. 

SawJM. 75. MACRURINI. 
Genus 1 1 5.* MìGRVEUS/Ì^I. (Oiycaphoe , S«r. RM BV > 
349.* MaCrUrUS CSlorhynohuSi Bp. (LepidoUproa culorbyachM, 

Bài. ) JrVi. II. /i^. MediHrran. 

6* 
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550. MacruniS rupeStris, Bp. (Corypli«ntnipe»tTÌt,F«Ar.-Mtcru. 

rus fabricii.iimdlfr. ^ Bl* t» ^77* 

551. Macnirus norvegicns, Bf. (B€rji«x,A«««.-coryph«ooidet 

rupesiris. Gunntr.-Corjphmn» ropestris» Jfiitf.>Upidolepros norrccicas, 
Nìlss. — Macroros •troemii* Reink, 5imc/.^ 



Ocean, max. s. ad occ 



Ocean. $. M. Nono. 



GenUS 116.* LePIDOLBPKUS^ RM. p. (Oxyceph«».ll«/.-L«pìdotoiiii.5».) 

552. Lepidoleprus Irachyrhynchus, iltw. (oxyoepiui ««ber . 

Rajin.ind, tab.x.fig'*-) Ickth. fig. 21. Medtterran. 

Quinmhujut Fam. sp. est M. •lUntìco» . Lov, ex Madera -Sesia M . anltrtlit , Richardt. ex Aiutr.li*. 

Vammlu 55. GABID^. 

SuBVAM. 76. LOTINI. 
GenUS 117,* StRIHSU, Maf. (Pleridlom? Ao.nec Jr-^/i.) 
555.* Striosia tinca, Maf. ( Pteridìam em? &v- nec Olieopttsater . 

Rits. ichth.fitAi') Fn* it, fig. Mediterran. 

Genus 118.* Phtcis, Jrtedù (phy»u,5«». ) 
554.* Phycis blennoides , Sehn, •« BraD». (oadu aibìdiu? c«. 

Blenniua gadoides, Lmip. — Pbycia albidoa? Ae/. — Phicia oucrone- 
mas , Raf.—n, bleanoidea . JI<M — Ph. longipennM, .fi». Fith^fig. ^^.) 

DMham. Peeh. IL iab. ixr. f. 4- Mediterran. 

555. Phycis furCatUS , SW. ( Blennioa pbycia ? L. -Phycis blenaoides, 

NUts.) Penn. Br, zool. U 35. Ocean. 

556.* Phycis tinca » Schn. pan. (r»«cainar«a.J«/».— Phycisleposl 
Re/.-Bleaniosmastea? Ae/.-Batracboides gmellni. Rum. lektA. teò. 6. 
/. 1. — Phycis gmelini, ««#.— Pbycia maditenaneat , Deiv, Rui. 

physi«s|caius.\jtt;.F«A./.9i.) Salo. Pi%c. f. 23o. Mediterran. 
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GenUS 119.'*' MoTBLLÀ, CuV. (Oboi, a/m.) 

357. Motella mustela , Miss. ( o*diu mastou . l.— Ma.t«u Tai^a- 

rìt, /f7//.— Q«diisqaÌiiqoecirrata«, i^MA. Br. moùI. tao. 33.— Eochdjo* 

più mostda . 5eAji.-Mot. qatnquecirrtU , Ckv.) Yarr.Br.JFÌsh,f, OcCCtn. 

358. Motella Cimbrica , KlSS. (0»dui cimbrm*. L. StnuMf, -Bn. 
cbclyopiudaibrìcQS.JcAji.) JSl. 5^<f. fOÒ. 9. Oceafl. <. 

359. Motella tricirrata , NiUs. ( Bi<»tei« mtriiu . a./.- G«das tri. 

cirrata* . Bi. t. x65.-Mot. ^nigTi* » Cw. )Penn,Br.zooL U 36. Octan. 
360.* Motella mediterranea, Bp. (Musieu Taicari*. Aonc/w.-oa- 

doB nfditarr a neas, X.— Gadua moatela» Bù«.— Encbalyopoa m«diterra- 
oeoa » 5cAii.— Gaidropaaraa moatdaria* B«/. /jk/.— Blaooiaa lapoa.Aa/. 
Car.— OaoamoaUla etvar. pallida» Bm«.— Oooa macalatt etvar. labma. 
Risto, — Motalla maatola . Bp. Introd. Fn. it. — MotaUa Tolgaria * Cocco, 

Motdia macaiau . Sto. ) Costa Fn, IVap. tah. 38. bis. Mediterran. 

361 .* Motella fuSCa , Suo, (C^doa riueaa . a/m.» Bleonìoa labmt . B«/. 

Car. — Onoa moataloa , A«/. — Pbycia paoctatna , Aa/. — Pbyùs •gram* 

% 

maa.Aa/. Pr. Dm.-Oim» foaea, Ato.) Cab. CycLFisk, f.^/^. MediUrran. 
362? Motella glauca y Yarr. (caiata(iaaca,ca«cA.) Br. Fish. 

fig. junior? Ocean. 

363. Motella argenteola, Jarr. (GAdoaargMteoioa,Monus.)i?r. 

Fish. fig. junior? Oeean. 

QuidBnwdnà nigxau, Costa» Fa. Jfap. taè. 39./^. x. Mediterr? 

Genus 120. Bmosmus, Cuv. (Brosma . jfuss. ) 



364 . Br08mÌU5 yulgarìS , Cuv • ( Cadoa broame, Cai. Pam. Br, tool, 
t. 34' Muli, JfUts.^^ GadaaXeila, 0/«/r.— Bacbelyopua brotme » Scha. 
BroaaMOS aeoticoa ,Sm,— Coaf. Broaoiioa labb , Gadna lab , Eupkn*. U 
JTm JVaai. Siockk. xr. f. 8. Eaàui. lab , Scha. ) jéscan. IC t. I7. 



Oeean. etiam. polar. 



Genus 121.* Lori, Cuv. (MoWa. jvuss. ) 
365.* Lota argenteola, Bp. Fn. it. fig. junior? Mediterran. 
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366.* Lola elongata, EiSS» (et wr. fasce^ecna, Riu.'- LoU moUa, 
Riij. Ithtk. Cotta.— PhycU mtcrophtbalmuk? Ruf. ^Gadui elongatos, 

Otto) Costa Fn. Nap. tah. 38. 

367. Loia molva, CuV» (CadoàmoWt, L. — Eiich«Iyopa«molT«, 

Schn. - MoUa Tulgaria , F/e«i.) BL tch. 69. 
368.* Loia lepidion^ RiSS, (Oadualepidìon, Rùio. — Upidioa robe. 

scena «r riasoi . ^10.— Lota jodoplera ? Cocco. ) Ichth. t. U. f> qO, 
369.* Lola VUlgarìS, CuV. (Oadaa loU , L. iyri7«. «Eneh«lyopaalota, 

Schn.) Bl. tah. 70. 

370. Lola raplor , Up. (Cadua rapior , NUst. ) 

371. Lola abySSOrUm, J?p. (Gadaaabyaaorum, JV/Zm.) ^rfcf. 

Nidros. m. tah. 8. 



ilffdtferrafi. 

Ocean. 

ifédtterran. 

Lae. Eur, tned. et 5. 
Sin. Coà. Oc. Scand. 
Jd ora Norvepa occi- 
dtntalù el horealxB. 



SuBFAM. 77. GADINI. 
Genus 122.* MEiavaus, Cut?. 

372. MerluciUS yulgaris, Cut?. (Oadua merludaa,!.. NiUi.-^UtT' 

iQciaaborealù.iw.) £2. t. 64. OC€an. 

373.* MerlUCiuS eSCUlenlUS, R%$è, (*< w. aaratoa^nÌKemaiaa ri 
▼ariegatua , Aùi. — Gadut merlnciaa , Bui. — Merlodoa ainoatua, Sm. 
M. Tolsarìa, CosH^-M. eacul. «ar. Wc'canali. Coeto.)SlD. F, fig. 78. MediteVran. 

374.* Herlucius macrophthalmus,lfp.(phyciapbyaophibai«ioa? 

A«/. — Merlaciua eaeulcntaa ptu^. meno atiniata , Cocce. — Blerlaci«a ra- 

beaceoa, Cwfa. ) Fti. A'ap. Ia6. 87. ^ediìefraii. 

Genus 123.* U&albptvs, Costa. 

375.* UraleplUS maraldì, Costa. (6adaamaraldifliii.-lbrl»daa 
maraidi et rar, Tuacua, Riss. — Merludoa attenuatoa, Cecco.— Merlodut 

araieptua.co/re.) Ffì* Nap. fig. Meditefran. 

Genus 124.* Mora, i?m. {Quid Tri.opt«nia, Rofi»?) 

376.* Mora mediterranea, Riss. (oadua moro, iii«. - upidio» 

moro. sw.) Bp. Fn. it. fig. MsdiUrran. 
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GenaS 125.* PoLLACDUS, NUsì, (HeWancos^rur.^.) 



377. Pollachius carbonarìus, Bp, (Gido»pon«wa*, l, -Mer- 

lansiu pollacbias, Ckv.) Blm tdbm 66. 

378. Pollachius typUS, Bp» (Oadaspollachios,£.-Herlan-Dtpot' 

i.cw«,c«..)JJ. tab. 6S. 

379' Pollachius Virens , Bp. (G«dM vireoi. I.-MerUngw viren». 

Cu*. ) ^<ean. /e. lab. ttS. 

380.* Pollachius pOUiaSSOU, Bp, (o.«wl»ngus,fl/M.-M«rl.pou- 
Ussou. Aii«.— Meri. albost Y^n.^G. carboiiario»?C0«M.)JBr« ^. ^^. 



Ocean. s. 



Ocean. s. 



Oc. <. tìiam palar. 
Mediierran. Ocean? 



GenUS 126.* MEELÀNGUS^ NilSS. (WerUngus ei Morrha» p. Cu*. ) 
381. MerlangUS VUlgaris, Cui?. (Gadosnerlangtis, L. Jf.^^.) 

1?L I. 65. Ocean* 

382.* Merlaogus vernalis, Ria. (««riang»» eo«B«iafa?rwi«. 

Merian^u pertoavs T Cotto. ) Mcdìterran» 

383. MerlaDgus «glefinus, J9p. (Gadata»ci«fioiu, t. j^ri/M.^Mor- 

riMa «gMoM, chv. ) J^j. ia5. 62. Octan. $. 

GenUS 127*. GaDUS, Z» (li«rrh«a, e». ) 



384 . GadUS morrhuai L» (Horrlnu cabelUa. C«». -M« Talgarii, Amet, 

GadBspaacutoi? rMrrtfa. — MorrhaapancUtt? y«ir. ) i}{. |, 64 • 

3H5. GadUS CalIariaS, L. (Morrhaa eaUariia.C««.) Bl. t. 63. 

386. GaduS luSCUS ^ Z. ( Aaalloa l«icoa . Xri7/.-M . Iosa , Cup. — Gadai 

batlMUu?£.QaidB/.M».66r)Scfctl. l?l. fod. 2. 

387. GaduS minUlUSi Z. (O. capelaaiu. ^Mf — M. cap«l«Dus«( w. 

««lc«lor flf argaataim Aàm.— G. blMBMdct? Sm.^^ fnfcataatiw. F/«A. 
/•7i.-ll.barbataC«cM-^.tyeod«s?C«Ma.) S(. t. 67. fq. I. 



Oceetn. 
Ocean. <s. 

Ocean, s. 
Medit. Ocean. 
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ScBiAx. 78. RANICEFINI. 



Genus 128. IUriceps, Cuv. 



388. RanicepS fuSCUS, Bp, (Uarbusminor, Ai^^.-Gadasrtnioeps, 
Bruna. - Blennius fiucQS » Strotm. — Gtdo» raoinns. MtùlL Zool. Dan. 
t. 45. — Blenaiasnniniu. ffm.— GadostrlfarcAtiu.PMH. ub. 3a — Bt- 
trachoides blennioides , Lwip. - Batrachoidts Uifarettiu. Pmn. Br, 
Zool. in. tao. 38.- Phyds ranin», Sekit. - Ph. fosca , 5cAji.— Utoniiu 
rayi , ScMn. — Raniceps aiger, JVi/m. - B*«ic«pa trifareatu . Yurr. 
R.infiucatiu(We/)y/if.) «Sfcaficl* FtSk. tob» 31. 



Ocean. s. 



Fahiua 36. BATRACHIBiB. 



SuBYAM. 79. BATRACHIXI. 



Genus 129. Bateuchus, Schn. 



389. Batrachus borealis» NU$s. Kroyer, Danm. FUke 
/igf. tnji.472. 



Ocean. bor. ad ora 
ScanÙB, rar. 



Faiolu 37. BIBRONIIDI. 



SuBFAM. 80. BIBRONIINI. 



Genus 130* BniaoNiÀ, Cocco. 
390.* Bibronia lìgulata, Cocc. Maur. Giom. xzf. t. a.f.a. Mediterran. Sicil. 



Genus 131.* Pbloku^ Cocco. 

391 .* Peloria heckeli,Cocco,ifai*roI. «am. xtf. <• 2. f. 3. 
392.* Peloria ruppdi, Cocco JfaurolGiom. iiv. U 2. f. 4. 



RMiterran. SiciL 
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SuBFAM. 81. COCCOLINI. 



Genus 132.^ Cocoolus, Bf. 



393.^ Coccolus annectens, Bf. ( rui Mtmjt. ). 

Ordo 10. HETEROSOMATA. 

FiMiLU 38; PLEURONECTDO^. 

ScTBFAM. 8a. PLEURONECTINI. 
Genus 133. Hippoclossus, Cuv. 

394. HippOgloSSUS gìgaSy5^« (Plturootcte* Uppoclotsiu, I.-Bip. 

poflotsM Tulgarit . jtact. ) Bh tob, 4? • Occan. 

395. HippOgloSSUS ponticaS, JBp . (Pleoronectn hipposlossoa.l'«//. ) Jf. flì^fUm. 

Genus 134.* Plbukohbctks, l}p. {l. part.) 



396.* Pleuronectes boscii,iliM.(Bippo(i. botcii. R.)Fn.itfig, 
397.* Pleuronectes ci tharus,!!^. (pi. iMCTOi«pidotiu.BMji?jMe«/. 

SoIm eiUun , He/. — KippogloMo* oithanift , Jlc««.) iFVl, f't. ^. 

398.* Pleuronectes ... Bp.{Quid soIm cynosiotM, na/. «« amì^.?) 
399«* Pleuronectes amoglossus, Bf,{n. leourdi. Jim.-Rhom. 

bus nados. il/M.-8olc«aniogloif« , A<. ) iFV|. ft. fig. 

400. Pleuronectes casurus, /'enti. (pi. «rnogioMat, jcìu? /m/»/. 

T«rr. ~ Rhombos anofloMot , /tnf .^ ^f*. ZOOl, !• 53. 

401 .* Pleuronectes grohmanni^ Bp, (boUim upp* r a«/.)#%. ^. 
402. Pleuronectes megastomus , Hotioo. (pi. ptèaaopoiiit, 

PtnM. Br.Zooi, t. Sa—Pi. earvlioa, C^.-Rbombot cardio», ^/i^.-Rb. 

meKattatou, /•rrf.) iHfAatii. ^fché IX. tab. 6. f. 5. 



Jffdtìerran. 

MediUrran, 
Méditerran. 

Mediterran. 

Oeean. 
Méditerran. 



Ocean. 
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SuBrAM. 83. PLÀTESSIXI 



Genus 135/ Platbssa, Cuv- 



403. PlaleSSa VUlgarìS, Cu». (Pleoroneetei pbtesM. L,) Bl. t. /^2. 

W4? Platessa borealis, Cuv. ** f«a. (^«/rfPi.put«Moide*.#'«4r. 

Gm» Sehn ? - Quitl PI . gUciarii . Pali >) 

4l05. Platessa lata, Cuv. Regn. antm. (?«»' pi. piacaisri pi. 

cynoglossas, Fmbrie. Groeaitndic ? \ 

406. Platessa fleSUS, Cuv. (PleoronecteiOesas.L.) Bl. t. 44- 

407. Platessa pseudoflesus, GoiUche.{v\ .pauer? Fab.)BUSo. 

408. Platessa passer, Bj^. (^«/rfsoie. puiew*. ««/.ssc. ?) Fn. it. 

409. Platessa pola, Cuv, (Pleoronectes poU , UcefH r«rr.-.Pl. nicro- 

manus? NUtt.'-PL laxicola, Fa^r.— Glyptocephalai saxicola, Gcusch? ^ 

Duham. Péch. a. tab. n. f. 3. 4< 

410. Platessa elongata, Yarr. SuppL Br^ Fish. fig. 



Oeean. 

Ocean. glae. 

Oc. GallÌ€B rar. 

Ocean. 

Ocean. e. 

Mriai. fium. aiscend. 



Ocean. 

Ocean. Brit. rar. 



Genus 136. GtKOGLOSSAj Bp, (aecCyaofloMM.) 



411. CynOgloSSa micrOCephala , Bp. ( Plcuronectei cynogloaana. 

L. Jféiis - PU 1«vìs,Pmji. Br. Zooi, f. 4?. — Pi- Kitt, 5eAn.-PI. mi- 

eroMphalas, i>Mi0Mii.— PlatvtsamSorooepbala, F/mi. /«/i/m, Yarr.Br, 

F./f.~PI. microstomas? Paà. NiUt. — PI. qvadrideos , Fab. — Micro- 

^ ttomas latidens , CofficA. — Cynoslosta micrastoma? Bp» in Utfrtt^^ 

Don, Br. Fish. tak. 42. 



Ocean. s. 



Genus 137. Limakda, ^. 

4 1 2. Llmanda oceanica , ^j) • ( ptroronfctm umanfU « i^— puch*» 

Hmandu , citir. ) ii2. fai). ^6. Occan. 

413. Limanda pontica , Bp. ( pieoroa«etes umanda . Paii, ) Jf. nigTum. 

41 4. Limanda limandoides , i7p. ( n* umtodoidM. ir/. - pi. im. 

gattaia , MiUi^ ^ Hippoflotsoidc* limaoda . GttUtht ^ Bl. i. l86« Occan. $ t 
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SvBFAX. 84. PSBTTINI. 



GenUS 138.^ ScOPBTHALMUS, Bp. ^i*Bmf, (Zmifoptenii? Cottttke. ) 



415. SCOphthalmUS hÌrtUS,17|l. (Pleuronectn hirtns, lf«//. -PI. 
puDCUtiu. Pmn. Br^ Zool. t. 5i.— Rhombns birtas , Yvr, Br, P,Jig, 

/an/.-z«agopi«niahirtiu.(;9m«A«. ) ZooU Dan, tah io3. Oceon, 

416? SCOphthalmUS punctatUS, Bp. (PlturonectespancUtiu, «/. 

FUm . /m .— Bhombas puncUtot, Tmn. Br, P. Jig.Jmrdi**,\Bl, %• 1 89. Oc^flll. 

417.^ ScophthalmUS UDimaCulatUS , Bp. (Rbombna uimaca- 

Utot. H/M. — ^Pl«ar. oniocelUtiu. iV«nl». ) JVl. fi. /tgf. jHédlì^ffatl. 



GenUS 139.* PsBTTA, ^rUt, Sw. (««e Pwttos.CMnt.-Eboaibof, C«r. aec £m«/». ) 



418.* Psetta rhombuS^ iljp.( Plemoiicctts rbombna, X. Bt. uh. «3. 
PI. ptsser T £.— Rbcnubo* Icris , Rontttt.Bp, — PI. crUutiu , Lùhuntt, 
PI. sreotrias, 5f/«tfM.-.RboiBbiu TiUgaris, Ciip.— Rh. barbatu, Aif/. 
Seopbtbalmiu rbpmbus, R«/> Ind. ex aacti— Bolbus ramolo , Ra/,Cv. 
ex lutar.— Quid Se. dianis mVm Pmttmis §p9tiet, Rondel? Rmf, Sidlmr 
PI. ntccarìi, PI. Innatiu, PI. lioderma, iVenio.) Bp. Ffk. %U fig. 

419.* Pseita maxima ^ SW. (PI«aroBM:tes uuximos, X. Bt, tao, 49. 
Rhombiu aiaximiu , C«r. Bp, — Scophtbalmos maximiu , Raf. Ind. ex 
Auct.— Botbas impemUt , He/. Cer. ex nttar.) jflfj!). /Vi. tU 

420. Psetta malotica y j9p. (Pl.uueoticM,Pa//.-RbombosiiueoUcat, 

Nwim,)Dem\ioff, Foy.Poiis.iab. 28./!}. i.agel 3o. 



^(^dtìerran. Ocean. 

Ocean, Mediterran. 
M. nigrwn. 



GenUS 140.* BoraUS, Bp. (aec lt«/.-Pktophryt? Sw. ) 



421.* BothlU podaS, Bp. (pi. ireos, A/«#. lehtk.mteJuel.^VÌ. podas. 

Dtiw,^ RhQnbaa gesaeri , RU$, H, nei. ) Fn. li. pg* 
422.* BothuS rhomboideS, Bp. (Rbombot nancos, ilMf. «Solea 

rbomboidet.Jle/e.) /'n. tì. /ij. 



Mtditerran. 

Mediterran. 

7* 
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FahiuaSO. SOLEIDJB. 



Mediterran, Ocean. 
Octan. 



SuBFAH. 85. SOLEINI. 
Genus 141 * Solsa, Cuv> 

423.* Solca VUlgarìS, CuV. (Plenronectei «olet. Jt. Bi. i.45.-S»lei 
levis, KieìH. — S. baglotta , J?«/.-S.T«lpm Hpmt. ndiatt, Aàm. ) 

424. Solca pegusa, (i^f^p f)Yarr. (^/rfsoie. pou.cMf. «sBe. 

loD i43.etRoodeI. 3i3?) Hf. /V<^. /(jf. 

425.* Solca oculata, Mis$o (piooroD«et..p€riM,^//^.-soi««p«jD. 

s« , Raf. - PI. ocelUUi» , Scìm Bl. r. 4o. ««*. C«r. - PI. roodeletii, 
426.* Solca Ricini, Bf. (RhombupolosV Awm. Hìmu nmur,fig,li, 

Rh. Ki«iai. Ritto, H, mu ) Fu. tt. fig. MedUtrran, 

427.* Solca nasuta, Bf. (P». miuIo», PaH.Nordm. inD«mtd #v- 
tab, ax.-PI. laicaris. JiiiM. ttktk. fig, 3i.— Sole* bscaris, Ritt.H. Mf. 

Bh. theophiiat , Ritt, janior. ) JFfi. ti. fig. Mediterfan. 

Genus 142.* MICROCHIRUS , Bp. (Monochlms, Sn. vitCuv. ) 

428.* MicrOChiniS lutCUS, Bp. (RhombniluUof.JlMW.— Monoehl- 
nat minntiM. PamtH — M. lingnatalnt, lardine, r«c ^ar/. )^fl. fi. fig» 

429.* MicrOChirUS lingula , Bp. (Soleaparr. ». LingnU. flo«*/. 
Pleuronecte»liogul».tf«««#r, in Penn. Br, Zool, t. 48.— Solei limtnda ? 
Raf. — Rhombus mAngiii , Rìtto.^ Solea mangili , jBp.— Solca variegata . 
Donof. Jr. F. f. 117.— PI. nicroehiras , l>«/ar. ^nn. Mus,fig,—V\. f«- 
«ciattts, JVardb. — Monochìros liagola , Jenjnt, Br. r*rt. — MoBocbiros 
Taritcatas, Jardint, Br. F. Jig, — Monocbiraa llngnatnla ( Rond, 3a4 I ) 
Cuv. 5w. R«e PI. lingaatuia, £.5cAn. {Quid?) ) JFfl. ti. /!</. 

Genus 1 43.* Mokochirus , Baf. ( ^«"'- p- ) 
430.* Monochirus hispidus, Baf. ( Pw.rfri /)«w«..-pi«oroaect. 

pagata , Ritt, nee Laeèp, — PI. irlchod*cty1a» , Ifarde, ntc ^ner.— • Mo- 

Bocbinia pegaaa, RUt ^Solea monocbiros, Bp ) jFfl. il. fig» Mcditefran. 



Mediterran, Ocean. 



MedUerran. Ocean. 
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ScwAM. 86. PLÀGIUSINI. 



GenUS 14J.* PlIGICSA, Bp. (PUjo»U.«/v«,,^S/mphara«? «a/. -Brtchinu, Sm.) 



431.^ PlagìUSa laCtea, Bf. (PiciiroDMtesdi«phanu»?5Mii Rhom. 

bo» candidisMoias ? Rùs. a, H<tt,f. 34.-Bolhu*di«i.U4nn»? ila/.-PU- 

gosia «ctM.iy/».) /Vi. it. fig. 

Quid Symphurut BÌ|;rescons, A*/. Sicilie? 

Ordo XI. PERCHE. 

Familu 40. CHiETODONTIDJS. 
SuBfAM. 88. CHJETODONTINI. 
Genus 1 Ì5.* Cemtoj^ov, L. 
432?* Chaetodon capistratus, X. JRtM. 

Fakilià 44. KfiNIDJS. 

SuBFAM. 94. MJ£NINI. 
Genus 146.* Smaris, Cuv. 

433.* SmariS insidiator, CUV> (c«Dtr«ctnthns dmu. A«/.— Smirì* 
roy.rj,B«orficA,Jf«il«>./^.) Hp. jpVi. tJ. fig, 

434.* Smarìs VUlgaris, CtfV. (Sp«nu*ai«r».£.ilm.-Sp«rtttareei|. 
teas? Bfunm.-Sp. polynymas? Rmf.Cw.t^xx.f.%. ) BpFn. tU fig, 

435.* Smarìs alcedo^ C^V. (Sp«ras ilcedo, JIim./cA/A.— S». ilallciu? 
Km. — Sa. ornatos ? JImc*. — Sa. soaró , aasHiii. ^«/. ii«f. ) jBfn, 

436."^ Smarìs chryselis, Cuf)> ( sa*ri* «iMdo? rù$. h, ■«;.— sparai 

bilobatosT AiM. /cM.) iJp. ^. iU fig. 

US?.* Smarìs gagarellà, Cuv. (spiearaa«saoaa? a./.) Sp./'n. 

ti. /i4^. fiem. praecedentis? 
438.* Smarìs maurii , Bp. (8«. fr««i^i». «/»• ^«. «'. fii«.)iPVi. tì. 

/Cj. mas. et fem. 



JUediterran. 



Oc. calid. aeeid. Mtd. 



Mediterran. Maderm 
Insula. 

Mediterran. 



Mediterran, 
Mediterran. 
Mediterran. 
Mediterran. 
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Genus 147^ ÌLax, Cuv. 

439.* M©na vomerina, Cut>. Hist. Poiss. tab. 164. 
440.*Maena osbeckii, Cuv. (sp«rot wdiaiatF OiUct. -sp«ro. 

oftbeck, Laer Rist. -Sp. trlciupìdatut. SpiwtU. - Smirit gora , Ris$. 
Labras ct«Tolas , Raf. ^ 

441 .* Maena jusculum , Cuv. 

442.* Maena VUlgarìs, Cut?. (Sp«ru« ii«>o«.X.-Holooenlnu meon- 
11? Schn.Sm.nma»» Ritto, -ìAmnik ipaeiotat Cocctf» iBas)jBl. t.^^O. 

Familu 45. SPABIDiE. 

SuBPAX. 95. OBLADINI. 
Genus 148. Scathaaus, Cut). 
443. Scatharus grcBCUs, Cut?, et f^oi. H.Poìm . I.i6a. &w. 

Genus 149.* Oblada^ Cuv. 



Mediterran. 



Mediterran. 
Mediterran. 

Mediterran. 



Mediterran. orient. 



444.* Oblada melanura , Cut?. (SparataieUnura«,£.— BoopameU. 

naras , Risto,-' Sparu ophthaloiiciu? Raf. ^ JJ. PoÌ$S> 1. 162« his. Mediterran. 

Genus 150.* Box, Cuv. (sp«nu, Au. p.) 

445.* Box salpa, Ctf17. (Spanu salpa ,L.Bl, /. t65.-Boops salpa,Jlùi.) 

Hist. Poiss. tab. 162. Mediterran. 

446.* Box boOpS, JBp. (Spama boop8,£ — Sp. minataa? Aa/. — Boops 

rnìgàrì»,Rut.-BoxraitàTi»,cuw,) ffiét. Poiss, tab. i6i. Mediterran. 

Quid Boops passeroni , Risto 1 

SuBFAM. g6. CANTHARINI. . 
Genus 151.* Gabthàeus, Cuv. (spanu^Jio.^.) 

447.* GantharUS VUlgariS, Cuv. (Sparascantharof,£.*GuiUi«nis 



tsiìMàà.Riss,') Mi$t. Poiss. tab. i6o. 



Mediterran. 
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448. Gantharus brama, Ctft7. (sp. brama, ^/.r. 169.- cddAbn. 

ma? sekm.) Duhatn. Pèck. ir. tab. 4- 
449.* Gantharas orbicularìs, Cuv. Bp. Fn. ti. fig. 

450. GanthaniS grìseUS , CuV. (Spamt ISnoatoa . Mo*tmg.^ Sp. T0. 
tuU.CoMA. - Pagraa Uneataa. F/«.)^em.5ÒC.JSa. //. 1.23. 

451 .* Gantharas fasdatus. Geni. 

SuBFAX. 97. DENTICINI. 
Genus 152.* Dbntbx, Cw). 

452.* DenteX VUlgaris, CuV. (Sparasd«ntex£.B/.to&. a68.-GchU 

deotez, 5eA«. ) HÌ$t. PoiSS. tub. l53. 
453.* DenteX Cetti, i2ÌM.(SparnaceUuacf/.-^p.paeadodeDtez?54a.) 

454.* Dentex gìbbosus. Cocco (sp.cibb., jia/.m.—D.aynodonr rù*.) 
455.* Dentex macrophthalmus, Cuv. (sp. mac. ^/.-cicbta ma- 

erophlbalma , SeAu. — Dentex eiythroatomoa , JIìm.) JBU I. 212, 
SUB7AH. g8. SFARINI. 
Genus 153.* Pagbllus , Cuv. 

456.* PagelluS mormyraS, CuV. (spana momyraa^L.-Sp.gaJa- 
laa ? Ae/.-Sparoa lebraf Sekn. ex Braan. ) DeSCf.Eg, I. l8.f.3. 

457.* PagelluS brevicepS, CUV. (Spanu bcrda? Am. «m Fe»Aa/. 
Aorata bilanolala T RissA * 

458.* PagelluS bogaraveO, CU«. (Spanit bocaravco, £/»»■. Xae. 
JtiM. /cA/A. ^Pagma «carne* Gav. A*!», «imi.— PagrnabagaraTelb, 
Aài.-.^4ÌPatnucaÌaaoti, Rluf) Ihtkatn. Pèch.IY.tl^f.l. 

459.* PagelluS acarne, CuV. (Aome, AmiM. — Bosaeravel* D0- 
lar. Ckv. JI«^. ««l'ai. — Pagfroa acarne , Risso. H. ni, tue Cm». Rign, 

M/«- ) Bondel. Pise. 5 1 1. 

46Ò.* PagelluS erytbrinUS, CuV. (spana er7thrinof,£.A/.f. 174. 
Pagna erTthrinua . Rùso. ) ff, PoÌ$S. tab* 1 5o . 

461.* PagelluS CentrodontUS, CuV. (Sp. maaaUienalt, A<^«a, MC 
AmM. — Sp. pasroa. A/. '• aGy.PajM.— Sp. aarau« Henev.-^p.mopar 
Ae/.-Sp.caatrodoBtu. Dtltr,) DOfMV. Bf. Fisk. (ab. 89. 



Oeean. 
Mediierran. 

Ocean. 
Mediierran. 



Mediierran. Oeean. 

Mediierran. 

Mediierran. 

Mediierran. 



Mediierran, 
Mediierran. 

Mediierran. 

Mediierr. Oeean. 
Mediierran. Oeean. 

Meda. Oe. eiiam bor. 
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GeDus 154/ PAG&usy Cuv. 
462?^ Pagrus liurta ^ Cuv- (auwu horu? rmì.— ^«i^sp. buru, L?) Mediterran» 

'J63.* Pagrus OrphuS, {7tlt?. (spiro» orphuf,L?lli«. ««crfuc/.-A»- 

rau orpbos. Risi. H. n«f.) Bi$t. Poi$s, tah> J49* MeUterTan, 

464.* Pagrus VUlgaris, CuV. (Sp«ra»p«grn$, ^ri.L, Brwn. »«c 

Bi.^sp. •rsenie««,5«A«.) ffist. Poui. iob. i4B. MediUtran. Ocean. 

GenUS 155.* SpARCS, Bp. (Chrysophryi.Car.) 



465.* SparnS aurata , Z. (Aap«u s«ailaoaU , Ki«. — Sp«ro» tuntoi- 
desT Aa/.^ChrysopbrytauraU.Cur. H.Poiss. tab.iiSJ^BLU ^66. 

466.* SparUS CraSSirOStrìs, Bp. (Chry»opbrys «raMiroitm , Ci«». 
Qtt/i/ Chr. microdon, Cuf. Bign, «ntM?) JSTtft. POtéS, t. ì^6. 

Genus 156.* Gharax, Cut;. 
467.* Charax puntazzo, Our. (if«/.Po/«.iaó. i44.-sp» paou»!©, 

<;«.— Sp.acttUrosiris,/>«/ar Sp. anularit, Rist. /MrA.— Cb.acntiroatris. 

Rijs.ffist,nat.-Cb. fascia tua, ib.) IVofàm. Ffk.PonU t.^,f.2. 



Mediterran. Ocean. 
Mediterran. 



Meda. Jf. nigr. 



Genus 157.* Sargcs, Cut;. 
468.* Sargus rondeleti^ Cut?. (i5r.Poiw.M4i.-sp. variegata», ^«n. 

nut. — Sp. targa*, Riti, — Sargus raaeaa, Geo/fr.J BttCT* Etj» 

tab. i8. fig, i. Mediterran. 

469.* Sargus salviani) Cut;, (a. Pois*. M43.-sp. targut, L.JJmim. 

Bi. a64* — Sp. varatulas, Aa/. — Sparaa puaUizo, JR/ri. — Sparaa gib. 

bosaa, f^iVim.^ Sa rgaaralgaria, Gtoffr.) Bg. toh. iS. fig. 2. Mediterran. 

470.* Sargus annularìs^ Cut;, (i^. i*»'«. «• «4». Jfontm. Pn, p»m. 

t.i./.j.—Sp.tan.L.BI.t.t'ji, — Sp. «maria, B/wm.— Sp. ^ralus? Baf. 
Diplodus aanularia ? Raf.-^ Sp. bafTara, Biu. /cAiA.— AarfiU annntavia. 

Ritt. H. nat,) Belar. Jnn. Mus. lui. ta^. xnv. f. i3. Mediterran. 
471.* Sargus vetula, Cuv. ( soma? AoiK^e/. /TiZ/k^ì.) Mediterran. 
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Familia 46. SGI^NIDJS. 

SuBPAM. gg. SCLENINI. 
Geo US 158.^ Scmina , L. 

472.* Sciaena umbra, L* (Umbr* Rondeletl, mU.— VtTc» vanloo? 

A/M. /cAfA.— sciiiena«qaiii,Rm.^.Mf. ) Bf. Fìi, %U /S^. Meditervan» 

473? Scisna aquila, Cuv. et Fai B. Poiss. tab. loo. Ocean. 

Genus 159.* Umbrika , Cuv. 
474.^ IJmbrina cirrosa, Miss* (sden» drroM, l. Bt,t, 3oo.--johDius 

ctrr. icAii.- Perct nmbrt , Bitt. leJkik.— U. vals*rit , Ciir. i\r«f«£M. F». Mcditerran* OceCtì, 

PoM. fb. a. /. a. ) Fn. t^ fig. M.. nigr. 

i 

Genus 160.* Corvina, Cuv. 



475.* Corvina nigra. Cut?, (sciaen. dìim. i. bl t. ^s:- ^•«'■•- '*• 

Pont* tao, t, fig. I. — >Johniat HÌger> Sckn.—^'tKnt umbra , Rìss, ^ 

Bp. Fn. fi. fig. 



Mediterran, M. nigr. 



Fahuu 47. PERCIDiB. 



SUBFAM. lOO. PERCINI. 



Genus 16K* Pbega, /;. 



476.* Perca fluvÌatÌIÌS,X. (P«rca major, SckoHtwetde.^r.iU\ìc»,Cuw ) 

Bp. Fn. U. fig. 
477. Perca vulgarìs, Schaeff. (p^rcaHa^iaiiiit, ^«c/ ) Pise. 
Bav. Peni. iab. i . 



Fluv. Eur. oce et m. 



Fluv. EuT. or. et med. 
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MediU Oeean. Flum. 
adicendens. 



Genus 162.^ Labrax, Cut?. ( "» p^ì^. ) 

478/ LabraX lupus, CuV. (Perctiabnz, L. Bt, t. 3oi.— Sdama 
pancutt, Bl. t. 5oS. Jan.— Sciaena dUnnXhn.Bl, t, 3oa. — Ccntropomat 
lioMtos, AiM.— Centropomosnigrescens. Miss, — Labrax pnncUtasW Li* 
bras nigrescens , Riss. H. Mt. ) Bf» iPfl. %U fig* 

Geuus 163. Luciopebca, Cut?. 

479. Lucioperca sandra, Cuv. (perc«ittcioperc«.z.B/.to6.5i. 

CentropotnatMndrt,£ae4r/i.^ JST* POXSS» tdh» l5« 

480. Lucioperca volgensis, Cuv. (5/.fti4.5i.-p.ToigeMia.p«//. 

Cm — P. aspert . Ptf//.Zo0gr.~Schilom pallaaii , XrymieU. ) I\fordm. 

Fn. Pont. Po%$$. tab. i. fig. 2. 

481 . Lucioperca marina, Cuv.{^orJm,Fn.Poiu,'~v, uhnx, Paii,) 

Genus 164« Pbbcarina, Nordm. 

482. Percarina demidoffii, Nordm. Fn. Pont, in Demi- 

doffj Foy. Pota. tab. i* /E^* i* Fur. or. Dniester. 

Genus 165. AcEBINÀ, Cut?. (Oyinoocephalui,.fcAii.) 



Fur. s. et or. As. oec. 



Fur. or,Jé.occ. Fblg. 
M. nigrum. 



483. Acerina babir, Culdenst. (p«rca icerioi. Guid,iHNof.comm, 

Peirop, xiz. tab. xi.— Gymn. icerina, ScAn. — Ac. TOUicB,Cii9,Ifordm.j 

Fn. Pont. Poìh. tab. 2. fig. 2. 

484. Acerina SChraitzer^ Cut?. ( Perca acbraiuer, Z. -Gymno- 

cepbalas achraeUer, i^cAa. j FI. tdb* 332. 

485. Acerina cemua, Bp. ( ?•«» camaa , l. bl t, 53./. a.— p. 

minor, Schonertld, — « Acerina valgaria , C«v. — Gymo. cernua , Schn. 
Cernua flaTiatilis , F/««. ) HÌ$t. PoUé* tab. /^l. 

Genus 166. Aspbo, Cut?. 

486. Aspro VUlgarìS, Cut?. (Perca a«pera , L. Bt. tab, to^,)Hi8t. 

Pom. tab. 26. 

487. Aspro zingel, Cut?. (petetziagei,£. ) Bl. tab. 106. 



Dnieper , Don , M- 
nigrum. Jzof. 

Fluv.Fur.septM med. 



Fluv Fur. é. et med. 



Eiv. Fur. med. 
Danub.et al. Germ.Fl. 
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Genug 167.^PoMATOMKrs^itt>s. 



488/ PomatomUS teleSCOpUS^iZÌM. (Pomatomo8eQTÌerì.C9ce».) 

ffist. Poisi. tab. 24. Mediierran. 



GeDus 168.^ Afogoii^ Lacèp. 
489.^ Apogon rex-mullorum y Cuv. (iiaiiasimberbu,L. — Dip. 

Urodon raber , Mafat,— Geotropomus rabont. ì>m0/«.— -Apogon rnber, 

Ru$o, ) Fn. it. fig, 

Genus 169.^ Arthus^ J7{. (lytopo».^*/.) 



490.^ Anthias sacer, BU {tat. sis.—ubnuanthiM, £.— Lnijiou» 

«athiu, Lae, — Serraoiu antbias, Cm«. — A7I01100 antblAs, it^.) 

Fn. ti. fig. 

491.* Anthias buphthaImUS,il|). (AnthùsMcariicalatrib^Bo. 
«litnos pelorìtanas , Cocca. — Quid Upimphit rabor, ila/. Ud. /. io. /. a?) 

Fn. it. fig. 

Genus 170.* Sbmulhus, Cuv. 

492.* SeiranUS scriba, C!tfO.(P«tcaaeriba.£..p.aariat.BnM«.-Ho. 

locentras terìbé,SekM.^Bei. narious^ JcAji. Dttar Boi. maroccanna, 

JcA*.— Boi. argoa» 5/rtiia/«.~ Loiìaaoa capra ? ll«/«.~LntJaniia acrìp* 
tara , iUuo, /rA/A.~SaiTaniia argva? Biuo, ) Httt. PotSS. tuh. 28. 

493.* SerranUS Cabrìlla, Cuv. (P«r«a eabrUla . L— Labraa chanas, 
Gm, — floloeeotraa ebani, £«c«|p— Boi. Tireaeans , Bl, t. a33.— Gram- 
mutea cabriUa «^cAa.— Utjanaa aerranoa , JI«/.-Botoc. lemotta, Aits. 
B. aaTaa,il<«M..8amBaacbaaaaa,CMeA.) JJ. PoUs. t. aO. 

494.* Serranus hepatus, Cuv. (ubma bcpata*. l. - l. adruucaa , 

Bnmm. — Bolooentroa tlriataa? 3t, — Lotjaiiat adriaticua , Ime. — Bo- 
locentrat triacanthu, £«c#/.— Boi. aiafoaotoa , Z>«/«r.«Bol. bepatna* 
Mttso.^ Uoi. adriaticua, Jf«/4») /rVi, |^, ||j. 



Mediierran. 



Mediierran. 



Mediierran. 



Mediierran. 



Mediierr. Ocean. 



Mediierran. 
8* 
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Genus. 171-'^ Plbctropomà, Cuv. 

495/ Plectropoma fasciatum, Costa, (Hoioc«Dtriu£t«dtiu»? 

L«r«/. A/M./cArA.— serraooi (uchifui Ritt,H.Mt,)Fn,Nap* t* 6. MtàiUrTan. rat* 

Genus 172.^ CkBIVA/ Bp, (CromiIeple«. 5w. f. ) 



fi^&* Cerna nebulosa } Cocco. (s«rranastiaea,CaRlr«M«— 8«rr. ne- 

balosiu, Cocco, J 
497/ Cerna gigaS^ Bp* (Perca gisat.iBmiiR. Gm — Holocentras eips. 

^cAa.— Hol. m«roa. Bis» — Serrauos eigas, Cup.— Perca robasU, Couck. 

Croinileptes gigas, 5W.) CuV. HUt» PoÌS$* tob, 33. 

Genus 173/ Poltpuon, Cuv. 
498/ Polyprion cernium, Val. (coitu»m«»«HeMis?c«i. — Am- 

phiprion america nus , Sehn. — Scorpacna mauilieuia , Lac.^' Sparus ad- 
dottacY Aay?/i.— Holocentrus gaio, Ai<«a. — Serra nus couchii , Tarr.— Po- 
lyprion ainericanum ,^//f > — Scorpena nov. sp. dopane, in jéit.Soc, it. 
Polyprìon Russiliente, Co<(«.^ J^fl. iVÌEXp« tob* !• 



Mediterran, 



Medilerran. Octan, 



Mediterran. Ocean, 



SuBFAM. loi. HOLOCENTRINI. 
Genus 174/ TaAancnTHTS, 5iiafo. (Hopio8ietbua,c«r. ) 



499/ Trachichlhys mediterraneus, Bp* ( Hopioatethua medi- 

terraneoa» Cu-». Misi, Poiss.tab.^-j. òit. —Tr. australis, Cof M, nce SAaio^j 

Fn, Nap. tah. io, 6t5. 

Quid BiaTx in HiapaoiB occld. littora captus? 

FiMau 48. TRÀCfilNID^. 

SuBPAM. io3. URANOSCOPINI. 
Genus 175/ llRANoscopuSy X. 

500/ UranOSCOpUS SCaber^ L. ( Trìgla trachinnsT Sckn.-trìiU tri* 
(loidei? Otieck. — Uranoscopas eociaa , R»/. ) Bl» tab. 1 53* 



Mediterran. rar. 



Mediterran. 
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SUBFAM. 104. TRACHININI. 



GenUS 176.^ T^XICEUUVa ^ L. (Coiystioa. A«/. mulilat. ) 



501.* TrachinUS àrSkCO,L.{Tr,ìiaetia»,Bl.Sehn,t, io..Tr.major. 
Perni. Br.Zocl.t 33 — Corytlioo mususola? Raf.^Salv. PÌSC» TS. 

502. * Trachious araneus, Cuv. (xr. iin«atoi, nm.) Salv.P. 7 1 • 

503.* Trachinusradiatus,Cuv.(Ti. ^t^inan ro/,)h,Po%s$.']i. 

50^.* Trachinus vipera, Cuv. (xr. dr«co,PMii. Br. zoot. t. 3i. 

Tr. anreo-tituio». Cocco. ) Ci}sta Fn. Nap, tab. 8. 

FAMau 49. SPHYILEMDiE. 

Sdbfam. io5. SPHYR^NINI. 
GeDus 177.* SphtbìEia, JBPI. 

505.* Sphyrsna Spet, Lacèp» (Btoxsphyrcaa, l.^Sp. tpbynem, 
«/. r. 389.— Sph. Tttlgiris,Cii».~Sph.«orop»a.5».) JPn. t^/ijf. 



^edtterran. Ocean. 

Mediterran. 

Mediterran. 

Mediterran. Ocean. 



Mediterran. 



Fahilia. 50. ATHERIJMD^. 

SuBPAM. 106. ATUERININI. 
Genus 178.* Athbriita, X. 
506.* Atherìna hepsetus^Z. (e»*, u. Poùs,tmò.ìo%,)Fn. it.fig. 

507. Atherìna pOntica^^tcfctO. (A.presb7ter,T«r.£/cAio.Zoo/.i>.) 

Fn. Ca*p. laò. 33. /ij. 3. 4. 
508.* Atherìna boyerìyiZtMo. (ca». jy. pwì*. /. 3o3.)JVi. tì./igf. 
509.* Atherìna mochon, Cuv. {ff- pass. tab. 304.) /Vi. tf. /{jf. 
510.* Atherìna lacustrìs, Bp. Fn. it, fig. 
511.* Atherìna rìsso, Cuv. 
512.* Atherìna sarda, Cuv. 
513. Atherìna presbjter, Cuv. (1. hepteto., p«ii.«r. zoo/./.76.) 

J7»>t. JPotM. tab. 3o5. 
51 4?* Atherìna hyalosoma , Cocco (uiutino di riro, SicuUr, ) 



Mediterran. 

M. nigrum , nec Casp. 

Mediterran. 

Mediterran. 

Lac, Nem. Jlb. Éols. 

Mediterran. 

Mediterran. 

Ocean. 
Mediterran. SicH. 
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Familu 51. MUGUJDiB. 



SuBFAH. 107. MUGILINI. 



Genus 179.^MuGa, L. 
515.^ Mugli cephalus, Cut. an L? Fn. iufig> 

516.* MagiI capito^ Cuv. (M.rtuMd»? «««. -M. cephalat. Pwtn. 

Br. zooi. tab. 77. ) Fn* ÌU fig. 
517. Mugil curtus, Yarr. (e», h, poùs. f«*.5«i.) Br.F.fig. 
518.* Mugil auratus, Oitf. Bp. Fn. iU fig. 
519.* Mugil saliens, Miss. Cuv. Bp. Fn. U. fig. 
520.* Mugil chelo^ Cuv. {uniwuhrotn, rù»o.) Bp.Fn.iU fig* 
521.* Mugli ìdbeOpCuv. (MnsWprortmàiuì RUio,)Bp. Fn.it. fig. 



Mediierran. M. nigr. 

Mediterr. Ocean. 

Oeean. 

Mediierran. 

Mediterran. 

Mediierran. Ocean. 

Mediterran. 



Familu 52. MULLIDJB. 



SUBFAM. 10& MULLINI. 



Genus 180.* Muixcs^ L. 



522.* MUUUS SUri9UletUSyl/.(^/- <•*. S?— MallMm«jor, CottM, ex 

5a/». ~M. fatcata«?Jia/.) Donov. Br. Fisk. tab. lU. 

523.* MuUuS hSirhdLÌìlS,L.{Bl. tab. U^.fig. a. -Malla»minpr,C«fti. 
ex 5«/v. .- M. foscas , Am. ) CuV. Hist. PoiSS. tob. 7O. 



Meda. Oc. etiam s. 
Mediterran. Ocean. 



Familu 53. TRIGUD^. 



SoBFAM. 109. TRICLINI. 
Genus 181.* Trigla , L. 

524.* Trigla lineata, ^.(Tr. l«ilovlii,Brti«n.-Tr. «driatlci. Gm.Siv.) 

Fn. it. fig. 



Mediterran. Oeean. 



Digitized by 



Google 



— 61* — 



525.* Trigla cuculus, L. (xr. piai, bl sw, Fuh,fig. 135. -tp. hi- 

nndo,Rist — Tr. liootu, irM/«f.-.Tr. sicoU? 5w. ) Fn. tt, fig. 

526. Trigla laevis, Montag. (Tr. hìnuuio , bi. tao, 60. NìIu n*e l.?) 
Penn. Br. Zool. tab. 56. 

527,* Trigla COraX, Bp. (ir. microlepldou , Tr. hirando. «Tr. cor- 
vo» , Eiss. — Tr. garralot? RUs. jnDÌor. ~ Tr Jucema . Nardo - Tr. 
•waiosoai? LtacA, 5».— Tr. leacoptert? ^w. junior. — Tr. paeciloplera? 
Cocco , junior. ) JPfi. tU fig, 

528.? Trigla paeciloplera, Cuv. Yarr. Br. FUh. fig. 

529.* Trigla aspera, Fìvian. (Mttlla»a»per, RontM. -Tr. caTlllo- 
n« , Laeip. — Tr. (onoliu? iU/«. hd. tao. 6. fig, 3. ) Fn, it. fig. 

530.* Trigla ObsCUra, L. (Xr. locenu , A/mm. Cu», Angl, — T. co- 
coliu,Ai«M — Tr. filtris. Ori».— Tr.bncantiuu.i».) Fn. it. fig. 

531.* Trigla milvUS, Bp. {TuwcmìuM. bi. tuo, Sg, G«..-Tr. rodi. 
nofMier , Jir«nfo.-. Tr. bUcbii, Jtigi, ) Fn. U. fig. 

532.* Trigla gurnardus, L. (xr. biroodo. /. Fm. suee. muu,) 

Bl. tab. 58. 
533.* Triglalyra,JC.(^/.i. i^.'rr.^h»Mi»nns.Ro/,) Bp.Fn.it. fig. 

C^nus 182.* Peristedion, Laeep. 

534.* Peristedion cataphractum , Zac. (xrigu utapbracu . l, 

P.mabrmtt, .<#mI.— Octonus bolosieoo.A*/.— Peristedioa cauphractiu , 
*IP. ebibrentera , Rùs, ) jB{. tttÒ. 34©. 

Genus 183.* Dicttloptb&a, Cuv. 
535.*Dactyloptera volitans, Cìk^o. (xrijit toiiuw.i.. -D.[pi. 

rap«d«, Lme, Aù/. — TriijU corvat IT A*/.— D. blocbii , 5<o.— 0. tri g Ioi- 
de. ? J-r. ) Hi. (a6. 35 1. 

SOBPAM. 110. SCOUP^NINI. 

Genus 181.* Sbbastes, Cuo. 
536* Sebastes norvegicus, Cwo. ( ?«»• mtrìiu « z.-p. norregica, 

^■//«r.^Spiniser7lbriaos,Jf«//«r.— Scorpsna norT«|ica« y«n/«i.— Ho. 
loecntroi Borregfcaf./rotf^. ) E%%t. PoÌS$, tab. 87. 



Mediterran, Ocean. 
Ocean. 



Mediterran. 
Ocean. 

Mediterran. 

Mediterran. Ocean. 

Mediterran. Ocean. 

Ocean. Mediterran. 
Mediterran. Ocean. 



Mediterran. Ocean. 



Mediterran. 



Ocean. e. 
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537.* Sebastes imperialis^ Cuv. (sciaBn»roii«uric*?^/.iiM5cA<i. 

5corp«oii daclyloplera , Deiar. ) Jmì.MUS» JOIL I. 32. fiS»^' 

Genus 185* ScoRPjsNAy Cuv. 

538.* Scorpena porCUS^ Z. {^t- '«*• i8«. -Sc. p.^w. mtrmora. 

tus. Jii4i.— sc.riKiata. co/ra.)^.iVap. lab* 3. et 4- 
539.* Scorpaena scrofa , L, {bì. tab, iSa.— sc. latet, /iiw — sc. no- 

tau . Raf. — Se. scr. «r var. ruberrimas , gatutos et oigcrriinui, Riss. ) 

Costa , JFH. iVap. tab. 2. 



^edtterran. 



Mediterran, Ocean. 



Mediierran. Ocean. 



Ocean. s. 

Ocean. Groenland. 



SuBPAM. 111. COTTINI. 

GbRUS 186.* ASPIDOPHORUS, LaC. (Ajona», JtAn.-Phibngiila, Pati. ) 

5^0. Aspidophorus cataphractus , Bp. ( cotias e.uphr.cios , 

L. — Trachiaas draco , Afa//. — Aconos calaphractui , Schn. — Aspido- 
phorus europ«us, Cuv, — Asp. iclioocTeldi , r/««.) Si. tab. SQ' 

fio- 3. 4. 
5^ I . Aspidophorus monopterygius^ Kroyer. 

Genus 187.* Cottus, X. 
a. Scorpichthes. Marini. 

542. Collus quadricornis , X. ( rarr. sr. puh. fig. )Bi. tab. 10^. 

543. CotlUS bubaliSy JS'upfiraS. (Couas gobio ? Muti. Schoaer. t, 6. 

Quid e. tricttspis e( C. aucinatui, Rmu/i? ^ CUV,H.PoÌ$8.t,']S, 

544. Gottus scorpius, X. BL tab. ^o. mas. 

b. Gotti. Fluviatiles. 

545.* Gottus gobio, X. Bl. tab. 3g. 

546. Gottus paecilopusy ffeck. in Ann. Wien. Mus. n. 

tab. S.fig. 1. 2. 

547. Gottus microstomusy ffeck. in Ann. f^ien Mus. 11. 

tab. 8. fig. 3. 4. 
548.* Gottus ferrugineus, ffeck. in litteris. 



Ocean. Balthic 

Ocean. s. 
Ocean. s. 



Flum.ètBiv* Eur.med. 

Rivul. Montium Car- 
pata Pannon. 

Bivul. apud Cracov. 
Sarmat. 

Lac. Itai. s. Benae. 
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Obdo Xn. BLENNU. 



FiMiLU 54. GOBIIDiB. 



SuBYAM. ua. GOBIINI. 



GenUS 188. BbKTHOPHILVS , EÌchu>.(^QiUdìUut»»ìhoàfJfordm.) 

549. Benthophilus macrocephalus? Eiehw. (cobiiu omcto. 

cephiiot? Po//.) #Vi. Casf, tah. 3o. /(^. a. 6. e. Jf. mt^. Cofp. 

Genus 189. Gobius, X. (^«'^ aoi« b.) 

a. ^artnt. 

550. €k>bius batrachocephalus , Pali. Eichw. M> nigr, Caip. 
551.* Gobius capito, Cuv. (Pacaneiiut? RonJti. ) Meditevr. 
552.^ Gobius guttatus» Cuv. Mediterr. 
553.^ Gobius lìmhaiixs, Cuv. HisUPoist. iah. 345. Mediterr. 
554.* Gobius mediterraneus, Schn. (Gcbiu niger Medit. ^«cr. 

G. bicoior, Am. ) EofideL Pùc. 200. Mediterr. 

555. Gobius niger, L. (^cA^a**. Ptan.Sr.Zoohg. tat, 38 — G. uiger 

w G. jo<o . ifii//«r. ) Bl. iah. 38. Ocean. 

556. Gobius bicolor, Gm. nec Eies. Ocean. 
557.* Gobius pagaoellus, L. Mediterr. 
558.* Gobius nebulosus, L. nec Ette. Mediterr. 
559.* Gobius crueotatus, Gm, ex Brunn. Mediterr. 
560.* Gobius punctulatus , Cocco , Ms. Mediterr . 
561.* Gobius spilogODurus, Cocco ^ Ms. Mediterr. 
562.* Gobius fasciatus. Cocco ^ Ms. Mediterr. 
563.* Gobius zebrus, Eiss. Mediterr. 

564. Gobius retiCUlatUS, Eichw. (G. iyraun,Nordm. NecG. ce- 

ph.i.rgc.i»«//. ) Detnid. Foy. Poiss. tab. 12. fig. 1. M. nigrum. 

Quid G. rettcolatut. f^ulenc. Sicilie ? 

565.* Gobius auratus , Eiss. (Bieotnt •untu». c«». a#^. m»«. ) Mediterr. 

566.* Gobius geniporus. Falene. Mediterr. 

567.* Gobius lesueurì, iZtit. Mediterr. 
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568.^ Gobius marmoratus , Miss. 

569/ Gobius JOZO, L. ( O. nebaloiasr Rùs. ) BU tah. 10^. fig.3» 

570/ Gobius filamentosusy Miss, 

571/ Gobius longiradiatus 9 iltM. 

572/ Gobius colonianm, Miss. Cuv. H. Poiss. tah. 344* 

573. Gobius aphya, L. necMisso^i^Quid />««. sr. soci. Mi.37?) 

574/ Gobius quadrìmaculatus, F^aL {o.tphjuìRiu.Mt/,.) 

575. Gobius albus , ParnelU ( ^«'' g . flt tetceos . Srfm, «x Fmòr ?) 

Yarr. Br. Fish. fig, 

576. Gobius ruthensparri , Euphrtuen. (e. «phy* ? MuU.-q. 

iiiÌDatiu.iV/7M.— G.bipanctitDS. Yarr.^ Btli* Fisk. fig» 

577. Gobius minutus , /'enti. Br» ZooU tah, ^i. 

578. Gobius gracilis , Jenyns^ Yarr. Br. Fish, fig. 

579. Gobius unipunctatus, Parn.frtm . Soc. m, tah. 29. 

580. Gobius microps, Krw^er. Dantn. Fisk. i. j). 4i6. 

b. Fluviatiles. 
581.^ Gobius Iota, Cuv. 
582.^ Gobius fluyiatilis^ Bonelli. 
583.^ Gobius panizz»^ Ferga, in Jtti Congr. Milano. 
584. Gobius semilunaris, ffeek. in Jnn. Mus. fFien //. 

tah. 8. ^g. 5. 6. 
5S5. Gobius quagga y JTecfc. Ihid* tah. 9. fig. 5. 6. 



Mediierr, 

Meàit. Ocean. 

Mediterr. 

Mediterr, 

Mediterr. 

Ocean. 

Mediterr. 

Ocean, 



Ocean, 


Ocean. 


Ocean. 


Ocean. 


Ocean s. 


Mie. Ital. s. 


Miv. Ital. s. 


Miv. Ital. s. 


Miv. Eur, or 


Miv, Eur. or. 



Genus 190.^ Brachyochirus , Nardo, 



586. * Brachyochirus apbya , Bf. (goWm tphya t «/«. h. »«/. ) 

Quid Elbotais 8ICIJL118 « Sw, Sicilie? 



Medit, Jdriat. 



Familu 55. GYGLOPT£RID£. 

SuBFAM. IT 5. CYCLOPTERINI. 
Genus 191 .^ Gouaiiu, Nardo. 

587.^ Gouania piger, Bf, (L«p«dogaster piger, Nurdo.— Otm^u\% 
protot}-po8 , Nardo, j 

Quid ktmtk McaiDToiiALu, Ri$t. ( 4 the r ina minala « Ritto , Ichth .) ì 



Mediterr, 
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Genus 192.^ Lepabogastsr, Gouan. ( yidenoiam b. ) 

588. Lepadogaster rostratus, Schn, (cjciopterus lepadoctster. 

Penn, Br* Zool. tai,ta.^ Lep. ocelUtos . Dono». Br,P. lab. •jG.—Lep. 
cornabienslt. rarr.) Bf. FisK fig. 

589. Lepadogaster bimaculatus, Yarr. (cyd. him., p,nm,Br. 

Zool, lab. aS..— GobiMoz bimacal«tas« 5v. ) Sv» JFÌ$h» fio, 

590.* Lepadogaster gouani, Lacèp. ( gowm^hìh, pue. ta. x. 

fig. 6. 7. BJst,) Costa , Fn. Nap. tah. 23. fig. i-3. 
591.* Lepadogaster balbis, Riss, (^uhuoiog, me. 106,4, fig. 9. ) 

Costa , Fn. IVap. lab. 22. fig. i-5. 
592.* Lepadogaster latirostris, Costa, Fn. Nap. tab. 22. 

fig. 6. 7. 
593.* Lepadogaster adhaerens, j9p.(pieMepiMiasadbaerens.i?a/r«. 

Sw. Pitti, fig. 45. — Lep. decandollei? et war. latecpancUtas et pella- 
cidas , itiMo.-Lep. r«finesqaii, Costa.^Fn.IVap,tab»2^.fig. I • 3. 

594.* Lepadogaster urifasciatus. Costa, Fn Nap. 
595.* Lepadogaster olivaceus. Miss. (l. otuTiaoiiy coeecXaw- 

rolic, Giom. p. a43.^ 

596.* Lepadogaster reticulatus, Riss. Fn. Nap.t. 24. f.^. 

597.* Lepadogaster desfontainii, Risi. ff. Nat. fig. 39. 

598?* Lepadogaster mirbeli, Riss. 

599?* Lepadogaster browni , Riss. 

600?* Lepadogaster jussieui , Riss. 

601.* Lepadogaster bicìliatus, Riss. (et r«r. lateo-eott. , /t»/. ) 

Nordm. Fn. Pont. Poiss. tab. i5. fig. 4-6, 
602.* Lepadogaster wildenowii, Riss. (Rapì«g« niceotis Su,.) 

Ichth. iab. 4* fig. io. 

Genus 193. Gtclopteeus, L. 

603. Gyclopterus lumpus , L. {bì. t^b. 90. jìscm. tmb, 34. Pmh. 

Br.zoot. fb. at) Donov. Bf. Fìsh. tab. io. 
6051. Gjclopterus minutus, Nilss. ( c«bìo. niauias . j»/«// 

Lampiu miaatiu, Jaet.) Zool. Dan. tab. l5^. b. 



Ocean. 

Ocean. 

Mediterran. 

Mediterran. 

Mediterran. 

Mediterran. 
Mediterran. 

Mediterran. 
Mediterran. 
Mediterran. 
Mediterran. 
Mediterran. 
Mediterran. 

Mediterran. M. nigr. 

Mediterran. 



Ocean. Balth. 

M. Norveg. 
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Genus 194. Lipiais, Jried, 

605. LiparìS VUlgariS, CuV* (CyclopterasliparìSif.PtfMn. irr.Zoo^ 

/«&. «4. Sehn. in jidd. —Gobio, Kolreut, in Nov» Comm, Petrop. 439. 
Lip.cycloga«rer,^icA». ) DonOV. Bv. FÌ$h, tah. 47' 

606. Liparìsliparoides^iViljs. Zool. Dan. iàb. i34- 

607. Liparìs gobius, Nilss. (c.sob..cii».) ZooLDan.Ui5^.a. 

608. Liparìs montagui, Flem. ( cyciopt«nis monugoi, Monh- lì. 

paris ophioides? rarr.) Donovan , Br, Fiàh. tah. 68. 

Familu 56. £GHENEU)U)i». 

SuBPAM. 1x5. ECHENEIDINI. 
Genus 195.* Ecbeubis, L. 
609.* Echeneis remora, Z.(w. tot. l^^, p*nn. cw. rarr. — Eche- 

nels motignanl ì Cotta, — Beh. trrostlT Cotto^ Co^tCI^JPtl.iVcip* 

iah. a6. 27. et 27. bi«. 
610.* Echeneis naucrates, £. (i^/. <«*• X71. c«f.— Beh. mediier- 

rane*? Ha/. —Beh. imperati T ila/. —Beh. teUrom? CoHa,'^ jPfl. 

Naf. Xah. a5. 

FÀMau 57. BLEimiIDiE. 

SuBFAM. 116. BLENNIINI. ( Fide noiam B. ) 

Genus 196.* BLBinans, L. 
611.* Blennius gattorugine, L. ( bi. tab. 167. 1. p^n, Br. zooi. 

tab. 39? — HI. paloTtoas. Aa/. Ind. tab. k* fig» a. - HI. yanuT Pa//. 
Bl. gatt.*/ «ar. faacialaa» A/i/. ) J9onOV. i7r. jPÌ«h. fa&. 86. 

612 ? Blennius ruber, Cut?. 

613.* Blennius tentacularis , Brunn, ( cuw. bl^bi, corou- 

tua. AiM. ichih — B). ponctalataa» A»«/. J7. noi.— DI. braa ? Rits. var? 
BI.stellataa? ilìjf.—BI. graphicQS? A/m— Bl.tWidaa? Aa/./iuf. /.4. /.5. 
Bl. aarìlaa, Pa//. NorJm. fn» Pont» tab. 6. fig, a. — Bl. minotas *t 
^entroaui, Ruthie. ) E. PoÌ$S, tah, Sig. 



Oeean» npU etiam 

glaciaU 
M.IVorv.oecid. rarior» 
M. IVorveg. 

Ocean. 



JHediterran. Ocean. 



Mediterran. Ocean, 



Mediterran. Ocean? 

M. nigr. 
Ocean. 
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614.* BlenniuspalmicorniSy Cut?. ( bi. MOKmnoientut , p«//. 

JVordm. Fn. Pont. tao. 6. fig-t.^ Bl. pholis. Rùs* «ce. L. — BleDoioi 
corna^rvi? Riss. ) H%$U PoiSS. tdb. 320. fig. 2. 

615. Blennius yarrelH, VaUnc. (bi. goienu . Meon. ic.tab. 19. 

Fhm. Kiitt, — BÌ. peiinantii. /r/z/Ax.) YatT* Bf. FÌ$h. fig. 

616.* Blennius ocellaris 9 X. 17/. talr. 167. /(^. i. 
617.* Blennius sphinx, Cut?, ffist, Pom. iab.Z^l. 
618.* Blennius ornatus, Sw, Cab. Cycl. Fish, fig. 125. 
619.* Blennius trigloides, Falene. Bp, Fn. iu fig. 
620.* Blennius inaequalis, Piatene. Hist. Poiss. 
621.* Blennius rouxi. Cocco ^ ( Bienntosjuioidesiriia/.— quìj 

Bl. nerii, Risf ? ^ Quid BI. cirratus , fliw?) Bp. Fn. tt. fig. 



Mediterran. M. nigr. 

Ocean- 

Mediterran. Ocean. 
Mediterran. 
Mediterran. 
Mediterran. 
Mediterran. 

Mediterran. 



Genus 197*. Ighthyocoris , Bp. 
a. Marini. 

622.* Ichthyocoris galerita, Bp. (bi. 6ii.,-#rf.-Bi.Mtedii. av.) 

623. Ichthyocoris montagui, Bp. (bi. gaierita. Mont — bi. 

moougai, raiT.) Cut?. J7. PoÌ$S. tab. 322. 

624. Ichthyocoris crinitus, i^p. (bi. crioitas; FaUnc.) 
625.* Ichthyocoris pavo, Bp. (b'. p.vo, «w. - bi. conoceph.- 

lus, R*f. -Bl. Kobioides? et Bl. gibbosns? ila/.— Bl. lepidas . Po//. 

JV^rrfm. F«. Poni. fb. 6. >t^. 3. mas.)Cut?. J7. JPotM. taft. 323. 
626.* Ichthyocoris basilisCUS, Bp. ( Bleooias baMUtcas . Oc». ) 
627.* Ichthyocoris rubricepS, Bp. (bi. erjtbrocephalas , Rnt. 

Bl. rabriceps , FmL ^ 

b. jPIut7»atiIe« vel Lacustree. 

628.* Ichthyocoris VarUS, ii[p. (bi. suJeEanttS? Rìu. Uhh. me 
Lae. ^ Salarias Ttras ? Rùs. H. Jiar. — Bl. cafnota, Faltnc. part. ) 

Fn. it. fig. 

629. Ichthyocoris CagnOta, Bp. (Benaiu» cagnob, Fat. pan.) 

630.* Ichthyocoris lupulus, Bp. (bi. lupaiu». Bp. ) JVi. tì./(^. 

63 1 ? Ichthyocoris frater, Bp . ( Bl«imiu$ frater , Sehn. ? Falene. ) 



Mediterran. 

Ocean. 
Ocean. 



Mediterran. M. nigr. 
Mediterran. 

Mediterran. 

Fluminum ora Gallice 
m. et ItalicB occ 
Jq.thermal. 

BivuL Peloponens. 
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632.* Ichlhyocoris anticolus^jffp. (w. »ntico\xu»Bp.)FnM.fig. Lacus Nem, Mb. 

633.* IchthyOCOriS poUinii, Jffp. (BlenniM^olgarl». I»o/;<j./.-BI. 
ca§oott. Valine, part.— Bl. anticoloa, UtPU^^ FtdQgtO ttl L» dì 

Garda f tah. !> fig- i- Benac. 

GenUS 198.* PlUROFTBRTZy Mupp> (Gt»tron«tnas 9*1 Tiniuiogtiter? Cocco. ) 

633.* Pharopleryx benoitì,Bupp. (Gtiironemui bcaoitì? cocco.) Mediterran. SiciL 

Genus 199.* Pholis, JrUd. 

635.* Pholis teviS, Flem. (BleonlwpholU,£.B/. ia*7«.>f^.>. -BI. 

▼•riegatui? Raf, ) Yarr.Bf.Fisk. fig. Oeean, MedUerran, 

636. Pholis smyrnensis, Falene. Ehi. Poiss. Medit. orient. 

Genus 200.* Triftb&tgior, Riss, 

637.* Triplerygion naSUS, RiSS. (Biennio irlpteronolu», R«ì. 

Jchth. i4.— Tr. melaoocephaloin. Cocco.) FàL J7. JP. tah, 33!\ Medltefran. 

SuBFAM. 117. ANARRHICHINI. 
Genus 201*. ClWCS, CutJ.(BI«nnophU,5a;.) 

638.* Clinus variabilis, Bp. ( w. Tanabuis, k*/. m. 106.4.^.4. 

Bl. sperdottas? Ha/.— Bl. fasciatasf Baf. — Blennina argeoUtas, Bui, 
ClioDs argentatiu , Riti. Citv.— CI. tvaladiaarìiu, Rist. var.— Q, vtre- 
ictna.Rist, var. — ^BIeDaophisT«rUbilU,iStt;.— CliaDamalabilis» Cocco.) 

Giorn, Sic. tah. i. fig. a. Medittrran. 

639?* GlinUS audifredi, RUS. («< vw. immacaUlas. Rì** — BUsnius 

«udifredi. Riti,) Ichth, IVìc fig. i5. Mediterran. 

Genus 202. Lumfenus^ Reinhardt. 

640. Lumpenus maculatus , Fries (cunos macola tos, Pr.) 

Skand, Fisk. tah. 25. fig. a. Ocean. s. 
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641. LumpenUS nebuloSUS, FrieS (Bienni» laapeniu.i;.-B'en. 
nios gracUis, Stuwig, — Centronotos lampenns. ì^iiss, — Glinns ne- 

baiosat, Fr, ) Mohr. Islafid, lab* 4* 



Ocean. «. 



GenUS 203. GuNBLLUS, CuV. (Pholis.Crojior.-Ophisomas, 5ìo.) 



642. Gunellus vulgarìs, Cut?. (bi. guneiias. l,bì. tab, e^./ig. i. 

Ophidion fltTum et imberbe, Sehonev. — Marenoides gniUU ^Lacèp. 
Centronotos ganellos. iV«/«. ) jPenn. Bf, ZOOL taÒ. 6o. 

643. Gunellus isIandicUS^ /^a2. (Biennio* , Mokr, Uland. JUis. 

Blennius Umpetrcfornis , ff^alò, — Gentroootu» islandictu , Sc/tn. ) 

^alb. lab. 3. fig. 6. 

644. Gunellus StPOemii, f^aL (Bleonins galeriu, Strotm, Ptnn. 

Mcw.— Quid G. fitciatos «f G. ■(Bnis, AeùiA. QroenUndivT — Quid 
Centronotos brosme , Sekn, e» jtscmn.lc. tao. 19. Nortagier) 

Genus 204. ZoarcìEus , Cuv> 

645. ZoarCSUS viviparUS, MUS* (Blennins TÌTiparos, L.^Gou- 

nellas Titiparas, F/m, ) BU <«&- 7^. 

Genus 205. Anab&hichas , Z. 

646. Anarrbichas lupus, L. {bl tao. 74. ^«m«. i*6. ss. stetn- 

strupp. in Comgr Seandin. i84a.) f^al ffìSUPoiSS. tab. ^U 

647. Anarrhichas egerii ^ Steenstrupp , in Congr. Scand. 

648. Anarrhichas latifrons, SUenstrupp, in C. Se. 1842. 

Fàmilia 58. GALLIO]\YMIDi£. 

SuBPAM. 119. CALLIONYMINI. 
Genus 206.* Galliontmus , Z. 

649. GallionjmUS Ijra , L. (C.draeancalos, ^«ct rem. Bi. tab. 161. 

mas. tao. i6i fem. ) jPetin. iJf. «ool. laò. 3i. mas, 
tab. 32. fsm. 



Oc. «. Jffa2f/i. 



Ocean. Islandite. 



Oeean. s. 



Ocean, Balth. 



Ocean. 

Ocean. ma^. bor, IsL 

Ocean. max. bor. Isl. 



Oeean. 
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650.* Callionymus maculatus, JRaf. (e. lyM^Bai-n. rùs. -c. 

cithtri.f'a/. — e. draeancuias» Nardo, Sehagtttnm, nec £. jJTp.JPll. 

il. fig. mas. et fom. 
651.* Callionymus dracunculus , L. (e. fe»iiTu.,p«//. Norjm. 

Fa. Pont, t.ìS.f.i. a. mas adalu/. 3. mas iaoior. noe !!/>.— G.«dminbili.s 
«*«. — C. lacerti , Car. — C. paailltta , DeUr. ) Bp. Fn. tt, fig- 

652.* Callionymus morrissoni, Hiss. (e. siguu, «.«. /rAM. 

C.festivas.Bp. ncePa//.— QmVCallionymos fisciatus, e/CjU.rcticalatus. 

Falene. iiitt. Poits?) Ffh. %t. fig. mas. ct faem. 
653.* Callionymus belennus, fiiss. (e hmoì. x*i««ar, f'a/*iic.) 

i?p, Fn. it. fig- 
65i? Callionymus le sueuri , Fai. (e. eie^ao.. Lwa^.r. ) 



Mediterr, Ocean* 



Mediterran. M. nigr. 



Mediterran, 

Mediterran. 
Ocean. Medit? 



Familu 59. LOPHIID^. 



SCBFAM. 120. LOPHIINI. 



Genus 207.* Lophius, L. 



655.* LophiuS piSCatorìUS, L, (fl/.Mò.Sv.etrar.mooatroosu», R,ss. 
Bntracbos piscatorius, Riss. lehth. — Lophiu» cornubicas , Sham. j 

Bf. Fn. it. fig. 
656.* Lophius budegassa, Spinola (l. par^ipionis? c«.. etvor. 

pallida. Ami.) Bp. Fn. it. fig- 



Mediterran, Ocean, 
M. nigr. 

Mediterran. 



Ordo XIII. SCOUBRL 



Familia 60. FISTULA.RIIDiE. 



SUBFAM. 121. CAPROIDINI. 



Genus 208.* Capros, Lacèp, 

657.* CaprOS aper,XaCép. (^ui aper. L, -perca posUla, Bruna, 
Bl. Lacèp.) Hist. PoiSS. toh, 28 1. 



Mediterran. 
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Stofam. 122. CENTRISCINI. 
Genus 209.^ GiirrBucus, L. 

658.* Cenirìscus scolopax, L. (e. veiiurii , j>m/. /cAm.) Bl. 

lab. 123. fig. i. Mediterran, Ocean. 

Fàmilu 61. GASTEROSTEID^. 

SuBPAM. 124. GASTEROSTEINI. 

Genus 210. Spiuacbià, Fltm. {jox^cMuxhxk», Siu, ] 



659. Spinachìa vulgaris, Flem. ( Acpieatas marìaiu. /r<//.~ e*. 

scerosteat spinachia, L — Polycantboa spìaachia . SwA Bl.t,53.f, 1 . 



Ocean. 



Genus 21 1 .* GASTBROSTBUS, L, (cast «t Leìaraa , 5W. - Gasteracaaibus . Pali. ) 



660. GaSierOSteUS pungiiiuS., L. (^Atal*»tnmìnor,t.SeMoM9eid. 

e. ìm^Ì9,Cup. A-m.-Uiaraapmigltiaa. iw.) jff{.^a6.53./i^.4* 
Vu/</ GaalaroaMoa pongitÌDa, iford^. Flaio. Roaa. mi 

661.* Gasterosteus tetracanthus, Cuv, (o. apiauiosas? rarr. 

Uiurua apinuloaua? Acr. ) i?r. i^i^fc. fig, 

662.* Gasterosteus aculeatus, Z. (^mus. rMtr, -Acoieaiq. mi- 

nor. a. Sekmuw,^ O. trachama «< gymaaraa* Co. H. an.— G. ponticoa ? 
Ifonlm. ) i?|. i. 53. /i^. 3. 

a.* G. trachurus, Cuv. H. Poia. tah. ^.fig, i. 

h. G. semiarmatus, Cuv. Yarr. Br. Fish. fig. 

e* G. leiaruSyCtto. (uioraa •ca\..s»,)ff, p. g8. fig. 4. 

d. G. semiloricatus, Cuv. 

e.* G. argyropomus, Cuv. 

f.* G. brachycentrus^ Cuv. (uiornabr..si«r.) £f. p, 98. 2. 

Quid Gastoroatcoa bianartoa, Kijmieii, Ime. ProponUdmf 



Rivul ad ora Oceani. 



Rivul. Hai. Brit. 



Eur, aq. dulc. 
Eur. m. med. et occ. 
Eur. med. et occ. 
Eur. m. med. et occ. 
Eur. oecid. 
MivuL Italia. 
Eur. m. et med. 
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Familià C2. TETRAGONURID^. 



SuBFAH. 125. TETRAGONURINI. 



Genus 212/ Teteagorurvs , Miss. 
G65.* Tetragonurus cuvieri, Ri$s. {uhth./ig. 37. cnf/.cuv.tab. 

Si. Jig. a. Sw. Fùh. fig. 69. Metas. Mem. Zool. /g.) CuV. fftSt. 

Poi8$. lab. 3j8. 



Medilerran. 



ScDrAM. jaf). NOTACANTHINI. 

Genus 213.* NoTACAUTHUS, CuV. ( Acimhonolo», 5f a».— Ompy'odonTf aAr.) 



663.* Notacanthus nasus. Cut?. (Acanibonoiuin«»ii»,fl/. m*. 43». 

NotscanlhusboB«p«rUi,ilàf. ) fftsU PotSS. tCÌ), ^^l. 

Fàiolu 63. SGOMBRID^. 

SUBPAM. I27.CENTRONOTINI. 

Genus 214.* P^àvcrates^ JRaf. 
665?* Naucrates fanfatus , iìaf. (G.»tero«ieu. ductor? z.-scom- 

ber dttctor, Schn, nte Bl. teb. 388. (N. strratas. Jw.)-N«acMte« daclor. 
Cuv. 5iv.— Geotroaotiudactor, Jm/a'-) H» Po\8S, ÌUÒ, 232. 
666.* NaUCrateS ductor, Eaf. (C€nlronoin»conductor.fl/w.-N«tt. 
r,r%te% cyanophrys , 5». ) Indm tdh» Xli* fi^' l • 



Mediterran» Ocean ? 
etiam bor. 



Meiittrr. Ocean. 



Mediterran, 



Genus 215.* LiCHIÀ, Cut?. (Cemronolot, Z«cè^.-Hyptctclhu»,Ba/.) 



667.* Lichia amia, Cui?. (ScomberamU,!.. — Ctranxtmi», Lacip. 

Centronotas yadigo , Laeip. — Ctnlronolo» lyiao. Lue. Riti, — Lichit 

iyxan,AMi.) EOfideL PUc. 254* 
668.* Lichia glaUCUS, Cut?. (Scombereltuca».!.— C»r«nx§Iaucu», 

X«c,— CentvoDOtut glaycos , Lue. Riss, icAM.— Centro no lui binotttot » 

Raf. ~ Lichia glaycos , A/i#. H, nat,) HÌSU PoÌSS* tflb. 234* 



Mediterran. Ocean. 
Jfrican. 



Medit. Oc* Jfrican, 
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669/ Lichia VadigOy CuV. (c;entronoUi»tUycot,i;«e.*GentrcMiotM 
▼■«Ugo, Rùs. /<AiA.-.LtciaM vadioo, Rùs.U. iiai.-.S«omb«r Molettiu,!. 
Bi. quMd piMUi enrop. nee fb. 336. fig, i, — UcJiia tionoM. Cbr. 

Reco, anim.) ffisu Potss. toh, a35. MedUerran, 

Genus 216/ Tbmnodon, Cuv. (^sjpurn». Euhw, ) 
670/ Temnodon saltator, Cuv. {nut, poìss. («A.s6o.-s«iutrix. 

Cafsh, Curol. ii.i«6. i4.— Ga«terotteasulUtriz. £. Gm.Bùnmmi.Bnt, 
fig, aa4- Shmo. —Perca ulutrix. L — Pomatomas skip. £«e. Uist.Poùs. 
i«ó. 9.Jig. 3. ex Boac.— Cbeilodipttnis h^pUcanthiu. Lae. ibid. /.ai. 
/f. 3. «X Comm. » Gonenioa aerra , Rmf. Ind. fi, io. J!g. 3. janior. 
Seomber eapenata , Font — Seomber plambeoa . Miukiit. N, York Fùk^ 
fai. 4- fig- ^'-^ Seomber aypleroi, Palt. — Sypteroa pallaaii* ficAw.) 

Noràm. Fn. Pont tab, 5. fig. i. 



Meiiterr. or. Jf. nigr. 



Ocean. M. Indie. 



Genus 217/ Hic&optbetx, Jlg, (seriou, Cup, am l.) 
671 / Micropteryx dumen\ì,jég, ( Caraaxdauerui. rùs. lektk, 

fig. 10. ^Tracbama aiiciolua ? Rmf. Ini. laé. u. /f. a. —Seriola dn- 

ineriu .c«»,) JJùl. PoUs. tab> a58. Mediterran. 

672. Micropteryx rivoliana , Bp. ( seriou riToiiana . e. ) Jreipelag. 
673?* Micropteryx rafinesquii, Bp. ( seriou nfincaqaii . rìu, 

Tricbiiniaai|o«oa. «./.) Jnd. Ittò. IL fig. 3. MèdiUtTan. 

Genos 218/ Ccbicbps, Loto. 

67^/ GubicepS bipinnulaiUS , Bp, (Seriolabipinnalata.C..^. ) 

Quoy et Gaym. Foy. Uran. fig. 



M. Ind.aeeid. Ocean. 
Eur, Mediterran. 



SuBPAM. 228. SCOMBRINI. 



Genus 219/ RdTBTTUS, Cocco» ( àcanUioUerma . Cuntr. ) 

675.* Ruvettus preiiosus, Cocco (RoTettnaAiefAcantbodermatrm- Mcd. pr. Sicil. accid. 

miockii , Cantr.^ Rut. acaothoderma. C«r. ) Fn. tt. fig. Ctiam Ligur, Oc.Jfr. 

Genus 220/ Scombbr, X. 
676/ Seomber scombrus^ L. {Ri' i»é. 54. — sconber (baciacu» , 

Péti, trarf ) /Yordm. Fn. Pont. tab. 5. fig. i. Ocean. Mediterran. 

10* 
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677.* Scomber macrophihalmus, jRa/tn.(sc.eoiiM,ci».. »$e 

RonM,— Se. macola tu 7 Coueh, in Mag. Nat, HUt, fb.%. —Se. gra- 

c\\\%»sw,) Hist Poiis, fab. 2og. 
678.* Scomber pneumatophorus, Lacèf. Delar. (coiiaif 

Rondei.^Se» Colias , Cm? Schn ? Rùs, — Se. aodulatos , 5w. ) 

Genus 221 .* Auxis , Cuv. 

679.* Auxis bisUS , Bp. ( scomber binu, «•/. —Sc. rochei, Eiu. 
Ichth.—ànxi* TalciristCur.— ThyanUB rocheanoi. Rist.Hht.nau — kuxn 
delphinalDsT Ria. Mt. ) HUt» PoÌ8$, tal). 31 6. 

Genus 222.* Thtknus, Cut?. 

680.* ThynnUS VUlgaris, Cut?, (scomber ihynnus. L. BL ub, 55. 
Th. mediterraneos.Rtxi.) HÌ$U PoÌS$* tah. 210. 

681.* Thynnus brachyplerus, Cut?. (PoUmy» vera teu ihunnu» 

Anstovàli: Ron!uL)ffÌ8U PoiSS. tah, 211. 

682.* Thynnus thunnina, Cuv, (scomber aiiiuraius, u./.-sc. 

commersoDÌi , Riu. nte Lacèp. — Thynnos letcbianiu» RUt, y Ifist» 

Poiss. tab» 213. 
683?* Thynnus brevipinnis, Cuv, Hist. Poiss. tah. 21 3. 

684.* Thynnus alalonga, Cut?. (Seomberalalonp,C«.-Orcynui 
alalonga , Cuv, Rùs. ) HisU PotSS, tab. 2 1 5. 

685.* Thynnus pelamys, Cut?, (scomber pei.my». i.) Hist. 
Poiss. tab* 214. 

Genus 223.* Pelàhts, Cut?. 

680.* PelamyS sarda ^ Cut?. (Amia, antiq. Rendei, — Scomber aard», 
Bt» lab. 334.»- Se. pelamys , IfranJi. Ris$. p. — Se. mediterraneas, 5cA/i. 
Se. pontico». Pali. ~Sc. palamitus , Raf, — Thyanua pelaroys« Riss, 
Thynnoa aardas« Aw. ) HiSt. PoiSS, tob. 21 7. 

Genus 224.* Gtbium, Cut?. 
687.* Gybium commersoni, FeranyP (scomber commeraoni? 

Lacèp.— Con/. Cyb. tritor.^f^a/. Hist. Poiss, tabai^.)^CÌ(Ì OctaVl 

Congt. ItaL Cenuens. fig* 



Mediterran. Ocean. 
M. nigr. 

Mediterran. 



Mediterran. Oeean. 



Mediterran. Ocean» 



Mediterran. 



Mediterran. 
Mediterran. 

Mediterran. 
Ocean. trofie. Medit. 
accidentaliter. 



M. nigr. Mediterr. Oc. 



Oc. iropicaUaccident. 
Mare LigiMticum. 
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SnBFÀV. 129. CARANGINI. 



GenUS 225.* GaEANX, CuV. {Tnthun», Raf. Sa,, Cocco.) 



688. Garanx semispìnosus, 2Vils$» Prodr. lehth. Scandi 

689.* GaranX trachurUS, Lae* (Scombertr«chunu?li. -Tncha- 
rus savnu . A*/. ^Tncharas Talgaris, Cocco. )ff,PoÌS$*t€Lb»^^6i 

690.* Garanx melanosaurus , Cocco* (Trichani«fa«d«ta«?ii«- 

/a. • CannssinioF Ras. Ichik. nec L«e«p.~ Tr. sicalus? Sto, — Tr. 
mei anoBtnnu, Corco. 1 

691. Carani: rhonchus, Geoffr. ( car. •lextndnnns, £*r«iA. 

^ttiVScomber licerla , Pa//. M. nigri?) DeSCr* Egypt. I. ZJ/F. 
/S^. I. 2. 



ilfedtìarran. Ocean ? 
M. nigr. 



Mediterran. 



Meda, or, Ocean.Jfr. 



GenUS 226.* SbLBRU, Bp. (citala. JIàm. nec CKV.— Caranx. coreo. ) 

692.* Selenia luna , Bp. (Cmiu lana , Caoj/r. ^citala banksii. A/m. 
Mém. ia/oum, PAjrs. otHitt. naf. /g. i3.— Trachama imperialit, A«/. 
IhJ. tob, XI fig. i.—Caranx selenia, Coceo«Jf#.—QaftfCaranxsaar«us? 

roienc. ex Aimo.) Descf. E^ypU tat, xiiu. fig. 3. Meda, m. et or. 

SUBFAM. l3l. Z£INI. 

Genus 227.* Zeus, £. 



693.* Zeus faber, L.BI. tah. 4i. 

6911*? Zeus pungioy Cuv. HiiU Poiss. iab. a8o. 



Meda. Ocean, 
Mediterran. 



Genus 228.* Làmpbis, Retz, 



695.* Lampris gUtlatU8,ile<«,(Z«i«laMTCai.-.2eM«attataa,A«aii. 
FaUr. — Seomber pelagiau • MmÌL Gwm. Mt, Jfidm, sv. l«5. la . 
CbrytotMa lana, £««èp. — Lenpria Iona , Risi. — Zeaa imperiali»* Skmo. 
Stromateat thoradcna, Holton. ) CuV. Htit, PoÌ$S, iah, 282. 



Ocean. Medit. 
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SuBFAM. i32. BRAMINI. 
Genus 229.^ Brama, Sehn. 

696.^ Brama rayi, Sehn. (Bramt marini. Aa/. -Sparas nyì, Bt. 
téè, fjì et far, faaóaU . Riis* ^ Spara* casuoeota . Lat^/.— Lcpodat 

Barena? Ji«/.) Cuv. ffisU Poìsi. tah. 190. Medtt. Oeean. 

^ni</PvuicoMsv«iaAMA, Frits, Oeean. arpt? — QtuJLKnm%v»wmT9i.à., Raf. Ind. l«ó. x. Jig. 4. Rist, Medf 

Familià 64. GORYPH^NIDiE. 

SuBFAu. i38.STROMAT£INI. 

Genus 230.^ Stromàteus, X. 

697.^ Stromateus fiatola, L. (c«». «ut. poìu. tao, 272. -chry 

Boatroma fiatoioidea . Lwip. ) Bp. jFfi. %t. fig. MedUetran. 

698.^ stromateus micrOChirUS, i7p.(Ceotrolopbaa microcbirus, 
i?on.— Piatola faacinta, Rti/. Hitl. nar.— Seaerinnarondelelii.Ciif.— Se- 
serinu microcbinia.CiiF. Hisl, Poin, fb, 276.) fS^• tt, fig. MediteVraii» 

Genus 251 / Ausonia , Hiss. 
699/ Ausonia cuvieri , Ri$s, HUt naU Eur. med. Mediterran. 

Genus 232.* LuYARVS, Maf, (ProctoHegat. Aa«/a.) 

700/ Luvarus imperialis^ila/'. (Proctoaiagoa typos, jv«nfo. ) ind. 

Iti. SiciL tab. i. fig. i. Mediterran. 

Genus 233.* Astrodbrmus, Bonelli. (Diana, aùì. ] 

701.* AstrodermUS eleganS, Bp. (Coryphsnaal»saDa,i}^a./eAiAr«/. 
Aatrodermoa gattataa, ìBm«//i.— > Aatrod. ooryphaanokUa » Jìom.-^Dmm 
aemioalata, Rist. — Diana valencianiMaii , Catta. ) jPp|. it. fig. jlfedt^f ffail* 

Quid Lanopva ruioiivaa , R^f. Sp9cck. Se, /. p. 16. Slcil? 
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SoBFAM. i34. CORYPH-«NINI. 



Genus 254/ Gortphjdva ^ L. 
702.* CoiyphiDna hippnrus, L. («/. r«*. 174. c«». uuuvoui, 

t. »66.-Upimphit Aùie CoiypbmM hipparoidM, Bmf.)Bp.FnAUfÌg. 

703P* Goryphaena imperialis, Raf. (cor. «qoiMtit? rìu. uhh. 

UMC jtatt» —Cor. pavo? Coeco, ) 
704/ Coryphsna pelagica, £p* (Soomberpelagiau.^.— Orm- 
xomoru paUglou , Z^ip. — Gcbia palifica , Sch» — Unpogof pela- 
gicna, Cm.—L.aicaioaTCar. H. Pciu, t, a68.^L.ii«apoUtaniu? Cnf.) 

jFn. ti. fig. 



MediierranB 



Mediterran. SiciU 



Mediterran. 



SuBFAK. i35. CENTROLOFHIKI. 



Genas 235/ GsiiTROLOPiiusy Cuv. 
705/ Gentrolophufl pompilos, Cuv. {hùi.pow, tmé. iC^.^co- 

ryphsaa ponpUna • L. ~ Cvatrolophaa fascia toa 7 BappH, jaoior?) 

Bp. Fn. ti. fig. 

706/ GentrolophuS niger» Zae. (P»rca oigra 7 e*. ~ Holoceolma 
oiger, P«ji.-» Gcntrolophaa morio. Cmr — OUfopos ater ? Riu, lehtk, 
fig. At.^Oì. aig«r, BUt. U, Mtf.— OTinnocephalaa metatMiiaU? Cmmo, 
Ceatrolopbaa meajanaiuia 7 Cmm« a^oanla majorlboa I ) Lacip» 

HiiU Paisi. tah. i. fig. 2. 



Mediterran. Ocean. 



Mediterran. 



Genus 236/ Murus, Cocco. 

707/ Mupos imperìaliSy Cocco, (^ontroìopìnuitfàmi RUi.uist. 

«1. - c«tr. oraib? Cu.. H rat. ) Jfedtierran. 

Genus 237/ Sghidophilus, Cocco. 

708/ Schedophilus mediuophagus. Cocco. ( ctotroiopbsa 

m^dmophMg^» . Core*. ) ^|>. Fn. it. fig. Mcditcrran. Sicil. 
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Fahuu 65. CEPOUDiE. 



SuBPAM. 136.TRICHIURINI. 



Genus 238. Taichiukvs, FàndelH, l. 



709. TrichiurDS lepturUS, L. (a/, tab. iSS. — aupe* hanmeU f 

Forsi. ) Cut?. J7. Poiss. tab. 23$. Ocean. 

Genus 239/ Lepidopus, €^an. 



710.^ LepidopUS ensiformiS, Bp, (TtìchinTn»enùtormi».r4afUtli. 
VtDdelliu lasiUoìcu. 5A«v.— Lep. goaani» Sehn. S/st. tak, SZ.Jtg. 2. 
Lep. perronli. ìIim.— Lep. goiuolanas . Jlùi.— Sorci d« •rfyrea? Raf. 
Ind, tao. Tii./f. I.— Scarcino pnncUU ? A^.— XIpkotheca tetrtdcos, 
Mont*^, 'Lepidopat lasiUnicus, XmcA.— Lfepid. •rfcnteot, Nwdo, 
Lep. arpyreoi.Cw. ) J7mI. /'otM. toh. 223. 
Qut</ UBi.xiirTao»OK«s dbi.u cbiais , Cocco , Sicil. •ffinù Lep tooapht Udii ? 



MtiiUfran, Oeean- 



SuBFAM. 137. TRACHYPTERINI. 



Genus 240.* T&AonpmivSy lionati. (GTmMim.^/.) 



711.* Trachjpierus tenia, Schn, (spid««trio»,i«i/»#n«i.-F«u 

Tenetoram, Ae/on. —Tenia priota, AoMiCr/.— Taania falcata, Aldrw^^Qt- 
pela tracbyptara f Gm.— Cepola iria , ^«/A«iim.— Gyiooetni»cepedian«s> 
Aùi. — Bogmaroa ariitoteli» , H w. — Bofina medilenranena « JIìiì. 
Gjmnetras mediterranea*, Of/o. — Nemochima erytbropteroa , ile/. 
Speceh, Se. II. p, loo. — Epideaniu macalatas» JI«ji4««. — Refalecna 
macalatas , iVan/o.— Trachyptems faU , Chv.— Tr. iris , C«f. JSTiif Poiss. 
tab. 397. — Tr. leiopteraa , Ciiv. tar ?— Gymnetraa (ladioa T Cv. /f. 
i'oùi. uA. 198.— G. telam T Cuf, Ibid, tab, 299*— Trichioroa trimaca- 
latas . CfovoM. — Nemotbero» «rTUiropUrna , S», «x Ritio.'^ Coitdf 

Fn. Nap. /ij. g. 



Mediterran. 
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712.^ Trachypterus gpinolae^ Cut?. (T«ni«»iier.. «^i/r/.-Ar- 

gyetios qoadrimaettlaCDS , Aa/. — Cephalepis octomacoUtai , £«/. Sto. 
Ccpfa. swainsonìi, Bmf. Stv. — Tnchyptaras crìatalos. Bontlli. ^Tr. bo- 

neiHi. ^/i>.-Tr. roodeirtii, Cwte.) JVi. IVàp, tuò. 9. òts. MedUerfan. 

?I3.^ Trachypterus repandus, Costa, (cyumetras loDgiradiatas? 

Bitt— G. roollerianoa, A/m. Vs.— O. r«pandai , Btetaxn, Opuse, Zool. 
/^f.— TrachjpteruscosUe, Cocco,— Krohoias fiUroentosus ? Cocco , in 

Faro, ciom. Sicii. 1844. tob. z.fig. 1. pnUu»?) JVi.iVop.t.g. ter. Mèditerfan. 

7141. Trachypterus remipeS 9 JETj!). (Regalecus remlpes. Amnn. 
Re;, glesne . Asean. Icon. tab.xi, Laeèp, Aiilri. — Gjmnetras remipes, 
Jc/in — G. gTÌ\ì\ì,Lìndr. in KoHgi. Fétensh. Jtead. 1798 toh. 9. Sehn, 
G. «scanii , Shmv.—G. blochianos? JXoip.— G.banksii , Cuv.^G.haMrke. 
nii,^/ig/. necBl. ) ^f. 5^<f. tcft. 88. OceOf». S. 

715. Trachypterus bogmarus, Cuv. (vofmarì, o/«//. itund. 

Beise, tob. 43.— Triehiaraa lepiaras , Mult,-^ Gymaogaster arcticns . 
Bnain. NiUt, Yarr, Brìi. Fùli. fig.—Bogm*TU% ìsìànàìcuipSchn. tab.iot. • 
Gymnetrnsarticus.CuF. Hùt Poitt. tob, 34.) Metnhardt, Mem. 

fig. optima. Ocean. 

Sdbpàm. i38. IiOPHOTINI. 
Genus 241 .* Lophotbs, Giorna. 



7l6.MiOphotes cepedianus, Giorna. {t»^ct. Tmunn.ix. 1803. 

tob. 11. — Lophotes laeepade, Riss L. ticalas, 5w. Fi/A. Jlg. 126. ) 

Cuv. nUt. Poiss. tab. 3oi. 



Mediterran^ 



SuBFAM. 159. CEPOLINI. 



Genus 242.* Cepola, L. 
717* Cepola rubescens, L» (c«poia uonu,Bi. i.f jim. ichtArohg? 

Cepola marginata , Ro/, Ind, tob. 16. fig. ^. — Blaonioa roseaa? Poit. 
Cepola loDgicaada > C. noTemtidiata , C aUcnuaU > C. trnncaUf el C. ju. 
fttlarJfkiw.Ftf*./».!»;, t.b. ed. e. f. laS.f/iag.) ^J» (. 1^0. 



Meiiierran. Octan. 
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Fàmuu 66. ALEPISAURIDiE. 



SuBVAx. 140. ALEPISAURINl. 



Genus 243.* Alspuaurvs, Lou). 



718.* Àlepisaurus ferox, LoWf in Mag. ZooU fig. 



Oc. Mader. Meà. Sic. 



Familià 67. XIPHEIDiE. 

SuBFAM. 141. XIPHEINI. 
Oenus 244.* XiPiDASy £. 
719.* Xiphias gladius, L. (*/• «*• 76. -3tip»*i"'«p«"ior.5<Aii. 

SfU. fb, ai. «X Duham, Pieh. tu, fi. a6. /tg.t.^X, roodfictii. £««cA.^ Medìt. Octùn. ttìafn l. 

Cut). J7t«t. iPoiM. fa&. ^25. et 226. Jf. ni^r. 

Genus 245.* TaTEirruRus, Maf- 
720.* Tetrapturus belone , Haf. Cuv.H. Poiss. tah, 228. Medilerran. 

Quid SktroftOMoui ttvds , Nardo, in Itis, i83S. Adria liei? 

Ordo XIV. PHàRYNGOGNATHL 

Familu 68. EXOGETIDiB. 

SuBFAM. 141. BELONINI. 

Genus 246.* Ttlosurus, Cocco. 

721.* Tylosurus imperialis, Bp. (bmx iopcriai», ji«/. -Tyi. 

cantraiDii . Corw. ) Ffi. tì. fig. Mèditcrran. Sicil 
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GenUS 247.* SàTEIS^ Rafin. (Seombreios. lac) 



722/ Sayris camperì^ Bp. {BMo%tnn^,Pelu^.Br.zoct.taù.^s,S€Al^. 

Seombretox camperi, Lacip,Rist, ^S^yri» hiani, S. bimacobtas, S. mt* 
caUtu«« S. «ernlas, S. recttrriroitrls , ila/. — Scombresoz Murvf , 
F/««.-Siyri» Marni, Ymrr.) Fn. %t. fig. 



Mediterran. Ocean. 



GcnUS 248/ BbLOKE, CuV. ( Rampbistomo, !?«/. ) 



723/ Belone rostrata, Faher, (ssosbeione, l,bì, tao, 33.- bc. 

Ione acas. Bùu — Belone valgaria . Cw. — Ramphistoma Taiga ria , Ruf. 
Hemiramphaa ouropsoa. Yarr, Br, F. Jig. junior.— Hemiramphos poail- 

las , Bùi. M$. janior. ) liforim. Fn. PonU tah. 25. fig. 1 . 



Mediterran, Ocean. 
M, nigr. 



SuBYAM. 141. SXOCETINI. 



Genus 249.* Exocetus , X. 

724.* Exocetus exilienS, X. (Ex. toliuna, Rhtdekth. necjtuel. 
Ex, heteroroa. Baf, — Ex. faaciatas? Cocco, Mt. janior. )J9{.f.3Q7« 

725. Exocetus eVOlanS, X. (Pm*. Br, Zoot. tat. 78-Es. Tolitana. 
C.r. no€ JmU ) Bl. tab. 398. 



Mediterran. 



Ocean. 



Familu 70. POMÀGENTRIDiS. 



SuBPAH. 143. POMACENTRINI. 
Genus 230.* Helusbs, Cuv. 

726. * HeliaseS Chromis , ffeck. ( Sparaa chromis , L. ScAm.-^ Spa. 
ma oaiuaeola , Ice. Ami. Jektk. — Cbroiaia caitanea, Cmw. ti ver. ra- 

becoie. Awe.) Nordm. Fn. Pont. tah. 16. /5j. i. 

Quid Spanta virescena. Poli. M. oigri? 



Mediterran. M. nigr. 
11* 
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Fàmilu 71. LABRIDiB. 



SuBFAM. 147. LABBINI. inde notam S.) 



Genus 251 .'*' Labrus^ L. 



727. Labrus berggylta, Jscan. (/w». <«*. t.~L,uiun,PtM.Br. 

tool, fi. 55. Sehn.—L. macnUtas , 1?/. tmb, 294. ifr/i/.^L. «per^Aeft. 
L. lineatas. Donar. Br, F. uh, 74.— L. tinca, Doiitfv.— L. coniabiensis » 

coueh. ^L. doDOTaoi, r«/.) Skcnd. Ftsh, tah. 2. Ocean* 

728 ? Labnis comber , Gm. Bl. Yarr. Penn. Br. zool 

tah» 56. var. prsDcedeiitìs ? Ocean. 

729.* Labrus mixtUS, Jrteii ^L, part..L. oniU»? L.-L. cera- 
leu* ^«e«R. Aimo? — L. oisifagat? L,—h, coquos, Cm, Ptnn.-^L, li- 
neatof, Pmn. Jfil*i.—h,yi9taì* . Bl, tab. 184.— L. ezoletas? MuH,Rhs, 
L. aaillus, Fa6r.— Sptriu formosai, 5A«iv— L. Tariegatai . Cm, Pena, 
Br, soci, t, 57. D0H09. Br, Fish, Mx. yon-.— L. paro «f «ar. elecantis* 

•imuf , RUs,) JTalene. H, Poiss. t. 36g. 
730.* Labrus carneus^ Jscan, {si, tab, 389. nìUi. rarr. -ubru» 

mixtos. L. part.— L. trimacala tot, Pmh. fVenc— L. quadrìmacalatus. 

Bùi. — L. lavaru»? Ba/,) Bf. zool. t. 56, var. prsccd ? 
731.* Labrus turdus^ X. (li- loseoa? x. r^i, — u osaìfariu? rù*. ) 
Band. Pise* iq5. 

732.* Labrus feStivUS^iltM. (l. «Uoidei. Ha/. Coeeo^ L. sìUos? Ao/I 

L.ball«n? A/M. /e*/A.) BondeL PtSC I77- 
733 ? Labrus praSOSticteS , PalL ( Labro» lafus , Rathke. ) 

lYordm, Fn. Pont. tab. 16. fig, 2. yar. prsced? Jf. nigr. 

7ZÌ* Labrus yiridis^ X. (L. piitucai.£«e. A>m. /«AM.— L. saiatilis 

•r w. immacalatas , Aiii^^L. nereas ? Aùi.) CuV^Jff, P. tàb.3nO, McditeTTan. 

735.* Labrus morula, L* (l.iìtciu, Amiiii.-L.Ufidiu? r«/ — L.p9it- 

ucaa, Bitt, aui. Mf.—Labrtu limbatos? ^a/. ) ^dfoo.i'ìfc. 35. Jfedf (errati. 
736?* Labrus lineolatus , Fai. (l. t«»eiiataf, Aùio^necA/. ) JEfediìerrafi* 



Ocean. Jfedtìerran. 

Ocean. Mediterran? 
Mediterran. M. nigr. 
Mediterran. 
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737.* Labrassaxorum,f^aI.(L.rabi|iooto««fnipMtrìs. RUt.^Quid 

Ubru cjottdvmì L. Gm. Bi.) Duham. Pèch. IT. <*4- f« 1' 



Mediterran. 



GennS 252.*^ CrENILÀB&US^ CuV. (^Cjnmàtu.Sio — Thalliarus.Ju;. ) 



738/ Crenilabrus melops, Eiss. (Labru meiop*. l. -l. fom, 

jiMcmm, Muli? — L. tordas , MmlL ~ L. {ibbas? Cm. Pmm, ~ Perca 
macnlosa , Btt». ^ L. oorregicos , Sckit. lìM», ^La|{aniu viresecosf 
Bi. tuo. aSf. — 'Latjanns nonregicas» B/. r«&. 1 56. -> Labro* tJoea, 
^nf/.— Labrus cornabiasT Dchov. Br, P.fig. 7».— CraniUbrus (ibbut? 
«( Cr. tinca, Yarr. Riu?-^Cr, melopa? «f w, lagubris «1 superbuSt BUs. 
Ms,— Cr. rone , gibbas, oonregicns , peooauli , coachi ? doaovaqi , tt 
TirescensT Faltnc) YatT. Bv, Ftsh. fig, 

739. Crenilabrus multidentatus^ Thompson (Tardus minor. 

Bajr, — Labras pasUloa , Jettjms, ^ 

740.* Crenilabrus mediterraneus, Fai. (p«rM meduemnea. 

L. — Cr. medUemncDs , «f Cr. bruaniebii, A/u.— L. aeroleo-vitutua ? 
Bonnnt, tx Bninn.—'L. naimacatotus , Gm, — Latjanua massiliensis , £«c. 
ntc Biss.— Cr. tapina ? et par. anicolor H faadalos, Bht» -^ Lo^aoua 
lapina? Bits, — Labru calliopbtbainras ? JU/. — L. cbrysoatoma ? Ba/A 
741.* Crenilabrus brUnnichii, EÌS$, (Perca iDedil«rranea.irniaa. 
L. aerpeniinus, Bomtat. tx Ahma.— Lntjaaaa braoQìcbiì* Zac— -Lttijaans 
bidena.A/.) tob* 23 1. fig, 2. 

742.* (Crenilabrus pavo, Falene, (^w». poUs. tat, a^a.-ubrua 

paro, Brunn.nee L»—L, tapina T Foni.^L' tinca L.ì nac jtuet.-^L. pò* 
liclarovi , Poi/. — L. tancoidaa, Laeip, — Craoilabroi tapina , N^rdm, \ 

Fn. Pont. tab. 19. fig. 1. mas nupt. temp. fig. 2. 
mas hyem. 

743.* Crenilabrus pittima, Bp. (Labnu pittima, Aa/. -Cr. nierc 
acflni tt borjranua, A/m.— Cr. boryanos, P^aL ) 

744.* Crenilabrus chrysopbrys, BU$. Fai. Misi. Poiss. 
745. Crenilabrus bailloni, FaU Jffist. PoUs, tab. 3^3. 



Ocean, Mediterran, 
Oceun. 



Mediterran. 



Mediterran. 



Medit. M. nigirum. 

Mediterran. 
Mediterran, 
Medit, M. nigr. 
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746.* Crenilabrus ocellatus, ^al. (L.ocau«ta..Fo«i.i.-Labru» 

oIivft«eiu, (?«.— Lut). Kticalatuf? Aom.— LatJ. ooelUtiis, I.ae. Bu*,'- L. 
olivaceas, £«e. nec RUs. — Labras retioalalat, Zoe.— Labnis renotot , 
Cm. Aùi.— L«bnu mancUrelU , Raf, — Labnu ooellaris» £. — L.peripi- 
cillaliu, Pail, — Creuilabraa ocellaris. Aw«.— ^renikbraa (atta tot, Ris$» 
Cr. morelli» Nordm. Fu, Pouf. ttA. (8. fig.lt Tcr? ~Gr. argenteoatrìa- 
tas , N<yrim. fu- Pont. tab. i8. /g. 4* wr ? ) AÒrdm. Ffl.i'onf. 

lab. i']' fig* 1-2. 

747.* Crenilabrus riSSOl^ FàU (UljaqQaoliraceoa, Rta. McLae.) 

748.* Crenilabrus littoralis, Eiu. Fai. BisU Poiss. 
749.* Crenilabrus tinca^ Fai. ( Labro* uoca^irnMR. mc £.— uij. 

dnerooi? Lae.—La^aoaa tinca , Aìm.^ Tchth» fy» 26. 

750.* Crenilabrus massa , i2m. Fai. (l. sriaeusr c«i. ^utj. 

cinereua ? Lae. — Lo^. naaaa, Rist. — Xabr. fucii? Raf. — Qiùd Cr. 
auitii, ifortfM. Fa. Pmx. r«6. i8./f . i. ^ L. sivaa, Po//, i/. i^fri? ) 

Ichth. fig. 26. 
751.* Crenilabrus cottse, Fai. (Lotjamueottc. rìs».^ Quid cr, 

pttsillaa, Nordm, Fa. Pont. tao. ^i.fig. t.lf. nigrif ) 

752.* Crenilabrus roissali^ Rìss.(l. guxuuu, <;«•. — umumaca- 

latoi* Tar. Gm, — Cr. yarioa, «iCr. tigriaui, cimi ror. sonlmacalatas «i 
rubigiaosaa, Bùi.— Latjanns roiaaalii, BMf.— GroaUabrasqaioqueioaca» 
la(QS> AfM.var? — Latj. alberli» JIiM.var? — Laij. g^ottroyin» iRitt, 
Ichth' — Crenilabras gtottrojì , «f var. Tarìegatoa, Riu. — Labma ocalu»- 
perdii, Raf. — L. aeragiao»ui . Pali. Nordm. ) Notim. Fn. POfit. 

lab. 17. fig. 3. 
753. Crenilabrus quinquemaculatus, Bp. (aee/iiM. ^ubr«« 

qainquemacalatns.il/.) JBl, tàb. ^QL fig. 2. 

754.* Crenilabrus melanocercus^ Miss, (tibras poreasT a»/. 

Cr. cyaoospiloias ? Cocco — Cr. xaotbomeUniis f Coeeo,^ 

753.* Crenilabrus caeruleus, Miss, (ubru* neiaaotas, no/.-cr. 

nMlanouothoroa, Cocco. ^ JSTtft* fldt. ^. 25. 

756.* Crenilabrus chlorosochrus^ itùi. (Lntjaatti ebiorotociiras. 

nifi, ichtk. fig.^-j.) HUU nat. fig. 2^. 
757.* Crenilabrus arcuatuS| Riu. Bist, nat. 



Medikrran. M. nigr. 

Mèditerran. 

Mediterran. 

Mèditerran. 



Mediterran. 
Medit. M. nigr. 



Mediterran. M. nigr. 

Ocean. s. 

Mediterran. 

Mediterran. 

; Mediterran. 
Mediterran. 
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758. Crenilabrus fascus, Fai. (ubmt faKus. Pait. Wk. ro». ) 
739. Crenilabrus capistratus, FaU (tabnu c«putr«ttt«t Paiu ) 
760. Crenilabrus fra^natus , FaU (L.fncuauMt poìl pa, rou. 

Quid Cr. freualus, Btimtt , Trthitonda?^ 

761.* Crenilabrus aurantiacus,Cocco.(L.a«»eMeoi?/i«/ Pr.D«c.) 



Mare nigr. 
M. nigr, 

M. nigrum. 
JUediterran. Sicii. 



Genus 233.* AciNTaoLABaas, Fai. 



762.* Acantholabrus palloni, f^al.^creaiubruspiiioni. rui. -o. 

PKolctaa, Rìst. — Cr. maMÌlieiMU ? «f war, tricolor . Biu. ^ JEttSt» 

Poiss. iab. 375. Mediterran. 

765. Acantholabrus exoletus, Fai. (ubrat e<otetui. l, nus$. 

Cr«nil«bras gra-^tmaltra, Nilss. — !.. p«nl«eaiiihag , /«acip.— Creai la brut 
eiol«taa. Yarr, — Crenilabraa microstoma, Thompa. in Àtag, tooL II. 

tab, i4.-Acantb. microatoma. rai.) Skand. FUk. lab, 9. fig.TL . Occan. 
764 ? Acantholabrus couchi, Fai. (ubrui luseus. c^ac*.-cre. 

uilabraa laacua, Yarr. mc L. ) Loudon. Mog. fig. 121. Ocean, 

763. Acantholabrus yarrelli, FaL ( ubru* retoia , ra«-.-cre. 

niubrasyarreiii, ^n-i. ) Yarr. Br. Fìsk. fig. Ocean. 



Genus 25).* Ctemoubrus, Fai. 



766. Ctenolabrusrupestris, Fai. (ubruaraposiri*. l. s,hn. 

Ndsi. — L. aaiilus, L. Rett.— l*erc> rOfiealris, Stran. Reiz, BtuU. Zoot. 
DttH.tab. 107.— Latjauua rap«atria, Bt. iab, aSo. /jf. 1. — CreniUbruB 

rupeatria. Seihf, u Uag.z»<d. 1. taè. vi.) Skand. Fi$k. t.g.f. 1 . Occan. 

767.* Ctenolabrus marginatus,f7ir(L.coraabictta, Riu.nec^ma.) Mediterran. 

768. Ctenolabrus cinereus, FaL (Labnw dMreoa . Pa/i. ) M. nigr. 

769. Ctenolabrus acutus. Fai. H. Poiu. Ocean. 
770.* Ctenolabrus iris. Fai. Bist. Poin. tab. 374. Mediterran. 
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GeDUs255.^ CoMCUS, CuV. (Symphodu»?il«/.) 

771.* Coricus rostratus, Fah ( ont, poì». r«*. 376. - Lutj..m. 

roslratns , Bl. toh. ^H-fig- >• — Corica» virescent et tamircki, Riss. 
Coricai rabesceni? A M/. an. »p. di4lf— Corica» rosacea» ? /»«*?— L. ma- 
cro»toma»? Raf. — Labra» ▼erdoliiia» , Raf. — L. pittimoide»? Raf, 
Sfmphodas fulvcsceo» , Ha/. —Corico» brama Y Nordm. Fa. Pont. t. ao. 

fis^ I. adou. ) Nordm. Fn. Pont. tab. 20. fig. 2. 

772.* Coricus fiaSCiatUS^ Cocco, (cor. faacUuu? Cmco , nor. 6«n » ) 

Genus 256.* Juus, Cut?, (ichibycaita», 5*1;.) 



Mediterran. M. nigr. 
Mediterran. 



Rfediterran. M* ntjr. 

Ocean. 

Mediterran. 
Mediterran. M. nigr. 



773.* Julis mediterraneus , Riss. («w. Tindau et paiiidou, 

Rita. — L. jali», Bl, tab. aS;./^. i. Schn. — JqU» ▼altari», JVorrfai. ) 

Bp. Fn. it. flg. 

774? Julis VUlgariS, Flem. ( Labro» jalU.L.? Don flr. F. taò.^, 
Joli» medi terranea, ^11^.' J. fesUva? raiene,) ff.PoiSS.t. 384. 
775.* Julis giofrediy Riss. (*/ w. argeoUU ««laaco-vIoUcc», R««o. 
Labro» gioffredi , Rùs, — L. cettiiT Raf. ) Bp. Fn. tt. fig. 

776?* Julis speciosus, Riss. (*« »«'•. anìcoior, jiiì*.) 

Genus 257.* Gbloeichthts, Sw. 
777.* Chlorichlhys pavo , Fai. (Labriup»To.-ff«i*/y.L.iiec^ac<. 

Labro» hebraicas, Rùa. lekth, net Loc— Jali» torcica . Rùt. Hist- «ex. 
Labrn» leo? ««/.— Joli» pa»o , Cur. ) fftst. PoÌSS. tah. 386. 

778?* Chlorichlhys donzella^ Bp. (ubru»doa«eiu.iia/,-jaii» 

dooiella. Cocce. ^ 

Genus 258.* XiMCHTHYS, CuV. (Noracala.Lacè/».) 
779.* XirichlhyS nOVaCUla , Bp, (CoryphajoaDoracala.L.-C. 
lineolata . Ha/.— Noracala coryphacaa. Rat, Uist, nat.-^ Not. pliaii. 

Riss. jif,.-xiricbihy» coltrata», Ctt», Su,.) H. Poiss. tah. Sgi. Mcditcrran. 

SuBPÀH. 148. SCARINI. 
Genus 259.* Scàeus, Forsk. {^^nHq.Sw,) 

780.* ScarUS cretenSÌS,5c/in.(L.crelen»i»,X..-L. »ctre»?X.-CbeU 

lino» Icaro» , Raf. aec Lac. - Se. aiculu» t Cecco.) i5f. PoiSS. t. 4oO. Mediterran. Of. SÌCÌl. 



Mediterran. 
Mediterran. 
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Jf. trop. accia. MeiiU 



M. intertropic» acci* 
dentaliier Ocean. 
eurojj. Mediterran. 
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Sectio vi. PLECTOGNATHI. 

Oedo XV. GYMNODONTES. 
Familu 72. TETRÀODONTID^. 

SuBPAM. i4g. TETRAODONTINI. 

GeDus260.* Tbteaodoit, £. 
781.* Tetraodon hispidus, fL.) Raf. Nacc. 

Genus 261 ."^ LagociphàlitS) Su>. 

782.* LagOCephaluS pCDnanti, 5^. (Tetraodon lagooepUlns.PeM. 

Br. Zool. tab. a3.— T. Ictigataf , ^iicr.~ T. itellatiu, Donor»Br.Fùk, 
lai, 66..n«e «/.— T. pennanti, Yarr,^ T. bicolor , DaniiM.-^Diodoa 
retieaUtiu7(£.) Lm. Syncps, Fith. MatUin, ) JFn^ %i, fin, 

SuBFAM. i5o. DIODONTINI. 
Genus 262.* Diodon, Z. 
783 .* Diodon echinus, Maf> (d. h^strisT l.) 

Familu 73. ORTHÀGORISGIDJS. 

Sdbtam. i5i. MOLINI. 

Genus 263. Molàcihthus , Sw. {pmuì», ^'ardo. ) 
784? Molacanthus hispidus, Bp> (uiodoa moi», p«//. ~ ortii. 

hiipidaa,5cA«.— Mol«eintbaapallatii,5w. ) Pali» SpiC. Zool. 

ITO. tab. i. fig.'j. an Europ? 

Genus 26).* Mola , Nardo, (orthacomcas^jw.) 

785.* Mola aspera , Bp. ( Tetraodon mola , L.^ Caphalaa mola, Rist. 
/cAM.— Cephaloa oribacoriacoc , Ai'm. HUu mi.— Mola lana. Nardo.) 

Sw. Cab. Cjfcl. Fith. fig. 107. Mediterran, Ocean. 



Medit. Sic. accident. 
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SuarAK. i5a. OUTHAGOWSCINI. 



Gcnus 265* OBTnAoowscus, Schn. (n.ri.-opb«in.. J^—R-»*"» . aw«.) 

78G. OrlhagOriSCUS relzi , Bf. (Wodon moU, B/.-TnwodonmoU, 
Pe^n ? Br. Zool. I. at. B*»-- Orib. mol. , NiUi. - TrtiMtopii» wiU 

,a,hbri? ««««.-.) Bl. tab. 128 ? Ocea%. etiam s. 

Quid Orth.KorUc« f.sd.to». Bi. ( Porc de mer.Duham. Pith. lU. iab- .3.) ? 
787.* OrlhagOrisCUS planci , ifp.(MoI., P/««c«.-Orthr.BuaIan.? 

fl«A-R.n«ni.typ«.;v«rrfo.-ceph.ia.br..u7 5io.)Plan<:.t./Ì9. MeàiUTTan. 
788.* Orlhagoriscus oblongus, 5c/m». (ceph.!». obionj«.5«r. 

Orthr«s«s oblonguf, R«/. -Ceph.lo. elongMo.. R.«.-Tetr.odon trnn- 
c«tui ? P#n«. Br. ZooU r«6. »- !>•"«' Br. F. tao. ii. - R.iiwdU ob- 

longa . Jv-«/o. ) Bl. SysU tah. 97 • Mediterran. Ocean. 

C»«àir. . Ramini, el Tt-.^ho-iitm , R.««. delend. ob «.«U.-Delend. Ok»d«* . R««. ob .e«. 
Di#.à»ciiiA» , R««». est monilr. - T«»«*toMM , Rav . ex icon« ro«l« \ 

Orbò XVI. SCLERODERMI. 
Famiua 74. OSTRACIOKlDiE. 

ScBFAM. i53. OSTRACIONINI. 
Genus 266.* Ostragon , L. 



789.* Ostracion Irigonus, L. Amo, Bl. tah. i35. 
790.* Ostracion nasu8,X. Riss. (o. cubicm.R. ickih.) BU. 1 38. 



JccidenU Mediterran. 
Jccideni. Mediterran. 



Familu 75. BALISTIDJS. 

ScBFAM. i55. BALISTINI. 
Genus 267.* Balistes, X. (c.pri«oi.R«/.) 



791.* Balistes capriscus, L. (b. bonir.T x««^. r.«. -»• 'etuui 

Risso- B. lonolato.. Rmo. - Oipriscas pprcu*. R«/. -Opritcoi 
roodelelii.Jia.) Salv. PÌ8C. fig. ^o6. 

792*? Balistes annularis , ilaf. Ind. Ut. Sic 



Mediterran. Ocean. 
Mediterran. 
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SuBCLjssis Y. LOPHOBRANCHII. 



Sectio VU. SYNGNATHL 



Orbo XVH. OSTEODERML 



Familu 76. PEGASID^. 



SuBFÀM. i58. HIFPOCAMPINL 



GeDUS 268.** Hippocampits , Cuv- 



793.* Hippocampus breTÌrostrìs, Cuv. (synfMtbo» hippoom- 

pai. !•.— H*aatiqoQS, AiW.— H.roseoi? Aiii» Jan.— H.heptagoniu, Raf.^ 

BL tah. log. fig. 5. 
794*? Hippocampus guttulatus, Cuv. 



Mediterran. Ocean» 

M. nigr. 
Mediterran. 



Familia 77. STNGNATmDiB. (^yidema^mB.) 



SuBFÀK. 169. SIFHOSTOMINI. 

Genus 269.* Siphostoiu, Jtaf. (syngoithas . iu. ) 
a. Tiphle, Maf. 

795.* SiphoStOma aCUS, Bp. (SyngD»thM»cof,Z..«*elir,7/.-Syi»- 
goathasmajor. Su, — TipbU heptagoaos, iU/. — Syiifiiathaa p«lafi- 
cas , Donov, titÒ. 58. jan. Penn» Br, tool, uh. a6. farr. Br. P, u. 

p. us.fig.) Bl. tab. 91. fig. i. jun. fig. s. adult. 

7%.* SiphoStoma tiphle, Bp. (SjnfaatboftyphU.r. A/.r.gi./^. 

I. — S. rondeletii , Dt/ar. Ann. Mut, xm. t. ai. fig, 5. — Tiphle Lexa- 

' conni, J<a/.~ Acna Aristolelis «'rcTjpble •ntiqnoraa, HFiV/. t.^S.fig. i. 

Qaid Sj-ngnatbns argenUtns , Pail. RtUie, tab. xx,fig. 5. 6. Jfordm» 

Fn. Pont.t. ì». /.i,ìt. nignì-^Quid Sjngn, pooticiu. Pali, Siehw?^ 

Donov, Br, Fish. tab. 56. 



Mediterr.Ocean.etiam 
horeal. 



MtdiU Oc* etiam, s. 
12* 
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797.* Siphostoma viridis, Eaf. (syngnathus firidi»? «««.) Gué- 

rifif Icon. il. Jn. Poiu. tah. 65. fig. i . var. praec.? Mediterran, 
b. Siphostoma, Raf. 

798?* Siphostoma pelagica, i?p.(syn|iMitiia»pei»|icw,L.Me^iic/. 

siphoitoma acus . Baf. ) MedUevran* 

799.* Siphostoma rubescens, Bp. {srngw\bn»h»tUrQ»ìL,Penn, 

Br, Moot. tao* t3. monslrT — STOgnathos robescens. Risso, ^ BltdittTfdfi» 

800.* Siphostoma pyrois , Bp. ( syogoatbu* pyrou . j{iv«e. ) Ifedf (erran. 

801 .* Siphostoma phlegon , Bp, (syngnatha» phiegon . Risso. ) MediitTfan. 

802.* Siphostoma ethon, Bp* (syngnathoi ethon , Risso, ) Mediterran. 

803.* Siphostoma abaSter, Bp. (Syngnaihosab»iter.lli«.-^«/rf 

s. spinosos r Aimo. ) Mediterran, 

8051. * Siphostoma ferruginea, ^jj.Csyngnaius ferraginaus. Jf i*a«a.) Jdrxatic* 

805.* siphostoma agassizi, Bp. (synsnathasafsssisMficAoA.) Adrxatxc. 

806.* siphostoma rhynchsenus, Bp. (syngo.rhynch«n<u,Afi>«.) Jdriatic. 

807.* Siphostoma rotundata,i7p(syDgBatha« nituiidata8.Af .>*«*.) Adriatic. 

Qui</ Syngniithai yariegatus. Pa//. AafAittf, faA« ti./g» 7* 8. Nordan? — Quid S. tenairoatrìi, RotMce , 
tub. ir./f. II, la. Norim. Fa. Pouf. tob.ìz.Jlg, tì^QmidS. tocculentna , RotUt, tai. w.fig. 9. ic. 
Nordm» Fa, Pont. tao. ìi./g.H— QuiJS, affinic, Biehw. M. ni^ri? 

SuBFAM. 160. SYNGNATHINI. 

GenUS 270.* StNGNATBUS, £. ilaf. (Acqs.Jìc».- Acetlra./an/.-Scyphioa.Ri«o.) 



808.* Syngnathus cultrirostris, Michah. 

809.* Syngn^lhuS faSCiatUS, Bisso. (Scyphla»raaciaUa, Risso,) 

810.* Syngnathus violaceus, Biss. (scyphiaaTioiac«ttt.AM«4.) 

811.* Syngnathus annuIatUS, BÌSS.(^ ScypMaa aiuaUtaa, Risto. ) 

812. Syngnathus nigrolineatus , Eichu). Fn. Caspica» 

tah. 3o. fig, i. 

813. Syngnathus «qUOreUS , X. ( Acm «qooreaa, Sw. — Acratrt 

«qaorc/arrf.) Farf. JJf. FÌsK fig. 

814. Syngnathus anguineUS, (Syncoatfau ophidion, Skam, Co». 
Zoo!, tub, 179 — Aceatra angoinei , Junl, ) Yurr. Br. Fisk. fig. 



Adriatic. 
Mediterran. 
Mediterran. 
Mediterran, 

M. nigr. Gasp. 

Ocean. 

Ocean. 
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GenUS 271 .'^ NbKOPHIS , Haf* ( Scyphìas « Rììso.— àcenn « Jar^. — Ncmalosoma , EùAta, ) 

815. Keropbis Opbidion, Bp. (Syogaatlius opbidioD, L. nec BL 

Scyphios opbidion ? Rino — Acus opbidion , Sw, — Syognathns lambrl. 
ciformii,/*»/^.— AcetiM ophidloo,/«A;,J YatT. Bf. Ftsh, 

Suppl. p. 47. fig, 

816. NerOphis tereS, Bp. ( Scyphiut tetes, A«<M«. — SyDemthut 

t^\>h\oìdtaì Bennet. — Neina tosoma ophidiam? ffiVAw. } 

817/ Nerophis vittata, Raf, (syogii«thasoj|hidion?A/.f.gi./f.3? 

SyO;:nathas litlora'U. Risi. —Scyphint littonlis , Risso. ) 

818. Nerophis iuinbriciforniìSylTp. (acu lambricìformi». fnn. 

Syu-Datbasophidion, P^an.^Syngnathns lambrtciformis , Yarr.Br,Fisk. 

fig. - Aceatra lambriciroraiia. /«nf. ) Bf. ZooL tab. 9.6. OceaU. Bfit. 

819.* Nerophis maculate, Raf. Ind. lU, Sicil. Mediterran. 

820,* Nerophis papaCina, Bp. (ScyphiatpapacinuaF /t»w.-Nero. 

phia corallina , Cocco. ) JUediterfan. 



Ocean, etiam bor. 
31. nigr. 
Mediterran. 



SuBCLAssis VI. MARSIPOBRÀNCIiri. 



Sectio vili. CYCLOSTOMI. 



Ordo XVIII. UYPEROARTIL 



Familia 78. PETROMTZONIDiE. 



SuBFAM. i8i. PETROMYZONINI, 



Genus 272.* PETaoMYzoN, L, 

82l.*Pelroinyzon mariaus, L. Bl. tab. 77. 
822.* Petromyzon fluviatilis, L. BL tab, 78. fig. i . 
823.* Petromyzon macrops, Blv. in Fn. Fr. fig. 
824.* Petromjzon planeri, Cm. Bl. tab, 78. fig. 3. 



Or.Aled.AI nifjr.Flum. 
FLet Riv. totius Eur. 
RieuL Eur. m. et occ. 
Rivai, totius^ Europa^. 
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SUBFAK. 163 « AHHOCiETIIII. 

, Genus 273.* Àjafocms ^ Dumer. 

825/ AiDmo€€Btes branchialis^ 2him. (PetrooiTsoa branchMii»,L. Bivul. et Zac. iotius 

Aium. raber, Dumer,) BL tab. 78. fig. 2, EurOf(B> 

Ohdo XIX. HYPEROTRETL 
Fàmilu 79. MYXINID^. 

SuBFÀM. i63. MYXININI. 

Genus 274. MnOCS, X. (Gostrobranchus^B/.) 

82C. Myxineglulinosa,i!;.(QMtrobrtnchu«ccM,B/.)W.t4i3, Ocean. bar. 

Segtio DL LEPTOCARDII. 

Orbo XX. AMPHIOXL 
Famiu 80. BRANGHIOSTOMID^. 

SUBPAM. 164.BRANCHIOSTOMINI. 

Genus 275.*Branghiosto]|à9 Co<^a (Awphìoxus, rarr.) 
827.* Branchiostoma lanceolatum^ Bp, (LimtxUDceoutus, 

Pa/Z.—BraDchiostomalobricum, Coffa, '^Amphioiaf l«Dceol«ta*> Yarr.) 

Fn. lYap. tab, 3o. ju^dit. Ocean. etiam s. 
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ADDENDI 

Gcntis 47.* Salmo. 
828. (94. bis.) Salmo nobilis, Pali, (s.nur, EieAio.ifordm, 

net £• — S. sporliu 7 Pali, JTordm, -* Quid S. labrtz , Po// ? — QaiV 

S. tratta. Jfordm n«c ^«ef ?) Mm^T. et Flum.COnfl. 

138. (111. bis.) Goregonus leucichthys^ Eichtc. (siimo M. nìgr. Ca^. et eo-* 

lencichtbys, Po//. ) fum FI,» 

Genus 56.* Gobitis, L, 
Dele sp. 138. Gobitis furstensbergii^ Fitz. (cob. Tarubiiis, 

Parr. ^ qoc var. Cob* fotsilis.— QuidComnu ubaoa , Krjrnicki, Nordm, 
Fn. Pomt^ Rìt. Rou. m. 
Post GypriaidaS addo : Q^^id Phoxìnus chrysoprasìus , Pati. Rathke, 
JVon/iR. Rivai. Propontidc T-*>^ttù/ Leaciacas heckelii /iVon^M. Fn. Pont, 
ub. a3. fig, 1. Rost,m. — Quid Aapina fascUtas , Tfordm, Fn. P^até 
tai» a3. fig. a. Riv. Roca. m. — Quid Aspioa clopeoidM, Nordm, Fn» 
Pont. t€tb, A'fig' *■ (Cypr. chalcoides, Guld. Nov. Comm. P0trop,xvt, 
tab. i6> Cai..— C. clapeoides. Po//.— Chela dapeoides, Cur.) Flumiu. 
Rota, m? — Quid Cfpr» taricbi , Cutd? 

Ad genus 79.* Glupea^ L. 

Quid Clapea cultrìf entrìa , Nordm. Fn. P^r ? — Quitf Clapea delicalula, Nordm, Fn. Pont ? 

Genus 127.* Gadus, Z. 

829. (385. bis.) Gadus cuxinus, Fn.Pont. lab. 26. /ì^. 2. M. nigrum 
830.* (387. bt«.) Gadus capelanus^ Riss. (g. bieanoidea? 

Suf. —G. farcatusT Sw. — H • barbata , Cocco. — M. sycodes , Cocco ^ 
direraaa ab Oceanico Gadas minataa, L. (Aiellaa mollia minor, Rajr.) JitedìteffUtl» 

N. B. sp. 384 et 385 forsan aetate tantum divers» , uti et 377 et 379! 

Genus 135.* Platbssa, Cuv. 
831. (406. bis.) Platessa luscus, Nordm. (pieur.flesaari pi. 

latcat. Pali. - Plat. laKU et PI. glabra, Rtthke. ) Fn, PonU 

tab, 37. tab, 28. yar. marmorata. M. nigmm. 
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Genus 187.* Corrus, L- 

b. Cotti FluviatiUs. 

832. (5^5. bis,) Cottus affinis, ffeck. (cottus gobio. c«r. 

ytrdm. nrc Etktiroem. — QuidCnUvn tniiiatus , Pùli ? j /7ur. ììied. et OV. 

Genus 189.* Gobius , £. (i) 

a. Marini. 

833. (550. bis.) Gobius platyrostris,Pai/. ISordm. Fn- 

Pont. tab. 14. fig- I- M, nigrum. 

834. (550. ter.) Gobius melanostomus , Pali. IVordm. 

Fn, Pont. tab. 7. 3f. nigrum, 

835. ( 555. bù. ) Gobius melanio ^ PalL IVordm. Fn. 

Pont. tab. 11. fig, i. 31. nigrum. 

836. (557. bis.) Gobius ratan, Nordm. (Qu/^g. Yirescens ft 

o. chilo. Pati?) Fn. Pont, tab. 11. fig. i, M. nigrum. 

837. (557. ter.) Gobius cephalarges,/'a({./Vi./'ont./i9.2. 31, nigrum. 

838. (564. bis. ) Gobius exanthematosus, Pali. ISordm, 

Fn. Pont, tab. io. fig. i. 3f. nigrum. 

8.39. (564. ter.) Gobius ophiocephalus. Pali. [necc. lou. 

Cupi) IVordm. Fn. Pont, tab. io. fig. u. M. nigrum. 

840. (371. 5i«.) Gobius stevenii , Nordm. Fn- Pont. 

tab, i3. fig. 1. 31, nigrum. 

8'4l. (371. ter.) Gobius quadricapillus ^ Pali. i\ordm. 

Fn, Pont, tab. i3. fig. 3. 3f. nignnn. 

(1) N, B. Genus italicum asterisco noUndum : 189. Gobius , L. 

Genera non italica typographica menda a&terisco notata: Sg.Carassius, ìsilss, — 60. Rhodeus, Jg. 
71. Leuciscus , Cuv. — 76. Abramis, Cuv. — 77. Aspius, jig. — 78. Pclecus, jig. — 186. Aspi- 
dophorus , Lac. 

Species italiese asterisco notandae : i33. Esox lucius, L. — 168. Chondrostoroa ryzela ^ jigqss, 
322. Conger auratus, Costa. — 352. Lcpidoleprus trach3rrhynclms, -R/w.— 408. Flatessa passer, Bp. 

Species non italiras errore asterisco notatae : 69. Barbus peloponensis Val. — 3o4. Scopelus bo- 
realis, "Sdls, 
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842. (573. bis.) Gobius macropterus, A'ordm. ( ^«wgo. 

bius eobitis. Pali? — Quid Gobias sordida^ . Bennet , Trebiiondis? ^ 

Fn.Pont,tah.i3.fig,ii. 

843. (573. ter. ) Gobius marmoralas , Pali. ( ««e rùs. mu- 

t-nd. ) IVordm. Fn» Pont. tao. 1 2. fig. 3. 

844. (574. bis. ) Gobius leopardìnus^ Nordm.Fn, Pont. 

tab. i3. fig. 4- 

b. Fluviatiles. 

8'45. (583. bis.) Gobius lugens, iVordm.Fn./'ont.t g.f. i. 

846. (583. ter.) Gobius constructor, Nordmi Fn. Pont. 

tab. 9. fig. 2. 

847. (584. bis.) Gobius fluviatilis. Pali. ( «*c ^on*//. distin- 

eucndas nominf Gobias bonellì,2l)>. ) 

848. (584. ter.) Gobius lacleus , IVordm. Fn. Pont, 

tab. 10. fig. 3. 



Jf. nt^rum. 

M. nigrum. 

M. nigrum. 
Miv. Abasice. 

Miv. Boss. m. 

JRiv. Ross. m. 
Dniester et alia FI. 
JR. m. 



Adele M. nigrum ad spccies 9. 12. 47. 89. 282. 35i. 541. 346. 56o. 456. 460. 470. 492.495. 
5oi. 5o6. 5i8. 519. 620. 523. 53i. 538. 554. 



NOTjE 



(j4) Piscem in Pelorltanis maribus a D.f« Cocco detectum , et a ci. Krohn illi uti novum genus 
dicatum , in hoc Catalogo, nomine etiam per modum provìslonis tantum, nec forsan duraturo, haud 
omittere putavimus. Parrus mole et Fleuronectidum forma medìus Inter Pleuronectidas et Bi- 
broniinos hic piscis videtur ! Attamen cum primae oculos unilaterales habeant , et secundi bllatera- 
Ics ; in hoc noTO genere oculi , alter a latere , alter in vertice vix ad latus oppositum adspiciens , 
positi 8unt. 

(B) Cum Catalogum istum completum reddere in animo habuerimus, species plurimas etsi dubiaa 
et quarum de novitate ipsi judicare non potuimus haud negllgendas, neque ad synonyma absque re- 
rum conscientìa damnandas exìstimarimus. Cuique vero Auctori de illis respondendum relinquimus , 
quamvis nos t^s quas propria in genera primi transtulimus recognovlsse appareat. Hocque prsesertim 
de Gobiis, de Lepadogastrìbus, de Blbmmimis, de Labrikis, de SYNGNATHIBIS dictum. 
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Aqqae dulcis ( exclusive fluviatiks aut lacustres ) 208. 

Marinae ( ex ^uibus /lumina {idseetidunt 40. ) 640. 

848. 
Mediterranei ( 500. ) 580. 

Mediterranei simul et Oceani ( 120. ). . . . 120. 

Oceani (260.) 140. 

640, 



Pisces europaei geographice distincti. 

Italici * ( aquw dulcis 65. ) 509. — Britannici ( aqu^e dvk%9 44. ) 2€Ì0. 
Scandinarici {aqtue dulcis 50.) 220. 
Italici nec Britannici . . . 407. Britannici nec Italici. . . . 158. 
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ELENCO 

DF LIBRI E DELLE ALTRE SCRITTURE 

OFFERTE 
INVUTE IN DONO AL CONGRESSO (1) 



Alwàh n Riviai civ* Cablo. Discorso ai duarissimi scienziati italiani radanati nel 
7/ Congresso scientifico. Napoli 1845; in 8.' 

Agli scienziati d'Italia del 7/ Congresso, dono delF Accademia Pontaniana. Ifapo- 
li 1845; in 4.' 

AiuLo. Sopra un' ansa intestinale espulsa dalP ano. In 8.« 

Ahaeilu ayt. TmcBiao. IUnstrazione di una gemma rappresentante Alessandro il 
grande. In 8.'' 
— Una giU all'Etna. In 8.0 

AjnaosoUy Abbigori, Pozzohb, Bàghbu, Zoigaba. Discorsi sulla educazione. Mila- 
no 1844; in 8.» 

Annali della società agraria di Torino. Toh 3 in 6.^ 

Annuario geografico italiano pubblicato dall* uffizio di corrispondenza geografica. 
Bologna; in 4.o 

AacoYiro Saltatou. Raccolta di rane memorie meteorologicbe. Reggio di Cala- 
^ brìa 1838-1843. 

Aura - nuo Baeokb. Storia civile di Messina colle relazioni alla storia generale di 
Sicilia. Palermo 1841 ; in 8.** 

(i) Kon pochi frft questi libri, ed in ispeiieltà quelli di cui sì ebbero rarie copie , furono distribui- 
ti a' membri del Coogresso. In quanto alle memorie manoscritte vedi i Processi rerbali delle Seiioni. 

a 
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Atti dell' Accademia Gioenia di scienze naturali di Catania. Messina 1845 ; voi. 21 

in4.<» 
Atti deUa R. Società economica del 2.*" Abruzzo Ulteriore. In 4.o 
Atti della R. Società economica di Girgenti. In 4[.o 
Atti deU' Accademia di scienze e lettere di Palermo. Palermo 1845. In 4.o 
Atti della Società medico-chirurgica di Torino. Torino 1844. In 4.<> 
Atti della Società d'incoraggiamento d'arti e mestieri di Milano. Milano 1845. In 8.o 
Atti della R. Società economica della prima Calabria Ulteriore. Reggio 1835-36-37- 

38-39-40-41-42; in 8.0 
Atti della R. Società economica di Capitanata. Foggia ; in 4.<» 
Atti della R. Società economica di Terra di Lavoro. Caserta 1841-4243-44; in 4.« 
Atti dei primi sei Congressi degli scienziati italiani ^ raccolti ed ordinati dall'Ac- 
cademia degli aspiranti naturalisti. Napoli 1844-1845; voi. 6 in S.® 
AuBOvnf. Rigattiera mobile. In 8.° 
Ràlabdini dott. Lodovico. Memoria sulla pellagra. In 8.^ 

— Sull'avvelenamento dei funghi. In 8.<> 
Balbi. Ragionamenti di geografia e statistica patria. Milano 1845; in 8.<» 
BAEaAGAiio. Sul colera. In S»^ 

Bajlzbllbtti av. Gucomo. Istoria patologica necroscopia. Firenze 1844 ; in 8.o 
BATTÀGUà. Ricerche sul croup. In 8.<> 

— ' Aggiunte e modificazioni Catte allo stetoscopio. In 8.o 

*— Della flogosi degli organi del respiro. In 8.o 
Bbltbaiu. Della genesi della fibrina. In S.^ 
BBBNÀBDnio. Introduzione allo studio della fisica. In 8.^ 
Bbebuti. Theses physiologicae. In8.<> 
Bbbtiiu dott. Bbbhabbiho. Idrologia minerale degli Stati Sardi. In 8.^ 

— Della statistica medica in Italia. In 8.® 

— Statistica nosologica dell'ospedale dei SS. Maurizio e Lazzaro. Torino 1843; 

in8.o 
— > Del Congresso scientifico in Francia. In 8.^" 

— Sull'uso delle foglie di tabacco. In 8.^ 

BzBTozzi L. y. Osservazioni sui calcoli biliari contenenti rame« 1843 ; in 8.^ 
BuxcHna. Scienza del benvivere sociale. In 8,^ 
Riinguin, Elogio di B, Signoroni. In 8.^ 
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Bmxzi. ÀthDte corografico, statistico, idrografico del Regno delle due Sicilie. 
Napoli 1845; in 4.o 

BiFFiciriicDi. Sulle bigattaie dominicali. In S.^' 

Biografia medica piemontese. Torino 1824 ; toL 2 in 8.o 

Bohapaetb P. Luigi. Lettera responsiva al professor Gioacchino Taddei. Firen- 
ze 1843; in 8.o 

Boxnro. Sull'oftalmia purulenta. In S.^ 

— Sul farcino e sulla morva. In S.^» 

BoHuca Cablo. La pianta della città di Pompei. Napoli 1827; inS.^' 

— Pompei descritta. Napoli 1827; in 8.o 

-— Varie pubblicazioni periodiche contenenti le tombe di Guiscardo e di Boa- 
mondo nella Puglia. In 8.? 
BiuKOA Tnrcsino. Quadri sinottico-geografici indicanti il globo terrestre nello stato 

fisico, politico e morale. In fol. 
Brbrtà Loci. Scoperta in fisica, parte ottica. Milano 1845. In 8."* 
Baisguri. Osservazioni teorico-pratiche sul taglio cesareo. In S.^ 
Brbt. Dizionario tecnologico. In 8.<» 

~- Sul modo di lavorare il ferro. In 8.<» 
BuGAim PEOF. Fbahgisoo. Piante tintorie del Begno di Napoli. In 4.* . > 

— < Macerazione del lino a secco. In i.^ 
Bbizi cav. Oaisn. U lanificio militare di Arezzo. Firenze 1845; in 8/ 
BEumLUL. Teoria del vainolo. In 8.<> 
Beuhi dott. Loruzo. Atlante di ortopedica. In 4.<» 

— i Operazioni ortopediche. In 8.<> 
Bann Achillb. Cenno sull'agricoltura di Barletta, con un elenco delle piante spon- 
tanee di quelle campagne. Napoli 1844 ; in 8/* 
BunBm Luigi. L'alessandriade. Napoli 1837; in 8.» 

— Lanapoleoneide. Napoli 1840; in 8.<> 
Bullettin de laSodété nationale de vaccine. Ulscours de M. le Due de Montmo- 

rency. Paris 1844 ; in 8.« 
BoBGi PBOF. Cablo. Considenzioni sulle pellicole dell'orina, e particolarmente sulla 

pellicola Kiesteinica. In S.^ 
BuBsomFBOBBiGo. Del debito di onorare gl'ingegni che fiorirono inNapoli.1844.In8.« 
^ Biblioteca di commercio. In 8.« 
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CiGVAzzi Bi Samuilb GAY, Aecidiagono. Salla varia indole delle forze agenti neir uni- 
verso. Napoli 1845; in 8.0 

Calabro. Sulla riforma delle banche commerciali. In 8.<»- 

Calaxai prof. Luigi. Sul modo di riconoscere la presenza de' ioduri nei liquidi. Fi- 
renze 1845; in 8.0 

— Di una nuova acqua minerale salino-purgativa. Firenze 1844 ; in 8.** 

>— Dell'acqua minerale acidola dei bagni di Ghiecinella. Firenze 1844; in 8j^ 

— Osservazioni sull'anatomia della torpedine. 1845; in 8.<> 

— Risposta alle osservazioni del cav. prof. 6. Gazzeri. Firenze 1845; in 8.0 
Calcara Pietro. Monografia dei generi ClausiVaeBulimo. Palermo 1840; in 8." 

-— Descrizione dell'isola di Ustica. Palermo 1842. 

— Monografie dei generi Spirorbis e Sucdnea. Palermo 1841 ; in 8.o 

-«- Memoria sopra alcune conchiglie fossili rinvenute nella contrada d'Altavil- 
la. Palermo 1841 ; in 8.0 

Calgatbrra YnrcBiizo. Storia filosofico-politica della legislazione del Regno delle due 
Sicilie. Napoli 1845; in 8/ 

CalI AifToioNo. Relazione dei lavori dell'Accademia dei Zelanti di Aci Reale in Si* 
cilia. Palermo 1836; in 8.<> 

Calosi. Rapporti statistici vaccini. In 8.<> 

— Sulla virtù antivaiuolosa del vaccino. In S.» 
Calvi Gottardo. Ninive e le scoperte di Botta. In 8.^ 

Camilu Lorenzo. Istituzioni sulla rappresentativa, fondate nei classici autori antichi 

e moderni. Aquila 1835; in 8.» 
Cahpagharo. Sulla utilità delle bevande gelate. In 8.^ 
Carkizzaro Starislao. Corso di agricoltura. Palermo 1845; in 8.** 

— Quesiti fisiologici. In 8.^ 

Cartù prof. 6. L. Sul passaggio del mercurio nelle orine dei sifilitici. Torino 1844; 
in 4.' 

— Intorno alla ricerca del iodio e del bromo nelle acque minerali. In 8.<> 
Cappa dott. Raffaele. Il Zacchia, giornale di medicina legale. Napoli 1845; in 4.'* 

-« Guida medica pei bagni e per le acque minerali. Napoli 1844; in 8.« 

— Opuscoli fisico-medici. Napoli 1842; in 8."* 

Capezzi prof. Luigi. Elementi di ostetricia teorico-pratica. In 8.^ 

Capszzuoli dott. Serafiro. Opuscoli sul diabete mellito. Firenze 1843-1845 ; in 8/ 
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CàPEuvoti Bon. Sb&afqio. Alcune parole sulla teorica di Mialhe relativa al diabete; 

estratte dalla gazzetta toscana delle scienze medico-fisiche. 1845; in S."" 
Gàpulbi Vito. Documenti inediti circa la voluta ribellione di F. Tommaso Campa- 

nella. Napoli 1845; in 8.<» 

— Memorie sulle biblioteche e tipografie calabresi , e sulla Chiesa miletese. 

Napoli 1835; in 8/ 
*— Hesma e Mèdama furono due o una città dell' antica Italia ? In 8."* 
— * Sugli archivii delle due Calabrie Ulteriori. In 8.<» 
CiRBONABA Càv. Sul oolera. In 8.^' 

— Sul croup. In S,^ 

— Suir idrocefalo. In 8.<> 

— Sulla peste orientale. In 4.<> 

Carbonai prof. FBBsraAiino. Istituto ortopedico toscano. In 8.<» 

CABBomau. Sul modo di far prosperare V agricoltura e l' industria. Napoli 1845; 

in 8/ 
Cabiou Fbahcbsgo. Dell'orbita elittica della cometa ultimamente osservata, e di al- 
cune leggi che appariscono nella distribuzione dei corpi del sistema so- 
lare. Milano 1845; in 8.o 
•^ Sulla determinazione ddle costanti arbitrarie dell' orbita lunare. Mila^ 

no 1845; in 8.0 
— - Algoritmo pel calcolo delle perturbazioni lunari. Milano 1838; in 8.^ 
-— Sulla legge delle variazioni orarie del barometro. Modena 1828; in 8.^ 
Cabvsi. Syllepsis opusculorum. InS.® 
Casabbtto M. D. Novarum stirpium Brasiliensium Decadés. In 8.» 

— Del metodo e delle avvertenze che si usano nell' orlo botanico di Padova per 

la coltura, fecondazione e firuttificazione della vainiglia. In S.® 
— « Della vita e degli scritti di Francesco Bonafisde. In 8.^ 

— Di un nuovo genere della tribù delle Xerantemee. In 8.® 

CAssmo Fbdzbico. Riassunti statistici sul Principato Ultra. Avellino 1845 ; in 8.» 
Catalogo e notizie compendiose degli uccelli nella Città, Provincia e Diocesi di 

Como. Como 1845; in 8.o 
Cattakro bott. Cablo. Notizie naturali e civili sulla Lombardia. In S.® 
Cbbbsa. Costituzione stazionaria della peste. In 8.o 

— Atti della settima riunione della Società Biellese. In S.® 
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Gsaviu Emico. Sulla risoluzione delle equazioni identiche. Napoli 1837; in S.^ 
Certetto. Su Giambattista de Monte. In 8.0 

— - Frammento storico di alcuni illustri anatomici. In 8.^ 
Ghbvaliet DB Riviz CAT. Stbfano. Coup d'oeil sur la République de TAmérique 
centrale par Messieurs Dumartray et Rouhaud. In 8.o 
— Descrizione delle acque termo-minerali e delle stufe dell' isola d' Ischia ; 

trad. e ann. dal dott. M. Ziccardi di Campobasso. Napoli 1838; in 8.<' 
«- Yoyage scientifique à Naples avec H. Magendie en 1843 par le docteur Go- 

stantin James. Paris 1843; in8.<» 
•p- Memoria sul trattamento depurati vo , tradotta da Giovanni Sannicola. Na- 
poli 1845; in S.^" 
•*- Dissertazione intomo ai principali effetti del fireddo suir economia anima-' 
le, tradotta da Giovanni Sannicola. Napoli 1844; in 8.<> 
Gbrztibh càv. Litigi. Gorsi di osservazioni meteorologiche fatte nella zona torridaa 

bordo del R. Vascello il Vesuvio nell'anno 1843. Napoli 1844; in SJ" 
Gito Michbub pr. pbllà Rocca. Esperimenti sulla forza elettro-motrice delle varie so- 
stanze. Napoli 1843; in 4.<> 
Glbxbiiti dott. GnrsBPPB. Ghimica popolare. In 8.^ 

— Della panillina e dell' olio essenziale della vainiglia. Venezia 1843; in 8.^ 

— Degli eteri. Padova 1838;; in 8. <> 

— Rivista critica della quinta edizione della chimica applicata all' agricoltura 

di Giusto Uebig. 1 845 ; in 8.0 
CocaoLA Luigi. Prospettiva teorica e pratica applicata alle belle arti del disegno. 
Napoli 1829; in S.*» 

— Ricerche analitiche suU' indole della trisezione. Napoli 1845 ; in 8.« 
— • Invenzioni di utilità commerciali. Napoli 1844; in 8/* 

-— Metodo per poter prevenire l' esplosione del vapore nelle caldaje. In 8.^ 
GocGo PEOF. À2TA8TASI0. Su di alcuni salmonidi del mare di Messina. Lettera al eh. 
D. Garlo Luciano Ronaparte Principe di Musignano; estratta dal fase. 9.* 
dei nuovi an. delle se. naturali. Messina 1838; in 8.^ 
«.* Su di un delfino rinvenuto nello stretto di Messina. Estratto dal Màurolico, 
giornale del gabinetto letterario di Messina. 1841 ; in 8.0 
CoMixzoin Dorr. àjtgblo, Il calcino , ossia mal del segno nei bachi da seta. Verona 
1845; in 8,* 
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Commentari! dell'Ateneo di Brescia per gli anni 1841-42-43. Brescia 1844; in 8.0 
Còng^ès scientifique de France : dixiòme session tenue en Septembre et Octobre 

1842; procès verbaux. Paris 1843; in 8.0 
Gorgia Niccoli. Storia delle due Sicilie. Napoli 1843; in 4.o 
CoROAKo-CuaurzÀ gay. Tracsnzo. Osservazioni sopra la Storia di Catania. Catania 

1833; in 8.0 

— Storia del dritto siculo. Catania 1844 ; in 8.^ 

— Tesi : se i privilegi producono utile o svantaggio all' industria. 1841 ; in S.^ 
-— Memoria sopra alcuni generi indigeni di Sicilia da sostituirsi al caffè, alla 

cannella, al garofano, al tè ed allo zuccbero. Catania 1833; in 8.0 

— Sul dritto metropolico della Chiesa Catanese. In 8.0 

— Suir olivo. In 8.0 

Corderò càv. Gnruo dei conti di S. Quihtino. Della zecca e delle monete di Lucca nei 

secoli di mezzo. Lucca 1844 ; in 4.o 
Cortese. Della influenza della scuola anatomica padovana nei progressi dell' ano- 
tomia in Europa. Padova 1845; in S.^ 

— Elogio funebre del prof. Signoroni. In 8.^ 

Costa Achille. Gimicum Regni Neapolitani centuria secunda.NeapoIi 1 844 ; in 4.» 
Costa H. A. Possibilità di sostituire alla forza del vapore quella dell' aria. In S.^ 

— Saggio suir aerostatica e aeronautica. In 8.0 

— Indovinamento dei mezzi di cui avrà potuto avvalersi Archimede per fare 

andare per terra con la sola forza della sua mano una grandissima nave 
carica di un peso enorme. Napoli 1844; in 8.<» 

— Discorso intomo alla scoperta di un manoscritto di Leonardo da Vinci. Na- 

poli 1842; in 8.0 
Cozzi dott. A. Studi sopra l'acido valerianico. In 8.<» 

— Ricerche sopra i tubercoli pulmonari. In 8.^ 

— Nuovo processo per ottenere il creosoto. In 8.<> 

— Ricerche sopra V albumina e i sali piombici. In 8.<' 

^ Sulla riduzione delle sostanze organiche a solidità lapidea. In 8.*' 
Grotti Carlo. Viaggio per la Sicilia: poemetto. Cremona 1832; in 8.'' 
D' Atala. Dizionario militare. In 8.» 

D' Amerà Raffaele. Gli odierni campisanti napolitani. Napoli 1845; in 8«« 
D' Apvzzo. Su di alcuni importanti quesiti architettonici. In 8.0 
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Dà Gàmiko dott. Feirgesco. Intorno alla maniera più facile di ridurre la lussazione 
posteriore del cubito avregnacchè inveterata. Y^ezia 1845; in 8.^ 
— > Osservazioni di una particolare escrescenza fungosa sorgente neU' interno 
dell' uretra femminile e sporgente dall' orificio esteriore della stessa. Ve* 
nezia1843;in8.o 

— Di un' emiplegia e di una speciale modificazione del senso tattUe. Venezia 

1844; in 8.0 
Dàlljl Ybcghll Angelo. Saggio geometrico sulla triplicazione e subtrìplicazione di un 
arco di circolo. Ticenza 1844; in 8.^ 

— Appendice al saggio geometrico sulla triplicazione. Vicenza 1845; in 8.^ 
Db Batoczs Visconti Goloxb. Bibliografia dantesca. Prato 1845; voi. 2 in 8.® 

Db Bbaufoet Dott. Barone. Quattro discorsi accademici sulla parte teorica delle 

malattie veneree. In 8.o 
Db Bbignoli di Brunnhofv prov. Giovanni. Intorno alla Dea Flora degli antichi. Mo- 
dena 1845; in 8.» 
Db Cesare Francesco. Le più belle mine di Pompei descritte, misurate e disegna- 
te. Napoli 1835; in 8.» 
-— Le antichità di Pesto disegnate ed incise. Napoli 1834 ; in 8.« 
•— Sulla origine delle lesioni della Chiesa di S. Carlo Borromeo in Napoliie suo 
progetto di ricostruzione. Napoli 1837; in 8.^ 

— Degli edifici che potrebbero costruirsi rimpetto la Chiesa di S. Cario all'a- 

rena. Napoli 1840; in 8.o 
» Le più belle fabbriche del 1500 ed altri monumenti di architettura esisten- 
ti in Napoli. Napoli 1 845; in 8.« 
Db Coiara Francesco Paolo. Sul morbillo. Napoli 1844 ; in 8.o 
Db Filippi Filippo. Cenni sui pesci d'acqua dolce della Lombardia. Milano 1844 ; 
in 8.0 
— * Intorno ad alcune specie di rettili. Milano 1843; in 8.o 
— - Annotazioni di medicina pratica. In 8.<^ 
D' HoHBRBs FiRius Baronb. Notes de physiologie vegetale. In 8.^ 

— Sur les champignons commestibles de Cévennes. In 6.^ 

— Essai sur la croissance des arbres. In 8.^ 
~ Extrait des souvenirs de voyages. In 8.^ 

— • Sur les arbres remarquables du département du Crard. In 8.^ 
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D' Hon&Bs Fmus Baeori. Rapport fiait à l' Académie Royale da Gard sur les Con- 
grès scientifiques de Milan en Septembre 1844. In 8.<> 

— Mémoire de meteorologie sur une question proposée au Gongrès de nimes. 

In 8.* 

— Souvenirs du Tésuve. In 8.<> 

— Ghùte de la foudre sor une magnanerie. In 8.<> 

— Suite des Hémoiresetobservations dePbysiqoeetd'Histoire naturel]e.In8.* 
Db là Gasa YmoBio. Memoria sulle equazioni di terzo e quarto grado. Padova 1840; 

ia4.o 
Db La Riti fbof. A. De T action cbimique d' un couple yoltaique, et dea moyens 
d'en augmenter la puissance. In 8.« 

— Mémoires sur les eiTets de temperature qui accompagnent la transmission 

dans les liquides. Genève ; in 8.^ 

— Des mouvemens vibratoires qui déterminent dans les corps, et essentielle- 

ment dans le fer, la transmission des courants électrìques et leur action 
extérienre. Genève; in S.^ 

— Discours prononcé à V ouverture de la trentième session de la société bel- 

vétique des sciences natureUes réunie à Genève le 11 Aoùt 1845. Genè- 
ve 1845; in 8.» 
-— Rotioe sur la vie et les ouvrages de A. P. De GandoUe. In 8.<> 
Dblla Rovbbb Maioasi Giusbppb. Opuscoli scientifici. Firenze 1845; in 8.^' 
Db Maetoto non. Ainroino. Osservazioni su la struttura anatomica e su la funzione 
della valvola del forame ovale nel cuore del feto. Napoli ; in 6.^ 
-— Esperienze su i movimenti riflessi del sistema muscolare volontario deter- 
minati dalle irritazioni del gran simpatico, lirticolo estratto dal Rendi- 
conto della R. Accademia delle Scienze di Napoli. In 4.<» 
— « Osservazioni di deposizione spontanea delle uova nella donna vergine. Art. 
estratto dal Rendiconto della R. Accademia delle Scienze di Napoli. In 4.* 

— Memoria sulla situazione del forame occipitale. Napoli 1842; in 4.» 
Db Movlor MAniBu. De la peste orientale. Trieste 1845; in 6.^ 

Db Naiizio peof. Fainnuiipo. Opere medicbe. In 8.« 

Db Rbioi gav. Salvatoib. Topografia medica di Napoli. In8.* 

— Storia della medicina in Italia. Napoli 1845; voi. 3 in 8.» 

Db Risbis gav. Salvatoib. Saggio di letteratura greca. Cbieti 1841 ; in 8.« 

b 
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Ds RiTis Vincenzo. I metri arabi. Napoli 1833; in A.» 

Db Rolandis. Associazione agraria e ricovero di mendicità. In 8.^ 

Dkvincinzi Giuseppe. Giornale per la educazione dei bachi da seta. In 8.^ 

— Discorsi. Napoli 1 845 ; in 8.® 

De Yisiani prof. Roberto. Osservazioni sopra alcune specie di Matricaria, e propo- 
sta di un nuovo genere e di una nuova specie fra le medesime. In 8.<» 
De Vita. Suir infiammazione. In 8.<> 
Dbì Giudicb Niccoli. Critiche deduzioni sul tetano. In 8.^ 

— Lettere apologetiche agli scienziati di Europa. Napoli 1845; in 8.* 

— Viaggio medico ad Ischia ed altrove ad oggetto di riconoscere ed analiz- 

zare le acque minerali e le stufe. Napoli 1822-1825; in 8.o 
Dbì Grosso Litigi. Manuale delle più usitate preparazioni chimico-farmaceutiche. 

Napoli 1840; in 8.0 
Del Re Leopoldo. Relazione di una gita in Catania e all' Etna durante la eruzione 

del 1842. Napoli 1843; in8.« 
Del Verme. Fatti relativi all' irroramento dei corpi. Napoli 1845; in 8.^ 
Desiderio. Giudizio sulle deduzioni del dottor Triberti. In 8.^ 

— Intorno all' azione della china. In 8.^ 

— Suir azione terapeutica del solfato di chinina. In 8.® 

Di Cbsìrb cav. Giuseppe. Esame della divina commedia di Dante. 1807; in 8.« 

— Arrigo di ihbate, ovvero la Sicilia dal 1296 al 1313. Napoli 1833; in 8^ 
-— Saggio di traduzioni e di studi storici. In 8.^ 

Die ofiTentlichen Unstalten. Stuttgart 1844 ; in 8.» 

Di Fiore Fedele. Memoria sul deutofosfato di mercurio. Napoli 1839; in8.o 

— Monografia dei geloni. Napoli 1841 ; in 8.^ 

Di Gregorio Morelli Niccolò. Della vita di Torquato Tasso. Napoli 1832 -, in 8.** 
Discorsi pronunziati dal Presidente^ dal Socio Segretario perpetuo e dal Socio or- 
dinario della Società economica della Valle di Catania nelle adunanze ge- 
nerali del 30 Maggio 1837-1838. CaUnia 1838pn 8.o 
DoROTEA DOTTOR LioNARDO. Traduzioue dell' opera del Torti sulle perniciose. In 8.* 
DuRAN Jean-Alexandre. Nouveau système de physique generale en opposition avec 
les prìncipes re$us. Paris 1843; in 8.<» 

— Code des créations universelles et de la vie des étres. Bordeaux 1841; in 8.* 
Einleitung in Die Wissenschaft der slalistik. TObingen 1843; in 8.^ 
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Elenco dei MénAri effettivi intervenuti ai sei Congressi italiani. Napoli 1845; in8.« 
Elenco di saggi dei prodotti della industria napolitana presentati nella solenne 

mostra del di 30 Maggio 1844. Napoli 1844; in 4.o 
Faccbou Cauolo. Ricerche su' Bruzt e su' moderni Galabri. In 8.« 
Fmiixi. Programma dei primi rudimenti dell' umano sapere. In 8.<' 
Faaoii Luigi Cablo. Sulle quistioni sanitarie ed economiche agitate in Italia intor- 
no alle risaje. Firenze 1845; in 8.^ 
Fabio Paolo. Di un' emiplegia e di una speciale modificazione del senso tattile. Te- 

nezia1844; in8.o 
Fbdibici cav. Vito. Memoria su di un caso di Glossotomia e Mioglossorafia. In 8.^ 
Fbbbaiitb Capitaho Nunzio. Cenno di alcune teoriche di artiglieria. Napoli 1843; 

in8.o 
Fbbbabbsb Donr. Lokl Delle malattie della mente. Napoli 1841-1843; voi. 3 in 8.o 
Fbbbabio. Storia e statuto del pio Istituto dei Medici Lombardi. In 8.® 

— Statistica delle morti improvvise di Milano. In 8.» 
— - Mortalità nell' ospedale maggiore di Milano. In 8.o 

— SuU' utilità e necessità di una statistica patologica. In 8.» 
FnrAn av. Manuel pour Herculanum, Pompei et Stabias. In 8.^ 

FoGABou PizBABDBBA. Soguito delgiomale delle osservazioni meteorologiche fatte in 

Bormio. In 8,^ 
Fusco Giovar Tihgbiizo. Sulle monete dette cingine battute regnanti gli Aiagonesi. 

Napoli 1845; in 8. 
Fusco GiusBPFB Mabia. I capitoli dell' ordine dell' armellino. Napoli 1845;in 8.^ 

— Intorno all' ordine dell' armellino da Re Ferdinando I.® d'Aragona. Napoli 

1844;in8.o 
Fusco b Abgblo Giampibtbo. Frammento inedito di uno scrittore napolitano del se- 
colo 16.0 intomo alle grotte di Posilipo. Napoli 1842; in 8.o 

— Giunta al detto frammento inedito. Napoli t842; in 8.^ 

Fusco Salvatobb* Dissertazione su di una moneta detta ducato. NapoU 18t2; in 4.« 

— Tavole di monete del Reame di Napoli e di Sicilia. Napoli 1839; in 4.^ 
FusoFiBBi Anaocio. Confutazione di pretese esperienze recenti per sostenere la ipo- 
tesi Fèlli sulla causa della rugiada. Vicenza 1845; in 8.<> 

Gallo non. YorcBiizo. Almanacco nautico per l'anno 1846. Trieste 1844-^t845;in8.o 
Gaudolti Gio. Cbistofobo, Della moneta antica di Genova. Genova 1841 ; voi. 2 in 8.« 
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GAìiGnrLO. Genni sulla maniera di rinyeiiire i vasi fittili italo-greci. Napoli 1843 ; 

in 8.0 
Gàuzilli. Cronica di Napoli di Notar Giacomo. In 8.^ 
Gatti. Storia clinica di un torcicollo. In 8.^ 

— Nota sul morbo detto torcicollo. In 8.^ 

— Sulle epidemie dominanti in Cosenza. In 8.^ 

Gbmellaro prof. Carlo. Abbozzo storico dell' Ateneo Catanese. Catania 1839; in 8.® 
Gbrbmia Gioagghoio. Neu rapsodia, ovvero nuovo ordinamento dell'epistola di Ora- 
zio Fiacco ai Pisoni. Napoli 1837; in 8.» 

— Lezioni di eloquenza giudiziaria. In 8.® 

— Metodo pratico per coltivare lo spirito ed il cuore dei giovanetti. In 8.* 
Gbrvasio Agostino. Osservazioni sopra un' iscrizione sipontina. Napoli 1837; in 4.* 

— Osservazioni intorno a due iscrizioni messinesi. Napoli 1840; in 4.^ 

— Osservazioni sopra alcune antiche iscrizioni di Napoli. 1842; in 4.^ 

— L'istoria d'Italia nell' anno 1547 e la descrizione del Regno di Napoli di Ca- 

millo Porzio per la prima volta pubblicate per cura dell' Accademia Pon- 
taniana , colle memorie intorno la vita del Porzio. Napoli 1839; in 4.® 

Gbibbluiu Francbsgo. Compendio di geografia antica e moderna. Brescia 1845 ; 
in 8.0 

Gbio. Istoria di una enterite iliaca. In 8.o 

GiAHHDH. Progetto per rendere coltivabili i terreni incolti italiani. In 8.o 

Giorgi, BARsoccnnn b Pijcgbiti. Processo di doratura elettro-chimica. In 8.o 

GivLu. Due memorie suU' influenza delle correnti elettriche. In 8.o 

Giusto. Studio patologico. In 8.o 

Gola. Opuscoli varii. In 8.o 

— Sulla pneujnonitide. In 8.o 

Grabbrg da Entsó Jacopo. Carta di Marocco. In 8.o 

— Ultimi progressi della geografia. Milano 1844; in 8.o 

— Observations authentiques sur la peste. In 8.o 

Grassi Giusbppb Aictonio. Medicina militare e navale. Napoli 1844; in 8.o 
Grbgo Luigi Maria. Storica narrazione intorno agli assalti ed allo assedio dei Fran- 
cesi contro Amantea dal 1806 al 1807. In 8.o 
Grbgo prof. Pasqualb. Sulla estrazione dell' indaco dal Polygonum tinctoriìtnu Ba- 
ri 1844; in 8.o 
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GnitroLi GnoLAMO. Prima teorìa pratica per illustrare la sapienza contenuta sul 
primitivo insegnamento delle matematiche di Gian Domenico Romagno- 
8i. Napoli 1845; in 8.0 

Grimaldi àtt. càt. Luigi. Studii statistici sulP industria agricola e manifatturiera 
della Calabria ultra 2.» Napoli 1845 ; in 4.o 

— Giornale della Società economica della Calabria ulteriore 2.> Catanzaro 

1838-1839-1840; in 4.0 
Gumcuu QuntTiifo. De septimo italico congressu. Neapoli 1845; in 8.* 
GuÀ&RÀcnio. Scrutinio d'Ippocrate. InS.^ 

— Saggio su i progressi della sfigmica. Napoli 1836; in S.^ 

— Brevi osservazioni di medicina. In 8.® 

GuARiHi Riofoimo. Musarum otia honesta. Neapoli; in S.° 

— Dei consoli voluti municipali. Napoli 1837 ; in 8.o 

— Alcuni suggelli antichi spiegati. Napoli 1834; in 8.^ 

— In cippum osco-abellanum divinatio. Neapoli ; in 6.^ 

— làthopolemos, seu Historiola abortus commentariorum in monumenta li- 

terata Musei borbonici. Neapoli; in 8.^ 

— Nupera quaedam osca cum auctar in marm . Ànxan. Neapoli ; in 8.® 

— Fasti duumvirali ed annali della Colonia di Pompei. Napoli 1842; in 8.* 

— Continuazione dei Fasti duumvirali di Pompei. Napoli 1844; in 8.<> 

— In tabulas reliquas eugubinas, romanis exaratas characteribus exercitatio- 

nes. Neapoli 1845; in S.^ 

— In tab. eugubinarum frag. etrusca exercitationes. Neapoli 1835; in 8.* 

— In osca epigrammata nonnulla. Gomm: XI. Neapoli 1830; in 8.« 

— In epigrammata quaedam osca exercitatio. Neapoli; in 4.<> 

— Excursus III epigraphicus liber comraent. XY. Neapoli 1833; in 8.* 

— Miscellanea archeologica Italo-latina Comm. XIX. Neapoli 1845 ] in 8.» 

— Yarii monumenti con critiche osservazioni. Napoli 1835; in 8.^ 

— Yalore della cifra Seoos in un marmo di Pompei. Napoli 1836; in S.*> 

— Societ. Borbonicae XXYIR in Comm. Suum Y. Excursus criticus. Neapoli 

1841; in 8.0 

— Alcuni spigolati archeologici. Napoli 1842; in 8.» 

— Memorie Eclanesi. Napoli 1844; in 8.^ 

Guàumo Lhgi Mabuito. Galendigrafia sacra. Napoli 1844; in 8.o 
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G0ÀBINO LuDOTiGO. La finanza del popolo romano. In S»^ 

GuiHZiTi GivsBPPfe. Belle vere cause per le quali avviene innanzi tempo la morte 

dei gelsi. Milano 1845; in S.^ 
GussoKB^ Gaspàiaini^ Gua, Di Nahzio^ Bamn. Sull'agricoltura e pastorizia del Regio 

di Napoli di qua del Faro. Napoli 1845 ; in 8.^ 
Hàvltoic WnuiM. Frammenti di Filosofia tradotti dal signor Lo Gatto. Napoli 1844; 

in8.o 
ImiiBLLi Gàtudo. De vita et scriptis Auli Jani Parrhasii Cosentini. Neapoli ; in 8.* 
Iàcoyblli àurbuo. Quadro sinottico per Io Regno delle due Sicilie. In 4.<» 
Kaktz Luigi Fbdbuco. Prelezioni sulla meteorologìa recate dal tedesco in Italiano 

da y. Kohler e L. del Re. Napoli 1844; in 8.» 
Là Fàrihà prof. Gàrhblo. Parole sopra un anello segnatorio. Messina 1844; in 8.* 

— Congettura sul sito dell'antico Nauloco. In 8.<» 

-* Discorso pronunciato nella R. Accademia Peloritana peli' assunzione alla sa- 
cra porpora dell' arcivescovo- Yilladicani. Messina 1843; in 8.^ 
Làncbllotti. Sulla regia strada ferrata capuana. Napoli 1843; in 8,^ 

— Promenade àMergellina, Pausilype, et aux fouilles de GòrogHo. Naples 

1842;in8.o 

Liifioasi PROF. Sulla concordanza botanico-entomologica nella distrii^uzione geogra- 
fica in Lombardia. In 8.« 

Lbobb. Sulle febbri intermittenti. In 8.*^ 

Lettere romane dall'anno 1308 al 1330 della fondazione della citti^ In 8.^ 

Ldioli. Se la infiammazione ba facoltà di rigenerare i tessuti. In 8*^ 

Liquori. Sopra un caso di tumore linfatico. In 8.<> 

— Esperienze sulla gomma gotta. In S.*" 

— Sui tubercoli del fegato. In 8.» 

L<mibàr]>o Stbfàiio. Versione italiana del carme di Catullo , intitolato: lo nozze di 
Peleo e Tetide. In 8.<> 

— Versione delle odi di Orazio Fiacco. In S.^* 

LoHGo CÀV. Agatino. Opuscoli sul cloro. Catania 1845; in 8.<> 

— Osservazioni a Lecoq e a Pouillet. Catania 1845 ; ia 8.<* 
~ Elementi di Filosofia naturale. Napoli 1841 ; in &« 

*-^ Osservazioni a Riòt. Catania 1833 ; in 8.<> 

— Dei rapporU dell'incivilimento e dell'industria. Catania 1843 ; in 8.^ 
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— XV — 

LoHco GÀT. AcATnro. Teoremi e quesiti ehe si propongono. Catania 1845; in 8.^ 

— Discorso sulle cagioni che hanno ritardato in Sicilia lo sviluppo dell' inda* 

stria agricola , e su i mezzi di accelerarne l' incremento e i progressi. Ca- 
tania 1845; in 8.« 

LoRaiizcTn. Quadri statistici dell'ospedale di Trieste. In 8.^ 

LucuHo. Storia di una rara entero-litiasi. In 8.o 

— Sulla pretesa trasmissione del moccio. In S.** 

— Sabbia canina osservata in animali domestici. In 8.^ 
MiisTii FiBDnuHDO. I>ella legge e della morale. Parma 1842 ; in 8.® 

— Elogio di Michele Colombo. Lucca 1844; in 8.^ 
MAGisraim. Sulle principali difficoltà dell'arte medica. In 8.» 

MiioGCD raor. G. A. Cenni storici intorno all' elettro-magnetismo considerato co- 
me forza motrice. Milano 1845; in 8.<> 

— Considerazioni ed esperienze intorno all' origine della corrente voltaica. 

Milano 1845 ; in 8.» 

— Delle immagini prodotte da esalazioni vaporose sulle superficie dei corpi. 

Milano; in 8.» 

— Risposta al sig. Giuseppe Bianchi astronomo di Modena. Milano 1 845; in 8.^ 

— SulF azione chimica del calorico. Milano 1845 ; in 8.^ 

— Galvanometro universale, o a forza variabile. Milano; in 8.® 
Malavàsi. La metrologia italiana. Modena 1842-1844 ; in 8.» 

— Tavole di ragguaglio fra i pesi, le misure e monete degli stati estensi. Mo- 

dena 1844 ; in 8.^ 
Malte-Brun semplificato. Napoli 1 836 ; in 8.» 

Maxohi Capìul raof . DonRico. Scatola dei reagenti , ed uso di essi. Napoli 1845 ; 
in 8.0 
-— Dizionario portatile di chimica organica. Napoli 1844 ; in 12.« 

— Memoria per preparare lo sciroppo di olio di rìcino e di mandorle dolci. 

NapoU1845;in8.o 

— Elementi di chimica filosofica sperimentale. Napoli 1844 ; in 8.'» 

MANcna GAv. P. Stanislao. L' avvenire dell' associazione intellettuale , industriale e 

morale nell'umanità. Napoli 1845; in 8.^ 
MAHcon LoEimo. Della necessità della morale nella letteratura. Lucca 1 844; in 8.^ 
Mahdiixi. Giurisprudenza del codice di commercio Sardo. In 8.» 
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— XVI — 

Mantrì PA8QVAI.I. Storia della medicina. In Ss* 

MARcica bon. Giosui. Riflessioni crìtiche sulla ranula. Pisa 1845; in 8.* 

Marchisi b GRissom. U pettine raccoglitore del rìso. In 8.<» 

Marchese prof. Salvatore. Sul miglioramento di alcuni rami d' istruzione in Sicilia. 

Catania 1844; in 8.0 
Marohb dott. Liborio. Storia di una rara paraplegia. Napoli 1834; in 8.* 
Marvlli gohtb Troiano. Se il bello sia definibile. Napoli 1845; in 6.^ 
Mastriahi Ratfarlb. Omaggio alle Àccad. Cosentina e Tropeana. Napoli 1842; in 8.* 

— Memorie storiche dei dazii indiretti, e dritti di prìvativa. Napoli 1835; in 4.* 

— Memorie sulla statistica giudiziaria dei dazii indiretti, e dritti di privativa. 

In4.*> 
^ Atlante della storia generale italiana. In 8.» 

— Dizionario storico-civile delle due Sicilie. Napoli 1839-1843; in 8 .• 

— Relazione del colera nella città di Napoli. Napoli 1836; in 8.<> 

Mazza Yoigbhzo. Sul moccio del cavallo detto impropriamente morva. Napoli 1841; 
in 8.0 

— Storia di un calcolo salivate. Napoli 1843; in 8.<> 

— Corso completo di chirurgia veterinaria. Napoli 1827-1838; voi. 4; in 8.» 
Mazzarosa Marchese. Il contadino lucchese. Lucca 1845; in S.^ 

Meneghini prof. Giuseppe. Lezioni di botanica popolare. In 8.« 

— Osservazioni sulF ordine delle sertnlarie della classe dei polipi. Venezia 

1845; in 4.0 

Mbrcadantb. Su i bagni di acqua dì mare. In 8.» 

MiNERTiNi. Sull'ipocondriasi. In8.<* 

MiNERviNi Giulio. L'antica lapida napolitana di Tettia Casta a miglior lezione ridot- 
ta ed illustrata. Napoli 1845; in 8.» 

Mirabelu Ab. Antonio. Istituzioni di belle lettere. Napoli 1844; in 8.* 

— Saggio di comentì ai Classici latini. Napoli 1840; in 8.® 

— In septimo I talorum Sapien tium conventu : carmen . Neapoli 1 845 pn 8 .* 
MiRAGLU. Sulle febbri intermittenti. In 8.^ 

— Giornale del Real Morotrofio di Aversa. In 8.<* 

— Su di un caso di litotomia. In 8.<^ 

MoffrtLLA NiccoLA. Delle arti, del disegno, ed altre cose riguardanti l'esercizio del-^ 
l'architettura. InS.^» 
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— XVII 

Mom*! PROF. Ornitologia comese. In 8.<* 

Moaia DoMBNiGo. Riflessioni sullo insegnamento clinico. In S.^ 

MossoTTi GAY. Ottavuho. Sulle proprietà degli spettri di Fraunhofer formati dai re- 
ticoli^ ed analisi della luce che-somministrano. Pisa 1845 ; in S.° 

MozzETn FEKsncAirDo. Breve commentario d' un' epigrafe mortuaria. Teramo 1836; 
in 8.» 

— Cenni ed indicazioni botaniche, geologiche^ mineralogiche, agricole per 

gli Ahruzzi. Teramo 1836; in 8.» 

— Influenze meteoriche del clima degli Abruzzi. In 8.'' 
MiìLLSR G. Sul branchiostoma lubrìcum. Milano 1845; in 6.^ 
McsuMBGi Mario. Opere archeologiche ed artistiche. Catania 1845; in 8.<> 

Nardo Giovakiu Domenico. Rischiarimenti e rettificazione ai generi ed a qualche spe- 
cie della famiglia dei Zoofitarii Sarcinoidi ed Alicinarii. In 8.^ 

— Osservazioni anatomiche comparative suU' intima struttura dei Condrotte-' 

rigi. In 8.<> 
Natale Vincenzo. Sulla storia antica della Sicilia. Napoli 1843; in 8.<^ 
NicouNi. Descrizione della gran terma puteolana. In 8.^ 
NicoLuca. De quibusdam algis aquae dulcis. In 8^^ 
Novell». Sulle polidipsie. In 8«<^ 
Nunziante dott. Ipfouto. Memoria sulla legatura dell' arteria vertebrale. Napoli 

1845; in 8.^ 

Oliva Anton Maru. Gli elementi della stereometria degli antichi. Napoli 1819 ; 
in8.o 

— Pensiero su di un nuovo telegrafo nottumo^umo. Napoli 1842 ; in 8.« 
Omboni Tito. Viaggi nell'Affrica occidentale. Milano 1844; in 8.^ 

Ormsa. Traduzione dell'Istituzione di medicina di Bartel. In 8.<» 
Osculati Gaetano. Note di un viaggio nell' America meridionale. In 8.° 

— Coleopterorum enumeratio quae ad Persiam et Indias orientales itinere 

coUecta. Italia 1844; in 8.^ 
Paci e Db Miranba. Esperimenti istituiti sul ginnoto^lettrico che si conserva nel 

R. palazzo di Napoli. Napoli 1845; in 8.« 
Paonotti Luigi. Il Cimento : giornale di fisica, chimica e storia naturale. Pisa 18)5; 

in 8.0 
Padoa. Cenno sui contagi. In 8.« 
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Pagano. Sul torcicollo. InS.'' 

PALAsaAMo. Antagonismo dell'affezione tubercolare e delle febbri miasmatiche. 
In 8.0 

Palmuei FROfBssoRB LuiGi. Nuovo apparecchio d' induzione tellurica. Napoli 1845; 
in 8.0 

Parcaldi. Illustrazione novella del gran Musaico pompeiano. In 8.^ 

Patillaki Luigi. Abbozzo per un trattato di anatomia e fisiologia veterinaria. Mi- 
lano 1845; in 8.o 

Pbllizzari prof. Giorgio. Discorso sulle riforme della nomenclatura anatomica. In 8.o 

Pbfb Raffaelb. Un desiderio pei contadini. In 8.^ 

Pbronb. Sullo stato attuale della medicina. In 8.^ 

Pbscb Gaetano. Sui neri; saggio ideologico e fisiologico. Napoli 1826; in 8.® 

Pianigiani prof. Giuseppe. Descrizione di alcuni nuovi strumenti fisici dell' Univer- 
sità di Siena. Siena 1844 ; in 8.o 

Picardi Gaetano. Del caffè. Napoli 1845 ; in 8.^ 

Picei G. Nuovi studi su Dante. Brescia 1843; in 8.» 

PicTET. Hìstoire naturelle generale et particulière des insectes névroptères. Genè- 
ve ; in 4.0 

— Notices sur les aniraaux nouveanx ou peu connusduMusée de Genève. Ge- 

nève 1844; in 4. o 

— Mémoire sur des ossements trouvés dans les graviers stratifiés des environs 

de Mattegnin. Genève 1845; in 4.o 
Pilla prof. Niggola. Il rimedio popolare, ovvero l'acqua vinifera. Napoli 1845; in 4.o 
PiRETn. Riforma dell' anatomia elementare. In 8.o 

— Della flogosi degli organi del respiro. In 8.* 

PiRONTi E Ferrara. SuU' acqua balsamica arteriale di Binelli. Napoli*, in 8.o 
Plantamour. Rapport annuel sur les progrès de la Ghimie^ par Berzelius. Paris 
1841-1845; in 8.0 

— Observations astronomiques faites à l' observatoire de Genève dans 1' an- 

née 1844. Genève 1845 ; in 8.o 

Poggio avv. Benvenuto. Sull'utilità di conservare i grani nella spiga. Novara; in 8. 

Polli doti. Giovanni. Di un nuovo metodo d' analisi del sangue ad uso principal- 
mente dei clinici. Milano 1845; in 8.o 

— Annali di chimica applicata alla medicina. Milano 1845^ in 8.o 
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— XIX — 

Poma Fràhgbsgo. Preparazione del solfato di morfina. In 8.^ 
Porta Lbonardo. Il progresso italiano nella scienza del dritto. I9apoli 1841 ; in 8.^ 
Frbsutti paoF. Dombrigo. Elementi di medicina legale. Napoli 1841 ; voi. 2 in 8.^ 
Principi delta parte sublime dell' arte della guerra: opera di S. À. I. e R. V Arci- 
duca Carlo di Austria , con note illustrative del Capitano del Genio Na- 
politano Francesco Sponzilli. Napoli 1844; in 4.<' 
Peiuoli corti Niccolò. Opuscoli. In 8.<> 

Puon MAacHESB Basoio. Discorso proemiale al suo dizionario dei francesismi intro- 
dotti nella lingua italiana. Napoli 1845; in 8.^ 
Quaranta. Conoscenza degli aneurismi interni rivendicata agli antichi. In 8.^ 
Racchitti. Società di assicurazione centra gP incendi. In 8.^ 
RAGONA-ScufA' BoMBRico. Un uuovo corso di rotazione delF ago magnetico. In 8.* 
RAGAzznn wm. Frahcesgo. Analisi chimica dell' acqua acidula-salino-ferrosa della 
valle Yeio nel Tirolo. Padova 1845; in 8.^ 

— Nuove ricerche fisico-chimiche , ed analisi delle acque termali euganee. Pa- 

dova 1844; in 8.o 
Ranuzzi AmmiALB. Annuario geografico italiano per l' anno 1845. Bologna; in 8.^ 
Rapporto della pubblica esposizione dei prodotti di arti e manifatture toscane. Fi- 
renze 1844; in 8. <> 
RiROLi TuiOTBO. Alcuni nuovi studii sull' economia animale. In 8.^ 

— Sulle carceri penitenziarie. Parma 1844; in 8.o 

Riccio Gbhharo. Le monete delle antiche famiglie di Roma fino ad Augusto. Napo- 
li ; in 4.® 

RmoLFi MARCHESE Cosmo. Catalogo delle piante coltivate a Bibbiani. In 8.^ 

RiNAVD. Suir insegnamento medico legale. In 8.<> 

RiNiiRi Dii Rocchi avv. Alberto. Dell' industrialismo in rapporto alla sua influenza 
sui salarii. Siena 1843; in 8.*^ 

RazA Alissahdro. Descrizione di alcuni crostacei nuovi del golfo di Catania. Cata- 
nia 1839; in 8.» 

Roiun Ambrogio. Trattato di Geometria descrittiva. Milano 1845 ; in 8.» 

RoGiBR Catullo. Trattato completo di ortopedia umana. Roma 1845; in 8.^^ 

RoimAHi Camulo. Proposta della formazione di un genere nuovo per due specie 
d' insetti ditterì. Bologna 1844 ; in 8.^ 

RouATi. Miscellanea di agricoltura. In 8.« 
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— XX 

Rossi Giuseppi Maau. Ricerche sul sito delle antiche città di Consilina e Mercellia- 

na. Ifapoli184l5;iii8.<' 
Rossi Ino. Salvator Maria. Memoria intorno al Polimetro geodetico. Reggio di Ca- 
labria 1845; in S.» 
Rozzi Uhazio« Il gran Sasso d' Italia. Aquila 1845; in 8.» 

Ruspimi GioYAimi. Studii pratici sulla preparazione economica della mannite. Mila- 
no 1845; in 8.« 
Sabatru. Suir utilità di rendere la filosofia popolare. In S-"" 
Saggio di una riforma delle umane conoscenze. Pistoja 1845; in 8.^' 
Saggio sulla educazione dei bachi da seta della Società economica nella Provincia 

di Reggio in Calabria. Reggio 1839 ^ in 6,^ 
Sala. Dell' aria compressa come forza motrice. Milano 1845 ; in 8.o 
SALVAGifOLi-MARCHimDotT. Ahtonio. Saggio illustrativo le tavole della statistica me- 
dica delle maremme toscane. Firenze 1844; in 4.o 

— Statistica deUe malattie febbrili di S. Eligio. In 8.^ 
Sarkicola Giovanni. Breve monografia di Caìazzo. Napoli 1842; in 8.^ 

— Poche parole sulla Città di Yenafiro. Napoli 1844 ; in 8. ^ 

— Comentario sul trattamento della morva e delfarcino. Caserta 1845; in 4.<> 

— Strenna medica. Napoli 1845; in 12.<> 

— Biografia di Notarianni. Napoli 1845; in 8.<> 
SAifSEVEEmo. Poche considerazioni sulF industria. In 6.^ 

Scalvanti dott. Lorbnzo. Memorie medico-chirurgiche. Pisa 1845 ; in 8.<^ 

ScbmbrI. Sulla peste bubonica. In 8.<> 

ScHivABDi Antonio. Utilità dei bagni a vapore. Brescia 1843; in 8.<> 

— Biografia dei Medici Bresciani. In 8.» 

— Elogio del prof. Locatelli. Milano 1841 ; in 8.o 

Scolari gay. Ercole Luigi. Un episodio della lega lombarda. Milano 1843; in 8.<> 

— Sulla formazione di una società italiana promotrìce delle utili pubblicazio- 

ni. 1845; in 8." 
ScoRTBGAGNA. Storia del morbo miliare in Longino. In 8.^ 

— Appendice alla storia del morbo miliare. In S.^' 

Scotti-Gallbtta Bernardo. Osservazioni critiche su la scuola sintetica napolìtana. 

Napoli 1843; in 8.0 
Seugbunn Rombo. Liber fundamentorum pharmacologìae. Yindobonae 1830; in 8.^ 
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Semxolà Tommaso. Illastrazione di una collana egizia. Napoli 1844 ; in 8.0 

— Prose e poesie scelte di S. Gregorio Nazianzeno . Napoli 1844 ; in S.*" 
SiGifoaoNi. Demolizione sotto-cutanea della mascella inferiore. In 8.<> 
SoFu DOTT. AifTomo. Sperimenti clinici sulla florìdina. In 8.^ 

Solito DoMBinco. Descrizione storico-filosofica delle più rinomate conchiglie, che 

allignano nel seno tarantino. Roma 1845; in 8.° 
Sorda Francesco Sayerio. Saggio di ricerche intorno il nascere dei semi. In 8.^ 
Spinelli di Scalea Comm. Antonio. Degli Àrchivii napolitani. Napoli 1845 ; in 4.» 
Spinelli. Del vaccino e della rivaccinazione. In 8.^ 

-— Traduzione del rapporto pel premio sulla vaccina. In 8.° 
Sponzilli gap. Francesco. Sunto di alquante lezioni, o sia prospetto di uncorso di stra- 
tegia. Napoli 1837; in 8.0 

— Sul vero sito della celebre battaglia di Canne. Napoli 1844; in 8.» 

— Del dizionario militare italiano; quaV è, e quale esser dovrebbe. Napoli 

1841; in 8,0 

— Prove storiche intorno il carattere militare dei napolitani moderni. In 8.0 

— Cenno critico sull'opera del Tenente Colonnello P. Bacchia. Napoli 1837; 

in 8.0 
Spongu. Riforme dimandate nel secolo 19.^ sul contagio. In 8.^ 
Stabile Giuseppe. Fauna elvetica. Lugano 1845; in 8.^ 

— Delle conchiglie terrestri e fluviatili del Luganese. In 8.° 
Szerleoli. Dizionario compendiato di terapeutica. Napoli 1842; in Us 

Taddei prof. Gioacchino. Ricerche intomo alle reazioni delF ossido di rame idrato 
sullo zucchero di latte. Firenze 1842; in 6.^ 

— Sul color rosso del sangue. Firenze 1844 ; in 4.<' 

— Manuale di chimica organica. Firenze 1843; in 8.0 

— Su di alcuni artifizii immaginati e trattati onde render facile e spedita la 

ricerca di minima quantità di vani composti metallici entro un qualche 

liquido. Firenze 1843; in 8.^ 
Taranto-Rosso cav. Emmanuelb. Discorso per la inaugurazione del gabinetto di sto- 

ria naturale , e archeologia della R. Accademia degli studii di Calalagi- 

rone. Catania 1844; in 4.o 
Taranto e Gerbino. Catalogus plantarum in agro Calata-bieronensi. Catanae 1845; 

in4.« 
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Targioni-Tozzetti bott. Aotohio. Alcune esperienze che escludono V assorbimento 
dell'acido arsenioso nelle piante. In 8.^. 

— Osservazioni chimiche sull'acqua salso-iodica di Gastrocaro. Forlì 1845 ; 

in8.«> 
<— Analisi chimica delle acque minerali di Armaiolo. Siena 1843; in 8.<» 

— Delle acque minerali acìdule di Ciuciano. Firenze 1843 ; in S.^ 
Tàssocabi. Du climat de Yenise. In 8.<^ 

Tbmo&e gay. prof. Michele. — Sul garofalo aereo ( Tillandsia dianthoidea ). In 4.<> 

— Catalogo delle piante del R. Orto Botanico di Napoli. Napoli 1845; in k.^ 

— Ricerche sulF arancio fetifero. In 4.<» 

— Ricerche sulla Caulinia oceanica. In 4.o 
— - Su di alcune specie di Opunzia. In 4.^ 

— Memoria su di una nuova specie di Aloe. In 4.<* 

ToMÀCBLU DUCA DI MoRASTAiiÀCB. Storia del Reame di Napoli dal 1458 a 1464. Napoli 

1840;in8.« 
Tomn. Statistica del Manicomio diS. Niccolò di Siena. In 8.<> 
Torelli Vincenzo. Alcuni esemplari del num. 22.° del Giornale V Omnibus. In fol. 
Toscano. Sul nuovo ritrovato per la scuola di canto. In 8.» 
TiiASBNSTBR. Rcchcrches théorìques et expérìmentales sur les machines destinées à 

r aérage des mines. Liège 1 844 ; in 8.<^ 
TaiBE&Ti. Sulla pellagra. In 8.^ 

— Due halli di S, Vito curati. In 8.<> 

Trincherà Francesco. Versione del compendio di antichità romane di Salvatore Au- 
la. Napoli 1845; in 8.° 

Trifaldi Andrea. L'atmosferologia, quarto regnò della natura , e sua storia natura- 
le. Napoli 1845; in 8.o 

Trompbo. Storia di un'idrorachia passata in rachialgia. In 8.^ 

— Sulla vita e sulle opere di Fel. Scarpellini. In 8.^ 

Ulloa Capitano Antonio. Antologia militare. Napoli 1835-1845; in 8.® 

Vandoni Carlo. Quadro quindecennale delle operazioni d' alia chirurgia. Milano 

1845; in 8. 
Viaggio da Napoli a Castellammare. Napoli 1845; in 8.o 
ViGoco. Poemetto sul baco da seta. In 8.<> 
Vico Giambattista. Istituzioni oratorie. Napoli 1845. In 8.<> 
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Villa àittohio b G. B. Catalogo dei coleopteri della Lombardia. Milano 1844 ; in S.» 

— Catalogo dei molluschi della Lombardia. Milano 1844; in 8.<' 

— Note su alcuni insetti osservati nel periodo dell'ecclisse dell'otto Luglio 1 842. 

Milano 1842; in 8.» 

— Coleoptera Europae dupleta. Mediolani 1833 ; in 8.<> 

— Dispositio systematica conchyliarum terrestrium et fluviatilium. Mediolani 

1841; in 8.0 
Villani dott. Bartolomeo. Cenno nosologico del tifo. In 8.» 

— Bagìonamento delle diatesi. Napoli 1855; in 8.^ 

ViTRioLo AYV. ToufAso. La croce e l'incivilimento: ode. Napoli 1842; in 8.® 

— De Junone Lacinia dissertatio. In 8.^ 

— Cenni storici sulla sacra effigie di nostra Donna della Consolazione. Napoli 

1840; in 8.o 
VoLPiGBLLA Fiuppo. Proposta di una compiuta riforma delle prigioni. Napoli 1845; 

in 8.0 
VoLTz DoTTOEB. Comunicazioni politecniche. In 8.^ 
VuLPEs. Oratio prò solemni studiorum inslauratione. In 8.o 
Zambra Bernardino. Introduzione allo studio della fisica. Udine 1845; in 8.^ 
Zantbdbscbi prov. Francesco. Trattato del magnetismo. Venezia 1845; in 8.^ 

— Descrizione di una macchina a disco per la doppia elettricità. In 8.o 

— Memoria sugli effetti fisici , chimici, e fisiologici prodotti dalle alternative 

delle correnti d'induzione della macchina elettro-magnetica di Callan. Ve- 
nezia 1845; in 8.o 
Zardetti dott. Carlo. Monumenti cristiani nuovamente illustrati. In 8.^ 
Zarlbnga. Sullo stato della medicina napolitana. In 8.^ 
Zeitschrift ffir die gesammte Staatswissenschaft. Tùbingen 1844 ; ia 8.o 
ZoNGADA Antonio. Sullo studio della lingua latina. Milano 1845 ; in 8.» 



Digitized by 



Google 



ELENCO 



DE' 



MEMBRI DELL' ADUNANZA 



1. Abate Felice di Napoli, socio cor- 
rispondente delR. Istituto d'In- 
coraggiamento , deir accademia 
Cosentina e di altre. 

2. Accame Fabio di Crenova, dottor 
di collegio in quella R. Università, 

5s Acton Bar. Carlo di Napoli, Con- 
sultore di Stato e capitano di va- 
scello. 

4. Acuto Gabriele di Napoli, primo 
medico capo di servizio nello spe- 
dale della Trinità, e membro del 
Consiglio generale di sanità mi- 
litare. 

5. Adamini Giuseppe di Milano, me- 
dico primario anziano in quello 
spedale maggiore. 

6. Adamo Niccola di Bitonto, medi- 
co chirurgo nello spedale di Lo- 
reto, socio di varie accademie, 

7. Adarcarellis Giuseppe di Napoli, 
socio onorario delF Istituto d'In- 
coraggiamento di Napoli. 

8. Afan de Rivera Carlo di Napoli , 
direttore generale di ponti e stra- 
de, acque e foreste, e socio di va- 
rie accademie. 



10. 



11. 



9. Afan de Ri vera Ramiro di Napoli, 
ispettor generale di ponti e stra- 
de, acque e foreste. 
Agliati cav. Antonio di Como , 
chirurgo in capo nell'armata ita- 
liana. 

Agnelli Antonio di Novara, inge- 
gnere e membro dell' accademia 
d' agricoltura del Piemonte. 

12. Agresti Michele di Napoli, proc- 
curatore generale nella Suprema 
Corte di giustizia del Regno. 

13. Ajello Luigi di Napoli, socio or- 
dinario dell'accademia medico- 
cerusica, membro ordinario del 
supremo magistrato di salute , e 
Consulente nello spedale di Lo- 
reto. 

14. Ala Ponzoni Filippo di Milano, 
Ciamberlano di S. M. I. R. Au- 
striaca , e socio della R. Società 
Borbonica di Napoli. 

1 5. Alberti Giuseppe di Milano, mem^ 
bro del TI Congresso. 

16. Alberti Antonio di Lodi, direttore 
nello spedale maggiore di Lodi. 

17. Alfieri Carlo di Torino, membro 
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del VI Congresso degli scienziati 
Italiani. 

18. Alfonso Stefano di Torino , mem- 
bro di quella società agraria. 

19. Àlfurno Giacinto di Torino , com- 
missario di Artiglieria presso il 
Re di Sardegna. 

20. Allegri Carlo di Firenze , socio 
di quell'accademia medico-chi- 
rurgica. 

21. Almansi Giacomo di Firenze, so- 
cio conservatore di quell' acca- 
demia medico-fisica. 

22. Aloe cav. Stanislao di Tropea , se- 
gretario del R. Museo Borbonico, 
socio corrispondente delle reali 
accademie Ercolanese e delle Bel- 
le Arti. 

23. Altemps duca Serafino di Roma , 
accademico Pontaniano, e mem- 
bro di altre accademie. 

24. Altieri Gaetano di Napoli, socio 
corrispondente de'Lincei di Roma. 

25. Alvino (di Vincenzo) Enrico di Mi- 
lano, architetto professore di quel 
R. collegio militare. 

26. Amante Fedele di Napoli, profes- 
sore di Geodesia nel R. collegio 
militare, direttore dell'osservato- 
rio astronomico del Reale officio 
topografico, socio ordinario del- 
l' accademia Pontaniana. 

27. Amarelli Vincenzo di Rossano , 
professore nel R. Liceo di Napoli, 
membro dell'accademia dell'in- 
dustria agrìcola , manifattrice e 
commerciale di Parigi, e di va- 
rie accademie nazionali e stra- 
niere. 

28. Amarì Emerico di Palermo , pro- 
fessore in quella R. Università, e 
socio ordinario del Reale Istituto 
d'Incoraggiamento di Sicilia. 

29. Amarj Antonio di Teramo, socio 
ordinario della R. società econo- 



mica del primo Abruzzo ultra, e 
deputato della stessa. 

30. Amato Antonio di Napoli , esami- 
natore del clero regio , socio cor- 
rispondente della R. società eco- 
nomica del primo Abruzzo ultra, 
e lettore di quel collegio. 

31. Andreis Alessandro di Lodi, pro- 
fessore di zoologia e di chimica. 

32. Andreotti Domenico di Napoli, so- 
cio residente dell'accademia Pon- 
taniana,e della Tiberina di Roma. 

33. Andreucci Ferdinando di Firenze. 

34. Anelli Raffaele di Napoli , inge- 
gnere di ponti e strade. 

35. Angeli Michele di Fivizzano, me- 
dico in quello spedale, e mem- 
bro di altri Congressi. 

36. Angelini Costanzo di Napoli, se- 
gretario perpetuo della R. acca- 
demia delle Belle Arti. 

37. Angelini Orazio di Napoli, archi- 
tetto edile, e direttore del R. la- 
voratorio di pietre dure. 

38. Angelini Tito di Napoli, socio or* 
dinario della R. accademia delle 
Belle Arti. 

39. Anichini Rodolfo di Firenze, me- 
dico astante nell'I. R. arcispedale 
di S. Maria nuova , e socio dell'ac- 
cademia medico-chirurgica. 

AO. Antonelli Francesco di Napoli, ca- 
pitano di Artiglieria. 

41. Antonini Prospero di Udine, de- 
putato di quell'accademia, e socio 
di varie altre. 

42. Anslej Beniamino di Londra , co- 
lonnello della guardia R. e mem- 
bro della società di antichità di 
Londra. 

43. Anzalone Donato di Napoli, socio 
corrìspondente della R. accademia 
delle Belle Arti. 

44. Anzelmi Domenico di Napoli, com- 
pilatore del giornale del Regno 
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delle due Sicilie, socio ordinario 
deir accademia Pontaniana. 

45. Àporti ab. cav. Ferrante di Cre- 
mona. 

46. Aprea Antonio di Napoli, profes- 
sore di paleografia nella R. Uni- 
versità, socio corrispondente del- 
la R. accademia Ercolanese. 

47. Aprile Francesco di Gaeta, medi- 
co ordinario nello spedale dì S.E- 
ligio, ed in quello delle prigioni e 
del R. albergo de' poveri. 

48. Arcangeli ab. Giovanni di Pistoja, 
vice-rettore in quel seminario, so- 
cio residente dell'I. R. accademia 
di scienze e lettere di quella città^ 
e membro del III e lY Congresso. 

49. Arena-Primo barone Placido di 
Messina, socio di varie accademie. 

50. Argenziano Gio. Paolo di Caserta, 
medico ordinario del magistrato 
di salute, ed in vart spedali, e so- 
cio del R. Istituto d' Incoraggia- 
mento dì Ifapoli. 

51. Arna Andrea di Palermo, inge- 
gnere, e socio della R. accademia 
Peloritana di Messina. 

52. Arno Felice di Napoli , maggiore 
di artiglieria di S. M. Sarda , e 
membro di altri Congressi. 

55. Arpesani Paolo di Milano, medico 
e chirurgo assistente alla cattedra 
di chimica teorica. 

5). Arrigone Gracco di Milano, me- 
dico-chirurgo , membro del VI 
Congresso. 

55. Arrivabene conte Opprandino di 
Mantova , socio onorario della 
R. accademia delle Belle Arti di 
Napoli. 

56. Assalini Antonio Maria di Messi- 
na, medico ordinario nello spe- 
dale R. Gerosolimitano, socio cor- 
rispondente dell' accademia Gioe- 
nia di Catania. 



57. Astrominico Pasquale di Napoli, 
professore aggiunto nell'accade- 
mia di marina, socio di quella 
I. e R. de' Tegei. 

58. Aurenghi Francesco di Moifza, 
medico chirurgo, e membro di al- 
tri Congressi. 

59. Avanzo Martino di Napoli, chi- 
rurgo nello spedale degl' Incura- 
bili ed in quello della Pace. 

60. Avellino cav. Francesco M.* di Na- 
poli, direttore generale del R. Mu- 
seo Borbonico, segretario perpe- 
tuo della R. accademia Ercolanese, 
e professore nella R. Università. 

61. Avena Carlo, socio di più acca- 
demie. 

62. Avesani barone Guido di Venezia, 
consigliere di governo, e socio di 
varie accademie scientifiche. 

63. Avesani Francesco di Verona, me- 
dicò ordinario in quello spedale. 

64. Aubriot Filippo di Parigi , profes- 
sore di matematica. 

65. Azariti Alessandro di Napoli , in- 
gegnere nel R. corpo del Genio 
marittimo. 

66. Badariottì di Torino , membro 
della direzione agraria degli stati 
Sardi. 

67. Baffi Michele di Napoli, professo- 
re nella R. Università degli studt. 

68. Bage Roberto Inglese, medico, e 
membro di più società scientifiche . 

69. Bajetta Carlo di Verona, chirurgo 
aggiunto in quello spedale. 

70. Bajino Giovanni di Asti, istituto- 
re di medicina. 

71 . Balardini Lodovico di Brescia, me- 
dico di delegazione, e socio dell'A- 
teneo di detta città, e della società 
medico-chirurgica di Torino. 

72. Balbino Antonio di Torino, mem- 
bro a vita della società di arti e 
mestieri di Biella. 
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73. Baldacchini Saverio di Napoli, so- 
cio della R. accademia Lucchese 
e dell' acc. Pontaniana di Napoli. 

74. Baldaroni conte Laigi di Milano. 

75. Balegno Gelso di Torino, sostitu- 
to avvocato de' poveri. 

76. Ball John di Dublino , membro 
dell'accademia reale d'Irlanda. 

77. Ballarìni Giovanni di Torino « far- 
macista in capo nello spedale di 
S. Luigi. 

78. Balsamo Vincenzo di Lecce, de- 
putato della B. società economica 
di Terra d'Otranto, e presidente 
della stessa. 

79. Bambagini cav. Pietro dì Siena, 
socio di varie accademie, e retto- 
re del Duomo. 

80. Bandettini Augusto di Lucca, pro> 
fessore di matematiche. 

81 . Bandiera Bonaventura di Parma, 
macchinista della B. Università di 
Napoli , e della R. Zecca. 

82. Bandi can. Rinaldo di S. Miniato, 
membro di vart Congressi. 

83. Barolis Vincenzo di Torino, pa- 
leografo applicato alla R. deputa- 
zione sopra gli studi di storia pa- 
tria. 

84. Barbarìsi Gennaro di Trani, me- 
dico nello spedale degl' Incura- 
bili, e lettore di anatomia dimo- 
strativa. 

85. Barbaro Simone di Napoli, medi- 
co della deputazione di salute. 

86. Barbosa cav. di Rio Janeiro, se- 
gretario della legazione Imperia- 
le del Brasile. 

87. Barelli Giuseppe di Firenze, me- 
dico dell' I. R. corte di Toscana. 

88. Barozzi Michele di Milano, diret- 
tore delle pie case d'industria. 

89. Barracano Gaetano di Napoli, me- 
dico nello spedale della Pace. 

90. Barsotti Giovanni di Lucca , pro- 



fessore di calcolo sublime, mec- 
canica e idraulica in quel R. Li- 
ceo , socio ordinario della R. acca- 
demia Lucchese , e deputato di 
quella Università. 

91 . Basevi Abramo di Livorno, dotto- 
re in medicina, socio corrispon- 
dente di varie accademie. 

92. Basilj ab. cav. Francesco di Firen- 
ze, deputato dell'accademia Ga- 
sentinese del Buonarroti e vice- 
presidente dell'Istituto d^ Affrica. 

93. Bassi cav. Garlo di Milano, Segre- 
tario Generale del VI Congresso. 

94. Battaglia Dario di Palermo, mem- 
bro della III Adunanza degli scien- 
ziati Italiani , e socio di varie ac- 
cademie. 

95. Battalia Luigi di Torino , medico di 
S. M. il Re di Sardegna , e mem- 
bro di quella società medico-chi- 
rurgica. 

96. Batti Raffaele di Napoli , medico 
nello spedale delle prigioni ed in 
altri pubblici stabilimenti. 

97. Batti Vincenzo di Napoli , capo di 
uffizio in 2.^ del grande Archivio, 
e segretario della Commissione 
destinata da S. M. S. N.pe' prepa- 
rativi del settimo Congresso. 

98. Bazzamini Giuseppe di Oleggio. 

99. Beatrice Angelo di Napoli, mem- 
bro della R. società economica di 
Principato ultra. 

100. Bechi cav. Guglielmo di Firenze, 
segretario del R. Istituto di Belle 
Arti in Napoli , socio della Reale 
accademia Ercolanese di Archeo- 
logia. 

lOI.Beck Alfonso di Monthoy nella 
Svizzera, dott. in medicina e chi- 
rurgia, socio corrispondente del- 
l'accademia degli aspiranti natu- 
ralisti di Napoli. 

102. Beffa Negrini conte Francesco di 
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Mantova 9 membro degli antece- 
denti Congressi 9 e socio di varie 
accademie. 

103. Beggio Francesco dì Padova, pre- 
sidente di quella società d' Inco- 
raggiamento. 

104. Bellardi Granelli Giulio di Pavia, 
professore in quella Università, 
consigliere I. R. Ispettore provin- 
ciale, membro del VI Congresso. 

105. Bellelli Michelangelo di Napoli, 
direttore degli scavi di Pesto. 

106. Belli Giovanni di Calasca, inge- 
gnere, e membro di varii Con- 
gressi. 

107. Belli Giuseppe di Calasca, pro- 
fessore di fisica neiri. R. Univer- 
sità di Pavia , membro e deputa- 
to dell'Istituto Lombardo. 

108. Belloui Giovanni di Toscana, pro- 
fessore di scienze naturali. 

109. Beltrani Cesare di Voghera in Sar- 
degna, membro della società di 
incoraggiamento di scienze e let- 
tere di Milano. 

110. Beltrani Vito di Trapani, mem- 
bro di quella R. società economica 
e rappresentante la stessa. 

111. Benti voglio conte Lodovico di Mi- 
lano, socio dell'accademia Areti- 
na di scienze , lettere ed arti. 

112. Benvenuto Tommaso di Napoli, 
socio corrispondente della R. acc. 
delle Belle Arti , e prof, onorario 
nel R. Istituto delle stesse. 

113. Benvenuto Niccola di Arezzo, ad- 
detto all' accademia delle Belle 
Arti di Firenze, e socio di quella 
di Siena. 

114. Bergamo Domenico di Nocera, 
professore di medicina e di chi- 
rurgia. 

115. Berghof ( de' baroni ) Gio: Battista 
di Vienna , membro della società 
economica di detta città. 



116. Berinzaghi Pietro di Lodi, inge- 
gnere e socio di varie accademie. 

117. Bernardi Jacopo di Venezia, so- 
cio di varie accademie e dell' A- 
teneo di Treviso, deputato al VII 
Congresso e membro di altre A- 
dunanze. 

118. Bernardi Adolfo di Verona, inge- 
gnere architetto. 

119. Bernardini ab. Romualdo di Pi- 
stoja , accademico Pistoiese, e 
membro di altri Congressi. 

120. Remati Antonio di Padova , pro- 
fessore di matematica e socio del- 
l' accademia delle Belle Arti di Ve- 
nezia. 

121 . Berrà Giovanni di Milano , parro- 
co decano in quello spedale mag- 
giore. 

122. Berrà Francesco di Milano, mem- 
bro di società scientifiche. 

123. Berruti Secondo di Asti , profes- 
sore di fisiologia in Torino , socio 
fondatore della società medico- 
chirurgica. 

124. Bersani Pietro di Perugia, inge- 
gnere civile. 

125. Bersani Antonio di Milano, medico 
nello spedale maggiore , e mem- 
bro del VI Congresso. 

126. Bertani Antonio di Mantova, chi- 
rurgo primario militare. 

127. Bertarelli Bernardo di Milano , 
dottore in medicina, membro del- 
la società d' incoraggiamento. 

128. Berti Jacopo di Padova, decano 
emerito , membro collegiale in 
quella I. R. Università, lettore di 
Geologia e membro della società 
geologica di Francia. 

129. Bertini cav. Bernardino di Tori- 
no , preside della Facoltà medica 
in quella R. Università, deputato 
della società medico-chirurgica 
e di altre società scientifiche. 
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130. Bertolini Giuseppe di Favignana, 
socio di accademie scientìfiche. 

131. Bertolotti Gio: Battista di Torino, 
medico in capo nello spedale Cot- 
tolengo. 

132. Bertolotti ab. Carlo di Bergamo , 
professore di letteratura , e socio 
dell'Ateneo. 

133. Bertorelli Giuseppe di Milano , 
membro di quella società d^inco- 
raggiamento. 

134. Besio P. Giuseppe di Genova, 
professore di Fisica in Torino e 
dottore in quella R. Università. 

135. Betti cav. Roberto di Napoli, In- 
tendente di Reggio in Calabria, 
socio corrispondente della R. ac- 
cademia Ercolanese. 

136. Bevilacqua Cesare di Napoli, pro- 
fessore nel R. collegio militare. 

137. Beyres d'Argence Carlo di Marsi- 
glia, uffiziale nella direzione dei 
Dazi Indiretti. 

138. Bianchi Giuseppe di Pavia, medi- 
co assistente alla cattedra di me- 
dicina in quella Università. 

139. Bianchi can. Michele di Cajazzo, 
professore nella R. Università de- 
gli studi di Napoli. 

140. Bianchi Michele di Napoli, biblio- 
tecario nella R. Università. 

141. Biancbi Giuseppe di Valle in Lo- 
mellina , ingegnere , e membro 
della società agraria di Torino. 

142. Bianchini cav. Ludovico di Na- 
poli , Consigliere della gran Cor- 
te dei conti , socio corrispondente 
della R. accademia delle scienze 
e degl'Istituti d'Incoraggiamento 
di Napoli e di Palermo. 

143. BiancuUi Giuseppe di Napoli, giu- 
dice della gran Corte civile. 

144. Biasoletto Bartolomeo di Trieste, 
direttore di quel giardino botani- 
co, e socio di varie accademie. 



145. Bielinski conte Ladislao di Polo- 
nia, già senatore del regno di Po- 
lonia , membro corrispondente 
dell' accademia d' agricoltura di 
Torino. 

146. Biglione Angelo di Torino, av- 
vocato sostituto fiscale generale 
presso ilReal Senato di Piemonte, 
membro dell'associazione agraria 
di Torino e del YI Congresso in 
Milano. 

147. Bignani Annibale di Lodi, inge- 
gnere e socio dell' accademia di 
Milano. 

1 48. Binarelli Vincenzo di Perugia, so- 
cio dell'accademia d'industria e 
di agricoltura di Parigi. 

149. Bindangoli Bini Stefano di Assisi, 
socio di varie accademie. 

150. Biondelli Berardino di Milano , 
membro di molte accademie na- 
zionali ed estere. 

15f . Birri Luigi di Napoli , socio di 
varie accademie economiche na- 
zionali e straniere. 

152. Biscara Carlo Felice di Torino, 
membro dell' accademia I. R. di 
scienze, lettere ed arti della Valle 
Tiberina. 

153. Biscara Gio: Battista di Nizza a 
mare, professore nella R. Univer- 
sità di Torino , direttore della R. 
accademia Albertina , e membro 
di molte accademie. 

154. Blanch cav. Luigi di Napoli, socio 
corrispondente della R. accade- 
mia delle scienze. 

155. Bianco cav. Vincenzo di Napoli, 
consigliere dell'Intendenza di Na- 
poli. 

156. Bobba Pietro di Torino, chirurgo 
maggiore in ritiro. 

157. Boccalardi can. Gio: Battista di 
Genova, membro dell'associazio- 
ne agraria Ligure. 
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158. Boccapianola Lorenzo di Napoli , 
socio corrispondente del R« Istitu- 
to d'Incoraggiamento. 

159. fiocchetti Onorato di Pistoja, so- 
cio di varie accademie, e deputato 
della società medica di Livorno 
al yil Congresso. 

160. Bonafous Alfonso di Lione, mem- 
bro di accademie scientifiche. 

161. Bonanni Adriani di Agnone, pri- 
mo chirurgo nello spedale mili- 
tare della Trinità, e socio di va- 
rie accademie. 

162. Bonapane cav. Camillo di Napoli, 
capitano dello Stato maggiore. 

165. Bonaparte Luciano Carlo principe 
di Canino, di Roma, socio onora- 
rio delle accademie di Pietrobur- 
go , di Berlino e di molte altre , 
rappresentante della società fi- 
losofica americana al VII Con- 
gresso. 

164. Bonelli Costantino di Cuneo, luo- 
gotenente dell' armata Sarda , 
membro della società agraria in 
Piemonte. 

165. Bonino cav. Giacomo di Torino, 
medico della R. Corte di Sarde- 
gna, membro e delegato della R. 
accademia di agricoltura e della 
società medico-chirurgica di det- 
ta città. 

166. Bonolis Giuseppe di Teramo, so- 
cio corrispondente della R. acca- 
demia delle Belle Arti di Napoli. 

167. Bonucci Carlo di Napoli, diretto- 
re de' R. scavi di Pompei, mem- 
bro corrispondente dell' Istituto 
R. di Francia. 

168. Borda Alessandro di Saluzzo, vi- 
ce-console diS.M. Sarda, membro 
della società agraria di Torino. 

169. Borgetti P. Tommaso di Roma, 
consultore della S. Sede, profes- 
sore di Filologia. 



170. Borgetti Michele d' Ivrea, medico 
onorario militare , e membro di 
varie accademie. 

171 . Borrelli Pasquale di Napoli, socio 
ordinario della R. accadeinia del- 
le scienze. 

172 Borrelli Domenico di Napoli, se- 
condo chirurgo nello spedale mi- 
litare del Sagramento. 

173. Borsarelli bar. Luigi di Rifredo, 
diMondovl, dottor di legge, ed 
amministratore delle carceri di 
Torino. 

174. Botteri Bernardino di Torino , 
membro di quel collegio di far- 
macia chimica e del Congresso di 
Firenze. 

175. Botto cav. Giuseppe Domenico di 
Torino , prof, di fisica in quella 
R. Università, membro e deputa- 
to di quella Reale accademia del- 
le scienze, e socio di varie altre. 

176. Botto Lorenzo Giovanni di Geno- 
va, membro del collegio medico- 
chirurgico e professore in quella 
R. Università. 

177. Bozzi Felice di Pistoja, accademi- 
co degli Euteleti di S. Mimato. 

178. Bracchi M. Giuseppe di Vercelli, 
regio attuario dell'eco. R. Senato 
di Torino, membro della società 
agraria di detta città. 

179. Bracco Achille di Napoli, mem- 
bro della III Adunanza scientifica 
italiana. 

180. Brancaccio Gherardo di Pisa, so- 
cio della R. Accademia Ercolanese 
di Napoli. 

181. Bravi ab. Giuseppe di Bergamo, 
socio di quell'Ateneo e dell' ac- 
cademia di Padova. 

182. Bravi ab. Carlo di Bergamo, pro- 
fessore in quell'I. R. Liceo, e so- 
cio attivo dell'Ateneo. 

183. Brey Gaetano di Milano^ inge- 
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gnere architetto^ membro di ya- 
rie accademie scientifiche e di al- 
tri Congressi. 
1811. Brìent Carlo di Wallerstein, de- 
legato Imperiale di S. M. Aposto- 
lica nella provincia di Brescia, e 
membro delle accademie di Bre- 
scia , Salò e Bovolenta. 

185. Briganti Francesco di Napoli, pri- 
mo bibliotecario nella R. Univer- 
sità degli studi, e socio dì varie 
accademie. 

186. Briganti Gaetano di Gallipoli , so- 
cio corrispondente della R. acca- 
demia delle Belle Arti. 

187. Brioschi Francesco di Milano, 
membro di altri Congressi. 

188. Brioschi Gio: Giuseppe di Milano, 
ingegnere architetto. 

1 89. Brìzzi cav. Oreste di Arezzo, capi ta- 

no> consigliere, censore della I. R. 
accademia della valle Tiberina 
toscana, membro di vari Congres- 
si, deputato dell'I. R. accademia 
aretina, e della Yaldarnese. 

190. Brolferio Angelo di Torino, mem- 
bro del Congresso di Milano e so- 
cio corrispondente dell' accade- 
mia Pontaniana di Napoli. 

191. Brown Edoardo di Londra, pro- 
fessore in quel R. collegio. 

192. Brown Roberto di Londra, pro- 
fessore di botanica. 

193. Bruni Achille di Barletta, com- 
pilatore dì più giornali napolita- 
ni per la parte botanica ed agro- 
nomica. 

194. Brunì Lorenzo di Firenze, diret- 
tore della clinica ortopedica di 
S.M.di Loreto, e socio corrispon- 
dente di varie accademie. 

195. Bruno Pietro di Messina, profes- 
sore di fisica, e membro di quella 
R. società economica. 

196. Bruzzo Carlo di Genova, chimico 



farmacista appartenente a quella 
società economica di chimica. 

197. Buccino Niccola di Napoli , ufizia- 
le storico diplomatico nel gran- 
de archivio del Regno. 

198. Bufalini cav. Maurizio di Firenze, 
medico di S. A. I. R. il gran Du- 
ca di Toscana, e membro fonda- 
tore de' Congressi scientifici. 

199. Buffardi Giovanni di Napoli, me- 
dico nell'ospizio di S. Gennaro 
de' poveri, e nello spedale della 
R. marina. 

200. Buglione Emm. Carlo di Torino, 
direttore nello spedale della re- 
clusione militare. 

201. Buniva Giuseppe dì Torino, bi- 
bliotecario dell'associazione agra- 
ria, delegato al YU Congresso. 

202. Buonacossa Gio: Stefono dì To- 
rino, socio dì quel collegio me- 
dico-chirurgico, membro dì varie 
società scientifiche, deputato del- 
la società medico-chirurgica. 

203. Buonamici ab. Antonio di Mugel- 
lo, socio residente dell'accademia 
diPistoja, e membro del III, IV 
e VI Congresso. 

201. Buonanno cav. Cesidio di Napoli, 
vice-presidente della gran Corte 
civile, socio onorario della R. ac- 
cademia delle scienze. 

205. Buonanoma Francesco di Lucca , 
professore di geometria in quel R. 
Liceo* 

206. Buoncompagni cav. Carlo di To- 
rino, senatore e membro della R. 
accademia delle scienze. 

207' Buoncompagno princ. Baldassar- 
re di Roma, membro del Congres- 
so di Milano. 

208. Buoninsegni Pietro Leopoldo di 
Siena, accademico Tegeo. 

209. Buoncore cav. Gennaro di Widd- 
mann conte di Mosengo. 
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210. Buonsanto sacerd. Vito di Napoli, 
socio ordinario dell' accademia 
Pontaniana. 

211 . Burci Carlo di Firenze, vice-pre- 
sidente di quella società medico- 
fisica, e presidente della sotto-se- 
zione di chirurgia nel Congresso 
di Lucca. 

212. Busacca Raffaele di Palermo, so- 
cio del R. Istituto d'Incoraggia- 
mento di Sicilia. 

213 Caccioppoli Domenico di Napoli, 
chirurgo nello spedale degF Incu- 
rabili. 

214. Cafaro duca Michele di Napoli , 
Eletto di città. 

215. Cafaro Fortunato di Nicotera in 
Calabria, uffiziale di rìpartimento 
nel Ministero di grazia e giustizia, 
socio ordinario della Pontaniana. 

216. Cafassì Andrea di Torino, far- 
macista collegiate. 

217. Cafone Luigi di Otranto, mem- 
bro del Congresso scientifico di 
Pisa. 

2Ì8. Cagnazzi de Samuele cav. arcid. 
Luca di Altamura, socio ordina- 
rio della R. accademia delle scien- 
ze, del R. Istituto d' Incoraggia- 
mento e dell'accademia Ponta- 
niana di Napoli, e corrispondente 
di altre società scientifiche nazio- 
nali e straniere. 

219. Cairo Giuseppe di Milano, pro- 
fessore in quel collegio Roselli. 

220. Cajazza Giuseppe di Napoli, mem- 
bro del collegio di Teologia nella 
R. Università degli studi. 

221 . Calabrese Antonio di S. Nicandro, 
membro di società scientifiche. 

222. Calamai Luigi di Firenze, profes- 
sore dell'I. R. accademia delle 
Belle Arti e scienze di Firenze, e 
membro del collegio medico fio- 
rentino. 



223. Calandrelli Pietro di Arpino. 

2241. Calcara Pietro di Palermo, pro- 
fessore di storia naturale in quella 
R. Università, deputato della stes- 
sa e di quel R. Istituto d' Incorag- 
giamento, e socio di varie acca- 
demie. 

225. Calcina Giuseppe di Torino, mem- 
bro di quella società agraria. 

226. Caldano Francesco di Palermo, 
medico militare e nel R. Albergo 
de' poveri. 

227. Calderini Carlo Ampelio di Mila- 
no, vice-presidente della sezione 
medica di quella società d' inco- 
raggiamento delle scienze, lettere 
ed arti, e membro di altri Con- 
gressi. 

228. Calderini Isidoro di Milano, chi- 
mico farmacista , membro della 
società delle scienze chimiche e 
fisiche. 

229. Calefati Giuseppe di Napoli , ca- 
pitano di vascello. 

230. Caleprico Francesco di Napoli , 
chirurgo ordinario nello spedale 
degl'Incurabili , ed in altri stabili- 
menti. 

231. Cali Sardo Autonino di Palermo, 
socio corrispondente della Reale 
accademia delle scienze di Na- 
poli. 

232. Calvi Gottardo di Milano, mem- 
bro de^ Congressi di Firenze, Mi- 
lano, Padova e Lucca, aggiunto 
nell'Imperiale e Reale gabinetto 
numismatico di Milano. 

233. Camandoli Giovanni di Pisa, pro- 
tomedico in quello spedale, me- 
dico al servizio di S. A. I. R. il 
gran Duca di Toscana, e socio di 
varie accademie. 

234. Cammarano Giuseppe di Napoli, 
professore ordinario nel R. Isti- 
tuto di Belle Arti. 
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235. Gamorani Giovanni di Modena, 
professore di scienze fisiche e ma- 
tematiche. 

236. Campagna Giuseppe di Napoli , 
socio residente dell' accademia 
Pontaniana, e deputato della R. 
società economica di Cosenza. 

237. CampagnanoYincenzo di Cajazzo, 
primo medico capo di servizio 
nello spedale centrale della Real 
marina, socio onorario dell'acca- 
demia medico-chirurgica di Na- 
poli. 

238. Camperio Giovanni di Milano , 
medico in quello spedale maggio- 
re, e membro del VI Congresso. 

239. Campostano Camillo di Genova, 
membro del III Congresso. 

2^0. Canetta Carlo di Milano, medico 
in quello spedale. 

241. Cangiano Luigi di Napoli, socio 
corrispondente della R. accademia 
delle scienze. 

242. Cangiano Emmanuele di Napoli , 
dottore in medicina, e socio cor- 
rispondente dell' I. R. accademia 
medica di Vienna. 

243. Cannizzaro Stanislao di Palermo, 
rappresentante di quella R. acca- 
demia, e membro di altre socie- 
tà scientifiche. 

244. Cannizzaro del Giudice Luigi di 
Catania , socio collaboratore di 
quell'accademia Gioenia. 

245. Cantarelli cav. Francesco di Na- 
poli, segretario perpetuo del R. 
Istituto d'Incoraggiamento. 

246. Capei Francesco di Firenze, de- 
putato al VII Congresso di quella 
società per le scuole tecniche, so- 
cio ordinario dell' I. R. accade- 
mia di lettere ed arti. 

247. Capella Cesare di Genova, mem- 
bro di varie accademie. 

248. Capello di S. Franco conte Paolo 



di Torino , membro di quell'asso- 
ciazione agraria. 

249. Capezzuoli Serafino di S. Gemi- 
niano, aiutante alla cattedra di 
chimica organica e fisica medica 
neir arcispedale di Firenze. 

250. Capialbi cav. Vito di Monteleone, . 
deputato dell' accademia Fiori- 
montana , corrispondente dei R. 
Istituto d'Incoraggiamento diNa« 
poli, e dell'accademia de'Georgo- 
fili di Firenze. 

251. Capietti Giovanni di Torino, ufi- 
ziale in quello stato maggiore ge- 
nerale. 

252. Capobianco Raffaello di Frìgen- 
to , professore di medicina , socio 
onorario dell'accademia medico- 
chirurgica di Napoli. 

253. Capocci Ernesto di Picinisco , di- 
rettore della R. specola astrono- 
mica, socio ordinario della R. ac- 
cademia delle scienze, delR. Isti- 
tuto d'Incoraggiamento, e del- 
l'accademia Pontaniana di Napo- 
li, e corrispondente di altre società 
scientifiche nazionali e straniere. 

254. Capone Gaspare di Napoli, Con- 
sultore di Stato, socio ordinario 
della R. accademia delle scienze. 

255. Capone Giulio di Napoli, socio 
corrispondente della R. accademia 
Ercolanese di archeologia. 

256. Caporali dott. Francesco di Cre- 
mona , medico primario in quel- 
r I. R. spedale. 

257. Cappa Raffaele di Napoli , socio 
corrispondente del R. Istituto di 
Incoraggiamento. 

258. Cappella Francesco di Napoli , 
Eletto di città. 

259. Cappelli Antonio di Milano, pro- 
fessore in quel Reale Istituto ve- 
terinario. 

260. Cappello Ottavio di Accumoli in 
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Abruzzo, medico ebirurgo della 
R. marina. 

261. Gaprìllì Ignazio di Pisa, membro 
di altri Congressi' 

262. Capuano Giuseppe di Napoli , so- 
cio corrispondente dell'accade- 
mia delle scienze fisiche e chimi- 
che di Parigi. 

263. Caracciolo Beniamino di Napoli , 
socio onorario dell' accademia 
Pontaniana. 

264. Carafa (de' duchi di Noja) cav. 
Antonio di Napoli, Eletto di città. 

265. Carafa (de'duchi diTraetto) com. 
Luigi di Napoli , segretario gene- 
rale dell'amministrazione delle 
monete , e de' Banchi. 

266. Caravita ( de' principi di Sirigna- 
no) Francesco di Napoli, Eletto 
di città. 

267. Carbonai dott. Ferdinando di Fi- 
renze, direttore della Clinica nel- 
l'I. R. Università di Pisa. 

268. Carbonaro cav. Giuseppe di Ra- 
gusa in Sicilia, segretario della 
facoltà medica presso la Deputa- 
zione di salute in Napoli. 

269. Carbonelli Salvatore di Napoli , 
professore di dritto, ed ufiziale 
presso l'agenzia del contenzioso 
amministrativo. 

270. Cardellini Filippo di Torino^ so- 
prantendente di artiglieria,e mem- 
bro di altri Congressi. 

271. Carfora cav. M. Aniello di Napo- 
li , socio residente dell'accademia 
Pontaniana. 

272. Cariizzi Francesco di Napoli , chi- 
rurgo delle R. guardie del Corpo. 

273. Cariotti march. Bonaventura di 
Verona, Consigliere d'appello, 
membro collegiate dell'Universi- 
tà di Padova, e degli antecedenti 
Congressi. 

274. Cariotti march. Girolamo di Tene- 



zia, Ciamberlano di S. M. I. R. 
Austriaca, Brigadiere delle I. e R. 
guardie nobili , membro dell' ac- 
cademia di agricoltura del Tiro- 
Io e di altre società scientifiche. 

275. Camelli dott Giovanni di Milano, 
medico primario nello spedale di 
Passidori. 

276. Carobelli Luigi di Napoli, can- 
celliere maggiore del Corpo di 
Città. 

277. Carpanini cav. Giuseppe di Livor- 
no, auditore di quell'I, e R. go- 
verno. 

278. Carpi Carlo di Mantova, maestro 
di quelle scuole elementari. 

279. Garrese Leopoldo di Monte Var- 
chi, membro ordinario della I. e 
R. accademia del Poggio. 

280. Caruso Giuseppe di Catanzaro , 
deputato al VII Congresso della 
R. società economica della secon- 
da Calabria ulteriore. 

281. Casanova Gaetano di Milano, dot- 
tore in filosofia. 

282. Casaretto Giovanni di Genova , 
deputato della società economica 
di Chiavari. 

283. Casati dott. Guglielmo di Milano, 
medico primario in quello speda- 
le maggiore , e membro del IV 
Congresso. 

284. Caselli Cosmo dì Napoli, socio o- 
norario dell'accademia medico- 
chirurgica. 

285. Caserano di (duca) di Napoli , so- 
cio onorario della R. accademia 
delle Belle Arti. 

286. Casini Napoleone Domenico di 
Napoli, chirurgo ordinario nello 
spedale degl'Incurabili. 

287. Casorati Fortunato di Pavia, chi- 
rurgo primario in quello spedale. 

288. Casoria Filippo di Napoli, pro- 
fessore di chimica filosofica nella 
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R, Unirenitàdi Palermo, e sodo 
corrispondente della R. accade- 
mia delle scienze di Napoli. 

289. Gassitto Dionisio dì Bonito, so- 
cio di varie accademie. 

290. Gassitto Federico di Bonito, se- 
gretario della R. società economi- 
ca di Principato ulteriore e depu- 
tato della medesima, socio corri- 
spondente della R. accademia del- 
le scienze , del R. Istituto d'In- 
coraggiamento e dell'accademia 
Pontaniana di Napoli. 

291. Cassola f ilippo di Napoli , profes- 
sore di fisica e chimica della scuo- 
la politecnica e di quella di ap- 
plicazione di ponti e strade. 

292. Gassola Eustachio di Siracusa , 
deputato di queir accademia di 
scienze naturali e segretario del- 
la stessa. 

293. Gastellacd car. Giovanni di Fo- 
no, professore aggiunto alla cat- 
tedra di clinica ottalmìca, socio 
ordinario dell'accademia medico- 
chirurgica di Napoli. 

294. Gastelli Francesco di Pisa, socio 
di varie accademie. 

295. Gastels dott Giuseppe di Barcel- 
lona , professore di medicina ope- 
rativa, deputato alYII Congresso 
dell'accademia di medicina e del- 
la facoltà medica di quella città. 

296. Gastiglioni Gamillo di Ossuna , 
dottore in legge , ispettore e di- 
rettore di quella R. stamperia. 

297. Caslrucci are. Giacomo di Alvito 
in Terra di lavoro, lettore della 
Reale officina dei papiri creola- 



298. Catalani Vincenzo di Napoli , pro- 
fessore onorario del Real Istituto 
di Belle Arti. 

299. Catalani Enrico di Napoli, com- 
pilatore degli Annali Civili. 



300. Catalano Achille di Napoli , pro- 
fessore onorario del Real Istituto 
di Belle Arti. 

301. Catalano Luigi di Napoli, archi- 
tetto municipale, socio onorario 
del Real Istituto d' Incoraggia- 
mento, e membro di molte acca- 
demie scientifiche. 

302. Cateni ab. Bartolomeo di Milano, 
prefetto di quella biblioteca Am- 
brosiana, e membro dell'I. eR. 
Istituto Lombardo. 

303. Cattaneo Michele di Milano, pro- 
fessore di giurisprudenza. 

304. Cattaneo Francesco di Pavia, pro- 
fessore di matematica nell'I. R. 
Liceo di Como. 

305. Catullo Cajo Yalerio di Belluno, 
membro di altri Congressi. 

306. Cavarra Angelo di Lucca , medi- 
co , e membro del V Congresso. 

307. Cavarretti capi t. Stefano di Paler- 
mo , bibliotecario nel R. collegio 
della Nunziatella. 

308. Cavattoni ab. Cesare di Verona , 
membro del Congresso di Milano. 

309. Cazzamini Giuseppe di Oleggio, 
medico in quello spedale. 

310. Cazzaniea Fulvio di Cremona , 
medico delle carceri di queir I. R. 
Tribunale. 

311. Ceccato Bartolomeo di Vicenza, 
medico e chirurgo di quell'asilo 
della carità. 

312. Ceci Francesco di Taranto, chi- 
rurgo maggiore nel R. collegio 
militare. 

313. Cempini Leopoldo di Firenze, so- 
cio dell'accademia Aretina. 

314. Cenedella dott. Attilio Giacomo di 
Lonato, membro corrispondente 
del I. R. Istituto Lombardo. 

315. Centola Giovanni di Salerno, pre- 
sidente della R. società economi- 
ca di Principato citeriore. 
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316. Cerchi Luigi di Napoli , professo- 
re dì filosofia razionale e morale 
nel Collegio di Caravaggio. 

317. Cerio Gio:Pietro di Napoli, Com- 
missario di guerra. 

318. Cerretani Pietro di Siena , mem* 
bro di altri Congressi scientifici. 

319. Cerretelli Antonio di Napoli. 

320. Cernili Ettore di Napoli, medico 
nello spedale degl'Incurabili. 

321. Cernili Enrico di Napoli, mem- 
bro della R. società economica di 
Terra di lavoro. 

322. Ceruti Giuseppe di Milano, mem- 
bro di quella società d'incoragg. 
delle scienze , lettere ed arti. 

323. Cervino Francesco dì Milano, ri- 
petitore di nosologia pratica in 
quell'Istituto veterinario. 

324. Cesa Bianchi Domenico di Mila- 
no, ingegnere di quel municipio, 
membro della società d' incorag- 
giamento delle scienze, lettere ed 
arti di detta città. 

325. Cesini Gio: Battista di Milana, me- 
dico-chirurgo dì ufizio dì quella 
I. e R. direzione generale dì poli- 
zia, membro della YI Adunanza 
degli scienziati in Vienna. 

326. Ceva Grimaldi Pisanellì S.E. Giu- 
seppe, di Napoli, Marchese diPie- 
tracatella. Consigliere Ministro di 
Stato, Presidente del Consiglio dei 
Ministri , Presidente della Rea- 
le accademia delle scienze. Pre- 
sidente onorario dell' accademia 
Pontaniana, e socio ordinario del 
Real Istituto d'Incoraggiamento. 

327. Chevalley de Rivaz cav. Stefano 
di Yevay (Cant. Yaud) , socio cor- 
rispondente della R. accademia 
delle scienze di Napoli, e di molte 
altre società scientifiche. 

328. Ghiaja Giovanni dì Bari , socio 
di varie accademie. 



329. ChiappelU dottor Francesco di Pi- 
stoja , deputato dì queir accade- 
mia. 

330. ChiappelU sac. Luigi dì Bergamo, 
professore in quell'I. Real Gin- 
nasio. 

331. Chiari Leopoldo di Ripacandida, 
prof, di chirurgia teorica nella R. 
Università degli studi di Napoli. 

332. Chiaromonte Gaetano di Napoli , 
accademico Floriroontano. 

333. (Ihighizzola ab. Luigi di Lucca, 
maestro di geografia. 

334. Chiò Giovanni di Torino, dottore 
in medicina. 

335. Chiodo Bar. Agostino, di Savona, 
maggior generale al servizio di 
S. M. il Re di Sardegna , e mem- 
bro del II Congresso. 

336. Chiotti Luigi di Torino, Inten- 
dente nella direzione della gran 
cancelleria di S. M. Sarda. 

337. Ciamflone Francesco di Napoli , 
chirurgo ordinario nello spedale 
degl' Incurabili. 

338. Ciccarelli Barone Francesco di Na- 
poli , socio onorario del R. Isti- 
tuto d' Incoraggiamento. 

339. Ciccone Antonio di Saviano, pro- 
fessore sostituto alla cattedra di 
medicina pratica nella R. Uni- 
versità degli studi di Napoli. 

340. Cignano conte Carlo di Forlì , 
membro del TI Congresso. 

341 . Cini P. Lorenzo dì Monte Varchi , 
maestro di Belle Lettere e mem- 
bro dell' accad.Valdamese. 

342. Cinquegrani Giuseppe di S. Arpi- 
no, chirurgo maggiore capo diser- 
vìzio nello spedale militare della 
Trinità in Napoli. 

343. Cioffi Beniamino di Napoli, mae- 
stro del R. collegio dei Teologi. 

344. Cloni Girolamo di Firenze, medi- 
co di quell'I. R. uffizio di sanità. 
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345. Circi Verdinando di MonteTarchìy 
membro ordinario dell' Imperiale 
e Reale accademia Yaldarnese. 

346. Girìani dott. Gio. Battista di Udi- 
ne, medico primario in quello 
spedale, socio ordinario di quel- 
l'accademia e deputato di essa. 

347. Girelli Filippo di Gampoli, socio 
corrispondente del R. Istituto di 
Incoraggiamento, e professore o- 
norario del R. Istituto di Belle 
Arti in Napoli. 

348. Gito Michele (principe della Roc- 
ca) di Napoli, deputato dell'Isti- 
tuto di Affrica, e dell'I. R. acca- 
demia di scienze, lettere ed arti 
degl' Incamminati di Modigliana. 

349. Gito cay. Luigi di Napoli , Eletto 
di città. 

350. Giyita cav. Teodoro di Napoli , 
professore aggiunto di ostetricia 
nella R. Università degli studt. 

351. Glarenza GordaroTincenzo di Ca- 
tania, professore sostituto di eco- 
nomia e di commercio, socio cor- 
rispondente di queir accademia 
Gioenia. 

352. Claretta cav. Luigi di Torino, 
Prefetto di polizia. 

353. Clementi Giuseppe di Terona , 
dottor di chimica ed assistente di 
botanica in quell'I. R. Università. 

354. Clerici Cesare di Pallanza in Pie- 
monte, ingegnere, e membro di 
altri Congressi. 

355. Cobucci Andrea di Policastro, me- 
dico nel Regio spedale di Piedi- 
grotta. 

356. Cocchi Brizio di Treviglio , chi- 
rurgo in quello spedale. 

357. Cocciola Luigi di Ancona, archi- 
tetto e professore nel R. Istituto 
di Belle Arti in Napoli. 

358. Cocco Anastasio di Palermo , pro- 
fessore nella R. Università di Mes- 



sina e inviato della medesima al 
VII Congresso. 

359. GocoruUo Giuseppe di Positano, 
medico nello spedale di Loreto. 

360. Coda Giuseppe di Biella, luogo- 
tenente ingegnere capo dei lavo- 
ri cadàstali. 

361 . Codemo Michelangelo di Treviso, 
deputato di quelPAteneo. 

362. Cofini Baldassarre di Napoli, me- 
dico e chirurgo della gendarmeria 
Reale. 

363. Colle de Vita Vincenzo dì Bene- 
vento, membro del Congresso di 
Pisa. 

364. GoUegario Paolo di Venezia, chi- 
rurgo primario in quello spedale 
militare. 

365. Collegno Provano Giacinto di To- 
rino, professore di geologia nella 
facoltà di scienze di Bordeaux. 

366. GoUenza Pietro di Valenzano , pri- 
mo medico nello spedale della R. 
marina ed in quello Gerosolimi- 
tano. 

367. Colletta Cesare di Napoli, Eletto 
di città. 

368. Colletta Gennaro di Napoli , mem- 
bro della R. società economica di 
Terra di lavoro. 

369. Colongo Clemente di Torino , 
membro di quella società agraria. 

370. Golosimo Vincenzo di Cosenza , 
professore in quel R. collegio, vi- 
ce-presidente di quella R. società 
economica e dell' accademia Co- 
sentina. 

371.Coluzzi Agnello di Napoli, chi- 
rurgo nello spedale degl'Incura- 
bili ed in quello dei Pellegrini. 

372. Comaschi Luigi di Pavia, mem- 
bro di altri Congressi. 

373. Condary com. Angelo di Gorfù, 
già senatore e direttore della pub- 
blica Istruzione delle isole Jonie, 
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e socio onorario dell* accademia 
Pontaniana di Napoli. 

3741. Conte Gaetai|o di Napoli , medico 
ordinario nello spedale degl'In- 
curabili. 

375. Conti ab. Giuseppe di Parma, pro- 
fessore di scienze naturali , e di 
meccanica; socio corrispondente 
deir accademia degli ardenti di 
Viterbo, 

576. Conticini Pietro di Siena , profes- 
sore in queir I. R. UniTCrsità , 
e membro di più Congressi. 

377. Corbe Giulio di Avigliano, depu- 
tato della R. società economica di 
Basilicata al VII Congresso. 

378. Gorcia Niocok di Laviano, socio 
residente dell' accademia Ponta- 
niana di Napoli. 

379. Corderò (de'Conti di S. Quintino) 
cav. Giulio di Mondovi , membro 
e deputato di quelle Reali società 
di scienze e di agricoltura. 

3S0. Cordova Filippo di Àidone in Si- 
cilia , membro della R. società 
economica di Caltanissetta. 

381. Gorghi dottor Carlo di Torino, 
membro dell'accademia I. e R. di 
Pistoja. 

382. Gorigliano Pietro di Villa S. Gio- 
vanni in Calabria , socio ordina- 
rio dell'accademia degli aspiranti 
naturalisti di Napoli. 

383^ Coringa Gregorio di Maida , di- 
rettore generale degli spedali mi- 
litari della R. marina. 

384. Corradini Luigi di Pontremoli , 
professore di filosofia nell' Uni- 
versità di Pisa. 

385. Corsini Raffaele di Malta , socio 
di varie accademie. 

386. Cortese Francesco di Napoli, pro- 
fessore di matematica nel R. col- 
legio di marina. 

387. Corticelli Alessandro di Firenze, 



professore di fisiologia e patolo- 
gia generale in quell' I. R. Uni- 
versità. 

388. Corvi dott Pietro di Milano, me- 
dico assistente al luogo pio degli 
esposti in detta città , membro 
del VI Congresso. 

389. Corvini dott. Lorenzo di Milano 
medico di quell'I. R. delegazione , 
e membro del VI Congresso. 

390. Cosenz cav. Luigi diNapoU , bri- 
gadiere, ed ispettore del mate- 
riale dell' artiglieria e del Genio . 

391 . Cessolo Filiberto di Cuneo, inge- 
gnere del corpo del Genio. 

392. Costa Marcantonio di Catania , 
Tenente Colonnello , socio di va- 
rie accademie straniere. 

393. Costa Oronzio Gabriele di Lecce , 
professore di Zoologia nella R. 
Università di Napoli , socio resi- 
dente dell'accademia Pontaniana, 
e ordinario del R. Istituto d'In- 
coraggiamento , e d^lla R. acca- 
demia delle scienze, fondatore e 
direttore dell' accademia degli a- 
spiranti naturalisti. 

394. Costà Achille di Napoli , socio or- 
dinario dell'accademia degli aspi- 
ranti naturalisti, e corrisponden- 
te di altre società scientifiche, già 
segretario della sezione zoologica 
del VI Congresso. 

395. Costa Ettore di Genova , socio di 
accademie scientifiche. 

396. Costantini Eugenio di Catania , 
socio residente di quell' accade- 
mia Gioenia. 

397. Cotti di Cares conte Federico di 
Asti, direttore di quel comizio 
agrario. 

398. Covelli Giov: Rattista di Napoli, 
socio di varie accademie , e mem- 
bro del V Congresso. 

399. Cox Cox Giuseppe di Londra, lau- 
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reato in quella Vniversitày e socio 
di vane accademie. 

400. Gozzi Andrea di Firenze , direi* 
tore di qael laboratorio chimico 
farmaceutico. 

401. Graverà dott. Garlo Luigi di In- 
cisa, chirurgo militare. 

402. Grema Guido diParma^già mem- 
bro dei Gongressi di Torino, di 
Firenze e di Milano. 

403. Cresci dott. Iacopo di Firenze, 
priitio medico in condotta di quel- 
la comunità > e membro della so- 
cietà medico-chirurgica di Li- 
vorno. 

404. Ghretien cav. Luigi di Napoli, di- 
rettore del Beale osservatorio di 
marina, e Tenente di vascello. 

405. Crocco Antonio di Genova , pro- 
fessore di filosofia in quella Uni- 
versità. 

406. Grotti conte Garlo di Cremona , 
socio corrispondente dell'acca- 
demia Pontaniana di Napoli. 

407. Gua Giuseppe di Catanzaro , pro- 
fessore di agricoltura nella R. U- 
Diversità degli studi e nella scuo- 
la di applicazione di ponti e stra- 
de , socio corrispondente della R. 
accademia delle scienze, e del R. 
Istituto d'Incoraggiamento di Na- 
poli. 

408. Gua Antonio dì Napoli, professo- 
re di matematica nella scuola 
militare. 

409. Cuomo Francesco di Napoli, me- 
dico nello spedale di S. M." di Lo- 
reto, e di S. Maria della Fede. 

410. Cnrci Leopoldo di Bari , dottore 
in medicina , e professore aggiun- 
to nella R. Università degli studi 
di Napoli. 

411. Curzio Pietrangelo di Roscigno, 
professore di medicina. 

4112. Gu8ani,§^e£ano di Solopaca, so- 



cio residente deiraccademia Pon- 
taniana di Napoli. 

413. Gusieri Aldobrando di Gertaldo, 
membro di altri Gongressi. 

414. Gutillo sac. Domenico di Napoli, 
professore di dritto naturale nel- 
la R. Università degli studi. 

415. Gutolo Pasquale di Napoli, pro- 
fessore sanitario dell'Intendenza. 

416. Cygnaeus Federico di Dublino. 
417. D'Afflitto P. Giacinto di Napoli, 

Maèstro nel collegio de' religiosi 
Gerolomini. 

418. D'Agostino cav. Francesco di Na- 
poli , Maggiore direttore della R. 
fonderia, e socio ordinario del 
R. Istituto d'Incoraggiamento. 

419. Dalbono cav. Cesare di Napoli, 
membro di varie ac^sademie , ufi- 
ziale di carico nella segreteria 
particolare di S. M. il Re S. N. 

420. D'Alessandro Girolamo di Napoli, 
ufiziale nell'Archivio generale , e 
socio corrispondente del R. Isti- 
tuto d'Incoraggiamento. 

421 . D'Alessandro Vincenzo di Apri- 
cena , professore sostituto alla 
cattedra di patologia nella R. Uni- 
versità degli studi di Napoli , e 
medico nello spedale di Loreto. 

422. Dal Lago Girolamo di Trento, so- 
cio di accademie scientifiche. 

423. Damiano Mugno Giuseppe di Tori- 
no, medico e chiruì^:o nella casa 
di correzione degli Stali Sardi. 

424. D'Amico Salvatore di Palermo, 
membro onorario dell' accademia 
Gioenia dì Catania. 

425. D'Aromora Gennaro di Napoli , 
socio corrispondente dell'accade- 
mia Pontaniana. 

426. D'Ajidrea march. Vt.^ Saverio di 
Napoli , consigliere della g. Cor- 
te de' conti, socio onorario del R. 
Istituto d'Incoraggiamento. 
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4(27. D'Andrea Carlo di Àquila, profes- 
sore nel R. collegio militare , in- 
gegnere di ponti e strade , socio 
residente dell' accademia Ponta- 
niana di IVapoli. 

428. Danise Luigi di Torino, capitano 
di linea nell'armata Sarda. 

4l29. Dansi dott. Giovanni di Godogno 
in Lombardia , membro di altri 
Congressi e della società geolo- 
gica di Francia. 

430. Dapino Francesco di Alessandria 
nel Piemonte, socio di quell'acca- 
demia agraria. 

431. D' Apuzzo Niccola di Napoli , so- 
cio corrispondente della R. acca- 
demia delle Belle Arti. 

432. D'Aubeny Carlo di Londra, pro- 
fessore di economia rurale. 

433. D'Avila losò com. Antonio di Li- 
sbona, vice-presidente di quella 
direzione generale delle casse di 
risparmio. 

434. Davino Giovanni di Napoli, me- 
dico nello spedale della Vita e ag- 
giunto in quello degl'Incurabili. 

435. DaxelhOfer Francesco di Bienne 
inlsvizzera, chirurgo maggiore 
militare , membro corrisponden- 
te del circolo chirurgico di Mont- 
pellier. 

436. D'Ayala Mariano di Napoli « pro- 
fessore di matematica, membro 
del I Congresso italiano, e socio di 
varie accademie nazionali e stra- 
niere. 

437. D' Ajala Giuseppe di Napoli , 
Maggiore di Corpo facoltativo. 

438. De Andreis Filippo di Asti, me- 
dico al servizio di S. M. il Re di 
Sardegna. 

439. De Angelis Salvatore di Camero- 
ta, professore delle scuole militari 
nella classe di applicazione pres- 
so la direzione di ponti e strade. 



De Antonellis Raffaele di Napoli, 
uGziale diplomatico nel grande 
Archivio del Regno. 

441 . De Augustinis Matteo di Salerno, 
socio di varie accademie. 

442. De Baer Federico di Werden- 
berg, capitano in ritiro, e mem- 
bro di altri Congressi italiani. 

443. De Becher Edwards di Meclem- 
burg-Schwerin, professore di sto- 
ria naturale. 

. 444. De Berardini Giobbe di Ortona a 
mare , socio di varie accademie. 

445. De Berardis Giuseppe di Casaca- 
lenda , professore di belle lettere 
nel seminario di Termoli. 

446. De' Bianchi cav. Raffaele di Na- 
poli , Tenente Colonnello di arti- 
glieria. 

447. De' Borsa Bresciani Giuseppe di 
Verona , chirurgo in capo in quel 
civico spedale, e membro di al- 
tri Congressi. 

448. De Buch Lepoldo di Berlino , 
ciamberlano di S. M. Prussiana. 

449. De Cabasse cav. Prospero di Aix, 
socio di varie accademie scienti- 
fiche. 

450. De Campostrini Gio: Antonio di 
Verona, deputato dì quelP acca- 
demia. 

451. De Cesare P. Guglielmo di Chie- 
ti , lettore di filosofia. 

452. De Cesare Francesco di Napoli, 
maestro di architettura , e socio 
corrispondente della R. accade- 
mia delle Belle Arti. 

453. De Ghambery Lorenzo di Cham- 
bery, P. Cappuccino, professore 
di fisica e di teologia. 

454. De Conciliis Luigi dì Napoli, 
Eletto di città. 

455. De Consoni Taddeo di Brescia, so- 
cio di varie accademie. 

456. De Cusatis Pietro di Napoli , me- 
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dico primario dell'annata , e del- 
la R. famiglia. 

457. DeDiest Othon di Berlino, mem* 
bro di quella società geologica. 

458. De Dreer cav. Francesco di Trie- 
ste, medico primario negli I. R. 
stabilimenti de'folii di detta città. 

459. De Fazio Luigi di Napoli. 

460. De Filippi Filippo di Milano, di- 
rettore aggiunto di quel museo , 
e socio di varie accademie. 

461 . De Filippis Francesco di Milano , 
ripetitore di fisica e matematica. 

462. De Fiore Fedele di Napoli , me- 
dico nello spedale degl'Incura- 
bili, e nella Real casa dell'An- 
nunziata. 

463. De Fusco Aureliano M. di Napo- 
li 9 architetto, e socio del R. Isti- 
tuto d^ Incoraggiamento. 

464. De Gasparìs Annibale di Bagna- 
ra , ufiziale neUa R. Specola di 
Napoli, e socio ord. dell' accade- 
mia degli aspiranti naturalisti. 

465. De Gianfilippi Filippo Alessandro 
di Terona, membro di tutti gli 
antecedenti Congressi, socio di 
varie accademie e dell'I. Istituto 
agrario Tirolese. 

466. De Giorgio cav. Pasquale di Na- 
poli, Eletto di città. 

467. De Gozzo (Conte) di Vienna, mem- 
bro della società archeologica sto- 
rica di Westfalia e di Assia. 
De Gregorio Giuseppe di Trevi- 
glio , amministratore, di quello 
spedale. 

Dehnhardt Federico di Hanover, 
direttore dei R. giardini di Gapo- 
dimonte , giardiniere in capo del 
R. Orto Botanico di Napoli e socio 
di varie accademie nazionali e 
straniere. 

470. De Horatiis comm. Cosmo M., di 
Agnone , direttore della clinica 



473. 



474. 



chirurgica , e presidente del Reale 
Istituto vaccinico. 

471. De Iorio Filippo di Paterno in 
provincia di Avellino, socio cor- 
rispondente della IL accademia 
delle scienze e del R. Istituto di 
Incoraggiamento di Napoli. 

472. De Ischidis Giuseppe di Marsi- 
glia , socio di varie accademie. 
De Kawalevski Oscar di Pietro- 
burgo, socio di accademie scien- 
tifiche. 

De la Granndais Achille di Na- 
poli, ingegnere del R. corpo del 
Genio marittimo. 

475. De Lauzières Achille di Napoli, 
socio di varie accademie. 

476. Del Braccio cav. Giuseppe di Ge- 
nova. 

477. Del Carretto Giacomo di Napoli , 
primo Tenente del Genio. 

478. D' Elena Giuseppe di Napoli, so- 
cio residente dell'accademia Pon- 
taniana. 

479. Del Forno Giuseppe di Napoli , 
professore di medicina legale nel- 
la R. Università degli studi. 

480. Del Giudice Rocco di Diana, vi- 
ce-protomedico , presidente della 
Commissione per l'esame di bas- 
sa chirurgia, e socio dell' accade- 
mia Gioenia di Catania. 

481. Del Giudice Gio: Niccola di Na- 
poli , medico nello spedale degli 
Incurabili ed in quello della R. 
marina, socio onorario dell' ac- 
cademia medico-chirurgica. 

482. Del Giudice Francesco di Napoli, 
ingegnere direttore della compa- 
gnia de' pompieri, e socio di va- 
rie accademie nazionali e stra- 
niere. 

483. Del Giudice Giuseiq[>e di Napoli , 
ufiziale diplomatico nel grande 
Archivio del Regno. 
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484. Del Grosso Luigi di Napoli, socio 
corrispondente del R. Istituto di 
Incoraggiamento. 

485 Del Jorens Giuseppe Angelo. 

486. De Lisio Francesco di Napoli , 
chirurgo ordinario nello spedale 
degl' Incurabili , e socio onora* 
rio deir accademia medico- chi- 
rurgica. 

487. Della Martora Francesco di Fog- 
gia , segretario perpetuo e depu- 
tato della R. società economica 
di Capitanata. 

488. Della Porta Cesare di Milano , so- 
cio di varie accademie scientifi- 
che. 

489. De la Rive Augusto di Ginevra , 
professore di fisica. 

490. Della Rocca Agostino di Napoli , 
ingegnere di ponti e strade. 

491. Della Valle Monticelli Cesare, di 
Napoli, duca di Yentignano, con- 
sigliere della gran Corte de' con- 
ti , socio onorario della Reale ac- 
cademia delle scienze e di varie 
altre società scientifiche nazio- 
nali e straniere. 

492. Della Tecchia Pietro Luigi di Vi- 
cenza , professore di matemati- 
che. 

493. Delle Chiaje Stefano di Napoli, 
professore di anatomia patologica 
nella R. Università degli studi, 
socio ordinario della R. accade- 
mia delle scienze e del Reale Isti 
tuto d'Incoraggiamento, socio re- 
sidente dell'accademia Pontania- 
na, e corrispondente di altre so- 
cietà scientifiche nazionali e stra- 
niere. 

494. Del Re Leopoldo di Napoli , astro- 
nomo della R. specola, socio re- 
sidente dell'accademia Ponlanìa- 
na e corrispondente di quella del- 
le scienze. 



495. Del Re Giuseppe di Napoli, socio 
residente dell' accademia Ponta- 
niana. 

496. De Luca Paolo Anania di Napoli, 
socio residente dell' accademia 
Pontaniana , e corrispondente di 
quella Reale delle scienze. 

497. De Luca cav. Ferdinando di Na- 
poli, socio ordinario della R. ac- 
cademia delle scienze > delR. Isti- 
tuto d'Incoraggiamento, residen- 
te della Pontaniana, e corrispon- 
dente di altre società scientifiche 
nazionali e straniere. 

498. De Luca Niccola di Campobasso, 
segretario perpetuo e deputato 
della Real società economica di 
Molise. 

499. De Luca Colonnello Raffaele di 
Napoli , direttore del R. corpo del 
€^nio marittimo. 

500. De Lugnani Giuseppe di Capo d'I- 
stria, architetto, socio corrispon- 
dente dell'I. eR. Istituto Veneto. 

501. Del Verme Raffaele di Napoli, 
maestro delle scuole pie> e pro- 
fessore di fisica e matematica. 

502. De Marco Vito Giuseppe di Cata- 
nia, socio di accad. scientifiche. 

503. De Martino Antonio di Palma 
in Terra di lavoro, medico nello 
spedale degl'Incurabili e socio 
corrispondente della Real acca- 
demia delle scienze di Napoli. 

504. De Meis Camillo di Napoli, socio 
di varie accademie. 

505. De Michelis Ignazio di Torino , 
ufiziale neir ispezione generale 
delle finanze di S. M. Sarda. 

506. De Miranda Domenico di Napoli, 
incaricato del gabinetto di fisica 
di S. M. il Re S. N. 

507. De Nanzio Ferdinando di Napoli, 
direttore e professore nella Regia 
scuola veterinaria , socio ordina- 
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rio del R. Istituto d'Incoraggia- 
mento , e corrispondente di altre 
società scientifiche nazionali e 
straniere. 

508. De Nasca Giuseppe di Napoli , me- 
dico nello spedale di marina ed in 
quello degr Incurabili. 

509. De Novelli Perpetuo di Solerlo, 
professore di dritto nella Univer- 
sità di Torino. 

51 0. Dentice (Principe) di Napoli, socio 
di varie accademie scientifiche. 

51 1 . De Palma Filippo di Napoli. 

512. De Pamphilis Giacinto di Palma, 
professore di medicina. 

513. De Petra Luigi di Napoli, Ispet- 
tore del corpo di ponti e strade. 

514. D'Epiro barone Francesco di Na- 
poli , socio residente dell' acca- 
demia Pontaniana. 

515. De Pompeis Giustino di Ghieti. 

516. De Prat Antonio di Torino, Te- 
nente Colonnello di artiglieria. 

517. De Pratcav. Enrico di Livorno, 
dottore di giurisprudenza e socio 
corrispondente della I. R. accade- 
mia di Siena. 

518. Derchia Pietro di Rari, chirurgo 
ordinario nello spedale degl'In- 
curabili di Napoli. 

519. De Renzi Gav. Salvatore di Pa- 
terno , segretario perpetuo del R. 

' Istituto vaccinico di Napoli , e 
membro di altri Congressi. 

520. De Renzis Felice di Paterno, chi- 
rurgo ordinario nello spedale de- 
gl'Incurabili, sostituto alla cat- 
tedra di chirurgia nel collegio me- 
dico-chirurgico , e socio di varie 
accademie. 

521. De Ribas cav. Michele di Odes- 
sa, membro della società agraria 
della nuova Russia^ 

522. Derle Pietro Francesco di Angers, 
lettore di filosofia. 



523. De Riseis bar. Panfilo di Ghieti, 
membro delle Reali società eco- 
nomiche di Ghieti e di Aquila. 

524. De Ritis Vincenzo di Ghieti, so- 
cio residente dell'accademia Pon- 
taniana di Napoli. 

525. De Rolandis cav. Giuseppe di To- 
rino, deputato di quella società 
medico-chirurgica. 

526. De Ruggiero cav. Luigi di Napoli, 
socio ordinario della R. accade- 
mia delle scienze. 

527. De Salvi Gio: Rattista di Venezia, 
socio di queir accademia olim- 
pica e deputato della medesima. 

528. De Sanctis Francesco Saverio di 
Cosenza , socio corrispondente 
dell'accademia Cosentina. 

529. De Sanctis Diodato di Teramo^ 
professore interino di matemati- 
ca in quel R. collegio. 

530. De Sanctis Tito Livio di S. Marti- 
no in Abruzzo, chirurgo aggiunto 
negli spedali degl' Incurabili . e 
de' Pellegrini, medico degli asili 
infantili, e socio ordinario del- 
l'accademia degli aspiranti natu- 
ralisti. 

531. De Santis Francesco di Napoli, 
professore di letteratura nel R. 
collegio militare. 

532. De Schaden Emilio Augusto di 
Erlangen in Raviera, professore 
in quella Università. 

533. DesiderioGennaro di Napoli, chi- 
rurgo ordinario nello spedale do- 
gi' Incurabili e in quello di Santa 
Maria della Fede, e dell'Istituto 
centrale di vaccinazione. 

534. De Simone Carmelo di Napoli , 
Capitano del Genio. 

535. De Sterlich Cesare di Napoli, so- 
cio di varie accademie scientifi- 
che. 

536. De Tommasi Gabriele di Napoli , 
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Teoeote Colonnello, ispettore del 
R. officio topografico. 

537. De Uribani Cipriano di Barcello- 
na, professore della facoltà di me- 
dicina e deputato di quelPaccade- 
mia medica. 

558 De Watteville Federico di Roma, 
professore di botanica e geologia. 

539. De Vera Carlo Maria P. Cassine- 
se , secondo archivista di Monte 
Cassino. 

540. De Yincentiis Gabriele di ^^apoli, 
medico ordinario nello spedale 
degli Incurabili. 

541 . De Vincenzi Giuseppe di Teramo, 
membro del VI Congresso degli 
scienziati italiani. 

542. De Yirgilii Pasquale di Cbieti , 
socio di accademie scientifiche. 

543. De Yisiani Roberto di Sebenico , 
direttore dell'orto botanico di Pa- 
dova. 

544. De Vivo cavaliere Tommaso di 
P^apoli, membro della società Ti- 
berina. 

545. De Zigno Achille di Padova , so 
ciò di quella municipalità, e vi- 
ce-presidente della sezione di geo- 
logia al y Congresso. 

546. D' hombres Firmas bar. Luigi 
Agostino diAlais in Francia, so- 
cio di quell'Istituto, e dell'Isti- 
tuto di Bologna, e socio corrispon- 
dente della Reale accademia delle 
scienze di Napoli. 

547. Di Avigliano P. Luigi di Aviglia- 
no , professore di fisica e mate- 
matica. 

548. Di Cesare cav. Giuseppe di Na- 
poli, socio corrispondente della 
R. accademia Ercolanese di ar- 
cheologia , e socio di altre acca- 
demie. 

549. Di Colloredo conte Riccardo di 
Udine, ingegnere architetto. 



550. Di Fazio Luigi di Pianella in A- 
bruzzo , professore di medicina , 
primo medico nello spedale di 
S. Maria della Vita , ed ordinario 
in quello di Loreto. 

551. Di Filippo Frai^cesco di Milano , 
dottore in fisica e matematica. 

552. Di Gironimo Carlo di Catania , 
socio di varie accademie scienti- 
fiche. 

553. Di Giulio Angelo di Popoli , me- 
dico nello spedale degli Incura- 
bili. 

554. Di Goethe Yolfango Massimilia- 
no di Dresda , socio di varie ac- 
cademie. 

555. Di Montebello S. E. (duca) di Pa- 
rigi , Ambasciatore di S. M. il Re 
de' Francesi , socio di varie acca- 
demie. 

556. Di Napoli Angelo di Scisciano in 
Terra di lavoro , medico ordina- 
rio nello spedale di S. Eligio. 

557. Di Rivas S. E. (duca) di Madrid, 
inviato straordinario e Ministro 
plenipotenziario della Real Corte 
di Spagna. 

558. Di Roner Carlo di Venezia , Im- 
periale e Real consigliere di Go- 
verno , e membro di varie socie- 
tà scientifiche. 

559. Domine Michelangelo di Rofrano 
in Principato citeriore, direttore 
dello spedale de'cavalieri Geroso- 
limitani. 

560. Dominelli Pasquale di Monteleo- 
ne, professore di chimica nel R. 
Liceo di Catanzaro, 

561 . Donato Carlo di Crema, ingegne- 
re architetto in quello spedale. 

562. D'Ondes Reggio Bar. Tito di Pa- 
lermo, socio di varie accademie. 

563. Donnarumma Francesco di Ca- 
stellammare, primo chirurgo del- 
la Prefettura di Polizia in Napoli. 
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5G1I. Dorotea Lionardo di Villetta in 
Abruzzo, presidente annuale del- 
l'accademia degli aspiranti natu- 
ralisti di Napoli, e socio di altre 
accademie. 

505. Dubini Angelo di Milano, medico 
di quello spedale , e membro di 
altri Congressi. 

5GG. Durante Antonio di Pizzo , pro- 
fessore di medicina e chirurgia. 

567. Durant Giovanni Alessandro di 
Bordeaux, professore di fisica ge- 
nerale. 

5G8. Durant Giuseppe Simone di Ni- 
mes , antico allievo della scuola 
politecnica. 

5G9. D'Urso comm. Pietro di Napoli, 
membro di varie accademie. 

570. D'Urso Michele di Napoli, Capi- 
tano della R. marina , socio resi- 
dente dell'accademia Pontanìana. 

571. Eckel Francesco di Vienna, di- 
rettore di quell'Istituto veterina- 
rio, e dottore in medicina. 

572. Eichholzer Andrea della Svizzera, 
socio corrispondente della R. ac- 
cademia delle scienze di Napoli , 
e onorario della Pontaniana. 

573. Erigona march. Giuseppe di No- 
to , socio onorario di quella R. so- 
cietà economica. 

574. Erizzo nob. Nìccola di Venezia , 
licenziato in archeologia , numis- 
matica ed agronomia. 

575. Erriquez Pietro di Napoli , archi- 
tetto della Polizia generale. 

576. Ewald Giulio di Berlino, membro 
di varie società scientifiche. 

577. Fabbrini Angelo di Firenze, ac- 
cademico Tegeo di Siena. 

578. Fabroni Sebastiano di Arezzo , 
medico fiscale, membro del Con- 
gresso Fiorentino , e deputato di 
quella I. e R. accademia. 

579. Faccioli Carmelo di Verapodi, so- 



cio dell'accademia Cosentina , de* 
gli Affaticati di Tropea , e della 
R. società economica di Reggio. 
5S0. Fadini nob. Girolamo di Crema , 
assistente al Reale osservatorio 
astronomico in Milano. 

581. Faggi noli Francesco di Verona, 
socio corrispondente di queir ac- 
cademia agraria. 

582. Faido Giuseppe di Pavia , mem- 
bro di quella Università. 

583. Fallati Giovanni di Tubingen , 
professore in quella Università, e 
membro onorario della società 
statìstica di Londra. 

584. Fanelli Lelio Maria di Martina , 
direttore generale del collegio 
delle scuole nel R. Albergo dei 
poveri , deputato della R. società 
economica di Terra di lavoro. 
Fantoni Gaetano di Pisa, pro- 
fessore di lingue orientali in quel- 
la Università. 

Pavera Francesco di Napoli, chi- 
rurgo ordinario nello spedale del- 
la Vita. 

587. Pavera Andrea di Napoli, chirur- 
go ordinario nello spedale degli 
Incurabili. 

588. Fazzini Gaetano di Napoli, archi- 
tetto direttore dell'osservatorio 
meteorologico. 

589. Federici Vito di Monterò , chi- 
rurgo , socio di varie accade- 
mie. 

590. Felix Thiaffait Francesco Saverio 
di Lione, presidente della socie- 
tà per l'istruzione elementare del 
dipartimento del Rodano, mem- 
bro di quella di agricoltura e sto- 
ria naturale di Lione e deputato 
della stessa. 

591. Pergola Salvatore di Napoli, so- 
cio corrispondente della R. acca- 
demia delle Belle Arti. 



585. 



586. 
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592. Fenili Salvatore di Lecce , chi- 
rurgo maggiore della R* marina. 

593. Fermarìello Geonaro di Napoli, 
medico nello spedale degl'Incu- 
rabili e sodo onorario delP acca- 
demia medico-chirurgica. 

594. Ferrarlo Ercole di Milano , assi- 
stente alla cattedra di anatomia 
nella Università di Pavia. 

595. Ferrante Nunzio di Napoli , Capi- 
tano di artiglieria e professore di 
matematica in Pietrarsa. 

5%. Ferrara Giovanni di Gastelpetro- 
80 , prof, nel collegio sanni tico. 

597. Ferrara Francesco di Napoli , pro- 
fessore interino delia storia della 
medicina nella R. Università de- 
gli studi. 

598. Ferrarese Luigi di Napoli , ispet- 
tore delle case private dei folli , 
e medico primario di esse , socio 
corrispondente della R. accade- 
mia delle scienze e di molte al- 
tre. 

599. Ferraris professore Carlo di Ton- 
co f membro del TI Congresso. 

600. Ferrary Angelo di Genova, pro- 
fessore di matematica sublime. 

601. Ferrati Angelo di Torino, com- 
missario di artiglieria presso S.M. 
il Re di Sardegna. 

602. Ferrazzi ab. Giuseppe Iacopo di 
Rassano , socio ordinario dell'ac- 
cademia olimpica di Vicenza , e 
deputato di quella de' concordi 
di Rovigo* 

603. Ferrìgni-Pisone can. Andrea di 
Napoli , prof, nella R. Università 
degli studi, e membro della Giun- 
ta di pubblica istruzione. 

601. Ferro Alessandro Luigi di Udine, 
membro di varie accademie. 

605. Festeggiano Gennaro di Napoli , 
medico primario negli spedali 
degl'Incurabili, della Pace e del- 



la Pacella, membro della facoltà 
medica del supremo Magistrato 
di salute , e socio ordinario del- 
l'accademia medico-chirurgica. 

606. Fiaschi ab. Luigi di Poppi in To- 
scana, bibliotecario in quella cit- 
tà', deputato dell'accademia del 
Ruonarroti e di varie altre. 

607. Fico Pietro di Napoli , chirurgo 
primario della R. marina, e socio 
di varie accademie. 

606. Filangieri S» E. Carlo di Napoli, 
Principe di Satriano , Tenente 
generale , e direttor generale dei 
Corpi facoltativi, socio ordinario 
di varie accademie nazionali e 
straniere. 

609. Filangieri cav. Giuseppe di Na- 
poli (de' Principi di Arianiello) 
segretario generale dell' Inten- 
denza. 

610. Filangieri cav. Gaetano di Na- 
poli. 

611. Filioli Giacomo di Napoli, Se- 
greCario generale del VII Con- 
gresso, socio ordinario del Reale 
Istituto d'Incoraggiamento , del- 
l' accademia Pontaniana e di al- 
tre società scientifiche. 

612. Pinati cav. Giovan Rattista di Na- 
poli, direttore della stamperia 
Reale , socio ordinario della Real 
accademia Ercolanese di archeo- 
logia. 

613. Pinella Michele Antonio di Sa- 
luzzo, protomedico di quella cit- 
tà , membro corrispondente di 
varie accademie. 

6U. Finelli Giusc^ppe di Napoli, socio 
corrispondente della R. accade- 
demia Ercolanese di archeologia. 

615. Finizio Aurelio di Napoli, profes- 
sore di clinica, e socio onorario 
dell' accademia medico-chirur- 
gica. 
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616. Finocchietti Ball cav. Demetrio di 
Pisa 9 socio di varie accadeniie, 

617. Fiore Luigi di Torino , ufiziale 
nella R. Gasa di S. M. Sarda. 

618. Fiorentino Giacomo di Napoli , 
medico-chirurgo del R. corpo di 
marina. 

619. Fiorini Francesco Saverio di Fro- 
sinone » deputato delF accademia 
omiopatica di Palermo. 

620. Fiscone Domenico di Napoli . 

621. Flandinet Camillo di Torino, ufi- 
ìriale finanziere di S. M. il Re di 
Sardegna. 

622. Flarer Francesco di Pavia , socio 
corrispondente della Facoltà me- 
dica di Yienna. 

623. Flauti Gio: Battista di Napoli, so- 
cio corrispondente della R. acca- 
demia Brcolanese di archeologia. 

624. Flauti cav. Vincenzo di Napoli , 
segretario perpetuo della R. ac- 
cademia delle scienze. 

625. Florenzano Candido di Napoli , so 
ciò di accademie scientifiche, pre- 
sidente della Commessione vacci- 
nica di Basilicata. 

626. Fiorteman Alessandro di Yer- 
denberg, presidente di quel tri- 
bunale. 

627. Focker Achille di Parigi , socio di 
varie accademie scientifiche. 

628. Foderaro Francesco di Cortale in 
Calabria, professore di patologia 
nella Regia Universita degli studt 
di Napoli, sodo onorario dell' acr 
cademia medico-chirurgica. 

629. Foerster Ernesto di Monaco di Ba- 
viera, dottore in filosofia, mem- 
bro di varie accademie. 

630. Fogazzaro Giuseppe di Vicenza , 
direttore degli asili infiintili. 

631. Foldi Carlo di Milano, membro 
di quella società d' incoraggia- 
mento. 



632. Folinea Raffaele di Napoli , medi- 
co nello spedale degl'Incurabili. 

633. Fonseca Ferdinando di Napoli. 

634. Fontana Niccolò di Arezzo, mem- 
bro e deputato dell' accademia 
del Petrarca. 

635. Fontana dott. Michele di Torino, 
membro del VI Congresso. 

636. Fontana Stefano di Vico nel Pie- 
monte , membro della Giunta di 
statistica. 

637. Foratti Bartolomeo di Venezia, 
professore di legge, e socio corri- 
spondente di varie accademie. 

638. Formosi Giuseppe di Francavilla, 
professore di medicina. 

639. Pomari ab. Vito di Molfetta, ìn- 
terpetre della R. officina dei pa- 
piri ercolanesi, 

640. Forno Gaetano di Napoli , chirur- 
go della R. marina , membro di 
varie accademie. 

641 . Foscarini Giacomo di Padova, so- 
cio corrispondente di quella I. R. 
accademia di scienze , lettere ed 
arti. 

642. Fossati Antonio di Pavia, medi- 
co chirurgo in quella Università, 
e membro del VI Congresso. 

643. Foucher cav. Angelo di Vienna , 
professore di matematica. 

644. Fourcaulx ab. Augusto di Parigi, 
professore di matematica in quel 
R. Liceo. 

645. Fourcaulx ab. C. di Parigi, pro- 
fessore di storia civile in quel se- 
minario Castellanese. 

646. Fraccaroli Innocenzio di Firenze, 
professore di Belle Arti. 

647. Frediani Gaetano di Napoli ,. so- 
cio corrispondente dell'Istituto di 
Bologna. 

648. Freschi conte Gherardo di Udine, 
membro dell' I. R. Istituto delle 
lettere 9 scienze ed arti di Vene- 
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zìa , e membro di altri Con- 
gressi. 
6'49. Frignet Ernesto Augusto di Pari- 
gi y dottore di lingue nella Uni- 
versità R. di Francia, e membro 
di yarie accademie. 

650. Fritb Arthur di Berlino , profes- 
sore di geologìa in quella Univer- 
sità. 

651. Frola Pietro di Montanaro, me- 
dico primario nello spedale di 
S. Luigi in Torino, e membro di 
altri Congressi italiani. 

652. Fucbs Francesco di Hain-Felden 
nella Stirìa, membro corrispon- 
dente della I.R. società agraria di 
Gratz. 

653. Furlanetto Giuseppe di Padova , 
membro dell' Istituto Veneto. 

654. Fusco Salvatore di Napoli, socio 
corrispondente della Reale acca- 
demia Ercolanese di archeologia 
e residente dell' accademia Pon- 
taniana. 

655. Fusco Giuseppe Maria di Napoli, 
socio residente delP accademia 
Pontaniana e corrispond. di quel- 
la R. Ercolanese di archeologia. 

656. Fusco Gio: Vincenzo di Napoli , 
socio corrispondente della R. ac- 
cad. Ercolanese di archeologia. 

657. Gabba Alberto di Pavia, membro 
di varie accademie, professore 
nella Università di Pisa. 

658. Gagliano Giuseppe di Napoli, pro- 
fessore di fisica e matematica. 

659. Galano Gennaro Maria di Luce- 
rà, professore di fisica, di mate- 
matica e di chimica. 

660. Galano Giulio di Napoli , Capita- 
no di artiglieria. 

661 . Galeota Pasquale di Napoli , me- 
dico nello spedale degli Incura- 
bili ed in quello di Santa Maria 
di Loreto. 



662. Galgani Giuseppe di Siena, mem- 
bro di queir accademia de' Te- 
gei. 

663. Galla Pietro di Torino, ufiziale 
nell'alta magistratura degli sta- 
ti Sardi. 

664. Gallo Gaetano di Napoli, socio di 
accademie scientifiche. 

665. Galwey Pasquale di Londra, con- 
sole Inglese. 

666. Gandolfo Gio: Battista di Ghia- 
vari , socio corrispondente di 
quella società, e deputato della 
medesima. 

667. Gandolfi Giovanni Gristofiaro di 
Genova, bibliotecario in quel- 
la Università, e membro del III 
Congresso. 

668. Garafi Giuseppe di Palermo, so- 
cio della R. accademia Pelorita- 
na di Messina, e chirurgo in quel- 
lo spedale. 

669. Garavini Carlo di Modena, con- 
sole generale degli Stati Uniti , e 
membro della società d' incorag- 
giamento di Parigi. 

670. Garelli Domenico di Cuneo, me- 
dico municipale. 

671 . Gargiulo Raffaele di Napoli, socio 
corrispondente della Real accade- 
mia delle Belle Arti. 

672. Garibaldi Antonio M. di Genova, 
deputato della società economica 
di Chiavari. 

673. Garron Paolo di Alessandria in 
Piemonte, primo chirurgo mili- 
tare nello spedale del Sagramen- 
to di Napoli. 

674. Carruba Michele di Bari, socio 
di diverse accademie scientifi- 
che. 

675. Garzilli ab. Paolo di Napoli , pre- 
fetto della R, biblioteca Brancac- 
cìana, socio onorario del Reale 
Istituto d'Incoraggiamento. 



Digitized by 



Google 



XLIX — 



676. Gasf^arrini Guglielmo di, Napoli , 
professore aggiunto alla cattedra 
di botanica nella R. Università 
dogli stodf, lettore di materia me- 
dica, di agricoltura e di botanica 
nella Reale scuola veterinaria, 
socio residente dell' accademia 
Pontaniana, e corrispondente di 
quella IL delle scienze e del R. 
Istituto d'Incoraggiamento. 

677. Gazzolati Bartolomeo di Verona, 
professore di teologia. 

678. Gay cav. Giuseppe di Torino, ufi- 
ziale neir esercito del Piemonte. 

679. Gellusio Leonardo di Trieste, 
avvocato aulico e di Tribunale, 
Capitano di quelle milizie terri- 
toriali. 

680. Gemmellaro Carlo di Catania, 
professore di storia naturale nel- 
la Regia Università di Catania, e 
deputato di quell'accademia Gioe- 
nia. 

681 . Gemmellaro Vincenzo di Catania, 
socio di quell'accademia Gioenia. 

682. Gemelli Carlo di Messina, socio 
di varie accademie, e direttore 
della classe di scienze morali in 
quella Reale accademia Pelori- 
tana. 

683. Gene cav. Giuseppe di Torino , 
direttore di quel museo di storia 
naturale. 

684. Genoino ab. Giulio di Napoli, pre- 
sidente annuale della classe di 
letteratura nell'accademia Pon- 
taniana. 

685. Genovese Gaetano di Napoli , i- 
spettoro della scuola di applica- 
zione di ponti e strade, socio cor- 
rispondente della R. accademia 
delle Belle Arti. 

> Genovesi cav. Giuseppe di Napo- 
li, funzionante da ispettore nel- 
r officina de' papiri , segretario 



nella soprantendenzà degli arcbi- 
vt del Regno, e socio corrispon- 
dente della R. accademia Ercola- 
nese di archeologia. 

687. Genovesi Diego di Napoli , archi- 
tetto professore nella scuola d'ap- 
plicazione di ponti e strade, so- 
cio corrispondente della R. acca- 
demia delle Belle Arti. 

688. Genovesi cav. Felice di Napoli , 
socio dell'accademia di Noto. 

689. Genovesio Callisto di Torino, me- 
dico di queir Istituto di bene- 
ficenza nel grande spedale di 
S. Luigi. 

690. Gentile cav. Francesco di Napoli, 
medico in capo della R. armata , 
e membro della Commessione 
delle controvisite. 

691. Gera dott. Francesco di Cofieglia- 
no , membro di tutti gli antece- 
denti Congressi degli scienziati 
italiani. 

692. Creremia can. Gioacchino di Cata- 
nia professore in quella R. Uni- 
versità, e membro dell'accademia 
Gioenia. 

693. Germanetti Germano Antonio di 
Ivrea , medico del R. Castello di 
Stato e delle carceri. 

694. Germani Luigi di Arce, professo- 
re di medicina addetto al Consi- 
glio di leva. 

695. Geronimi Felice Giuseppe di Cre- 
mona, medico primario, e mem- 
bro dell' Imperiale e Reale Istitu- 
to Lombardo. 

696. Gervasio Agostino di Sansevero, 
socio ordinario della Reale acca- 
demia Brcolanese di archeologia, 
e residente dell'accademia Pon- 
taniana di Napoli. 

697. Gervasio cav. Camillo di Tori- 
no, ufizìale nell'esercito del Pie- 
monte. 
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698. Gheruhard Cavaliere di Berlino^ 
professore in quella Uoiversità, 
e socio di varie accademie. 

699. Ghibellini Francesco di Brescia, 
socio di quelPAteneo e della so- 
cietà geologica di Francia , mem- 
bro del TI Congresso. 

700. Giacometii Vincenzo di Mantova, 
professore di medicina. 

701. Giacomini Giacomo Andrea di 
Brescia professore di medicina 
nella I. R. Università di Padova, 
deputato di quella Reale accade- 
mia di scienze , lettere ed arti. 

702. Giampietri Angelo di Napoli, so- 
cio corrispondente della R. acca- 
demia Ercolanese di archeologia. 

703. Giampietro Ferdinando di Napo- 
li, primo chirurgo negli spedali 
di S. Francesco e di Santa Maria 
della Fede. 

701. Giannattasio Felice di Napoli , 
professore di matematica -sinte- 
tica sublime nella R. Università 
degli studi. 

705. Giannini Vincenzo di Lucca, pro- 
fessore di matematica, e diretto- 
re di quel Collegio Carlo Lodo- 
vico. 

706. Gianotti Carlo Felice di Torino, 
membro di quel!' associazione a- 
graria. 

707. Gianfala Rosario di Palermo, chi- 
rurgo nello spedale degli Incu- 
rabili di Napoli. 

70S. Giardini Mario di Napoli profes- 
sore di fisica nella R. Università 
degli studi e nel R. collegio me- 
dico-cerusico , medico nel gran- 
de spedale degli Incurabili, e so- 
cio di varie accademie. 

709. Giùori march. Benedetto di Fi- 
renze , avvocato e deputato dei 
curiosi della Natura della Val 
d' Elsa in Toscana. 



710. Gioja Luigi di Napoli , medico or- 
dinario nello spedale degli Incu- 
rabili. 

711 . Giordano Bartolomeo di Napoli , 
ingegnere di ponti e strade. 

712. Giordano Giuliano di Napoli, pro- 
fessore di fisica. 

713. Giordano Michele di Napoli, so- 
cio di accademie. 

714. Giordano Gabriele di Napoli, so- 
cio di accademie. 

715. Giordano Antonio di Fratta Mag- 
giore , socio di accademie scien- 
tifiche. 

716. Giordano Giuseppe di Napoli, 
ispettore generale della sezione 
provinciale del consiglio di acque 
e strade. 

717. Giordano Luigi di Napoli , inge- 
gnere di ponti e strade, e socio 
corrispondente della Reale acca- 
demia delle Belle Arti. 

718. Giordano Alessandro di Napoli, 
ingegnere di ponti e strade. 

719. Giorgini Carlo di Firenze, mem- 
bro di varie accademie. 

720. Giorgio Giuseppe di Napoli, pro- 
fessore nel Real liceo del Salva- 
tore. 

721. Giosuè Pietro di Napoli» profes- 
sore nel R. Istituto di Belle Arti. 

722. Giovine Angelo di Ostuni, pro- 
fessore di fisica e matematica ele- 
mentare in Teramo. 

723. Girelli dott. Francesco di Brescia, 
medico primario in quella città , 
socio e deputato di quell'Ateneo. 

724. Giribaldi Lorenzo di Torino , pro- 
fessore di Belle Lettere, e membro 
di quella società agraria. 

725. Giriodi conte Giulio di Torino, 
consigliere referendario in quella 
R. cancelleria. 

726. Giron A. di Brusselles, professore 
di quel R. Ateneo. 
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727. Girone Diego di Moniefalcione, 
socio delFaccademia medico-chi- 
rurgica j e chirurgo militare. 

728. Gislanzoni Brasco Filippo di Vi- 
cenza, socio di varie accademie. 

729. Giulj Carlo di Firenze , avvocato 
presso quella gran Corte. 

730. Giulj Giuseppe di Siena , pro- 
fessore di storia naturale in quel- 
la Università , e deputato della 
stessa. 

731 . Giura cav. Luigi di Napoli, socio 
corrispondente della R. accade- 
mia delle Belle Arti e di varie al- 
tre accademie. 

732. Giusiana Francesco di Torino , 
membro di quella società agraria. 

735. Giusti can. Paolo Quinto di Luc- 
ca , professore di dritto civile , 
e socio di varie accademie. 

734. Giustiniani Giacomo di Padova , 
dottore in ambo le leggi, e socio 
di varie accademie. 

735. Goldaniga Angelo di Milano , di- 
rettore proprietario dello stabili- 
mento de' prodotti chimici appli- 
cati alle arti. 

736. Golia Luigi di Napoli , medico 
nello spedale della Pace , e socio 
di varie accademie. 

737. Golia Camillo di Napoli , medico 
nello spedale della Pace, e socio 
corrispondente della B. accade- 
mia Peloritana di Messina. 

738. Gonsalez Gennaro di Napoli , Ca- 
pitan comandante del corpo del 
Genio, addetto allo Stato Maggio- 
re generale dell' esercito. 

739. Gorgone Giovanni di Palermo , 
direttore del gabinetto anatomi- 
co in quella R. Università, e socio 
di varie accademie. 

740. Goria cav. Carlo di Asti, socio di 
quella R. accademia agraria. 

74 1 . Graberg de Hemso conte Jacopo 



di Gothland, deputato dell'Ate- 
neo italiano, e socio di molte ac- 
cademie. 

742. Granato Vincenzo di Napoli , ufi- 
ziale nel g. archivio del Regno. 

743. Granetti Lorenzo di Beinette, chi- 
rurgo maggiore militare ed in ca- 
po nello spedale Cottolengo in 
Torino. 

7 Vi. Granito march. Angelo di Napoli, 
socio di varie accademie scienti- 
fiche. 

745. Grassi cav. Giuseppe Antonio di 
Napoli , chirurgo nello spedale 
degli Incurabili ed in quello mi- 
litare, socio onorario dell'acca- 
demia medico-chirurgica. 

746. Grassi Francesco di Napoli, me- 
dico nello spedale di S. Maria di 
Loreto. 

747. Grassini Mariano di Pisa, mem- 
bro di altri Congressi. 

748. Grasso Bartolomeo di Napoli , 
ispettore generale del Consiglio 
di acque e strade. 

749. Greco Pietro di Reggio in Cala- 
bria, segretario perpetuo di quel- 
la R. società economica , e depu- 
tato della stessa. 

750. Greco Luigi Maria di Cosenza^ se- 
gretario perpetuo di quell'accade- 
mia, e deputato della medesima. 

751. Greco Pasquale di Lecce, socio 
ordinario e deputato di quella R. 
società economica. 

752. Griffoli Girolamo di Lucignano, 
socio di varie accademie, e mem- 
bro del Congresso di Pisa. 

753. Grillo Angelo di Napoli , socio 
dell' accademia di Religione cat- 
tolica di Roma e di altre accade- 
mie. 

754. Grillo Antonio di Napoli, profes- 
sore di anatomia nella R. Univer- 
sità degli studi , chirurgo prima- 
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759. 



760. 



rio nello spedale degli Incurabi- 
il, socio ordinario del R. Istitu- 
to d' Incoraggiamento e dell' ac- 
cademia medico-chirurgica. 

755. Grima^ldi cav. Luigi di Catanzaro^ 
socio corrispondente della Reale 
accademia delle scienze di Na* 
poli. 

756. Grimaldi Francesco di Napoli ^ so- 
cio di varie accademie. 

757. Grimaldi Raimondo di Napoli , 
socio residente dell' accademia 
Pontaniana e corrispondente del- 
la Cosentina. 

758. Grisolia Giacinto di Cosenza, pri. 
mo chirurgo militare. 
Grìtti Ignazio di Venezia, medi- 
co di S. M. ^Imperatore di tutte 
le Russie , e socio di varie acca- 
demie. 

Grossi Rocco di Arce, primo me- 
dico nello spedale militare della 
Trinità di Napoli. 

761. Grossi Gaetano di Firenze, mem- 
bro di varie accademie. 

762. Grossi Angelo di Codogno, pro- 
fessore nella Università di Pavia, 
e membro di varie accademie. 

763. Gruis Ferdinando di Londra, so- 
cio corrispondente della società 
letteraria e scienti6ca di Fila- 
delfia. 

764. Gaultier de Chaubry Enrico di 
Parigi , professore di chimica in 
quella scuola politecnica. 

765. Gualtieri Domenico di Napoli, so- 
cio non residente dell'accademia 
Pontaniana. 

766. Guanciali Quintino di Loreto in 
Abruzzo , socio corrispondente 
dell'Istituto di Francia, della R. 
società economica di Chieti e del- 
la R. accademia di scienze di Pa- 
lermo. 

767. Guarini Giovanni di Napoli, pro- 



fessore di chimica nella R. scuola 
veterinaria, socio ordinario della 
R. accademia delle scienze, del 
R. Istituto d' Incoraggiamento e 
residente dell' accademia Ponta- 
niana. 

768. Guarini Raimondo di Napoli, so- 
cio ordinario della R. accademia 
Ercolanese di archeologia. 

769. Guarino Luigi Mariano di Napo- 
li, socio di varie accademie scien- 
tifiche. 

770. Guerra Camillo di Napoli, socio 
ordinario della R. accademia del- 
le Relle Arti , professore ordina- 
rio nella scuola di pittura del R. 
Istituto delle stesse, e socio di al- 
allre accademie straniere. 

771. Guidi Salvatore di Livorno, ar- 
chitetto di quelle fortificazioni. 

772. Guigoni Maurizio di Nizza, mem- 
bro di varie accademie. 

773. Guillaume di Parigi , professore 
in quella scuola politecnica. 

774. Guzzo Giovanni di Castelvetrano, 
socio di varie accademie. 

775. Halloy d'Omalius di Liegi, mem- 
bro dell'accademia Reale di Rrus- 
selles. 

776. Hayley Tommaso di Londra, mem- 
bro di quella società scientifica. 

777. Hebbel Federico di Raden , dot- 
tore in filosofia, e membro di va- 
rie accademie. 

778. Huber Giovanni di Vienna, mem- 
bro di quella Facoltà medica. 

779. Ignone Giuseppe di Napoli , pro- 
fessore di chimica del Supremo 
Magistrato di salute pubblica , 
ispettor generale delle polveri e 
de' nitri , membro della Commes- 
si one protomedicale , socio resi- 
dente dell'accademia Pontaniana 
ed ordinario del R. Istituto d'In, 
coraggiamento. 
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780. Imperiale marchese Luigi di Na- 
poli 9 direttore della biblioteca 
privata di Sua Haestà il Re S. N. 

781. Incisa march. Niccola di Milano , 
membro delia società agraria di 
Torino. 

782. Ingrao Francesco di Grotte in Si- 
cilia , deputato dell' accademia 
omiopaUca di Palermo. 

783. lozickn Michele di Vienna ^ cap- 
pellano maggiore nel R. spedale 
militare di Napoli. 

784. Ippolito Nunziante di Napoli, chi- 
rurgo ordinario nel grande spe- 
dale degli Incurabili, e socio ono- 
rario dell'accademia medico-chi- 
rurgica. 

785. Isè Giovanni di Napoli , ispettore 
del corpo d'ingegneri di acque e 
strade. 

786. Izzo Ciriaco di Napoli , medico 
primario nello spedale di S. Ma- 
ria di Loreto, ed in altri stabili- 
menti. 

787. Jacenna Giuseppe di Napoli , me- 
dico ordinario nello spedale de- 
gli Incurabili. 

788. Jacini Paolo di Milano , dottore 
in matematica 9 e membro di quel- 
la società d'incoraggiamento. 

789. Jacobelli Bonaventura di Napoli. 

790. Jannaccaro Gennaro di Napoli , 
socio corrispondente della Reale 
accademia delle Belle Arti. 

791. Jannelli Benedetto di S. Germa- 
no , socio deir accademia omiopa- 
tica di Palermo, e rappresentan- 
te della stessa. 

792. Jannelli Antonio di Brìenza , so- 
cio corrispondente dell'accademia 
Cosentina. 

793. Janni Vincenzo di Napoli , pro- 
fessore di matematica nel R. col- 
legio di marina. 

794. Jannini Francesco di Trecchina 



in Basilicata, socio corrisponden- 
te di varie accademie. 

795. Jeanmaire 1. 1. di Londra, pro- 
fessore di matematica in quel R. 
Liceo. 

796. Jorio Giovanni Battista di Napoli, 
socio ordinario dell' accademia 
medico-chirurgica. 

797.Judiconi Niccola Luigi di Itri, 
socio di varie accademie. 

798. Rarcoinski di Karcoin bar. Carlo 
di Vienna , I. R. Ispettore genera- 
le de' boschi nel Regno Lombar- 
do Veneto, e membro di varie 
accademie. 

799. Rarpe Federico di Ginevra , chi- 
rurgo nel 2,0 reggimento Svizzero. 

800. Keavalefisks V. di Pietroburgo, 
dottore in medicina. 

801. Klain Paolo di Dublino, dottore 
in medicina. 

802. Roepl Gaetano di Vienna, medi- 
co-chirurgo, e membro di quel- 
la Facoltà medica. 

803. Rohler Vittorio di Soletta , mem- 
bro di quell'accademia de' natu- 
ralisti, 

804. Krafft W. di Gologna, professore 
di archeologia e di geografia. 

805. Krown di Augsbourg, professore 
di anatomia comparata. 

808. La Cava Pasquale di S.« Cristina 
in Calabria, segretario dell' acca- 
demia degli aspiranti naturalisti 
di Napoli, e socio corrispondente 
della Reale società economica di 
Reggio in Calabria. 

807. La Farina Carmelo di Messina , 
professore di geometria e trigo- 
nometria in quella Regia Univer- 
sità , segretario generale della 
R. accademia Peloritana, e rap- 
presentante della medesima. 

808. La Halle Francesco di Napoli, ca- 
pitano dello Stato Maggiore. 
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809. Lainate Antonio di Milano, mem- 
bro di società scientifiche. 

810. Lainate Saverio di Milano, inge- 
gnere architetto. 

811. La Lamia cav. Gioacchino di Ca- 
tania , cancelliere di quella Regia 
Università, e membro di varie ac- 
cademie. 

812. Lamberti Carlo di Bari , socio or- 
dinario di quella R. società eco- 
nomica. 

813. Lancellotti Lorenzo di Napoli, in- 
gegnere alunno di ponti e strade. 

814. Lancellotti mons. Luigi di Pfapo- 
li , socio della Reale accademia 
Ercolanese di archeologia, e del- 
la Tiberina. 

815. Lancellotti Angelo di Napoli, pro- 
fessore nel collegio medico-chi- 
rurgico, ed aiutante nel gabi- 
netto di chimica applicata alle 
arti nella R. Università. 

816. Lanciano RaCTaele di Chieti, chi- 
rurgo ordinario in quello spe- 
dale. 

817. Landolfi Niccola di Solofra, me- 
dico ordinario nello spedale mi- 
litare della Trinità in Napoli. 

818. Lanfranchi Carb di Belgiojoso , 
membro della società d'incorag- 
giamento di scienze, lettere ed 
arti di Milano. 

819. Lanteri Antonio di Napoli, Capi- 
tano di artiglieria, in ritiro. 

820. Lanza S. E. Giuseppe di Paler- 
mo, prìncipe di Trabla, Consi- 
gliere di Stato , Ministro Segreta- 
rio di Stato degli Affari Ecclesia- 
stici , e socio di varie accademie. 

821 . Lanza Pompeo di Napoli , medico 
nello spedale della Pace. 

822. Lanza Vincenzo di Napoli , pro- 
fessore di medicina pratica nella 
R. Università degli studi, e socio 
di vane accademie scientifiche. 



823. Larini are. Luigi di Lucca, socio 
ordinario di quell'accademia. 

824. Laruccia Luigi di Napoli, profes- 
sore aggiunto alla cattedra di 
zoologia nella R. Università degli 
studi , e socio di varie accademie 
scientifiche. 

825. Latil Giuseppe di Digne , socio 
delegato della società centrale di 
agricoltura del dipartimento delle 
basse Alpi , e membro di altri 
Congressi. 

826. Lauria Giuseppe Aurelio di Na- 
poli. 

827. Lauria Ercole di Napoli , inge- 
gnere di ponti e strade. 

828. Lauritano Domenico di Napoli, 
chirurgo nello spedale degli In- 
curabili. 

829. Lanzi Giovanni di Pavia, mem- 
bro del corpo accademico in quel- 
la Università. 

830. Lavagna Giovanni Maria di Pisa, 
professore di calcolo differenzia- 
le e integrale in quella Universi- 
tà, e deputato dell' accademia 
Labronica di Livorno. 

831. Lavelli Leopoldo di Milano, mem- 
bro del collegio filosofico e mate- 
matico nella Università di Pa- 
dova. 

832. La Via Gregorio Barnaba di Ni- 
cosia, deputato della R. società 
economica di Catania, e profes- 
sore interino di agricoltura in 
quella Università. 

833. Laviano Niccola di Napoli, duca 
di Satriano , socio corrisponden- 
te dell'accademia di statistica di 
Francia. 

834. Leandro Giulio di Napoli , profes- 
sore onorario del R. Istituto di 
Belle Arti. 

835. Lecazzà Spiridione di Itaca , pro- 
fessore di lingua greca. 
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836. Legaluppi Niccolò di Siena, socio 
di queir accademia de'Tegei. 

837. Leiden Francesco di Berlino , 
membro dell' amministrazione 
della strada ferrata nella provin- 
cia Renana. 

858. Lelut Francesco di Parigi , mem- 
bro dell'Istituto di Francia. 

859. Lemesurier Eduardo di Londra , 
luogotenente di marina al servi- 
zio di S. M. Britannica. 

840. Lemmi Petronio di Firenze, mem- 
bro della società Yaldarnese del 
Poggio. 

841. Leone Amedeo di Vercelli, mem- 
bro della società medico-cbirur- 
gica di Torino. 

842. Leonessa Giacomo di Marìgliano, 
chirurgo in capo nello spedale di 
Caserta. 

843. Leonetti Luigi di Cosenza, medi- 
co primario, e capo di servizio 
nello spedale di Reggio in Cala- 
bria. 

844. Leonardi avv. Leonardo diLucca> 
professore di dritto civile in quel 
R. Liceo , socio dell' accademia 
lucchese , e membro del II e Y 
Congresso. 

845. Lesbroussart Filippo di Liegi, 
professore di letteratura in quel- 
la Università, e membro dell'ac- 
cademia Reale di Brusselles. 

8'l6. Lettieri Maurizio di Gravina , 
scrittore della R. biblioteca Bor- 
bonica. 

847. Liberati Giuseppe di Napoli, Co- 
lonnello di Corpo facoltativo. 

848. Libri Guglielmo di Firenze, mem- 
bro di accademie scientifiche. 

849. Liguoro cav. Raimondo di Napo- 
li , socio onorario del R. Istituto 
d' Incoraggiamento. 

850. Lillo Giuseppe di Lecce , socio 
di accademie scientifiche. 



851. Lindmer Antonio del Tirolo,mem- 
bro di quella società geologica. 

852. Linck cav. E. Federico di Berli- 
no, professore di botanica. 

853. Lione Antonino di Bra , socio di 
accademie scientifiche. 

854. Lippi Regolo di Lucca , membro 
degli antecedenti Congressi. 

855. Loasses Raffaele di Napoli , chi- 
rurgo nello spedale della Trinità, 
e membro del consiglio generale 
sanitario. 

856. Lofaro Basilio di Reggio in Cala- 
bria, professore di geologia. 

857. Loi Niccolò di Grado, istruttore 
nella I. eR. capo-scuola de' fan- 
ciulli in Trieste. 

858. Lombardi dott. Francesca di Ver- 
celli , socio di queir accademia 
agraria. 

859. Lombardo Stefano di Melito, so- 
cio corrispondente della R. acca- 
demia Ercolanese di archeologia 
di Napoli. 

860. Longo cav. Agatino di Catania , 
professore di fisica sperimentale, 
e socio fondatore di quell'acca- 
demia Gioenia. 

86 1 . Longobardo Gio: di Napoli, medi- 
co nello spedale degli Incurabili. 

862. Longoni Giacinto di Milano, so- 
cio di accademie scientifiche. 

863. Lo Piccolo Alessandro di Mandu- 
ria , membro di società mediche. 

864. Loprefido Diego di Noci , socio 
ordinario dell'accademia medico- 
chirurgica di Napoli. 

865. Lorenzutti dott. Antonio di Trie- 
ste , medico primario in quello 
spedale. 

866. Losana Giorgio di Torino, mem- 
bro di quella società di agricol- 
tura e d^ incoraggiamento. 

867. Lott Guglielmo di Oxford, mem- 
bro di società scientifiche. 
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868. Lucarelli Gaetano di Napoli, pro- 
fessore di flsiologla nella R. Uni- 
versità degli studi, medico pri- 
mario nello spedale degli Incura- 
bili, e socio ordinario dell' acca- 
demia medico-chirurgica. 

869. Lucarelli Filippo di Napoli , ar- 
chitetto e socio di varie accade- 

/ mie. 

870. Luca Michele di Torino, deputa- 
to di quell'associazione agraria. 

871. Lucchesi Palli Conte Ferdinando 
di Palermo, socio di varie acca- 
demie. 

872. Luciano Francesco Saverio di A- 
vella, membro di società scienti- 
fiche. 

873. Luciano Giuseppe di Lesegne , 
deputato dell'accademia di agri- 
coltura in Torino. 

874. Lucignano Niccola di Pozzuoli, 
professore di eloquenza , poesia , 
e archeologia latina nella R. Uni- 
versità degli studi di Napoli , in- 
terpetre dei papiri ercolanesi , e 
socio ordinario dell' accademia 
Ercolanese di archeologia. 

875. Macartney Maxwel di Londra , 
membro di società scientifiche. 

876. Macchi Carlo di Milano , profes- 
sore di geografia. 

877. Macedonio cav. Giuseppe di Na- 
poli, architetto. 

878. Maestri cav. Ferdinando di Par- 
ma, avvocato consultore di quel- 
le Finanze. 

879. Mafiei cav. Andrea di Milano, so- 
cio dell'Ateneo di Rrescia. 

880» Maganza dott. Antonio di Milano, 
membro del VI Congresso. 

881. Maggesi dott. Pietro di Milano, 
membro di società scientifiche. 

882. Maggiore Giuseppe di Lipari, me- 
dico. 

883. Magliari cav. Pietro di Cosenza, 



segretario perpetuo dell' accade- 
mia medico-chirurgica in Napoli , 
medico civile e militare , e socio 
di varie accademie. 

884. Magrini dott. Pietro di Venezia , 
professore di matematiche nel Li- 
ceo di Vicenza , membro e depu- 
tato di quelPAteneo. 

885. Mainguer Alfredo di Parigi , so- 
cio di più accademie. 

886. Maj Francesco di Montiano in To- 
scana, socio corrispondente del- 
l'accademia de' Tegei di Siena. 

887. Majocchi G. Alessandro di Mila- 
no, membro di varie accademie 
ed istituti , e professore di fisica 
e di matematica. 

888. Maj uri Antonio di Napoli, inge- 
gnere di ponti e strade. 

889. Maldarelli Gennaro di Napoli, so- 
cio corrispondente della R. acca • 
demia delle Belle Arti. 

890. Malesci cavaliere Luigi di Napoli, 
ispettore generale del Consiglio 
di acque e strade. 

891. Malinvemi dott. OtUvio di Ver- 
celli , membro del Congresso di 
Milano. 

892. Malpica Cesare di Napoli , com- 
pilatore degli Annali civili. 

893. Mamone Capria Domenico di Ni- 
cotera, direttore dell'Istituto me- 
dico cerusico farmaceutico , pro- 
fessore di chimica , e socio cor- 
rispondente del R. Istituto d'In- 
coraggiamento. 

894. Mancini cav. Lorenzo di Firenze , 
socio residente dell' accademia 
della Crusca, e membro di altri 
Congressi. 

895. Mancini Felice di Milano, mem- 
bro di società scientifiche. 

896. Mancini cav. Pasquale Stanislao 
di Napoli , professore di dritto , 
socio corrispondente della R. ac- 
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cademia delle scienze e di altre 
accademie straniere , e deputato 
deirAteneo di Brescia. 

897. Mancino Salvatore di Palermo , 
professore di filosofia in quella 
R. Università. 

898. Mando] Tommaso di Bari, pro- 
fessore di matematica nella Reale 
scuola militare. 

899. Mandoj Francesco de' Gastrioti , 
di Gorato, professore di matema- 
tica nelle Reali scuole militari, e 
sostituto alla cattedra di mecca- 
nica nella scuola di applicazione 
di ponti e strade. 

900. Manfrè Pasquale di Gerace, prò- 
fessore aggiunto alla clinica me- 
dica nella R. Università degli stu- 
di di Napoli. 

901. Manfredi Agostino di Torino, 
membro di società scientifiche. 

902. Manfredonia Giuseppe di Napoli, 
medico nello spedale degli Incu- 

* rabili. 

903. Mangolini Arcangelo di Pavia , 
assistente alla clinica medica in 
quella Università. 

904. Mangoni Rosario di Gopersito , 
socio corrispondente della Reale 
accademia Ercolanese di archeo- 
logia di Napoli. 

905. Manhes conte Carlo di Parigi, 
Luogotenente generale nell'eser- 
cito francese « e socio di varie ac- 
cademie. 

906. Manieri Francesco di Nardo, chi- 
rurgo maggiore e capo di servizio 
nello spedale militare del Sagra- 
mento , e membro del consiglio 
sanitario in Napoli. 

907. Manna Giovanni di Napoli, pro- 
fessore di dritto pubblico. 

908. Manuzzi ab. Giuseppe di Firen- 
ze, membro di altri Congressi, 
socio corrispondente dell'accade- 



mia delle scienze di Torino e di 
altre accademie. 

909. Mantelli Antonio di Alessandria 
nel Piemonte, membro del Con- 
gresso di Milano. 

910. Mantica Leonardo di Udine, in- 
gegnere , ed I. R. ispettore fore- 
stale. 

911. Mantovani Gio: Battista di Vene- 
zia, socio dell'accademia olimpi- 
ca di scienze , lettere ed arti di 
Vicenza. 

912. Manzone Luigi di Milano, socio 
di più accademie. 

913. Marasco Pietro di Vicenza, pro- 
fessore in queir I. R. Liceo. 

914. Marati Donato di Ghieti , chirur- 
go in capo in quello spedale ci- 
vile, e membro di quella R. so- 
cietà economica. 

915. Maravigna cav. Carmelo di Ca- 
tania, professore di chimica in 
quella Regia Università, membro 
e deputato dell' accademia Gioe- 
nia. 

916. Marcarelli Giuseppe di Napoli , 
socio onorario del Real Istituto 
d' Incoraggiamento. 

917. Marchese Salvatore di Catania , 
professore di filosofia in quella 
R. Università, socio corrispon- 
dente del R. Istituto d' Incorag- 
giamento di Palermo. 

918. Marchetti dott. Luigi di Crema, 
professore aggiunto alla cattedra 
di oculista nell'I, e R. Università 
di Pavia. 

9 1 9. Marcucci Abate di Livorno , diret- 
tore di quell'Istituto letterario. 

920. Marcucci Giuseppe di Bergamo , 
farmacista. 

921. Marcucci Gio. Battista di Lucca , 
socio di varie accademie. 

922. Margaris Costantino di Missolun- 
gi, professore di filologia greca. 

h 
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923. Marengo Michele di Castagnole 
nel Piemonte I membro dell'acca- 
demia di Modena. 

924. Marenesi Giuseppe di Bergamo, 
socio di più accademie. 

925. Mari Luigi di Campiglia , socio 
dell' accademia de' Georgofili di 
Firenze, e membro di altri Con- 
gressi. 

926. Marini Gennaro di Napoli , pro- 
fessore di medicina, e socio cor- 
rispondente dell'accademia Co- 
sentina. 

927. Marini Antonio di Venezia , me- 
dico assistente alla clinica della 
Università di Pavia. 

928. Maritani Sartori Domenico di Pa- 
dova, membro di quella società 
d' incoraggiamento. 

929. Marone Liborio di Napoli , medico 
nello spedale dì S. Maria dì Lore-- 
to ed in quello degli Incurabili e 
de' Pellegrini. 

930. Maretta Giovanni di Napoli,inge- 
gnere di prima classe del R. Cor- 
po del Genio marittimo. 

931. Marroncelli Giustino di Napoli, 
socio ordinario del R. Istituto di 
Incoraggiamen to . 

932. Martella Giuseppe di Firenze, in- 
gegnere del Governo Toscano. 

933. Marlignoni Costantino di Milano, 
ingegnere architetto. 

93). Marlignoni Francesco di Como, 
medico primario nello spedale 
maggiore di Milano , e membro 
del VI Congresso. 

935. Martin Giuseppe di Parigi , pro- 
fessore di geografia e di agrono- 
mia. 

936. Martinengo Tebaldo di Brescia, 
agronomo. 

937. Martini dott. Francesco di Monte 
Varchi, segretario generale del- 
l' I. R. accademia Valdarnese, so- 



cio di quella de' Georgofili di Fi- 
renze , membro dell' Ateneo ita- 
liano, e della R. società agraria di 
Torino. 
•938. Martini Gio: Battista di Monte 
Varchi , socio ordinario dell' I. R. 
accademia Valdarnese. 

939. Martone Michele di Napoli, socio 
di più accademie. 

940. Martone Vincenzo di Napoli, pro- 
fessore dì anatomia preparativa. 

941. Martone Paolo di Napoli , socio di 
varie accademie. 

942. Martorelli Carlo di Torino , so- 
prantendeate di artiglieria al ser- 
vizio di S. M. Sarda. 

943. Martuscelli Rocco di Napoli , socio 
di accademie di Belle Arti. 

944. Marnili conte Trojano di Barlet- 
ta, socio residente dell' accade- 
mia Pontaniana. 

9i5. Marnili Trojano di Napoli , prin- 
cipe dì Santangelo Imperiale, fi- 
letto di città. 

946. Marziale Ciro di Troja , medico 
nell'ospizio di S. Gennaro de' po- 
veri, e socio di varie accademie. 

947. Marzolla Benedetto di Brindisi, 
geografo ed ufiziale del R. ufficio 
topografico. 

948. Marzolla Francesco di Brindisi , 
professore di agricoltura e di bo- 
tanica. 

949. Marzolo Francesco di Padova , as- 
sistente alla scuola di chirurgia 
in quella Università. 

950. Mascari Salvatore di Siracusa , 
professore di clinica nella IL Uni- 
versità di Catania. 

951. Masdea Giuliano dì Napoli, in- 
gegnere del R. Corpo del Genio 

. marittimo. 

952. Masi Gio: Battista di Campiglia. 

953. Masi dott Luigi di Perugia, mem- 
bro di altri Congressi. 
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954. Masini Giuseppe di Torino , so-, 
ciò dell'accademia de' Filomati. 

955. Masseangeli Masseangelo di Luc- 
ca , socio fondatore di quell'acca- 
demia de' Filomati, e corrispon- 
dente delle accademie di Arezzo 
e di Tropea. 

956. Mastriani Raffaele di Napoli y so- 
cio corrispondente della Reale ac- 
cademia delle scienze e di varie 
Reali società economiche del Re- 
gno. 

957. Mastrilli Francesco di Napoli» 
marchese della Schiava , socio di 
varie accademie scientifiche. 

958. Mastropaolo Salvatore di Napoli, 
praticante ordinario della clinica 
ostetrica. 

959. Masumeci Mario di Catania, uno 
de'fondatori dell'accademia Gioe- 
nia , e socio corrispondente di 
quella de' Georgofili di Firenze. 

960. Matera Padre Cassinese^di Napo- 
li, dottore in fisica e in matema- 
tica. 

96 1 . Matteucci dott. Carlo di Forlì, pro- 
fessore nella Università di Pisa. 

%2. Mattielli Iacopo di Asiago , me- 
dico aggiunto nell'I. R. ospizio di 
Bassano. 

963. Mauro Giuseppe di Palermo, me- 
dico rappresentante queli' acca- 
demia omiopatica. 

964. Major Mattia di Losanna in Isviz- 
zera, professore di chirurgia, e 
memhro di quella società agraria. 

965. Mazza Vincenzo di Bologna, pro- 
fessore nel R. stabilimento vete- 
rinario di Napoli , e socio dell'ac- 
cademia de'Georgofili di Firenze. 

966. Mazzacapo Carlo di Napoli , pri- 
mo Tenente del regg.. Regina. 

967. Mazzarella Giuseppe di Napoli, 
regio revisore de' libri stranieri. 

OOS. Mazzarosa marchese comm. An- 



tonio di Lucca « presidente gene- 
rale del y Congresso scientifico 
italiano, e presidente di quelPac- 
cademia de' Filomati . 

969. Mazziotti bar. Aot. Francesco di 
Napoli, socio di varie accademie. 

970. Mazzoni prof. Domenico di Pi- 
stoja, direttore di quel Liceo, e 
deputato dell' accademia Pisto- 
iese. 

971 . Mazzoni Marcello di Milano, mem- 
bro di varie accademie scienti- 
fiche. 

972. Mazuy Agostino di Parigi , socio 
di varie accademie scientifiche. 

973. Meifredy Ermentario di Dragui- 
goan , membro dell'accademia a- 
graria di Torino. 

974. Melchionna Achille di Napoli , 
professore interino di etica nella 
R. Università degli studi, e socio 
residente dell* accademia Ponta- 
niana. 

975. Meley Achille di Parma, membro 
di società scientifiche. 

976. Melisurga Emmanuele di Napoli, 
ingegnere architetto. 

977. Melloni cav. Macedonio di Par- 
ma , direttore del R. osservato- 
rio meteorologico, socio ordina- 
rio della Reale accademia delle 
scienze di Napoli. 

978. Meloncini Angelo di Padova, in- 
gegnere architetto. 

979. Meloni Baille Giovanni di Caglia- 
ri, medico collegiato, e profes- 
sore di storia naturale in quella 
R. Università. 

980. Melorio cav. Niccola di Napoli , 
chirurgo consulente dell'eserci- 
to, socio ordinario del R. istitu- 
to d'Incoraggiamento, dell'Isti- 
tuto vaccinico, e membro dell'ac- 
cademia medico-chirurgica. 

981 . Mendia Ambrogio di Napoli, pro- 
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982 



983, 



985. 



987, 
988. 



990. 



991 



992. 



993. 



991, 



fessore nella scuola di applica- 
zione di ponti e strade. 
Mendini dott. Luigi di Treven- 
zuolo , membro di altri Con- 
gressi. 

Meneghini dott. Giuseppe di Pa- 
dova, prof, in quella I. R. Univer- 
sità , deputato di queir accade- 
mia, e membro dell'accademia 
delle scienze di Venezia. 
Mengaldo Angelo di Venezia, 
membro della socielÀ geologica 
di Francia. 

Mercorelli Raffaele di Napoli , 
Maggiore del Real corpo di arti- 
glieria. 

Merlini Giovanni di Monza, in- 
gegnere architetto , e membro 
del VI Congresso. 
Merz Ludovico di Monaco di Ba- 
viera , professore in quella Uni- 
versità. 

Mevissen Gustavo di Berlino, pre- 
sidente deU'ammi nistrazione del- 
le strade ferrate di Prussia. 
Michel Emmanuele di Milano, 
deputato di quella società d' in- 
coraggiamento. 

Michela Ignazio di Torino, inge- 
gnere ispettore delle finanze di 
di S. M. Sarda. 

Migliazzi Giovanni di Torino, Luo- 
gotenente di artiglieria nel Pie- 
monte. 

Miglietta Cesare di Napoli , vac- 
cinatore dell'Istituto vaccinico , 
e compilatore del giornale di me- 
dicina forense. 

Mililotti cav. Michelangelo di Na- 
poli j primo chirurgo della Real 
marina. 

Milono mons. Lucantonio di Ro- 
ma , socio corrispondente dell'ac- 
cademia de' Georgofili di Firenze 
e di altre accademie. 



995. Minchini cav. Francesco di Na- 
poli, primo Tenente del Genio. 

996. Minervini Raffaele di Napoli , ar- 
chitetto, e socio ordinario della 
R. accademia delle Belle Arti. 

997. Minervini Giulio di Napoli , se- 
gretario aggiunto dell'accademia 
Pontaniana, e socio corrisponden- 
te di quella IL Ercolanese di ar- 
cheologia. 

998. Minichini Domenico di Napoli , 
medico primario nello spedale 
degli Incurabili. 

999. Miniscalchi conte Francesco di 
Verona , socio di varie accademie 
scientifiche. 

1000. Mirabelli ab. Antonio di Napoli , 
socio corrispondente della R. ac- 
cademia Ercolanese di archeolo- 
gia. 

1 00 1. Miraglia Biagio Gioacchino di Co- 
senza, dottore in medicina e chi- 
rurgia. 

1002. Mistrorigo Paolo di Vicenza, pro- 
fessore di filologia, e deputato 
dell'accademia Olimpica. 

1003. Mittermaier Carlo di Heidelberg, 
, membro del III Congresso. 

1004. Mocenigo cont. Giovanni di Ve- 
nezia, socio dell'accademia 01im« 
pica. 

1005. Mola Carlo di Torino, membro 
di quella società agraria. 

1006. Molini Giacomo di Firenze, mem- 
bro di società scientifiche. 

1007. Moller Cristiano di Copenaghen, 
socio di varie accademie. 

1008. Mollica Stefano di Messina, pro- 
fessore aiutante in quella Univer- 
sità , e socio onorario dell' acca- 
demia medico-chirurgica. 

1009. Mollo Giuseppe di Messina , me- 
dico degli asili infantili, e vacci- . 
natore presso il R. Istituto vacci- 
nico di Napoli. 
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1010. Mollo bar. Vincenzo di Cosenza , 
deputato dell' accademia Cosen- 
tina. 

1011. Mommfen Teodoro di Riel , socio 
di varie accademie. 

1012. Mom piani Giacinto di Brescia, 
socio attivo di quell'Ateneo, e de- 
putato dello stesso. 

1013. Mondini Francesco di Milano, in- 
gegnere. 

1014. Mondino Luigi di Torino, mem- 
bro di società scientifiche. 

1015. Montano Bonaventura di Albano, 
professore di botanica e di mine- 
ralogia. 

1016. Montanelli Giuseppe di Pisa , pro- 
fessore di dritto in quella Uni- 
versità. 

1017. Montanini cav. Filippo di Napoli, 
medico primario nello spedale 
militare del Sagramento. 

1018. Montese Gio: Battista di Maratea, 
chirurgo maggiore del reggimen- 
to Regina artiglieria. 

1019. Monteforte cav. Camillo di Na- 
poli , socio di varie accademie 
scientifiche. 

1020. Monti Maurizio di Como, profes- 
sore di fisica e storia naturale in 
quel Liceo. 

1021. Monticelli comm.cav. Teodoro di 
Brindisi, segretario generale del- 
la R. Società Borbonica, segreta- 
rio perpetuo della R. accademia 
delle scienze, socio ordinario del 
R. Istituto d'Incoraggiamento, 
residente della Pontaniana , e 
corrispondente delle principali 
società scientifiche straniere. 

1022. Montuori cav. Antonio di Napoli, 
socio corrispondente di varie ac- 
cademie. 

1023. Monzini Felice di Milano, inge- 
gnere architetto. 

1024. Morardet Michele di Milano , 



membro di quella società d'inco- 
raggiamento di scienze , lettere 
ed arti. 

1025. Moratti Lorenzo Gustavo di Tre- 
viso , membro di società scienti- 
fiche. 

1026. Morelli Carlo di Roma, socio di 
varie accademie. 

1027. Morelli Niccola di Napoli, socio 
di varie accademie. 

1028. Morena Vincenzo di Napoli, so- 
cio corrispondente del R. Istituto 
d' Incoraggiamento. 

1029. Moretti Giuseppe di Pavia, pro- 
fessore di economia rurale e di 
botanica in quella I. R. Univer- 
sità. 

1 030. Morgigni Lorenzo di Gravina, so- 
cio residente dell'accademia Pon- 
taniana. 

1031. Morì dott. Ranieri di Arezzo, pri- 
mo medico in quello spedale. 

1032. Mori Cesare di Napoli, Tenente 
Colonnello del Genio. 

1033. Morigi Giacomi^ di Piacenza, pro- 
fessore in medicina e chirurgia, 
direttore degli spedali civili e mi- 
litari , e chirurgo in capo di que- 
gli stabilimenti. 

'1034. Mortillaro Francesco Paolo di Pa- 
lermo, membro della Commis- 
sione di statistica , e socio del- 
l' accademia Gioenia di Catania. 

1035. Mosca dottLuigi di Santhià, me- 
dico ordinario nello spedale mag- 
giore di S. Giovanni in Torino. 

1 036. Mossotti ca V.Ottaviano Fabrizio di 
Novara, professore di meccanica 
celeste nella Università di Pisa. 

1037. Mozzetti Ferdinando di Napoli, 
socio onorario della R. società 
economica di Aquila. 

1 038. Mouche t Paolo Bernardo di Cham- 
béry, membro della società geo- 
logica di Francia. 
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1039. Mucci Gio: Domenico di Aqnila, 
prof, di chimica in quel R. Liceo. 

1040. Miiller Meynard di Blaageyk, so- 
cio di varie accademie. 

1041. Muscettola Giovanni di Napoli, 
principe di Leporano , socio del- 
l' accademia de'Georgofili di Fi* 
renze. 

1042. Mussa Luigi di Torino , dottore 
in chimica, e membro di altri 
Congressi. 

1043. Nacci Giuseppe di Faenza, socio 
corrispondente dell'accademia di 
Bologna. 

1044. Nacciarone Ippolito di Napoli, 
socio di varie accademie. 

1045. Naldi Michelangelo di Napoli, so- 
cio di varie accademie. 

1046. Nani Pietro di Torino, professore 
di Belle Lettere. 

1047. Nanula cav. Antonio di Barletta, 
professore nella R. Università de- 
gli studi di Napoli, e socio di mol- 
te accademie scientifiche. 

1048. Napoli Federico di Paleriho, pro- 
fessore di matematiche in quella 
R. Università. 

1049. Napoli Raffaele di Napoli , socio 
di varie accademie. 

1050. Nardi cav. Luigi di Napoli, pri- 
mo chirurgo del R. esercito. 

1051 . Narduc^i Luigi di Milano, chirur- 
go primario delle carceri, e mem- 
bro della Facoltà medica di Pavia. 

1052. Nasi Enrico di Torino, membro 
di quella società agraria. 

1053. Natterer Giovanni di Vienna, so- 
cio di varie accademie. 

1054. Negri Luigi di Milano , socio di 
più accademie. 

1055. Negri Edoardo di Torino, mem- 
bro di quell'associazione agraria. 

1056. Negro Giov: Battista di Torino , 
membro dell'associazione agra- 
ria del Piemonte. 



1057. Negrotto Bartolomeo di Genova , 
chirurgo primario in quello spe- 
dale. 

1058. Neipperg conte Gustavo di Stoc- 
carda, Capitano del Genio al ser- 
vizio di S. M. l'Imperatore d'Au- 
stria. 

1059. Neri ab. Santi di San Miniato , 
professore in quel R. Liceo. 

1060. Neri Carlo di Napoli , biblioteca- 
rio nella Regia Università degli 
studi. 

1061.Nicolini S. E. comm. Niccola , di 
Yacri, Ministro Segretario di Sta- 
to , professore di dritto criminale 
nella Regia Università degli stu- 
di, socio onorario della R. acca- 
demia delle scienze e dell' acca- 
demia Pontaniana di Napoli. 

1062. Niccolini cav. Antonio di Napoli, 
presidente della Reale accademia 
delle Belle Arti , socio corrispon- 
dente della R. accademia Ercola- 
nese di archeologia e onorario di 
quella R. delle scienze. 

1063. Niccolini Fausto di Napoli, archi- 
tetto , e socio corrispondente del- 
la R. accademia delle Belle Arti. 

1064. Niccolai dott. Luigi di Lucca, chi- 
rurgo ostetrico di quella città, 
socio ordinario della R. accade- 
mia de'Filomati, e membro del Y 
Congresso. 

1065. Nicolucci Giustiniano della Isola 
di Sora, socio corrispondente del- 
la R. accademia delle scienze di 
Napoli. 

1066. Nicita Giuseppe di Casìgnano, so- 
cio della I. R. accademia Yaldar- 
nese. 

1067. Nicosia P. Pier Luigi di Nicosia , 
membro di società scientifiche. 

1068. Ninfe Pasquale di Catania , mem- 
bro di quell'accademia Gioenia. 

1069. Nisco Niccola di Santagnese in 
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Provìncia di Avellino, socio di 
varie accademie. 

1070. Nobile Antonio di Napoli , astro- 
nomo in secondo della reale spe- 
cola f 'professore interino di ma- 
tematica analitica nella R. Uni- 
versità degli studi, socio ordina- 
rio della Reale accademia delle 
scienze , residente della Ponta- 
niana , e corrispondente del R. 
Istituto d' Incoraggiamento. 

t071.Ifocelli Monsignore di Lucerà, 
socio di varie accademie. 

1072. Nocito Gaetano di Girgenti, de- 
putato di quella R. società eco- 
nomica. 

1073. Norchi Sinibaldo di Firenze, 
membro dell'accademia di Siena. 

1074. Motarianni Federico di Cosenza, 
ufiziale storico diplomatico nel 
grande archivio del Regno. 

1075. Novellis Carlo di Sa vigliano, me- 
dico e chirurgo, direttore dello 
spedale di Alessandria in Pie- 
monte. 

1076. Novi Giuseppe di Napoli, ufizia- 
le di artiglierìa, direttore del R. 
laboratorio di scuola de'fuochisti. 

1077. Oberti Luigi di Napoli, ispettore 
di ponti e strade. 

1078. Oliva Antonio Maria di Tursi, 
professore di matematica. 

1079. Olivieri Gregorio di Nardo , so- 
cio ordinario dell'accademia me- 
dico-chirurgica, chirurgo prima- 
rio nello spedale de' Pellegrini , 
ed ordinario in quello degli In- 
curabili e di Santa Maria della 
Fede. 

1080. Omboni Tito di Palazzolo, socio 
della R. accademia Peloritana di 
Messina, e membro del YI Con- 
gresso. 

1081 . O'Reilly Carlo di Londra,dottore 
in chirurgia. 



1082. Orioli dott. Francesco di Viterbo, 
professore di fisica e di filosofia 
nella Università delle isole Ionie. 

1083. Orlandini Giacomo di Brescia, so- 
cio di varie accademie. 

1084. Orsini Antonio di Ascoli, mem- 
bro della società geologica di 
Francia e degli antecedenti Con- 
gressi. 

1085. Osculati Gaetano di Milano , 
membro della società geografica 
di Parigi e del VI Congresso. 

1086. Ossorio Francesco di Napoli, so- 
cio di più accademie. 

1087. Ottaviano cav. Antonio di Napo- 
li , socio ordinario della Reale ac- 
cademia Ercolanese di archeolo- 
gia. 

1088. Owen Riccardo di Londra , pro- 
fessore di anatomia comparata e 
fisiologia, e membro di quell'ac- 
cademia. 

1089. Pacces Francesco di Napoli, Ca- 
pitano com. di artiglieria. 

1090. Pace Tommaso di Costantino , 
ufiziale diplomatico nel grande 
archivio del Regno. 

1091. Paci Giacomo Maria di Napoli, 
professore di fisica nel gabinetto 
della biblioteca privata di S. M. 
il Re S.N., socio ordinario delR. 
Istituto d'Incorai^amento e resi- 
dente dell'accademia Pontaniana. 

1092. Pacini cav. Giovanni di Lucca, 
membro di quelP accademia , e 
socio di altre accademie scienti- 
fiche. 

1093. Padula Fortunato di Napoli, pro- 
fessore nel R. collegio militare. 

1094. Pagani dottor Giuseppe di Para- 
biago , chirurgo primario nello 
spedale maggiore civile militare 
di Novara, e membro del YI Con- 
gresso. 

1095. Pagano Giovanni di Napoli, me- 
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dico primario nello spedale della 
R. marina ed ordinario in quello 
degli Incurabili. 

1096. Pagano Filippo Maria di Napoli, 
Capitano del Genio, e socio cor- 
rispondente dell'accademia Gioe- 
nia di Catania. 

1097. Pagnoncelli Pietro Antonio di Ber- 
gamo, ingegnere, e socio di varie 
accademie. 

1098. Palasciano Ferdinando di Napoli, 
chirurgo negli spedali degli Incu- 
rabili e della Trinità. 

1099. Palermo Gaetano di Cammarota 
professore di architettura nel R. 
collegio militare. 

1 100. Pallavicino march. Francesco di 
Genova , membro di varie acca- 
demie , e deputato della società 
d'incoraggiamento e d'industria 
di Savona. 

1101. Panieri conte Diodato di Torino, 
sottintendente generale addetto 
al Ministero dell'Interno di S. M. 
il Re di Sardegna. 

1102. Palma cav. Giovanni di Napoli, 
primo chirurgo capo di servizio 
nel R. spedale di marina , socio 
ordinario dell' accademia medi- 
co-chirurgica. 

1 103. Palmieri Luigi di Napoli , profes- 
sore sostituto di fisica nel R. col- 
legio medico-chirurgico , socio 
residente dell' accademia Ponta- 
niana, e corrispondente della R. 
accademia delle scienze, e dei R. 
Istituto d'Incoraggiamento. 

1 1 01. Palmieri Francesco di Napoli, so- 
cio di varie accademie. 

1105. Palombi Gioacchino di Roccasec- 
ca, professore di scienze mediche. 

1106. Panattoni Antonio Giuseppe di 
Firenze, socio dell'accademia Yal- 
damese e di quella degli Euteleti 
di 3an Miniato. 



1107. Pancaldi Carlo di Bologna , so- 
cio corrispondente della R. acca- 
demia delle Belle Arti di Napoli. 

1I0S. Pandarese Ezechiele di Lecce, 
professore di medicina e di chi- 
rurgia. 

1 109. Panizza cav. Bartolommeo di Pa- 
via , professore di anatomia in 
quella I. R. Università. 

Ilio. Pausa Antonio di Cuneo, mem- 
bro dell'associazione agraria del 
Piemonte e deputato della stessa. 

1111. Pansini ab. Orazio di Molfetta , 
professore di matematica nel col- 
legio de' Teatini di Napoli. 

1112. Pantaleo Mariano di Nicosia, so- 
cio del R. Istituto d'Incoraggia- 
mento di Palermo e deputato 
dello stesso. 

1113. Panucci Paolo di Reggio, mae* 
stro di geografia. 

1114. Panvini cav. Pasquale di S.* Ca- 
terina in Sicilia , socio residente 
dell'accademia Pontaniana. 

1115. Panzetta Davide di Napoli, chi- 
rurgo nello spedale degli Incu- 
rabili ed in quello della R. ma- 
rina. 

1116. Paolillo Bartolommeo di Cusano^ 
farmacista 

1117. Paradisi Pietro di Napoli, medi- 
co nello spedale militare della 
Trinità. 

1118. Paravia cav. Pier Alessandro di 
Torino, membro di al tri Gongres** 
si scientifici. 

1119. Parente Giovanni di Napoli, me- 
dico nello spedale di S. Maria di 
Loreto ed in quello delle prigioni. 

1120. Pareto march. Lorenzo di Geno- 
va, membro dell'accademia del* 
le scienze di Torino e di quella 
geologica di Francia, presidente 
della sezione di geologia nel n , 
IV e V Congresso. 
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1121. Parish W. Cavaliere, di Londra, 
membro di quella R. società di 
geografia e di geologia* 

1 122. Parlatore Filippo di Palermo , 
professore di botanica , e deputa- 
to deiri. R. accademia de'Geor- 
gofili di Firenze. 

1123. Parodi Pietro di Barcellona, 
membro corrispondente dell* ac- 
cademia di Washington. 

1124. Parola Luigi di Cuneo, membro 
degli antecedenti Congressi. 

1125. Parravicini Luigi Alessandro di 
Milano, Tice-presidente della se- 
zione di agronomia nel Congres- 
so di Padova, e socio di varie ac- 
cademie. 

1 126. Pasca cav. Luigi di Napoli , socio 
onorario della R. accademia del- 
le Belle Arti. 

1 1 27. Pasini Eleonoro di Schio, socio or- 
dinario dell' accademia Olimpica 
di Vicenza. 

1128. Pasini Lodovico di Schio, segre*- 
tario deiri. R. Istituto Veneto, e 
deputato dell' accademia Olim- 
pica. 

1129. Pasini dott. Valentino di Vicen- 
za, socio corrispondente deiri.R. 
Istituto Veneto, e deputato dello 
stesso. 

1130. Pasinetti ab. Luigi di Bergamo, 
professore in quell'I. R. Liceo, e 
socio attivo dell'Ateneo. 

llSI.Pasqualicchio Gabriele di Na- 
poli. 

1132. Passeri Vincenzo Maria di Siena, 
socio dell'accademia de'Georgo- 
fili di Firenze. 

1133. Pastore Giuseppe di Cuneo, 
membro dell' assodazione agra- 
ria di Torino. 

1134. Pateri Bario di Torino, dottore 
coUegìato in quella R. Univer- 
sità. 



1135. Paterno cav. Pasquale Maria di 
Napoli, de'marchesi di Casanova, 
socio di accademie scientifiche. 

1136. Pegna Cesare di Firenze , socio 
attivo di quell'accademia me- 
dica. 

1137. Pelaggi Gregorio dì Montepavo*- 
ne , primo chirurgo nello speda- 
le militare del Sagramento in 
Napoli. 

1138. Pellegrini Luigi di Lucca, lau- 
reato nella Facoltà fisico-mate- 
matica, ingegnere di quella città 
addetto al censimento. 

1139. Pellegrino Donato di Lecce, chi- 
rurgo nello spedale de'Pellegrìni 
ed ordinario in quello degli In- 
curabili di Napoli. 

1140. Pellizzari dott. Giorgio di Firen- 
ze, professore di anatomia, e chi- 
rurgo in quello arcispedale. 

1 141. Pensa Gennaro di Napoli, medi- 
co aiutante della clinica medica» 
e socio onorario dell'accademia 
medico-chirurgica. 4 

1 1 42. Pensa Guglielmo di Livorno, pre- 
sidente e deputato di quella so- 
cietà medica. 

1143. Pentland Barclay Giuseppe di 
Londra, socio corrispondente del- 
la R. accademia delle scienze di 
Napoli. 

1144. PepeRaffaelediCiritacampoma*'- 
rano, socio e deputato della R.- 
società economica nella provin- 
cia di Molise. 

1145. Pera Fabio di Pordenone, socio 
di accademie scientifiche. 

1 1 46. Perico Francesco di Londra , me- 
dico-chirurgo, e sodo di quel R. 
collegio medico. 

1 1 47« Peri&no Tommaso di Foggia, de- 
putato della R. società economi- 
ca di Capitanata, e sodo di varie 
accademie. 
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1 1 48. Perifaiìo Giorgio di Napoli , socio 
di varie accademie. 

1149. Perrone Benvenuto di Napoli, 
professore aggiunto alla cattedra 
di astronomìa nella R. Università 
degli studi. 

1150. Perrone Pietro di Deliceto , me- 
dico ordinàrio nello spedale de- 
gli Incurabili , socio residente 
dell'accademia Pontaniana ed o- 
norario dell'accademia medico- 
chirurgica di Napoli. 

1 1 51 • Persico Luigi di Napoli, socio cor- 
rispondente della Reale accade- 
mia delle Belle Arti. 

1 152. Pesce Gaetano di Nola, socio re- 
sidente dell'accademia Pontania- 
na di Napoli. 

1153. Pessetti ab. Bartolommeo di Na- 
poli , socio ordinario della Reale 
accademia Ercolanese di archeo- 
logia. 

1154. Peters Ghristiano Enrico Federi- 
co di Flensborg, socio corrispon- 
dente dell' accademia Gioenia di 
Catania. 

1155. Peti tti Gioacchino di Torino, 
membro di quell'associazione a- 
graria. 

1 156. Petromasi Emmanuele di Agosta, 
Tenente Colonnello della R. ma- 
rina. 

1 157. Peyrani Vincenzo di Torino, chi- 
rurgo nello spedale civile e mi- 
litare di San Maurizio , e mem- 
bro di quella società medico-chi- 
rurgica. 

1 158. Philpin Felice di Parigi, profes- 
sore di archeologia. 

1159. Piazza Mariano di S. Potito, so- 
cio non residente dell'accademia 
Pontaniana di Napoli « corrispon- 
dente della Florimontana e delle 
R.' società economiche di Terra di 
lavoro e di Molise. 



1160. Piazzini Ferdinando di Pisa, in- 
gegnere , e membro di più Con- 



1161. Picardi Gaetano di Milano , me- 
dico assistente in quello spedale. 

1162. Picas Wenceslao di Barcellona , 
professore di chirurgia, e depu- 
tato di quella Facoltà medica. 

1163. Picei Giuseppe di Bormio, pro- 
fessore dell'I. R. Ginnasio di Bre- 
scia, e membro del TI Congresso. 

1164. Piccinali dott. Francesco di Pa- 
dova , regio assistente alla clini- 
ca medica di quella Università, e 
membro della Facoltà medica. 

1 165. Piccinel li Ercole di Bergamo, chi- 
rurgo primario nello stabilimento 
Bolognini. 

1166. Piccirilli Vitantonio di Putigna- 
no. Capitano del Genio. 

1 1 67. Pictet Francesco di Ginevra , pro- 
fessore di zoologia e di anatomia 
comparata. 

1 1 68. Pietrocola Giuseppe di Vasto, pro- 
fessore interino di anatomia nella 
R. Università degli studi di Na- 
poli. 

1 169. Pietropoli dott. Gaetano dì Pado- 
va, astronomo aggiunto di quel- 
la specola. 

1170. Pignatari Giuseppe Maria di Na- 
poli, socio dell'accademia I. R. 
di Arezzo e di quella de'Georgo- 
fili di Firenze. 

1171. Pigna telH Francesco di Napoli, 
principe di Strongoli, Tenente Ge- 
nerale. 

1 1 72. Pigozzi a vv. Francesco di Bologna 
membro di quell'Istituto. 

1173. Pini avv. Leopoldo di Firenze , 
membro di società scientifiche. 

1174. Finto Gennaro di Napoli, rettore 
del R. collegio veterinario. 

1175. Pirazzoli Pasquale d'Imola, mem- 
bro del Congresso di Firenze. 
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1176. Piretti Giuseppe di Napoli^ medi- 
co primario nello spedale di San- 
ta Maria di Loreto , ed in quello 
dell'Annunziata e delle prigioni. 

1 177. Piria Raffaele di Scilla , profes- 
sore di chimica nella I. R. Uni- 
versità di Pisa. 

1 178. Pirona Jacopo di Udine, profes- 
sore in quel Liceo, vice-presiden- 
te di quell'accademia, e membro 
di altri Congressi. 

1179. Pirona Giulio Andrea di Udine, 
dottor fisico, e socio di varie ac- 
cademie. 

1 180. Pisani Ascanio di Monteleone, so- 
cio onorario dell' accademia me- 
dico-chirurgica di Napoli. 

1181. Pisani sac. Silvestro di Amalfi, 
professore di matematica nel R. 
Liceo del Salvatore in Napoli. 

1 182. Pisano Salvatore di Napoli , pro- 
fessore di antichità romane e gre- 
che nel R. Liceo del Salvatore. 

1 183. Pistoiesi Erasmo di Roma, socio 
dell' accademia Tiberina e corri- 
spondente della Reale accademia 
delle scienze di Napoli. 

118/i. Plantamour Filippo di Ginevra, 
professore di chimica. 

1185. Plantamour Emilio di Ginevra, 
direttore di quell'osservatorio a- 
stronomico. 

1 186. Poeti Maurizio di Saluzzo, socio 
corrispondente di quella R. acca- 
demia. 

1 187. Politi Corrado di Recanati , pro- 
fessore di zoologia. 

1 188. Polli Giuseppe di Milano , medico 
nello spedale maggiore, e mem- 
bro di quella società d'incorag- 
giamento di scienze ed arti. 

1189. Polli dott. Giovanni di Milano, 
professore supplente di chimica 
in quel Liceo, e socio di varie ac- 
cademie. 



1 190. Polto Secondo di Biella, membro 
di quel collegio medico-chirur- 
gico. 

Il 9K Pomo Francesco di Gallarate, 
collaboratore degli Annali di chi- 
mica in Milano. 

1 192. Ponticelli Pasquale di Napoli, so- 
cio corrispondente della R. acca- 
demia Ercolanese di archeologia. 

1 193. Porta Leonardo di Precida, pro- 
fessore di dritto. 

1194. Porta dott. Luigi di Pavia, pro- 
fessore di clinica chirurgica in 
quella Università. 

1195. Porto Giulio di Faicchio , socio 
della R. società economica di Ter- 
ra di lavoro. 

1196. Pozzoli Giuseppe di Milano, me- 
dico-chirurgo in quello spedale 
maggiore. 

1197. Prada dott. Teodoro di Pavia, 
assistente a quella cattedra di sto- 
ria naturale. 

1198. Prandel Carlo di Monaco di Ba- 
viera, dottore in filosofia , e pro- 
fessore aggiunto in quella Univer- 
sità. 

1199. Pressenda dott. Carlo di Morra 
nel Piemonte « membro del Con- 
gresso scientifico in Milano , me- 
dico primario nello spedale di 
Morra. 

1200. Prestandrea Antonio di Messina, 
professore di botanica. 

1201. Presti Ferdinando di Napoli, Te- 
nente Colonnello di artiglieria, e 
direttore dell'armeria. 

1202. Presti Pietro di Napoli , Capita- 
no di artiglieria. 

1203. Presutti Domenico di Campobas- 
so , professore aggiunto alla cat- 
tedra di chimica filosoficanellaR. 
Università degli studi ed a quel- 
la di medicina legale nel R. colle- 
gio medico-chirurgico, e socio or- 
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dinario del R. Istituto dlncorag- 
giamento di Napoli. 
120). Preziosi Carmine di Tavemola, 
professore di giurisprudenza. 

1205. Preziosi Teodoro di Tavernola^ 
medico e chirurgo ordinario nello 
spedale degli Incurabili di Napoli, 
in quello di S. Eligio e di Santa 
Maria di Loreto. 

1206. Priceri Niccolò di Venezia. 

1207. Prina Giuseppe di Pavia, pro- 
fessore in quella I. Università , e 
socio dell'Ateneo di Brescia. 

1208. Prina Camillo di Milano, medi- 
co-chirurg[o, e membro del VI 
Congresso. 

1209. Priora conte Andrea di Vigevano, 
membro di quel comizio agrario. 

1210. Prisco cav. Raimondo di Napoli, 
segretario generale della Consul- 
ta del Regno. 

1211. Priuli conte Niccolò di Venezia, 
deputato dell'Ateneo Veneto. 

1212. Propilla Bonaventura di Napoli. 

1213. Proto Pallavicino duca Francesco 
di Napoli , socio di accademie 
scientifiche. 

1214. Provenda Giuseppe di Milano, ufi- 
ziale chimico saggiatore in quella 
Imperiale e Reale direzione della 
zecca e degli uffici di garenzia. 

1215. Prudente Francesco di Amalfi, 
direttore della clinica nello spe- 
dale di S. Maria di Loreto in Na- 
poli , e socio. corrispondente del 
ri. e R. società Aretina. 

1216. Pruno tti Luigi di Torino, mem- 
bro di queir accademia agraria. 

1217. Puccio Casanuova Raimondo di 
Pisa, socio di varie accademie, e 
membro del Congresso di Milano. 

12l8.Pugliatti Carmelo di Messina, 
professore di chimica , membro 
di quella R. società economica, 
e deputato della stessa. 



1219. Pngnetti Gherardo di Apricena , 
professore di dritto civile romano 
nella R. Università degli studi di 
Napoli. 

1220. Pulusella Camillo di Napoli , pro- 
fessore di scienze economiche. 

1221. Puoti march. Giammaria di Na- 
poli , sòcio ordinario del R. Isti- 
tuto d'Incoraggiamento, e di al- 
tre accademie. 

1222. Puoti march. Basilio di Napoli, 
accademico della Crusca. 

1223. Putelli dott. Antonio di Venezia, 
medico, e membro del VI Con- 
gresso. 

1224. Quadrari Giustino di S. Donato, 
interpetre dei papiri ercolanesi, 
e socio ordinario della R. accade- 
mia Ercolanese di archeologia in 
Napoli. 

1 225. Quadri cav.Gio: Battista di Vicen- 
za , direttore della clinica ottal- 
mica , capo di servizio nello spe- 
dale militare di Napoli, e mem- 
bro di varie accademie. 

1226. Quaglia Felice Fortunato di Adria, 
professore di filosofia e teologia, 
membro dell'accademia scientifi- 
ca letteraria de'Concordi diBovo- 
lenta. 

1227. Quaranta cav. Bernardo di Na- 
poli, socio ordinario della R. ac- 
cademia Ercolanese di archeolo- 
gia, e professore nella R. Univer- 
sità degli studt. 

1 228. Quattromani cav. Gabriele di Na- 
poli , socio, onorario della R. ac- 
cademia delle Belle Arti. 

1229. Rachel! Giovanni di Pavia, mem- 
bro di altri Congressi, e socio di 
varie accademie. 

1230. Raffaele dott Giovanni di Messi- 
na, socio di varie accademie, e 
membro del III e VI Congresso. 

1231. Ragazzoni dott Rocco di Novara 
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nel Piemonte, professore di chi- 
mica in Torino. 

1232. Ragazzoni Luigi di Novara nel 
Piemonte, membro di quella so- 
cietà agraria. 

1233. Ragona ScinàDomenico di Paler- 
mo, professore aggiunto di fisica 
in quella Reale Università, e socio 
corrispondente del Reale Istituto 
d'Incoraggiamento di Napoli. 

1234. Ragozzini Ercole di Aquila, pro- 
fessore di filosofia, e socio della 
R. accad. Peloritana di Messina. 

1235. Raiberti dott. Gaetano di Milano, 
medico direttore di quello spe- 
dale. 

1236. Raiberti dott. Giovanni di Mila- 
no, chirurgo primario nello spe- 
dale di Monza, e membro del TI 
Congresso. 

1237. Raimondi Giuseppe di Torino, 
direttore e amministratore di quei 
pii ricoveri. 

Ì2S8. RampineUi Giovanni di Bergamo, 
socio corrispondente delPaccade- 
mia Gioenia di Catania e dell'I- 
stituto L R. di Arezzo. 

1239. Rasini di Mortigliengo conte Car- 
lo di Pinerolo , direttore di quel 
comizio agrario. 

1240. Rasori Vincenzo di Bologna, pro- 
fessore di pittura storica, mem- 
bro corrispondente dell'accade- 
mia Aretina. 

1241. Ratti P. Innocenzio di Milano, 
chirurgo, e membro della società, 
geologica di Francia. 

1242. Ra vaglia cav. Luigi di Bologna , 
accademie^ corrispondente della 
società medico-fisica Fiorentina 
e dell'I. R. accademia Aretina. 

1 243. Bavera Carlo Desiderio di Torino, 
membro del II Congresso. 

1244. Ravizza Andrea di Milano, mem- 
bro della Facoltà medica diPavia. 



1245. Rebizzo Lazzaro di Genova, mem- 
bro di varie accademie italiane. 

1246. Recanati Salvatore di Pisa, socio 
ordinario dell' I. e R. accademia 
Yaldarnese del Poggio. 

1247. Recanati Giacomo di Pisa* socio 
di varie accademie , membro di 
altri Congressi, deputato della 
delegazione italiana e della socie- 
tà di vaccinazione di Francia. 

1248. Rocchi Gaetano di Ferrara, socio 
dell'accademia de'Georgofili di 
Firenze. 

1249. Redondo Emmanuele di Madrid , 
medico di camera di S. A. R. il 
Principe D. Sebastiano di Spagna, 
e socio di varie accademie. 

1250. Regaldi Giuseppe di Novara in 
Piemonte, socio corrispondente 
dell'accademia Pontaniana di Na- 
poli. 

1251. Regii dott. Francesco di Milano, 
membro di altri Congressi. 

1252. Reguleas Giovanni di Catania, 
professore di anatomia in quella 
R. Università, e socio dell'accade- 
mia Gioenia. 

1253. Reina Euplio di Catania, profes* 
sore di chirurgia ostetrica in quel- 
la R. Università, e sodo dell'ac- 
cademia Gioenia. 

1254. Reitz Costantino di Darmstadt, 
dottore in filosofia, e maestro di 
matematica nella Università di 
Giessen. 

1255. Ribas (de) march. Carlo di Napo- 
li, deputato dell'accademia degli 
Incamminati di Modigliana, e so- 
cio di altre accademie. 

1256. Riboli Timoteo di Colorno, socio 
di molte accademie, e membro di 
altri Congressi. 

1257. Riccardi Paolo di Torino, mem- 
bro di quella R. società agraria. 

1258. Riccardi Luigi diFasano^ cbirur- 
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go , e socio corrispondente del- 
l' accademia Gioenia di Catania. 

1259. Riccardi Giuseppe di San Rufo, 
dottore in chirurgia, e socio cor- 
rispondente dell'accademia Gioe- 
nia di Catania. 

1 260. Ricci Giuseppe di Roma, direttore 
nella farmacia dello spedale degli 
Incurabili di Napoli. 

1261. Ricci march. Domenico di Mace- 
rata nello Stato Romano, vice- 
presidente di quell'accademia a- 
graria, ed istitutore delle scuole 
de' fanciulli poveri in detta città. 

1262. Ricci Giuseppe Antonio di Ghie- 
ti, socio di varie accademie. 

1263. Riccio Gennaro di Lucerà, socio 
corrispondente della R. accade- 
mia Ercolanese di archeologia in 
Napoli. 

1264. Riccobelli ab. Francesco di Bre- 
scia, socio attivo di quell'Ateneo. 

1265. Ridolfi Niccola di Pisa, socio di 
più accademie 

1266. RidoIO march. Luigi di Firenze, 
membro di altri Congressi , e so- 
cio dell'accademia de'Georgofili. 

1267. Riegler Giovanni di Barletta, in- 
gegnere di ponti e strade. 

1268. Rimediotti Francesco di Firenze, 
deputato dell'accademia de' cu- 
riosi della natura della Tal d'El- 
sa in Toscana. 

f269. RinonapoH Michele di Napoli, 
professore di matematica ed assi- 
stente alla R. specola di marina. 

1270. Riola Lorenzo di Avellino, socio 
ordinario di quella R. società eco- 
nomica. 

1271. Rispoli Crescenzo di Positano, 
professore di medicina, chirurgia 
ed anatomìa comparata nel Real 
collegio veterinario di Napoli. 

1272. Rivelli Raffaele di Napoli, ufiziale 
nel grande archivio del Regno. 



1 273. Rizza Alessandro di Siracusa , me- 
dico 'primario in quello spedale, 
e deputato della società di scien- 
ze naturali di detta città. 

1274. Rizzi Ulisse di Napoli, prof, ono- 
rario del R. Istituto dì Belle Arti. 

1275. Robolotti dott. Francesco di Cre- 
mona, medico primario in quello 
spedale maggiore , e membro di 
altri Congressi. 

1276. Rocci cav. Felice di Torino, vice- 
presidente generale della casa di 
S. M. il Re di Sardegna. 

1277. Rocci bar. Bonaventura di Tori- 
no , socio di accademie scienti- 
fiche. 

1278. Rocco Giuseppe di Napoli, socio 
dell'accademia de'Lincei dì Roma. 

1279. Rocco Ferdinando di Salerno , in- 
gegnere di ponti e strade. 

1280. Rocco Niccola di Palermo, socio 
corrispondente della R. accade- 
mia delle scienze di Napoli. 

1281. Rocco Gennaro di Napoli, socio 
di varie accademie. 

1282. Rocco Emmanuele di Ferrol nella 
Spagna, professore di Belle Let- 
tere. 

1283. Rogier Catullo de Beaufort di Mo- 
dena, socio di varie accademie 
scientifiche , e membro di altri 
Congressi. 

1284. Rogondini cav. Michele di Napoli, 
socio di varie accademie. 

1285. Rogondini Paolo di Nàpoli, socio 
di accademie scientifiche. 

1286. Rolla Felice di Torino, medico in 
secondo nello spedale Cottolengo. 

1287. Romanazzi Giuseppe M.* di Pu- 
tignano, deputato della R. socie- 
tà economica di Bari. 

1288. Romani Francesco di Vasto, so- 
cio residente dell'accademia Pon- 
taniana e corrispondente di quel- 
la Reale delle scienze di Napoli. 
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1289. Romani cav. Felice di Torino, 
membro del VI Congresso, e socio 
di molte accademie. 

1290. Romano Ludovico di Mormanno, 
professore di filosofia, e socio di 
più accademie. 

1291. Romualdi Giro di Pfotaresco, so- 
cio onorario della R. società eco- 
nomica di Teramo, e corrispon- 
dente dell'Istituto di Bologna. 

1292. Ronchi cav. Francesco di Napoli, 
socio ordinario del Real Istituto 
d'Incoraggiamento e dell'accade- 
mia medico-chirurgica. 

1293. Ronchi Maurizio di Breno, inge- 
gnere distrettuale, e dottore in 
matematica. 

1294. Rosati FrancodiNapoli, medico di 
camera di S. M. il Re S. N. , e pre- 
sidente della Commissione proto- 
medicale. 

1295. RoskiUy Giovanni di Londra, chi- 
rurgo militare nel!' esercito di 
S.M. Britannica. 

1296. Rosnati Bartolommeo di Gallara- 
te, socio di varie accademie. 

1297. Rossetti Giuseppe di Milano, in- 
gegnere architetto civile idrau- 
lico , membro di altro Congresso, 
e deputato di quella società di 
incoraggiamento delle scienze ed 
arti. 

1298. Rossi Vincenzo Antonio di Napo- 
li, ingegnere di ponti e strade, 
e socio residente dell' accademia 
Pontaniana. 

1299. Rossi Achille Antonio di Napoli, 
socio corrispondente dell'I. R. ac- 
cademia di Firenze. 

1300. Rossi cav. Girolamo di Torino, 
chirurgo in capo del corpo di ar- 
tiglieria. 

1 301 . Rossi Agostino Giuseppe di Tori- 
no, direttore di quello stabilimen- 
to chimico. 



1302. Rossi Filippo di Milano, medico 
in quello spedale maggiore. 

1303. Rossi Salvatore di Firenze, socio 
dell' accademia Yaldarnese del 
Poggio. 

130). Rossini Salvatore di Firenze. 

1305. Rossini Luigi di Livorno , socio 
ordinario di quell'accademia. 

1306. Rotondi Giacomo di Milano, me- 
dico primario in quello spedale. 

1307. Rotondo cav. Domenico di Tro- 
pea , professore aggiunto interino 
alla cattedra di clinica medica 
nella R. Università degli studi di 
Napoli, e socio onorario dell'ac- 
cademia medico-chirurgica. 

1308. Royer Gaetano di Napoli, profes- 
sore di geografia e di storia nella 
R. scuola militare. 

1309. Rozzi Ignazio di Teramo « segre- 
tario perpetuo e deputato della 
R. società economica del primo 
Abruzzo ulteriore , e professore 
di storia naturalein quel collegio. 

1310. Rualli Giacinto di Cuneo, membro 
dell'associazione agraria del Pie- 
monte , e deputato della stessa. 
Rubini Rocco di Teramo, deputa- 
to dell' accademia omiopatica di 
Palermo. 

1312. Rucca ab. Giacomo di Santa Ma- 
ria in Terra di lavoro, socio ordi- 
nario della R. accademia Ercola- 
nese di archeologia in Napoli. 

1313. Ruffa Gaetano di Tropea, accade- 
mico Florimontano. 
Ruffa cav, Francesco di Tropea, 
socio residente dell' accademia 
Pontaniana di Napoli. 
Ruffo Fulco di Calabria S. E. di 
Scilla, principe di Scilla , duca 
di Santa Cristina, Consigliere di 
Stato, Ministro Segretario di Sta- 
to degli Affari Esteri , socio ono- 
rario e deputato della società 



1311. 



1314. 



1315. 
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italiana delle scienze in Modena, 
ordinario del Reale Istituto dln- 
coraggiamento di Napoli, e di al- 
tre società scientifiche. 

1316. Ruffo march. Giuseppe di Paler- 
mo, socio ordinario della R. ac- 
cademia delle scienze di Napoli. 

1317. Ruffo di Calabria Vincenzo di 
Punta del Pezzo nella 1 .^ Cala- 
bria ult. , principe di S. Antimo, 
socio onorario del R. Istituto di 
Incoraggiamento di Napoli. 

1318. Ruggì Raffaele di Napoli, inge- 
gnere ispettore di ponti e strade. 

1319. Ruggiero Michele di Napoli, socio 
corrispondente della R. accade- 
mia delle Belle Arti. 

1320. Ruggiero Francesco Paolo di Na- 
poli, socio onorario del R. Istitu- 
to d'Incoraggiamento. 

1321. Ruggiero Pietro di Napoli. 

1322. Ruggiero Teobaldo di Cuneo, 
membro e deputato dell'associa- 
zione agraria del Piemonte. 

1323. Ruggiero Enrico di Teramo, pro- 
fessore nel R. Liceo degli Abruzzi, 
e socio corrispondente dell'acca- 
demia Gioenia di Catania. 

1324. Rusca Carlo di Milano, architet- 
to civile. 

1325. Ruschi Rinaldo di Pisa, dottore 
in matematica , vice-presidente 
di quell'accademia di Belle Arti. 

1326. Russo Gennaro di Napoli, ufiziale 
nel grande archivio del Regno. 

1327. Russotti Francesco di Palermo, 
medico della casa di S. A. R. il 
Principe di Salerno. 

1328. Sabatino Vitaliano di Ciro, socio 
residente dell'accademia Ponta- 
niana di Napoli. 

1329. Sabbatini Gabriele di Napoli. 

1330. Sabato Andrea di Napoli, profes- 
sore di matematica. 

1331 . Sabini Vincenzo di Altamura, so- 



cio corrispondente del R. Istituto 
d'Incoraggiamento di Napoli. 

1 332. Sacchi dott Serapione di Salerno, 
medico-chirurgo nello spedale di 
S. Francesco in Napoli. 

1333. Sacchi Terenzio di Salerno, socio 
di accademie scientifiche. 

1334. Sacchero Giacinto di Torino, pro- 
fessore di medicina. 

1335. Sacco Annibale di Torino, inge- 
gnere di quel R. Corpo del Genio. 

1336. Sacerdoti Cesare di Venezia, so- 
cio dell' I. R. accademia Valdar- 
nese. 

1337. Sagarriga cav. Niccola di Bari, 
membro dell'Istituto di Affrica re- 
sidente in Parigi. 

1338. Sala Luigi di Milano, socio di ac- 
cademie scientifiche. 

1 339. Salomone Vincenzo di Napoli , so- 
cio corrispondente della R. acca- 
demia delle Belle Arti, professore 
delle scuole de'macchinisti nel R. 
ospizio di Pietrarsa. 

1340. Saluzzo Filippo S. E. di Napoli , 
Tenente Generale, Consigliere di 
Stato, socio di accademie scienti- 
fiche nazionali e straniere. 

1341. Salvagnoli avv. Vincenzo di Em- 
poli, socio ordinario dell'accade- 
mia de'Georgofili di Firenze e de- 
putato della stessa. 

1342. Salvagnoli Machetti dott. Anto- 
nio di Empoli , membro di altri 
Congressi. 

1343. Salvatori Vincenzo di Napoli, se- 
gretario nella direzione della re- 
gia strada ferrata. 

1344. Salvatori Andrea di Napoli, socio 
corrispondente della R. accade- 
mia delle Belle Arti. 

1345. Sambalino Enrico di Firenze, 
membro di società scientifiche. 

1346. Sandri Antonio di Brescia, mem- 
bro di quell'Ateneo. 
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1347. Sanfelice Nazario di Napoli, duca 
di Bagnoli , socio onorario della 
Reale accademia delle Belle Arti, 
del R. Istituto dlncoraggiamen- 
to, e di altre società straniere. 

1348. SangioTanni Giosuè di Laurino, 
direttore del R. Museo zoologico, 
membro ordinario della R. acca- 
demia delle scienze e del R. Isti- 
tuto d' Incoraggiamento di Na- 
poli. 

1349. Sauguinetti Paris Bona] uto di Li- 
vorno , membro degli antecedenti 
Congressi. 

1350. Sannicola Giovanni di Yenafro, 
socio ordinario e deputato della 
R. società economica di Terra di 
lavoro. 

1351. Sanseverìno conte Faustino di 
Crema , segretario di una Com- 
messione tecnica della società 
d'incoraggiamento di Milano, e 
membro di altri Congressi. 

1352. Sanseverìno cav. Luigi di Napoli, 
conte di Chiaromon te, socio ono- 
rano del R. Istituto d'Incoraggia- 
mento e dell' accad. Pontanìana. 

1353. Santangelo S. E. cav. Niccola di 
Napoli, Ministro Se^gretario di Sta- 
to degli Affari Interni, socio della 
R. accademia delle scienze, della 
Ercolanese, di quella delle Belle 
Arti, de' Reali Istituti d'Incorag- 
giamento di Napoli e di Sicilia, 
dell'accademia Pontaniana e di al- 
tre accademie straniere. 

1354. Santangelo cav. Felice di Napoli, 
vice-Presidente del Real Istituto 
d'Incoraggiamento, e membro di 
altre accademie nazionali e stra- 
niere. 

1355. Santangelo cav. Michele di Napo- 
li , socio della R. accademia Er- 
colanese di archeologia, e di altre 
accademie nazionali e straniere. 



1 356. Santarnetti Antonio di Pisa , socio 
dell'accademia de'Georgofili di 
Firenze, e membro di altri Con- 
gressi. 

1357. Santi dott. Giuseppe di Siena , 
membro della società agraria di 
Torino. 

1358. Santi P.Linari di Firenze, profes- 
sore nella Università di Siena , e 
socio corrispondente di varie ac- 
cademie. 

1 359. Santoli Giuseppe di Rocca S . Feli- 
ce nellaProvincia di Molise, mem- 
bro della R. società economica di 
Principato ulteriore. 

1360. Santorelli Niccola di Caposele, 
socio corrispondente della R. ac- 
cademia delle scienze di Napoli. 

1561. Santoro Giuseppe di Marcianise, 
direttore dello stabilimento de'fol - 
li in Miano a Napoli. 

1362. Santoro cav. Lionardo di Napoli, 
chirurgo di camera di S. M. il Re 
S.N. , professore nella Regia Uni- 
versità degli studi, e membro di 
varie accademie. 

1363. Sarlo comm. Scipione di Franci- 
ca. Prefetto di polizia. Consiglie- 
re della Suprema Corte di giu- 
stizia, e membro di molte acca- 
demie. 

1364. Sartori Francesco di Padova, pro- 
fessore di storia naturale. 

1365. Sassi Giuseppe di Torino, mem- 
bro di quell'associazione agra- 
ria. 

1366. Sava Salvatore di Napoli. 

1367. Savini dott. Savino di Bologna, 
socio onorario deiraccademial.R. 
della Valle Tiberina « dell'Ateneo 
italiano, e dell'accademia Tegea 
di Siena . 

1368. Savino Giuseppe di Asti, profes-r 
sore di legge. 

1369. Savio Giuseppe Luigi di Torino, 

k 
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aggregato di queir associazione, 
appartenente al comizio d'Asti. 

1370. Savorani Tito di Forlì, dottore 
nella Facoltà degli ingegneri ar- 
chitetti. 

1571 . Saya Natale di Messina, membro 
di società scientifiche. 

1 372. Scacchi Arcangelo di Gravina , di- 
rettore del R. museo mineralogi- 
co, professore di orìttognosia nel- 
la R. Università degli studi di Na- 
poli, e socio di varie accademie. 

1373. Scagani Antonio di Napoli , chi- 
rurgo nello spedale degli Incu- 
rabili. 

1374. Scala cav. Giuseppe di Napoli , 
Colonnello di artiglieria. 

1375. Scarambone Luigi di Lecce, Capi- 
tano Comandante del Genio, e so- 
cio residente dell'accademia Pon- 
taniana di Napoli. 

1376. Scarpa Paolo di Padova, membro 
del consiglio dei dottori di quella 
I. R. Università. 

1377. Scarpati Francesco Saverio di Na- 
poli, professore di chimica appli- 
cata alle arti nella R. Università 
degli studi, e socio onorario del 
R. Istituto d'Incoraggiamento. 

1378. Schedel di Londra, dottore in me- 
dicina. 

1379. Schembri Antonio di Malta, se- 
gretario di quella società agraria 
e socio dell'accademia Gioenia di 
Catania. 

1380. Schettini Cronnaro di Napoli, pro- 
fessore nel R. collegio di marina. 

1381. Schiavardi dott. Antonio di Bre- 
scia , deputato di quell'Ateneo al 
TU Congresso, e socio dell'acca- 
demia medico-chirurgica di Fer- 
rara. 

1382. Schnars Carlo Guglielmo di Am- 
burgo in Germania, socio dell'ac- 
cademia Pontaniana di Napoli. 



1383. Schrader Giulio dì Berlino, dot- 
tore in filosofia, e R. biblioteca- 
rio in quella città. 

1384. Schrotter Antonio di Brunn in Mo- 
ravia, professore dì chimica nel- 
l'I. Istituto di Vienna. 

1385. Schwal Emmanuele di Berna , 
membro di quella società di scien- 
ze naturali. 

1386. Schvargrichen Federico di Lipsia, 
professore di storia naturale. 

1387. Sciales Niccola di Palermo, socio 
di varie accademie scientìfiche. 

1388. Scialoja Antonio di Napoli, socio 
corrispondente dell'Istituto isto- 
rico di Francia e di altre società 
scientifiche. 

1389. Scolari cav.Ercole di Maggioranel 
Piemonte, socio onorario dell'I.R. 
accademia Tegea di Siena. 

1390. Scotti Bernardo di Procida, inge- 
gnere di ponti e strade. 

1391. Scovazzo Gaetano di Palermo, 
socio di varie accademie. 

1392. Scrugli Filippo di Monteleone, 
socio corrispondente dell'accade- 
mia Pontaniana in Napoli, e di- 
rettore del giornale delle Due Si- 
cilie. 

1393. Sebastio Cataldo di Taranto, chi- 
rurgo e capo di quello spedale ci- 
vile provinciale. 

1394. Secondi Giuseppe di Padova, so- 
cio delle accademie di Arezzo, di 
Rovigo, di Padova, e della me- 
dico-chirurgica di Bologna. 

1395. Segusini Giuseppe di Feltre, in* 
gegnere architetto , socio dell'ac- 
cademia di Belle Arti ìnYenezia, 
e di quella del Panteon in Roma. 

1396. Seiters Antonio di Annover, so- 
cio di accademie scientifiche. 

1 397. Seletti Giuseppe di Busseto, mem- 
bro di quella società economica. 

1398. Seligman Francesco Romeo di 
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Vienna, professore di medicina 
in quella città. 

1399. Selvaggi Gaspare di Napoli, Se- 
gretario generale della pubblica 
istruzione , e socio della Reale 
accademia Ercolanese di archeo- 
logia. 

1^00. Selvani Emilio di Siena, socio 
della Facoltà teologica e deputato 
dell'accademia de'Tegei di Siena. 

1401. Sembenini Gio: Battista di Vero- 
na, deputato di queir accademia 
di agricoltura. 

1 '402. Sementini cav. Luigi di Napoli, 
professore nella Regia Università 
degli studi, socio ordinario della 
R. accademia delle scienze, del R. 
Istituto d' Incoraggiamento e di 
altre società scientifiche italiane 
e straniere. 

1403. Semmola Vincenzo di Napoli, so- 
cio corrispondente della R. acca- 
demia delle scienze. 

1404. Semmola dott. Giovanni diBru- 
sciano , professore di medicina, 
medico nello spedale degli Incu- 
rabili, socio ordinario della R. 
accademia delle scienze, del R. 
Istituto d^ Incoraggiamento , del- 
r accademia Pontaniana e del- 
la medico-chirurgica di Napoli, 
e membro del III e VI Congresso 
italiano. 

1405. Semmola Tommaso di Brusciano, 
socio corrispondente della R. ac- 
cademia Ercolanese di archeolo- 
gia. 

1406. Sepp Nepomuceno Giovanni di 
Monaco di Baviera , rettore in 
quella Università. 

1 407. Sergardì dott. Fabio di Siena, so- 
cio ordinario dell'accademia di 
Arezzo. 

1 408. Serra cav. Carlo di Candelo in 
Piemonte, Capitano di artiglieria. 



1410. 



1411. 



Maggiore nell'esercito di S. M. il 
Re di Sardegna , e membro de'pre- 
cedenti Congressi. 
1 409. Sersale cav. Girolamo di Napoli, 
socio di accademie scientifiche. 
Serroy Giuseppe di Girgenti , de- 
putato di quella R. società eco- 
nomica. 

Sessa cav. Niccola di Napoli , so- 
cio corrispondente della R. acca- 
demia delle Belle Arti. 

1412. Seubert Adolfo di Wurtemberga, 
professore di matematica in quel- 
l'Istituto de' cadetti. 

1413. Severino Vincenzo di Napoli, me- 
dico nello spedale degli Incura- 
bili. 

l 'i I '1. Sgueglia Giuseppe di Cajazzo , 
professore di medicina e chirur- 
gia. 

1 VI 5. Sideri Giovanni di Teramo, vice- 
archi vario nella provincia di Ter- 
ra di lavoro, e socio di varie ac- 
cademie. 

1416. Sigardi Paolo di Savigliano, pro- 
tomedico in quella città, medico 
primario nello spedale maggiore 
del presidio militare. 

1417. Silvano dott. Gioacchino di Che- 
rasco, membro del Congresso di 
Milano, socio corrispondente del- 
la Facoltà medico-chirurgica dì 
Torino. 

1 418. Silvestri Francesco di Napoli , so- 
cio di varie accademie. 

1419. Simonetti Onofrio di Monteleone, 
deputato dell'accademia Fiori- 
montana. 

1420. Simonetti Giovanni di Palermo, 
. maestro di architettura civile e 

prospettiva , professore onorario 
del R. Istituto di Belle Arti. 
1421.Simonin Gio: Battista Alessan- 
dro di AUier, medico aggiunto 
nell'esercito di Algeri. 
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1422. Sismonda dott. Eugenio di Gor- 
nigliano, assistente al museo mi- 
neralogico di Torino. 

1 423. Skillin Samuele di Londra , mem- 
bro della società Britannica. 

1424. Smargiassi Gabriele di Tasto, 
professore di paesaggio nel Real 
Istituto di Belle Arti , e socio 
corrispondente della B. accade- 
mia delle stesse in Napoli. 

1425. Smith sir John di Londra, Co- 
struttore della regia strada fer- 
rata di Napoli. 

1 426. Smith Boberto di Londra , Golon- 
nello ed ingegnere degli stabili- 
menti inglesi nelle Indie. 

1427. Sobrero barone, di Torino, Mag- 
giore Generale di artiglierìa , e 
membro di quell'accademia del- 
le scienze. 

1428. Sogliano Salvatore di Napoli, chi- 
rurgo ordinario nello spedale de- 
gli Incurabili , socio onorario del- 
l'accademia medico-chirurgica. 
Solari Angelo di Napoli^ socio 
ordinario della Beale accade- 
mia delle Belle Arti, e professo- 
re di scultura nell'Istituto delle 



1429. 



1430. Solaroli bar. Paolo di Novara in 
Piemonte , Colonnello del Genio, 
e membro della società asiatica di 
Calcutta. 

1431. Soldoerio Giuseppe di Napoli, 
professore di dritto canonico nel- 
la B. Università degli studi. 

1432. Solerà ab. Giovanni di Crema, 
socio dell'accademia PÌ8tojese,e 
membro di altri Congressi. 

1433. Solazzi Castriota cav. Domenico 
di Corìgliano, socio e deputato 
della Beale società economica di 
Calabria Citeriore. 

1434. Sommariva canonico Giuseppe di 
Lodi , direttore dell' Istituto fi- 



losofico , e deputato di quel Li- 
ceo. 

1 435. Senna Giovanni di Torino, mem- 
bro di quella società agraria. 

1436. Sorda Francesco Saverio di Be- 
nevento, professore di agricoltu- 
ra e storia naturale in quel Liceo. 

1437. Sorrentino cav. Tommaso di Na- 
poli, professore di giurispruden- 
za nella Begia Università degli 
studt. 

1438. Sorrentino Giuseppe di Napoli, 
socio dell'accademia medico-chi- 
rurgica , e chirurgo nello spedale 
di S.* Maria di Loreto. 

1439. Spada Giuseppe di Napoli, medi- 
co nello spedale di S.* Maria di 
Loreto. 

1 440. Spada Lavini conte Alessandro di 
Boma , membro della società en- 
tomologica di Francia. 

1441. Spence Boberto di Londra, segre- 
tario di quella società entomolo- 
gica. 

1442. Spinelli comm. Antonio di Na- 
poli, principe di Scalea, Consul- 
tore di Stato, soprantendente ge- 
nerale degli ardiivt del Begno, 
socio onorario della B. accademia 
delle Belle Arti e di altre società 
scientifiche. 

1443. Spinelli cav. Domenico di Frasso, 
principe di S. Giorgio, socio or- 
dinario della B. accademia delle 
scienze di Napoli. 

1444. Spinelli Felice di Modena, mem- 
bro di società scientifiche. 

1 445. Spinelli cav. Leonardo di Firen- 
ze, socio di accademie scientifi- 
che. 

1446. Spongia dott. Gio: Filippo diBo- 
vigno, direttore degli studt me- 
dici, membro della società di 
medicina in Pavia e di altri Con- 
gressi scientifici. 
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l'447. Sponzilli Francesco di Napoli, 
Capitano del Genio. 

U)8. Stagi Giovanni di Firenze, mem- 
bro di altri Congressi. 

U49. Stauffer Fridolino di Lucerna, 
chirurgo maggiore del l.^^ reggi- 
mento svizzero. 

1450. Sleer dott. Martino di Tymau in 
Ungheria, professore di patologia 
e materia medica nella Universi- 
tà di Padova. 

1451. Stellati cav. Vincenzo di Napoli , 
segretario generale del R. Isti lu- 
to d'Incoraggiamento e professore 
nella R. Università degli studi. 

1452. Stellati Luigi di Napoli, socio o- 
norario del R. Istituto d'Incorag- 
giamento. 

1 453. Stephanitz Fedor di Mosca , me- 
dico-dìirurgo, e socio dell' acca- 
demia Gioenia di Catania. 

1454. Stilon Saverio di Malta, dottore 
in medicina e chirurgia. 

1455. Stingone Serafino di Napoli, chi- 
rurgo ordinario nello spedale di 
S.» Maria della Fede. 

1456. Stocchetti Francesco Saverio di 
Napoli, direttore e professore di 
un Istituto scientifico. 

1457. Stragazzi Benedetto di Beneven- 
to, socio corrispondente di quel- 
la società agraria. 

1458. Strauge Roberto di Edimburgo, 
medico primario di quella Uni- 
versità. 

1459. Strauss F. À. di Berlino, profes- 
sore di archeologia e geografia. 

1460. Strigelli Cesare di Vigevano, de- 
putato di quel comìzio agrario; 

1461 . Suppa Francesco di Napoli , chi- 
rurgo ordinario nello spedale de- 
gli Incurabili. 

1462. Susani Guido di Milano , rappre- 
sentante quella società d'incorag- 
giamento di arti e mestieri. 



1463. Susca Giuseppe di Mola di Bari , 
professore di matematica anali- 
tica nel R. liceo del Salvatore in 
Napoli, e socio residente dell'ac- 
cademia Pontaniana. 

1 464. Susi cav. Francesco di Capistrel- 
lo , socio di accademie scientifi- 
che. 

1465. Taddei dott. Gioacchino di S. Mi- 
niato , professore di chimica or- 
ganica nella I. R. Università di 
Firenze , rappresentante quella 
scuola medico-chirurgica , quel- 
ri. R. collegio medico, quelPac- 
cademia fisica, e l'accademia de- 
gli Euteleti di S. Miniato. 

1466. Taf uri Mariano di Napoli, capo 
di ufizio nel grande archivio del 
Regno. 

1 467. Tamburini dott. Àntoniodi Schio, 
membro del TI Congresso, e so- 
cio dell' accademia Olìmpica di 
scienze, lettere ed arti di Vi- 
cenza. 

1468. Tancredi Camillo di Napoli, me- 
dico nello spedale degli Incura- 
bili. 

1 469. Tancredi Mariano di Fontana , so- 
cio dell'accademia degli zelanti 
di Acireale e di quella I. R. Are- 
tina. 

1470. Tanucci Poltri Giovanni di Fi- 
renze , socio ordinario dell'acca- 
demia del Buonarroti. 

1471. Targioni Tozzetti dott. Antonio 
di Firenze , professore di botani- 
ca e materia medica nell' I. R. 
arcispedale di S. Maria Nuova, 
professore di chimica e tecnolo- 
gia neiri.R. accademia delle Bel- 
le Arti , e membro di altri Con- 
gressi. 

1472. Tarsi tani Domenico di Reggio in 
Calabria , chirurgo nello spedale 
di S. Francesco in Napoli, socio 
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corrispondente deiraccadeniia R. 
di medicina in Parigi. 
U73. Tartaglia Domenico di Napoli , 
professore sostituto di dritto pe- 
nale nella Regìa Università de- 
gli studi. 

1474. Tartini cav. Ferdinando di Fi- 
renze , segretario generale del III 
Congresso. 

1475. Tascone Pasquale di Napoli, me- 
dico nello spedale di Santa Maria 
della Fede. 

1476. Tasistro Giovanni di Torino, chi- 
rurgo in quell'ospizio celtico. 

1477. Tassinari dott. Alessandro di Ve- 
nezia, membro del Congresso di 
Milano. 

1478. Tassini cap. Marco di S. Marino, 
membro della congregazione geor- 
gica di quella repubblica , e so- 
cio di altri Congressi. 

1 479. Taussing Gabriele di Venezia , 
membro di varie accademie e di 
quell'Ateneo. 

1480. Tavuzzi Carlo di Roma , profes- 
sore di chimica-farmaceutica. 

1481 . Tazzoli Enrico di Mantova, prof, 
di filosofia, e membro de' Con- 
gressi di Padova e di Lucca. 

1482. Tedeschi Eusebio di Pratola in 
Abruzzo , professore di matema- 
tica. 

1'433. Teglie ab. Giuseppe di Como, 
professore emerito in quell'I. R. 
Liceo- 

1484. Tempie S. E. Guglielmo di Lon- 
dra, inviato straordinario e Mi- 
nistro plenipotenziario della Gran 
Brettagna ed Irlanda. 

1485. Tenca Pietro di Milano, membro 
di quella società d' incoraggia- 
mento. 

1486. Tenore cav. Michele di Napoli, 
professore di botanica nella Re- 
gìa Università degli studi, diret- 



tore del R. orto botanico, e socio 
di varie accademie nazionali e 
straniere. 

1487. Tenore Gaetano di Napoli, ar- 
chitetto, e socio dell'accademia 
degli aspiranti naturalisti. 

1488. Tenore Vincenzo di Napoli, socio 
ordinario dell' accademia degli 
aspiranti naturalisti. 

1489. Tenone Giovanni di Spiano in 
Provincia di Salerno, medico nel- 
lo spedale degli Incurabili , aiu- 
tante nell'orto botanico, e socio 
di varie accademie. 

1490. Testa Giuseppe di Lecce , medico 
e chirurgo nello spedale de' Pel- 
legrini ed in quello degli Incu- 
rabili in Napoli. 

1491. Thaon dott. Gio: Battista di Li- 
vorno, medico militare, e mem- 
bro di altri Congressi. 

1 492. Thiersch Federico di Monaco di 
Baviera, professore in quella Uni- 
versità , membro ordinario del- 
l'accademia delle scienze di detta 
città. 

1493. Thuris Salvatore di Lecce, socio 
ordinario dell'accademia medico- 
chirurgica di Napoli. 

I49'4. Tineo cav. Vincenzo di Palermo, 
direttore di quel R.orto botanico, 
e membro di varie accademie. 

1 495. Tocco Cantelmo Stuard France- 
sco di Napoli, principe di Acaja e 
Montemiletto, socio di varie ac- 
cademie. 

1 496. Tognola Paolo di Pavia , profes- 
sore di matematica nella I.R. Uni- 
versità di Mantova. 

1497. Tomacelli (duca) di Napoli, Eletto 
di città. 

1498. Tomati dott. Cristofaro di Geno- 
va, professore di anatomia e fi- 
siologia in quella Regia Univer- 
sità. 
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U99. Toramasi march. Felice di Napo- 
li, Eletto di città. 

1500. Tommasi Salvatore di Accumolì 
in Abruzzo, professore di medi- 
cina pratica nella R. Università 
degli studt, socio ordinario del- 
l'accademia degli aspiranti natu- 
ralisti e delia medico-chirurgica 
di Napoli, e corrispondente del- 
la Reale società economica di 
Àquila. 

1501 . Tommi dott. Pietro di Siena,pro- 
fessore di chimica in quella Uni- 
versità, e rappresentante della 
medesima. 

1502. Torella principe Caracciolo, di 
Napoli, socio onorario dell'acca- 
demia Pontaniana. 

1503. Torelli Vincenzo di Barile, socio 
dell'accademia della Valle Tibe- 
rina toscana, dell'I. R. società 
Aretina , e delle Reali società eco- 
nomiche di Principato ulteriore 
e di Terra di lavoro. 

1504. Torelli Giuseppe di Barile, socio 
di accademie. 

1505. Torlonia Marino di Roma, duca 
di Bracciano, membro di società 
scientifiche. 

1506. Tornabene P.Francesco di Cata- 
nia, professore di botanica in 
quella R. Università, e socio at- 
tivo dell'accademia Gioenia. 

1507. Tomielli-Bellini cav. Giuseppe di 
Bergamo, membro della società 
agraria di Torino. 

1508. Torracchi dott. Zanobi di Firenze, 
socio di queir accademia medi- 
co-fisica, e membro di altri Con- 
gressi. 

1509. Torre Raffaele di Napoli, segre- 
tario della Commessione sanita- 
ria suir Intendenza. 

1510. Torrigiani marchese Carlo di 
Firenze , socio ordinario della 



I. R. accademia economico-agra- 
ria de'Georgofili, e membro di al- 
tri Congressi. 

1511. Torslei Ernesto di Monaco di Ba- 
viera, dottore in filosofia. 

1512. Tosoni Raffaele di Milano, pro- 
fessore di chimica applicata alle 
arti. 

1513. Tournon Giovanni di Torino, as- 
sessore del R. Tribunale Sardo, 
e socio di varie accademie. 

1514. Tramazza Luigi di Chieti, Capi- 
tano del Genio. 

1 51 5. Transo Giuseppe di Napoli, ispet- 
tore di ponti e strade. 

1516. Transo cav. Francesco di Napoli. 

1517. Trasenster Luigi di Liegi, inge- 
gnere del R. corpo delle mine. 

1518. Tra vaglini Federico di Napoli. 

1519. Traversa Pasquale di Napoli , in- 
gegnere di prima classe del Real 
Corpo del Genio marittimo. 

1520. Trefort Agostino di Buda, mem- 
bro di quell'accademia. 

1521. Triedlaender Giulio di Berlino, 
dottore in filosofia , e conservato-* 
re di quel R. medagliere. 

1522. Trincherà Stefano di Ostuni, pro- 
fessore di chirurgia, e socio ono- 
rario dell'accademia medico-chi- 
rurgica di Napoli. 

1523. Tripaldi Andrea di Molfetta, pro- 
fessore di fisica e matematica, e 
socio corrispondente del R. Isti- 
tuto d'Incoraggiamento di Napoli. 

1524. Tripi Biagio di Prosinone, depu- 
tato dell'accademia omiopatica 
di Palermo. 

1525. Trisolini Giosuè di Corovigno , 
bibliotecario nel R. spedale mi- 
litare. 

1526. Trissino cav. Alessandro di Vi- 
cenza, socio di quell'accademia 
Olimpica. 

1527. Trivellini ab. Francesco di Bas- 
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sano, socio di accademie scien- 
tifiche. 

1 528. Trompeocav. Benedetto di Biella, 
medico di S. M. la Regina Maria 
Cristina Borbone , socio e depu- 
tato di molte accademie. 

1529. Troussel cav. Alfredo de Mira- 
beau di Parigi, membro di quel- 
r accademia di Belle Lettere. 

1530. Troya Carlo di Napoli , socio di 
varie accademie. 

1531 . Trucchi Francesco Niccola di Niz- 
za, membro dell'Ateneo Imperia-' 
le di Firenze e del III Congresso. 

1532.Trudi Niccola di Campobasso , 
socio corrispondente della R. ac- 
cademia delle scienze di Napoli. 

1553. Tschudy cav. Luigi di Livorno, 
membro dell' Istituto di Affrica. 

1534. Tucci Francesco Paolo di Tigno- 
la in Basilicata , sotto-ispettore 
degli studi del R. collegio mi- 
litare , professore di geometria 
descrittiva nella direzione gene- 
rale di ponti e strade, socio or- 
dinario della R. accademia delle 
scienze e della Pontaniana di Na- 
poli. 

1535. Turchetti dott. Odoardo di Fiviz- 
zano , membro de' precedenti 
Congressi. 

1536. Turchi Marino di Gesso Patena , 
socio corrispondente della Reale 
accademia delle scienze di Na- 
poli. 

1537. Uberti dott. Giacomo di Brescia, 
socio e censore in quell'Ateneo , 
deputato dello stesso e membro 
di altri Congressi. 

1538. Uberti Vincenzo di Taurasi, Te- 
nente Colonnello del R. corpo 
del Genio , socio corrispondente 
della R. accademia delle scienze 
di Napoli , e di altre società scien- 
tifiche. 



1539. Uboldi Antonio di Milano, socio 
di accademie scientifiche. 

1540. Uguccioni cav. Roberto di Firen- 
ze , socio di accademie scientifi- 
che. 

1541. UUoa Antonio di Napoli, Capita- 
no dello Stato Maggiore. 

1542. Ulloa Cala Antonio di Napoli, 
socio di accademie scientifiche. 

1543. Ussing Gio: Luigi di Copenaghen, 
professore di Belle Arti. 

1544. Vacca Raffaele di Napoli, socio 
dell'accademia Vibonese di Mon- 
teleone. 

1545. Vacchetta Giuseppe di Torino, 
membro e consigliere di quella 
R. direzione agraria. 

1546. Valentini Giuseppe di Canosa, 
chirurgo negli spedali de' Pelle- 
grini e del Sagramento in Napoli. 

1547. Valentini Vincenzo di Napoli, so- 
socio di varie accademie. 

1548. ValKcelli Antonio di Massa Lom- 
barda , membro di società scien- 
tifiche. 

1549. Valsecchi dott. Antonio di Lecco, 
medico direttore del manicomio 
di Alessandria. 

1550. Valsecchi Giuseppe di Bergamo, 
membro di quell'Ateneo. 

1551. Vannoni Pietro di Firenze, pro- 
fessore di medicina e chirurgia. 

1552. Vannucci Abate, diPistoja, pro- 
fessore di storia, e socio dell'Ate- 
neo italiano. 

1553. Vanotti cav. Carlo di Napoli, so- 
cio onorario del R. Istituto d'In- 
coraggiamento e corrispondente 
dell'accademia Gioenia di Cata- 
nia. 

1554. Vantaggi Gaetano di Napoli, so- 
cio di accademie scientifiche. 

1555. Vantini Rodolfo di Brescia , pro- 
fessore emerito di quel Liceo, e 
membro di altri Congressi. 
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1556. Vasaturo march. Michele di Na- 
poli, socio onorario delPaccade- 
mia di Livorno. 

1557. Vassalli Ilario di Savigliano , 
membro della socieU agraria del 
Piemonte. 

1558. Yecchi Giuseppe di Modena , Ca- 
pitano di artiglieria , socio di 
quella R. accademia di scienze , 
lettere ed arti, e membro di al- 
tri Congressi. 

1559. Yeranj Gio: Battista di Nizza , 
membro della R. accademia di 
Torino. 

1560. Verdona Luigi di Genova, medi- 
co direttore di quel manicomio. 

1561. Verducci Giuseppe di S. Pietro 
Infine in Terra di lavoro, socio 
onorario dell'accademia medico- 
chirurgica di Napoli. 

1562. Verga dott. Andrea di Pavia, 
membro di vari altri Congressi. 

1563. Vergari Achille di Nardo, medico 
nello spedale delle prigioni , so- 
cio corrispondente della R. ac- 
cademia delle scienze di Napoli , 
onorario dell'accademia medico- 
chirurgica e del R. Istituto d'In- 
coraggiamento , e segretario ge- 
nerale del Protomedicato del Re- 
gno. 

1564. Verrà Giuseppe di Torino, diret- 
tore del ricovero di mendicità, e 
deputato di quell'amministrazio- 
ne al VII Congresso. 

1565. Verrà Giovanni di Torino, socio 
di quella direzione agraria, e de- 
putato della direzione generale 
di mendicità al VII Congresso. 

1565. Verri dott. Andrea di Novi in Sar- 
degna, medico ordinario dì quel- 
lo spedale, e membro del VI Con- 
gresso. 

1567. Verroni Michele di Saluzzo, me- 
dico di quell'orfanotrofio. 



1568. Vesaden Augusto di Monaco di 
Baviera , professore aggregato 
nella Università di Erlangen. 

1569. Viani P. Simpliciano di Genova, 
professore di fisica e matematica. 

1570. Vicari Luigi di Torino , membro 
di quella società agraria. 

1 571 . Vicari Stefano di Torino , ufiziale 
al servizio di S. M. Sarda. 

1572. Vico Salvatore di Palermo, socio 
di quel R. Istituto d' Incoraggia- 
mento. 

1573. Vigenaud Gio: Battista di Limo- 
ges, professore dì zoologia in Pa- 
rigi. 

1574. Vigliani ab. Giovanni Ferdinando 
di Pomaro di Monferrato, profes- 
sore di fisica e matematica. 

1575. Vigliani Paolo di Pomaro di Mon- 
ferrato , membro di società scien- 
tifiche. 

1576. Vignoli Luigi di Vignola in Ba- 
silicata, professore di medicina. 

1577. Vilatta Carlo Giovanni di Vienna, 
Tenente del Genio al servizio di 
S. M. I. R. Austriaca. 

1578. Villa Carlo di Monza , ingegnere 
municipale , e membro del VI 
Congresso. 

1579. Villa Francesco di Parma , Capi- 
tano titolare di artiglieria. 

ISSO.Visci Lelio di Ortona, direttore 
della scuola di disegno lineare in 
Napoli. 

1581. Visconti Pietro di Milano, mem- 
bro di quella società dMncorag- 
giamento. 

1582. Visconti cav. Ferdinando di Na- 
poli , brigadiere ispettore del R. 
officio topografico, socio ordina- 
rio della Reale accademia delle 
scienze e del R. Istituto d' Inco- 
raggiamento. 

1583. Vismara ab. Giuseppe di Milano, 
professore di fisica , direttore 

1 
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degli studi filosofici del Liceo di 
Cremona, e membro di altri Gon- 



1584. YiUIi dott. Antonio di Milano, 
mendico chirurgo, e socio corri- 
spondente della società medica 
di Livorno. 

1585. Vitelli Giuseppe di Castellamma- 
re, architetto, e socio dell'ac- 
cademia di Tropea. 

1586. Vitellini dott. Michele di Luc- 
ca, delegato vaccinatore di quel- 
la città, e membro di altri Con- 
gressi. 

1587. Yitrioli Diego di Reggio in Cala- 
bria, ispettore delle antichità di 
1 .« Calabria ulteriore, socio del- 
la Reale accademia Peloritana di 
Messina, e professore interino di 
archeologia nel Reale Liceo di 
Reggio. 

1588. Vittadìni dott. Francesco di Mi- 
lano, socio corrispondente della 
I. R. accademia di medicina di 
Vienna , e membro di altri Con- 
gressi. 

1589. Vivian Giorgio di Londra, appar- 
tenente a quella R. Commissione 
delie Relle Arti. 

1590. Volpicella Luigi di Napoli, socio 
dell'accademia Cosentina. 

1591. Volpicella Filippo di Napoli, com- 
pilatore degli Annali Civili del 
Regno. 

1592. Volz Luigi di Wurteraberga, pro- 
fessore in quella Università. 

1593. Vulpescav. Benedetto di Pesco- 
costanzo, professore e direttore 
della clinica medica nello spe- 
dale degli Incurabili in Napoli , 
socio ordinario della Reale acca- 
demia delle scienze e del R. Isti- 
tuto d'Incoraggiamento. 

1594. Wanbergher Giulio di Livorno, 
socio di varie accademie. 



1595. Weber Ernesto Enrico di Lipsia, 
direttore di quel teatro anato- 
mico. 

1596. Windscheid Bernardo di Bonn, 
dottore di dritto aggregato in 
quella Università. 

1597. Winspeare Gio: Battista di Napo- 
li , socio onorario del R. Istituto 
d'Incoraggiamento e di altre ac- 
cademie. 

1598. Wreford Enrico di Londra, mem- 
bro di quella società archeologica. 

1599. WunderlichCarlodiWurtember- 
ga , direttore della clinica inter- 
na nella Università di Tubinga , e 
membro della società medica di 
Brusselles. 

1600. Zagarese Luigi di Cosenza, pro- 
fessore di fisica e matematica nel 
R. collegio di Maddaloni , e socio 
della Reale società economica di 
Principato ulteriore. 

1601. Zambelli ab. Pietro di Brescia, 
censore in quell'Ateneo, e depu- 
tato dello stesso. 

1602. Zambelli dott. Andrea di Pavia, 
vice-presidente dell'I. R. Istituto 
di scienze, lettere ed arti di Lom- 
bardia, e professore in quella I.R. 
Università. 

1603. Zambra Berardino di Como, pro- 
fessore di fisica e storia naturale 
nell'I. R. collegio di Udine, e de- 
putato di queir accademia. 

1604. Zanardini Giovanni di Venezia, 
medico in Padova, e socio di va- 
rie accademie. 

1605. Zannetti dott. Ferdinando di Fi- 
renze, direttore di quegli stabili- 
menti anatomici , e membro di 
queir accademia medico fisica. 

1606. Zannotti Michele di San Severo, 
professore di fisica e matematica. 

1607. Zarlenga Raffaele di Napoli, so- 
cio di varie accademie. 
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1608. Zerlotto Luigi di Yerona, medico 
primario in quello spedale civile, 
e membro del VI Ck>iigre880. 

1609. Zessner Carlo di Vienna, medico 
chirurgo, e membro di quella Fa- 
coltà medica 

1610. Zirotti Pietro di Milano , ii^pegne - 
re, e membro di società scienti- 
fiche. 



1611. Zoppis Antonio di Borgomanero , 
chirurgo primario nello spedale 
civile di Bergamo. 

1612. Zuccaro Michele di Bitritto, chi* 
rurgo della R. marina. 

1613. Zucco Marco dì Palermo, socio 
ordinario di quel R. Istituto d' In- 
coraggiamento. 



Digitized by 



Google 



SERIE 

DEGLI SCIENZIATI NON DEL REGNO 



INTERVENUTI 



AL SETTIMO CONGRESSO NEL 1845 



ISOLA DI M/iLTA 


STATO PONTIFICIO 


Malta 


Angora 


Corsini Raffaele 
Schembrì Antonio 
Stilon Saverio 


Cocciola Luigi 

Ascoli 


STATI UNITI DRTJ.K ISOLE JONIE 


Orsini Antonio 


CORFU' 


Assisi 


Gondarj comm. Angelo 


Bindangoli Bini Stefano 


Itaca 


Behbybrto 


Lecazzà Spiridione 

REGNO DI GRfiCU 


Colle de Vita Vincenzo 
Sorda Francesco 
Stragazzi Benedetto 


HlSSOLUNGI 


Bologna 


Margaris Costantino 


Mazza Vincenzo 
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Pancaldi Carlo 
Pigozzì Francesco 
Rasori Vincenzo 
Ravaglia cav. Luigi 
Savìni Savino 

Fabnzji 
Nacci Giuseppe 

Ferrara 

Recchi Gaetano 

Forlì 

Gignano conte Carlo 
Matteuccì Carlo 
Sayorani Tito 

Prosinone 

Trip! Biagio 

Imola 

Pirazzoli Pasquale 

Macerata 

Ricci march. Domenico 

Massa Lombarda 

Vallicelli Antonio 

Perugia 

Bersani Pietro 
Binarelli Vincenzo 
Masi Luigi 

Reganati 

Politi Corrado 



Roma 

Altemps duca Serafino 
Bonaparte princ. Luciano Carlo 
Borgetti P. Tommaso 
Buoncompagno princ. Baldassarre 
De Watteville Federico 
Milone mons. Lucantonio 
Morelli Carlo 
Pistoiesi Erasmo 
Ricci Giuseppe 

Spada Lavini conte Alessandro 
Tayuzzi Carlo 
Torlonia Marino 

Viterbo 
Orioli Francesco 
REPUBUCA DI S. MARINO 
Tassini cap. Marco 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 

Arezzo 

Benvenuto Niccola 
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ghe , 855 — Nota su l'erbario medico stabilito in Napoli , 904. 

Ercole — Nota sopra un' antica città di questo nome , ed osservazioni , 635. 

Eriga — Osservazioni su questo genere e sopra alcune sue specie, 877. 

Erige ( monte ) — Storia naturale di questo monte, 1167. 

ErttrìEa — Utilità di questa pianta nelle febbri intermittenti , 400. 

Esame — Esame di opere presentate e donate aUa Sezione, 600. 

EsosTX)si — Enorme tumore osseo nell'estremità superiore del femore, 275. 

Etna — Memoria intomo l'Etna e la costa di Acci, 1110 — Osservazioni su 
questo argomento, 1111. 

Etnografu — Necessità del suo studio m Italia, 626 — Ck)nunessione, 627 — 
Memoria sulle omonimie etnogralBche e geografiche per la ricerca della 
origine de' popoli d'Italia e delle antiche sue città, 645. 

EuDiOHETRO — Memoria su questo stramento, 373 — Rapporto, 397. 

EvAFORAZiONB ^- Osservazioni e sperìenze su la evaporazione de' fluidi ani- 
mali, 808. 

Farmaco — Memoria intorno l'azione de'farmacbi , 188. 

Faro — Osservazioni sul miglioramento de' Fari, 466. 

Fauci — Nuova operazione eseguita per chiusura quasi compiuta dell'istmo 
delle fauci, 272. 

Febbre— Memoria intomo la sua patologia , 168 — Febbri reumatico-artri- 
tiche curate con la chinina , 174 — Patogenia del vizio che genera e so- 
stiene i fenomeni febbrili, 213 — Rapporto intorno rantagonismo del- 
le febbri intermittenti con la tisi tubercolare , ed etiologia delle pri- 
me, 214 — Recidive nelle febbri periodiche ^ 220 — Terapia sistema- 



Digitized by 



Google 



— ' cxv — 

tica delle febbri endemiche di Gioia e S. Eufemia » 234 — Considera- 
zioni intorno le febbri , 238 — Memoria intomo la origine e gli ele- 
menti patogenici che alimentano le febbri» e specialmente su l'applica- 
zione della teoria elettro-dinamica organica, 240 — Osservazioni su l'an- 
tagonismo tra le intermittenti e la tisi ; sui criteri per salassare , e su la 
recidiva delle intermittenti, 245 — Memoria su la Patognesi delle feb- 
bri f 251 — Discussione ed osservazioni sullo stesso argomento, 252, 

FERrrA — Guarigione di una ferita della carotide intema, col solo uso delle 
compresse , 308 — Riforma di cura per le ferite del pulmone , 336. 

FiLOSOFU — Pensieri di filosofia e di Scienze naturali, 783 — Osservazioni ana- 
loghe, 787, 788 — Universal metafisica delle Scienze, ( Vedi lettera. ) 

Fisiologia — Saggio di fisiologia omerica, 636 — Osservazioni analoghe, 638. 

Fistola — Nuovo strumento per la cura delle fistole lagrimali, 301 — Discussio- 
ne dell'argomento, 311 — Rapporto della Gommessione, 350. 

Fiume — Nota intorno la utilità di una statistica de' fiumi e de' torrenti della pe- 
nisola italiana, e Gommessione relativa, 1025. 

Flegrei — (Gampi) Rapporto su la fattavi peregrinazione, 1117 — Descrizio- 
ne delle carte geologiche de'campiFlegrei, eseguite dal prof. Scacchi, 1176. 

Follicolo — Osservazioni sullo svolgimento de' follicoli di Graaf e delle uova 
nelle Raie, 779. 

Fondazione — Miglior modo di eseguire le fondazioni su cattivi terreni , e di- 
scussione analoga, 439 e 440. 

Formaggio — Nota su l'arte di fabbricare il formaggio, 463 — Discussioni re- 
lative, 465 e 466. 

Fosforo — Ossido giallo di fosforo, 370. 

Fossili — ^Notizie su molti denti fossili trovati nella collina di Torino, 760 — Os- 
servazioni sullo stesso argomento, 763 — Un fossile agatizzato, 887 — 
Osservazioni analoghe, 889 — Memoria per dimostrare la identità di 
organizzazione di molti fossili terziari con le specie ancor viventi, 1111 
— Fossile di terreno cretaceo del capo Pechino, 1114 — Osservazioni 
all'uopo, trt. 

Frattura — Delia tunica interna delle arterie, 236 — ^Apparecchio di estensione 
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permanente per la cura delle fratture del femore , 304 — Utilità del- 
l'apparecchio amidato nelle fratture , 336 — Rapporto di una Gommes- 
sione incaricata di esaminare un apparecchio ed uno strumento per la 
cura delle fratture, 350 — Un caso di frattura longitudinale , 336. 
Frenologu — Nuovi studi intomo l'economia animale in relazione con i tem- 
peramenti e coi morbi strettamente riferibili alla frenologia , 723. 

Fruttifigazione — Nota intomo la fruttificazione dell' Araucarìa Ridolfiana, 
ed osservazioni analoghe , 881 , e 882. 

Fucino— Nota intomo la origine del lago Fucino , 670. 

Fulmine — Un caso di morte per fulmine con alcune particolarità importanti e 
loro spiegazioni, 1011 — Osservazioni su questo argomento , 1012 — 
Osservazioni sul ravvicinamento de' fenomeni del fulmine su accennato, 
con la proprietà del gimnoto elettrico, 1013 e 1014 — Altro fatto della 
caduta di un fùlmine ed osservazioni relative, 1022. 

Fungo — Descrizione di un nuovo fungo mangereccio, chiamato agarìcus pi- 
itaiifomis, 904. 

Gabinetto — Catalogo del Gabinetto di Storia naturale e di Archeologia in Gal- 
tagirone, donato alla Sezione, 791. 

Gaboon — Viaggio su questo fiume nell'Africa occidentale, 664. 

Gadidi — Nota intomo un nuovo pesce della famiglia dei Gadidi , 749. 

Galazaure — Nuovo posto da dare a questa pianta nella serie de' vegetabili 
marini, 905, con osservazioni e discussioni. 

Galvanometria — Formula esprimente la intensità della corrente idroelettrica, 
considerando separatamente gli elementi diversi che entrano nella sua 
espressione, 1073. 

Ganoidi — Sunto della Memoria di Muller , 687 — Osservazioni e Commes- 
sione, 707. 

Gas — ^Memoria intorno il gas-luce, e discussione analoga, 393 — ^Domandasi la 
pubblicità di queste osservazioni , 408. 

Gastrite — Casi di gastrite prodotta dall'uso della stricnina, 234. 

Gelso — Premio proposto per la miglior memoria intorno le cause della morte 
del gelso, 445 — Male uso di ripiantare il gelso dove altro gelso moriva, 
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ed osservazioni su qaesto subbietto » 448 e 460 — Coltivazione del gel- 
so delle filippine e discussione dell' argomento, 483 e 48S — ^Aridi terreni 
condotti a buona coltura de' gelsi, 530 — Osservazioni fisiologiche in- 
tomo la malattia contagiosa de' gelsi, 534 — Rapporto sugli scrìtti del 
concorso al premio Berrà , intomo la malattia del gelso, 544. 

Genitali — Vizi di conformazione delle parti genitali in una donna, 313. 

Genova — Proposta e discussione dettemi da dichiararsi nel Ck>ngresso di Geno- 
va, 198. 

Geognosia — Della Piana de' Greci, 1169. 

Gbografu — Memoria intomo Io stato presente della Geografia e mezzi di per- 
fezionarla, ed osservazioni analoghe al subbietto, 614 e 615 — Pen- 
sieri del Presidente generale intomo questo argomento, 616 — Espo- 
sizione de' più recenti progressi della Geografia , 620 e 627 — Proposta 
della fondazione in Italia di una società geografica , 645 — Mezzi più 
acconci per mandare ad esecuzione, una società archeologico-geografi- 
ca italiana, ed osservazioni corrispondenti, 648 e 651 — Stabilimento 
della Ck>mmessione per dame parere , 658 — Modo di trascrivere ì no- 
mi geografici in lingua italiana, 660 — Discorso su la convenienza di 
stabilire un limite fra la geografia e le scienze affini, 665. 
— Saggio di Geografia botanica della Sicilia 853 — Con osservazioni relati- 
ve , — Memoria originale, 909 — Rapporto intomo la medesima , 954. 

Geologia e mineralogia — Cenni del loro stato nella Calabria ultra 1.', 1143 
— Geologia del Teramano in Àpruzzo, 1154 — Osservazioni analoghe, 
1156 — Osservazioni fatte su questo argomento , 1161 — Geologia ed 
orittologia di Aci-reale, 1167 — Tavola di colori adoperati per la carta 
geologica di Francia, perché si usasse in Italia, 1174 — Osservazioni 
intorno la Carta geologica di Francia, ivi — Descrizione delle carte geo- 
logiche de' campi Flegrei, 1176. 

Geometru — Nuovi teoremi geometrici, 1026— -Proposta di un nuovo metodo 
per lo studio della geometria, ed osservazioni sull'argomento, 1031 e 
1032 — Discussione dello stesso soggetto , 1034. 

GERMOGUAMBirro — Memoria intorno la influenza dell'aria nel germogliamento 
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de' semi, e sa qaal parte del seme essa porti la sua azione, e quali 
cangiamenti v' induca , 845 — Rapporto su questa memoria , 894. 

GHiAcaAiE (di Bofentbal) — Alcuni straordinari fenomeni di questi siti, 1128. 

Ghianda — Nota sopra una ghianda missile, 632. 

GiNNOTO— Osservazioni e Gommessione per fare sperimenti sul ginnoto elettri- 
co, 1008 , 1009 e 1010 — • Rapporto intomo siffatti sperimenti , 1081. 

Glam>ula — Osservazioni anatomiche sugli organi salivari de' bruti, 767. 

Glossotomia — Operazione chirurgica , 221. 

Granito — Proposta per determinare l'epoca dell'emersione de' Graniti della 
Calabria, 1161. 

GRAvmANZA — Sperienze di ascoltazione per riconoscere la sede del soffio ute- 
rino, o pulsazione uterina nelle donne incmte, 305 — Lettera inviata 
alla sezione ) sullo stesso argomento, e discussione relativa, 337 e 338. 

GuAiABABA — Conserva de' suoi fkruttì, 80. 

Iconografia — Nota intomo ad una opera iconografica, 720. 

Idraulica — Premio Baglioni per la invenzione di una migliore machina idrau- 
lica , 494 — Condizioni del concorso a siffatto premio, 543 — Propo- 
sta di mezzi per l'avanzamento dell'Idraulica, ed osservazioni sull'ar- 
gomento , 1017, 1018 e 1019. 

IDROMETRORREA— Narrazione di un caso di questa malattia , 125. 

Igiene— Rapporto sullo stato igienicode'fanciulli occupati nelle manifatture, 207. 

Igrometria — Memoria intorno una scoperta igrometrica, 1091. 

Imponderabili — Nuovo sistema per istudiarli , e spiegare i fenomeni dell' uni- 
verso, 391. 

Indigente — Si presenta una memoria che tratta il modo con cui vantaggiare si 
possono le classi indigenti, 541 . 

Industria — Studi statistici su l' industria agricola e manifattrice della provincia 
di Calabria ultra 2.' , 476 — Proposta di una esposizione generale dei 
prodotti della industria italiana, e discussione dell'argomento , 496 , a 
500 — Gommessione per deciderne, 538 — Rapporto della Commissio- 
ne stabiUta per la industria serica italiana, con osservazioni relative , 
528 — Memoria intorno la industria delle nazioni, 533 — Legato Gon- 
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zalez per incoraggiare la industria popolare, 534 — Gommessione per 
la industria serica» 538 — Nota su la necessità delle scienze naturali per 
lo bene della industria , 542 — Rapporto della Gommessione incaricata 
di esaminare lo stato della industria e delle arti in Napoli , 546. 

Innalzamento — Ed abbassamento del Baltico, nota, 630. 

Integrazione — Nota su la eliminazione fra le equazioni algebriche eseguita per 
mezzo della diflTerenziazione e della integrazione, 1078 — Memoria su 
la integrazione generale di qualunque equazione a derivate parziali di 
primo ordine, a qualsiYOglia numero di variabili, 1081. 

iNTERMrriENTE — Gura della febbre intermittente nel Mantovano, 115 — {Vedi 
febbre.) 

Intestino — Espulsione per l'ano di un'anza intestinale lunga due piedi e mez- 
zo, 114 — Metodo di un taglio più facile nel denudamento profondo 
dello intestino retto, 321. 

Invertebrato — Quesiti intomo al loro sistema nervoso centrale e periferi- 
co , 533. 

Iscrizione — Molte iscrizioni graffite ritrovate in Pompei, 641. 

Isterismo — Nota su la sede di questo morbo, 105 — Narrazione di un caso 
d'isterìa, 123 — Osservazioni fisio-*patolo(^che intomo l'isteria, 148. 

Istruzione — Gommessione stabilita per raccogliere le notizie relative alla sta- 
tistica della istruzione p(qM>Iare di tutta la Italia, 434 — Utilità dell'or- 
dine e della istruzione tecnica de' Bottegai , 442-*Importanza di un' ope- 
ra elementare intorno ai rudimenti dell' umano sapere , 540 — Discorso 
intorno la pubblica istruzione, 542. 

Istituzione — Rapporto intomo al pio Istituto de'Medid Lombardi, 208 — Ri- 
covero de' fanciulli ( Vedi Asili , e Stabilimento. ) -^ Istituzione italiana 
promotrìce delle utili discipline, 440 — Osservazioni su questo argo- 
mento, ttn e 442. 

IrnoLOGiA — ^Indice ittiologico del mare di Messina, 750 con osservazioni, 751 — 
Qualche pensiero sulla ittiologia, con alcune osservazioni, 776 e 779. 

luNiPBHUs macrocarpa — Brevi notizie intorno questo argomento, 878. 

Lamina — Monumento con iscrizioni greche, 631. 
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Lana — Proposta per migliorare le lane in Italia , con osservazioni varie, 530-* 
Brevi cenni sai miglioramento della lana in Boemia , Sassonia , e Mo- 
ravia , 542. 

LANiroiE — ( Vedi lettera ). 

Laringite — Un caso di acuta laringite » 173. 

Lava — Nota sulle lave del Vulture, 1156. 

Lebbra — Rapporto dellaCommissione per giudicare il premio proposto alla mi- 
glior memoria su tale malattìa , 196 — Nuovo programma di premio su 
la profilassi del morbo della lebbra in Nizza, 208. 

Lepibosiren — Nota su la Lepidosbren paradoxa, 681. 

Letame — Nota sui letami , 500 — Esperienze sui concimi freschi e mace- 
rati , 533 — Nota intomo alcune specie di concimi, 535. 

Lettera — Del prof. Savi sui Moschi e Ganuneli , 718 — Dell'Ornitologo Gould 
di Londra , intomo un viaggio scientifico al Messico, 747 — Del Zan- 
tedeschi , su talune sperìenze nella torpedine , 679 — Del sig. Maghiani 
sulla universal metafisica delle Scienze, 783, con osservazioni, 787 
e 788 — Del Marchese d'Andrea e del prof. Rosso che donano un Ca- 
talogo del Gabinetto di Storia Naturale e di Archeologia in Galtagiro- 
ne, 791 — Lettere varie su la Sìftumimia acium, su la Strobilofaga ec, 
sulle Gharaiidae, Laniids, falco gyrofalco, caudicans ec.; sul sistema 
ittiologico e Catalogo di Cìprìnidi, sui setrami bianchi, sui nidi dell' o- 
riolus e del turdus saxaHliSt sui Myxinoidi di MuUer, ec., 794 e seg. — 
Di Strickland ec. 

LiAs — Nota sul lias delle Alpi Bellunesi, 1142. 

Libri — Memoria su libri sacri, per dimostrare come con lo studio de' libri 
sacri del Settentrione può arricchirsi lo studio dell'Archeologia generale 
e della classica, 662. 

Lichenografia — Opera lichenografica Siciliana presentata alla Sezione di Bo- 
tanica, 889. 

LiGATURA — Sua utilità nelle vene varicose, 275 — Osservazioni su la ligatura 
temporanea delle stesse , 284 — Premi-arteria per l' operazione delle 
aneurìsme , 280 — Nota sugli efiettì della ligatura delle arterie sopra la 
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circolazione e su le tuniche de' vasi, 290 — Discussione delF argomen- 
to , 291 , 295 — Nuovo compressore di arterie , 304 — Legatura della 
carotide primitiva, 312 — Due metodi per la legatura dell' arteria ver- 
tebrale, 313 — Utilità del metodo di Lavrence per la legatura delle ar- 
terie, 336. 
Linfatici — Ricerche sui vasi linfatici dell'utero de'Ruminanti, de'Rosicatori e 
de' Carnivori; e su i rapporti della circolazione de' cotiledoni uterini 
de' Ruminanti con quelli de'penicilli della placenta fetale, 803. 
Lingua — Studio delle lingue e discussione, 472 — Cenni storici su la coltura 
delle lingue orientali in Italia, 644 — Nota su le vere radici de' voca- 
boli greci, 654. 
Lingula — Sul suo sistema nervoso, 740. 
Lipari — Memoria intomo ad un minerale di Lipari, 1156. 
Litiasi — Questo morbo nelle arterie degli arti inferiori , 317. 
Litotomia — Discussione intorno al suo valore in paragone della litotri- 

sia , 310. 
LrroTRisiA — Nuove osservazioni intomo a questa operazione, 299 — Discus- 
sione sul suo merito ec. ( Vedi Litotomia ). 
Loubrigo — Caso di osservazione di un lombrico nelle fosse nasali, 125. 
Magnetismo — Nuovi mezzi per misurare la intensità del magnetismo terrestre, 
ed osservazioni relative, 1010 e 1011 — Apparecchio nuovo per otte- 
nere la rotazione dell'ago magnetico mediante l'elettricità ordinaria, 
1063 — Correnti indotte dal magnetismo del globo per determinare le 
varie conducibilità de' corpi per l'elettrico, ed a fornire i mezzi per co- 
noscere la purezza de' metalli e di alcune altre sostanze, 1064 — Os- 
servazioni meteorologiche e magnetiche, 1071 — Discussione dell'ar- 
gomento, ivi. 
Malaria — Idee intomo alla medesima, 219 — Nota su la malaria e proposta di 
di un eudiometro , 356 — Discussione di questo argomento , m, 357 , 
360, 373— Memoria su lo stesso, 384— Opinioni varie, 386, e 402. 
Malattia — Nuova classificazione delle malattie mentali, 134 — Necessità di 
un lavoro patologico intorno ai morbi consuntivi, 172 — Memoria in- 
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torno le reali differenze delle malattie e sa la maniera più convenevole 
di stabilirle , 236. 

Makious — Modo di prepararla» 96 e 363. 

Marmo biaiouga — ( Vedi Calcare. ) 

Mascella — Spiegazione dell'innalzamento della mascella superiore» prodotto 
dall'abbassamento della inferiore nello aprir della bocca» 93 — Rapporto 
dì mia Commissione stabilita per giudicarne » 185. 

Massi ERRAna — Memoria , 1143 — Nota sopra i massi erratici di granito 
trovati in Basilicata, 1147 — Osservazioni analoghe» tot — Massi erra- 
tici del Vulture» 1156. 

Medicamento — ( Fedt Terapia ). 

Mediqna — Esposizione dello stato presente della medicina in Napoli» 69— Os- 
servazioni generali su la morale medica» 77 — Quistione medico-lega- 
le» 123 — Discussione intomo ad un argomento medico forense» 146 — 
Programma per determinare il miglior metodo d'insegnamento medico- 
chirurgico in Italia» 208 — Nota su gli ostacoli nell'esercizio della me- 
dicina» 255. 

Menfi — Nota sull'antichità di Menfi rispetto a Tebe» 665. 

Mercurio — Nota sul suo abuso e sul modo di ovviarvi» 222 — Come il mer- 
curio talvolta si amalgama col ferro» 410. 

Metastasi— Un caso di metastasi lattea» 214. 

Meteorologia — Riflessioni sul modo da tenere nelle osservazioni meteorologi- 
che in Italia» 1069 con discussioni» ivi — Osservazioni di meteorologia 
elettrica su le vulcaniche esalazioni » con discussione dell'argomento» 
1069 e 1070 — Osservazioni meteorologiche e magnetiche fatte nel 
gabinetto di S. Maestà Siciliana » 1071 — Discussioni dell'argomento 
ivi — Discorso per la inaugurazione del Regale osservatorio meteorolo- 
gico vesuviano » 1096. 
Mftrologu — Misure» ossia uniformità di pesi e di misure in Italia» 439 — 
Rapporto per la Commissione metrologica italiana» e Discussione del- 
l'argomento» 565. 
MiGROSCOPU -^ Memoria su la struttura intima delle membrane mucose ( Fedi 
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mucosa) — Memoria sull'intima struttura de' denti umani » 123 — 
(Fedt Denti). 

Mollusco — Memoria su taluni molluschi viventi e fossili della Sìdlia, 719* 

Moneta — Ricerche sui valori delle monete in Italia, 642 — Moneta inedita ca- 
puana de' secoli di mezzo, 660 — Sommario di una memoria intomo 
alle monete attribuite alla zecca dell'antica Lucerla, 663 — Memoria 
intorno alla introduzione della moneta di rame in Napoli , 671. 

Montagna — Memoria presentata, che tratta del modo con cui rivestir debbansi 
le montagne, 541. 

MoNUUENTO — Due singolari monumenti di un amuleto e di un chiodo di bronzo 
ben conservato, con la interpetrazione delle scritte che vi sono, 617 — 
Cenni generali degli antichi monumenti scoperti in Napoli, 630, con 
osservazioni a 632 — Due monumenti scoperti a Posilipo, ed osserva- 
zioni analoghe, 646 — Come l'architettura possa giovarsi delle scoper- 
te monumentali, ivi — Compilazione medita su monumenti che si van- 
no scoprendo in America, 657. 

Morfologia — Nota sul valore morfologico delle spine dello Xanthium spino- 
sumf 879, con osservazioni. 

MoRU — Relazione sull'argomento della moria, e su ciò che ne scrisse il Mar- 
garoli, 432 — Opinioni varie sull'argomento, ttn. 

Moscaio — Anatomia del suo stomaco, 677 ( Vedi stomaco e lettera) — Osser- 
vazioni intorno al Uoschm KamchU , 784. 

Moto — Memoria su le ordinarie equazioni generali relative al moto de'Iiqui* 
di , con osservazioni , 1019, e 1021. 

MoTOBB — Pressione atmosferica adoperata come forza motrice, 526 — Rap-^ 
porto sulle memorie scritte intomo al miglior sistema di motore nelle 
strade ferrate , 585 e 1042. 

Mucosa — Strattura delle membrane mucose, 97 — ^Discussione ed osservazioni 
sull'argomento, 126. 

Mula — Memoria sul concepimento e su la figliatura di una mula , 755 -** Ori* 
ginalmente trovasi la memoria a pag. 825 con tavole incise-^ Osserva- 
zioni su tale subbiettOy 767 — Gonunessione, 758-* Rapporto, 789* 



Digitized by 



Google 



— MXIV — 

Muro — Considerazioni sull'equilibrio de' muri che sostengono la spinta delle 

terre » con osservazioni che le riguardano , 1051 e 1052. 
Mtxinoidi — ( Vedi lettera ). 
Nafta — La sua decozione yien proposta per la cura della tisi tubercolare e 

della epilessia, 168. 
Napoli — Proposta di nuova peregrinazione ai contomi di Napoli» 1113. 
Natatoria — Nota intomo airufficio della vescica natatoria, con osservazioni 

analoghe, 734 e 735 — Nota su la strattura della vescica natatoria, e 

delle relazioni di essa con altri visceri , 765. 
Natura — Idee generali su la Scienza della natura (Titolo di un'opera) , Gom-: 

missione domandata , ^017 — Rapporto , 1094. 
Naufragio — Nuovo apparecchio di salvamento de'naufraghi, 1063 — Scaffan- 

dro per evitare i naufragi , 1068 — Memoria intomo alle difese maritti- 
me, 1076. 
Necrosi — Narrazione di un caso di necrosi svoltasi nella mascella inferio* 

re, 324, 
NBMBRTmi — Verme marino della famiglia de'Nemertidi, 768. 
Nervo — Nota sul par-vago e sua influenza su i movimenti del cuore, 710 — - 

Quesiti intomo al sistema nervoso centrale e periferico de'vertebrati ed 

invertebrati, 733. 
Nevrosi — Narrazione di un caso singolare di malattia nervosa, 232. 
Nevrottbri — Due volumi della storia naturale generale « particolare di tali 

insetti, 687. 
Nido — Nota sul nido dell' oriolu^ e del iurdus MxcUUis ( Ved. lettera. ) 
Noce — Memoria sul noce ed effetti dell'ombra di questo albero, 871 , con o^ 

servazioni, 871, 872. 
NcRE — Particolarità di una nube comparsa nella parte orientale dell'Etna, 1029. 
Numismatica — Memoria intomo a questo argomento, 621. 
NuMMULiiE — Discorso sopra il terreno nummulitico della Valle del Varo in 

Nizza, 1160 — Osservazioni analoghe, 1161 — Discorso intomo agli 

strati a corallo ed a numuliti creduti s(^iacere alla calcarea rossa am- 

monìtica del Vicentino, 1173. 
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Oftalmologia— Uso del nitrato di arguto e di altri rimedi nelle malattie degli 
occhi, 308. 

Omero — Memoria intorno al canale omerale commie a molte specie di mam- 
miferi f per la sua significazione fisiologica » 751 . 

Omiopatia — Domanda per lo stabilimento nel congresso di una sottosezione 
omiopatica, e Gommessione per rispondervi « 111 — Osservazioni su tale 
domanda, 112 — Rapporto della Gommessione, 119. 

Operazione — Semplicità di vail nuovi metodi operatori chirurgici, 279. 

Opunzia — Nota sopra alcune specie di questo genere , 882. 

Orbita — ( Vedi Gometa ) . 

Orina — Nuove sperienze sulle orine dell'uomo sano paragonate a quelle del 
cavallo, 411. 

Oriolus — Nota intomo alla maniera onde esso si fa il nido, 799. (Fedi lettera). 

Orto — Le cose più notabili dell' orto botanico di Napoli, 865 — Orto agrario 
( Fedi Agricoltura). 

Ortopedia — Dimostrazione di molti modelli in gesso, fatti sopra operazioni di 
Ortopedia^ ed osservazioni che li riguardano, 332 — Rapporto della 
Gommessione scelta per giudicare di un'opera ortopedica , 347. 

Ospedale — Deputali per visitare gli spedali di Napoli e di Aversa, 80 — Di^ 
scussione del tema proposto in Milano intomo agli spedali, 101 a 103 — 
Rapporto su la Statistica dello spedale di S. Eligio , 180 — Discussione 
sulle statistiche degli spedali , 207 — Discussione suD'argomento degli 
spedali, 248 — Progetto di un nuovo spedale, 254. 

OsTEOFiTE — Produzioni ossee nel cranio delle donne incinte, 272 — ^Discussione 
ed osservazioni su la verità delle osteofiti , e su la loro insussistenza , 
276 e 298. 

OsTEOSARCOMA — Uumctodo di cura eseguita con la resecazione orizzontale del 
margine dentario della mascella inferiore, 300. 

Paleografia — Esatta osservazione paleografica per la buona interpetrazione 
del chiodo di bronzo , 627 — ( Vedi monumento e chiodo ). 

Paleontologu — Prefazione di un' opera paleontologica del Regno di Napoli^ 
780 ^ Sunto della medesima, 826* 
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Paleozoozu — Nota su la Paleozoozia delle Alpi» 1141 — Geografia |»aleo- 

zoica delle Alpi Venete, 1158 — Osservazioni sull'argomento 1160. 
Paiìbosu — Notizia sul vero suo sito nella Bresia , 661. 
PABAcasirrBsi — Modificazione del trocarre(?)per la puntura dell'idrocele» 313 — 

Discussione dell'argomento, 314. 
Parafuuiire — Moto succussorio di una catena parafulmine, 1022, con os- 
servazioni. 
Paralisi — Difl!erenze degli eflbtti di paralisi dell' arto inferiore indotti daUa re- 

cisione.deI corrispondente cordone della midolla spinale in basso ed in 

alto, con osservazioni apposite, 806. 
Parto — Si dcmianda sapere se convenga talvolta di {«ticurare il parto prema* 

turo, 326. 
Passiflora — Conserva de' suoi frutti, 80. 
Patologu — Classificazione delle malattie della mente, 134 — Osservazioni 

fisio-*patologico-frenologidie, 157. 
Pellagra. — Rapporto della Gommessione stabilita per istudiar questo morbo , 

83 — Osservazioni rarie che riguardano questo subbietto, 85 — Nota 

sul medesimo, 233* 
Pelviotomia — Riflessioni dirette a migliorare il metodo di questa operazio-^ 

ne, 293 — Discussione dell'argomento, 301. 
Pbsce — Due figure di pesci, 707 — Settanta pesci studiati nel Mediterraneo , 

734 — Memoria su due nuovi pesci del mare di Messina, 750 — Pila 

di Volta e pesci scotenti , 1055. 
Peso — Uniformità di pesi e misure in Italia, 439. 
Pessario — Nuovo pessarìo ad aria compressa, 337. 
Peste — Considerazioni intorno alla sua contagiosità , 73 — Commessioni per 

lo esame delle memorie su la peste bubonica. 111 e 132 — <- Rapporto 

della Gommessione 188 — ^Altre osservazioni su lo stesso argomento, 193. 
Petrouo — Nota intomo al suo uso nella cura della tigna , 284. 
PuGA — Modificazione del metodo di Helmund per la cura delle piaghe, 335. 
Pianta — Sunto di tre memorie scritte intcumo alla conservazione de' prìndpt 

volami o fissi ricavate da alcune piante , 212 — btituzione di una So-> 
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cìetà por attendere al cambio delle piante nazionali italiane , con osser- 
vazioni e Gommessioniy 869 — Risultamenti di ricerche intorno la di- 
sposizione de* vasi delle piante acquatiche , 880 -^ Quadro di piante 
secche , 893 — Necessiti di una raccolta 4i piante medicinaliindigene » 
e provvedimenti per lo buono studio della Botanica medica , con osser* 
vazioni,897 e 898 — Memoria intomo ad alcune piante de' dintorni di 
Corìgliano in Calabria , con osservazioni , 898. 

PiETRiFiCAZiONB — Nuovo metodo per rendere di consistenza lapidea gli orga- 
ni delle piante, 905. 

Pila — E^rimenti per dimostrare le condizioni necessarie alla produzione 
della corrente voltaica , ed osservazioni che li riguardano, 1033, 1034 
1037 — Continuazione della esposizione delle idee intomo alla teo- 
ria della pila di Volta e de' pesci scotenti , per osservazioni comin- 
ciate in Milano, 1055 — Osservazioni su lo stesso argomento, 1056— 
Applicazione della Pila elettrica per render potabile l'acqua marina, 379. 

Pino — Osservazioni intorno al pinus roiundaia e putniUoy 858 — Nota sul ge- 
nere pìmis, 588. 

Piombo — La sua solubilità nell'ammoniaca liquida non n'è carattere di di- 
stinzione, 376. 

PiPERNO — Nota , 1168, 

Pittura — Dissertazione intorno alle pitture delle catacombe , 655. 

PNEmuTOMEiRO — Nuovo strumcuto con questo nome , 1066. 

Polipo — Nuovo serranodo per la legatura de' polipi , 304. 

Pompei b Castellammare — Rapporto intorno alle cose osservate in Pompei 
e Castellammare, 1163 — Opinione intorno alle pomici ond'è coperta 
Pompei, 1166 — Discussione sull'epoca cui debba riferirsi la calcarea 
con ittioliti vicino Castellammare, ivi. 

PoLTGONUM — tinctorìum ( Vedi agricoltura ). 

PorTìEA aurantiaca — Memoria sopra questa pianta, 901. 

Pozzo ARTESIANO — Memoria intomo al pozzo artesiano che si scava nel cor* 
tile della Reggia di Napoli, 1147 — Osservazioni termometriche dello 
stesso sito, 1148. 
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Pozzuoli — Annunzio di nn' opera intorno al famoso tempio di Serapide io 
Pozzuoli» e considerazioni su le variazioni del livello del mare nel sito 
di cpxeì tempio» 487. 

Pressoio — Invenzione di vari pressoi di ulive » e Gommessione per esaminar- 
li, 530. 

Prigioni — Sistema di ventilazione per le prigioni ( Vedi Ventilazione ). 

Programma — Quesiti di chirurgia per FS.'' Congresso, 352 — dell'Accade- 
mia delle Scienze dell'Istituto di Bologna, 1042 — degli aspiranti na- 
turalisti ( Vedi Accademia ). 

PROScnjGAMBNTO — Operato ne' terreni paludosi 478, 481. 

PsiCROMETRO — Invenzione, ed osservazioni che lo riguardano, 1014 e 1015. 

PuLEx — Memoria intomo al pulex penetrans, 563. 

Pustola — Cura della pustola maligna e del carbonchio per applicazione di 
mercurio 309 — Discussione, o risultamenti cUnici per la cura della 
pustola maligna, 318. 

PvRGrTA — Descrizione della pyrgita-àsalpinaf 714. 

Quarantene — ( Vedi Contagio ). 

Quarzo — Saggio di quarzo fatto trasparente bianco e giallo, da un processo 
inventato dal C. Bertini, 1157. 

Raccolta — Narrazione di un caso di raccolta di marcia entro l'utero, 272. 

Bau — Osservazioni anatomiche sul sistema di lacobson nelle Baie, 726. 

Bapporto — Del Segretario generale intorno a quanto si fece nelle generali 
adunanze; ed a' segni di letizia e di onore co' quali fu celebrato in Na- 
poli il settimo Congresso , 35. 

Bigino — Incertezza dell'azione purgativa dell'olio di ricini, ed osservazioni 
risguardanti questo argomento, 77 e 78. 

BiSAiE — Bapporto della Commessione incaricata di studiar le Risaie — 546. 

Risonanza — Osservazioni di questo fatto nel corpo umano , e suo valore fi- 

sio-patologico, 105. 
Boccia — Saggi di rocce raccolte in Calabria ultra, 1151 — Bocce cristalline 

e di sedimento della Provincia di Beggio in Calabria, 1157. 
Roma — Dissertazione intorno alla orìgine di Boma, 654. 
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BuDiSTE — Noto sul Rudiste della creto di Magre , 1142 — Osservazioni su 
Io stesso argomento, 1143. 

Sala — Invenzione di una sala arnM>nica { Vedi acustica ) -r Annunzio di una 
saia planetaria 9 1048. 

SALAsso-^Rapporto sopra parecchie memorie scrìtte e presentote intorno ali' ar- 
gomento del salasso , 188 — Considerazioni anatomiche sul salasso lo- 
cale, 215 — Criterio per salassare giustamente, 229 — - Osservazioni 
fatte intorno al salasso, 241 — Da quali segni può il criterio medico star- 
bilire un preciso bisogno di salassare, 242 — Altra Memoria intorno ai 
salassi, 243. 

Sali — Osservazioni intomo all'azione di alcune sostanze saline, 366 — Discus- 
sione dell'argomento, 369 — Applicazione degli equivalenti ndl' analisi 
de' sali, 411. 

Saligina — Memoria sopra la sua trasformazione con discussione dell'argo- 
mento, 300 e 381. 

Sangue — Considerazioni intorno la materia colorante rossa del sangue, in re- 
lazione alla materia colorante gialla della bile 74 — Rapporto della 
Commissione incaricato di giudicarne, 259 — Cenno su la trasformazio- 
ne del sangue, 222 — Stato di chimica combinazione in cui il ferro 
trovasi nel sangue, con discussione dell' argomento « 397 — Osserva- 
zioni, 398 — Metodo per distinguere il sangue umano da ^ello de'bru- 
ti, sia nello stoto di freschezza, sia in quello di secchezza, 410. 
Sannio — Noto sopra le rovine dell'antico Sannio, e su l'analogia de' nomi 

delle alpi Retiche nell'Etruria e nel Sannio, 652. 
Sgabbia — Narrazione di un caso della contagiosito della Scabbia dal cadavero, 
125 — Discussione di questo argomento , 150 — Rimedio per guarire 
la scabbia, 220. 
Scandaglio — Istrumento marittimo per osservare e misurare le profondità 

delle acque» con osservazioni analoghe , 1071 e 1072. 
Scintillazione — Noto intomo alla scintillazione delle stelle, 1091. 
Scorbuto — Studi e sperienze intomo allo scorbuto terrestre, 88. 

Sgrwola — Rapporto su questo mco^bo e su i suoi danni , 187 — Memoria 

r 
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sa la tabe scrofolosa de' bambini » 225 — Memoria intomo alla miglior 
possibile etiologia della scrofola e sua profilassi , 237. 

Seme -^ Varietà di semi de' melloni delle Boucherie^ 438 — Memoria sopra 
la influenza dell'aria nel germogliamento de'semi, 846 — Rapporto in- 
tomo a questa Memoria» 694 — Involti di vari semi per donarsi ai Bo- 
tanici, 871. 

Seminatore — Nuovo seminatore senza mote , e nota su quello di Mermet, 
534 — Altro seminatore , 542. 

Serafide — ( Tempio in Pozzuoli )• Opinioni intomo a questo tempio, ed 
osservazioni analoghe , 1026 — Commissione per esaminare la memo- 
ria del Cav. Nicolini» scritta intorno alle alterazioni del livello del ma- 
re osservate nel Tempio di Serapide , 1174. Osservazioni su questo ar- 
gomento 9 1175. 

Seririao — ( Vedi industria) — Commessione per la industria serica italiana, 
538 — Rapporto sopra la seta greggia, 544. 

SiGiLU — Saggio della sua Geografia botanica, con osservazioni, 853. 

Sicosi — Potere dello stagno nel produrre e curare la sicosi, 254. 

Sdilide — Mezzi per prevenire la blenorragia sifilitica , 173 — Cura della si- 
filide con lo ioduro di potassio ad alte dosi, con osservazioni che la 
riguardano, 288. 

Simbolismo — Nota sopra il simbolismo degli orecchini delle antiche donne 
italiane, 669. 

SiNAPTASiA — Nota intorno alla sua azione sopra diverse sostanze organi- 
che, 410. 

SiNONiMU — Nota intorno alla sinonimia delle piante utili in Italia , 512 — 
Commessione per istudiarla, 536 — Prefazione di un dizionario de' Si- 
nonimi degli uccelli europei , ed annunzio del Dizionario vemacolo 
degli uccelli italiani , 733 — Synonimia adum { Vedi lettera. ) 

Società' — Incoraggiamenti dati all'agricoltura dalle società economiche, 446 
Istituzione per lo cambio delle piante (Vedi pianta ) — Programma della 
società olandese di Harlem, 781. 

Soccorso — Soccorso, lavoro e ricovero de' mendicanti nel Piemonte con os- 
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servazioni, 434 e 435 — Rapporto intorno aUe società di mutuo soc- 
corso fra gli artigiani, 494 — Rapporto , 554. 

Sole — Osservazioni su le macchie del sole e sopra la costituzione fisica di 
esso 1026 9 con discussione, ivi e 1028 — Applicazione del termo-mol- 
tiplicatore per misurar la differenza di calore fra le macchie ed il resto 
del disco solare, 1028 — Metodo per osservare le macchie , ed altre os- 
servazioni intorno a questo argomento, 1052. 

Solido — Nota su i solidi di egual resistenza, e su quelli incastrati in ambe 
le estremità, con osservazioni che li riguardano, 1038 e 1039. 

Specchio — Notizie intomo ad uno specchio antico, 670. 

Spettro — Analisi dello spettro solare, e considerazioni intorno la teoria del- 
l' ottica, 1059. 

Spina — Nota sopra il valore morfologico delle spine dello Xanthium spino- 
sum, con osservazioni, 879. 

Squadra — Invenzione d'una squadra per misurare le distanze , con osserva- 
zioni al suo riguardo , 1040. 

StabilimexiO' — Rapporto ed osservazioni intomo allo stabilimento di ricovero 
de' fanciulli abbandonati in Rergamo, 433 — Discussione ed altre os- 
servazioni a questo riguardo, 434 — Regolamento organico dell'Istitu- 
to di Milano sul patronato de'liberati dal carcere, 454. 

Stagno — ( Vedi Terapia, e sicosi. ) 

Starnuto — Nuova spiegazione di questo fenomeno organico , 114 — Discus- 
sione dell'argomento ed osser\'azioni, 127 — Rapporto della Gommes- 
sione con altra discussione, 186. 

Statistica — Progetto d' una statistica uniforme in tutti gli spedali di Ita- 
lia, secondo il divisamento del signor Ferrarlo, 101 — Statistica ana- 
litica di tutt'i vini d'Italia, 405— Studi statìstici su l'industria agrìcola 
e manifattrice della Calabria ultra 2.* , 476 — Statistica degli asili in- 
fanUli ( Vedi asili e stabilimento. ) 

Stella — Memoria intomo all'altezza delle stelle cadenti con osservazioni a 
suo riguardo, 1046, 1047 — Nota intomo alla scintillazione delle stel* 
le, 1091. 
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Stomaco — Anatomia dello stomaco de' moschi e de* dromedari» con osserva-* 
zioni, 677e678. 

Storu -^ Discorso manoscritto intomo all'eccellenza ddla storia ecclesiastica, 
543 — Frammento su la veracità delle storie antiche nella parte ri- 
sguardante la scienza e Torte militare» 614 — Un codice del X secolo, 
che contiene la fine della storia natunde di Plinio n."", 623 — Ragioni 
della inesattezza degli storici romani , 647. 

Strada fbrbata — Naovo sistema di strade ferrate, 1042 — Gindizio sol nuo- 
vo motore in esse, 644 — Strada ferrata atmosferica , 1054 — Rap- 
porto per la decisione del premio Pallavicino, 1065, 1093 — Rrucia- 
mento della scheda chiusa, 1077. 

STROBaoPHAGA ( Vedi lettera ). 

SnozzAHEirro ^- Mezzo proposto p^ distinguere lo strozzamento fatto a cor- 
po vivo, da quello eseguito a corpo morto, 136. 

Suono — Esperienze su i fenomeni sonori prodotti tanto dalla calamitazione 
discontinua de'fQi di ferro dolce, quanto dal passaggio di correnti elet- 
triche non continue, attraverso questi fili medesimi, 1021 , 1024, 1025 
e 1030 — Altro fotto di simil natura, con varie osservazioni , 1031. 

SuPERFiQE —Investigazioni intorno alle superficie anulari, 1074. 

Stmethus — Osservazioni sopra questo argomento, 708. 

Stnopsis — Nota sul 2.'' volume della Synopsìs de' Mammiferi di Sching, della 
Synopsisavium, e della Lepidosiren paradoxa, 680 — Osservazioni, 682. 

Tarantola — Anatomia e fisiologia degli organi preparatori il suo veleno, 174 
e 728. 

Teatro — ( Vedi acustica ). 

Tecnologia — Nota sopra la inesattezza del linguaggio tecnologico, e discus- 
sione dell'argomento, 467 — Compilazione di un Dizionario tecnologi- 
co, 468 e 469 — Cenno sullo insegnamento tecnologico in Siena , ed 
osservazioni che vi han riguardo , 511 — Nuovo canone tecnologico 
militare, 526. 

Telegrafo — Speciale modificazione indotta nel telegrafo elettrico, con osser- 
vazioni che vi han riguardo, 1065 e 1066. 
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Telemetro — Invenzione di questo strumento ed osservazioni , 1066. 

Temperatura — Nota sopra la influenza della bassa temperie su le azioni chi- 
miche in diversi corpi , 389. 

Tenotomia — Utilità di questa operazione su' muscoli dorsali o sacro-lombari 
nelle deviazioni della spina , 270 — Discussione ed osservazioni intorno 
alla tenotomia spinale, 283 — ^Lettera sopra la tenotomia spinale, 286 — 
Tenotomia del cleido-mastoideo, 328. 

Teorema — Memoria sul teorema del Taylor, e sopra le sue dimostrazioni a 
priori, 1091. 

Terapia — Nota intomo alla terapia sistematica delle febbri endemiche di Gioia 
e di S. Eufemia, 234 — Uso, azione ed abuso de' medicamenti, 235 — 
Virtù medica dell'acido borico, 237— Ck>nfironto terapeutico della chi- 
na e della digitale» 238 — Poteri dello stagno ndla sicosi , 264 — Studi 
sull'abuso de'medicamenti velenosi, 256 — Utilità della cura farmaceu- 
tica nella cataratta, 286 — Cura della sifilide con lo ioduro di potassio 
ad alte dosi, 288 — Uso del nitrato di argento e di altri rimedi nelle 
malattie degli occhi, 308. 

Teratologu -— Narrazione di un fatto singolare ed incredibile di teratolo- 
gia, 153 — Osservazioni che la riguardano , 158. 

Terebratcla — Nota intorno al suo sistema nervoso, 741. 

Terebrazione — Applicazione di questa operazione nel cranio per un dolor 
fisso al sincipite, 132. 

Termo-moltipucatore — Applicazione di questo strumento alla misura della 
diflerenza di calore fra le macchie e '1 resto del disco solare, 1028. 

Tbrmometrografo — Nuovo strumento , 1073. 

Terreno — Smosso una volta un terreno tenace , mai non riacquista la sua 
prima solidità: con quistioni ed osservazioni ^ 455 a 457 — Nota sul 
prosciugaménto de' terreni paludosi ed osservazioni che vi han rappor- 
to, 478 a 481 — Proposta di studi per la ricerca di una sostanza che im- 
pedisca la dispersione de' prìncipi fertilizzanti i terreni , 500. 

Tetraoni — bianchi ( Vedi lettera ). 

Tigna — Nota intorno alle sue diverse forme ed alla cura, 163. 
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Tisi — Memoria sopra la curabilità della tisi polmonale» 237 — Osservazioni 
intorno all'antagonismo di essa con le febbri intermittenti , 245. 

Tonsille — Pinzette ad anelli per la loro escissione , 309. 

Topografia — Carte topografiche di Carditello, Pantano di Vico e Regt La- 
gni, 476, 

Tordo — Nota su due specie di tordi, ed osservazioni, 739 e 740 — Nota sul 
nido del TurdìAS saxatìliSf 799 — ( Vedi lettera ) 

Torpedine — Esperienze eseguite sopra la torpedine^ con osservazioni, 679 — 
Anatomia comparata della torpedine, ed opinioni varie su questo argo- 
mento, 724 e 725 — Osservazioni anatomiche intorno al sistema renale 
di Jacobsott nelle Baie e nelle torpedini, 726 — Lettera con esperienze 
del Zantedeschi ( Vedi lettera ). 

Traghite — Osservazioni intomo alla Trachite dell'Etna, ed opinioni analo- 
ghe, 1130. 

Trapano — Preferenza che debbesi a quello a manovella nell'adoperarlo , 335, 

Trocarre — Modificazione del trocarre per la paracentesi vaginale, 313. 

Tubercolosi — Vantaggi della diagnosi ne' primordi del morbo, 199 — Di- 
scussione dell'argomento, 201 -* Alcune ricerche sopra la tuberco- 
losi, 238. 

Tufo VULCANICO — Memoria intomo al tufo de' campi Flegrei, 1126 — Due 
saggi del tufo vulcanico delle Fontanelle, 1151 — Sul tufo calcareo con^ 
chigliare presso le sponde del fiume Oreto , 1169. 

Tumore — « Cura de' tumori del sacco lagrimale, 321. 

Tyria Dalhi — Descrizione ed osservazioni, 714. 

Uccello — Nota sopra una lista di uccelli americani, ed una collezione di essi 
in Calcutta, 798. 

Udito — Nota sul movimento degli ossettini dell'udito nell'uomo: con osserva- 
zioni , 864 -^ Osservazioni suU' ordine de' forami acustici della coclea 
e del vestibolo ec, 804. 

Ulivo — Nota sopra la rogna degli ulivi e su la mosca olearia : con osservazio- 
ni che le riguardano, 450, 451 e 452 — Nota su la carie degli ulivi e 
modo di prevenirla: con osservazioni che le riguardano» 473 — • Pratica 
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dgricola per riiìgiovinire gli ulivi malandati per reccbiezza» ed osserva- 
zioni analoghe, 475» 476 e 478. 

IJhbrella — Un esempio di umbrella mediterranea vien presentata alla Sezio- 
ne, 781. 

Utero — Esperienze di ascoltazione per riconoscere la sede del soffio uterino, o 
la pulsazione uterina nelle donne incinte, 305 — Ricerche sui vasi lin- 
fatici dell'utero de' Ruminanti, de'Rosicatori e de' Carnivori, e sui rap- 
porti della circolazione de'cotiledoni uterini de' Ruminanti con quella 
de'penicilli della placenta fetale, 803. 

Uva — Nota sulle uve che sono attorno all' Etna in Sicilia, 541. 

Vaccinazione — Nota intomo alla riforma della sua pratica, 213 — ^Nuove lan- 
cette per vaccinare, 300. 

Vagina — Un caso di esteso squarciamento di tessuto vagino-peritoneale con 
ernia strozzata, 323. 

Vaiuolo — Nota circa la pretesa identità del vaiuolo vaccino e dell'umano, 172. 

Valvola — Le valvole sigmoidi del cuore meritano il nome di membrane sig- 
moidee, 318. 

Vapore — Due trovati in Francia per conservare le caldaie a vapore, 509 — 
Pressione atmosferica ( Vedi pressione e motore ). 

Varice — Utilità della legatura temporanea delle varici, 275 (Fedi legatura). 

Vasi ( organici ) — Osservazioni microscopiche sulla struttura della tonaca in- 
tema de' vasi , 276 — Discussione di questo argomento, 328 — Rap- 
porto della Commissione , 331 e 349 — Memoria originale , 340 — Rir 
cerche sui vasi delle piante acquatiche, 880. 

Vaso ( manifatture ) — Nuove dilucidazioni intomo ad un vaso dipinto, appar- 
tenente alla collezione Jatta, 628 — Osservazioni su l' ordinamento degli 
antichi vasi dipinti, da farsi nelle collezioni, 669. 

Vegetabile — Nota intomo ad un nuovo posto da assegnare alle Galazaure nella 
serie de' vegetabili marini: con discussione ed osservazioni, 905 e 906. 

Veleno — Studio sopra l'abuso de' medicamenti velenosi, 256. 

Ventilazione — Sistema di ventilazione per le prigioni, 534 — Rapporto, 587. 

Ventosa — Nuova modificazione della stessa, 337. 
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Vertebrati — Quesiti intorno al loro sistema nervoso coltrale e periferi- 
co, 733. 

Vestitura — Memoria sofura la vestitm^ italiana figurata ne' vasi, 652. 

Vesuvio — Quistioni proposte a risolvere dal sig. de Buch, 1130 — Relazione 
letta intorno alle cose osservate nel Vesuvio, 1132 — Utilità di una 
Carta topografica del Vesuvio proposta dal sig. Groset-Mouchet , 1141. 

Viaggio — Sul fiume Gaboon neir Africa occidentale, 664 —Viaggio su'monti 
ed al lago matese, 794 — Viaggio al Missouri superiore, 798 — Proposta 
di un viaggio scientifico al Messico ( Vedi lettera ). 

Vigna — Sul miglioramento della sua coltura , 443. 

Voce — Metodo nuovo per migliorare la voce, 166. 

VoLVCLO — Un nuovo rimedio per curarlo, 152. 

Vulcano — Nuove osservazioni su la natura de' vulcani, e suir ordinamento 
fattosene finora da insigni Geologi , 640 — Memoria su talune osserva- 
zioni di certi fenomeni di direzione che si manifestano in alcuni vulca- 
ni a doppio ricinto, 1060, con ossorazioni a 1062 — Meteorologia 
elettrica sulle vulcaniche esalazioni: con osservazioni, 1069 e 1070 — 
Carte topografiche inedite , indicanti i limiti e le relazioni di giaci- 
tura tra le masse trachitiche ed i conglomerati ne' crateri della Solfa- 
tara, degli Astroni e di Campana, 1126 — Considerazioni intorno alle 
contrade vulcaniche de' contomi di Napoli , 1170 — Osservazioni su 
questo argomento , 1173 — Apparecchio per raccogliere le sostanze 
gassose dai fumaiuoli vulcanici, 1173. 

XANTmuM SPINOSUM — Nota sul valore morfologico delle spine dello Xanthium 
spinosum: ed osservazioni che le riguardano, 879. 

Yucca aloifoua — Nota intomo alla speciale ramificazione di un individuo di 
questa pianta : con discussione ed osservazioni, 868. 

Zafferano — ( Vedi agricoltura ). 

Zinco — Nota sopra Y applicazione dell' acetato di zinco , 212. 

Zoologu— Nota sopra taluni quesiti zoologid, 799 ( Vedi lettera e labrii- 
dae ec. ) 
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Abate -^ Nuovo sistema di strade ferrate y 437 — Memoria sopra rareonauti- 
ca, 1078. 

Agostino ( de ] — Memoria intomo a due trovati in Francia per conservare le 
caldaie a vapore, 509 — Memoria intorno all'uso della pressione at- 
mosferica come motrice, 526 « 

AiELLO — Memoria intorno alla espulsione dall'ano diun'anza intestinale, 114. 

Alessandrini — Lettera intorno alla soluzione di taluni quesiti zoologici dati- 
gli dal Bonaparte, col sunto di due memorie del Mi^Iler, 687. 

Ahart — Memoria intomo alla Geologia del Teramano in Aprazzo, 1154. 

Amato — Quistione intomo ad un nuovo metodo di studi geometrici proposto 
dal cav. de Luca, 1034. 

Amorelli — Nota intorno alla orìgine del lago Fucino , 670. 

Andrea (de) — Lettera, e catalogo del Gabinetto di storia naturale e di archeo- 
logia in Caltagirone, presentato al Congresso, 791. 

Anonimo — Quesito sul salasso , 241. 

Antinori — Lettere sul modo come eseguire le osservazioni meteorologiche in 
Italia, 1069. 

Apczzo — Promessa di sciogliere tre problemi di Architettura, 534. 

Argenziano — Un caso di calcolo biliare, 221. 

Autry (d*) — Nota sopra alcuni straordinarii fenomeni delle ghiacciaie di Ro- 
fenthal, 1128. 

s 
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Avellino — Discorso intomo allo stato presente delle scienze geografiche, 613 
— Osservazioni intomo ad on monomento scoperto ìnPosilipo, 646 — 
Esposizione di alcuni ordinamenti della Presidenza generale , e di alcu- 
ni inviti fatti alla Sezione, con la promessa del dono di un lavoro del 
Commendatore Spinelli sulle orìgini e le sorti degli archì^, 655 — Pa- 
role di congedo, 672. 

Baglioni — OflTerta di un premio per una macchina idraulica, 494 — Presen- 
ta due modelli per sostegni di Bigattiere, 541. 

Baldacchini — Memoria sopra la necessità dello studio archeologico in Italia, 
624 — Lettera per proporre i mezzi più acconci alla istituzione di una 
società archeologico-geografica italiana, 648. 

Balsamo — Nota intorno alla rogna degli Ulivi e sopra la mosca olearia , 451. 

Bartolino — Memoria sopra un nuovo metodo per la estragone laterale del- 
la cataratta , 336. 

Battalu ( Dario ) — Memoria sui vantaggi della cognizione deUa tubercolo^ 
polmonare ne' suoi primordi, 199. 

Battalu — Lettera sul soffio uterino descritto dal Tarsitani, 337. 

Beaofobt — Memoria sopra la tenotomia de' muscoli dorsali e sacro-lombari 
nelle deviazioni deUa spina , 270 — Nuovo strumento per la cura del- 
la fistola lagrimale, 301. 

Bechi — Annunzio di un chiodo di bronzo che trovasi in S. Dennino in To- 
scana, 627 — Nota su due monumenti scoperti a PosUipo, 646. 

Belli — Invenzione di uno Psicometro, 1014. 

Bernardi — Cenno sopra T insegnamento tecnologico in Siena, 511. 

Berrà — Premio alla miglior memoria intorno alla morte del Gelso, 445. 

Bertini — Saggio di quarzo trasparente giallo e bianco , 1157. 

BiONDELU — Osservazioni intorno alla proposta del Baldacchini, 651. 

Boccapianola — Nota intomo al male uso di ripiantare un gelso dove mori- 
va un altro, 448. 

Bonaparte — Domanda di un'adunanza particolare per giudicare su la uni- 
formità dei pesi e delle misure in Italia, 439 — Presenta una carta dì 
circumnavigazione dell' ultima spedizione americana fatta al polo an- 
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tartico; e partecipa una preghiera del sig. Visconti per avere il dritto di 
autore; infine ragiona di un carro etrusco scavato nella sua terra di Ca- 
nino» 659 — Discorso di apertura nella Sezione di Zoologia , 674 -^ 
Osservazioni sul secondo volume dell'opera di Schinz, 682 — Rendi- 
conto dell'opera iconografica di Gray, 720 — Osservazioni intomo alla 
memoria del sig. del Pesce, 723 — Discorso per la benigna accoglienza 
fatta dalla Maestà del Re delle due Sicilie a'Presidenti del Congresso, 
732 —-Alcune osservazioni su certe specie di tordi, 740— Osservazio- 
ni sui denti trovati dal Sismonda, 760 — Lettura di molte lettere avute, 
794 — Discorso di chiusura alla Sezione, 808 — Nota sui contagi e sul- 
le quarantene, 143 e 144 — Varietà di semi di mellone della Rucherie: 
ed atti deUa società Enologica di Yelletri , 438 — Catalogo metodico 
de' pesci europei, T. 

RoNUGCi — Cenno generale degli antichi monumenti scoperti in Napoli, 631. 

RoRELLi — Memoria intomo ad un caso di digiuno che dura da tre anni in 
una giovane apruzzese, 80 — Risposta al sig. Tomassini, 90. 

RoRRELLi — Memoria sopra la importanza dell'epiglottide nella deglutizione, 753. 

RoRSA ( de ) — Nuovo metodo di operazione in una chiusura quasi compiuta 
dell'istmo delle fauci, 272 — Un caso di esteso squarciamento vagino- 
peritoneale con ernia strozzata, 323. 

Rotto — Annunzio del conseguimento di una dimostrazione sperimentale del- 
la formola da lui adottata, esprimente la intensità galvanometrica delia 
corrente idroelettrica, considerando gli elementi diversi che entrano in 
tale espressione separatamente, 1073. 

Rract — Ricorda la istituzione di una società per lo cambio delle piante na- 
zionali italiane, 869. 

Rbacn *- Presenta due preparazioni di un fossile agatizzato, 887. 

Rresgunini — Un nuovo compressore di arterie, ed un apparecchio ad esteo* 
Sion permanente delle fratture del femore, 304. 

Rret — Sul miglior modo di eseguire le fondazioni ne' cattivi terreni , 439, 

Rriganti — Presenta sei tavole sulle varie parti del bombaxpyramidalis 872— 
Nota sopra l'erbario medico della Università di Napoli, 904 — Presen- 
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ta la figura e ragiona di un nuovo (ungo mangereccio » chiamato da lui 
agaricus pisHOifonmp 904. 
Brofferio — Ragionamento intorno all'anttea epopea nelle sue relazioni con 

le condizioni dell'età presente, 654. 
Bruni ( Acbille ) — Proposta di studi per la ricerca di una sostanza che impe- 
diste la dispersione de' principi fertilizzanti i terreni, 500. 
BuGCna — Osservazioni sugli archivi di Calabria , 630. 
BucH (de) — Quistioni intomo al Vesuvio, 1130 — Osservazioni intomo alla 
natura del Conglomerato nella valle del fosso grande, 1141. 

Bdfalini — Ragionamento sui moii>i popolari, 139. 

BuRSOTTi — Memoria sopra la maniera di vestir le montagne, 541 — Nota in- 
torno alla necessità di rivolgere gli studi archeologici all'analisi degli 
elementi della civiltà umana, 668. 

Caccioppoli — Paracentesi firequenti nelle asciti, 323. 

Cabolini — Rapporto per la Gommessione metrologica italiana, 503. 

Calamai — Osservazioni sopra l'anatomia della torpedine, e relazione intorno 
ad un gabinetto di anatomia comparata in Firenze, 724 — Osservazio- 
ni sull'azione vicendevole di alcune sostanze saline, 366 — Id. su le 
sostanze alcaline nelle varie chine , 400 — Rapporto intorno a' peli os- 
servati in una sostanza raccolta nella grotta di Capri, 411. 

Calcara — Esposizione del Catalogo di Conchiliologia geografica, 769 — Me- 
moria intomo a molti molluschi viventi e fissili della Sicilia, 719 — Due 
memorie, una sulla esposizione geognostica della Piana de' Greci, l'al- 
tra sul tufo calcareo conchigliare presso le sponde del fiume Oreto, 1169. 

CALDAia — Modificazione del trocarre per la paracentesi della vaginale, 313. 

Caldbrini — Rapporto sull'esame della pellagra , 83 — Memoria intorno allo 
stato igienico de'fanciulli occupati nelle maoiilatture, 207. 

Calvi — ^Rapporto intomo alle società di mutuo soccorso firagH artigiani, 494,554. 

Campagnano — Alcuni casi di ematuria curati da lui, 125. 

Canguno — Memoria intomo al pozzo artesiano nella Reggia di Napoli, 1147. 

Caniuzzaro — Osservazioni intorno alla teoria di Weber su la contrazione mu- 
scolare , 715 — Quesiti intorno al sistema nervoso periferico e centrale 
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degli animali vertebrati ed invertebrati , 733 — Osservazioni intorno 
all'assorbimento^ 808. 

Capulbi — Cenno intorno agli archivi di Calabria, 628. 

Capello — Cenno su la trasfusione del sangue , 222. 

Capbzzuoli — Nuovi folti di diabete zuccherino, 377 — Idee su la digestione 
della fecola > 406. 

Capocci — Comunicazioni intomo alle macchie del sole e su la costituzione fisica 
del medesimo, 1026 — Idee per misurare col termo-moltiplicatore del 
Melloni la differenza del calore tra le macchie ed il resto del disco sola- 
re, 1028 — Metodo da tenere in siffatte osservazioni, 1052 — Ricorda 
una sua invenzione di uno scafiandro per evitare i naufragi , 1068. 

Cappello — Modificazione della ventosa, 337 — Osservazioni intomo alla eva- 
porazione de' fluidi animali, 808. 

CAPRu(Mamone) — ^Nuovo apparecchio perla preparazionedeU'ammoniaca, 376. 

Carbonari — Modelli in gesso di operati di ortopedia, 332. 

Carbonaro — Memoria intomo alla contagiosità della peste, 73. 

Carlizzi — Se il calore sia necessario alla vita , 233 — Nota sull'afonia , ivi. 

Casanova — Pratica di ringiovanire gli ulivi malandati per vetustà, 475. 

Casilli — Osservazioni sull'ordine de' forami acustici, 804. 

Casoru — Nota sopra l'osndo giallo del fosforo, 370 — Metodo per render 
anidro l' alcool col solfato di rame deacquificato, 399. — Ricerche in- 
torno alle cagioni che fanno variare le forme cristalline delle sostanze 
minerali, 1142 — Memoria sopra un minerale di Lipari , 1156. 

Castellacci — Uso del nitrato di argento e di altri rimedi nelle malattie degli 
occhi, 308 — Invenzione di una pinzetta ad anelli per rescissione dei 
tumori, e speciaUnente delle tonsille, 309 — Presenta alcuni incrosta- 
menti calcolosi usciti dalla vescica urinaria, 318. 

Castelli — Nota intomo alle febbri reumatiche artrìtiche curate con la chini- 
na, 174. 

Cassula ( Eustachio ) — Storia di un grossissimo neo, 233. 

Castrombdiano — Lavoro intorno all'agricoltura e pastorizia di Terra d'Otran- 
to, 541. 
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Catullo-— Annanzio di una memoria intorno alla paleozoozia delle Alpi, 1141 
— Due note sul lias nelle alpi Bellunesi , e sul rudisU della Greta di Ma- 
gre 1142 — Lettura della memoria paleozoica delle alpi Venete, 1158. i 

Cava (la) — Bocce cristalline e di sedimento della Provincia di Beggio in Ca- 
labria, 1157. 

Cenelli ( Enrico ) — Memoria sui valori positivi dell'ignota delle equazioni 
complete di 2* grado , 1090. 

Cesare (de) — Memoria intorno all'acustica per la costruzione di una sala ar- 
monica e p^ lo miglioramento del teatro moderno , 1047. 

Chaubert ( di ) P. Lorenzo — Memoria sul trasporto de' massi erratici , 1143. 

Chiari — Memoria su di un premi-arterie per le operazioni d' aneurisma , 
280 — Notaintomo ad una pietra di straordinario volume, estratta dalla 
vescica urinaria, 334. 

CiGCOMS — Memoria sopra la pressione atmosferica in relazione alla fisiologia 
ed alla patologia, 86 — Nota su la differenza tra lo strozzamento a 
corpo vivo ed a corpo morto, 136. 

Clarenza — Memoria intomo alla necessità delle Scienze naturali pel bene del- 
l' industria , 542. 

Claubry — Esposizione di alcune particolarità per riconoscere l'arsenico nelle 
sostanze organiche , 394 — Processo per estrarre il rame dalle sue pi- 
riti, 1042. 

Cocco — Osservazioni intomo a due figure di pesci, 707 *-Due memorie intor- 
no a due nuovi pesci del mar di Messina, 747 — Indice ittiologico dello 
stesso mare di Messina , 750 — Pensieri su la Ittiologia , 776. 

Collegno— Osservazioni intomo all'Etna ed alla Costa di Aci, 1111— Osserva- 
zioni intomo alla Cbama ammonia di Annecy, 1126— Osservazioni in- 
tomo alla trachite dell'Etna, 1130 — Osservazioni intorno alla paleozoo- 
zia delle alpi Venete, 1160 — Proposta per determinare l'epoca della 
emersione de' graniti della Calabria, 1161 — Considerazioni intorno 
alle contrade vulcaniche de' contomi di Napoli,. 1170. 

CoLosmo — Questioni medico-legali, 123^ 146 — Nota su le recidive nelle 
febbri intermittenti y 220. 
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CoLuzzi — Riforma neUa cara delle ferite del polmone , e naovo processo di 
blefaro-plastia nel caso di palpebra rovesciata, per distrazione di cu- 
te, 336. 

Contini — Nota intomo alle virtù mediche dell' acido borico , 237. 

CoRBO — Manoscritto su notizie economiche di Basilicata, 541. 

Gorgia — Memoria su le sinonimie etnologiche geografiche per la ricerca del- 
le origini de' popoli d'Italia, e delle antiche Città da essi edificate, 645. 

Costa (Giuseppe Pietro ) — Osservazioni fisiologiche su la malattia contagiosa 
de' gelsi, 534. 

Costa ( Achille ) — Nota intomo ad un nuovo genere d'insetti ditteri stabili- 
to da lui, 678— -Relazione di un viaggio ne'monti ed al Iago Matese, 794. 

Costa (Oronzio) — Opinioni su la contrazione muscolare, 717 — ^Annunzio di un 
Dizionario vemacolo degli uccelli per molte parti del regno, 733 —* Stu- 
di anatomici su 70 pesci del mediterraneo, e su la vescica natatoria, 
734, 765 —Osservazioni sul catalogo della condiilioiogia geografica si- 
ciliana, 775 — Nota intorno ad un nuovo genere di pesce apode, 779 — 
Prefazione della sua paleontologia del Regno di Napoli, 780 — Sunto 
della detta paleontologia, 826. 

Costa (Colonnello) — Nota sopra la malaria, e proposta di un nuovo eudio- 
metro ,^356. 

Cozzi — Proposta di una statistica de' vini italiani, 405 — Domanda la pub- 
blicazione de' suoi lavori sul gas-luce, 408. 

Cremonese — Nota sull'argomento di alcuni aridi terreni portati a buona col- 
tura de' gelsi, 530. 

Croset moughet — Chama ammonia di Annecy , nella Savoia, 1126 — Pro- 
posta ed utilità di una carta topografica del Vesuvio, 1141. 

Croth — Osservazioni su la destinazione delle edicole che trovansi in Egit- 
to; e nota intomo all'anzianità di Menfi rispetto a Tebe, 665. 

CuA — Rapporto sugli scritti presentati intorno alla malattia del gelso, 544 — 
Necessità di un orto agrario , 545. 

Cuna — Metodi curativi del volvulo , 152. 

Curzio — Memoria intorno alla sua invenzione di un nuovo emetostato, 16L 
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Dau — Memoria sopra una scoperta igrometrica , e intorno ali'altimetria fisi- 
ca, 1091. 

Daubeny — Apparecchio per raccogliere le sostanze gassose dai fumaiuoli vul- 
canici, 1173. 

Delisio — Narrazione di un fatto di litiasi arteriosa degli arti inferiori, 317 — 
Esposizione di due casi di aneurisma, ivi. 

Derchia — Esposizione di una necroscopia di donna morta dopo il parto , e 
nella quale non sonosi ritrovate osteofiti , 298. 

DoROTEA — Proposta delle quistioni intomo alla malaria, 90 —Narrazione di 
un fatto d'Isterìa, 123 — Nota sopra la natura delle coma cutanee uma- 
ne, 169 — Opinioni intomo alla intima struttura de' denti, 175. 

DuBiNi — Un caso di corea elettrica, 95. 

DuRAN — Indirizzo per ottenere da S. Maestà una Gommessione di fisici per 
esaminare alcune idee generali intomo alla scienza della natura, 1017. 

Fallati — Memoria intomo all'agricoltura di Hoenehim, 494. 

Fanelli — Nota su la importanza di un' opera elementare de' rodimenti del- 
l' umano sapere , 540. 

FEDERia ( Vito ) — Esposizione di una operazione di glossotomia, 221. 

Fenizio -^ Nuove ricerche intorno ad una produzione ossea ritrovata nella in- 
tema superficie del cranio di donne incinte, 272. « 

Ferini — Opera su le risaie , 546. 

Ferrarese — Presenta le sue opere ed annunzia una memoria , 118. 

Ferraris — Memoria sul pulexpenetrans^ 763. 

Filippi (de) — Sunto di alcune osservazioni anatomiche intomo a'Moscbus ed 
a' Dromedari del Savi, 683 — Notizie su due specie di tordi, 739. 

FiNATi — Compilazione inedita di un lavoro su i monumenti che si vanno sco- 
prendo in America, 657. 

FiNELLA — Tre casi di amaurosi curata da lui col galvanismo, 76 — Speri- 
menti per giudicame , 103. 

Fiore (di) — Comunicazione di alcune idee su la pellagra, 233. 

FiORELLi — Scoperta di molte iscrizioni graffite in Pompei, 641 . 

FiRHAS -*- Narrazione di un fatto circa la oscillazione delia catena , 1031. 
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FoDERARO — Memoria sullo starnuto , 114 — Memoria su Teiefantiasi del Re- 
gno di Napoli, 164. 

FoLiNEA — Nota sopra un trovato del sig. Toscano» 166 — Memoria su lapa- 
togenia delle febbri, 168. 

FoNSECA — Osservazioni intorno alle lave, conglomerati, e massi erratici del 
Vulture, 1156. 

FoRNARO — Discorso intomo allo studio de' libri sacri del Settentrione per van- 
taggio deir archeologia generale e classica, 662. 

Freschi — Discorso , 431 — Osservazioni su la moria, 432 — Su la utilità 
del credito agrario, 477 — Parole di congedo , 552. 

FuscH — Cenni sul miglioramento delle lane in Boemia , Sassonia e Mora- 
via , 542. 

Fusco — Sunto di una Dissertazione intomo alla introduzione della moneta di 
rame nel Regno di Napoli, 671. 

Galano — Nota intorno all'Erytraea centaurium, utile nelle febbri intermitten- 
ti, 400. 

Gandolfi — Proposta di studi per una ricerca generale ed unanime sui lavori 
delle monete in Italia , 642. 

Gangadi — ^Invioalla SezionedelIaTyriaDalhi, Pyrgita cisalpmaedEmberyza,714. 

Gargiulo — Descrizione di talune bilance scoperte in Pompei, 664. 

Gasparrini — Memoria su la embriologia delle piante , 857. 

Gasperis (de) — Tavola per trovare le radici delle equazioni cubiche numeri- 
che, 1053. 

Gatti (Lelio) — Memoria sul vero modo di considerare la natura de' corpi, 232. 

Gazzeri — Nota sui letami» 500. 

Gemmellaro — Memoria intorno all'Etna ed alla costa di Aci, 1110 — Presen- 
tazione di un fossile del terreno cretaceo del Capo Pachino in Sicilia , 
1114 — Memoria intorno al basaUe degli scogli de'Giclopi in Catania 1149. 

Gene — Annunzio del Dizionario vernacolo degli uccelli italiani compilato da 
lui, 733 — Rapporto su due memorie di entomologia, 791. 

Gera — L'arte di fabbricare il formaggio, 463 — Rapporto intorno alla seta greg- 
gia, 544. 

t 
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Gerard — Memoria intomo aOa yestitara italiana figarata ne' vasi , 652. 

Geremu — Memoria scrìtta intomo alle uve dell'Etna , 541. 

Ghibelluvi — Osservazioni snlF abbassamento ed innalzamento del Baltico « 
630 — Osservazioni sa la carta di circnmnavigazione ^ 659 — Sunto di 
una memoria su la convenienza di stabilire un limite tra la Geografia e 
le altre scienze afBni, 665. 

GiAKFLONE — Utilità dell' apparecchio amidato nella cura delle fratture, 336. 

GiOFFRÈ — Memoria intomo all'antagonismo delle febbri intermittenti con la tisi 
tubercolare, e sufi' etiologia delle prime» 214 — Un caso di metastasi 
lattea , ivi — Discussione del 1 •"* argomento , criterio per salassare , e re- 
cidive nelle' intermittenti, 220. 

Giudice ( del ) Francesco — Studio delle cagioni morbose che producono le 
malattie ne' servi di pena del Regno di Napoli, 227. 

Giudice ( del ) — Osservazioni intorno ad un diploma di Sergio Y Duca di Na- 
poli, 661. 

GiULH ( de ) — Progetto di un' opera agraria, 448. 

Giulio ( di ) — Narrazione di un caso di aneurisma di cuore, 231 — * Conside- 
razioni intomo alla diagnosi delle aneurisme inteme, 243. 

Golia (fratelli) — Nota su la nafta e su la decozione di cafiè per curare la tià 
tubercolare e la epilessia, 168. 

Gorgone — Microscopia su la strattura de'denti umani, 123 — Considerazioiii 
intomo alle febbri, 238 — Osservazioni microscopiche su la strattura della 
tunica intema delle arterie, 276 — Cura di un'osteo-sarcoma con la re- 
secazione della mascella inferiore, 300 — Memoria originale intomo 
air intima strattura della tunica de' vasi , 340. 

Graderò Hbhso (de) — Memoria su i più recenti progressi della geografia, 
620 — Dimostrazione della inesattezza delle carte geografiche dell'Africa 
in riguardo alla posizione longitudinale delle coste occidentali, 626*- 
Comunicazione degli ultimi progressi della geografia, 627. 

Greco — Notizie intomo al vero sito di Pandosia nella Brezia, 661. 

Grullo (Antonio) — Le valvule sigmoidee del cuore meritano il nome di mem-; 
brane sigmoidee, 318. 
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GiuLLo — Dissertazione su le pitture delle catacombe, 665 — Proposta di un 
dizionario di tutf i dialetti italiani, 663. 

Guzzo — Esposizione di un caso di malattia e morte per grande raccolta di 
marcia nella cavità dell'utero » 272. 

Heckel — Lettere intomo alla Gondrostoma ed all'Alborella, 797. 

HoRATiis ( de ) — Domanda per ottenere dal Congresso una sotto sezio- 
ne di Omiopatia, IH — Presenta un enorme pezzo di esostosi , 275 — 
Presenta un nuovo serranodo del dott. Meglia per la legatura de' po- 
lipi , 304. 

HouBRBS (d') — Memoria sul noce e sugli efletti della sua ombra, 871. 

Jànnelu — Illustrazione di un luogo di Gcerone , 671 . 

Ignonb — Invenzione di un carro-cucina, 442 — Miglioramento de' Fari , 466. 

Ingrao — Osservazioni intomo alla cangrena, e su la frattura delle tonache in- 
terne delle arterie, 236. 

Iorio — Presenta una memoria intomo alle pratiche agrarie di Melilo , 534. 

Ippolito — Due metodi per la legatura dell'arteria vertebrale , 313 — Risulta- 
menti clinici nella cura della pustola maligna, 318. 

Karpe — Presenta due lancette buone per la vaccinazione, 300. 

KomLER — Osservazioni sopra l'assimilazione dell'ammoniaca operata dai vege- 
tabili, 371. 

LANaANO— Memoria sulle reali dUTerenze delle malattie e su la maniera di sta- 
bilirle, 236. 

Landolh — Memoria intorno ad una modificazione del metodo di Helmund per 
la cura delle piaghe cancerose, 335. 

Lanza — Discorso di apertura alla Sezione medica , intomo allo stato presente 
della Medicina napoletana, 69. 

Lakza (Pompeo] — Memoria su l'alternazione come legge universale, 135 — 
Tre comenti , su le risonanze del corpo umano, su la cotenna pleurìti- 
ca, e su la sede dell'isterismo, 105. 

Laruccia — Descrizione di un caso di acuta laringite; e mezzi per prevenire la 
blenorragia sifilitica , 173 «—Sunto di tre memorie del dott. Dazellho- 
fer , 312. 
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Lattari — Proposta di una esposizione generale delle produzioni dell' industiìa 
italiana, 496. 

Lavagna — Presenta una Memoria su la integrazione generale di qualunque 
equazione a derivate parziali di primo ordine a qualsivoglia numero di 
variabili 9 1081. 

Limone (Amedeo ] — Ricerche patologiche sulle tubercolosi , 238. 

Leonessa — Esposizione di alcuni casi in conforto al metodo di Lavrence per 
la legatura delle arterie» 336. 

Lbitieri — Comunicazione di un diploma cufico-saraceno, 641. 

Link — Osservazioni intomo al Pinus rotundata e pumiUo, 858 — Osservazió- 
ni sul genere Erica ed alcune specie di esso, 877 — Notizie intomo al 
Junipertis macrocarpa ^ 878. 

LoFARO ( Basilio ) — Idee generali su la curabilità della tisi polmonare, 237. 

LoFARO — Cenni intomo alla geologia e mineralogia della Calabria Ultra 1% 1143 
— Saggi di rocce raccolte nella Calabria Ultra» 1151. 

LoNGo(Cav.) — ^Memoria intomo all'azione de'farmachi, 188 — Comunicazione di 
alcune idee sulle forze chimiche, 374 — Opinioni intomo alla cattiva aria, 
402 — Memoria sul valore della chimica nella coordinazione delle scien- 
ze investigatrìci la natura degli esseri brati ed organici, 403 — Descri- 
zione di alcune singolari apparenze di una nube nella parte orientale 
dell'Etna, 1029 — Memoria sul teorema del Taylor e sulle dimostra- 
zioni a priori di questo autore, 1091 — Nota intomo alla scintillazione 
" delle stelle, M. — Nota intomo al pipemo , 1168. 

Luca (de) — Osservazioni intomo al taglio degli alberi , 442 — Esperienze sui 
concimi freschi e macerati, 533 — Memoria intomo allo stato presente 
della Geografia e mezzi come perfezionarla , 614 — Nuove osservazioni 
su la natura de' vulcani, 640 — Osservazioni su la carta di circumnavi- 
gazione , 659 — Proposta di un nuovo sistema di studi geometrici, 1031 . 

Luciano — Rimedio per curare la scabbia, 220. 

Maccuno — Lavoro ìntomo all'agricoltura e pastorizia in terra d'Otranto, 541. 

Maestri — Statistica degli Asili infantili negli Stati di Parma, 531. 

Magiiiani — Lettera su taluni pensieri filosofici e di scienze naturali, 783. 
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BiAGEiM — Sperìenze sa la forza elettro-motrice della terra, 1074, e 1100. 

Maiogghi — Esperimenti per provare necessario il concorso di due forze alla 
produzione della corrente elettrica, 1015 — Continuazione di sperìenze su 
la produzione della corrente voltaica, 1033 e 1034. 

Mancini — Memoria stampata sull'avvenire deir associazione intellettuale, in- 
dustriale e morale dell' umanità , 472 — Quistioni sul credito agrario , 
512. 

Manfbb — Caso incredibile di Teratologia, 153 — Rapporto intomo a 4 casi di 
asdte, 187 -— Nota intomo ad una cristallizzazione animale, 206. 

Marati — Cura della pustola maligna e del carboncello, 309. 

Maravigna — Osservazioni di Trachite sull' Etna , 1130. 

Marchese — Necessità della riforma dell'aratro per la coltivazione delle pia- 
nure di Catania , 457. 

Marco (de) — Nuovo metodo di dstotomia, 312. 

Marini — Memoria intorno alla necessità di un lavoro patologico sui morbi con- 
suntivi, 172 — Memoria sopra la etiologia della scrofola, e profllassi 
di questo morbo , 237. 

Marone — Idee su la malaria , 402. 

Martino ( de ) — Osservazioni su l' isteria , 148 — Comunicazione suU' appa- 
recchio anatomico preparatore del veleno nella Tarantola , 174 — Os- 
servazioni intorno la contrazione muscolare, 717 — Osservadonì ana- 
tomidie sul sistema venoso renale di Jacobson nelle rate e nelle torpe- 
dini, 726 «—Memoria su l'apparecchio velenifero della Tarantula delle 
Puglie , 728 — Osservazioni sullo svolgimento de' follicoli di Graaf, 779 
— Ricerche sui vasi linfotici dell' utero de'Buminanti, Bosicatori e Car- 
nivori , e sui rapporti de' cotiledoni uterini de' Ruminanti con i penicilli 
della placenta fetale, 803 — Osservazioni intorno allo assori>imento del 
chilo, 804— Notizia intorno agli effetti delle paralisi, 806. 

Martora (della) — Domanda una Commissione per la scelta di un aratro 
acconcio alle terre di Puglia , 443 — Tre memorie presentate, 534 — 
Con gli Anndi della Società economica di Capitanata, 534. 

Marcixi — Memoria intesa a stabilire il vero sito della battaglia di Canne, 667. 
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BIabzialb — Nota sopra un easo di ernia inguinale strozzata» 327. 

Mabzolia — Modo di trascrivere i nomi geografici in lingua italiana, 660. 

Mattbugci -^ Apparecchio per determinare la quantità di lavoro che puossi ot- 
tenere dall' elettricità nei plessi lombari di una rana , 1049 — Machinet- 
ta per osservare il fenomeno del foro della carta per elettricità tra due 
punte metalliche , 1052 — Rapporto per la Commissione destinata a giu- 
dicare la memoria del premio Pallavicino, 1065 — Sperimenti su la 
prova della conducibilità della terra, e decisione, se la corrente sia or«^ 
dinaria o la terra un serbatoio universale, 1065 •— Modificazioni indot* 
te nel telegrafo elettrico, 1066. 

BlAUao — Nota sul potere dello stagno nella sicosi, 254. 

Mauro (di) ^^ Ragguaglio di due memorie, una intomo la geologia ed oritto«< 
logia di Aci Reale, e l'altra sugli scogli de'Cidopi in Catania, 1168. 

BIator ( di Losanna ) — Semplificazioni di operazioni chirurgiche, 279 —r Nota 
sui bagni tiepidi permanenti , 209 ->- Bendaggi contentivi ed unitivi , 
319, 

Mator (figlio) — Descrizione di un apparato di salvamento pei naufraghi, 1063- 

Mazzarosa — Notizie sul contadino Lucchese , 446. 

Meis ( de ) — Considerazioni anatomiche sul salasso locale , 215. 

Meistredv -^ Modello per sostegno di Bigattiere, 641. 

Melloni -«- Osservazioni sul ravvicinamento de' fenomeni del fulmine alla pro- 
prietà del ginnoto, 1013 -r- Notizie intomo alla strada ferrata atmosferica 
da Croydon a Darmouth , 1054 -^ Memoria sui fenomeni di direzione di 
alcuni vulcani a doppio ricinto, 1060 -^ Discorso per la inaugurazione 
del Regale Osservatorio vesuviano, 1096. -r- Osservazioni termometri^ 
che fatte nel pozzo artesiano che si trafora nella Reggia^ di N^PQU» lt48« 

MENDiNi-r-Cura delle intermittenti nel Mantovano, 115» 

Meneghini -»- Rapporto sopra una lettera del Zantedepchi , 559 •- Osservazioni 
sufi' algologia, 873- 

MERj.im -r- Proposta di una bussola insensibile all'azione del magnetisn^o, 1053. 

Michela — Memoria sopra la utilità di una statistica de'ftumi e de'torrenti 4^ 
penisola italiana, 1025. 
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Minervino ^Notizie intorno ad uno specchio antico» 670 — Dilncidazioni sopra 
un vaso dipinto deUa collezione latta in Napoli » 628. 

MiNisCALGHi —Necessità degli studi etnografici in Italia» 626 — Osservazioni 
su la fisiologia omerica , 638 — Cenni storici intomo alla coltura delie 
lìngue orientali in Italia » 644 — - Proposta di una società geografica in 
ItaUa» 645. 

MiRABEixi — Ragioni della inesattezza degli storici Romani» 647. 

MiRAGUA — Annunzio di un giornale» 119 — Gassificazione delle malattìe 
mentali» 134. 

MmANDA — Esposizione delle osservazioni meteorologiche e magnetiche fatte 
nel gabinetto fisico di S. M. nel 1843 e 1844 » 1071. 

MiTTERMAiER — Notizia intomo ad un'opera su gli aratri europei» del sì- 
gnor Rau» 454. 

Mollica — Narrazione di un caso di elefantiasi scrotale e sua guarigione » 317. 

MoMPiANi — Nota intomo ad un terreno tenace» che smosso una volta non 
riacquista la sua solidità » 455 — Rapporto sopra la industria serica ita- 
liana» 528. 

Moreno — Annunzio di un suo lavoro intomo ai soccorsi da dare agli artigia- 
ni» 527. 

MosCHETn — - Memoria su Tanalisi dello spettro solare» e riflessioni intomo alla 
teoria dell'ottica » 1059 — Nota sulla espressione del termine generale 
4ell' equazione del centro» 1079. 

Mozzetti — Offerta di un libro intomo alle influenze meteoriche e del cli- 
ma» 843 — Comunicazione di molte pratiche agrarie della Provincia di 
Aquila» e coltura del i^qomjaa tinctorium e del zaflferano» 483. 

Moller — Annunzio della pubblicazione dell'ultima parte di anatomìa compa- 
rata de'Mixynoidi» 794. 

MusGARi «— Cura di tumori nel sacco lagrimale » 321 . 

McsuMEGi — - Come V architettura possa giovarsi delle scoperte monumentali » 
646. 

Nagciarone — Nota sul trovato del Maestro Toscano » 203. 

Nanzio (de)— Lettura di una memoria intomo al concepimento ed alla figliatura 
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dì una mula, 755 — Memoria originale su questo argomento» 825 -* 
Spiegazione delle tavole, 825. 

Nasca (de) — Memoria sull'abuso del mercurio e sul modo di ovviarvi , 222 — 
Memoria sopra la tabe scrofolosa de' bambini, 825. 

Nastro — Nota su la terapia sistematica delle febbri endemiche di Gioia e di 
S. Eufemia, 234. 

NiGOLiNi — Annunzio di un'opera sul tempio di Serapìde in Pozzuoli, ed os- 
servazioni sul livello del mare in quel luogo, 487. 

NiGOLUGCi — Memoria intomo alla struttura delle mucose^ 97 — Osservazioni 
sopra la struttura intima de' denti, 175. 

Nobile — Idee per impiegare il termo-moltiplicatore del MeUoni per detarmi- 
nare la differenza di calore fra le macchie del Sole ed il resto del di- 
sco, 1028 — Memoria intomo all'altezza delle stelle cadenti, 1046. 

NoGiTO — Scritto sullo stato dell'agricoltura in Girgenti, 541. 

NoTARiANNi — Dissertazione intomo alla origine di Roma, 654. 

NovELLis (de) — Sperienze sullo scorbuto terrestre, 88. 

^ovi — Due saggi del tufo vulcanico delle Fontanelle, 1151. 

Oken — Lettera intomo al secondo volume della Synopsis de'Manuniferi di 
Schinz, e sopra la Lepidosiren paradoxa , 681 e 737. 

Olivieri — Guarigione in una legatura della carotide primitiva, 312. 

Ohalius — Osservazioni intorno alla Geologia del Teramano in Àpruzzo, 1161. 

Omboni — Osservazioni fatte lungo le coste occidentali dell'Africa, 62^ — Me- 
moria intorno ad un viaggio sul fiume Gaboon, 664. 

Orioli — Presenta alia Sezione un amuleto ed un chiodo di bronzo ben con- 
servato, e ne interpetra la scrittura che vi si legge, 617 *— Nuove illu- 
strazioni dello stesso argomento , 622 — Discorso intomo a tre antiche 
città nel suolo etrusco , da lui scoperte, 634 e 640 — Discorso di pro- 
lusione alla Sezione di Fisica , 1008 — Particolarità spiegate in un caso 
di morte per fulmine, 1011 — Continuazione della esposizione delle idee 
intorno la teoria della pila di Volta, e de' pesci scotenti, 1055— Osser- 
vazioni sopra le esalazioni vulcaniche, 1070 — Parole di congedo, 1092. 

OwEN — Osservazioni su l' anatomia della torpedine, e ragionamento intorno 
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ad un gabinetto in Firenze , 725 — Gomonicazione di una memoria su 
l'anatomia de'Brachiopodi, e sui sistema nervoso del genere Terebra- 
tulaeLingula, 740 — Esposizione delle sue osservazioni anatomiche 
su gli organi salivari de'bruti, 767 — Disegno di un verme marino della 
famiglia de'Nemertidi, 768— Un plastico dell'unica testa del Dido, 768. 

Paci — Illustrazione di un'epigrafe greca , 631 — Osservazioni di meteorolo- 
gia elettrica sulle esalazioni vulcaniche , 1069. 

Padula — Memoria su le ordinarie equazioni generali relative al moto de' li- 
quidi, 1019 — Comunicazione di una memoria su' solidi di c^al resi- 
stenza 9 e su quelli incastrati in ambe le estremità > 1038 — Considera- 
zioni su l'equilibrio de' muri , 1051. 

Pagano (di Novara) — Utilità della legatura delle vene varicose» 275 — Parole 
di congedo 9 319. 

Pagano ( di Napoli ) — Utilità dello scolo perenne del siero nell'ascite, mercè 
un piccolo apparecchio inventato da lui» 279 — Esposizione di un caso 
di digiuno di tre mesi per ispasmo di esofago, 92 — Progetto di un nuo- 
vo spedale» 254. 

Palasgiano — Memoria su gli effetti della legatura delle arterie sopra la circo- 
lazione e sulle tuniche di esse» 290. 

Pallavicino — Discorso intomo alla istruzione pubblica» 542. 

Palha — Narrazione di un caso singolare di necrosi di quasi la totalità della 
mascella inferiore» 324. 

Pauqeri — Osservazioni sul ginnoto elettrico » 1010 — Nuovi mezzi per mi- 
surare le intensità del magnetismo terrestre» M — Osservazioni sul ful- 
mine» 1022 — Saggio per determinare la varia conducibilità de' corpi 
per l'elettrico» ed a fornire i mezzi per conoscere la purezza de'metalli 
e di altre sostanze con correnti indotte dal magnetismo del globo» 1064. 

Pangaldi — Considerazione sul simbolismo degli orecchini delle antiche donne 
italiane» e disegno della casa Giulia imperatoria illustrata» 669. 

PAtCTALEO — Osservazioni sulla cura della sifilide con lo ioduro di potassio ad 
alte dosi» 288. 

Panvini— Nota su la morale medica» 77 — Relazioni intomo allo Stabilimento 

u 
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di Bergamo per lo ricovero de'fancialli» 433 ~ Esemplare deìVumbrelìa 
mediterranea , 781 — Saggio di calcarea cretacea e di tufo calcareo di 
forma somigliante alle organiche » trovate in Gomiso e Monte Et- 
na, 1151. 

Paolillo — Quadro di piante secche » 542 e 893. 

Pareto — Osservazioni sopra l'Etna e la costa di Aci , 1111 — Rapporto sopra 
la gita ai campi Flegrei» 1117 — Rapporto intomo alle cose osservate 
nella gita al Vesuvio , 1132 — Osservazioni intomo ai massi erratici di / 
granito in Basilicata , 1147 — Due spaccati dell' Appennino, 1149 — 
Memoria originale, 1182 — Osservazioni intomo al terreno nummuliti- 
co della valle del Varo, 1161 — Rapporto intomo alle cose osservate in 
Pompei e Castellammare , 1163 — Discussione sull'epoca cui deve ri- 
ferirsi la calcarea con ittioliti delle vicinanze di Castellammare, 1166 — 
Parole di congedo , 1175. 

Parish — Pianta litografica della città di Pechino, 528. 

Parlatore — > Osservazioni su la Geografia botanica di Sicilia^ 853 e 909 — Re- 
lazione intomo all'erbario centrale italiano, 855 —Osservazioni sol valore 
morfologico delle spine dello Xanthium spinosum, 879 — Comunica- 
zione de' risultamenti di alcune ricerche su' vasi delle piante acquati- 
che, 880. 

Parola -^ Nota su la incertezza dell' azion purgativa dell'olio di ricini, 77. 

Parreis — Catalogo di rettili, 799. 

Pasini — Discorso di prolusione all'apertura della Sezione di Geologia, 1109-— 
.Osservazioni intorno al lias ed al Rudiste delle Alpi Rellunesi , 1143 — 
Osservazioni intorno al terreno nummulitico della valle del Varo, 1161 — 
Discorso intomo ad alcuni strati a coralli e nummuliti che reputavansi 
soggiacere alla calcarea rossa ammonitica ne' sette comuni del Vicenti- 
no , 1173 — Osservazioni intomo ai cambiamenti del livello del ma- 
re , 1175 — Parole di congedo, m. 

Paura — Memoria intorno ad un nuovo sistema su gl'imponderabili applicato 
alla spiegazione de'fenomeni dell'universo, 391. 

Pentlamd — Osservazioni intomo al Tempio di Serapide in Pozzuoli , 1126 — 
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Osservazioni intorno alla natura de' conglomerati nella valle del fosso 
grande , 1141 — Pensieri intorno alle pomici ond' è coperta Pom- 
pei, 1166. 

Pepe — Desiderio manifestato per un manuale agrario ad uso delle scuole del 
regno, 533. 

Peretti — Idee intomo alle sostanze alcaline che trovansi in varie chine, e ma- 
niera di estrame i principi attivi , 399 — Sperienza sulle orine dell'uo- 
mo sano e su quelle del cavallo ,411. 

Pesce — Osservazioni intomo agli Americani , 722 e .792. 

Peters — Idee sopra le macchie del sole, e costituzione di questo, 1026 — 
Bisultamenti di alcune ricerche intomo all'orbita della grande cometa 
dell'anno 1843, 1054. 

Piazza — Osservazioni intomo al mitico raccónto su Garano ed Ercole, 635. 

PiCTET — Due volumi della storia naturale degl'insetti nevrotteri, presentati 
alla Sezione, 687. 

PiFTROGOLA — Guarigione di una ferita dell'arteria carotide intema con la sola 
compressione, 308. 

PiGNATARi — Esperienze ed osservazioni sull'assorbimento , 235 e 806. 

PiRETn — Un caso d'idrometrorrea, 125 — Scabbia contagiatasi dal cadave- 
re , ivi — Lombrico uscito dalle fosse nasali , ivi — Nota intomo alla ga- 
strite prodotta dalla stricnina, 334. 

Pmu — Memoria letta intomo alla costituzione deU'asparagina, 375 — Memo- 
ria originale, 414 —* Comunicazione su la trasformazione della salici- 
na, 380 — Osservazioni sul ferro nel sangue, 398 — Opinioni sulla 
cattivarla 402 — Osservazioni su la sinaptasia in diverse sostanze, 410. 

PiROZZi — Nota su talune modificazioni degli aratri , 537. 

PoLm — Memoria intorno al gas-luce, 393 — Proposta per la scelta di una 
Gommessione che esamini le diverse località d'Italia per istudiarvi la 
natura de'vari carboni fossili , 396. 

PoLU — Osservazioni intomo alla materia colorante rossa del sangue in rela- 
zione alla materia colorante gialla della bile, 74 — Applicazione della 
pila elettrica per ridurre potabile V acqua marina , 379 — Rame tro- 
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Tato in un calcolo umano raccolto nella cistifellea dal dottor Bertoz- 
zi, 362. 

PoMBA — Emporio librario italiano» 508. 

Porta — Memoria geologica sopra il tufo de' Campi Flegrei , 1126. 

Prbstamdrea —Nota su di una speciale ramificazione di un individuo della Yucca 
àUrifolia f 868 — Nota sul valore morfologico delle spine dello Xanthium 
spìnosum, 879 — Memoria su la necessità di una raccolta centrale di 
piante medicinali indìgene , e provvedimenti allo studio della Botanica 
medica , 897 — Annunzio per rendere di consistenza lapidea gli organi 
delle piante, 905. 

PcGLUTTi — Saggio clinico suir efficacia della medicazione Carmaceutica per la 
cura della cataratta , 286. 

Puon ( Basilio ) — Offerta della predizione di un Dizionario de' Francesi- 
smi , 508. 

Puon ( 6. Maria ) — Memoria intorno ad una sua opera su la industria delle 
Nazioni 9 533. 

Quadri — Sistema di ventilazione applicabile alle prigioni, 534 — Proposta di 
studi sull'abuso de' medicamenti velenosi , 266. 

QuARAifTA — Discorso intomo alla fisiologia omerica, 236 — Osservazioni sul 
chiodo di bronzo presentato da Orioli, 626. 

Raffaele — Quesito se convenga in taluni casi il parto prematuro periodi- 
co, 326 — Nuovo pessario ad aria compressa, 337 — Osservazioni in- 
torno all'argomento della pelviotomia, 301. 

Bampinelli — Nota intomo alla mannite preparata dal Buspini, 96 e 363— Os- 
servazioni su Io stabilimento di Bergamo per ricovero de'fonciulli, 433. 

Raponzoli — Invenzione di un Telemetro che presenta, 1066. 

Baso — Idee intomo alla cattivarìa, 219. 

Bastelu -^ Memoria sui segni dai quali si può stabilire un preciso bisogno del 
salasso, 242. 

Beina — Osservazioni di litotrìsia, e di cistotomia, 299. 

Benzi ( de ) — Esposizione delle idee intorno al grave argomento degli speda- 
li, 101 a 103. 
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BiBOLi — Gaso di terebrazione del cranio per dolor fisso nel sincipite, 132 — 
Nota su la preferenza del trapano a manoTelIa al trapano di Kittel , e 
proposta di una nuova corona in questo istrumento» 335 — Nuovi studi 
intomo all'economia animale, 723. 

Ricci — (Comunicazione su Targomento della cattivaria, 373 —Invenzione del- 
l'acido anacaprico, 332 — Applicazione della dottrina degli equivalenti 
all'anaTisi delle sostanze saline » 411 — Invenzione di uno stromento 
chiamato pneumatometro, 1066. 

Bica (Gius. Ant.) — Lettera su la coltivazione del potygonum tinctorium in 
terra di Otranto» 488 — Lettera intomo ai combustibili fittizi bitumi- 
nosi ed oleosi , 525. 

Riccio — Sommi capi di una memoria intomo alle monete attribuite alla zecca 
dell'antica Lucerla, 663. 

RmoLFi — Invia parecchi involti di semi da distribuirsi ai Botanidi 871 —Nota 
su la fruttificazione dell'araucaria Ridolfiana, 881. 

RmoLFi ( Luigi ) — Rendiconti della scuola agraria di Pisa , diretta dal Mar- 
chese Ridolfi, 438 — Nuovi teoremi, 1026. 

RiTis ( de ] — Osservazioni intorno ad un diploma cufico-saraceno , 642 — 
Osservazioni per una geografica distribuzione de' dialetti d'Italia, 662. 

Rive (de la) — Esperienze sui fenomeni sonori ec., 1021 — Osservazioni 
su la spiegazione data delle oscillazioni della catena, 1030 — Nuo- 
vo strumento per produrre correnti d'induzione in cui la corrente 
induttrìce si rende discontinua dalla calamitazione da essa prodot- 
ta , 1057. 

Rizza — Osservazioni sui generi Byzenus e Symethus di Rafinesque , 708. 

RoLANDis ( de ) — Memoria su l'associazione agraria e di soccorso, sul ricove- 
ro e lavoro de' mendicanti in Piemonte, 434. 

RoKANAZZi — Nota sul prosciugamento de' terreni paludosi, 478. 

RoBiuALDi — Confronto terapeutico della china e della digitale, 238. 

BosNATi — Nota su l'uso, azione ed abuso de' medicamenti, 235. 

Rossetti — Proposta di una compilazione di un Dizionario per opporsi alla 
inesattezza del linguaggio tecnologico, 468. 



Digitized by 



Google 



— CLVIII — 

Rossi — Carte geografiche di Cardìtello , Pantano di Vico e Regi Lagni, 476 — 
Proposta di una Commissione per Io avanzamento della scienza idrauli- 
ca y 1017 — Investigazioni intomo alle superficie anulari , 1074. 

Rosso — Lettera e dono del catalogo del Gabinetto di Storia naturale e di ar- 
cheologia in Caltagirone » 791. 

Rotondo — Memoria su la dottrina delie crisi , 254. 

Rozzi — Nota su la carie degli ulivi e sul modo di prevenirla, 473. 

RcccA — Osservazioni sui monumenti antichi scoperti in Napoli» 632 — Nota 
intomo alle vere radici de' vocaboli greci» 6o4. 

Ruffa-Negrini — Relazione su la moria» 432. 

Ruffo — Narrazione di un caso di singolare malattia nervosa» 232. 

Ruggiero — Nota su la utilità. della istruzione agraria ne' Seminari vescovi- 
li, 439. 

RusPiNi — Mannite ottenuta con un procedimento economico» 363. 

Sabatini — Annunzio di un repertorio universale » 535. 

Sabini -* Su la necessità di determinare la sinonimia delle piante utili di tutta 
Italia» 512. 

Sacchi — Nota su la inesattezza del linguaggio tecnologico» 467. 

Sacchi ( Serapione ] •» Memoria intomo agli ostacoli nell'esercizio della medi- 
cina» 255. 

Saixuzzo •» Memoria sopra alcune piante de' contomi di Corìgliano» 898. 

Salvagnoli — Memoria intomo alla cattivarla» 384 — OQlre una pianta della 
città di Calettra nell'Etruria media» 643. 

Sambuy — Rapporto per commessione stabilita ad esanimare il carro-cucina del 
sig. Ignone» 500— Proposta di miglioramento delle lane in Italia» 530— 
Disegni e descrizione del seminatore di Mermet» 534. 

Sanctis (de T.Livio) — Osservazioni e notizie storiche per confortare la pra- 
tica dello scolo perenne delle acque nelle asciti» 196. 

Sanctis (de Diodato) — Annunzio di un metodo per misurare le distanze con 
una squadra graduata» 1040 — Disegno di un seminatore senza mote» 
534 — Nota sopra alcune specie di concimi» 535. 
Sandou — Nota sopra la cura della tigna nelle sue diverse forme» 163. 
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S. Giorgio — Osservazioni su l' ordinamento degli antichi vasi dipìnti nelle 
collezioni » 669. 

Sangiovanni — Lista di fossili nel Gabinetto della Università di Napoli ^ 1162. 

Sannicola — Domanda di una Commessione per lo esame delle acque minera- 
li del Regno di Napoli, 407. 

S. Quintino — Memoria di numismatica, 621 — Notizia di una moneta ine- 
dita capuana de' secoli di mezzo , 660. 

S. Severino — Rapporto della (Commissione enologica di MUano, 495. — Pro- 
messa di presentare il rendiconto del deposito enologico, 439. 

Santangelo — Osservazioni sul chiodo di bronzo, 627 — Osservazioni intor^ 
no alle cose dette sopra il Tempio di Serapide in Pozzuoli , 1126. 

Santorelli — Memoria su la diffusione de' morbi popolari, 137. 

Savi — Memoria intomo all'anatomia dello stomaco de' moschi e de' dromedari, 
677 — Lettera, 718 — Osservazioni geologiche intomo all' Appenni- 
no Pistoiese, 1152. 

Sa vini — Utilità dell'ordine e della morale nella istruzione tecnica de' bottegai, 
442 — Memoria intomo ad uno scandaglio marittimo per misurare la 
profondità delle acque, 1071. 

Scacchi — Carte topografiche inedite indicanti i limiti e le relazioni di giacitu- 
ra tra le masse trachitiche ed i conglomerati ne' terreni cretacei della 
Solfatara, degli Astroni e di Campana, 1126 — Osservazioni intorno 
alla natura de' conglomerati nella valle del fosso Grande, 1141 — Osser- 
vazioni intorno alle cagioni che fanno variare le forme cristalline de' mi- 
nerali , 1142 — Osservazioni intorno alle contrade vulcaniche de' con- 
tomi di Napoli, 1173 — Descrizione delle carte geologiche de' Campi 
Flegrei, 1176. 

Scaramroni — - Memoria intomo alle difese marittime, 1076. 

ScHEMBRi — Prefazione del suo dizionario de' sinonimi d^li uccelli euro- 
pei, 733. 

SciALOLi — Cenno economico industriale e morale su le colonie agricole, 489 
— Osservazioni sul credito agrario, 519. 

SciNA* — Annunzio di tre memorie destinate per l'archivio meteorologico ita- 
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lìano, 1032» 1033 — Apparato per ottenere la rotazione dell'ago ma- 
gnetico con r elettricità ordinaria , 1063. 

SCHNARS — Nota su le rovine dell'antico Sannio, ed analogie di nomi che tro- 
yansi nelle alpi retiche, neirEtruria e nel Sannìo stesso, 652. 

Sghrotteh — Nota sull!influenza di una bassissima temperatura sulle azioni 
chimiche in diversi corpi, 389. 

Scolari — Istituzione Italiana promotrìce delle utili pubblicazioni, 440. 

Secondi — Invenzione di nuovi strumenti che aiutano la diagnosi de' calcoli 
neUa vescica urinaria, 316. 

Secondo — Codice del X secolo che racchiude la fine della storia naturale di 
Plinio 2-%623. 

Selys ( di Longchamp ) — Indicazione di qualche ibrido nella famiglia delle 
anitre, 801 — Lettera, 802. 

Sementini — Modo di disgregare e disciogliere il calcolo umano nella vescica 
urinaria , 408 — Come il mercurio in talune circostanze si amalgama 
col ferro, 410. ' 

Semmola — Esperienze su la coltivazione del gelso delle filippine, 463. 

Sebimola ( Giovanni ) — Lettera su la corea elettrica, 115 — Nota su la cri- 
stallizzazione nel vivente, 163. 

SmiBALDi (di Roma) — Riforma della pratica nella vaccinazione, 313. 

SiSMONDA — Cenni hitomo ad alcuni denti fossili trovati in Torino, 760 — Me- 
moria per dimostrare la identità di organizzazione di molti fossili ter- 
ziari con le specie ancora viventi, 1111 — Discorso sul terreno num- 
mulitico della valle del Varo nel contado di Nizza, 1160. 

SoGLiANO — Riflessioni sul miglioramento del metodo della pelviotomia , per 
perfezionarlo, 293. 

Sorda — Comunicazioni sul metodo di render potabile l'acqua marina col tro- 
vato di Polli, 391 — Riferisce le sperienze del Polli per rendere pota- 
bile l'acqua marina, 411 — Memoria su la parte che prende l'aria nel 
germogliamento de' semi , 846. 

Sorrentino — Nota su la cristallizzazione nel vivente, 163— Nota su specia- 
li vizi de' genitali muliebri, 313. 
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Spada lavinI'— Osservazioni intorno alla Geologia del Teramano, 1156— Me- 
moria intomo alla identiti del marmo maiolica e della calcarea rossa am- 
monitifera frequente negli Appennini» 1168. 

Spinelli (Felice) — Nota sa la pretesa identità del vainolo vaccino col vaino- 
lo umano , 172. 

Sponzilli — Nuovo canone tecnologico militare , 526 — Frammento su la ve- 
racità delle storie antiche risguardanti la scienza e l'arte militare» 614. 

Stasi — Memoria intomo all'origine ed agli elementi patogenici che alimenta- 
no le febbri , e speciahnente sopra l'applicazione della teoria elettro-chi- 
mica-organica» 240. 

Steer — Nota sullo studio delle lìngue» 472. 

SnucKLAiCD — Lettere geologiche» 794. 

Taddei — Memoria sullo stato di chimica combinazione in che il ferro si tro- 
va nel sangue» 397 — Opinioni intorno alla cattiva aria, 402 — Possibili- 
tà di rendere comestibili od alibili le lane» le piume» i peli » i capelli 
ed altre sostanze comee» 403 — Esperienze per distinguere il sangue 
umano da quello de'brati» sia nello stato di freschezza sia nelle mac- 
chie secche» 410 — Parole di congedo» 411. 

Tarsifani — Lettera su la tenotomia spinale » 286 — Sperienze per riconosce- 
re la sede del soffio uterino o pulsazione uterina nelle donne incin- 
te» 305. 

Tenore (Michele) — Dono del catalogo delle piante dell' orto Botanico di Na- 
poli » 482 — Discorso di apertura della sezione ^ Botanica» 846 — Os- 
servazioni intomo all'Erbario centrale italiano in Firenze» 856 — Nota 
sopra il genere jpmttf» 858 — Osservazioni sul noce» 872 — Osservazio- 
ni su l'araucaria Bidolflana» 882 -— Nota intomo alle Opunzie» 882 — 
Descrizione ddla PortcBa ouranHaca, 901 — Discorso di commiato» 907. 
— Nota sopra i massi erratici di granito nella Basilicata » 1147. 

Tenore (Gaetano) — Notizia intomo al cinabro che trovasi nella quarzite presso 
S. Donato nel distretto di Gastrovillarì » 1161. 

Terrone — Memoria intomo al salasso» 243. 

Testa — Nuovo metodo per eseguire la enterorafia» 335. 
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ToMASsiifi •*- Lettura di una lettera inviata da lui al Congresso, 79. 

ToìDiAsi — Lettura del sunto di una memoria intomo la Patogenia delle feb- 
bri, 251 — Osservazioni intorno alla struttura intima delle mucose, 126. 
— Osservazioni intomo alla membrana interna de' vasi, 330* 

ToHATi — Narrazione di lesioni cerebrali trovate in un epilettico, 112. 

Tornasene — - Manoscritto intorno alla eccellenza della storia ecdesiastìca, 543 
— ^Saggio di Geografia botanica in Sicilia, 853— Memoria intorno ad alcuni 
vegetabili, ed alla formazione dell'argilla azzurra in Catania, 857 — ^Dono 
della sua opera su la licbenografia sicula, 889 — Proposta di studi bo- 
tanici ed algologici in Italia» 905. 

Trincherà — Taglio più facile del denudamento profondo dell'intestino ret- 
to, 321. 

Tripaui — Memoria sopra l'atmosferologia, 1071. 

Trompeo — Dimostrazione della conserva de' frutti della guaiabada e della pas- 
siflora» 80 — Programma di premio alla migUor memoria intorno alla 
profilassi e cura della lebbra in Nizza , e suU' insegnamento medico- 
chirargico in Italia, 208 — Atti della società Biellese, 432 — Associa- 
zione per lo miglioramento de'campagnuoli in Biella, 447. 

Trudi — Nota su la eliminazione fra le equazioni algebriche eseguite per mez- 
zo della difiérenziazione e della integrazione, 1078. 

TcRCHErn — Risposta a Bonaparte intorno all' argomento de' contagi e delle 
quarantene, 144. 

Ulloa — Quistioni intomo ad un nuovo metodo di studi geometrici proposto dal 
Cav. de Luca, 1034-^ Memoria per vantaggiare le classi indigenti, 541. 

Yacani — Notizie su la carta geologica d'ItaUa , 1174. 

Vecchi — Nota intorno ad un seminatore a doppio aratro, 542. 

Weber (Enr.) — Nota intorno alla contrattilità muscolare ed alla influenza del 
par-vago de'nervi sul cuore, 709— Esposizione delle sperienze sull' as- 
sorbimento del chilo e sul movimento de' cigli vibratili e degli ossettini 
dell'udito, 764. 

Verany — Osservazioni su la torpedine, 679 — Osservazioni su due generi 
di pesci, 707. 
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Verga — Osservazioni sul c^ale omerale comune a molte specie di Mammife- 
ri, 751. 

Via (la) — Memoria sm miglioramenti della coltura della vigna , 344. 

WiED — Lettera intomo al suo viaggio; ed osservazioni su la lista degli uccelli 
americani e di Calcutta, e su i nidi dell' oricrfus e del turdus saxatUis, 
798,799. 

VisuARA — Nota su la rotazione dell'ago magnetico senza l'apparecchio spe- 
ciale dello Scinà, 1068. 

Vincenzi (de) —Proposta di studi sulle acque a vantaggio dell'agricoltura , 500. 

Vitelli — Notizia intomo ad una sala planetaria inventata da lui , 1048. 

VcLPEs — Memoria sopra l'innalzamento della mascella superiore, 93 — Sun- 
to di una memoria intomo alle febbri , 168 — Descrizione di uno stro- 
mento chirurgico trovato in Pompei, 293— Memoria intorno ad uno stro- 
mento acustico scavato in Pompei, 635. 

Zannardini — Memoria intorno alle calitamniee, e sopra alcune nuove ^specie 
del genere calUthamnion , 873 — Alcune idee sulle alghe, ivi — Memo- 
ria intomo agli studi fatti da lui su la Desmarestia fUifarmis, 899 — Nota 
intomo al vero posto da doversi assegnare alle Galaxaure, 905. 

Zantedesghi — Lettera intorno a talune esperienze su la torpedine, 679. 

Zarlenga — Memoria intorno alla elefimtiasl nel Regno di Napoli , 164. 

Zucchero — Un caso di tenotomia del muscolo sterno-cleido-mastoideo , 328. 

ZiGNO (de) — Memoria intomo a due specie di CrioceraSf 1128 — Saggio di cal- 
carea con beleniti, sotto la Scaglia de' monti Euganei, 1162. 

ZiNNo — Annunzio di una memoria intomo alla storia naturale del Monte Eri- 
ce, 1167. 
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Discorso dì apertura di S. E. il Presidente generale , letto nella so- 
lenne Adunanza del 20 di settembre pag. 5 

Parole di congedo dello stesso lette neli' Adunanza finale del 5 di 

ottobre » 31 

Rapporto del Segretario generale letto nell'Adunanza finale del 5 di 

ottobre » 35 

Sezione di Medicina. 

Adunanza del giorno 22 di settembre » 69 

Esposizione dello stato presente della medicina napoletana - Discorso del Presidente 
Lanca , 69. — Disposizione di ordine per lo regolamento della Sezione , 72. — No- 
mina di Commessioni per dar giudizio di varie cose importanti, 73.-^ulla contagio- 
sità della peste, Memoria del Gay. prof. Carbonaro, iV/.— Intorno alla natura della 
materia colorante rossa del sangue in relazione alla materia colorante gialla delia 
bile , Memoria del dott. Polli , 74 — Tre casi di amanrosi curata col galvanismo dal 
dott. Pinella, 76. — Discussione su questo argomento , 77. —Alcune generali osser- 
vazioni sulla morale medica , scritte dal Gay. Panvini , xVi. — Inconvenienti dell' olio 
di ricini nell'incertezza della sua azione purgativa: nota del dott. Luigi Parola di Cu- 
neo, ivi. — Osservazioni del prof. Manfrè sull' argomento, 78. 

Adunanza del 23 di settembre » 79 

Annunzio di una lettera venuta da Parma dal prof. Giacomo Tommasini , e deputazio- 
ne dell' aw. Pasquale Borrelli per una risposta ,79. -^Conserva di frutti della Gua- 
iabada, e della Passiflora, presentata dal Cav. Trompeo, e nomina di una Commissio- 
ne per esaminarla, 80. — Deputazione per visitare gli spedali ed altri luoghi pii di 
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Il dott. Leonardo Dorotea ricorda Targomento da discutersi, come si propose in Milano, 
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dall'avv. Pasquale Borrelli , iVi. — > Avviso di una lettura di memoria sulla Fisiologia 
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omerica nella Seslone di Archeologia , e scelta di una deputazione per udirla e ri- 
ferirne y 91. — Destinasione delle molte memorie presentate , a Tari membri della 
Seaione , perchè ne fiicessero rapporto, iW. — Memoria sopra un caso di digiuno per- 
fetto di 3o giorni, per ispasmo di esofago , scritta dal dott.GioTanni Pagano , 92. — 
Discussione su questo caso , e su quello narrato dall' avv. Borrelli nell' adunanza del 
33 , iW — Memoria sull'innalzamento della mascella superiore prodotto dal meccani- 
smo dell'abbassamento della inreriore nell'aprirsi la bocca, scritta dal proF.CaT. Vul- 
pes , 93. — Nomina della Commessione per la scelta de' temi da trasmettersi al Con* 
gresso di Genova, 96. — Memoria sulla corèa elettrica, scritta dal prof. Dubini di Mi- 
lano f i¥i» ** Nota del dott. RampmeUi sulla manoite preparata dalchimico Ruspioi , 
96. — Memoria snlla struttura delle membrane mocciose , scritta dal dott. Giostinia* 
no Kicoluod, 97. — Discussione sul tema proposto in Milano intomo alla organizza- 
zione d^Ii spedali , ed esposizione di esso &tta dal CaT. de Renzi, 101 a io5. —Pi- 
nella annunzia gli sperimenti galvanici da praticare sugli amaurotici , iVi . — Diti 
soprannumerari nel piede , iW. 

Adunanza del 25 di settembre pag. 105 

Lettura di tre oomenti , uno sulle risonanze del corpo umano , 1' altro sulla cotenna 
pleuritica, ed il terzo sulla sede dell'isterismo; scritti dal Presidente prof. Lanza, io5. 
•—Il dott. Luigi Ferrarese-, presenta la sua opera sulle malattie mentali^ e chiede una 
Commessione per giudicarla , iii. — Nomina di una Commessone per l' esame del- 
le quistioni e memorie sulla peste bubonica , iVi. — Domanda del Commendatore de 
Horatiis per lo stabilimento di una sotto-Sesione di Medicina omiopatica, e Coounes- 
sione per rispondervi, ivi* — Proposta del Presidente generale S. S. il Ministro San- 
tangelo per meglio giudicare sulla domanda del de Horatiis , 1 12. — Memoria sopra 
alcune lesioni della massa cerebrale trovate nel cervello di un epilettico , con corol- 
lari fisiologici, scritta dal dott. Tornati di Genova, iW. -^ Sunto di una memoria sopra 
un caso di espulsione per l' ano di un' ansa intestinale, lunga due piedi e mezzo : os- 
servazione del dott.Aiello, 114.— Memoria sullo starnuto, scritta dal prof. Foderare, 
sV<. — Cura delle intermittenti nel Mantorano, &tta dal dott. Mendini, ii5. — Di- 
scussione sulla memoria letta nel dì 34 dal sig. Dubini intorno alla corea elettrica, e 
lettera del prof. Semmola sulP argomento, iW. 

Adunanza del 26 di settembre )> 117 

Risposta del Presidente ad una domanda del dott. Ferrarese, 1 17. — Ferrarese annun- 
zia il titolo di una sua memoria, 118. —Doni di opere presentate alla Seùone dai 
dottori Delisio, Perrone , e Barracano , ivi. — Annunzio dì un giornale del sig. Mi- 
raglia ,119. — Lettura del rapporto intomo alla domanda degli omiopatici , ivL — 
Il Presidente annunzia la benignità del nostro Sovrano nel ricevere nel giorno innan- 
zi l'omaggio di tutti i Presidenti, lao. — Memoria su di alcune osservazioni microsco- 
piche intorno alla struttura intima dei denti umani, scritta dal prof. Gorgone, laS.— 
Questione relativa allaMedicina legale, proposta dal prof. Colosimo, ia3. — Memoria 
sopra un casod'isteria,scrittB dal dott. Lionardo Dorotea, ivi.— Quattro casi di ematu- 
ria, curati e narrati dal sig. Campagnano , i25. ««Caso d' idrometror rea descritto dal 
dott. Pirettj , ivù — Scabbia oomunicata dal cadavere , e lombrico nelle fosse nasali , 
osservati dallo stesso A. , ivù — Discussione sulla memoria del dott. Nicoluoci iotor* 
no alla struttura della mucosa, letu nell'Adunanza del 24, 126.— Discussione sulla me- 
moria del prof. Foderaro intorno allo starnuto , letta nell' Adnnanaa del aS , 127. 
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Adunanza del 27 di settembre pog. 132 

Commessione per V esaaie de' documenti intorno alla peste , i32. — Storia di un caao dì 
terebrazione del cranio per dolor fisso al sincipite, scritta dal dott. Riboli , iW.— > Me- 
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Memoria del dott. Santorelli su tale argomento , iW. — Allocuzione sul proposito 
del prof. Cav. Bufalini, 139. —-Parole sui contagi e sulle quarantene, del Principe 
Bonaparte ,.143. —Risposta del sig. Turchetti^ 144* 
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cedente , 145. -—Discussione sulla quistione Medico-Forense proposta dal sig. Colo- 
simo , per una ferita della laringe con taglio delle corde vocali , 146. «- Discussione 
intorno al caso d' isteria narrata dal prof. Dorotea, ed ids^e del dott. de Martino sul- 
r argomento , 148. — Discussione sui fatti narrati dal dott. Piretti nell' Adunanza 
del 26 , i5o. — Metodi curativi del volvulo , proposti dal dott. Curci| i52. — Caso 
unico di teratologia , narrato dal prof. Manfrè, i53. 

Adunanza del 30 di settembre . . . » 157 

Discussione sulle considerazioni fisico-patologiche-frenologiche, lette dal prof. Mira- 
glia nell' Adunanza del di 27 , 157. — Discussione sullo strano caso di teratologia > 
narrato dal dott. Manfrè nell' Adunanza del dì 29 , i58. — Discussione della memo- 
ria del dott. Ciccone intomo ad un nuovo carattere differenziale degli appiccamenti , 
narrato nell' Adunanza del dì 27 , 160. — Memoria aopra nn nuovo Emetostato , o 
ferma -vomito, descritto e presentato dal dott. Curzio, 161. —Nota del dott. Sando- 
Usuila cura della tigna nelle sue diverse forme , i65. — Nota sulla cristallizza- 
zione nel vivente , letta dai dottori Semmola e Sorrentino , ìpù — Memoria intorno 
all' elefantiasi nel Regno di Napoli, scritta dai professori Foderaro e Zarlenga,i64. — 
Nota del dott. Folinea, sopra un trovato del Maestro di Cappella sig. Toscano, 166. 

Adunanza del l."* di Ottobre » 168 

Sulla nafta e sulla decozione di caffè , proposte dai fratelli Golia per curare la tisi tu- 
bercolare, e l'epilessia , 168. —Sunto di una memoria intorno alle febbri, scritta dal 
prof. Cav. Vulpes, m. — Sulla natura delle corna cutanee umane, nota del dott. Do- 
rotea , 169. -^ Rapporto della Commessione incaricata di ascoltare il discorso sulla 
fisiologia omerica del prof. Quaranta , 170. — Necessità di un lavoro patologico sui 
morbi consuntivi, proposto dal dott. Marini , 172. — Nota sulla pretesa identità del 
vaiuolo vaccino col vainolo umano, letta dal dott. Felice Spinelli, ìpL *« Un caso di a- 
cuta laringite, descritto dal prof. Larucda^ e mezzi per prevenire la blenorragia sifi- 
litica , 173. — Sull'apparecchio anatomico preparatore del veleno nella tarantola , 
comunicazione del dott. de Martino, 174. — Febbri reumatiche-artritiche curate con 
la cliinina, dal dott. Castelli di Pisa , ivi. — Discussione intorno alla memoria del 
prof. Gorgone , sulla intima struttura de' denti , 175. — Opinioni del dot. Dorotea 
sull' argomento, ed osservazioni del medesimo e del dott. Nicolucci , ivi. 
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Adunanza del 2 di ottobre pag. 180 

Rapporto sulla statistica dello spedale di S. Ellgio , della Commessione a dò deputata , 
180. — Rapporto intorno agli sperimenti del dott. Pinella nella cara dell' amaurosi 
per lo galyanismo y 1 81. —Rapporto sulla memoria del Car. Vulpes, sull'abbassa- 
mento della mascella inferiore , i85. — Rapporto sulla memoria del prof. Foderaro , 
intorno allo starnuto , e discussione relativa, 186. — Rapporto del dott. Manfrè su 4 
casi di ascite narrati dal sig. de Ste&no ,187. — - Rapporto sulla memoria del sig. 
Cocco, intorno alla costituzione scrofolosa ed a' suoi danni, iV/.— Rapporto sopra una 
memoria del sig. Imbimbo , intorno al salasso , i83. — Car. Loogo , memoria sul- 
r aabne de' fàrmachi , iV/. — Rapporto della Commessione stabilita per 1' esame 
della peste, l'W. -* Discussione relativa, igS. — Rapporto sopra le memorie intomo 
alla lebbra, per concorso al premio proposto dal Car. prof. Trompeo , ig6. — Pro- 
posta e discussione de' temi per lo Congresso di Genova , 198. — Lettura di una 
memoria su i vantaggi della cognizione della tubercolosi polmonare ne' suoi primor- 
di, scritta dal dott. Dario Battalia, 199. — Discussione relativa, 201. ^* Nota del sig. 
Nacciarone sul trovato del Maestro Toscano, ao3. — Discussione sull' uso del petrolio 
nella tigna , 204. — Discussione tra i professori Vnlpes e dott. Silvano, iVi. 

Adunanza del 3 di ottobre » 226 

Nota sopra un caso di cristallizzazione animale, letta dal dott. Hanfrè,2o6.-« Rapporto 
del prof. Calderini sullo stato igienico de' fanciulli occupati nelle manifatture, 207.— 
Apertura delle schede delle memorie presentate suU' argomento della lebbra, iVi. — 
Programmi con premi del Cav. Trompeo , sulla profilassi e cura della lebbra in Niz- 
za , e sul più acconcio metodo d'insegnamento medico-chirurgico in Italia , 208. -« 
Rapporto della Commissione nominata per lo esame del pio Isituto de' medici lom- 
bardi, iVi. — Discussione sulle statistiche degli spedali, proposte dal dott. Ferrarlo^ 
209. — Nota sui bagni tiepidi permanenti , letta dal prof. Mayor di Losanna, ivi.— 
Sunto di tre memorie del dott. Daxelhofer , sulla conservazione de* principi volati- 
li o fissi ricavati da alcune piante, sull' applicazione dell' acetato di zinco e sull' uso 
della canfora, letto dal prof. Lar uccia, 2 12. -^Riforma della pratica nella vaodnazione 
proposta dal dott. Sinibaldi di Roma, 2i3. — Sulla patogenia di quel vizio che genera 
e sostiene i fenomeni febbrili, nota di un Anonimo, n</.— Il dott. Dorotea legge i Rap- 
porti sulle seguenti memorie - Sull' antagonismo delle fèbbri intermittenti con la tisi 
tubercolare, e sull' etiologia delle febbri intermittenti: osservazioni del proF. Giofifrè, 
214. — Un caso di metastasi lattea dello stesso A. , iV<. —Considerazioni anotomiche 
sul salasso locale, scritte dal dott.de Meb,2x5.— Idee sulla cattiva aria, del dott. Giu- 
seppe Raf&ele Raso , 219. — Sulle recidive nelle hhhvi periodiche, nota del dott. Co- 
losimo, 220.* — Rimedio per la scabbia , proposto dal dott. Luciano , iVi. — Su di un 
operato di glossotomia, caso narrato dal dott. Federici,2a i . — Un caso di calcolo biliare, 
narrato dal dott. Argenziano, ivL — Cenno sulla trasfusione del sangue, fatto dal dott. 
Capello, 222. — SuU' abuso del mercurio , e modo di ovviarvi , nota del dott. de Na- 
sca , xVi. — Tabe scrofiìlosa de' bambini , conosciuta col nome di peritonitide in&ntile 
ec. del dott. de Nasca , 225. -«Studio delle cagioni morbose che producono le malat- 
tie ne' servi di pena del Regno di Napoli. Memoria del dott. del Giudice, 227. — 
Criterio pel salasso, di un anonimo, 229. — Un caso di aneurisma di cuore, narrato dal 
dott. di Qiulio,23i .—Un caso di singolare malattia nervosa,nota del dott. Rufià,232.— 
Vero modo di considerare la natura de' corpi , pensieri di Lelio Gatti, iV/. — Se il ca- 
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lore sia necessario alla rita , proposta del dott. Carlizii , 233. — Sali' afonìa , dello 
stesso Autore , iVi. — Comanicazione sulla pellagra , fatta dal dott. di Fiore, wL — 
Storia di un grandissimo neo, scrìtta dal sig. Eustachio Cassola^ iVi. — Sulla terapia si- 
stematica delle fèbbri endemiche di Gioia e di S. Eufemia, cenni del dott. Nastro, 254. 
-«Sulla gastrite prodotta da stricnina, caso del dott. Pagano, iW.— Sull'uso, azione ed 
abuso de' medicamenti, nota del sig. Bartolomeo Rosnati, a55. — Esperiense ed osser- 
vazioni suirassorbimento, fhtte dal dott, Pignatari, ivi, — Osservazioni sulla cangrena 
e sulle fratture della tunica interna delle arterie, fatte dal dott. Ingrao, 256. — Sul- 
l'arterite, nota di un Anonimo, xVi. — Sulle reali difièrenze delle malattie, e sulla ma- 
niera più convenevole di stabilirle , memoria del dott. Lanciano , iW. —Intorno alla 
miglior possibile etiologia della scrofola, e proBlassi di essa, memoria del dott. Marini, 
337. — Foche idee generali sulla curabilità della tisi polmonale, scritte dal dott. Basilio 
Lofiuro, ivi. —Sulle virtù mediche dell'acido borico, nota del dott. Giovanni Contini, 
ivi. — Alcune ricerche patologiche su le tubercolosi , fitte dal dott. Amedeo Leone , 
238.— Confironto terapeutico della china e della digitale, fitto dal dott. Romualdi, ivi. 
-^ Considerazioni sopra le febbri, fitte dal dott.Folinea, xW.— Sopra la origine e su gli 
elementi patogenici che alimentano le febbri, e specialmente sopra l'applicazione della 
teoria elettro-chimìoo-organica, esposta dal dott. Stasi, 240.— Quesito sul salasso, espo* 
sto da un Anonimo , 241 . — Da quali segni può il criterio medico stabilire un preciso 
bisogno di salassare? nota del dott. Rastelli^ 242. — Memoria intorno al salasso, scrit- 
ta dal dott. Terrone , 243. -* Considerazioni su la diagnosi delle aneurisme interne , 
fatte dal dott. de Giulio , ivi. — Discussioni , aull' antagonismo tra le intermittenti e 
la tisi , proposto dal dott. Gio£frè ; sai criteri per salassare , e sulla recidiva delle in- 
termittenti , 245. — Discussione sopra gli spedali , 248. 

Adunanza straordinaria del 4 di ottobre pag. 251 

Lettura di una memoria intorno alla patogenesi delle febbri, letta dal prof.Tommasi,25i . 
— Rapporto della Commessione che attende al miglioramento fisico de' fanciulli rico- 
verati negli asOi infintili, 253.— Progetto di un nuovo spedale, fitto dal dott. Pagano^ 
254. — Su la dottrina delle crisi, esposta dal dott. Cav. Rotondo, ivi. — Nota sul po- 
tere dello stagno nella sioosi , scrìtta dal dott. Mauro^ ivi. — Su gli ostacoli nell'eser- 
cizio della medicina , esposti dal dott. Serapione Sacchi, 255. — Ricordo del sig. Con- 
soni , per la statistica uniforme in tutti gU spedali d'Italia, ivi. — Studi sull'abuso dei 
nàedicamenti velenosi , proposti dal prof. Cav. Quadri , 256. — Discussione su la pa- 
togenesi delle febbri , argomento del prof. Tommasi, 257. — Commessbne per la 
lettura dell' ultimo processo verbale, 258. — Rapporto della Commessione nominata 
per ripetere le sperienze del prof. Polli , su la identità del principio colorante il san- 
gue e la bile, 259. 

Espressioni di gratitudine della Sezione verso le Autorità del Paese e del 

Congresso d 261 

Parole di congedo del Presidente e de' Segretari della Sezione . . x> 262 
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Sezione di Chirurgu ed Anatomu. 
Adunanza del 22 di settembre pag. 270 

Tenotomia de' mosooli domli e sacro-lombari nella deTiaskmì deUa spina, memoria 
del doti. Catullo Rogier Barone jde Ceaafiirty 270. — NnoTo metodo di operaaio<* 
ne in una chiusura quasi compiuta dell' istmo delle fauci, descritto dal dott. Bresda- 
ni-de-Borsa, 272. — Grande raccolta di marcia ndla carità dell' utero , caso narra- 
to dal dott. Gioranni Gusao, m. <— Nuoto rioerdie intorno ad una prodosiono ossea 
ritrovata nella interna superficie del cranb delle donne indntie , memoria del dott. 
Aurdio Finisio, ìpL 

Adunanza del 23 di settembre » 275 

Fesso patologico di enorme esostosi dell' estremità superiore del femore , presentato 
dal Commend. de Horatiis , 275, — Utilità della legatore ddle rene Tarioose : espe- 
riensedel prof. Fagano di Novara , ivi, -^ Osservasioni microsoopiche sulla struttura 
della tunica intema de' vasi , fatte dal prof. Gorgone « 276 — Discnssbna sulle prò* 
dusioni ossee nel cranio delle donne incinte , giusta la memoria letta dal dott. Fini- 
zio , ivL 

Adunanza del 24 di settembre » 279 

Commessione per esaminare alcune semplifieasioni di operaiiom diirurgidie introdotte 
dal prof. Hayor di Losanna , 379. — Utilità dello soolo perenne del siero neU' ascito 
per meno di un piccolo apparecchio, d' inTensìooe del dott. Pagano di Napoli, ivi, — 
Su di un premi-arteria che serre all' operasiooe dell' aneurisma , nota ed inrensione 
del prof. Chiarì , 280. — Discussione intorno aHa tenotomia spinale, argomento del 
dott. Beaufbrt, 283. — JDiseussìone intomo alla legitura temporanea delle vene va- 
ricose , argomento del prof. Pagano di Novara, 284. 

Adunanza del 25 di settembre d 286 

Lettera del dott. Tarsitani sulla tenotomia spinale , 286. <— Saggio dinioo snll'efficwia 
della medicBsione Armeoeutica nella cura della cataratta, esposto dal prof. Pugliatti, 
iVi. ^- Otservasioni pratiche sul trattamento della sifilide col ioduro di potassio ad 
alte dosi , narrate dal prof. Pantaleo, a88. — Discussione sn questo argomento , ivi» 
— Sugli effetti della legatura delle arterie sopra la circolasiono , e sulle tuniche di 
esse: pensieri del dott. Falasciano , 290. — Dùouasione sull' argomento , 291 . 

Adunanza del 26 di settembre » 293 

Strumento chirurgico ritrovato in Pompei , descritto e definito per l' operazione del 
calcolo vesdcale dal prof. Cav. Vulpes , 295. — Riflessioni dirette a migliorare il 
metodo della pelviotomia, esposte dal prof.^Sogljano , 294. -*- Discuasioiie sugli e&tti 
della legatura deUe arterie; argomento del dott. Palasciano, 29$. — Discussione 
sulla paracentesi addominale proposta dal dott. Pagano , 296. 

^ Adunanza dei 27 di settembre • . » 298 

Comunlcaslone fetta dal prof. Derchia di una donna sesionata dopo il parto e la morte, 
senza presentar nel cranio 06teofiti,298.— Nuove osscrvaaioni di litotrisia e di cisto- 
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tomìa , fatte dal prof. Reina , 299. •— Il doU. Cav. Karpe preeeota due lancette sca- 
nalate per la miglior pratica della vacclnaiione, 5oo. — Osteo-aarooma curato dal 
prof. Gorgone con la resecazione orizsontale del margina dentario delia mascella infe- 
riore, ivi, — Nuoro strumento per la cura della fistola lagrimale,che riunisce i van- 
taggi del chiodo di Scarpa e della cannula dì Bupuytren; iuTenzione deldott. Barone 
Beaufort , 3oi. — Discussione sulla peWìotomla, argomento del prof. Sogliano , iW. 

Adunanza del 29 di settembre pag. 304 

Doinanda del dott. Scbivardi, per raccogliere in ogni città italiana i fatti più importanti 
dì diirurgia , 3o4. — Nuoro compressore di arterie , ed apparecchio ad estension per- 
manente delle fratture del femore, iuTentati dal dott. Brescianini di Chiarì e presen- 
tati dal prof. Raf&ele, ivi. — Nuoto serranodo del dott.Meglìa di Costantinopoli per 
la legatura de' polipi , presentato dal Comm. de Horatiis , ivi. — Sperienze di ascol- 
tazione per riconoscere la sede del soffio uterino , o pulsazione uterina nelle donne 
incinte, praticate dal dott. Tarsitani, 3o5. — Guarigione di una ferita dell'arteria 
carotide intema , a?uta col solo uso della compressione dal prof. Fietrocola , 3o8« — 
Uso del nitrato di argento e di altri rimedi nelle malattie degli occhi , proposti dal 
prof. Castellacci, ivi» — Lo stesso Autore presenta una pinzetta ad anelli per l' e- 
scissione de' tumori e specialmente delle tonsille , dog. — Cura della pustola maligna 
e del carboncello con la pomata mercuriale , adoperata dal dott. Marati , ivi, — Di- 
scussione sul valore della litotrisia e della litotomia, argomento del prof. Reina nei- 
l' Adunanza del 27 , 3io. — Discussione sulla cura della fistola lagrimale per la can- 
nula del dott. Beaufort, 3ii. 

Adunanza del 30 di settembre d 312 

Il Barone Beaufort domanda un giudizio sulla sua cannula per la fistola lagrimale, 3i2« 
—Legatura della carotide primitiva , operata dal prof. Olivieri , ivi, — Nuovo me- 
todo dì dstotomia, proposto dal dott. de Marco, /W. — > Vizi de' genitali muliebri, 
narrati dal prof. Sorrentino, 3i3. — Modificazione del trocarre per la paracentesi 
della vaginale, &tta dal dott. Caldani , ivi, — Due metodi per la legatura dell'arte- 
ria vertebrale , esposti dal prof. Ippolito , ivi, — Discussione sulla cura del carbon- 
cello e della pustola maligna con la pomata di mercurio : proposta dal prof. Marati 
nel di 39 , 314. 

Adunanza del l."* di ottobre » 316 

Strumenti che aiutano la diagnosi de' calcoli nella vescica orinaria, presentati dal prof. 
Secondi , 3i6. •» Caso di grave elefantiasi scrotale, ««sposto dal dott. Mollica, 317. ** 
Litiasi arteriosa degli arti inferiori, osservazione del dott. Delisio, iW. — Due casi di 
aneurisma riferiti dallo stesso , ivi, — Le valvule sigmoidee del cuore meritano il no- 
me di membrane sigmoidee, innovazioni del prof. Grillo, 3i8. — Stecche di legno 
con incrostaz'ioni lapidee , estratte dalla vescica orinarla , e presentate dal cav. prof, 
Castellacci , ivi, — > Risultamenti clinici nella cura della pustola maligna , avuti dai 
dott. Ingrao, ivi, — Bendaggi contentivi ed unitivi presentati dal prof. Mayor di Lo- 
sanna , 319. —Parole di congedo espresse dal prof. Pagano di Novara, ivi. 

Adunanza del 2 di ottobre d 321 

Cura de' tumori del sacco lagrimale , praticata dal prof. Mascari, 32i. — Taglio più fa- 
cile del denudamento profondo dell'intestino retto, metodo del prof. Trincherà, iW. 
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— F&raoenteù nelle asciti , idee dd dott. Caodoppolii SiS. — Un caso dì esteso sqaar<* 
ciamento vagine-peritoneale con ernia atroazatai esposto dal prof. Bresciani de Borsa» 
ivi, — Un caso singolare di necrosi di quasi la totalità della mascella inferiore , osser- 
vato dal prof. Cay. Palma , 334. — Se convenga in taluni casi il parto prematuro pe- 
riodico \ proposto dal Segr. prof. Baffiiele, 3a6. — Un caso di ernia inguinale stroz- 
zata \ Nota del dott. Marziale, 337. — Un caso di tenotomia del muscolo sterno-clei- 
do-mastoideo, avuto dal dott. Zucchero, 328.— Discussione intorno alla struttura del- 
la membrana interna de' vasi , argomento del prof. Gorgone , ivi, 

Adunaoza del 3 di ottobre pag^ 331 

Rapporto della Commessione nominata per le osservazioni della membrana interna dei 
vasi fatte dal prof. Gorgone, 33i. — Modelli in gesso di operati di ortopedìa, del prof. 
Carbonai, 353. — Nota su di una pietra di straordinario volume estratta dalla vescica 
orinarla dal prof. Chiari , 354. " Memoria intorno ad una modificazione del meto- 
do di Uellmund per la cura delle piaghe cancerose, esposto dal dott. Landolfi, 335. — 
Nuovo metodo per eseguire V enterorafìa , proposto dal dott. Testa , ivi, — Prefe- 
renza del trapano a manovella al trapano di Kittel, e proposta di una nuova corona, 
inventata dal dott. Riboli , ivi, — Riforma nella cura delie ferite del polmone, e pro- 
cesso di blefaro-plastica nel caso di palpebra sciarpailata per distruzione delia cute : 
pensieri del dott. Coluzzi, 336. — Alcuni casi in conforto al metodo di Lawrence per 
la legatura delle arterie : osservazioni del dott. Leonessa, ici.— Utilità dell'apparec- 
chio amidato nella cura delle fratture , dichiarata dal dott. Gianflone , iVi. —Nuo- 
vo metodo per V estrazione laterale della cateratta, proposto dal dott. Bertolino, ivi, 

— Nuova coppetta presentata dal dott. Cappello, 357. — Nuovo pessario ad aria com- 
pressa presentata dal dott. Raffaele, ivi, — Lettera del dott. Battaglia sul soffio ute- 
rino descritto dal dott. Tarsitani, e discussione dell' argomento, ivi e 538. — Auto- 
grafo di M. Aurelio Severino presentato dal prof. Briganti , ivi. 

Memoria del prof. Gorgone: SMa intìma struttura della tonaca interna dei 

vasi » 340 

Rapporto della Commessione scelta per esaminare V opera di ortopedia 

del dott. Beaufort » 347 

Rapporto della Commessione nominata per verificare le osservazioni mi- 
croscopiche del prof. Gorgone, su la struttura della membrana in- 
terna de' vasi » 349 

Rapporto della Commessione nominata per giudicare se la cannula per 
la fistola lagrimale, presentata da Beaufort , fosse eguale a quella di 
Troia » 350 

Rapporto della Commessione scelta per esaminare uno strumento ed un 

aj^arecchio per fi'atture ; inventati dal dott. Brescianini. . . y> ivi 

Programma de' quisiti per l' ottavo Congresso di Genova . . • . » 352 
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SjszioifE DI Ghihiga. 
Adunanza del 22 di settembre pag. 353 

Discorso del prof. Presidente Taddeì , 553. — Nomina del vioe-Presidente e de' Segre- 
tari della Sezione, 356. -~ Nota sulla cattiva aria e proposta di un eudiometro inven- 
tato dal colonnello Costa , e discussione sull' argomento , ìvij e 357. 

Adunanza del 23 di settembre » 360 

Nuova discussione sulla cattiva aria, argomento proposto dal colonnello Costa , 36o. — 
Rame trovato in un calcolo umano raccolto nella cistifellea dal dott. Bertozsi : Nota 
del dott. Polli, 362.«» Mannite ottenuta dal sig. Ruspini con un processo molto eco- 
nomico, 363. -«Discussione sul rame trovato nel calcolo della cistifellea, iW. — 
Commessione per l' esame de' lavori che si presenteranno, 364* 

Adunanza del 24 di settembre » 366 

Osservazioni sopra l'azione di alcune sostanze saline fra di loro, £itte dal prof. Calamai, 
366. -T Discussione su questo argomento, 369. — Nota sopra l'ossido giallo del fo- 

. sfuro; trovato del prof. Casoria, 370.— Osservazioni sull'assimilazione dell'am- 
moniaca operata dai vegetabili, per Kohler, 371. — Discussione su questo argomento, 
372. — Comunicazioni del prof. Cav. Quadri, ivi. 

Adunanza del 25 di settembre » 373 

Discussione sull' eudiometro proposto dal colonnello Costa, 373. — Discussione suU'as- 
similazione dell' ammoniaca nei vegetabili , argomento del sig. Kohler , ivi. — Co- 
municazione del prof. Longo sulle forze chimiche, 374. — Discussione di tale argomen- 
to, iVi. — Memoria del prof.Piria sulla costituzione dell' asparagina, 375. 

Adunanza del 26 di settembre » 376 

Nuovo apparecchio per la preparazione dell' ammoniaca liquida, inventato dal sig. Ma- 
mone Capria, 376. -^ Lo stesso Capria , contro il Berzelius, dimostra non essere ca- 
rattere distintivo del citrato di piombo la solubilità di questo nell' ammoniaca liqui- 
da , iui. — Discussione sull' apparecchio del Capria, iW. — Nuovi fatti di diabete zuc- 
cherino, narrati dal dott. Capezzuoli , 377. — Discussione su questo argomento , m. 
— Applicazione della pila elettrica per rendere potabile l' acqua marina : sperienze 
del dolt. Folli, e discussione relativa^ 379. — Comunicazione del prof. Piria sulla 
trasformazione della salicina , 38o. — Discussione su tale argomento, 38 1. — Pro- 
gramma dell'Accademia degli Aspiranti Naturalisti , ivi. 

Adunanza del 27 di settembre » 383 

Lettura di una memoria del dott. Salvagnoli sulla cattiva aria, 383. — Discussione sullo 
stesso argomento , 384. — Opinioni del prof. Taddei sull'argomento, 386. — In- 
fluenza di una bassissima temperatura sull' azioni chimiche in diversi corpi, spiega- 
ta dal prof. Schiòtter, 389. 

Adunanza del 29 di settembre » 391 

Comunicazioni del Prof. Ricci sulla cattiva aria , e del prof. Sorda sul modo di render 
potabile 1' acqua marina col metodo di Polli, 391. — Memoria intorno ad un nuovo 
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sistema su gì' imponderabili applicato alla spiegazione de' fenomeni dell' uniTerso , dal 
sig. Paura , ivi. — Acido anacaprioo, invenzione del prof. Ricci , 5^2. — Discus- 
sione ad esso relativa, SgS. —Memoria intorno al gas-luce, scrìtta dal sig. Politi e di- 
scussione corrispondente, ivi e 394. — Alcune particolarità per riconoscere la presen- 
za dell' arsenico nelle sostanze organiche : osserTaziom del sig. de Claubry , a discus- 
sione suir argomento , iVi e SgS. 

Adunanza del 30 di settembre paq. 396 

Proposta del prof. Politi per la scelta di una Commessione che esaminasse le diverse lo- 
calità d' Italia per conoscere la natura de' carboni (ossili che ri sono , 3g6. — Rap- 
porto della Commessione su l' eudiometro del Costa ^ 3g7. — > Sullo stato di chimica 
combinazione in che il ferro si trova nel sangue , memoria del pro£ Taddei , e discus* 
sione relativa, ivU — Osservazioni del prof. Piria su lo stesso argomento, dgS. — Me- 
todo del sig. Casoria per render l'alcool anidro col solfato di rame deacquificato, Sgg. 
— Idee del prof. Peretti intorno alle sostanze alcaline che trovansi in varie chine , e 
processo dell'autore per estrarre dalle diine i principi attivi, m. -^Osservazioni ed 
idee del prof. Calamai intorno allo «tesso argomento , 400. — Erythraea oentaurium, 
o pulchella ec. trovata utilissima dal sig. Galano nelle febbri intermittenti , wi» 

Adunanza del l."" di ottobre. • , • • » ^02 

Idee del sig. Marone sulla cattiva aria, e giudizio su di esse del prof. Pina Longo e Tad« 
dei , 402* — Valore della chimica nella coordinazione delle scienze investigatrìci la 
natura degli esseri bruti ed organici: esposizione del Cav. Longo , 406. -* Possibilità 
di rendere commestibili od alibili le lane, le piume , i peli, i capelli ed altre sostanze 
cornee, proposta dal prof. Taddei, iVi«— Priorità del sig. Ricci nel trovato dell' acido 
anacaprtco, 4o3. — Proposta del sig. Coni per una statistica analitica de'vini d'Italia, 
ivi, — Idee del dott. Capezzuoli sulla digestione della fecola , 406. — U sig. Sannicola 
domanda una Commessione per l'esame delle acque minerali del Regno di Napoli, 407 . 

Adunanza del 2 di ottobre ^ 408 

Il sig. Cozzi domanda la pubblicità di tutt' i suoi lavori sul gas-luce, 408. — Modo di 
disgregare e disdogliere il calcolo umano nella vescica orinarla, escogitato dal prof. Se- 
mentini, ivi, — Il mercurio in alcune circostanze si amalgama col ferro, per esperienze 
del prof. Sementini , 410. —Esperienze del prof. Taddei per distinguere il sangue 
umano da quello de' bruti , sia nello stato di freschezza , sia in macchie sopra veste 
di lana, di lino ec. , ivi. — Osservazioni del prof. Piria su l'azione della sinaptasia 
su diverse sostanze organiche , ivi, — Nuove sperienze del prof. Peretti sopra le ori- 
ne dell'uomo sano e quelle del cavallo , 411. —Il prof. Sorda riferisce sa le sperien-» 
se del Polli per render potabile l' acqua marina , ivL — Il prof. Calamai riferisce le 
sue osservazioni sui peli che trovansi nella sostanza raccolta dal prof. Ricci nell'Isola 
di Capri, <Vi. — Applicazione della dottrina degli equivalenti all'analisi delle so- 
stanze saline, studiate dal prof. Ricci , ivi, — Parole di congedo del Presidente , ivi. 

Memoria del prof. Piria Sa la costituzione molecolare deWasparigina e del- 
l' acido aspartico » 41* 
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Sezione di ÀGRONoinA e di Tecnologia 
Adunanza del 22 di settembre pog. 431 

Parole del Prendente C. Gherardo Freechi , 43i . — • Organaàone della Presidenza^ 432. 
—Presentazione degli Atti della Società Biellese sUbilita per incoraggiare le arti ed i 
mestieri, fetta dal dott. CaT. Trompeo, m. *- Relazione del C. Be(& N«grini sulla 
morìa per quel che ne acriase Margaroli , iVi. — Opinione del Presidente soli' argo- 
mento 9 e nomina di una Commessione 9 ìpù — Relazione del dott. Rampinelli , ed 
osserTazioni di Fararicini su lo stabilimento di rioorero pe'fimcinlli abbandonati , 
fondato in Bergamo dal Sacerdote C. Botto , 433. — Discussione sul!' argomento fra 
il C.SanseTerino e i aig. de Augustinb,P«irraTÌciniy Marchese, Perifano, de Vincenzi; 
e nomina di una Commessione per le notizie relative alla statistica della istruzione 
popolare di tutta Italia , 434.— De Rdandis legge uno scritto su la Associazbne a- 
graria e quella di soccorso , riooTero e lavoro de' mendicanti , stabilite in Piemonte, 
ivi, — Discussione relativa fra i sig. de Rolandis , de Luca , l' Ab. Bernardi , della 
Martora , Moreno, Josick , Sanguinetti; e scelta di una Commessione generale per 
lo studio degl' Istituti caritatevoli , 435 e 436. *- Nuoto sistema di strade ferrate , 
ideato dall' architetto Abate , 437. 

Adunanza del 23 di settembre » 438 

Rendiconti della scuola agraria di Pisa, del march. Ridolfi, esposti dal sig. Luigi Ridolfi, 
438.— Varietà di semi di mellone della Bucherie, presentate dal Pr. Bonaparte; insie- 
me agli atti della Società enologica di Velletri, ii^i!.— Promessa del C. Sanseverino per 
presentar il Rendiconto del deposito enologico di Milano, 439. —Domanda del Prin- 
cipe di Canino per un' adunanza da giudicare sulla uniformità di pesi e di misure in 
Italia, iVi. — Utilità dell' Istruzione agraria ne'Seminarì, dichiarato dal sig. Ruggie- 
ro/ m.— Miglior modo di eseguire le fondazioni su cattivi terreni, escogitato dall'In- 
gegnere Brey , iW. —Discussione relativa > 440. —Istituzione italiana promotrice 
delle utili pubblicazioni , proposta dal Car. Scolari , iVi. — Osserrazioni de'sig. San- 
guinetti, d' Ondes Reggio , Cignani, del Presidente^ del Car. Mancini, avv. Scialuja, 
e de Auguatinis, ivi e 442. -* Cucina portatile sopra un carro , utile per gli eserciti; 
costruzbne del sig. Ignone, iW. — Utilità dell'ordine e della morale nella istruzione 
tecnica dei Bottegai \ memoria di Savini , iW.—- Osservazioni del sig. de Luca sopra 
una opinione del sig. Boucherie per lo taglio degli alberi, ivi. — Osservazioni intor- 
no all' argomento ; fette dal Presidente, dal sig. Paolillo , dal prof. Moretti , 443. — 
Miglioramento della coltura della vigna , proposto dal P. Barnaba La Via , iVi. — Il 
sig. della BAartora domanda una Commessione per la scelta di un aratro acconcio alio 
terre di Puglia, iVi. — Osservazioni intorno a tal subbietto, fatte dai sig. Sanseverinu, 
della Martora, Negrini , Princ. di Luperano, ivi e 444. — Premio Berrà alla miglior 
memoria au le cause della morte del gelso, 445.- Commessione per l'esame de' libri 
presentati alla Sezione j ivi. 

Adunanza del 24 di settembre » 44G 

Notizie sul contadino Lucchese, date dal marchese Mazzarosa , 446. — Le Società eco- 
nomiche incoraggiano con premi l' agricoltura , ivi.- Associazione per lo migliora- 
mento de' campagnuoli in Biella , proposta dal dott. Trompeo , 447. — Discussione 
analog9y iVi. — Progetto di un' opera agraria , iùtto dal Cav. de Giuli! , 448. •• 
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Male uso di ripiantare un gelso , dorè ne moriTa un altro : esposto dai 6ig« Gera , 
dott. Ragazzini Corbo, avv. Perifano, de Jorio, e dal Presidente, ivi e 460. ^ Rogna 
degli olivi e mosca olearia , argomento del sig. Balsamo , ed osaerrasionì relative 
de'sig. Corbo, Cagnazsi, Presidente, march. Mazzarosa> dott. Gera, Prìncipe 
di Luperano , ivi , 45i e 45^. — Commessioni per 1' escursione agraria de' dintorni 
di Napoli , e per la deacrizione dello stato tecnologico delle arti nella Capitale e 
nelle sue Wcinanzey 453. 

Adunanza del 25 di settembre pag. 454 

Regolamento organico dello istituto di Milano sul patronato de' liberati dal carcere, 
454. — Notizia del prof. Mittermaier intomo ad un- opera sugli aratri europei del 
sig. Rau f ivi. — Nota del sig. Mompiani sulla questione , che smosso una Tolta un 
terreno tenace non mai riacquista la sua prima solidità ; e discussione rdativa fra i 
sig.' Ab. Bernardi, Conte Befib Negrini, arv. de Augustinis, Oasanora, Conte Sanse-* 
Yerino, prof. Rozzi, Spinelli , Presidente , de Sanctis , Balsamo , prof. Cua e Della 
Martora , ivi ed a 466 e 467. -* Necessità della riforma dell' aratro per le pianure di 
Catania; dimostrata dal prof. Marchese; discussione , ed osservazioni di Sambuy sul 
suo aratro , ivi ed a 458, 459. — Osservazioni del Presidente generale, 460. 

Adunanza del 26 di settembre d 462 

Commessione per lo studio degli aratri , 462. — L'arte di febbricare il formaggio, del 
prof. Gera, 463. — Discussioni ed ossen*asioni rdbtive, 465 e 466. — Migliora- 
mento de' Fari , proposto dal sig. Ignone , ivi, — Inesattezza dd linguaggio tecno- 
logico, dimostrata dal sig. Sacchi , ivi. — Osservazioni del Cav. Mancini e discussio- 
ne relativa , 467. — Compilazione di un Dizionario per quest' oggetto , ideata dal sig. 
Rossetti, e proposta di compierlo, con discusabne relativa, ivi, 468 e 469. 

Adunanza del 27 dì settembre )» 472 

Memoria suU' avvenire dell' associazione intellettuale , industriale e morale dell' uma- 
nità , scritta dal Cav. Mancini, 472. ^«•Studio delle lingue, proposto dal prof. Steer, 
e discussione relativa , ivi, — Carie degli ulivi e modo di prevenirla ; nota del prof. 
Rozzi , con discussioni ed osservazioni de' sig. Mazzaros$, de Sanctb , Presidente , 
Marij 473 e 474.— Pratica di ringiovanire gli ulivi male andati per vetustà; nota 
del sig. Casanova , discussione relativa , e metodo tenuto in Terra d' Otranto , 47S 
e 476. — Studi statistici su l' industria agricola e manifiittrioe della Provincia di 
Calabria Ultra 2.^, 476. -r Carte topografiche di Carditello , Pantano di Vico, e Regi 
Lagni , eseguite dal sig. Rossi, ivi. — Utilità del credito agrario, dimostrata dal Con- 
te Freschi , 477. 

Adunanza del 29 di settembre i> 478 

U prof. Rozzi ritorna su la quistione della carie degli olivi , 478. — Prosdug^mento dei 
terreni paludosi, proposto dal sig. Romanazzi , ed osservazioni de'sig. Salvagnoli , 
Peri&no, Cav. Mancini, Sacchi, Qagnaszij Rossetti ed Ab. Bemandi, 1^0479, 
480 , 481 . — Catalogo delle piante del Real Orto Botanico , presentato dal Cav. Te- 
nore , 483. — Libro intorno alle influenze meteoriche e del clima, offèrto dal Giu- 
dice Mozzetti, 485. — Comunicazione di molte pratiche agrarie corrette e per- 
fezionate nella provincia di Aquila , e coltura del pofygonum tinc$onum e dei 
zaflèrano \ esposte dal Giudice Mozzetti , ivi. — Osservaziooi e discussione rèlatita , 
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434. — Esperienza su la coltivazione del gelso delle Filippine , fatta dal sig. Vincenzo 
Semmola, con discussione dell'argomento, iVi, e 486. — Commessione per V esame del 
carro del sig. Piazza , 486. 

Adunanza del 30 di settembre pag. 487 

Annunzio di un' opera intorno al famoso tempio dì Serapide in Pozzuoli , scritta dal 
Cav. Ant. Nicolini , e considerazioni del medesimo su le variazioni del livello del 
mare , 487. — Coltivazione òeìpolygonum tinctorium in terra di Otranto , ed osser- 
vazioni per l' obbietto, 488. — Lettera del sig. Gius. Ant. Ricci sull'oggetto medesi- 
mo , e comunicazione del sig. Lelio Fanelli , ivi e 489. — Cenno economico-indu- 
striale ed economico-morale su le colonie agricole, letto dell' aw. Scialoja , ed osser- 
vazioni del Cav. Mancini , del prof. Moreno e Freschi , 490, 491 , 492 , 493. •— 
Premio Baglioni di Torino per una migliore macchina idraulica, 494. -~ Lettera 
del prof. Fallati su l' agricoltura di Hohenehim , iW. — Rapporto del sig. Gottardo 
Calvi intorno alle società di mutuo soccorso fra gli artigiani , ivi. — Rapporto del C. 
Sanseverino , per la Commessione enologica di Milano , 496. 

Adunanza del l.*" di Ottobre » 496 

Proposta di una esposizione generale delle produzioni dell'industria italiana, fatta dal sig. 
Lattari, ed osservazioni relative, 496, 497, 498, 499, e 5oo. — Nota sui letami, letta 
dal prof. G8Zzeri,5oo. — Proposta del sig. Achille Bruni per la ricerca di una sostanza 
che impedisse la dispersione de' principi fertilizzanti de' terreni , ivi, — Rapporto del 
marchese Sambuy , per Commessione stabilita ad esaminare il carro -cucina del sig. 
Ignone , ivi, —Proposta di studi su le acque a vantaggio dell' agricoltura , fatta dal 
sig. Devincenzi , ed osservazioni al proposito, ivi e 5oi. 

Adunanza del 1 ."" di ottobre. — Sezioni riunite di Agronomia e di Fisica . » 503 

Relazione del sig. Cadolini per la Commessione metrologica italiana , 5o3. — > Osserva- 
zioni dei sig. Cagnazzi , Afan de Rivera , march» di Sambuy , Sanseverino , d' Ondes 
^^ggio 9 Orioli, Freschi , Scialoja e de Augustinis , ivi^ a 507. 

Adunanza del 3 di ottobre » 508 

Emporio librario italiano messo in atto dal sig. Pomba, 5o8. — Dizionario de' france- 
sismi , compilato dal march. Basilio Puoti , ivi, — Su due trovati in Francia per 
conservar le caldaie a vapore ; riflessioni del Cav. d' Agostino , 609. — Proposta di 
aggrandimento della Commessione enologica ; nota del Principe Bonaparte , Gera e 
Spinelli , ed osservazioni analoghe, S\o, e 5] 1. — Cenno d' insegnamento tecnolo- 
gico in Siena ; nota dell' Ab. Bernardi , ed osservazioni , ivi, — Bisogno di determi«- 
nare la sinonimia delle piante utili di tutta Italia ; osservazione del sig. Sabatini , 
òia. — Quistioni sul credito agrario, proposte dal Cav. Mancini , ivi, — Osservazio- 
ni dell' avv. Scialoja su lo stesso argomento , 319. —Idem deU' arv. Ruggiero , del 
prof. Marchese, e del march. Gio. Maria Puoti , 32o a 523. 

Adunanza del 4 di Ottobre » 524 

II prof. Moreno domanda l'accrescimento della Commessione stabilita per lo studio del 
credito agrario , 624. — Lettura di una memoria intorno ai combustibili fattizi bitu- 
minosi ed oleosi , scritta da Giuseppe Ant. Riccia 525. — Nuovo canone tecnologi- 
co militare , escogitato dal Cap. Sponzilli , 5i6. — Memoria intorno all' uso della 
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pressione atmosferica come motore ; scritta dal Gay. d'Agostino, <Vi. •— Annonzio 
del prof, Moreno sopra un suo lavoro intorno ai soccorsi da dare agli artegìani , ed 
osservazioni del sig. Sanguinetti^Say. — Commessione per Tesarne della memoria del 
sig. Piatti sul nuovo sistema delle strade ferrate, < vi.— Pianta litografica della Città 
di Peckino presentata dal Cav. Farish , 528. — Rapporto del sig. Mompiani a no- 
me della Commessione su la industria oerica italiana , ivi, -^ Osservazioni ana- 
loghe dell' avy, M. de Augustinis , 529. — Aridi terreni portati a buona coltura de' 
gelsi dal sig. Cremonese , ò3o. — Commessione per l' esame de' vari pressori di ulive 
inventati dal sig. Hacrì , ivi, — Proposta del marchese Sambuy per migliorar le la- 
ne in Italia , iW. — Osservazioni de' sig, Perifano e Grimaldi , ivi, — Statistica 
degli asili infantili negli Stati di Parma , esposta dal Cav. avv. Maestri, 53i.— 
Discussione relativa, ivi, —Memoria del march. G. Maria Puoti intorno ad una 
sua opera su la industria delle Nazioni , 653. — Esperienze del sig. Nicola de Luca 
sui concimi freschi ed i macerati , m^ì. — Desiderio manifestato del sig. Pepe per un 
manuale agrario ad uso delle scuole del Regno , ivi, — Disegno di un seminatore sen- 
za ruote , di Diod. de Sanctis , 534. — Disegni e descrizione del Seminatore Mermet , 
presentati dal march. Sambuy , ivi, — Sistema di ventilazione applicabile alle pri- 
gioni } escogitato dal Cav. Quadri , ivi, — Legato Gonzalez di 260 m. fr. alT incorag- 
giamento della industria popolare^ ivL — Presentazione del sig. de Jorio di una me- 
moria su le pratiche agrarie di Melilo diretto da Ridolfi , ivi, — Nota del sig. Firozzi 
su talune modificazioni agli aratri, iVi.— Tre memorie del sig. della Martora, ivi, 
-> Osservazioni fisiologiche su la malattia contagiosa de' gelsi ; fatte da Giuseppe 
Pietro Costa, ivi, — Promessa del sig. d' Apuzzo di sciogliere tre quesiti di architet- 
tura , ivi, — Annunzio di un' opera del sig. Sabatini intitolata , Repertorio univer- 
sale per quanto riguarda le scienze metafisiche, morali, economiche e politiche, 535. 
— Opere del sig. de Vincenzi , ivi, — Nota su alcune specie di concimi ; scritta dal 
Segretario della Società Economica di Chieti , ivi,-^ Commessione per lo studio delle 
acque, ivi, — Commessione per la sinonimia delle piante utili in Italia, 536. — Ag- 
giunta alla Commessione serica italiana , 538. — Aggiunta alla Commessione stabili- 
ta per lo studio delle pratiche agrarie , ivi, — Aggiunta alla Commessione enologica 
del Regno di Napoli , ivi, — Aggiunta alla Commessione stabilita per la esposizione 
generale delle industrie italiane, ivi. 

Adunanza del 5 di ottobre pag. 540 

Invito alla Sezione per lo Congresso agrario di Lomellina, 54o.— Importanza di un'ope- 
ra elementare sui rudimenti dell'umano sapere^ dichiarata dal sig. Lelio Fanelli, iVz.— 
Il sig. Nocito presenta uno scritto su lo stato deiragricoltura in Girgenti, 541.— Il sig. 
Castromediano e il duca di Marciano presentano un lungo lavoro sulla agricoltura e pa- 
storizia in Terra d'Otranto, ivi,~- Il sig. Barsotti invia da Lucca uno scritto sulla ma- 
niera di vestir le montagne ec., iVi.— Il sig.Corbo presenta un manoscritto su notizie 
economiche di Basilicata, ivi, — Il sig.UUoa presenta una memoria diretta a vantaggiare 
le classi indigenti, ivi, — Il sig. Geremia preseuta uno scritto su le uve intorno l'Et- 
na, m.— I sig. Baglione e Meistredy presentan due modelli per sostegno di Bigattie- 
re, ivi, — Nota del sig. Giuseppe Vecchi intorno ad un seminatore e doppio aratro , 
542. ^ Brevi cenni sul miglioramento delle lane in Boemia, Sassonia e Moravia, espo- 
sti dal prof. Fuchs, ivi, — Quadro di piante secche, fatto dal sig. Faolillo, ivi, — Il sig. 
Clarenza su la necessità delle scienze naturali per bene dell' industria , ivi, — Il sig. 
Pallavicino discorre intorno alla istruzione pubblica , ivi, — Discorso manoscritto in- 
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torno aireccellenia della Storia ecclesiastica, del F. Tornabene>543. — Condizioni del 
conoorao al premio Baglione per la migliore macchina idraulica, iVx.— > Giudizio intor- 
no alla memoria del sig. Piatti sul miglior sistema di motore applicabile alle strade fer- 
rate- Premio del 8ig. PallaTicino, 544.— Il prof.Cua riferisce sugli scritti intorno alle 
malattie del gelso, in concorso al premio Berrà, ivi,~- Della Martora presenta gli An- 
nali della società economica di Capitanata ,iVi.^ Rapporto sulla seta greggia, letto dal 
dott. Gera, iW.-— Rapporto intomo all' agricoltura de' contomi di Napoli , 545. -— 
Necessità di un orto agrario manifestata dal prof. Cua, iVi. —Rapporto sulla industria 
ed arti di Napoli, 546. — Opera del sig. Ferini su le risaie^iVi. — Incarichi delia Com- 
messione per la quistione del credito agrario, m. — Elenco de' soci della Commessio- 
ne, 647. — BuUettino Bibliografico italiano, e 12 Commessioni sull'oggetto, e regola- 
menti e oandiiionì da serbare , 549, — Parole di congedo del Presidente Fréschi, 552. 

Bullettino bibliografico italiano pag. oi9 

Rapporto del sig. Gottardo Calvi , intomo agli studi su le società di mu- 
tuo soccorso per gli artegiani » 554 

della Commessione enologica italiana » 558 

Sul carro-cucina inventato dal sig. Ignone » 562 

Intorno al miglior sistema metrologico uniforme da estendere 

in Italia » 565 

Sul carro inventato dal sig. Piazza da Caserta » 576 

■■ Sulla industria serica italiana » 578 

Esame delle memorie che concorrono al premio proposto dal 

marchese Pallavicino per lo studio del miglior sistema di motore 

applicabile alle strade ferrate » 585 

;- Intorno al modello di ventilatore delle prigioni presentato dal 

Cav. Quadri » 587 

Su lo stato dell' agricoltura ne' contorni di Napoli ...» 588 

Su lo stato delle arti e mestieri in Napoli » 594 

Suir esame dell' opere presentate alla Sezione » 600 

Sezione di Archeologu e Geografia 

Adunanza del 26 di settembre » 613 

Discorso del Presidente intorno allo stato odierno delle scienze geografiche , 6i3. — Il 
sig. SponzilU legge un frammento su la veracità delle storie antiche nella parte ris- 
guardante la scienza e l' arte militare « 614. — Memoria intorno allo stato presente 
della geografia e mezzi di perfezionarla, letta dal Car. de Luca, iVt. — Osservazioni, 
6i5. -—Opinione di S. E. il Presidente generale , 616. 

Adunanza del 23 di settembre e » 617 

Dae singolari monumenti presentati dal sig. Orioli , cioè un amuleto ed un chiodo di 
bronzo ben conservato, con la interpetrazione delle acritture che vi sono » 617. — 
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OMcrrasioni delsìg. BioDdelli', del Gay. Avellino, del Gay. Quaranta, 618, 6ig, 620.. 
— I più recenti progressi della Geografia, esposti dal Conte Graberg de Hemso, 620. 
-« Memoria numismatica del Gay. S. Quintino , 621. 

Adunanza del 24 di settembre pag. 622 

Altre illustrazioni del sig. Orioli sul chiodQ di bronzo, 622. — Un codice del X secolo 
che racchiude la fine della storia naturale di Plinio Secondo , 623, — Necessità del- 
lo studio archeologico in Italia , proposta del sig. Baldacchini , 624. — Osservazioni 
del sig. Omboni htie lungo le coste occidentali dell'Africa, tW. 

Adunanza del 25 di settembre » 626 

Inesattesa delle carte dell' Afirica, avuto riguardo alla posizione longitudinale delle co- 
ste occidentali, dimostraU dal Gonte Graberg da Uemao , 626. — Necessità degli 
studi etnografici in Italia, proposta dal sig. Miniscalchi, ivi. — Gommessìone per que- 
sto oggetto, 627. — Esatta osservazione paleografica per la buona interpetrazione del 
chiodo presentato dal sig. Orioli , ed osservazioni del Presidente generale e del prof. 
Quaranta, 627. — Il Gav. Bechi annuncia altro chiodo che trovasi a S. Donnino in 
Toscana , ivi. -* Gli ultimi progressi della Geografia , comunicati dal sig. Graberg 
da Hemso, ivi. — Geono del Gav. Gapialbi sugli archivi di Calabria, 628. — Nuove 
dilucidazioni apportate dal sig. Minervini sopra un vaso dipinto della collezione lat- 
ta in Napoli , ivi. 

Adunanza del 26 di settembre » 630 

Osservazioni del sig. Buccini sugli archivi di Calabria, G3o.— Osservazioni del sig. Ghi- 
bellini sull'abbassamento ed innalzamento del Baltico, ivi. ^ Illustrazione di una 
epigrafe greca, fiitta dal prof. Paci, 63i. — Cenno generale degli antichi monumenti 
scoperti in Napoli , esposto dal dg. Bonuoci, ivi. — Osservazioni del 6Ìg.Rucca,652. 
Chiarimento del sig. Morelli sopra una ghianda missile ed una lamina di piombo 
quadrata con iscrizioni greche , 632. 

Adunanza del 27 di settembre » 634 

Discorso del prof. Orioli intorno a tre antiche Città nel suolo etrusco da lui discoper- 
te , 654. — Osservazione del sig. Piazza sul mitico racconto intorno a Garano ed Er- 
cole, 635.— Memoria del Gav.Vulpes intorno ad uno strumento chirurgico scavato in 
Pompei , 635. — Il prof. Quaranta dà un saggio di una sua opera intitolata Fisiologia 
omerica^ 636. — Osservazioni del Gonte Miniscalchi, 638. — Presentazione di un'ope- 
ra di Balbi, Miscellanea Italiana, fatta dai sig. de Luca e Ghibellini, 6.59. 

Adunanza del 29 di settembre )> 640 

Continuazione del discorso del prof. Orioli sulle tre Città Btrusche , 640. —Nuove 
osservazioni del Gav. de Luca , su la natura de' vulcani , e su l' ordinamento fettose- 
ne finora da insigni geologi , ivi. — Molte iscrizioni graffite scoperte in Pompei dal 
sig. Fiorelli , 641. — Diploma cufioo-saraoeno comunicato alla Sezione dal prof. Let- 
tieri , ivi. — Osservazioni del sig. de Ritis su lo stesso diploma , 642. — Ricerca ge- 
nerale ed unanime su' valori delle monete in Italia^ proposta dal sig. Gandolfi, ivi, 
— PianU della Città di Galetra nell' Etruria media ^ presentita dal dott. Salvagno- 
11,645. 
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Adunanza del 30 dì settembre * . 1 . pog. 614 

Cenni storici del Conte Miniscalchi sa la coltura delle lingue orientali in Italia, 644.— 
Proposta dello stesso per la fondazione in Italia di una società geografica , 645. — 
Memoria del sig. Corcia su le omonimie etnografiche e geografiche per la ricerca 
delle origini de' popoli d' Italia e delle antiche città da essi edificate , ivL — Breve 
nota del Cav. Bechi sopra due monumenti scoperti a Fosilipo, 646. '— Osservazione 
del Cav. Avellino su tale argomento , iV/. -— Come 1' architettura possa di presente 
giovarsi delle scoperte monumentali , memoria del prof. Musumeci » iW. — Ragioni 
della inesattezza degli storici Romani , esposte dall' Abate Mirabelli, 647. 

Adunanza del l."" di ottobre » 648 

Lettera del sig. Baldacchini , per proporre i mezzi più acconci alla istituzione di una 
società archeologioo-geografica italiana , 648. — Osservazioni del sig. Biondelli , su 
tali proposte, 651. — Rovine dell' antico Saunio , ed analogie di nomi che trovansi 
nelle Alpi retiche, nell' Etruria e nel Sannio stesso, esposte dal dott. Schnar8,652,^ 
Memoria del Cav. Gherardi, intorno alla vestitura italiana figurata ne' vasi, iVi. — li 
sig. Brofierio ragiona dell' antica epopea nelle sue relazioni con le condizioni dell' età 
presente , 664. — Dissertazione del sig. Notarianni intorno all'origine di Roma, ivi, 

— Breve scrittura dell' Abate Rucca su le vere radici de' vocaboli greci, zVi. — Dis- 
sertazione del P. Grillo su le pitture delle catacombe , 655. — Il Presidente Cav. A- 
vellino , espone alcuni ordinamenti della Presidenza generale, ed alcuni inyiti fatti 
alla sezione , e promette per la vegnente adunanza un bel dono del Commendatore 
Spinelli di Scalea, cioè di una scrittura su le origini e le sorti degli archivi , 655 — 
Compilazione inedita di un lavoro del Cav, Pinati, su' monumenti che si vanno sco- 
prendo in America 657. 

Adunanza dei 3 di ottobre » 608 

Nota della Commessione incaricata di proporre i mezzi più acconci per la istituzione di 
una Società archeologioo-geografica italiana, a schiarimento della prima proposta, 638. 

— Il Principe di Canino presenta la carta di circumnavigazione dell'ultima spedizione 
americana fatta al polo antartico ; partecipa una preghiera del Cav. Visconti per aver 
dalla Sezione il dritto di Autore ; ragiona infine di un carro etrusco scavato nella sua 
terra di Canino , 659. •— Osservazioni sulla carta di circumnavigazione, fatte dal 
Cav. de Luca e professor Ghibellini , ivi. — Il Cav. di S. Quintino dà notizia di una 
moneta inedita Capuana de' secoli di mezzo, 660. — Modo di trascrivere i nomi geo- 
grafici in lingua italiana , proposto dal sig. Marzolla, ivi. — Osservazioni del sig. 
del Giudice^ intorno ad un diploma di Sergio V Duca di Napoli nel ii3i , 661. — 
Notizie di Luigi Maria Greco intorno al vero sito di Pandosia nella Bresia, ivi. — 
Discorso dell' Abate Fomaro per dimostrare come con lo studio de' libri sacri del 
Settentrione può arricchirsi l'archeologia generale e la classica , 662. — Osservazioni 
proposte dal sig. de Ritis per una geografica distribuzione de' dialetti d' Italia, ivi, — 
Dizionario di tutt' i dialetti italiani , proposto dal sig. Angelo Grillo, 663. — Sommi 
capi di una memoria del sig. Gennaro Riccio intorno alle monete attribuite alla zec- 
ca dell' antica Lucania , ivi. — Descrizione fatta dal sig. Gargiulo di talune bilance 
scoperte in Pompei , 664. — Memoria intorno ad un viaggio sul fiume Gaboon nel- 
r Africa occidentale, eseguito dal Sig. Omboni , ivi. — Sunto di una memoria del 
6ig. Ghibellini , su la coavenieiua dì stabilire un limite tra la geografia e le altre 
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scienze a£Eiiii , 665. — Osserrazioni del Conte Grotti su la destinazione delle edìcole 
che troTansi costantemente Ticino ai grandi monumenti di Egitto, e su l'anzianità di 
Menfì in confì'onto di Tebe , ivi. — -Memoria del Conte Marnili , intesa a stabilire il 
vero sito della battaglia di Canne, 667. — Nota di Federico Bursotti su la necessità di 
rivolgere gli studi archeologici all' analisi degli elementi della civiltà umana, 668. — 
Osservazioni del Principe di S. Giorgio sur ordinamento degli antichi vasi dipinti 
nelle collezioni , 669. — Considerazioni del sig. Pancaldi sul simbolismo degli orec- 
chini delle donne antiche italiane , e disegno della casa Giulia imperatoria illustrata 
dal medesimo A., ivi» — Notizie date dal sig. Giulio Minervino, intorno ad uno spec* 
chio antico, 670, •— Origine del Lago Fucino, esposta dal sig. Amarelli, ivi. — 
Sommi capi di una dissertazione del sig. Fusco, intorno alla introduzione della mo- 
neta di rame nel Regno di Napoli, 671. — Brere illustrazione intorno ad un luogo di 
Cicerone , acrStta dal sig. A. Tannelli , ivi, — Parole di congedo del Presidente Cav. 
Avellino , 672. 



Sezione di anatomia, Fisiologia comparata e Zoologia 



Adunanza del 22 di settembre pag, 674 

Discorso di apertura del Presidente Principe di Canino , iV/. —Memoria del prof. Savi, 
intorno all' Anatomia dello stomaco de' Moschi e de' Dromedari , 677. — Osserva- 
zioni sullo stesso argomento , 678. — Nuovo genere d' insetti Ditteri della famiglia 
de' Pupipari , stabilito dal sig. Achille Costa , ivi. — Lettera del prof. Z antedeschi 
su talune sperienze intorno alla torpedine, 679. — Osservazioni del sig. Verany, ivi. 
*• Lettera del prof. Oken di Zurigo intorno al 2^ volume della S^nopsisde* Mammi- 
feri del prof. Schinz, della Synopsis avium , della Lepidosiren paradoxa , 680. — 
Osservazioni del sig. Presidente Bonaparte , 682 . — Il dott. de Filippi legge un sun- 
to delle osservazioni anatomiche intorno al Moschus Kanchii^ ed allo stomaco de'Dro* 
medari del prof. Savi, 683. 

Adunanza del 23 di settembre 687 

Il prof. Pictet presenta due volumi della Storia naturale generale e particolare degl'in- 
setti nevrotteri , ivi. — Lettera del prof. Antonio Alessandrini intorno a' vari quesiti 
fattigli da Bonaparte, col sunto di due memorie del Miiller, sui Branchiostomi, Dip- 
noi e Ganoidi ec. , ivi, fino a 706. — Osservazioni e Commessione all' oggetto, 707. 
Due figure di pesci osservati dal Verany e da Cocco , ivi. -— Osservazioni di Alessan- 
dro Rizza sui generi Byzenus e Symethus di Rafinesque, 708. — Nota del prof. Er- 
nesto Weber intorno la contrattilità muscolare e la influenza del pari-vago sul cuo- 
re , 709. 

Adunanza del 24 di settembre » 714 

Tyria Dalhi, Pyrgita cisalpina, ed Emberyza descritti dalCommend. Gangadi,e presen- 
tati dal Presidente della Sezione, ivi. — Osservazioni del sig. Cannizzaro su la nota di 
Weber intorno alla contrazione muscolare, 716. » Opinioni emesse dal prof. Costa, 
717. — Osservazioni del dott. de Martino, ivi. — Lettera del prof. Paolo Savi, 718. 
•»- Memoria del sig. Calcara intorno ai Molluschi viventi e fossili nella Sicilia ,719. 
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Adunanza del 23 di settembre pag. 720 

Il Principe Bonaparte dà conto dell' opera iconografica del sig. Gray , ivi. — Osserva-* 
zioni critiche del prof. Pesce intorno agli Americani nel tempo deUa scoperta « 722. 

— Osservazioni analoghe del sig. Pentlande del Presidente Bonaparte , ivi e 720. 

— Nuovi studi del dott. Riboll intomo all' economia animale in relazione coi tem- 
peramenti e coi morbi strettamente legati alla Frenologia , iW. — Osservazioni del 
prof. Calamai sa l' anatomia della torpedine , e sopra un gabinetto dì anatomia 
comparata che va fermandosi nel museo di Storia naturale di Firenze , 724. — 
Osservazioni analoghe del prof. Owen, 725. —Osservazioni anatomiche del dott. de 
Martino sul sistema venoso renale di Jaoobson delle raie e delle torpedini » 726. — 
Memoria del sig. de Martino sull'apparecchio velenifero della Tarantola delle Fa- 
glie , 728. 

Adunanza del 26 di settembre » 732 

U Presidente discorre della benigna accoglienza fatta ai Presidenti delle Sezioni daS. M. 
Ferdinando Secondo , iVi.-— Annunzio ed invito dell'Accademia degli Aspiranti natu- 
ralisti ad una adunanza generale, iW.— Il sig. Schembri legge una prefazione del suo 
Vocabolario de' sinonimi degli uccelli europei , 733. — Annunzio del dizionario ver- 
nacolo degli uccelli italiani , compilato dal prof. Gene , ivi. — Altro simile per molte 
parti del Regno , del sig. Costa , ivi, ~- Quesiti del sig. Cannizzaro intorno al siste- 
ma nervoso periferico e centrale de* vertebrati ed invertebrati, ivi, ~ Studi anatomi- 
ci del prof. Costa intorno a più di settanta pesci del mediterraneo, e sull'ufficio del- 
la vescica natatoria , 754. — Osservazioni del prof. Pantzza , del de Filippi e del 
Costa , 735. 

Adunanza del 27 di settembre » 737 

liCttera del prof. Oken , ivi. — Commeesione stabilita per corrispondere alla volontà 
del medesimo , 738. — U sig. Wrefùn discorre sul Delphinus delphis del nostro ma- 
re , iW.—- Il sig. de Filippi dà notizia di due apecie di tordi , 739.— > Osservazioni del 
Presidente, 740. — Comunicazione di una memoria del prof. Owen sull'anatomia de' 
Branchiopodi , e sul sistema nervoso del genere Terebratula e della Iiingula, ivi. 

Adunanza del 29 di settembre » 747 

Brano di lettera dell' Ornitologo Guld di Londra , ivi. — Due memorie del sig. Cocco 
intorno a due nuovi pesci del mare di Messina , ivi. — Indice ittiologico del mar di 
Messina dello stesso Autore , 760. — Osservazioni del sig. Rizza , 761 . — Sul canale 
omerale comune a molte specie di mammiferi per la sua significazione fisiologica , os- 
servazioni del sig. Verga , ivi. — Memoria del sig. Borrelli su la importanza dell' e- 
piglottide nella deglutizione, 753. — Memoria del prof, de Nanzio intorno al con- 
cepimento ed alla figliatura di una mula, 7S5. — Oaservazionidel vice-Presidente Co- 
sta , 767. — Commessione per l' esame della memoria , jòS. 

Adunanza del 30 di settembre » 739 

Rapporto del prof. Meneghini a nome della Commessione incaricala di esaminare la 
lettera del Zantedeschi , ivi. — • Commessione per esaminare l'opera del sig. Duraud, 
760. — Cenni del dott. Eugenio Sismouda intorno ad alcuni denti fossili trovati 
nella collina di Torino, iVi. *- Osservazioni del Presidente Bonaparte iu torno alL'ar- 
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gomento, 763. — Memoria del prof. Carlo Ferraris sul Pidexpenetrans, iVi.— Il prof. 
Ernesto Weber espone le proprie sperlenze sull' assorbimento del chilo , sul movi- 
mento de' cigli vibratili e sul movimento degli ossettini dell'udito , 764. — Osserva- 
zioni del dott. de Martino sa quest' ultimo argomento, ivi, — Il prof. Costa discor- 
re della struttura della vescica natatoria e de' rapporti di essa con altri visceri , 765. 
Programma dell' Accademia degli Aspiranti naturalbti , iW. 

Adunanza del l."" di Ottobre pog. 767 

Il prof. Owen espone le sue osservazioni anatomiche sugli organi salivari de' bruti, ivi, 
— Presenta poi i disegni di un verme marino della Simiglia de' Nemertidi , 768. — 
Mostra infine un plastico dell'unica testa del Dido , ivi. — Catalogo di Conchiologìa 
geografica , esposto dal dott. Calcara , 769."— Osservazioni del prof. Costa , 776. -^ 
Memoria del prof. Cocco , intitolata — qualche pensiero su la Itthlogia, 776. — Os- 
servazioni del prof. Costa , 779. — Osservazioni del dott, de Martino , sullo svolgi- 
mentp de' follicoli di Graaf , ìpì. — Osservazioni de' sìg. Calamai e Presidente , iVì* 
"^ Nuovo genere di pesce apode , notato dal prof. Costa , iVi. — Lo stesso autore 
legge la pre&zione della sua Paleontologia del Regno di Napoli, 780.— Il Presidente 
ne dispone un sunto da stampare negli Atti , iW. — Esemplare dell' Umbrella medi- 
terranea presentata dal Cav. Pan vini, 781.— Programma della Società Olandese delle 
scienze in Harlem, ivi. — Lettera del sig. Maghiani su taluni pensieri filosofici e na- 
turali , 787. — Osservazioni del Presidente , 788. 

Adunanza del 3 di ottobre . » 789 

Rapporto della Commessione destinata per la memoria del prof, de Nanzio,M^i. —Let- 
tera del marchese d'Andrea e del sig. Rosso , e Catalogo del gabinetto di storia natu- 
turale e di archeologia in Caltagirone, 791.— Rapporto del prof. Gene au due memo- 
rie di entomologìa , de'sig. Longo e Patti , ivi, —Osservazioni dell'Abate Pera sugli 
Americani,792.—' Relazione di un viaggio del sig. Achille Costa, fiitto ne' monti ed ai 
lago Matese , 794. — I^ettere comunicate dal Presidente, ivi, — e di Strickland su ar- 
gomento zoologico, m. — di Ueckel su la Condrostoma e su l' Alborella^ 797. — Del 
Principe de Wied sul suo viaggio al Missouri superiore, su la Usta degli uccelli ame- 
ricani , sopra una coUerione di uccelli di Calcutta , de' nidi dell' oriolus e del Turdus 
saxatilis ec.,798, e 799*— CaUlogo di Rettili inviati dal sig. Parreys,iW. — Annun- 
zio del sig. Muller per la pubblicazione dell' ultima parte dell' Anatomia comparata 
de' Myxinoidi, 799. — Risposte ad alcune domande fattegli dal princ. Bonaparte, ivi. 
— Memoria del sìg. Edm. de Selys Longchamps, indicazione di qualche Ibrido osser- 
vato nella famiglia delle anitre ec. 801. — Lettera dello stesso 4>utore, 803. — Ri- 
cerche del dott. de Martino sui vasi linfatici dell' utero de' Ruminanti , de' Rosica- 
tori e de' Carnivori , e su i rapporti della circolazione de' cotiledoni uterini de' Ru- 
minanti con quella de' Penicilli della placeuta fetale, 8o3. — Osservazioni dello stes- 
so autore su le idee di Weber intorno all'assorbimento del chilo, 804. -— U dott. Ca- 
silli ha fatte osservazioni sull' ordine de' forami acustici della coclea e del vestibolo 
ec. ivi, — Notizia data dal dott. de Martino , intorno alle differenze degli effetti di 
paralisi dell' arto inferiore , indotti dalla recisione del corrispondente cordone della 
midolla spinale in basso ed in alto , 806. — Osservazioni del sig. Cannizzaro , iVi. — 
Alcune sperienze del dott. Pignatari , sull' assorbimento interno, ivif — Osservazioni 
del dott. Cappello su la evaporazione de' fluidi , 808— Osservajsioni del sig. Canniz- 
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zaro sull' assorbimento, ivi, -^ Discorso del Presidente Principe Bonsparte , di chiu- 
sura delle Adunanae , jW. 

Memoria del prof, de Nanzio: Intorno al concepimerUo ed aUa figliatura 

di una mula pag. 810 

Spiegazione delle tavole infierite in questa memoria » 825 

Estratto della Paleontologia del Regno di Napoli, opera del prof. Costa. » 826 

Sezione m Botanica e Fisiologu vegetale. 

Adunanza del 22 di settembre » 845 

Discorso del Presidente intomo al Catalogo delle piante che si coltirano nel Beai Orto 
Botanico di Napoli , iV/. — Memoria del sig. Sorda , affia di determinare per via di 
esperienze qual parte prenda V aria nel germogliamento de' semi, su quali sostanze 
del seme porti essa la sua azione , e quali cangiamenti induca nelle medesime^ 846. 

Adunanza del 23 di settembre » 853 

Saggio di Geografia botanica nella Sicilia , scrìtta dal prof. Tornabene , ìpL — Osserva- 
zioni del prof. Parlatore su tale argomento , ivi, — Reiasione scritta dallo stesso Par« 
latore^ intorno all'erbario centrale italiano, 855. — Osserraaioni del Presidente , 866. 

Adunanza del 24 di settembre » 857 

Memoria embriologica scritta dal prof. Gssparrini , iVi. — Memoria del prof. Tornabe- 
ne , intorno ad alcuni Tegetabili che trovansi nella formazione della argilla aazurra 
presso Catania ym. — Osserrazioni del sig. Link intorno al -pinus rotundata e pumìlio, 
858. — Nota del Presidente Cav. Tenore intomo al genere pintis , ivL 

Adunanza del 25 di settembre » 865 

Real Orto Botanico , e le cose più notabQi di esso , ivL 

Adunanza del 26 di settembre » 868 

Nota del sig. Prestandrea intorno alla speciale ramificazione di un individuo della Yuc^ 
ca aloifolia Lio., ivL — Discussione, iVi. — Il Capitano Bract ricorda la istituzione di 
una Società per lo cambio delle piante nazionali italiane, 869.— Osservazioni e Com- 
messione per la medesima , ivi. 

Adunanza del 27 di settembre » 871 

Involti di semi inviati dal march. Ridolfi per dispensarsi a'Botanici che ne bramassero, 
iVi.— Memoria del sig. d'Hombres Fimus sul noce ed effètti della sua ombra, <Vi.— 
Oiservazioni del Presidente su lo stesso argomento, 872* — Il prof. Briganti presenta 
sei tavole su le varie parti del frutto del Bombax piramidalis, iV/.-^ Memoria del 
sig. Zanardini intorno alle Calitamniee, e su di alcune nuove specie del genere Calli- 
thamiiion , 873. — Pensieri del medesimo su le Alghe, iVt. 

Adunanza del 29 di settembre ^ 877 

Osservazioni del prof. Link sul genere Srica ed alcune specie di esso , ivi. — Breve no- 
tizia dello stesso autore sul Juniperus macrocarpa , 878. — Nota del sig. Prestandrea 

Z 
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sul valore morfologico àeìie spine dello Xanthium spìnosum Lm9 87g,^- OMeryazioni 
del prof. Parlatore sullo stesso argomento , ivi. ^ Osservazioni del prof. Brovn, ivi. 
Il prof. Parlatore comunica i risultamenti delle sue ricerche sa la disposizione de' va- 
si delle piante acquatiche, 880. — Il sig. Niccolò Ridolfi legge una nota su la frutti- 
ficazione dell' Araucaria Ridolfiana, 881. —Osservazioni del Presidente Cav. Teno- 
re sq lo stesso argomento , 882. -—Nota del medesimo su le Opunzie , iVi. 

Adunanza del 30 di settembre pag. 887 

Il prof. Meneghini presenta a nome di Brown due preparazioni di un fossile agatizza- 
to , ivi. — Osservazioni sulV argoiiiento , 889. — Il prof. Tornahene presenta la sua 
opera sulla Licheoografia sicula , ivi. — Quadro di piante secche del sig. P&olillo , 
8g3. — Lettura del rappotto su la memoria embriologica del prof. Gasparrini, 89^. 
Rapporto della memoria del sig. Sorda , ivi. 

Adunanza del l."" di ottobre » 897 

Memoria del sig. Prestandrea intorno alia necessità di una raccolta centrale di piante me- 
dicinali indigene , e provvedimenti allo studio della Botanica medica , ivi. — Osser- 
vazioni sull' argomento , 898. — Il Cav. Sollazzo legge una memoria sopra alcune 
piante de' contorni di CorigUano in Calabria , ivi. — Osservazioni all' oggetto, 899. 
Il dott. Zanardini legge una memoria intorno agli studi da lui rivolti alla J>esi7ia- 
restia JilifornM , ivi. — Il Presidente Cav. Tenore legge la deaerizione della Portaea 
auianiiaca^^i. 

Adunanza del 3 di ottobre » 904 

Nota del sig. Briganti sull'erbario medico stabilito nella Università di Napoli, ivi. — 
Il medesimo dà la figura ed i caratteri di un nuovo fungo mangereocio , da lui chìa-* 
mato agarìcus pistilUfomUs , ivi. — Proposta del sig. Tornahene sugli studi botani- 
ci dell' Algologia nella penisola italiana , goS. — Annunzio del sig. Prestandrea per 
rendere di consistenza lapidea gli organi delle piante , goS. — Il dott. Zanardini leg- 
ge una nota intorno al vero posto da assegnare alle Galazaure nella serie de* vegeta- 
bili marini , ivi. — Osservazioni e discussione al proposito , 906. — Discorso di com- 
miato del Presidente Cav. Tenore , 907. 

Saggio di Geografia botanica per la Sicilia » 909 

Rapporto su lo stesso » 954 

Sezione ni Fisica e Matematica. 
Adunanza del 22 di settembre * . . . » 1008 

Breve discorso di prolusione pronunciato dal Presidente Orioli , ivi. — Annuusio di 
una Commessione per le sperienze sul ginnoto elettrico , e narrazione de' fatti osser- 
vati dal sig. Paciy ivi e loog. — Osservazioni al proposito fatte dal sig. Palmieri e dal 
Presidente , dal Cav. Botto e dal sig. Cannizzaro , ivi e io io. —Il sig. Palmieri pro- 
pone alcuni nuovi mezzi per misurare le intensità del magnetismo terrestre , ivi. — 
Osservazioni del dott. Peters, loii. — Caso di morte per fulmine con belle particola- 
rità , spiegate dal Presidente , ivi. — Osservazioni de' sig. Galano , Longo e Palmie- 
ri , 1012. 
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Adunanza de! 23 di settembre pag. 1013 

Osservazioni del Cav. Melloni sul ravvicinamento dei fenomeni del fulmine , narrate dal 
Presidente I alla proprietà del ginnoto, ipì. — Altre osservazioni sul caso del fulmi- 
ne, wie 1014. — Psicrometro del prof. Belli, ed osservazioni al proposito, iVi e 
ioi5. — Esperimenti del prof. Maiocchi per provare necessario il concorso di due 
forze alla produzione della corrente elettrica ^ iVi. ^— Osservazioni del sig. d' Ayala , 
1016. 

Adunanza del 24 di settembre )) 1017 

Indirizzo del sig. Durand per ottenere da S. M. una Commissione di Fisici per esami- 
nare alcune idee generali su la scienza della natura, m, — Proposta del sig. Rossi per 
l' avanzamento della scienza idraulica^ e domanda di una Commessione al proposito , 
iVi. — Osservazioni del Presidente, 1018. — Osservazioni del Presidente generale , 
1019. -^ li sig. Padula legge una memoria su le ordinarie equazioni getìerali relative 
al moto de' liquidi, ivi, — Osservazioni del Cav. Mossotti^ 1021. — Esperienze del 
aig. de la Rive sui fenomeni sonori prodotti tanto dalla calamitazione discontinua dei 
fili di ferro dolce , quanto dal passaggio di correnti elettriche discontinue a traverso 
questi fili medesimi^ iVt.*- Moto suGcussorio di una catena parafulmine, 1022. — 
Osservazione del sig. Galano, ivi, — Altro fatto di fulmine , ivi, — Osservazione del 
aig. Palmieri , ivi. 

Adunanza del 25 di settembre » 1024 

Seguito delle osservazioni ed opinioni sulle oscillazioni della catena e de' suoni prodotti 
ne' fili di fi;rro , e pensamenti del Presidente Orioli , ivi, — Idem del sig. Vismara , 
1025. —«Memoria letta dall' Ingegnere Michela , su l' utilità di raccogliere idati ne- 
cessari alla compilazione di una regolare statistica de' fiumi e de' torrenti della peni- 
sola italiana , ivi, — Commissione all' oggetto , ivi, — Nuovi teoremi geometrici in- 
ventati dal dott. Luigi de' marchesi Ridolfi , 1026. — Comunicazione del prof. Ca- 
pocci su' le macchie del sole e su la costituzione fisica del medesimo , ivi, — Idee del 
dott. Ptiters su lo stesso argomento, e scelta di una Commessione, iVj e 1028. — Idea 
del prof. Nobile e del prof. Capocci d' impiegare il termo-moltiplicatore dei Cav. 
Melloni alla misura della differenza di calore fra le macchie ed il resto del disco sola- 
re , ivi, — Il prof. Longo descrive alcune singolari apparenze presentate da una nu- 
be nella parte orientale dell' Etna , 1029. 

Adunanza del 26 di settembre )> 1030 

Il prof, de la Rive segui tale sue osservazioni su la spiegazione data delle oscillazioni 
della catena, m. — Altro fatto consimile comunicato dal barone d'Hombres Firmas^ 
iu3i. •— Osservazioni dei sig. Maiocchi , Mossotti , Botto , Melloni e Palmieri , ivi, — 
Proposta di un nuovo sistema di studi geometrici , fiitta dal Cav. de Luca, ivi, — 
Osservazioni de' sig. Botto e Maiocchi io32. — Annunzio del prof. Ragona Scinà su 
tre memorie destinate da lui per l' archivio metrologico italiano ; una di un meto- 
do per la correzione della capillarità indispensabile, oltre quella della temperatura, 
a render comparabili le barometriche indicazioni \ V altra sul metodo di barometrica 
compensazione di Bravais e di Martius ; e l' ultima su V andamento del barometro in 
Palermo, iVi e io33. — Osservazioni de' sig. Maiocchi e Peters^ ivi, — Continua- 
zione della lettura del prof. Maiocchi sugli sperimenti istituiti per dimostrare le con- 
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bilioni necessarie alla produnone della corrente Toltaicai ed osserrazìooi all' ogget- 
to, ivi. 

Adunanza del 27 di settembre pag. 103i 

Quistioni ed osserrauoni fiitte dal Gap* Ulloa e dal Can. Amato intorno alla proposU 
del Car. de Luca , per un nuotro mUodo di studi gsometrici , ivi* — ConUnuaxione 
della lettura fetta dal prof. Maiomhi intorno alle oondiàoni necessarie alla produiio- 
ne della corrente voltaica , l'W. '— Osservazioni del prof. Botto sull'argomento, loSy. 
— Comunicazione del prof. Fadula per una aua memoria sui solidi di egual resisten- 
za , e su quelli incastrati in ambe le estremità, io38. —Osservazioni del prof. Rossi, 
loòg. —II Sfg. de Sanctis annunzia un metodo per misurare le distarne ool mezao di 
una squadra graduata , lo^o. — Osservazioni del sig. di Cesare e del prof. Capocci , 
ivi, — Comunicazione di alcuni sperimenti fetti dal Principe della Rocca, intorno al- 
la fona elettro-motrice di varie sostaniBe » ivi. 

Adunanza del 29 di settembre » 1042 

Due programmi dell'Accademia delle Scienze dell' Istituto di Bologna^ a Commessione 
stabilita per l' esame di una memoria aul miglior sistema motore applicabile alle stra- 
de ferrate , ivi» — Frocesso elettro-chimico dei sig. Gaultier de Clanbry e Oechaud 
per estrarre il rame dalle aue piriti » ivi. — Commessione destinata a ripetere gli 
sperimenti , 1042. — Risultamenti di alcune ricerche fatte dal dott« Patera , intano. 
air orbita più probabile della grande cometa dell' anno 1843 , ivi, — Memoria letta 
dal sig. Nobile intorno all' altasza deUe stelle cadenti, 1046. — Osservazioni del dott. 
Peters su lo atesso argomento , 1047. —Memoria del sig. di Cesare, intomo aU'acu- 
stica applicata alla costruzione di una sala armonica ed al miglioramento del teatro 
moderno, ivi* — Notizia di nna sala planetaria inventata dal sig. Vitelli 9 10^. 

Adunanza del 30 di settembre y> 1049 

Commessione per lo esame del siatema coemologioo del sig. Durand, ivi» -— Bspoaizio- 
ne di un apparecchio inventato dal prof* Matteuoci per determinare la quantità di la- 
voro meccanico che puossi ottenere da una ceru quantità di elettricità fetta passare 
per i plessi lombari di una rana , ivi. — Considerazioni suU' equilibrio de' muri che 
sostengono la spinta delle terre; memoria del sig. Fadula , io5i. — O ss erv a zioni del 
prof. Mossotti , loSs. — Seguito della lettura fetta dal aig. Capocci intorno alle 
macchie solari, e proposta di un metodo per osservarle, iW*— Macchinetta inventa- 
ta dal prof. Matteucci per osservare il fenomeno importante del foro che si forma in 
una carta , al passaggio deU' elettrico fra due punte metalliche , ivi, — Tavola pro- 
posta dal aig. de Gasperis per trovare le radici delle equazioni cubiche numeriche , 
io53. — Lettura di un lavoro del aig. Merlin!, che propone una bussola insensibile 
all' azione perturbatrice del magnetismo, ivi. — Osservazioni dei sig. Longo e Costa , 
io54.— Osservazioni del sig* Capocci intorno alla memoria letta dal dott. Peters au la 
comeU del 1845, ivL — Notizie date dal Cav. Melloni intorno alla strada ferraU at- 
mosferica da Croydon.a Darmonth, m. -^Continuazione della espoairione delle idee 
intorno alla teoria della pila di VcdU e de' Pesa sootenti , comindato nel Coogreaso 
di Milano dal prof» Orioli | io55« — Osaerrazioni dell' Abate Conti auUo stesso argo- 
mento, 1^. 
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Adunanza del 1.** di ottobre « pag. 1057 

Nuoto stromento del sìg. de la Rive > atto a produrre correnti d' induzione , in cui la 
corrente induttrice BÌ rende discontinua dallacalamitazbne che produce questa cor- 
rente «Cessa f ivi, — Osservazioni^ iW. —Il Cay% Mossotti presenta una memoria sul- 
r analisi dello spettro solare , e riflessioni su la teoria dell' ottica , loSg. — Lettura 
di una memoria del Cav. Melloni , su talune osservazioni intorno a certi fenomeni 
di direzione che si manifestano in alcuni Vulcani a doppio ridoto , io6o. — Osser- 
vazioni al proposito fatte dal sig. Capocci , 1062. 

Adunanza del 2 di ottobre d 1063 

Il sig. Mayor figlio descrive un apparato di salvamento pe'naufraghì^ ivi*-^ Il sig. Ragona 
Scinà presenta un apparato per eseguire una sperìenza , nella quale si ottiene la rota- 
zione dell'ago magnetico mediante l'elettricità ordinaria, ivi» -» Il sig. Palmieri comu- 
nica i primi saggi di alcune sue ricerche tendenti a determinare la varia conducibilità 
de'corpi per l' elettrico ^ ed a fornire i mezzi per conoscere la purezza de' metalli e di 
alcune altre sostanze , giovandosi delle correnti indotte dal magnetismo del globo , 
1064» — Rapporto del prof. Matteuoci per la Commcssione da giudicare della memo- 
ria al premio Pallavicino, io65. — Il medesimo espone taluni suoi sperimenti per 
provare la conducibilità della terra, e decidere se la terra conduca la corrente alla 
maniera ordinaria , od operi come serbatoio universale, ivi. — - Speciale modificazione 
indotta nel telegrafo elettrico dallo stesso Matteucci , iifi, — Oaservazion! del sig. Ma- 
locchi, 1066. —Presentazione del Telemetro inventato dal sig. Raponsoli, ed osser- 
vazioni all' oggetto, ivi, — Il prof. Ricci legge una memoria intorno ad un suo stru- 
mento óìiavaaìo pneumatometro , 1067. 

Adunanza del 3 di ottobre » 1068 

Il prof. Capocci ricorda una sua invenzione di uno scafandro per evitare i naufragi , 
ivi. — Il prof. Vismara , senza alcuno apparecchio dice di avere ottenuto la rotazio - 
ne dell' ago magnetico riferito dallo Scinà , iV/. — Letture di alcune considerazioni 
inviate dal Cav. Antinori sul modo come dovrebbero eseguirsi le osservazioni meteo- 
rologiche in Italia , io6g. — Osservazioni a proposito fatte dal sig. Capocci ^ ivi. — 
Il prof. Faci le^^e una memoria , intitolata — Osservazioni di meteorologia elettrica 
smUe vulcaniche esaiauoni, ivi. '-'OsaetwazìomàelproL Orioli auUo argomento, 
1070. — U aig. de Miranda espone le osservazioni meteorologiche e magnetiche fotte 
nel Gabinetto fisico di S. Maestà nel 1843 e 1844 , 1071. — Discussione relativa tra i 
sig. Orioli, Peters, Capocci , Chretien e Melloni , ivi. — Il sig. Tripaldi legge uno 
scritto suil'atmosferologia , ivi. — Il sig. Savini legge una memoria intorno ad uno 
Scandaglio marìtimo per nusurare la profondità delle acque, iVi.— Osservazioni, i07a. 

Adunanza del 5 di ottobre » 1073 

Si propongono varie sperienae e miglioramenti , su le mofete arnmonìacali , sul tesmo- 
metrografo , sull' anemosoopio, anemometro e pluviometro, ivi. — Il Cav. Botto 
annunzia di aver conseguita una dimostrazione sperimentale della formula da lui a- 
dottata , esprimente la intensità galvanometrica della corrente idroelettrica , conside- 
rando separatamente gli elementi diverai che entrano in tale espressione, iV/. — Es- 
perienze su la ibrza elettro-motrice della terra eseguite dal prof. Luigi Magrini, 1074. 
Investigazkmi del prof. Rossi su le auperficie anulari, ivi, — Memoria del «ig. Luigi 
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Scarambone, intorno alle difese marittime, 1076.-»- BruciameDto della scheda sigillata, 
contenente il nome dell'Autore della memoria scritta per concorso al premio Pallavi- 
cino y 1077. — U sig. Abate legge una memoria suU' areonautica , 1078. — Il prof. 
Trudi legge una nota su la eliminazione fra le equazioni algebriche eseguita per mezro 
della differenziazione , ivi, -> Il Gay. Mossotti comunica una sua espressione del ter- 
mine generale dell' equazione del centro , 1079. — Rapporto della Commessione in- 
caricata degli esperimenti sul ginnoto , 1081. — Il prof. Lavagna , presenta una me- 
moria sulla integrazione generale di qualunque equazione a derivate parziali di pri- 
mo ordine a qualsivoglia numero di variabili , iVi. — Memoria del sig. Errico Cerulli 
sui valori positivi dell' ignota delle equazioni complete di secondo grado, 1090. — ' 
Memoria del Cav. Longo sul teorema del Taylor e sulle sue dimostrazioni a priori , 
1091. — Nota del medesimo intorno alla scintillazione delle stelle, (W.-— Memoria dal 
sig. Dau, su di una scoperta igrometrica, e sopra una novella teoria sulP altimetria 
fisica , ivi, — Discorso di congedo del Presidente Orioli , 1092. 

Rapporto della Clommessione per giudicare la memoria in ordine ai pre- 
mio proposto dal Marchese Pallavicino pag. 1093 

intorno all'opera del sig. Durand intitolata scienza della natura. » 1094 

Discorso per la inaugurazione del Reale osservatorio meteorologico ve- 
suviano , letto dal Direttore Cav. Melloni » 1096 

Esperienze su la forza elettro-motrice della terra , eseguite dal dottor 

Luigi Magrini » 1100 

Sezione di Geologia e di Mineralogia 
Adunanza del 22 di settembre » 1109 

Discorso di prolusione del Presidente Pasini , ivi — Memoria sull' Etna , e sulla costa di 
Aci , letta dal prof. Carlo Gemmellaro , ino — Osservazioni del prof. Collegno e del 
marchese Pareto , mi — Il dott. Sismonda legge una memoria per dimostrare la 
identità d'organizzazione di molti fossili terziari con le specie ancora viventi, ivi — 
Proposta di una peregrinazione ne' contorni di Napoli , i ii3 — Il prof. Gemmellaro 
presenta un fossile del terreno cretaceo del Capo Pachino in Sicilia per averne giudi- 
zio della Sezione^ 1 114 — Opinioni diverse su ciò, iVi. 

Adunanza del 23 di settembre » 1117 

Rapporto del marchese Pareto intorno alla peregrinazione eseguita nei campi Flegrei, con 
molte osservazioni de' professori che v'intervennero, ivi. 

. Adunanza del 24 di settembre » 1125 

Ojservazioni del Presidente generale intorno alle cose dette del Tempio di Serapide in 
Pozzuoli, iV/ >— Osservazioni aggiunte dal sig. Pentland, iW — Carte topografiche 
inedite, eseguite dal prof. Scacchi indicanti i limiti e le relazioni di giacitura tra le 
masse trachitiche ed i conglomerati ne'crateri della Soliktara, degli Astroni e di Cam- 
pana, 1 126 — Memoria geologica del sig. Porta, intorno al tufo de'Campi Flegrei, iW* 
Chcuna ammonia di Aunecy nella Savoia, presentata dal sig. Croset-Mouchet,e nota 
su la medesima, iVi-^O^servazioni del cav. Collegno intorno lo stesso argomento , ivi. 
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Adunanza del 25 di settembre • . • pag. 1128 

Memoria letta dal «g. de Zìgno, intorno due specie di Ctioceras , ivù — Alcuni ctraor- 
dinarì fenomeni delle ghiacciaie di Rofenthal , narrati dal aig. d' Autres , m. ^ Qui- 
stioni che ai pongono dal sig. de Buch, a proposta del Presidente , per risolversi nella 
gita al Vesuvio, ii3o. — Trachite nell'Etna^ osservazione del sig. Maravigna^ ivi, — 
Osservaaioni del cav. Collegno > iVi. 

Adunanza del 26 di settembre » 1132 

Belazione letta dal marchese Pareto^ intorno alle cose osservate nella gita alVesuvio^m. 

Adunanza del 27 di settembre » 1141 

Osservazioni de' dottori Pentland , de Buch , Scacchi e Spada, intorno alla natura del 
conglomerato nella valle del Fosso'grande, ivi» — Utilità di una carta topografica del 
Vesuvio , proposta dal sig. Croset-Houchet , ivi. — Annunzio di una memoria del 
Sig. Catullo, intorno alla paleoeoozia delle Alpi, iW.— Ricerche del sig. Casoria intor- 
no alle cagioni che fanno variare le forme cristalline delle sostanze minerali, 1 142 — 
Osservazioni del pro£ Scacchi su tale argomento, ivi. — Due brevi note del dott. Ca- 
tullo , sul Lias nelle Alpi Bellunesi , e sul Rudiste della creta di Magre , ivi, — Os- 
servazioni del Presidente Pasini su tale argomento^ 1143. — Memoria del P. Lo- 
renzo di Chambery sul trasporto de'massi erratici, ivi. » Cenni del sig. Lo&ro in- 
torno alla Geologia e Mineralogia della Calabria Ultra T, iVi. 

Adunanza del 29 di settembre » 1117 

Nota del cav. Tenore sopra i massi erratici di granito trovati nella Provincia di Basili- 
cata , ivi. — Osservazioni del Marchese Pareto , su tale argomento , ivi. — Memoria 
del sig. Cangiano intorno al pozzo artesiano che si scava nel cortile della Regia di Na- 
poli , 1 147. — Il cav. Melloni vi aggiunge le osservazioni termometriche fette in quel 
traforo , 1 148. — Due spaccati dell' Appennino presentati dal marchese Pareto , 1 149 
— Memoria del prof. Gemmellaro , sopra il basalte degli scogli de' Ciclopi presso Ca- 
tania, ivi. — Saggi di rocce raccolte nella Calabria Ultra dal sig. Lo&ro, ii5i.— Due 
saggi del tufo vulcanico delle Fontanelle , raccolti dal Tenente Novi , ivi. — Saggio 
di calcarea cretacea e di tufo calcareo di forme somiglianti alle organiche , trovate iu 
Comiso e Monte Etna in Sicilia dal cav. Pànvini , ivi. 

Adunanza del 30 di settembre )> 1152 

Osservazioni geologiche nell'Appennino Pistoiese, esposte con lettera del prof. Savi, ivi. 
Cenni sulla geologia del Teramano negli Apruzzi , esposti dal sig. Amary , 1 154. — 
Osservazioni sull'argomento, fatte dal Con. Spada Laviny, ii56.— Lave, conglomerati 
e massi erratici del Vulture, descritti dal sig. Fonseca^iW.— Memoria del prof. Casoria 
intomo ad un minerale dell'isola di Lipari, ii 56. — Saggi di quarzo trasparente bianco 
e giallo, operato da un processo inventato dal conte Ber tini, 1 167. — Rocce cristalline 
e di sedimento della Provincia di Reggio in Calabria, presentate dal sig. La Cava, ivi. 

Adunanza del l.'' di ottobre » 1158 

Lettura di uno scritto del prof. Catullo, intorno alla Geografia Paleozoica delle Alpi ve- 
nete, ii58. — Osservazioni fatte su questo argomento dal cav. Collegno , 1160. — Il 
dottor Sismonda discorre del terreno nummulitico della Valle del Varo nel contado 
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di Nizza, iV/. — Ojsenraùoni fatte sa questo argomento dal marchese Pareto, m6i.— 
Altre osserTasbni del Presidente Pasini, rV/. — Osservazioni del sig. Omalius intorno 
alle cose esposte dal dott. Amarj, ìpL — Proposta del cav. Collegno per determinare 
l'epoca dell'emersione dei graniti della Calabria, rVi . — Il sig. Gaetano Tenore dà no- 
tizia intorno al cinabro che si trova nella quarzite presso S. Donato nel distretto di 
CastroTÌllari, ivi. ~- Il sig. de Zigno presenta un saggio di Calcarea con beleniti, tro- 
vata sottoposta alla scaglia de'monti Euganei, i i6a. —Lista di fossili annunziata per 
lettera dal prof. Sangiovanni , iV/. 

Adunanza del 2 di ottobre . pag. 1163 

Relazione scritta dal marchese Pareto intorno alla corsa eseguita dalia Sezione in Pom* 
pei e Castellammare , iV/. 

Adunanza del 3 di ottobre » 1166 

Pensamenti del sig. Pentland intorno alle pomici delle quali è coperta Pompei, m. -« I 
sig. Pareto, Evale ed altri discutono sull'epoca cui deve riferirsi la calcarea con ittioliti 
delle vicinanze di Castellammare, iVi.— U Presidente Pasini annuncia una memoria del 
sig. Zinco intorno alla storia naturale del Monte £rìce,i 167.-— Ragguaglio di due me- 
morie del aig. Martano di Mauro, intorno all'osservazioni geologiche ed orittologiche 
de' dintorni di Ad Reale, e sugli scogli de'cidopi, ipi e 1168.— Nota del cav. Longo^ 
sopra il Piperno, iW.— Memoria del C. Spada Lavinj, sulla identità del marmo ma- 
iolica e della calcarea rossa aounonitifera frequente negli Appennini, tVi. — Due me-. 
morie del prof. Calcara, su la esposizione geognostica della Piana de'Greci , e del tufo 
calcareo conchigliare presso le sponde del fiume Oreto , 1169. — Considerazioni del 
cav. Collegna intorno le contrade vulcaniche de'contorni di Napoli, 1170.— Osserva- 
zioni del pro£ Scacchi, intomo a questo argomento, 1173. — Diaoorso del Prendente 
Pasini, intorno ad alcuni strati a ooraUi ed a nummuliti che reputavansi soggiacere alla 
calcarea rossa ammonitica ne' sette comuni del Vicentino, ivi» — Apparecchio inven- 
tato dal prof. Daubeny per raccogliere le sostanze gassose dai fumaiuoli vulcanici, ipi, 
— Tavola di colori adoperati per la carta geologica di Francia , da servire a quella 
d' Italia, 1 174. —Notizie su questa, avute dal sig. Vacani,iw. — Commissione per lo 
esame della memoria del cav. Niccolini che tratta de'camhiamenti del livello del ma- 
re , ivi. — Osservazioni del sig. Pasini su questo argomento , 1 165. — Parole di com- 
miato dette da lui e dal marchese Pareto , ivi. 

Descrizione delle carte Geologiche de' campi Flegrei, eseguite dal prof. 

Scacchi 1176 

Nota sopra due spaccati dell'Appennino da Livorno a Forlì e da Modena 

a Massa di Carrara, eseguiti dal marchese Lorenzo Pareto . . » 1182 
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Catalogo metodico dei pesci europei di Carlo L. Principe Bona- 

parte pag. V 

Elenco de' libri e delle altre scritture oCferte o inviate in dono al 

Congresso »... » i 

Elenco de' membri dell'adunanza » xxiv 

Serie degli scienziati non del Regno intervenuti al settimo Con- 

» LXXXIV 
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la R. stamperia 

Chiappelli Luigi 

Cervino Francesco 

Cotti di Cares 

Danise Luigi 

De Gasparis Annibale di Bagnara 

De Nanzio Ferdinando di Napoli 

Donato Carlo 

Gandolfo Giov. Battista 

Gasparrini Guglielmo di Napoli 

Gaultier de Ghaubry 

Lavagna Giov. M.* di Pisa 

Mangolini Arcangelo 

Hanzone Luigi 

Martignoni Francesco 

Masi Giov. Battista 

Masini Giuseppe di Torino 

Mossotti cav. Ottaviano Fabrizio di 
Novara 

Mouchet Paolo Bernardo 

Omboni Tito di Palazzolo 

Pulusella Camillo di Napoli 

Scolari cav. Ercole di Maggiora 

Sigardi Paolo 
Verroni Michele 



Staurenghi Francesco 
Belli Giuseppe di Pavia 
Comandoli Giovanni 
Gabella Cesare 

Castiglione Camillo di Milano, ispeitO' 
re di jfuelia /. JL stamperia di guerra 

Chiappella Luigi 

Cervina Francesco 

Cotti di Ceree 

Danisi Luigi 

De Gasperis Annibale di Bugnara 

De Nanzio Ferdinando di Pescocostanzo 

Donati Carlo 

Gandolfi Giov. Battista 

Gasparrini Guglielmo di Castelgrande. 

Gaultier de Clatibry 

Lavagna Giov. Jf .' di Livorno 

Manzolini Jrcangelo 

Manzoni Luigi 

De Martignoni Francesco 

Mari Giov. Battista 

Masini Giuseppe di Lucca 

Mossotti cav. Ottaviano Fabrizio di 

Pisa 
Croset-Mouchet Paolo Bernardo 
Omboni Tito di Palazzolo in Lombardia 
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terrone Michele 
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Balbo BertoneEmilio (marchese di Sam- 
buy) di Torino , Presidente della Se- 
zione di Agronomia e Tecnologia nel 
sesto Congresso degli Scienziati Ita- 
liani. 

Gaimi dot. GioT. Battista di Mibno, so- 
cio di accademie scientifiche. 



De Focatiis Antonio di Catanzaro , Te- 
nente Colonnello di Artiglieria. 

Stevano di Savigliano in Piemonte, so- 
cio di accademie scientifiche. 
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Somma totale degli Scienziati 16 18 

Scienziati non del Regno 8 19 
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